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A S. E. IL CAVALIERE BENITO MUSSOLINI

CAPO DEL GOVERNO - PRIMO MINISTRO

ECCELLENZA

Il volume che ho l'onore di presentare all'E. V. è stato pubblicato per celebrare
il primo decennale dell'attività dell'Istituto centrale di Statistica, sorto per volontà
del['E. V. nel luglio 19,26-IV.

Qualche tempo dopo la sua fondazione, io ebbi a scrivere, parafrasando un detto
celebre: Che cos'è stata la Statistica italiana negli ultimi anni? Poco. Che cos'è?
Qualche cosa. Che cosa sarà? Molto.

Chi legga queste pagine, nelle quali è esposto in dettaglio il lavoro compiuto nei
dieci anni di vita, che vanno dal 1926- IV al 1936-XIV, potrà constatare che I' Isti
tuto - al quale non vennero mai meno la guida illuminata ed il prezioso appoggio
dell'E. V. - è diventato uno strumento di primo ordine .che conta molto nella vita
della Nazione .

Qui ricorderò soltanto che l'Istituto ha eseguito in questi anni sei censimenti:
due demografici, uno delle aziende agricole, uno del bestiame, uno della popolazione
agricola, uno industriale e commerciale, e varie inchieste .nazionali di grande rilievo,
come quelle: sulle famiglie numerose, sulla fecondità, sulle case rurali, sulle abitazioni,
sui centri abitati; ha pubblicato il Catasto Agrario che costituisce il Gran Libro
dell'Agricoltura Italiana; ha stampato complessivamente circa 100.000 pagine fra
testo e tavole.

Questa ropera svolta. Essa costituisce un'arra che l'Istituto, ispirandosi alle
direttive dell'E. V. saprà mostrarsi degno dei nuovi compiti che gli verranno assegnati
in questo suo secondo decennio di vita, che si inizia subito dopo il trionfo delle nostre
armi e la fondazione dell'Impero.

Roma, 14 luglio 1936 - XIV

IL PRESIDENTE
DELL' ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

FRANCO ·SAVORGNAN

\

\

~I
. f....J _



PARTE PRIMA

IL PRIMO DECENNALE

/
CAP. I - IL DUCE E LA STATISTICA /

CAP. II - SINTESI DELLtATTIVITÀ DECENNALE

CAP. III - LE SEDI E I SERVIZI DELLtISTITUTO

CAP. IV - LE REALIZZAZIONI NEL CAMPO rscxrco

CAP. V - LE REALIZZAZIONI NEL CAMPO AMMINISTRATIVO

\
\
\



IL DVCE
E

'-'.,

LA STATISTICA

..- ' - ...

\
\
\



IL DUCE E LA STATISTICA

\
( ,

L
A RICOSTRUZIONE, il potenzia
mento, lo sviluppo della Statistica Ita
liana sono opera e merito personali del
Duce.

Solo chi ha vissuto le vicende e le fatiche quoti
diane del decennio conosce in dettaglio l'opera da
Lui spesa per l'Istituto e sa come senza di Lui la
Statistica Italiana non sarebbe risorta e come non
avrebbe potuto fiorire se Egli non l'avesse aiutata
e tenacemente difesa.

Nel giro di pochi anni la Statistica ufficiale,
senza di Lui, sarebbe stata confinata di nuovo ai
margini della vita amministrativa dello Stato,
umiliata e immiserita, privata di quella indivi
dualità e di quella vitalità che hanno costituito
lo spirito della riforma e l'elemento primo del
successo.

Nessuno, forse, si rese esattamente conto nel
luglio del 1926, quando venne emanata la legge sul
« Riordinamento del Servizio Statistico », della
grande portata della riforma e dei principi che la
ispiravano. Alla burocrazia statale sembrarono
troppo ardite le concezioni della nuova legge,
che costituivano una innovazione radicale nel
campo amministrativo. Gli stessi statistici erano,
per lo più, scettici.

Quando poi il Duce - intuendo e valutando
esattamente i benefici che lo Stato e il Governo
avrebbero potuto ritrarre dalla creazione di un
organo totalitario della Statistica, inteso veramente
come strumento di comando - affermò e volle
che si traducesse in legge il principio dell'accen
tramento graduale presso l'Istituto, dei servizi stati
stici, si manifestarono le opposizioni dovute alle
prevenzioni esistenti nei vari Ministeri. A molti
parve un errore di concezione e di metodo.

Occorse più di un quinquennio per confermare
in modo irrefutabile e definitivo I'infondatezza
delle opposizioni e degli scetticismi.

Tanto realistici e logici erano invece i principi
della riforma italiana che nel decennio trascorso
essi vennero presi a modello da un numero ognor
crescente di Stati, piccoli e grandi.

I principi della riforma e quelli che hanno rego
lato lo sviluppo successivo dell'Istituto - dei
quali si dirà nel capitolo secondo - sono stati
personalmente concepiti, attuati e difesi dal Duce.

Essi si possono cosi riassumere:
a) dipendenza diretta dal Capo del Go

verno;
b) gestione autonoma dell'Istituto;
c) accentramento graduale di tutti servizi

statistici;
d) calendario dei censimenti.

Questi sono i pilastri sui quali S1 e costruito
il nuovo Organismo con tutti i suoi vitali ingra
naggi.

Ma l'intervento del Duce non si è limitato a
creare le basi del nuovo Ente, a tutelarne la strut
tura e lo spirito, nè si limita ad assicurare la piena
osservanza delle norme di legge, a presiederne e a
stimolarne lo sviluppo. Il Duce vigila, segue,
sprona, indirizza, intervenendo in tutte le questioni
importanti ed anche nei dettagli. Non c'è fase
critica della vita dell'Istituto che non sia stata
superata con il Suo intervento: dalle questioni
legali a quelle finanziarie, a quelle del personale
avventizio ed a contratto, alle questioni tecniche,
alle questioni dei censimenti, dei bollettini men
sili dell'Istituto.

L'Istituto centrale di Statistica è considerato
dal Duce veramente un « Suo» Istituto, nel
quale penetra il Suo spirrto animatore e inno
vatore basato sù concezioni realistiche e lungi
miranti.

È interessante ora vedere come il Duce, mal
grado le gravissime cure del Suo alto Ministero,
segua l'Istituto in ogni passo, non solo nelle circo
stanze difficili o nelle occasioni più solenni, ma
anche nei dettagli del lavoro.

LA RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE

La Relazione che precede il primo disegno
di legge sul « Riordinamento del Servizio Sta
tistico D (presentato alla Camera dei Deputati
il 25 marzo 1926-IV dal Capo del Governo) af
ferma che:

« il Governo ha, oggi più che mai, bisogno urgente
di fabbricarsi un buon strumento che rilevi gli indici
comparati di accrescimento della potenza economica
della Nazione e ha bisogno di conoscere mese per
mese, e possibilmente anche a periodi più brevi, i
progressi dell'attività economica nazionale >l.
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IL CAPO DEL GOVERBO

Gradirò .~llecita assi~urazioneo

denza per tràsmissione di dati statistici con Enti in=

La circolare del 7 settembre 1926 sopra indicata,
dava altresì impulso alla pubblicazione dei dati
statistici affinchè fossero raccolti mese per mese,
o comunque per periodi inferiori a quelli di un
anno, nella più larga misura possibile, per trovare

posto in quel «Bol
lettino Mensile di
Statistica» creato
dalla legge sopra
indicata edal quale
il Capo del Gover
no dichiarava di
«annettere partico
lare importanza »,

Per quanto ri
guarda la coordi
nazione dei dati
statistici da fornire
agli Enti stranieri,
la circolare del I o
agosto 1926-IV, di
cui riproduciamo
l'ultima parte in
fac-simile, prescri
veva che tali dati
dovessero sempre
essere trasmessi
per il tramite dello
Istituto centrale di
Statistica, per la

sua revisrone e per le eventuali osservazioni.
Successivamente, con altra circolare del 16 set

tembre 1926-IV veniva fatto obbligo a tutte le Am
ministrazioni statali e parastatali che curano rileva
zioni statistiche, di scegliere dal personale a loro
disposizione, quello che presenta i requisiti tecnici
più adatti per assegnarlo ai detti servizi.

Speciali disposizioni venivano poi date dal Capo
del Governo per regolare i rapporti con le altre Am
ministrazioni. Con esse il Presidente dell'Istituto
veniva autorizzato a dichiarare, quando se ne
presentasse l'occasione, che l'Istituto centrale di
Statistica e per esso il suo Presidente, «non rice
vono istruzioni, ordini o rilievi se non diret
tamente dal Capo del Governo l), e ciò in
applicazione del principio di autonomia attuato
con la legge sopra ricordata. Riproduciamo qui
di seguito l'ultima parte del foglio contenente
questa ed altre disposizioni approvate in data
del 24 novembre 1926-V.

Tutte le Amministrazioni statali,le Amministrazioni

tuto Oentrale di 3t~tistica.

per evitare ritardi ed equivoci,àd informarli della pre=

cevere da 8ssi riohieste di dati statistici,trasmette=

ternazionali o Amministrazioni straniere,sono invitati,

ranno t~li richleste,prima di dare la risposta,all'Isti=

sente disposizione~e frattanto,qualora continuino a ri=

pubbliche e gli Enti parastatali che sono in corrispon=

LE PRIME DIRETTIVE

Le circolari emanate a firma del Capo del Go
verno nei primi mesi della costituzione dell'Isti
tuto dettarono norme precise sul coordinamento
delle statistiche elaborate dalle varie amministra
zioni dello Stato e sull'obbligo che queste hanno
di prendere dall'Istituto le direttive di esecuzione:
veggansi circolari del 23 luglio 1926-IV, e 7 set
tembre dello stesso anno. È bensì vero che questo
obbligo derivava dalle disposizioni imperative
della legge 9 luglio 1926, n. r rfiz, ma la pronta
attuazione richiese, come è naturale, un vigo
roso intervento, poichè nulla è più difficile che
mutare annose abitudini e portare un soffio nuovo,
una concezione nuova, in un pubblico servizio.

E più oltre:
« L'Ufficio italiano (di Statistica) già colpito da

crisi burocratica e da anemia tecnica ed amministra
tiva prima della guerra, è più che mai impotente a
secondare l'orientamento post -bellico degli studi
nazionali ed inter-
nazionali di stati
stica. E questo av
viene, « sic rebus
stantibus», cioè per
necessità di una si
tuazione, che il Go
verno non potrebbe
variare o correggere
mediante i consueti
ritocchi o riordi
namenti, occorrendo
invece una profonda
opera di ricostitu
zione »,

E più oltre an
cora:

«In questo stato
di cose, è evidente
la necessità che quel
servizio generale e
comune a tutte le
forme di attività
dello Stato sia sot
tratto al Ministero
dell'Economia Nazionale e sia posto, con una con
veniente autonomia che ne favorisca le iniziative e
il funzionamento, al di fuori e al disopra dei diversi
Ministeri »,
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Sarebbe desiderabile che i testi dei decreti relativi al Persona=

le dell'Istituto e ai membri del Consiglio Superiore, foesero conee~~

ti presso l'Istituto Centrale di Statistica, è cib non solo perch~

se vi é un Ufficio che possa essere interessato alla loro consultazioc

ne, esso é precis~ente l'Istituto Centrale di Statistica, ma anche

perché così si praticava nei riguardi dell'antica Direzione Generale

della Statistica, e la nuova legge sul riordinamento del servizio sta=

tistico ha c er t ament e inteso che l'Istituto Cen't ra.ì e di Statistica

abbia,in confronto ad essa/maggiore, e non minore, autonomia.

E analogamente sarebbe desiderabile che l'Istituto Centrale di Sta=

tistica, ricevuti d'i ritorno dal Gabinetto della Presidenza de], Con=

e1~lio, i decreti trasmessig1i per la firma reale, provvedesse direte

ta~e~te ad inoltrarl! p~r la registrazione alla Corte dei Conti e la

pubb1icazione,( precisamente come si comportava in passato l'antica Di=

rezione Generale della Statistica di fronte al Ministero dell'Economia

Nazionale} ciò che permetterebbe anche all'Istituto Centrale di repl!=

care direttamente, sollecitamente e con piena cognizione di causa, alle

òbbiezioni eventualmente mosse dalla Corte predetta.

t
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Infine, in data del 31 dicembre dello stesso
anno, furono pubblicate sulla Gazzetta Uffi
ciale del Regno delle norme assai precise
riguardanti la applicazione della legge 9 lu
glio 1926, sul riordinamento dei servizi statistici;
norme da seguirsi da tutte le Amministrazioni
statali, pubbliche e dagli Enti parastatali,
allo scopo di agevolare nel miglior modo l'attua
zione dell'ordinamento statistico che il Governo
aveva ritenuto necessario di applicare in Italia

e per facilitare in ogni modo il compito del nuovo
Istituto.

Per la emanazione di tutte queste circolari e
norme, è il Capo del Governo che dà le direttive
sul loro contenuto, che le rivede e corregge per
sonalmente anche nella loro ultima edizione. Ripro
duciamo l'ultima parte del documento originale
contenente le norme per I'applicazione della legge
9 luglio 1926-IV con le aggiunte e correzioni
apportatevi di Suo pugno:

dello Stato e ~otrà:provvedere autonomamente allo svolgimento di

~tte le pratiohe di ~arattere oosl tennioo , come amministrativo e

organ~zr~:~proprio archivio anohe per gli atti istituzionali.

~ ohe le Amministrazioni statali, le Amministrazioni

pUbbliche e gli Enti parastatali, vorranno agevolare nel miglior ~

do l'attuazione delltord~ento ohe il Governo ha ritenuto necessA

rio di applicare in Italia e che io desiderio sia realizzato entro

il più breve tempo.

Spetta alle dette

carat~ere concreto per

stare la più fervida e _c~our~d~l~a~l~e~~~o~o~l~~~~~ci~~~~~~~~~~
l'Istituto stessoricorclanào o e t a

li del Regime Fasoista quella dell'Istitutq Centrale di Statistica

è fra le più importanti.

IL CAPO DEL GOVERNO

P. IMO MINISTRO
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IL CAPO DEL GOVERNO SI RECA AD ASSISTERE ALLA CONSEGNA DEI SERVIZI DELLA STATISrrCA DA PARTE DEL MINISTRO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

AL PRESIDENTE DELL' ISrrTUTO CENTRALE DI STArrSrrCA (14 LUGLIO 1926-IV)
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1

INSEDIAMENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE

Nell'occasione dell'insediamento del Consiglio
Superiore di Statistica avvenuto il 20 dicembre
1926-V il Capo del Governo così esprimeva i
suoi sentimenti e le Sue direttive sull' azione del
nascente Istituto:

« Fra le molte creazioni istituzionali del Regime
Fascista, quella dell'Istituto Centrale di Statistica
è fra le più importanti. Ecco perchè ho voluto pre
senziare il Vostro insediamento come membri del
Consiglio Superiore di Statistica »,

E aggiungeva:

« L'Istituto Centrale di Statistica sarà, insomma,
quale deve essere, attraverso l'arida ma suggestiva
eloquenza delle cifre, uno strumento per 1'azione di
Governo nel presente e nell'avvenire.

« Si deve quindi considerare chiuso il periodo di
crisi della Statistica italiana. Esaurito il lavoro
arretrato, aggiornati i mezzi, scelti gli uomini, si
può e si deve camminare innanzi. La Statistica
italiana deve ritrovare la gloria dei suoi primi
tempi.

« Tutte le nazioni sono all'opera. Non esagero
dicendo che la Statistica è - in questo momento 
all'ordine del giorno in tutto il mondo. Il che si
spiega con l'enorme complessità delle società moderne
e colla sete di indagine e di controllo che tormenta
gli uomini. La Statistica ha esteso la sua giuri
sdizione su tutti i fenomeni della vita, dai demografici
agli economici, ai culturali.

« A proposito dei dati demografici, non mi stan
cherò mai di ripetere che il loro salire o declinare
permette di antivedere il destino dei popoli.

« Sono sicuro che i lavori dell'Istituto Centrale di
Statistica risponderanno alla giusta aspettativa della
Nazione: e in questa certezza vi prego di accogliere
il mio cordiale saluto »,

I LAVORI DEL CONSIGLIO SUPERIORE

NEL PRIMO ANNUALE

Il 15 luglio 1927-V, cioè a solo un anno di
distanza dalla data della creazione dell'Istituto,
il Capo del Governo volle nuovamente presie
dere all'apertura dei lavori del Consiglio Su
periore di Statistica ed in tale occasione Egli
pronunciò il seguente discorso:

« Signori,
« ho voluto che fosse ricordato con una certa

solennità il primo annuale della creazione dell' Isti
tuto Centrale di Statistica, perchè sono sempre più
convinto della bontà, dell'utilità, dell'indispensabilità
dell'Istituto stesso.

« Tra poco il Vostro Presidente Vi riferirà
ampiamente sul lavoro compiuto in questo breve
periodo di tempo. La mole di questo lavoro è già
imponente. Si trattava in primo luogo di recu
perare il tempo perduto, di aggiornare le pubbli
cazioni, di sistemare il funzionamento interno dello
Istituto.

« A un anno di distanza ci si può domandare se
l'Istituto è « sentito » dai cittadini, se, insomma, è
presente nella vita della Nazione.

« A questa domanda rispondo in senso affermativo.
L'Istituto è ormai entrato - di pieno diritto 
non solo tra le Organizzazioni ed Enti ufficiali dello
Stato, ma anche nella coscienza del pubblico.

« Assistiamo a un forte movimento di interesse
per le ricerche statistiche, per tutto quanto la stati
stica può offrire alle ulteriori elaborazioni degli
studiosi e alle applicazioni dei pratici.

« Nelle grandi Società moderne non si può gover
nare senza 1'ausilio della Statistica, nè una impresa
privata, nè lo Stato. Le cifre indicano la consi
stenza, I'ampiezza, il carattere di un fenomeno e
quindi permettono di comprenderlo e di fronteg
giarlo. Ci sono delle cifre che parlano un linguag
gio drammatico: suscitano 1'ansietà o accendono le
speranze.

« È necessario però che la Statistica raggiunga il
massimo della esattezza. La Statistica non è pessi
mistica, nè ottimistica. Non può servire a tesi pre
concette.

« Il suo segno deve essere quello della piena
verità: piacevole o spiacevole che sia. Solo a
tal patto la Statistica può avere un'alta fun
zione educativa e moralizzatrice per i singoli e per
i popoli.

« Voglio manifestare al Vostro Presidente il mio
compiacimento per quanto ha fatto e per quanto si
propone di fare. Tale compiacimento estendo a Voi
tutti, che volenterosamente e intelligentemente colla
borate con lui.

« Il periodo dell' inizio che è in ogni intrapresa,
particolarmente delicato e laborioso, è finito. Ormai
la strada è sgombra per il fecondo e vasto lavoro di
domani »,
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LE ULTERIORI DIRETTIVE

Nel periodo che decorre dal 15 luglio 1927-V al
14 dicembre 1932-XI, data nella quale il Consiglio
Superiore di Statistica, si riunì per la prima volta
nei nuovi locali di via Balbo, l'azione del Capo del
Governo, nei riguardi dell'attività dell'Istituto, si è
dimostrata sempre più costante ed efficace, tanto
nel campo dell'ordinamento, che in quello dei
censimenti e delle inchieste varie, sia infine nel
reprimere irregolarità di ordine statistico, venute
in luce in conseguenza degli accertamenti effet
tuati dal nuovo Istituto.

Dire di tutto l'insieme di tali interventi portereb
be troppo oltre: basterà qualche schematico saggio.

TI 22 luglio 1927-V il Capo del Governo ema
nava una circolare (N. 10II2) diretta alle LL. EE.
i Ministri e i Sottosegretari di Stato per richia
mare nuovamente la loro attenzione sull'applica
zione della legge 9 luglio 1926--IV e sulle norme
per la sua attuazione, chiarendo altresì, « a scanso
di equivoci» che ogni provvedimento, da ema
narsi in qualunque forma, riferentesi alle stati
stiche ed alla organizzazione dei relativi servizi,
«debba essere preventivamente sottoposto all' esame
e al parere dell' Istituto centrale di Statistica».

Nel campo delle pubblicazioni statistiche, il Capo
del Governo dopo aver accennato nella sua circo
lare 25 febbraio 1928, che l'Istituto centrale di
Statistica « con lodevole sforzo » era riuscito a
mettere al corrente la serie degli Annuari statistici,
soggiungeva: « è mio fermo intendimento che d'ora
in poi questa pubblicazione così importante per
ciascuno che intenda essere al corrente sui dati
fondamentali della vita nazionale, esca con tutta
regolarità e puntualità », in modo da comparire
il 14 luglio di ciascun anno, data di fondazione
dell'Istituto; ed a tale scopo impartiva precise
disposizioni affinchè i dati da inserire nella detta
pubblicazione fossero sempre trasmessi tempesti
vamente all'Istituto.

E l'Annuario Statistico Italiano, da allora in poi,
è sempre comparso, inappuntabilmente, il 14 lu
glio di ciascun anno.

Avendo poi qualche Amministrazione centrale
ritenuto di poter sospendere, per ragioni di riser
vatezza o di opportunità, la comunicazione di
alcuni dati, ordinariamente pubblicati dall'Istituto
nel Bollettino mensile di statistica, il Capo del
Governo, con circolare del 15 aprile 1928-VI, stabi-

liva « che di nessun dato di statistica richiesto
dall'Istituto potesse, per nessuna ragione, essere
rifiutata o comunque ritardata la comunicazione »,
e dettava le norme per i casi nei quali era oppor
tuno non dare corso alla loro pubblicazione.

Tra le circolari più importanti che interessano
l'ordinamento e il funzionamento dell'Istituto, si
citano ancora le seguenti:

- del 21 febbraio 1929-VII, sull' obbligo, in
occasione di riunioni delle Commissioni di studio
per il concentramento dei servizi statistici presso
l'Istituto centrale di Statistica, di fare intervenire i
Direttori generali delle Amministrazioni centrali
competenti, avendo essi soltanto «la piena coscienza
e la responsabilità dei servizi ai quali sono preposti»;

- del 21 marzo 1929-VII, onde evitare che
l'Istituto «che tanto faticosamente forma il proprio
personale» debba poi perderlo perchè richiesto a mi
gliori condizioni da altri Organi di diritto pubblico;

- del 4 gennaio 1930-VIII, per rammentare
ancora una volta l'obbligo della preventiva comu
nicazione all'Istituto di tutti i progetti di rilevazione
che si intendano eseguire e della osservanza, nella
loro esecuzione, delle direttive che l'Istituto
ritiene necessario di dover impartire;

- del 4 maggio 1931-IX, onde esortare le
Amministrazioni centrali alla applicazione del
l'art. 3 del decreto-legge 1929, n. 1285 concer
nente la graduale concentrazione presso l'Istituto
di tutti i servizi statistici disimpegnati dalle Am
ministrazioni centrali;

- del 4 maggio 1931-IX, sull'obbligo dei dele
gati a far parte di conferenze, congressi e riunioni
internazionali, di comunicare all'Istituto centrale
di Statistica quelle parti delle loro comunicazioni
che interessano l'attività statistica della Nazione;

- del 2 dicembre 1931-X, che ritornava sul
l'argomento della coordinazione dei servizi statistici;

- del 21 gennaio 1932-X, riguardante i
comunicati alla stampa di carattere statistico.

ALCUNI INTERVENTI PERSONALI

Nel campo tecnico.

Oltre che sull'ordinamento, la vigile attenzione
del Capo del Governo si è rivolta alle varie inchie
ste generali di carattere statistico.

Nessuna delle grandi rilevazioni promosse, dallo
Istituto, è tradotta in atto senza che Egli sia
stato minutamente informato sulla estensione e
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sulla importanza della rilevazione stessa, nè prima
che le Sue direttive in tale materia vengano
definitivamente concretate.

Avviene cosi, che nel dare le sue disposizioni
per una inchiesta sulle famiglie che hanno avuto 7
o più figli I) Egli avverta: « Attribuisco a questa
indagine una notevole importanza, perciò desi
dero che essa sia compiuta con diligenza e preci
sione »; e che, nel dare disposizioni sugli atti
preparatori per il Censimento generale dell'agri
coltura e per la nomina delle Commissioni provin
ciali e comunali 2), Egli dica:

« Le LL. EE. conoscono la portata preminente
che le questioni agricole occupano nella politica
del Governo e l'interesse particolare che ad esse

dedica e comprendono come i censimenti del
1930 (aziende agricole, bestiame, composizione
professionale della popolazione agricola) siano
della massima importanza per dare allo Stato la
conoscenza esatta dei grandi fenomeni agricoli.
Conto quindi sul più vivo interessamento e sulla
diligente cura delle EE. LL. per la migliore riu
scita del censimento dell'agricoltura ».

E poichè informazioni giunte all'Istituto danno
notizia della preoccupazione manifestatasi in molti
dei Comuni rurali sulla portata e gli scopi di questo
censimento, il Capo del Governo si affretta a
chiarire come segue, con telegramma-lettera
del 22 marzo 1930-VIII di Suo pugno com
pletato:

ALLE LL.EE. I l'REFETTI DEL REGNO

Giungemi notizia che in talune provincie non tutte le

persone chiamate a compilare fogli relativi censimenti

agriooli sono ancora pienamente oon vinte scopo indagini

essere assolutamente estraneo usi fiscali stop Malgrado

risulti grande maggioranza interessati abbia ben compreso

trattarsi unioamente raecolta elementi intesi oonsentire

nel loro insieme c ono sce nza reali condiz ioni et bisogni

agricoltura italiana onde Governo Razionale possa informare

a ~uesti politica intesa favorire olassi rurali popolaz16ue,

necessita ottenere unanime oompleta fiducia esulare à~

oensimenti in corso qualsiasi finalità fiscale et as e ì cur ar e

oons egu en te men te ver idiche dioh iarazioni totalità denunclent:l.

stop Voglia Eccellenza Vostra rinnovare esplioite disposiz10ni

Podestà divieto tassativo usare~f1p1.fiscali notizie raccolte
.,~~ t...~

occas ione ce ns imento s t oP ~M"~\A_~"~~lliìJ:"~"""

lIDSSOLINI

I) Circolare del 16 gennaio 1928-VI.
a) Circolare del 5 novembre 1929-VIII.
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L'interessamento del Capo del Governo per i
Censimenti demografici è continuo e meticoloso:
dalla impostazione dei quesiti fino alla pub
blicazione dei risultati. La disposizione delle
domande, il modo della loro formulazione, le
istruzioni relative, i caratteri di stampa, sono
materia di diretto esame del Capo, esame che
spesso si ripete più volte.

Nessun questionario importante è diramato
senza la Sua espressa approvazione.

Una indagine statistica che ebbe notevole riso
nanza fu quella sulle case rurali. A Benito Mus
solini non poteva sfuggire la situazione nella quale
si trovavano le abitazioni dei rurali d'Italia,
costretti in gran parte a vivere in case inadatte
sia dal punto di vista edilizio che da quello
rgieruco.

Le direttive per tale indagine furono da Lui
stabilite 1'8 settembre 1933-XI.

Eccone l'autografo:

A.-.V
VI--

"o"" OH cO'''i:'' (k. J-'/,J-'L'

2· G~ ~~L L#\ r'~
"'V)J1l1Y) p k,

l' ~ ~~l; ~ r~'

Ju--r
•

I

1~'~

~~~

\1"" J;~ I.: •
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Il 20 marzo I934-XII il Capo del Governo
dichiarava alla seconda Assemblea quinquennale
del Regime: « Da una indagine compiuta, su mio
ordine, dall'Istituto centrale di Statistica, risulta
che le case rurali isolate sono 3 milioni 390.000
circa. Di esse ben 142.298 sono inabitabili e cioè
da demolire; 475.000 sono abitabili ma con grandi
riparazioni; 930.000 con piccole riparazioni; le
altre 1.84°,000 sono abitabili senza riparazioni. In
questo settore c'è da lavorare per almeno 30 anni »,

E più oltre: « La parola d'ordine è questa: entro
alcuni decenni tutti i rurali italiani devono avere
una casa vasta e sana, dove le generazioni conta
dine possano vivere e durare nei secoli, come base
sicura e immutabile della razza. Solo così si
combatte il nefasto urbanesimo, solo così si possono
ricondurre ai villaggi e ai campi gli illusi e i delusi,
che hanno assottigliato le vecchie famiglie per
inseguire i miraggi cittadini del salario in contanti
e del facile divertimento »,

Nel campo amministrativo.

Gli interventi in tale campo hanno costituito una
vigorosa azione di tutela a favore dell'Istituto, onde
evitare che fossero sottratte le ordinarie assegna
zioni o per ottenerne la graduale reintegrazione,
quando falcidiate. Diversamente si sarebbe rica
duti in quella situazione di anemia finanziaria
che si determinò dal 1900 al 1926 e che fu la causa
principale della decadenza dei servizi della stati
stica. Per non dilungarci su tale materia, basterà
qualche schematico accenno.

Per Sua decisione l'assegno fisso di due milioni,
stabilito dalla legge 9 luglio I926-IV, venne por
tato a tre col R. decreto -legge 27 maggio 1929-VII.
E per Suo intervento personale fu possibile:

a) ottenere la graduale reintegrazione della
notevole falcidia apportata dalla Finanza, a decor
rere dal l° gennaio I93I-IX, alle varie assegna
zioni annuali da essa consentite fino a quell'epoca
sul proprio bilancio;

b) conservare al bilancio dell'Istituto l'im
porto delle riduzioni sugli assegni dovuti al perso
nale, effettuate in applicazione della legge 14 aprile
I934-XII, n. 561;

c) ottenere nei due esercizi ultimi e in quello
corrente il contributo straordinario che si è reso
....ario per il pareggio del bilancio;

Il) estendere la indennità di famiglia al perso
DAle avventizio;

e) ottenere dalla Finanza il ripristino dell'asse
gnazione di L. 425.000 da essa decurtata nel novem
bre 1935-XIV, sulle spese di ufficio e di stampa,
per effetto di presunta economia, che si riteneva
sarebbe derivata da alcuni provvedimenti presi in
occasione dell'applicazione delle sanzioni all'Italia.

LA REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITÀ

Ma l'intervento del Capo del Governo assume
tono assai più drastico quando si tratta di reprimere
abusi o irregolarità, cioè quando si è di fronte ad
una alterazione della verità, oppure di fronte ad una
ostinata negligenza, indice di grave disordine. In
tale caso è suprema necessità reprimere e punire.

Sono noti alcuni provvedimenti presi in occa
sione del censimento della popolazione del 1931,
che tanto più impressionarono in quanto tali
misure erano inusitate nei precedenti censimenti.
Meno note, invece, al pubblico sono le cure poste
dal Capo del Governo per reprimere abusi come
quelli delle ritardate denuncie di nascita o per la
regolarizzazione dei registri anagrafici che costitui
scono le basi su cui si fondano le statistiche sul
movimento della popolazione, nonchè un mezzo di
controllo dei risultati dei censimenti della popo
lazione.

Con circolare del I4 maggio 1927-V e in previ
sione del censimento del 1931, il Capo del Go
verno richiama in modo speciale l'attenzione delle
Autorità comunali:

« Or non è molto io feci richiamare l'attenzione
di tutte le Autorità comunali sopra la necessità
di rivedere accuratamente i registri di popolazione,
anche per prepararsi alle operazioni del futuro
censimento.

« lo annetto un'alta importanza a queste grandi
indagini demografiche e desidero che i registri di
popolazione che ne sono la base, funzionino dovun
que in modo impeccabile.

« Nel 1921 le cose non andarono bene; vi furono
Comuni che eseguirono le operazioni con biasi
mevole incuria ed altri che osarono alterare i dati
per fare apparire una popolazione più numerosa.

« Tanto è stato il mio sdegno per siffatti reati
che, a malgrado il tempo trascorso, ho voluto che
fossero compiute indagini per rintracciare tra la
massa dei Comuni quelli che si macchiarono di
questa grave colpa. I rei provati sono oggi segno
del rigore della legge e dei poteri pubblici, perchè
contro le dette Amministrazioni comunali pendono
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giudizi penali e inchieste prefettizie: gli altri, non
incriminati, ma sospettati, sono e saranno oggetto
di sorveglianza e sono intanto bersaglio del mio
biasimo.

« Perchè io condanno severamente chiunque osi
di falsare, comunque, le risultanze dei fatti demo
grafici, tanto quando se ne faccia autore o complice,
quanto se non vigili abbastanza, perchè altri non
commetta il falso »,

E passando poi al fenomeno delle ritardate de
nuncie di nascita, che in molti Comuni, specie nel
Mezzogiorno d'Italia, si dimostravano sempre più
numerose, aggiungeva: « questo è un fenomeno
altrettanto vergognoso, quanto le alterazioni com
messe nel censimento ed è un fenomeno che sus
siste specialmente a cagione della tolleranza, per
non dire peggio, delle Autorità comunali l).

« Le denuncie del censimento come le denuncie
delle nascite debbono essere veritiere. Il Governo
non tollererà più oltre questi reati; i Comuni deb
bono temere il giusto sdegno dei governanti e deb
bono ricordarsi che essi sono ormai o individuati
nell'azione delittuosa o sorvegliati e in un caso o
nell'altro, rimangono sotto la minaccia di severe e
improvvise punizioni »,

Parole tanto severe avevano la loro ragione di
essere. Era stato infatti notato da molti anni,
che le frequenze giornaliere delle nascite maschili
presentavano un notevole abbassamento durante
gli ultimi giorni di dicembre, seguito poi da
un repentino sollevamento nei primi giorni del gen
naio successivo. Questa anomalia trovava la sua
spiegazione sia in un sentimento di vanità che spin
geva i genitori e dare maggiore solennità famigliare
alla ricorrenza festiva del Capo d'anno, sia nell'in
tento di far godere al neonato dei presunti vantaggi,
come ad esempio quello di fargli ritardare il servizio

militare.
Quale che ne fosse il motivo, la falsa dichia-

razione doveva essere necessariamente repressa,
anche perchè poteva essere sintomo di violazione di
altri obblighi di legge, relativi agli atti dello stato
civile ed ai registri anagrafici della popolazione.

Ad ovviare a tali inconvenienti il R. decreto-legge
3 agosto 1928-VI, n. 1922, nel modificare le leggi
sul reclutamento del R. Esercito, dava facoltà ai Mi
nistri delle Forze armate di ordinare le iscrizioni
nelle liste di leva anche dei cittadini nati all'inizio
dell'anno successivo a quello della classe a cui si

riferiscono le liste stesse. E il Capo del Governo
ne dava comunicazione ai Prefetti del Regno
con circolare del 15 novembre I928-VII, aggiun
gendo che « nel progetto di riforma del codice
penale sono incluse, per esplicita volontà mia e di
S. E. il Ministro della Giustizia e degli Affari di
Culto, precise disposizioni che puniscono severa
mente, sia i falsi denuncianti, sia i pubblici Ufficiali
che si rendono colpevoli della registrazione della
falsa denuncia l).

Sull'argomento dei registri anagrafici il Capo del
Governo ritornava ancora nell'anno 1927 con la
Sua circolare del 19 agosto, per dare precise dispo
sizioni sull' impianto più razionale e sulla regola
rizzazione ed aggiornamento di tali registri: « nè
può ammettersi - diceva Egli fra l'altro - che su
i nuovi schedari si trascrivano le notizie indicate
sul vecchio e inservibile materiale o nei fogli di
famiglia dell'ultimo censimento, attendendo dai
cittadini che man mano ricorrono per certificati
agli Uffici anagrafici, quelle rettificazioni che gli
Uffici stessi debbono invece fare direttamente per
propria iniziativa »,

Quanto questo compito della regolarizzazione dei
registri anagrafici Gli stia a cuore, è a conoscenza
dei Prefetti del Regno la cui attenzione è stata più
volte richiamata sull'argomento da Lui personal
mente, nell'occasione dei rapporti annuali; quando
non ebbe, tale compito, addirittura a formare ogget
to di particolari e gravi richiami o provvedimenti.

NELLA NUOVA SEDE DELL'IsTITUTO

Trasferitosi l'Istituto nei nuovi locali di Via
Balbo, il Consiglio Superiore di Statistica vi tenne,
per la prima volta, la sua riunione il 14 dicembre
I932-XI. Il Capo del Governo volle onorare con la
sua presenza tale riunione « per dimostrare ancora
una volta con quale simpatia ed attenzione io segua
il lavoro dell' Istituto Centrale di Statistica. Con
attenzione che potrei chiamare quotidiana »,

E proseguiva, soffermandosi su alcuni punti prin
cipali della Relazione del Presidente:

« È certamente spiacevole che l'Italia di oggi
con 42 milioni di abitanti abbia un numero di nati
inferiore a quello dell' Italia del 1871 con 27 milioni
di abitanti. Oramai nessuno pensa più che una
tale diminuzione possa avere un favorevole signifi
cato; non si è mai sentito dire che un fatto nega
tivo possa essere creatore di forza »,
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Passando, più oltre, al funzionamento dei ser
vizi statistici il Duce così si esprimeva:

« Una questione importantissima è quella che ri
flette i bisogni dell'Istituto, non soltanto perchè con il
bilancio attualenonè possibile sviluppare i servizi, ma
anche perchè vi è il pericolo che la Statistica italiana
non sia presa sul serio dagli stranieri, i qualinon cre
deranno possibile che un paese con 42 milioni di abi
tanti possa sviluppare i servizi statistici con una spesa
che è di molto inferiore a quella sostenuta da paesi
meno importanti, e finiranno col pensare che i ri
sultati delle nostre statistiche siano poco seri e sol
tanto approssimativi.

«Ho detto che i servizi statistici sono fondamentali;
non si può guardare ad una nazione senza sapere
come è la realtà delle cose attraverso le cifre. Ho par
lato col Ministro delle Finanze, Ono [ung, che si è
reso conto di questa necessità, quindi non vi debbono
essere preoccupazioni per il finanziamento dell'Isti
tuto, nè per l'esercizio 1933 -34 nè per quelli succes
sivi, limitandosi ai servizi fondamentali e trascurando
il superfluo.

«Bisogna riconoscere che l'Istituto ha un grande
prestigio, non solo in Italia, ma anche nel mondo.
Questo prestigio ha cause personali, dovute a Voi,
alla Scuola statistica italiana, che ha fama univer
sale e soprattutto al fatto che l'Istituto dice la verità,
ciò che è fondamentale nonsolo nella vita individuale,
ma anche in quella sociale. Ed è appunto questo nostro
dovere di dire la veritàche ha rivelato i grandi incon
venienti dell'ultimo censimento 1921 »,

E più oltre:
« In complesso però le operazioni del censimento si

sono svolte bene. In seguito, quando i censimenti saran
no più frequenti, la popolazione sarà meno diffi
dente e si abituerà a fare denuncie con maggiore sin
cerità.

« Orahodato ordine ai Prefettidi tenere in regola i
registri anagrafici che sono la base per la buona riu
scita dei censimenti. Naturalmente questi italiani che
esistevano soltanto sulla carta hanno determinato
questa situazione: che invece di essere alla data del
censimento 42.200.000 presenti, essi erano poco più
di 41 milioni, e quasi 42 milioni riferendosi ai resi
denti, per i quali è stato forse troppo lungo il periodo

presunto di sei mesi entro il quale avrebbero dovuto
ritornare in Italia.

« I prossimi censimenti quinquennali dovranno es
sere più semplici. È sufficiente che si contino le persone
senza chiedere troppe notizie. Nei censimenti decen
nali potremo invece domandare di più.

« Occorre anche popolarizzare la statistica ed i
risultati del censimento da parte di tutti coloro che si
occupano delle discipline statistiche.

« In questi giorni sono stati pubblicati articoli sui
risultati dei censimenti: non bisogna credere che questi
risultati non interessino la popolazione: problemi che
erano una volta trascurati, interessano oggi molte
persone, ed è anche questo un merito del Regime.
Occorre però che le cifre siano presentate in forma
piacevole ed attraente »,

Dai censimenti passando poi alla questione del
personale, il Capo del Governo riconosceva la ne
cessità di «creare per un blocco di impiegati diurnisti,
un organico, in modo che essi abbiano la possibilità
di sviluppare una determinata carriera, perchè chi sa
di dover sempre fare lo stesso lavoro senza la possibi
lità di miglioramenti, finisce con l'abbrutirsi e lavora
male. Occorre quindi organizzare questo personale.
Siccome nel lavoro vi sono delle punte, vuol dire che
per i lavori temporanei si può ricorrere al personale
avventizio, il che non impedisce di fare una selezione
di questo stesso personale, sottoponendolo ad una
rigida disciplina e pretendendo da esso un rendimento
sufficiente »,

ALCUNE DECISIONI CARATTERISTICHE

Ma più che una piatta esposizione di tutto
l'interessamento che il Capo del Governo ha espli
cato ed esplica nei confronti dell'Istituto risulterà
suggestiva la semplice riproduzione di alcune sue
decisioni autografe.

Come si è già detto i modelli delle grandi rile
vazioni statistiche e le domande in essi contenute
sono da Lui sempre personalmente esaminati.
Si riporta una riproduzione delle decisioni prese
su alcune delle domande da includere nel Foglio
di famiglia relativo all'VIII Censimento generale
della popolazione.
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Nel discorso più sopra riprodotto, il Capo del Go
verno aveva notato che troppo lungo era il periodo di
sei mesi concesso nel censimento del 1931 entro il
quale gli assenti temporaneamente avrebbero dovuto

ritornare per poter essere compresi fra la popola
zione residente. Per il censimento del 1936 Egli, ta
gliando corto alle incertezze degli Uffici, fissò di Sua
iniziativa tale data al gr luglio e la stilò di Suo pugno.

TUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

PROMEMORIA PER S.i. IL CAPO DEL GOVERNO

Determinazione della popolazione residente nell'VIII Qenitmento
demografico.

In seguito alle istruzioni impartite per la deter~hazione del_

la popolazione legale in oocasione del prossimo Censimento,mi onoro

di esporre all'E.V.quanto segue:

Premesso che l'~me.a.:tD controverso. nella determinazione d~l

A seguito della notevole falcidia apportata nel di
cembre 1930, dalla Finanza, per cui rassegnazione
annuale dei fondi veniva ridotto di un terzo, Gli
venne prospettata la grave situazione nella quale si
sarebbe trovato l'Istituto, il quale, se per qualche
esercizio poteva fronteggiare il disavanzo notevole

del suo bilancio, valendosi delle riserve prudenzial
mente accumulate nei primi anni, si sarebbe poi
trovato nella dura necessità di dover sopprimere
Reparti e Servizi, e di dover rinunziare alla posi
zione preminente che la Statistica italiana si era con
quistata nel concerto delle Nazioni. EdEgli annota:

-
,
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RipresentataGli, nella udienza del IO marzo

1932, la questione dell'assetto del bilancio del
l'Istituto con un programma di economie attua
bili, oltre le quali non si sarebbe potuto più
provvedere diversamente, se non mediante la
soppressione di Servizi e conseguente licenzia-

mento di personale, il Capo del Governo ma
nifestò la Sua intenzione che i Servizi fonda
mentali dell'Istituto dovessero essere conservati,
ed all'uopo appose le Sue decisioni sul pro
gramma presentatoGli, come appare dalla acclusa
riproduzione.
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Le sopraindicate riduzioni porterabbero al1'elimina.ione gradua_

le di 60 unità ira funzionari e diurnisti, con un'economia totale di

L. 450.000 ripartita nel modo sopraindioato,oltre alla eoonomia di

t. i60.000 derivabile dalla rinuncia alla pubblicazione del III VolU_

me dell'Atlante St~tistioo.

Nonostante queste eoonomie resterà pur sempre un disavanzo preve_

dibile di ciroa un milione alla data del )O giugno 19". Per elimina!

10 si provvederà a mettere a carioo dei cènsimeati una parte propor_

sionale delle spese di Ufficio e delle spe.. di Presidenza, Direzio_

ne e Servizi Generali ed Amministrativi, prendendo a base della ri_

]artizione il numero del personale impiegato nei vari servizi.

Questa misura à pienamente giustificata, tanto dal punto di vi_

sta contabile che da quello d~ un'equa ripartizione delle spese, 80_

pratutto dop~ il trasferimento dell'Istituto nella "nuova Sede, ave i

locali riservati ai censimenti oooupano dUe piani e la quasi totali_

tà dei saloni delle maoohine.

Saranno çosi~. 900.0pO che graveranno sui fondi speciali per

1 censimenti, per cui il disaVanzo prevedibile si ridurrà a L.IOO.OOO

stiche delle Amministrazioni Statali, Pubbliche, degli~Enti Parasta_

tali e degli Organi Corporativi (previste dall'art. 2 lett.e) del

R.D.L. 27 maggio 1929 n.1285). Per quanto riguarda.questo coordina_

mento, poichà esso richiede del personale ohe dovrebbe ancora essere

a~entato, si Plopone di limitare, almeno per ora, l'azione di coor_

dinamento soltanto alle statistiche delle Amministrazioni Statali.

L. 24.000

7) Abolizione della ra~9t~i prezzi quindioinali all'ingros_

oso, dei salari nelle gran~it~, dei prezzi dei trasporti L.18.0oo.

8) Riduzione di personale ~,lllerv~amministrativie in quelli

di oarattere generale, conse~n~a riduzione dei servizi sopra

L. 111.000

4) Sospensione delle inc~este sulle malattie mentali, sul_

la longevità, sui riconosc?!:mt; e sulle legittimazionij sul mo_

Vimento migratorio delle g cittàj sulle famiglie numerose.

Totale generale delle ec nomie (nn.2,3,4) L. 193.000

fer le :lnchI.este 11 ClZ!. ai ni./,3,4 si. è gl.à recoolto un materiale che oo~

sente di disporre di una base numerica sufficiente per arrivare

a conclusioni attendibili.· Queeto mateTiale sarà conservato ed

elaborato non appen~ le condizioni finanziarie dell'~stituto lo

consentiranno.

5) soppresBione_ delle statisti~e oulturali elaborate dai
I Repa%to di questo Ietituto, che~~~anche al servizio di

coor'in.,••• o d.1 '.vori .'.'1"1~~'RUb>l1c.'1o" .'.'1_

l) Riduzione nell'attrezzamento dell'Ufficio Matematioo e

Cartografico, lrmitandone l'attività ai lavori indispensabili di

c~oolo matematico e alla preparazione dei grafici necessari, ma

conservandone ~n par~ tempo un~iCC010 nucleo, che, S8 le condi. -
zioni finanziarie migliorer~annotrssere susoettibi1e di svi.

1uppo.

Si effettueranno oosi eoono e JLlI.
e, rinunoian4o al1. pubblica one d~I'\II Vo1~e
deU 'Atlante Statistico, di' altre • 160 .000

2). 8oop.rell8ione del. eerT1i~ntrollo sulle Iltatistiche

dei Consigli P~vinoiali dell'7~m~C:Orpora:!!iva e sulla compi_

lazione e reTino.e delle relazioni l~le statistiche annuali.

') ~one del oontrollo sui Bollettini Statistici e

delle gr~l1'oittài'~llpenSioneidl~'inchiesta sulla portata fià

nanziaria dei proTTedimentl ado ali dal Governo per l'inoremento

della natalità, per le famiglie ~erase e per la lotta contro

l'urbanesimo,

In oonformità-quindi delle istruzioni ricevute dall'E.V. ho

l'onore di sottoporre il seguente programma di ulteriori eoono_

mie che rappresentano il massimo delle riduzioni effettuabi~i sen.

za tocoare le statistiche d'importanza fondamentale per la pubbli.

ca Amministrazione:
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La promessa della graduale sistemazione del bilan
cio è subito dopo mantenuta ed infatti dall'anno
1932 si iniziava quella serie di reintegrazioni che
hanno di poi permesso, sia pure faticosamente, di
addivenire ad un assestamento del bilancio dei
servizi ordinari e continuativi. Intendiamo però,
un temporaneo assestamento, poichè l'Istituto non

ha ancora raggiunto tutte le sue mète, e da
ogni successivo assestamento tecnico, deve corri
spondere un corrispondente assestamento fìnan
ziario.

Ed ecco ancora un autografo che si riferisce al
l'impianto presso i Consolati italiani delle anagrafi
relative agli italiani all' estero.

tere anmi-
..... Li.".L essi che

iene oppor_

il loro

istero

oprattutt

la ~~esa di 5 milioni .Per ~anto
u;:psQ n 01 Wl

Ro C Agost .
/

ro degli Affari Esteri prevede...
l'interesse di queste ij~r

nistrativo, politic9 e

ne !,ossono deriV~ an 'e

tuno di appoga~
impianto, rich a c

degli Affari E e •

Il Censimento della popolazione da decennale
diviene quinquennale, con questa Sua decreta-

zione apposta sul primo schema di provvedimento
presentatoGli dal Presidente dell'Istituto,

EMANUELE III

e per volontà della Nazione

20 giugno 1871 h.297;

Legge 27 maggio 1929 n.1285 convertito .~

dicembre 1929 n.2238;

opportunità di addivenire alla esecuzione a pe_

dei censimenti generali della popolazione del

Regno, e di compiere contemporaneamente ad essi Qu~lli della po~

polazione delle Colonie di diretto dominio e dei possedimenti

italiani;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare a tQ~
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Acuto e attento osservatore delle pubblicazioni
dell'Istituto, non poche sono state le Sue osserva
zioni ed i Suoi rilievi.

Dicono che sul Suo tavolo di lavoro, ordinaria
mente sgombro di carte, non manchi mai a
portata di mano il «Compendio Statistico Italiano n.

I Bollettini mensili sono da Lui particolarmente
esaminati in bozza, mese per mese, e più di
una volta è accaduto che errori materiali o
inesatte esposizioni di cifre siano state da Lui
personalmente rilevate.

Caratteristico è quanto avvenne in occasione della
costituzione della provincia di Rieti che, come è
noto, è stata formata con territori facenti parte del
Lazio, dell'Umbria e degli Abruzzi. A quale
regione doveva essere aggregata la provincia di Rieti'?

L'Istituto, nei prospetti pubblicati nel Bollettino
mensile di Statistica del 1927 include la provincia
di Rieti nell'Umbria. Il Duce restituisce il Bollet
tino con la seguente annotazione di Suo pugno:
(( Rieti sin da quando era circondario, fu aggre
gato alla provincia di Roma, quindi al Lazio. n.

562 Supplemento ordinorlo ali .. GAZZETTA T~ICIALE n. 218 del 21 set temlu-e 102,
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I Anche delle cose di minore importanza che

riguardano le indagini compiute dall' Istituto
Egli si interessa: in occasione delle statistiche, rela
tive al traffico aereo, su di un promemoria presen
tato il 9 dicembre 1929-VIII nel quale era indi
cata la notevole percentuale dei viaggiatori non
paganti (i così detti portoghesi del cielo) e si

prospettava l'opportunità di distinguerli dagli
altri, il Capo del Governo annota di Suo pu
gno: « Non vedo che vantaggi dalla pubbli
cazione dei viaggiatori non paganti. Ciò ne dimi
nuirà - volendo - il numero che è notevole,
ma dato il periodo iniziale dell'aviazione civile
non esagerato! »,
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E chissà come sarà soddisfatto quell'articolista
che nel febbraio I930 sul « Settimanale Evangelico
Valdese: La Luce» sosteneva m un trafiletto
intitolato « Censimento I93I » la necessità che
fra i quesiti di quel censimento ne fosse inserito uno

relativo alle religioni (rilevazione non più fatta dal
I9II), quando saprà che il suo articolo, non sfug
gito all'attenzione del Duce, venne trasmesso allo
Istituto col seguente foglio di accompagno: « la
richiesta acclusa deve essere accolta »,
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In uno di quei momenti di frizione non
sempre evitabili nei rapporti tra le varie Ammi
nistrazioni, dovute a divergenze di vedute, Egli
interviene tra il burlesco e l'imperativo e, pa
rodiando un noto attore dialettale, favorito del
pubblico di Roma, annota in calce: « È ora di
finiamola! »,

Nello scambio di corrispondenza a Sua firma,
intesa a superare le difficoltà di carattere tecnico,
che il Ministero delle Finanze frappone al pas
saggio all'Istituto delle statistiche del commercio
di importazione e di esportazione, Egli si rivolge
direttamente a S. E. Jung, Ministro dell'epoca
ed annota:

,

l

Per non continuare con la serie di queste docu
mentazioni, che porterebbero troppo oltre, diremo
a chiusura di questi cenni, che è così che la Stati
stica ha potuto nuovamente affermarsi nella vita
della Nazione e riprendere la gloria dei suoi
primi tempi fra le Nazioni civili.

Se anche talvolta l'azione del Governo ha potuto
apparire severa ed anche dura, devesi riconoscere
che è solo con le affermazioni di volontà e di forza
che si possono superare le resistenze e le inerzie
derivanti da annose consuetudini e trascuranze.

Il metodo e la perseveranza possono indubbia
mente fare molto e sono stati, di fatto, largamente
adoperati. Ma di fronte agli ostacoli poderosi
occorre una forza poderosa che faccia da leva, per
rimuoverli, È soltanto così che si può ricostruire;
solo in tale modo si è potuta iniziare la forma
zione di una coscienza statistica italiana.

Nel Suo discorso del luglio 1927-V, il Capo del
Governo già sentiva che l'Istituto « era presente
nella vita della Nazione » e che era entrato « non
solo fra le Organizzazioni dello Stato, ma anche
nella coscienza del pubblico l). E dicendo Istituto
si dice Statistica ufficiale.

Uomini delle classi dirigenti che fino a tempo
addietro non nascondevano il loro scetticismo per
la Statistica, ne sono oggi assertori. Amministra
zioni pubbliche, numerosi fra i più importanti
Comuni, Consigli Provinciali dell'Economia Cor
porativa, Organizzazioni sindacali e corporative,
stanno attrezzando i loro Uffici statistici rivelatisi
ai loro occhi indispensabili per lo svolgimento
della loro attività.

L'applicazione del metodo scientifico nella pre
parazione dei questionari e dei piani di elabora
zione, la ricerca degli errori, l'accurata pubblica-
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zione dei dati finali, la coordinazione delle varie
inchieste per evitare discordanze tra le une e le
altre, la ricerca insomma della verità statistica,
«piacevole o spiacevole che sia», hanno portato
ad uno spirito nuovo e ad una comprensione
nuova.

Si riconosce ormai che la Statistica è una cosa
seria ed utile; che non vi è grande organismo
che possa fare a meno di seguire, attraverso le
cifre, e i confronti nel tempo, lo svolgimento dei
fenomeni che direttamente lo interessano. Tal
quale, come non vi può essere azienda o impresa
privata che possa fare a meno di una ordinata
contabilità.

La Statistica è per la Nazione quello che la con
tabilità è per le aziende: alterarla, trascurarla è lo
stesso che ingannare, trascurare sè stesso.

È questa ormai la nuova coscienza statistica che
si è affermata e che si afferma sempre più nella
Nazione, per merito di Benito Mussolini,

Quanto a quell' istrumento, e saremmo per dire
a quella Sua creatura, che è l'Istituto centrale di
Statistica, l'attività ne è largamente compensata
dalla profonda soddisfazione di servire agli ordini
di tanto Capo, dalla lode e dalla soddisfazione che
Egli, in più occasioni, come si è già visto, ha voluto
manifestare e non solo nelle speciali contingenze
dei lavori dell'Istituto, ma anche pubblicamente.

Nel Suo discorso del 26 maggio 1934 - XIII, alla
Camera dei Deputati, il Capo del Governo, par
lando della situazione economica e finanziaria tra
versata dal Paese in quel momento, illustrava, fra
l'altro, i metodi per la formazione degli indici del
costo della vita, citando anche quello usato dal
l'Istituto centrale di Statistica. Di questo Istituto
- diceva Egli - « estremamente serio, che per
i suoi dirigenti, i suoi studiosi, i suoi collaboratori
gode di un prestigio mondiale »,

Questo Alto riconoscimento è il più ambito pre
mio alla nostra fatica.
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I TRE PRIMI STRUMENTI FONDAMENTALI DELLA RIFORMA

(

L
o STATO deplorevole in cui si era pro
gressivamente ridotto il servizio della
Statistica Ufficiale Italiana, alla vigilia
della fondazione dell'Istituto (rq luglio

Ig26) era il seguente: il personale addetto alla
Direzione generale della Statistica era ridotto a
soli 27 funzionari ed impiegati di ruolo, incaricati
della elaborazione delle statistiche di carattere ordi
nario: uno di essi era incaricato della direzione
dei lavori del censimento (di essi solo Ig passa
rono poi nei ruoli dell'Istituto). I fondi stanziati
nell'esercizio Ig23-24, oltre all'ammontare degli
stipendi compresi nell'apposito capitolo di carat
tere generale, ed alle spese di stampa comprese
fra quelle dell' intero Ministero calcolate in misura
modesta, erano ridotti a sole L. 50.000. Il lavoro
della Direzione generale era espletato da due Divi
sioni: la prima, delle statistiche amministrative,
demografiche e sanitarie; l'altra del censimento
della popolazione.

Le pubblicazioni periodiche erano limitate al
1'« Annuario Statistico » che usciva quando poteva
(quello pubblicato nel Ig25 conteneva i dati rela
tivi al IgIg-2I); alla « Statistica del movimento
della popolazione», di cui l'ultimo volume si
riferiva ai dati del IgIg-Ig23; parimenti, per il
volume sulla « Statistica delle cause di morte », La
serie V degli Annali, iniziata nel IgI2, si chiudeva,
nel Ig25, con l'Ir° volume, contenente i verbali
delle sedute del Consiglio Superiore di Statistica.

Quanto ai censimenti, nel luglio Ig26 era ancora
in corso di elaborazione il censimento demografico
indetto nel Ig21 e di esso si erano pubblicati i
volumi relativi a tre soli dei diciotto Compartimenti
del Regno. Nessun censimento economico era nè
in corso nè in progetto: l'ultimo di essi portato a
termine nell'aprile IgI6, era quello relativo agli
Opifici ed alle Imprese industriali, effettuato simul
taneamente al censimento della popolazione alla
data del IO giugno IgI I.

Significativo è il discorso pronunciato da
S. E. roe. Giuseppe Belluzzo, Ministro per
l'Economia Nazionale, nell'occasione della con
segna dei Servizi Statistici fatta dalla passata
Direzione generale al Presidente dell'Istituto prof.
Corrado Gini, alla presenza di S. E. il Capo del

Governo. Lo trascriviamo per intero affinchè si
abbia un'idea chiara della situazione anormale in cui
erano ridotti i servizi della Statistica ufficiale e la
necessità impellente di riordinarli su nuove e
diverse basi.

Signor Capo del Governo, Eccellenze, Signori!

Quella che, nel linguaggio comune, chiamasi la
« consegna di un Ufficio» è generalmente unfatto di
ordinaria amministrazione.

Ma la cerimonia di oggi, pur essendo nella forma
una consegna, assume una importanza speciale, oltre
che per la presenza ambita dell'E. V., per due ordini
di considerazioni di diverso valore.

La considerazione di poco valore, ma che ha un
significato, è questa: è un Ministro che, caso raro,
toglie al Dicastero cui sovrintende una branca impor
tante dell'attività di esso: la Direzione generale della
Statistica.

La considerazione di grandissimo valore è questa:
la Direzione della Statistica, trasformata in Ente
autonomo, passa alle dipendenze del Primo Ministro
e Capo del Governo Nazionale Fascista.

La Statistica italiana, che l'estero ci invidiava,
era un giorno una pianta frondosa e maestosa, alla
cui ombra si è formata una schiera eletta di statistici
valorosi.

Le vicende della politica e della amministrazione
hanno successivamente strappato a tale pianta alcuni
rami, sicchè essa era attualmente ridotta ad un tronco
stentato, con poche ramificazioni e con poche foglie,
che produceva dei frutti tardivi e di poco sapore
economico.

La profonda convinzione che la Statistica ita
liana doveva riavere la perduta unità, perchè solo in
questa forma essa potrà svolgere la sua funzione di
segnalatrice di tutti i fenomeni che interessano lo
sviluppo di una N azione come la nostra, in un pe
riodo dinamico come l'attuale; la persuasione che
questo organo segnalatore deve essere per il Capo del
Governo quello che il quadro di distribuzione è in
una centrale elettrica, mi hanno consigliato di pro
porre alla E. V., alcuni mesi or sono, il passaggio
della Direzione generale della Statistica, trasfor
mata e rinforzata da una larga autonomia, alle Vostre
dipendenze.
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La E. V. ha accolto allora la proposta; la proposta
è stata trasformata in un disegno di legge, questo in
legge dello Stato dopo l'approvazione dei due rami
del Parlamento; ed oggi della nuova legge si inizia
l'applicazione.

Il servizio della Statistica, costituito in Divisione
autonoma nel 186I, aggiunto in seguito all'Econo
matoGenerale edelevato poscia a Direzione Generale,
portato sotto il Bodio ad uno sviluppo che lorese noto e
stimato all'estero per il suo ordinamento, sotto l'illu
minata guida della E. V. ritornerà agli splendori ri
chiesti dallo sviluppo rigoglioso della Scienza stati
stica e dal valore degli scienziati che la coltivano.

Le cifre della Statistica italiana ed i diagrammi
integratori diranno, in avvenire, al mondo, che gli
Italiani sono aumentati di numero, che la loro fede
ha aumentato la loro attività, che le battaglie impo
state e dirette dalla E. V. nel campo economico e
finanziario sono state coronate dalla più fulgida
delle vittorie.

Con questo augurio, o amato Duce, io sento l'onore
e l'orgoglio di consegnare nelle Vostre mani l'Istituto
Centrale di Statistica del Regno d'Italia.

Rispondeva il prof, Gini con una esposizione,
illustratrice dei futuri compiti dell'Istituto, osser
vando, fra l'altro, come di fatto la Statistica ufficiale
italiana fosse di molto decaduta nei confronti con
gli Uffici centrali di Statistica di altre Nazioni
civili. E per darne la prova Egli accennava ad una
pubblicazione, allora recente, del prof. Zahn, mem
bro dell'Istituto internazionale di Statistica, dalla
quale si poteva desumere il personale di cui, nor
malmente, disponevano gli Uffici centrali di Stati
stica di 30 Stati civili, anche con popolazione assai
inferiore alla nostra, come ad es.: la Norvegia, la
Georgia, la Lettonia, la Estonia, ecc. In tale confron
to l'Italia veniva a risultare nel penultimo posto
della serie: sicchè era merito del Lussemburgo, paese
di soli 260.000 abitanti, se l'Italia era salva dall'es
sere confinata all'ultimo posto della graduatoria.

Il prestigio della Statistica Ufficiale Italiana era
tramontato. Ma il Governo Nazionale Fascista
non poteva più oltre tollerare questo stato di cose.

LE DUE LEGGI COSTITUTIVE DELL'ISTITUTO

ED I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA RIFORMA

I servizi della statistica ufficiale italiana sono
stati radicalmente riformati con gli ordinamenti
stabiliti dalla legge 9 luglio 1926, n. II62, e dalle

aggiunte e modifìcazioni ad essa apportate col De
creto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito
nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238.

In questa parte, destinata a dare uno sguardo
panoramico alle vicende decennali dell'Istituto, in
tendiamo fissare solo i punti capitali della riforma (I)
che sono i seguenti:

il principio della dipendenza dal Capo del Go
verno;

il principio della gestione autonoma;
il principio delprogressivo accentramento dei servizi

statistici ancora distaccati presso altri Ministeri.
Su questi principi si incardina il programma

seguente: creare l'organo unico della Statistica
Italiana per mettere a disposizione della Nazione,
nel minor tempo possibile, un organismo vitale,
robusto, immune dai difetti della vecchia buro
crazia, rapido nei suoi movimenti, che sia all'al
tezza delle funzioni sempre più importanti che 
nello Stato moderno in generale e in quello Corpo
rativo in particolare - incombono alla Statistica,
intesa come strumento quotidiano indispensabile
per governare e come suscitatrice di studi e di
ricerche in ogni campo dello scibile.

Il principio della dipendenza dal Capo del
Governo. - L'articolo IO della Legge 9 luglio
[926, staccando dal Ministero dell'Economia Na
zionale i servizi della Statistica e attribuendo al
nuovo Ente una personalità giuridica e gestione
autonoma - con la qualifica di Istituto di Stato
a tutti gli effetti -lo pone alle dirette dipendenze
del Capo del Governo, Primo Ministro. Il Decreto
legge 27 maggio, n. 1285, conferma solennemente
questa figura giuridica precisando che l'Istituto
dipende non solo direttamente, ma anche «esclu
sivamente» da S. E. il Capo del Governo.

I! principio così fissato costituisce una netta rea
zione alla formula del passato, che facendo peregri
nare la statistica da Ministero a Ministero, - più
spesso come «appendice » trascurata e confinata
ai margini dell' attività dei vari Dicasteri - aveva
portato a soffocar1a spiritualmente e materialmente
e a degradarne l'autorità. Primo elemento essen
ziale di vita doveva essere l'affermazione della auto
rità tecnica e scientifica della Statistica. Se si devono
regolare le attività statistiche degli altri Ministeri,
coordinarle, e dettare norme, occorre che la auto-

(I) Per i dettagli cfr. Volume I « Annali di Statistica»
Serie VI.
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rità della Statistica promani dalla più Alta carica
dello Stato, affinchè non sia più considerata come
una intrusa non desiderabile, impossibilitata a var
care i confini della sfera di attività del Ministero
da cui dipende.

Lo spirito di questa riforma è il seguente: la
Statistica è a disposizione di tutti, nell' interesse
di tutti, ma al disopra di tutti. Questo principio,
che urtò contro incomprensioni e scetticismi, è
così essenziale che la maggior parte delle riforme 
e furono numerose - avvenute nell'ultimo decen
nio, in molti Stati, hanno seguito - spesso copian
dolo - il principio italiano: ultimi in ordine di
tempo il Belgio e la Francia.

La riforma italiana ha così, anche per questa
parte, precorso le riforme che si imponevano via
via nei diversi paesi.

Il principio della gestione autonoma. - Questo
secondo principio ha, forse ancor più del primo,
sconvolta la tradizione burocratica che non ammet
teva lo svincolo dalle norme burocratico-finanziarie
da parte di un Ente che svolge funzioni di Stato.

Eppure tutta la storia finanziaria degli ultimi 50
anni era lì a dimostrare, a luce meridiana, anche ai
meno accorti, come l'immiserimento del bilancio
destinato alla Statistica - che venne definita la
« Cenerentola » dei servizi di Stato - fosse proprio
derivato dalla impossibilità di contare, anche solo
per pochi anni, su fondi adeguati che consentis
sero l'applicazione di un programma minimo di
lavoro. E il periodo glorioso della statistica - quel
lo di Bodio - è contrassegnato da una lotta quoti
diana - che assorbiva tempo e attività preziose 
per difendere il modesto bilancio insidiato e asse
diato senza tregua. Lotta impari che, sebbene soste
nuta con spirito indomito dal Bodio, finì con la
vittoria della burocrazia finanziaria, la quale, con
progressivi e sistematici tagli, ridusse il bilancio a
quella miserabile inadeguata assegnazione alla
quale si è accennato.

Gestione autonoma non significa, naturalmente,
sfuggire al controllo della Finanza, nè sottrarsi,
alle auree norme della contabilità statale: dieci anni
di contabilità dell'Istituto diretta da funzionari della
Ragioneria dello Stato, controllata da organi ap
positi, ispezionata anche nei più piccoli dettagli,
sono la dimostrazione della osservanza assoluta e
del rispetto rigoroso alle disposizioni che regolano
la erogazione dei fondi dello Stato.

5 - Decennale - Parte I.

Gestione autonoma significa poter organizzare
il personale e gli uffici, fissare le attrezzature dei
servizi, procedere alle riforme organiche indispen
sabili alla propria attività, senza passare attraverso
trafile complicatissime, pesanti, anelastiche che
arrestano ed intralciano, senza utilità alcuna, la vita
amministrativa e tecnica dei servizi e che male si
accordano con la necessità di costruire un orga
nismo tecnico che deve avere la snellezza e
l'elasticità di una grande azienda privata, attrezzata
su principi industriali.

La gestione autonoma ha consentito quel minimo
di libertà di movimenti che è essenziale per convo
gliare tutte le risorse possibili, e nel modo più
economico e sollecito, verso la realizzazione inte
grale dei compiti affidati all'Istituto.

Il principio del graduale accentramento dei servizi
statistici. - È il terzo principio basilare della
riforma affermato - per precisa volontà del Capo
del Governo - nella Legge del 1929.

Le obbiezioni all'attuazione del principio furono
molte e provenivano, all'inizio, sia dal campo della
burocrazia statale, sia dal campo degli studiosi e
dei tecnici. Le previsioni pessimistiche furono
tutte smentite dai fatti e, sebbene non manchino
ancora incomprensioni al riguardo, l'esperienza
ha dimostrato chiaramente i notevoli benefici rea
lizzati con gli accentramenti finora compiuti.

Le obbiezioni iniziali provenivano generalmente
da un'erronea concezione del principio dell'accen
tramento. Si obbiettava, in primo luogo, che in
molte amministrazioni centrali e sopratutto peri
feriche, il documento statistico e l'unità di rileva
zione sono spesso strettamente legati a documenti
amministrativi e contabili, i quali debbono seguire
vicende che sono in stretta relazione con i compiti
di istituto delle varie amministrazioni. Si conclu
deva pertanto che ogni intervento dell'Istituto di
Statistica disturbasse gravemente la stessa organiz
zazione dei servizi delle varie amministrazioni.

Si temeva che si volessero snaturare gli Uffici
periferici o sminuirne l'efficienza per fini statistici
o che si tendesse addirittura ad assorbirli.

I principi che hanno regolato gli accentramenti
non solo hanno lasciato, invece, pressochè intatti
gli Uffici rilevatori e la loro organizzazione di
istituto, ma li hanno altresì alleggeriti dei lavori
di carattere statistico che a loro volta sono dive
nuti più precisi e più solleciti.



(

34 PARTE I - IL PRIMO DECENNALE

\
\

I motivi che giustificano l'accentramento delle
statistiche possono così riassumersi:

ra) in uno Stato moderno, è indispensabile
che il Governo possieda una rapida documenta
zione statistica, tecnicamente corretta ed atten
dibile, di tutte le attività della Nazione, le
quali, attraverso i dati statistici, debbono essere
razionalmente ordinate e strettamente coor
dinate.

In Regime corporativo la statistica rappresenta
quello che per la singola azienda rappresenta la
contabilità che deve essere di guida a chi deve
dirigere e disporre, periodicamente, dei bilanci
generali, preventivi e consuntivi dell'azienda stessa;

2°) solo un organo specializzato e moderna
mente attrezzato con unità di direttive, di controlli,
di metodi di elaborazione, di spoglio e di pubblica
zione, può raggiungere facilmente gli scopi suddetti,
mettendo altresì in evidenza i legami esistenti fra
i vari settori economici e i riflessi di carattere sociale
e demografico:

3°) le singole amministrazioni vedono e trattano
le statistiche essenzialmente in funzione dell'uti
lità che ne può derivare all'amministrazione stessa.
Esse non si preoccupano, pertanto, di perfezionarle,
sopratutto, di collegarle con quelle di altre branche
dell'economia e della finanza e di predisporle, anzi,
a questo scopo nell'interesse generale;

4°) incombendo sulle singole amministrazioni
compiti di istituto di grande mole, i servizi stati
stici vengono trascurati, cosicchè essi sono, presso
la maggior parte delle amministrazioni, organizzati
in modo ancora primitivo e con bassi rendimenti;

5°) a causa dell' insufficiente tecnicismo e della
scarsa attrezzatura dei servizi centrali di statistica,
si scaricano sugli organi periferici compiti di ela
borazione, di classificazione e di sintesi dei dati,
che riescono ad essi particolarmente gravosi, esor
bitando dal campo della loro specifica competenza.
Ne conseguono disforrnità di criteri di rilevazione
e di elaborazione ed imperfezioni, non facilmente
eliminabili dal Centro che non ha controlli diretti
sul materiale rilevato;

6°) l'accentramento, utilizzando al massimo il
tecnicismo statistico dell'Istituto Centrale, consente
continui perfezionamenti, approfondisce le analisi
statistiche dando notizie più complete e più precise,
eleva i rendimenti del lavoro, riduce sensibilmente
i costi, evita disperdimento di energie e, infine,
riduce al minimo gli inconvenienti che derivano
dall'importunare frequentemente il pubblico e gli
uffici periferici con inchieste ripetute da Enti
centrali diversi.

Gli accentramenti compiuti hanno confermato in
pieno la fondatezza di tali motivazioni e i risultati
hanno superato spesso le previsioni più ottimiste.

LE CARATTERISTICHE DEL NUOVO ORDINAMENTO DELLA STATISTICA ITALIANA

LE NUOVE ATTRIBUZIONI

L'art. 2 della legge del 1929 fissa in modo defi
nitivo e completo i compiti dell'Istituto e precisa
in modo inequivocabile la sua posizione di fronte
a tutte le Amministrazioni pubbliche, agli Organi
sindacali e corporativi, che si occupano di stati
stica.

Questo articolo si può dire che realizzi, con un
chiaro senso della realtà, la parte sostanziale di tutti
i voti formulati in passato, per la riforma dell'or
gano nazionale della Statistica, dai più autorevoli
cultori della Statistica e dai più apprezzati conosci
tori dell'ordinamento delle Amministrazioni statali.

Gli insegnamenti messi in luce dall'esperienza
di oltre 60 anni e le conclusioni degli elevati dibat
titi svoltisi in Italia e all'estero sulla funzione della
Statistica nello Stato, vennero tenuti presenti

per la formulazione di tale articolo che dopo
IO anni di vita e di intenso lavoro non ha bisogno
di alcun ritocco.

L'art. 2 costituisce infatti un mirabile strumento
di riforma della Statistica italiana in qualsiasi
branca delle Amministrazioni pubbliche, centrali
e periferiche, sindacali e corporative. In confor
mità ad esso:

l°) l'Istituto compie un esame ed un controllo
preventivo delle Statistiche che gli Enti suddetti
già compilano o che intendessero attuare. L'Isti
tuto « dà il proprio avviso che deve essere seguito »
sui progetti di lavori statistici, sulle nuove rileva
zioni ed anche sulle variazioni, sospensioni o sosti
tuzioni delle statistiche già esistenti.

Ciò implica un intervento diretto che va dalle
modalità di redazione del questionario alle tavole
di spoglio;
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2°) dà le direttive, che devono essere seguite,
per le elaborazioni e le pubblicazioni dei dati;

3°) nessuna pubblicazione statistica può ve
dere la luce se non sia prima approvata dall'Istituto
e se l'Ente interessato non vi abbia introdotte quelle
modifìcazioni e variazioni che l'Istituto ha fissato;

4°) coordina tutte le statistiche nazionali;
5°) propone modificazioni all' ordinamento dei

servizi statistici esistenti presso altre Ammini
strazioni ed Enti.

L'autorità suprema dell'Istituto nel campo delle
statistiche nazionali è cosi solennemente affermata.

L'attuazione di questi compiti mette i funzionari
dell'Istituto a contatto con le più disparate materie e,
mentre rende utili servigi alle Amministrazioni inte
ressate, giova anche all'Istituto che affina sempre
più, con visione unitaria, la propria funzione tecnica.

È soprattutto attraverso l'attuazione di questi
compiti che si sono palesate le insufficienze 
talvolta assai gravi - delle rilevazioni statistiche
compiute dalle altre Amministrazioni, e che è
stato possibile intervenire: per stimolare la mi
gliore attrezzatura degli Uffici statistici; per accel
1erare la pubblicazione dei dati od ampliare il Cam
po delle indagini; per eliminare rilevazioni ed
elaborazioni inutili e pletoriche, ed infine per
eliminare doppioni.

Le norme fissate dalla legge per il coordinamento
consentono, così, miglioramenti radicali in tutte le
statistiche compiute da dette Amministrazioni,
anche prima dell' accentramento che richiede
tempo notevole e crea spesso difficoltà non facil
mente sormontabili.

Lo stesso art. 2 fissa inoltre i compiti principali
dell'Istituto e le modalità della loro attuazione:

a) provvede alla compilazione, all'illustrazione
ed alla pubblicazione delle statistiche generali e
speciali, disposte dal Governo, che interessano le
Amministrazioni dello Stato, o si riferiscono alle
attività della Nazione effettuando tutti i rilievi a
tal uopo occorrenti;

b) effettua direttamente, o a mezzo delle Am
ministrazioni statali, delle altre Amministrazioni
pubbliche, degli Enti parastata1i e degli organismi
corporativi, le indagini statistiche che possono
comunque interessare l'azione del Governo;

c) fornisce agli Enti internazionali e alle Am
ministrazioni straniere i dati e le informazioni da
essi richieste;

d) promuove e favorisce gli studi statistici, sia
con le proprie iniziative, sia aiutando e favorendo
le iniziative di altri Enti, nonchè con l'istituzione
di borse di studio e mediante concorsi a premio;

e) designa al Capo del Governo i rappresen
tanti dell'Italia a congressi, conferenze e riunioni
internazionali, aventi per oggetto la trattazione di
materie statistiche.

GLI ORGANI TECNICI

Per risolvere le innumerevoli questioni di carat
tere tecnico che il nuovo ordinamento affidava alle
cure dell'Istituto, esso non poteva contare solo,
od essenzialmente, come in passato, sul Consiglio
Superiore di Statistica.

Quest'ultimo rimane nella nuova organizzazione
con compiti di alta vigilanza e di determinazione
delle grandi linee generali dell'attività dell'Istituto.
La sua stessa composizione non consente di adunarlo
che a lunghi intervalli, nè 10 qualifica come l'Organo
più indicato per l'esame delle innumerevoli questioni
tecniche che, quotidianamente, si può dire, si
pongono allo studio e che richiedono una rapida
soluzione.

Occorre invece contare sulla rapida consulta
zione di esperti versati a fondo nelle materie
oggetto di studio e su un Organo, composto di
pochi scienziati, che prenda decisioni definitive
e rapide.

Il nuovo ordinamento ha risolto in modo pratico
ed efficace la questione con la creazione:

a) di Commissioni di studio «per l'esame di par
ticolari problemi o gruppi di problemi attinenti
alla Statistica, chiamando a far parte di esse, in
qualità di esperti, membri del Consiglio Superiore,
Magistrati, Funzionari delle Amministrazioni Sta
tali, di altre Amministrazioni pubbliche, di Enti
parastatali, di Organismi corporativi, e, col loro
consenso, altre persone di particolare competenza l);

b) di un Comitato tecnico che «composto
del Presidente che 10 presiede, dei Direttori Gene
rali e di due membri, designati dal Consiglio Supe
riore, coordina le proposte delle Commissioni di
studio e dà il suo avviso su tutte le altre questioni
tecniche sottoposteg1i dal Presidente dell'Istituto.
Questi può disporre, di sua iniziativa o su proposta
del Comitato stesso, che le questioni siano riesami
nate dal Consiglio Superiore l).

Dieci anni di esperienza hanno collaudato in

modo definitivo la bontà del sistema.
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I contributi tecnici portati dalle 67 Commissioni
di Studio, costituite dall'Istituto (V. allegato n. I),
sono stati notevolissimi e i dibattiti, verbalizzati, e le
relazioni tecniche presentate e discusse, costituisco
no un patrimonio tecnico statistico di grande valore.

Snellezza di organizzazione e rapidità di attua
zione costituiscono così la caratteristica saliente
della organizzazione tecnica dell'Istituto.

L'ORDINAMENTO INTERNO DEI SERVIZI

Il compito dell'organizzazione interna dell'Isti
tuto, cioè la razionale distribuzione della materia
in Reparti è stato quanto mai arduo e può dirsi
che solo nel 1936 esso sia, in gran parte, attuato.

L'ordinamento degli Uffici dovette all' inizio
adattarsi più che a criteri razionali, alla capacità
e alla competenza delle poche persone specializ
zate assunte dall'Istituto, disposte a seguirne le
sorti.

La penuria di statistici dopo la decadenza dei
servizi nazionali, la riluttanza di funzionari statali
esperti ad essere « comandati » presso l'Istituto,
ha costretto a fare molte concessioni al criterio
teorico dell'ordinamento dei servizi in base al
principio della specializzazione, Si dovette quindi
procedere in base al materiale umano disponibile,
supplendo alla deficienza di specialisti con la grande
competenza tecnica del Presidente, di quella dei
consulenti, del Direttore.

Una specializzazione dei Reparti può attuarsi
quando vi siano competenze specifiche non solo
nei più alti gradi ma anche nel personale di con
cetto. Tale formazione di competenze richiede
decenni.

In tali condizioni le considerazioni personali
debbono forzatamente prevalere su quelle tecniche
e le attribuzioni dei vari Reparti adattarsi alle
capacità delle persone. L'accentramento di nuovi
servizi, l'assunzione di nuovi Capi Reparto o di
alti funzionari di concetto spostano, via via, le
attribuzioni dei Reparti, portano alla creazione di
Uffici e servizi autonomi ed anche ad incertezze
ed a conflitti di competenze, a irrazionali divisioni
del lavoro.

Il difetto più palese è quello della moltiplicazione
dei Reparti che appesantisce il lavoro di direzione
e di organizzazione e rende difficile l'attuazione
di direttive uniformi per la rilevazione e lo spoglio
dei dati.

Man mano che i giovani migliori si specializzano
ed acquistano la pratica necessaria, si ritoccano le
materie di competenza dei Reparti, ma l'accre
scersi delle attribuzioni dell'Istituto, i nuovi accen
tramenti in vista, l'applicazione della Legge sul
calendario dei censimenti, ostacolano i tentativi
ripetuti di addivenire ad un ordinamento razio
nale. Insomma, i Reparti e gli Uffici si formano
più sotto la spinta delle necessità del momento e
delle considerazioni personali che con la visione
di un inquadramento definitivo su basi tecniche.

Un attento studio della questione, compiuto
nel 1935, porta finalmente all'attuazione del primo
tentativo totalitario per la sistemazione desiderata.
Tale riforma si fonda su due concetti base: a) ridu
zione al minimo dei Reparti; b) distribuzione fra
questi di tutte le materie che - nell'attuale
organizzazione corporativa dello Stato - possono
essere oggetto di studi statistici tenendo conto di
tutti i possibili accentramenti futuri che l'Istituto
deve essere, in ogni momento, preparato ad acco
gliere.

L'ordine di servizio del 12 marzo 1936-XIV
porta alla seguente sistemazione interna dei servizi
che è illustrata dal grafico allegato.

DIREZIONE GENERALE: Affari concernenti il Con
siglio Superiore di Statistica, il Comitato tecnico
e le Commissioni di studio. Promemoria per il
Capo del Governo. Relazioni con la Presidenza
del Consiglio, con i Ministeri vari. Partecipazioni
a riunioni; Commissioni e Congressi di carattere
scientifico nazionale ed internazionale. Rapporti
con l'Istituto Internazionale di Statistica, con la
Società delle Nazioni, con il Bureau International
du Travail e con altri Enti ed Istituti Nazio
nali ed esteri.

Coordinamento generale dei Servizi meccanici
centralizzati; collaudo del materiale di spoglio
meccanico.

REPARTO I: Statistiche generali, giudiziarie,
culturali e varie.

REPARTO Il: Movimento della popolazione e
statistiche sanitarie.

REPARTO III: Ufficio permanente dei Censi
menti. Statistiche degli Enti locali. Ispettorato
statistico.

REPARTO IV: Statistiche agrarie e forestali. Ca
tasti.

REPARTO V: Statistiche economiche e Ufficio
studi.
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REPARTO VI: Affari generali. Servizi giuridici
ed amministrativi. Contabilità generale. Personale:
stato giuridico e disciplina.

Un'altra caratteristica del nuovo ordinamento
interno degli Uffici è costituita: dalla rigida
centralizzazione dei servizi che interessano la
competenza di tutti o di più Reparti; dal controllo
minuzioso e completo di tutte le pubblicazioni
a cura di un apposito servizio specializzato.

In base alla suddetta centralizzazione sono stati
trasferiti alla diretta dipendenza tecnica della
Direzione Generale: i Servizi dei Calcoli mecca
nici, delle Comptometers, degli Spogli meccanici,
dell'Ufficio Controllo degli spogli stessi. Sono
passati alle dipendenze del Reparto Affari generali
i servizi di copia, di stenografia e di riproduzione
grafica e fotografica ed il servizio della Biblioteca.

Queste centralizzazioni hanno aumentato sensi
bilmente i rendimenti tecnici ed economici del
lavoro, armonizzando le necessità e le esigenze dei
diversi Reparti, consentendo perfezionamenti con
tinui nell'organizzazione del lavoro e del personale.

I MEZZI MECCANICI ED I SERVIZI CENTRALIZZATI

L'assenza di mezzi meccanici di spoglio e la
scarsa disponibilità di macchine calcolatrici presso
la Direzione generale della Statistica rese neces
sario il creare ex -novo, nel giro di pochi anni,
quella organizzazione moderna, già attuata da
anni in molti Stati, basata sull'uso di macchine
che, specialmente per le indagini di massa, con
sente una rapidità ed una ricchezza di elaborazioni
che costituiscono gli attributi principali della
Statistica intesa come reale strumento di governo.

Con la costruzione del nuovo palazzo (1931)
la quasi totalità degli spogli è meccanizzara e sarà
resa via via sempre più perfetta.

I progressi compiuti in questo campo sono stati
notevolissimi, tanto che l'Istituto italiano ha poco
da invidiare alle migliori organizzazioni straniere
che contano decenni di attività e di esperienza.

Va notato che l'organizzazione meccanica degli
spogli ha imposto una radicale riforma dei modelli
e dei metodi di rilevazione, dei lavori di controllo,
di sintesi e delle stesse modalità di pubblicazione.

GLI ALTRI DUE STRUMENTI PER IL DEFINITIVO POTENZIAMENTO DELL'ISTITUTO

LA NUOVA SEDE E LA LEGGE SUL CALENDARIO DEI CENSIMENTI

LA NUOVA SEDE

L'attuazione integrale dei compiti affidati allo
Istituto dalle due Leggi costitutive non avrebbe
potuto aver luogo senza la creazione del nuovo
palazzo costruito appositamente per i bisogni
degli Uffici statistici e dei Censimenti, con lar
ghezza di mezzi e con un'ampia visione degli
sviluppi futuri della Statistica.

L'idea e l'iniziativa della costruzione del nuovo
palazzo, venne personalmente ed esclusivamente
dal Capo del Governo il quale, rompendo ogni
indugio e mettendo da parte i modesti progetti di
ampiamente della vecchia sede di Via Santa Su
sanna, caldeggiati dai più, ordinò nel 1929 lo
studio dei progetti del nuovo palazzo e fissò l'area
su cui questo doveva costruirsi. Esaminò, poi, per
sonalmente i progetti, vi introdusse rnodificazioni
(l'idea di creare il grande Salone delle macchine è
Sua), ordinò il finanziamento e, quando questo
si palesò insufficiente, sopperì con assegnazioni
straordinarie.

1 _

Dall'entrata dei servizi nel nuovo Palazzo ha
inizio il rigoglioso sviluppo della Statistica Uffi
ciale, che ha superato ogni aspettativa e colloca il
nostro Istituto fra i più importanti di Europa.

Gli attenti studi compiuti in ogni dettaglio - nel
1930 e nel 1931 - hanno permesso di creare
un'organizzazione che consentì di far fronte alle
massime esigenze e ai concentramenti dei ser
vizi. Ricordiamo che nel 1932 e nel 1933 erano
in pieno e contemporaneo sviluppo i lavori del
VII Censimento demografico del 1931, dei tre
Censimenti agricoli del 1930 (del bestiame, delle
aziende agricole, della popolazione rurale) e del
Catasto agrario.

LA LEGGE SUL CALENDARIO DEI CENSIMENTI

L'attuazione dei censimenti quinquennali 
voluta personalmente dal Capo del Governo 
ha aperto la via alla legge sul Calendario dei cen
simenti e alla conseguente creazione dell'Ufficio
permanente dei censimenti.
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Questa Legge, emanata nel 1934, costituisce con
la sua attuazione, la chiave di volta del potenzia
mento definitivo e completo della Statistica sia
al centro che alla periferia. Essa corona, si può
dire, la fatica decennale per la ricostruzione della
Statistica italiana.

La legge suddetta, come è noto. stabilisce che i
censimenti economici (industriali, commerciali, agri
coli) debbano avere attuazione in modo da cadere
in uno degli anni intermedi del quinquennio che
intercorre fra due censimenti successivi della
popolazione. In media si ha quindi un censimento
ogni due anni e mezzo, cioè per il periodo neces
sario all'elaborazione di un censimento.

In questo modo - a parte il vantaggio di
predisporre tempestivamente il piano organico degli
studi e dei lavori preparatori degli spogli - si crea:

l°) Al centro un'organizzazione permanente
e di grande efficienza:

a) per il personale. In passato il personale
doveva essere reclutato affrettatamente nell'immi
nenza dei lavori (oltre un migliaio di avventizi) per
essere rapidamente addestrato e via via licenziato.
Tale massa raccogliticcia, instabile e fluttuante,
doveva, poi, essere ricomposta, pochi anni dopo
per il nuovo censimento, con un disperdimento
di energie e una tumultuarietà di lavoro che è
assai nociva e dispendiosa. Con la legge in parola
e con la creazione di un Ufficio permanente, una
buona parte del personale - la migliore - viene
stabilizzata. Già nel 1936 si è creato l'apposito
ruolo del personale d'ordine dei censimenti (circa
200) scelto fra i migliori avventizi, con contratto
biennale rinnovabile di censimento in censimento.
Il personale viene così, via via, addestrato e specia
lizzato e serve ad inquadrare il personale avventizio
per le inevitabili « punte )) di lavoro.

b) per i lavori preliminari (Studio dei piani
di rilevazione, organizzazione periferica, piani di
spoglio) e di organizzazione dei servizi di spoglio.

c) per il macchinario utilizzato intensamente
e più razionalmente.

d) per lo spazio che è più intensamente
sfruttato.

Tutte le innumerevoli questioni che sorgono per
l'effettuazione dei censimenti vengono così risolte
ad ogni censimento in modo completo. Dell'espe
rienza di un censimento (che in passato andava
nell' intervallo quasi completamente dispersa) viene
fatto tesoro per quello successivo.

2°) Alla periferia. Come è noto, il punto più
delicato e più debole dell'organizzazione statistica
è costituito dall'insufficiente attrezzatura degli
organi periferici che procedono alle rilevazioni.
Tali organi infatti, anche quando costituiscono
per legge degli organi periferici dell'Istituto per la
parte statistica, dipendono gerarchicamente e
amministrativamente da altre Amministrazioni,
cosicchè i compiti statistici vengono posposti di
fronte ai compiti di istituto.

Gli Uffici stessi sono sovraccarichi di mansioni
le più disparate e non possono dedicarsi sistemati
camente e in modo continuativo ai lavori stati
stici.

La pressione incessante dell'Istituto sugli organi
periferici per ottenere rilevazioni corrette e tempe
stive è enormemente sproporzionata ai risultati
ottenuti ed obbliga l'Istituto a dedicare al Centro
una cospicua parte della sua attività per i controlli,
pei rinvii di materiale, per correzioni, rettifiche,
rifacimenti.

Con la periodica esecuzione dei censimenti è
indispensabile che gli Uffici periferici più impor
tanti - Comuni, Prefetture, Consigli Provinciali
dell'Economia Corporativa - si attrezzino in
modo pressochè permanente alla esecuzione dei
1avori statistici relativi ai censimenti stessi. Si
verrà così creando, inevitabilmente, in ogni organo
periferico, un nucleo di personale specializzato in
questioni statistiche che porterà ad un sicuro
miglioramento di tutti i compiti statistici loro
affidati.

Ecco come l'Istituto richiamava l'attenzione dei
Comuni sulla questione (circolare del 21 maggio
1935-XIII), in occasione dell'VIII Censimento
demografico:

« Poichè la raccolta di dati o le operazioni prepa
ratorie o quelle di controllo debbono far capo,
per la totalità o per la maggior parte, al Comune,
e poichè tali indagini, per l'importanza fondamen
tale che esse assumono in Regime Corporativo,
debbono essere condotte con rapidità ed esattezza,
è indispensabile che i Comuni tengano bene pre
senti i compiti che saranno chiamati ad assolvere,
in conformità alla legge sopraccennata, e disponga
no affinchè possano adempierli nel modo migliore.

« A tale riguardo si fa osservare come il breve
intervallo fra i censimenti suddetti consigli di
scegliere un nucleo di funzionari di ruolo - varia
bile secondo l'importanza dei Comuni - che
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abbiano dimostrato attitudini per tali generi di
lavoro e di adibirli in permanenza ai lavori di cen
simento.

« Sarà così eliminato, nelle Amministrazioni
comunali, il disagio che causava, in occasione di
ogni censimento, la necessità di improvvisare
l'organizzazione di un lavoro di ampia mole,
spesso con personale direttivo nuovo, ovvero
distratto temporaneamente da altre funzioni, senza
continuità di criteri e senza il grande beneficio ,
che deriva dalla esperienza di lavori più volte
ripetuti.

(C D'altra parte le Amministrazioni stesse realiz
zeranno un'economia di spese, poichè l'esame del
materiale da parte di questo Istituto centrale sarà
particolarmente rigoroso e - come si è veri
ficato nell'ultimo censimento della popolazione -

tutte le schede che presentino irregolarità od
incertezze verranno immancabilmente rinviate ai
Comuni per nuove e ripetute indagini che, ese
guite a distanza di tempo dal censimento, sono più
difficili e costose, mentre possono provocare rap
porti alle Autorità Superiori per eventuali sanzioni.

«È chiara, quindi, la grande utilità di istituire,
presso i Comuni maggiori, regolari uffici di censi
mento e, nei Comuni minori, di conferire ad uno
o più funzionari specializzati l'incarico specifico
di organizzare tutti i lavori relativi ai diversi
censimenti, comprendendo nella organizzazione
tutta quell'opera preparatoria, adeguatamente anti
cipata, che è necessaria affinchè ad ogni censimento
siano pronti, o facilmente disponibili, tutti i
mezzi materiali,i programmi di lavoro e gli uomini
necessan l).

LE PUBBLICAZIONI

~-

1rt~ I
1935

1 1934\ 1933
1 1932 1931

3·600 15.400 13.761 12.837 8.621 7.309

186 2Il 188 176 Il8 100

i mesi.

Diamo prima un rapido sguardo alle pubblica
zioni tradizionali della Statistica Italiana: a) Annua
rio statistico (pubblicato dal 1878); b) Movimento
della popolazione (dal 1862); c) Cause di morte
(dal 1881); d) Volumi sui censimenti demo
grafici (dal 186I); e) Gli Annali di Statistica
(dal 1871).

LE PUBBLICAZIONI TRADIZIONALI DELLA STATISTICA

(a) A calcolo per gli ultimi se

Numero pagine pubblicate .. 1

Indici .

Descrizione

Nel restante periodo del decennale e cioè dal
luglio 1926 a tutto il 1930 furono pubblicate
28.472 pagine completando il numero di 100.000.

Tutto ciò si è ottenuto con un grande migliora
mento qualitativo e accelerando in modo crescente
i tempi di lavoro.

L'intensificato ritmo delle pubblicazioni è illu
strato dalle cifre seguenti:

L'attività editoriale dell'Istituto costituisce una
delle funzioni più delicate perchè rappresenta
spesso l'unica zona di contatto fra l'Istituto e il
pubblico, italiano e straniero. È su di essa che,
generalmente, si forma il giudizio del pubblico
stesso, il quale può difficilmente rendersi conto
della natura e della mole dei lavori tecnici che si
celano dietro le tabelle pubblicate.

Le pubblicazioni sono, d'altronde, l'espressione
di più immediata evidenza dell'accresciuta attività
e costituiscono, altresì, un indice abbastanza
significativo dell'efficienza organizzativa dei servizi,
delle capacità dei funzionari e dei dirigenti.

Il primo bilancio grezzo dell'attività dell'Istituto
nel campo delle pubblicazioni si può così sintetizzare:
in IO anni sono state pubblicate circa 100.000

pagine fra testo e tavole (di cui 30.000 di Bol
lettini e 70.000 di volumi), cioè, tante quante
sono state pubblicate nei precedenti quaranta anni
circa!

Dal 1888 al 1926 si pubblicarono infatti com
plessivamente 101.000 pagine.

Pur tralasciando ogni giudizio sulla natura e sul
valore qualitativo delle pubblicazioni - giudizio
che non è certo sfavorevole all'Istituto come si
vedrà nei successivi capitoli - la eloquenza delle
cifre non richiede commenti.
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MEDIA ANNUA DELLE PAGINE PUBBLICATE
10.000

PUBBLICAZIONI
ISTITUTO CENTRALE DIREZ. GENERALE

DI STATISTICA DELLA STATISTICA

1926 24 32

1927 36 34

1928 36 43

1929-30 30 36

1931
2
7\

24
1932 25

1933 18 zo

1934 15 16

1935 l'l l'l

(.) Dal 31 dicembre dell'anno al quale i dati si
riferiscono al mese della pubblicazione.

L'aggiornamento portava così, di per sè stesso,
un aumento del numero dei volumi pubblicati.

Per quanto riguarda il censimento del 192I, entro
il 1927 furono pubblicati i dati riguardanti gli
altri 15 Compartimenti e nel 1928 fu pubblicata
la Relazione Generale.

Per il censimento demografico del 1931 si ebbe un
miglioramento veramente eccezionale in con
fronto al passato, sia come rapidità sia, sopratutto,

'-l Mesi di intervallo (.)

Anni Movimento Cause

popolazioneI di morte

l'attendibilità dei dati rilevati); nella elaborazione
(per una maggiore ricchezza degli spogli); infine
nella illustrazione scientifica dei dati.

Il desiderio poi di compiere ogni anno indagini
speciali su alcuni fenomeni più importanti (studi
sulle caratteristiche territoriali e stagionali; studi
sulla mortalità infantile; sul cancro, sulla tuberco
losi, sull'ordine di generazione, ecc.) contribuì
ad aumentare i ritardi, ai quali non si diede,
d'altronde, gran peso poichè le cifre provvisorie
essenziali sul movimento della popolazione veni
vano raccolte e pubblicate con una rapidità che
costituì, e costituisce tuttora, un record mon
diale.

Solo nel 1932 fu possibile, con uno sforzo
eccezionale, stabilire un termine massimo per la
pubblicazione: quello di due anni successivi all'anno
cui i dati si riferiscono.

Nel 1936 sarà possibile ridurre tale termine ad
un anno.

Questa abbreviazione di termini non solo non ha
sacrificato nessuna delle elaborazioni passate, ma
queste sono state anzi, perfezionate ed arricchite.

Il seguente prospetto dà un'idea dei risultati
ottenuti:

o

2.500

100.000 PAGINE

40 ANNI
100.000 PAGINE

10 ANNI

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

r All'atto della fondazione dell'Istituto la situa
zione era la seguente:

L' « Annuario Statistico » si arrestava all' anno
1922. « I volumi sulle statistiche del Movimento
della popolazione »e quelli sulle « Cause di morte n

si fermavano ai dati del 1923. Del censimento
della popolazione del 1921 erano stati pubblicati
solo i dati relativi a tre Compartimenti del
Regno.

L'attenzione dell'Istituto fu subito rivolta all'An
nuario Statistico: eliminato l'arretrato venne sta
bilito che, a partire da quello del 1927, esso uscisse
alla data fissa del 14 luglio e tale data fu sempre
scrupolosamente osservata.

Per i volumi sul Movimento della popolazione
e sulle Cause di morte, il compito di smaltire il
grave arretrato fu seriamente ostacolato da diverse
circostanze. La necessità di migliorare qualitati
vamente le pubblicazioni implicò infatti una
radicale modificazione: nella rilevazione, per otte
nere un maggior numero di notizie (fino al 1933
i moduli di rivelazione furono oggetto di continui
cambiamenti formali e sostanziali); nei metodi di
verifica e di controllo al centro (per assicurare

6 - Decennale - Parte I.
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come ampiezza e ricchezza di dati e particolar
mente di illustrazione tecnico-scientifica dei dati
stessi.

Col censimento del 1936, i termini saranno ancora
sensibilmente ridotti.

Per quel che concerne gli Annali di Statistica è
quanto mai difficile documentare il miglioramento,
sia perchè si tratta di un giudizio essenzialmente
qualitativo, sia per la grande varietà delle materie
che formano oggetto di pubblicazione.

Uno sguardo all'elenco degli Annali pubblicati
nel decennio passato, mostra tuttavia la grande
varietà degli argomenti e il loro interesse scien
tifico.

I volumi pubblicati dal 14 luglio 1926 al 14 lu
glio 1936 sono 37 per un complesso di oltre 9000
pagine (di cui 18 per complessive pagine 5300,
dal 1932 al 1936).

PuBBLICAZIONI TRADIZIONALI DI SERVIZI STATISTICI

GIÀ APPARTENENTI AD ALTRI MINISTERI, E ACCEN

TRATI DALL'ISTITUTO

Il primo servizio accentrato è, per importanza,
e in ordine di tempo, quello delle Statistiche
agrarie.

a) Statistiche agrarie. - Il servizio delle sta
tistiche agrarie passò all'Istituto sulla fine del 1927.
Col gennaio dell'anno successivo venne iniziata-la
regolare pubblicazione del « Bollettino mensile di
statistica agraria e forestale » che sostituì le « No
tizie periodiche di statistica agraria) comprese poi
nella parte statistica di « Studi e notizie » allorchè
il servizio passò dalla Direzione generale dell'agri
coltura all'Istituto Nazionale di economia e Sta
tistica Agraria.

L'Istituto intravvide subito la necessità di for
nire alle rilevazioni annuali delle superfici e delle
produzioni agricole una sicura base d'appoggio,
ed a tale scopo decise la formazione del catasto
agrario. In attesa di poter innestare il servizio
sui risultati della catastazione, si provvide ad
adeguare meglio, nel limite delle possibilità pra
tiche, il vecchio piano d'indagine alle nuove ne
cessità dell'attività agricola e della politica rurale
che si venivano facendo ognora più intense. Le
rilevazioni furono estese in superficie e in pro
fondità per comprendere altre coltivazioni (cotone,
fiori, ecc.) e per considerare più analiticamente col-

tivazioni già oggetto d: rilevazione (frumento autun
nale e rnarzuolo, leguminose minori da granella,
produzione foraggera nella specifica composizione,
ecc.) Ai prezzi all'ingrosso dei principali prcdotti
agricc1i furono aggiunti i prezzi al produttore,
per gli stessi prodotti e ancora per quelli del
bestiame da macello. Fu iniziata una regolare
rilevaz.one dei salari accordati· ai gicrnalieri di
campagna, per lavori ordinari e per lavori speciali.
Si diede poi principio a rilevazioni nuove: sul
consumo dei concimi chimici, sul consumo di
antiparassitari; sugli ammassi e le scorte, ecc.
Alle poche notizie su le vicende atmosferiche,
fu sostituita un'organica e completa segnalazione
dei fenomeni climatici che influenzano l'andamen
to della campagna agricola. Il valore rappresen
tativo dei dati statistici ha poi notevolmente
guadagnato dal migliore sistema di accertamenti
prescritto agli organi periferici, che hanno conti
nuato ad essere le Cattedre Ambulanti di Agri
coltura.

Col 1935 il servizio è stato completato, esten
dendolo anche alle superfici e alle produzioni
forestali.

Nel 1934 il «Bollettino di Statistica agraria
forestale» è divenuto anche organo di studio,
accogliendo un particolare capitolo « Studi l), nel
quale trovano illustrazione i metodi d'indagine
utilizzati e i risultati delle rilevazioni.

b) Statistichedelle migrazioni dae perl'estero. 
All'atto del passaggio all'Istituto (febbraio 1929),
le pubblicazioni dei dati mensili erano arretrate
di sette mesi; le pubblicazioni annuali si ferma
vano al 1925.

Nel 1930 i dati mensili sono pubblicati entro
il mese successivo a quello cui si riferiscono.
Entro il 1934 si smaltirono gli arretrati di ben
otto anni e, a partire da tale anno, i volumi
vedono la luce entro otto mesi dalla data di pub
blicazione, migliorati nella forma e nella sostan
za (per l'ampiezza e la rigorosità delle elabo
razioni) e sono accompagnati da una relazione illu
strativa.

c) Statistiche del commercio estero e della navi
gazione. Il servizio venne assunto il l° luglio 1935
nelle seguenti condizioni.

Per il commercio estero:
I) le pubblicazioni mensili vedevano la

luce entro due mesi dal mese cui si riferivano
i dati;
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2) le pubblicazioni annuali si fermavano
al 1932.

Per la navigazione (volumi annuali) le pubbli
cazioni si fermavano al 1932.

Nel 1936 i Bollettini mensili del commercio
estero sono pubblicati nei 20 giorni successivi al
mese cui si riferiscono.

Entro l'anno 1936 saranno pubblicati i volumi
annuali del 1934 e del 1935 sia del commercio
estero che della navigazione.

Nel giro di poco più di un anno, pur miglio
rando sensibilmente la sostanza, sarà smaltito
tutto l'arretrato.

La mole di tali pubblicazioni è stata ridotta di
oltre la metà pur essendo accresciuta, in con
fronto al passato, la massa delle notizie pubblicate.

NUOVE PUBBLICAZIONI

Pubblicazioni mensili, che non esistevano in pas
sato. - In due anni l'Istituto ne fonda quattro: il
Bollettino mensile di statistica (nel novembre 1926);
il Bollettino dei Prezzi (nel luglio 1927); il Bollet
tino di Statistica agraria e forestale (nel gennaio
1928); il Notiziario demografico (nel luglio 1928).

Questa nuova attività editoriale - che richiede
uno sforzo notevole di organizzazione e cure
attentissime - è l'espressione più caratteristica
del nuovo spirito che anima la Statistica italiana.
In armonia, infatti, alle nuove funzioni assegnatele,
l'Istituto segue da vicino, attraverso i Bollettini,
tutti i fenomeni demografici, economici, sociali,
culturali, ecc., che interessano la Nazione.

Da « storica » la Statistica diventa « attuale »,
« immediata»,

Con questi documenti mensili alla mano e con i
numeri indici sintetici in essi pubblicati, si può
veramente seguire e sentire il polso della Nazione.

Questo senso della attualità, della rapidità delle
pubblicazioni pervade ogni branca dei servizi del
l'Istituto. La funzione che adempiono i Bollettini
mensili è basata sul seguente principio affermato
fin dalla fondazione dell'Istituto: in attesa che i dati
- per divenire definitivi e sicuri - passino attra
verso il vaglio rigoroso dei controlli minuziosi degli
Uffici e forniscano materia a meditate illustra
zioni, è necessario rendere subito di pubblica
ragione i dati provvisori, anche se approssimativi.
I servizi periferici e centrali debbono essere attrez
zati a tale compito.

È questo l'unico modo per fare apprezzare agli
uomini di governo ed ai pratici i vantaggi ed i ser
vigi della Statistica. Ad essi la conoscenza
tempestiva di dati approssimativi, interessa enor
memente di più che non le raffinate elaborazioni
dei dati definitivi che si pubblicano ad anni di
distanza.

Dopo un adeguato periodo di allenamento si
è potuto ottenere che, generalmente, i dati prov
visori non differiscano che lievemente dai dati
definitivi.

Pubblicazioni annuali, aperiodicità pluriennale,
saltuarie. - Le pubblicazioni annuali si arric
chiscono, nel 1927, del Compendio Statistico, il
cui successo editoriale è l'indice più significativo
della bontà e dell'utilità della pubblicazione.

Se si prescinde da altre modeste pubblicazioni
(come quelle sul movimento naturale della popo
lazione per singoli Comuni, dai nuovi capitoli
annuali usciti nell'Annuario - come ad esempio
quelli dei confronti internazionali - e dai
riepiloghi annuali di alcuni dati mensili) non vi è
altro da segnalare in questo campo.

Grande invece è stata la massa delle pubblica
zioni relative ai censimenti periodici (demografici,
industriali, commerciali, agricoli), ai Catasti ed
alle pubblicazioni occasionali,

Non vi è, si può dire, materia che interessi la
Statistica, che non abbia formato oggetto di studio
e di pubblicazione.

Le più importanti pubblicazioni in questione,
edite dall'Istituto nel decennio, si possono così
raggruppare:

I) pubblicazioni sui censimenti demografici: a
complemento del VI Censimento e per tutte quelle
del VII Censimento (124 tra volumi e fascicoli) ;

2) pubblicazioni sui censimenti industriali
e commerciali (8 volumi);

3) pubblicazioni sui censimenti agricoli (3 vo
lumi e 4 monografie);

4) pubblicazioni sul Catasto agrario (94 fa
scicoli provinciali di grande formato e I vo
lume sul Regno);

5) Atlante Statistico (due grandi volumi con
175 tavole po1icrome);

6) pubblicazioni di statistica demografica (9
volumi degli Annali);

7) pubblicazioni sulle statistiche intellettuali
(13 volumi);
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8) pubblicazioni di statistica agraria e fore
stale (12 fra volumi e fascicoli);

9) collana di statistiche economiche (5 volumi
degli Annali e 6 fascicoli);

lo) statistiche sanitarie (5 volumi).

PERFEZIONAMENTI TECNICI E FORMALI

DELLE PUBBLICAZIONI

Poichè delle differenze qualitative delle pubbli
cazioni edite prima e dopo la creazione dell'Isti
tuto si accennerà nei successivi capitoli, ci
limitiamo a mettere in evidenza la maggior cura
posta per una più perfetta presentazione dei
dati.

Il lavoro compiuto in tale campo è stato conti
nuo, sistematico, quotidiano.

A partire dal 1932 tutte le pubblicazioni perio
diche vennero pazientemente rivedute, tavola per
tavola, dicitura per dicitura, nota per nota.

Da tale epoca sono visibili in tutte le pubblica
zioni i segni delle rnodificazioni introdotte per

migliorare l'estetica e la chiarezza delle tavole, il
loro contenuto sostanziale e per utilizzare al mas
simo lo spazio. L'uso di segni convenzionali uni
formi, la univocità di criteri nella impostazione
delle tavole e dei commenti, sono stati molto apprez
zati dai tecnici.

Per assicurare la esattezza dei dati e dei calcoli
e garantire una applicazione generale e uniforme
delle norme, via via fissate, per la disposizione delle
tavole, per i calcoli percentuali e degli indici, per
l'uso di diciture appropriate, ecc. si è disposto, nel
1932, che la revisione delle bozze di stampa, dopo
essere stata curata dagli Uffici direttamente interes
sati, venisse, in ultimo, affidata sia per il controllo
dei dati, sia per la parte tipografica ad un apposito
Ufficio per i calcoli e per i controlli, posto alle
dirette dipendenze della Direzione generale.

Per quanto riguarda la veste esteriore, le pub
blicazioni dell'Istituto, pur non essendo pubblica
zioni di lusso - per ragioni di economia - possono
reggere brillantemente il paragone con le migliori
pubblicazioni statistiche delle altre Nazioni.

LE VICENDE DEL PERSONALE

Se il problema della formazione del personale,
specie di quello di concetto, ha notevole impor
tanza per qualsiasi Ente pubblico, tale importanza
diviene decisiva per l'Istituto centrale di Stati
stica che deve assolvere funzioni di indole preci
puamente tecnica in un campo nel quale risulta
difficile discernere i confini tra l'attività scienti
fica vera e propria e l'attività giuridica ed ammi
nistrativa. A queste difficoltà si aggiungono quelle
derivanti dalla variabile fluttuazione dei lavori af
fidati all'Istituto stesso e dal suo continuo accre
scersi e trasformarsi per effetto del graduale ac
centramento delle statistiche elaborate dalle varie
Amministrazioni centrali.

Questo stato di cose ha causato e causa tuttora
notevole difficoltà di reclutamento e porta alla
necessità di doversi avvalere di varie categorie di
personale.

Difficoltà di reclutamento: in quanto occorre
ricercare un personale che abbia le più spiccate
attitudini e la migliore conoscenza dei metodi
da impiegare nella rilevazione, nella elabora
zione, nella illustrazione tecnico-scientifica dei
dati statistici se trattasi di personale di con-

cetto, e di personale che abbia doti naturali di
attenzione e di precisione se trattasi di personale
d'ordine.

Necessità di avvalersi di categorie diverse di
personale: in quanto, in un primo tempo, si è
dovuto necessariamente collegare il nuovo servizio
dell'Istituto con quello della cessata Direzione
generale, prelevando da questa il personale (pas
sato a far parte di Ruoli transitori dell'Istituto)
e si è dovuto inoltre sopperire alle necessità di
prima formazione ed a quelle successive dell'ac
centramento dei servizi con personale comandato
da altre Amministrazioni. Infine perchè l'Istituto
deve attendere sia a lavori di carattere continua
tivo sia a lavori temporanei, per cui occorre asse
gnare ai primi personale con stabilità d'impiego ed
ai secondi personale assunto con reclutamento tem
poraneo.

L'apposito capitolo di questo volume darà l'idea
della natura delle varie categorie di personale alle
quali si è fatto cenno, delle difficoltà, del loro re
clutamento, della costituzione degli organici e delle
vicende del personale nel decennio.



r

CAP. II - SINTESI DELL'ATTIVITÀ DECENNALE 45

Qui basterà riassumere i capisaldi della politica
seguita dall'Istituto, nei limiti delle possibilità
finanziarie e delle necessità contingenti.

PERSONALE A CONTRATTO

La politica seguita varia a seconda che si tratta
di personale di concetto o di personale d'ordine o
di medio concetto.

Al personale di concetto si è dovuto, in un
primo tempo, provvedere mediante l'assunzione
diretta, senza concorsi, per sopperire d'urgenza al
funzionamento ed allo sviluppo dei servizi dell'Isti
tuto, oltrechè alle necessità di sostituire gli ele
menti dei ruoli transitori - che vengono via via
a cessare - o i comandati, la cui posizione è
sempre precaria per i motivi esposti in altra parte
del volume. In un secondo tempo si è dato
maggiore sviluppo all'assunzione di tale personale
mediante bandi di concorso. Per gli ultimi gradi
della categoria di concetto, l'assunzione mediante
concorsi (interni ed esterni) ha sempre avuto
la prevalenza.

La difficoltà di trovare, sia mediante chiamata
diretta sia mediante concorsi, personale di con
cetto adatto a posti direttivi (Capi reparto, Vice
Capi reparto e Capi ufficio) ha portato a limitare,
da una parte la eliminazione di personale anziano
e dall'al tra l'assunzione di personale giovane, pur
costituendo questi due criteri, quelli che ispirano
la politica dell'Istituto, intesa a prevenire il precoce
invecchiamento della massa del personale.

La fissazione dei limiti di età per la cessazione
dal servizio (65 anni) e di limiti relativamente bassi
per l'assunzione nei primi gradi della categoria
di concetto potranno applicarsi in pieno solo entro
il 1937, in seguito all'attuazione delle modifiche
proposte nel Regolamento Interno, che sono tuttora
in corso di discussione con gli Organi Superiori.

Per stabilizzare il personale di concetto dell'Isti
tuto si è anche proposta la stipulazione di contratti
d'impiego della durata di IO anni (in luogo dei
5 previsti dalla legge costitutiva): la proposta è in
corso.

Per quanto riguarda il personale a contratto della
categoria d'ordine, l'esperienza ha dimostrato l'op
portunità di attenersi prevalentemente al sistema
dei concorsi interni. L'assunzione a contratto viene
fatta tra il personale avventizio di una certa anzia
nità già preventivamente selezionato. Ad eliminare

l'inconveniente che tra questo personale avventizio
(tra cui si opera la scelta) venissero immesse persone
non idonee - che costituiscono poi un peso
morto difficilmente eliminabile, che influisce in
modo deleterio sul rendimento di tutto il per
sonale - si è disposto che anche l'assunzione
del personale avventizio abbia luogo mediante
esame.

Dal 1926 al 1936 vennero banditi concorsi per
n. 45 posti di concetto e n. 242 di ordine dei quali
ultimi 180 vennero coperti nel 1935. In tali cifre
sono compresi i concorsi indetti per revisori
agrari di concetto ed'ordine.

PERSONALE AVVENTIZIO

Il personale avventizio si può dividere in due
categorie: personale avventizio addetto ai lavori
di carattere continuativo e personale avventizio
addetto a lavori straordinari (censimenti e catasti).

Per il personale avventizio addetto ai lavori con
tinuativi si è stabilito che esso debba, via via,
ridursi al minimo ed esclusivamente per necessità
di carattere temporaneo. Col 1935, il numero degli
avventizi addetti a questi lavori si riduce a poche
decine. Nel decennio sono stati sistemati a con
tratto 444 avventizi e furono effettuate 53 nomine
per chiamata diretta. Di tutto questo personale
94 unità cessarono per motivi vari.

Per il personale avventizio addetto a lavori di
carattere straordinario, la situazione sembrava
senza soluzione - come lo è per la maggior parte
degli uffici statistici stranieri. Studiata però a
fondo la questione, veniva proposta nel 1932 l'ema
nazione di una legge sul calendario dei censimenti
- che venne pubblicata nel gennaio 1934-la quale
consente di stabilizzare anche una buona parte di
tale personale, per sua natura fluttuante.

ORGANICI

Si è infine provveduto alla creazione di Organici
sia per i servizi di carattere continuativo, sia pei
servizi dei censimenti (relativamente alla massa
di personale che può attendere in modo continua
tivo ai censimenti che si susseguono secondo il
calendario).

In tal modo si può assicurare una continuità
d'impiego e una possibilità di carriera agli elementi
migliori.
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TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO

Per quanto riguarda il personale a contratto, è
stato reso più razionale il sistema delle promozioni
e si sono concessi agli elementi migliori avanza
menti di carattere eccezionale. Inoltre si è prov
veduto a trasformare il fondo di previdenza in
un sistema assicurativo a condizioni di favore.

Per il personale avventizio si è migliorato
il regime di licenziamento, concedendo una in
dennità in relazione all'anzianità di servizio e
si sono stabiliti i congedi annuali retribuiti e la
indennità di famiglia proporzionale al numero
dei figli.

Il trattamento economico al personale dell'Isti
tuto non può subire miglioramenti oltre i limiti
fissati nel Regolamento interno. Sebbene tali
limiti assicurino stipendi netti superiori a quelli
del personale statale - ciò che dipende dalla
minore sicurezza dell'impiego e dal diverso trat
tamento di previdenza - essi debbono conside
rarsi insufficienti date le doti di preparazione e
di specializzazione che si richiedono al personale
di concetto e l'intensa attività che questo deve
prestare.

Gli emolumenti attuali non consentono, infatti,
di reclutare personale tecnicamente selezionato,
che sia all'altezza dei compiti che deve assolvere.
Le opposizioni della Finanza a concedere ulte
riori miglioramenti, ed anzi la tendenza ad abbas
sare il trattamento economico attuale, costitui
scono un pericolo per la vita dell'Istituto.

Per quanto riguarda l'entità del personale stabile
(a contratto), che prestava all'inizio e che presta
ora servizio all'Istituto, si osserva che mentre il
personale dei Ruoli transitori, malgrado alcune
ammissioni per diritti acquisiti, si è mantenuto
pressochè stazionario dal 1930 in poi, il personale
impiegatizio a contratto, che mancava completa
mente negli anni 1926 e 1927 e che al IO gennaio
1928 era costituito da appena 78 unità (nelle quali
non era compreso nessun funzionario di concetto),
ha avuto, anno per anno, un accrescimento costante
fino a raggiungere nel IO semestre del 1936 le 394
unità, delle quali 59 appartenenti alla categoria di
concetto.

Una fluttuazione assai diversa ha avuto il per
sonale provvisorio (avventizio) il cui numero ha
seguito le vicende dei lavori per i quali esso venne
assunto, e più specialmente il personale avventizio
addetto ai censimenti varii, Ridotti a numero esiguo
fino all'anno 1930, crebbero man mano per i lavori
dei censimenti agricoli e per quelli del catasto,
raggiungendo la punta massima di 1388 nel marzo
1933 per effetto dei lavori del VII Censimento
generale della popolazione, indi si ridussero a
soli 196 nel marzo 1936, comprendendosi in tale
numero anche le operaie comptometriste e quelle
addette alla perforazione. Ciò per effetto, oltre
chè della srnobilitazione di quel servizio e della
cessazione dei lavori del catasto agrario, anche
per la effettuata stabilizzazione di una parte di
tale personale a seguito dei concorsi più sopra
indicati.



ALLEGATO 1.

CAP. II - SINTESI DELL'ATTIVITÀ DECENNALE

COMMISSIONI DI STUDIO

47

REPARTO I: Statistiche dell'assistenza - Statistiche
culturali - Statistiche sportive - Statistiche dei benefici
ecclesiastici congruati e congruabili - Sospensione di pub
blicazioni statistiche.

REPARTO II: Statistiche demografiche - Statistiche del
l'emigrazione - Statistiche militari - Statistiche antropo
metriche - Statistiche sanitarie - Statistiche dell'adenoidi
smo - Nomenclature nosologiche - Statistiche sulla mor
talità nei brefotrofi - Statistica degli aborti.

REPARTO III: Censimento generale della popolazione
- Censimento degli Italiani all'estero - Nomenclatura pro
fessionale - Censimenti agricoli - Censimenti industriali
e commerciali - Statistiche degli Enti Autarchici - Regi
stri di popolazione - Coordinamento circoscrizioni terri
toriali - Spopolamento della montagna - Censimento agri
colo coloniale - Zone statistiche - Centri di popolazione 
Relazioni annuali dei Consigli Provinciali dell'Economia
Corporativa.

REPARTO IV: Statistiche agrarie - Statistiche forestali 
Statistiche geografiche - Statistiche meteorologiche, geo
fisiche e idrografiche - Statistiche dei fertilizzanti e anti
crittogamici - Statistica dei bozzoli - Censimento del grano
trebbiato a macchina - Statistica della macellazione degli
animali - Statistica per la mortalità del bestiame - Stati
stiche coloniali.

REPARTO V:

Statistiche economiche. Numeri indici del costo della
vita - Statistiche annonarie - Statistiche bancarie - Baro
metri economici - Statistiche commerciali - Statistiche
industriali - Statistiche del lavoro - Statistiche dei lavori
pubblici - Statistiche finanziarie - Statistiche turistiche 
Statistica della disoccupazione - Statistica dell'industria
elettrica - Coefficienti di maggiorazione dei costi di distri
buzione - Indice generale dei prezzi e dei servizi - Indice
nazionale dei prezzi all'ingrosso - Indice della produzione
industriale - Statistiche degli stocks.

Commercio estero e trasporti. Unificazione della no
menclatura doganale - Trasferimento delle Statistiche
doganali - Statistiche doganali - Unificazione delle Stati
stiche dei trasporti - Unificazione internazionale delle
Statistiche dei trasporti - Nomenclatura del traffico - Sta
tistiche delle comunicazioni - Statistiche del movimento
della navigazione - Statistiche del traffico aereo.

Studi e Cartografia: Statistiche delle assicurazioni
- Tavole di mortalità selezionate degli assicurati ita
liani.

REPARTO VI: Organizzazione dei servizi statistici in
caso di mobilitazione - Passaggio dei servizi statistici all'I
stituto (per la parte amministrativa).



7 - Decennale - Parte I.

CAPITOLO III

LE SEDI E I SERVIZI DELLJ ISTITUTO



3

LA ' · E C C II l A S E D E

I N ' · I A S A N TA SU S AN N A

I. L' I ngresso da Via Santa Su -
sa l111a .

2. L' ed ifiz io v ist o da Via Ca r-
d ucci .

] . L' ed ifizio v isto d a Via XX
Settembre .

4 . L ' ed ifizio visto da l g ia rdino

d e l Xl i n i s t cr o d ell' Ag r ico l
t ur a .

5. Il picco lo pad igli one aggiu nto

nel 19 ] 0 .

il



LA COSTRUZ IO NE ~

\ "' l ' OVA SEDl~DELL, "' ,

" c sblatcantento,Dem olis ionc r

S t t o il g ia rd ino de l!a
lo o idc nza del Con sig lioPreSI ,. ,

d ci '\!i ni stn. " a-
S t o il pa la zzo I a~,

- . ,~~) (ve rso Via Depretls) :
g , inistero degli3 . Sotto Il .\!lms
Intern i.

I a to d i Via Ba1.b) (an
4 · ~() l() Via Depret is .

Durante III costr ue ione .

, li cementoI ngabbiutura ( 1

5 · a rn ;a to (lato de ll 'i ng res 
so pr inc ipa le) .
. , " n cementoG I ngabb la t u r,~ l " d d el

. " dcII a bsi c
a r ma t o ferenze
S'dane d e lle con
(~'is ta da l co r t ile}.



L -\ CO~ - '. S'l IW ZI O ~

DEL ~E
LA X UOVA

L e opere

di cemento armato

I - 3. Solai o cie l l° .
in cc mc p lano

nto a r ma to (I

c pa r t ico l )a re ciel so la io (3) .

2 - 4 . P art icolari cle ll
sa t c os-
O" ure in ferro pel ce-

men to a r mato de l

de ll'a t r io

L a biblioteca .

5. L' {n tcl a ia t. , c < u ra d ei se t te

r ipi a n i del la b ib liibliotcca
a t orre . . < ,

6 . U no d ' . .e l r ip inn i pr ima d
getto d el el. cemen to e della

pa v imentazi< zrone a li
lc urn . m a -



L A N UOVA SEDE

Veduta dall'aeroplano .

I . Dall' an og lo t ra Via D

pretis e V' e-ia Ba lbo

2 . Dal piaaz za le de l V· .
naIe . Imi-

Vedu te dell' e l 'p .(l z to.

3. Veduta (Ii i 'nsiem e de l

la to d i V', la Dcp re t i- "
d i Vi a Ba lbo. .

4 . L'ing resso . ,princip ale .

5 . Il la to d i V 'la Ba lbo

6. L' {nz .,., resso second 'ano.



;
l

L 'INAUG URAZI ONE

DELLA N UOVA S E D E

L I n a t tesa de l Du ce.
2. L' a t r io de ll ' ingresso pri nc ip a le .
3 . L'iscri z ion e nella cor nice c irco la re de ll ' at rio .
4. Il Du ce segu ito da S. E . Di Crollal anza a l.

l'uscita da l pia no interrato.
5 . Il Du ce seguito da S . E . St a race nel gr ande

cort ile sotto il Vim i na le . 4

.REGNANTE
VITTORIO
EMANVELE III
B -E' N l ''TO
MVSSOLINI
'D 'v e E
AI NVOVI FATI
DELLA PATRIA
lNAVGVRAVA
QYESTO EDIFICIO
ADDI'XXVIII
OTTOBRE
MCMXXXI
ANNO IX·E.F.

3



(
\
\

LE ISCIUZIOXI ESTE I{X E

I. Dal gia rd ino de l Vim inale .

2 . Da lla Chiesa d i S. Pu denzi ana

(Via Ba lbo).

3. Da ll ' a ngo lo di Via Depre tis

co n Via Balbo.



L E STA TUE SOPRASTANTI AGLI INGRESSI DELL' ISTITUTO E LE IS CR IZION I

LA T INE CHE LE INQUADRANO

La De a Seshet - Dea egizia na della sta t ist ica e de i comp ut i.

.. .MANEBANT ST R U C T I S
M OLIBUS LITTER AE AEGIPT IAE.
LEGEBANTUR ET INDICTA
GENTIBUS TRIBUT A PONDUS
AR GENTI ET AURI NUMERUS
AR MORUM EQUORUMQUE ET
DONA TEMPLIS EBUR ATQUE
ODORE S Q UA SQ UE COPIAS
FRUMENTI QUAEQUE NATIO
PENDERET.

'l'ACrrUS ANN II . t.x

.. . sulle massi cce costruzioni rimanevan o
scritture egizie . V i si leggevan o i tributi
imposti alle genti, la quantità di argento
e di oro, il numero delle anni e dei cavalli ,
e i doni ai templi, e l'avorio e i pro
fumi, ncnchè il quan titativo di grano, che
doveva ogni singola na zione.

Ra ffigurazione di un Cen sore Romano.

SERV IUS TULLIUS CENSUM IN
ST ITU IT . REM SALUBERRIM AM
TANTO FUTURO IMPERIO EX
QUO BELLI PACI SQUE MUN IA
NON V IRIT IA1 UT ANTE SED
PRO H ABITU PECUNI ARUM FIE
RENT· TUM CLASSES CENTURIA
SQUE ET HUNC ORDINEM EX
CENSU DISCRI PSIT.

1'I'l'US UVIUS I . XLII

S crvio Tullio istituì il Censi mento, cosa
utilissima per così grande futuro Impero,
col quale i gravami di guerra e di pa ce
vennero stabiliti non per testa , come prima,
ma secondo la misura degli averi . Quindi
in base al censo stabilì le classi , le cen
turie e il nuovo ordinamento.
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LE GRANDI SALE P ER I LAV ORI A :\IACCH INA
(P IANO T E RRE NO SUPE R IORE)

Gli spogli meccanici .
Prima fase: perforazione meccallica delle cartoli ne statist iche.

I . Il grande salone de lle macchine (vuoto).
2. Lo stesso du ra nte il lavoro d i perf or a zione .
3 - 4· Le ope ra t rici a l la vor o .
5 - 6. Per foratrici con leggio frontal e e latera le .
7. Le parti vi tali de lla perfora t rice .
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Gli spogli meccanici , Seconda fase : selezio ne automat ica ,
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ch ina per la pe rfo ra zione a serie . 5. Il pct t i nc che g uida la

se lez ion e . (, - 7. I co m plicat i ingra na ggi de lla seleziona t r ice .
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L
A SISTEMAZIONE dell'Istituto in lo
cali ad atti alla esplicazione delle sue
funzioni ha avuto parte importan te nel
riordinamento dei suoi servizii , D elle

due Divisioni della cessata Direzione generale
della Stati s tica, una aveva sede nei locali del Mini
stero, l' al tr a nell e immediate ad iacenze del giardino
del M inistero stess o, in apposito fabbricato a pian
terreno e due pian i, di dimensioni assai limitate,
adibito al servizio dei censimenti della popolazione.
La biblioteca sta tistica era fusa con la biblioteca
del Minist ero.

Un a ta le sistemaz ione non poteva evidente 
mente esse re adatta per il nuovo En te desti nato ad
una notevole espansione. In attesa d i un a sede
adatta fu giocoforza riunire tutti i servizi nel sud
detto piccolo fabbr icato de i censimenti, con quanto
disagio è facil e immag inare, specie dopo l'avve
nuta assunzione di nuovo personal e. Il fervore
che animava i dirigenti di quell 'epoca, nel dare
rapido sviluppo alle elaborazioni stat isti che, non
aveva modo di esplicarsi, com e essi desid eravano,
per l' assoluta deficienza di locali , pur essendosi
sfruttati al massimo tutti i passaggi ed i corridoi
che erano sta ti tr asfor mati in uffici, med iante un a
serie di tr amezzi d ivisorii .

Solo nel 1930 venne utilizzato uno spazio di ter
reno libero, adi acente alla sede, per costruirv i un
padiglione di m. 26 X 12,50 alto m. .6, nel qu ale
venne allogato il personal e addett o all' aggiorn a
mento delle statistiche demografiche, nonchè
quello assegna to ai servizi tecnici delle statistiche
del lavo ro degli Italiani all'este ro, che fino a quel
l'epoca avevano dovuto permanere presso la Dire
zione genera le de gli It aliani all'estero per assoluta
mancanza di local i nella piccola sede dell 'Istituto.

Successivamente furono rilevati, con notevole
spesa, i locali della cessata Confederazione Nazio
nale degli Enti Autarchici, posti nell'antico fabbri
cato della nobile Casa Grazioli -Lant e sito a Piazza
dei Caprettari, onde allogarvi i servizi della Stati
stica agraria, dei Catasti agrari e forestali e dei
Censimenti agricoli. Ma tali condizioni di ambiente
si dimostrarono sempre più difettose, sicchè I'Isti
tuto si trovò obbligato a prendere in fitto alt ri
locali, con nuove spe se e con un frazionamento dei
servizi che si risolveva a tutto danno della loro buona

organizzazione, riuscendo assai difficile alla Dire
zione generale di poter seguire e controllare l'an
damento di tali servizi di staccati in località lontane.

Un primo mi glioramento si ebbe, quando fu
possibile - mercè il validissimo e cordiale aiuto
del Provvedi tore generale dello Stato, Cornm.
Barrolini - avere a di sposizione in uso tem
poraneo, i locali lasciati liberi dall 'Intendenza
di Finanza, nel pal azzo delle Verg ini, in Via
dell'Umiltà, e cioè 64 stanze ripartite in t re
piani nelle qu ali si pot ettero, in pochi giorni ,
siste mare gli Uffici del Censimento agricolo e del
Catasto agra rio; nonchè l'uso di ampi locali a
piano terr eno che furono adi bit i a magazzino e ad
archivio per l'ingente mater iale (ben 300 tonnel
late) che affluiva dalla periferia per l'ultimato censi
mento delle aziende agricole, della popolazione
rurale e del bestiame.

Ma la rad icale soluzione, evidente mente, non
poteva a tteners i che con l'appron tamento del
nuovo ed ificio. Ben a ragion e il Presid ente dell 'Is ti
tuto' professor Gini, d ichiarava al Consiglio Supe
riore di Statisti ca, nella seduta del 9 gennaio 1931,
che « l' insufficienza dei locali è grave ostacolo allo
sviluppo dell 'Istituto, in qu anto impedisce di assu
mere il personale necessar io, di dis tribuirlo razio
nalm ent e e di assortirlo, come conver rebbe, secondo
il sesso l) .

In un primo tempo si pensava di ingrandire il
piccolo fabbricato dei Censimenti a spese del giar
dino del Ministero dell'Agricoltura e Foreste, ma
qu esta soluzio ne che non era la più adatta alla siste
mazion e di tutti i servizi dell' Istituto fu scartata
dal Capo del Governo, che dispose perchè fos se
costruito un apposito palazzo per la Statistica.
L 'area fu scelta in prossimità del palazzo Viminale
nella loca lità limitata tra Via D epretis e Via Balbo.
Approvato il progetto preparato dal G enio Civile, i
lavori vennero iniziati nel giugno 1929 con la de 
molizione dei vecchi fabbricati. Secondo il primo
progetto il nuovo edificio avrebbe dovuto occupare
anche l'area su cui sorge ora l'adiacente palazzo
Tamagno ed avrebbe dovuto comprendere, oltre
agli attuali tre piani sopra elevati, anche un quarto
piano. Ragioni finanziarie indussero il Ministero
dei Lavori pubblici, a rinviare ad epoca più pro
pizia, la costruzione dell'ala che doveva sorgere
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al posto del palazzo T amagno ed a togliere dal
progetto l'esecuzione del quarto piano. In com
penso il piano terreno inferiore venne approfondito
nel sottosuolo, in modo da creare scantinati atti
ad essere ampiamente utilizzati.

La costruzione dell'immobile venne condotta con
sufficiente rapidità, ove si tenga conto delle diffi
coltà incontrate per le fondazioni e data la impo
nente mole dell'edificio. Il Capo del Governo
s'interessò vivamente all'andamento dei lavori con
numerosi e improvvisi sopraluoghi, volta a volta
comunicando le direttive per il rapido compimento
dell'opera. Egli provvide anche ad assicurare il
finanziamento integrale occorrente per i lavori.

L'inaugurazione della nuova e definitiva sede
ebbe luogo nella ricorrenza del 28 ottobre 1931-IX
con l'intervento del Capo del Governo, di S. E.
Di Crollalanza, Ministro dei LL. PP., di S. E.
Acerbo, Ministro dell' Agricoltura e Foreste,
di S. E. Starace e di numerose altre Autorità,
nonchè dei membri del Consiglio Superiore di
Statistica, del Comitato dei Revisori dei conti
e dei rappresentanti di altri Ministeri ed Enti.

Il fabbricato sorge nel!' area situata tra la scarpata
dei giardini del palazzo Viminale, la Via A. Depretis
e la Via Cesare Balbo. Nel punto di incrocio di tali
vie venne progettata una terza facciata dell'edificio
nella quale trovano posto l'ingresso principale e le
finestre della Direzione generale e della Presidenza.

Le tre facciate esterne sono a linee sobrie, di
stile moderno. In una grande fascia situata tra il
primo ed il secondo piano, sono applicati dei fregi
a rosone in rilievo, raffiguranti diversi simboli
allusivi alle varie branche della statistica.

Lateralmente, nell'angolo smussato dell'edificio,
le due testate sono sormontate da timpani, entro i
quali figurano tre grandi Fasci littori affiancati.

Nella fascia al disotto dei detti timpani e di
quelli che sono agli altri angoli dell'edificio,
figurano delle iscrizioni le quali, cominciando
dalla parte che guarda verso il palazzo del Vi
minale, per volgere verso il fronte di via Balbo
e poi verso quello di via Depretis, appaiono
nell'ordine seguente:

Numeros observa.
In rerum natura nihil [ortuitum.
In republica nihil tumultuarium.
Numerus rerum omnium nodus.
Numerus reipublicae [undamentum.

Lette in quest'ordine, esse costituiscono una
successione logica di idee che si riferiscono tutte
alla funzione e all'importanza scientifica e poli
tica della Statistica: « Poni mente ai numeri»
(poichè) « nelle cose della natura nulla è fortuito»
(e) « nella cosa pubblica nulla si improvvisa»;
il « numero è il nodo di tutte le cose» ed « il
numero è fondamento della cosa pubblica».

Gli accessi all'Istituto sono tre: uno principale
alla confluenza delle due vie, riservato al personale
dirigente e superiore: uno in via Balbo riservato
al rimanente personale ed al pubblico ed uno pure
in questa ultima via riservato al traffico dei veicoli.

L'ingresso principale è sormontato da una statua
raffigurante la « dea Sechet ». mentre l' ingresso
per il pubblico è sormontato da quella di un Magi
strato che intende raffigurare il « Censor » romano.

La « dea Sechet » - ricostruita su disegni
e bassorilievi egizi - è ritratta nell' atto di
contemplare e prender nota. Essa, come dice
una espressione geroglifica « calcola tutte le cose
sopra la terra », Potrebbe, quindi, rappresentare
il simbolo più remoto della Statistica. Ai suoi lati
è riportato il brano del libro II degli Annali di
Tacito (XL) ove è fatto accenno al viaggio di Ger
manico in Egitto (anno di Roma 772, di Cristo 19).
Germanico (nipote di Tiberio Augusto), fra le
antichità di Tebe la grande, vide scritto, in lettere
egizie, su massicci obelischi che indicavano l'antica
possanza di quella Città, che in essa avevano abi
tato settecentomila uomini da portare armi. E vide
annotate le conquiste fatte fino alla Libia, all'Etio
pia ed ai mari di Licia. In tali obelischi leggevansi
« i tributi dell'oro, argento, armi, cavalli, e i doni
per i templi, e I'avorio e i profumi e il quantita
tivo di grano, che ciascuna nazione doveva » I).

Ai lati della figura dell'altro ingresso, ove è la
figura che personifica il Censor, è altresì riprodotto
in apposite tabelle il brano dello storico Tito Livio
che si riferisce a Servio T ullio, l'etrusco Mastarna,
che divenne il 60 Re di Roma.

« Servio Tullio istituì il Censimento, cosa utilis
sima per così grande futuro Impero, col quale i gra
vami di guerra e di pace venivano stabiliti non per

I) Manebant structismolibus litterae aegyptiae. Legebantur
et indicta gentibus tributa, pondus argenti et auri, numerus
armorum equorumque et dona templis, ebur atque odores,
quasque copias frumenti, quaeque natio penderei.

TACITUS ANN II-LX
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testa come prima, ma secondo la misura degli
averi. Quindi in base al censo stabilì le classi, le
centurie e il "nuovo ordinamento »1) +

L'edificio consta di 5 piani, ed una sopraeleva
zione, distinti secondo le piante che si riportano qui
di seguito. Il piano terreno inferiore è poco al di
sotto del piano stradale, il piano terreno superiore
è di poco sopraelevato, mentre i tre piani superiori
arrivano a circa metri 26 dal livello stradale.

Dal 1932 in poi, ed a misura del bisogno, sono
stati effettuati lavori complementari di muratura,
quali quello della costruzione di un grande salone
e di nove camere ed accessori, in sopraelevazione
sul piano del terrazzo; di un alloggio per l'autista;
della sistemazione dell t officina per il servizio degli
spogli meccanici; della grande sala della mensa del
Dopolavoro con 1t annessa cucina.

Nel piano terreno inferiore è conservato tutto
l'imponente materiale dei varii censimenti (agricoli,

I) Servius Tullius censum instituit, rem saluberrimam tanto
futuro imperio, ex quo belli pacisque munia non viritim ut
ante, sedpro habitupecuniarum fierent, Tum classes centuriasque
et hunc ordinem ex censu discripsit,

TITUS LIVIUS I. XLII

industriali, della popolazione) e delle altre svariate
indagini statistiche, nonchè il grande archivio
delle cartoline da spoglio. In tale parte del fab
bricato trovano altresì posto gli impianti mecca
nici di carattere generale: quali rimpianto elettrico
autogeneratore Diesel, quello per il riscaldamento,
quello per l' aereazione, il trasformatore elettrico,
la batteria degli accumulatori, ecc. Impianti tutti
dei quali si farà cenno più oltre.

Il piano terreno superiore è destinato a sede
dei Servizi del personale, dell'amministrazione e
degli affari generali, accentrati in apposito Repar
to; nei piani superiori hanno sede tutti i Reparti
tecnici, la Direzione generale (I ° piano) e la Pre
sidenza (2° piano). Il l° piano, oltre a numerosi
locali ad uso Uffici, ha due grandi saloni, della
1unghezza di metri 32 e della larghezza di metri
9 atti a contenere oltre 100 impiegati ciascuno:
il 3° piano, che è principalmente destinato ai
servizi del Censimento della popolazione, ne
ha tre.

Tutta la parte dell'edificio sottostante al terzo
dei grandi saloni del 3° piano, fino al piano ter
reno inferiore incluso, è stata destinato ad uso
biblioteca.
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Al secondo piano dove sono i locali della Presi
denza e le sale del Consiglio Superiore e delle
Commissioni vi è anche la grande Sala delle
adunanze. Essa è costituita da una parte rettan
golare con una grande abside centrale, per una
lunghezza massima di m. 20,70, una larghezza di
m. 15,45 ed un'altezza di m. 9,50. Ad evitare la
ripercussione dei rumori, provenienti dall'esterno,
la Sala è munita di una doppia parete verso la strada
e inoltre, per dare sonorità all'ambiente le pareti,
sotto la tappezzeria di damasco, sono state rive
stite di uno strato di feltro, nonchè di un'alta zoc
colatura in legno noce. La pavimentazione a sop
palco, tanto per la parte a semicerchio che per
quella rettangolare, è stata pure fatta in legno, co
perta con linoleum per la parte rettangolare. Sul
diametro della parte a semicerchio, che è rialzata
in confronto dell'altra parte della sala, è collocato
il banco della Presidenza.

Il pavimento rettangolare del salone è a piano
leggermente inclinato onde permettere, ai parte
cipanti alle adunanze la libera visione dello spazio
absidale riservato alla Presidenza. Sul piano del
pavimento sono stati sistemati 180 seggioloni di
legno noce, a bracciolo che si allunga a forma di
tavoletta, per poter permettere a chi siede di depo
sitare carte e libri o prendere appunti.

L'illuminazione è a luceindiretta e diffusa,dispo
.sta intorno al soffitto, con l'aggiunta di grandi can
delabri decorativi alle pareti. Esiste altresì un im
pianto per proiezioni fisse e cinematografiche ed
un impianto per l'oscuramento dell'ambiente;
l'oscuramento si ottiene mediante l'abbassamento
di apposite saracinesche a comando elettrico.

La Biblioteca.

La biblioteca per la sua sistemazione fatta con
criteri moderni merita un cenno separato. Essa è
del tipo a torre ed occupa tutta la parte del fab
bricato che dall'angolo più prossimo al Viminale,
arriva sino verso la metà del lato di ponente, per
un'altezza di metri 18,15 che dal piano terreno
inferiore va fino al secondo piano' incluso.

Tutta l'altezza a torre è stata suddivisa in 7
ripiani. L'ingabbiatura è completamente in metallo
ed è costruita da tubi montanti che dallo scantinato
arrivano fino all'ultimo ripiano e da travature
orizzontali coperte da lamiere sagomate e apposi
tamente verniciate sulle quali è stata gittata una
soletta di cemento rivestita di linoleum.

• - Decennale - Parte I.

In ogni ripiano ed in senso trasversale sono 17
filari di scaffalature di 8 elementi ciascuno che
complessivamente formano un numero totale di
palchetti di oltre 15.300 corrispondenti ad uno
sviluppo lineare di circa km, 15. Supponendo
perciò che i volumi da collocare nella Biblioteca
abbiano uno spessore medio di cm. 3 --;- 4, si
può calcolare che circa 400.000 volumi vi potranno
trovare posto.

Le scaffalature sono a palchetti smontabili e
spostabili. Un apposito ascensore-montacarico
serve per il trasporto da un ripiano all'altro dei
volumi e del personale che vi è addetto. Una
scaletta di servizio conduce poi da un ripiano
all'altro. All'altezza del 2° piano, servito da appo
sita scala e da apposito ascensore, sono siste
mati gli Uffici della biblioteca e le sale di lettura
per il pubblico.

Per quanto non pertinente all'illustrazione del
l'edificio non sembra qui inopportuno qualche
accenno alla formazione della biblioteca dell'Isti
tuto.

Quando la Direzione della Statistica del Regno,
ampliata ed elevata a Direzione generale sotto Luigi
Bodio ebbe una sede propria in un palazzo lon
tano dal Ministero dell'Agricoltura, Industria e
Commercio, dal quale essa dipendeva, sorse la
necessità di costituire nella sede stessa anche una
biblioteca di carattere particolare.

A tale scopo, nell'anno 1884, si cominciò col
radunare nei locali della Direzione generale, in
Piazza S. Bernardo, alcune centinaia di volumi di
vecchie statistiche italiane e straniere, che già
esistevano nella biblioteca del Ministero dell'Agri
coltura.

Questo primo gruppo di volumi andò poco a poco
aumentando, non solo con lo scambio attivo delle
pubblicazioni tra la Direzione generale della Stati
stica italiana e gli Uffici di statistica degli Stati
esteri e delle principali città, così italiane come
straniere, ma anche con doni di privati e di enti
pubblici, e mediante abbonamenti a riviste e
periodici esteri e nazionali, ed infine con acquisti
di opere, specialmente di carattere economico
statistico.

Nel 1913, riuniti nel nuovo palazzo del Mi
nistero, in Via XX Settembre, tutti i servizi da
esso dipendenti, che erano sparsi in varie sedi,
anche la biblioteca della Statistica si ricongiunse

,.

r



PARTE I - IL PRIMO DECENNALE

con quella del Ministero, della quale, del resto,
essa era stata sempre costituita come una sezione
autonoma.

Una tale fusione portò di conseguenza che molte
pubblicazioni che erano acquistate o che si riceve
vano in doppia copia e cioè per la biblioteca del
Ministero e per quella della Direzione generale
della Statistica, vennero ridotte ad un solo esem
plare. Di alcune di esse cessò anche l'arrivo, data
la scarsa produzione delle Statistiche ufficiali ita
liane, per cui gli Uffici stranieri non erano inco
raggiati a scambi totalitari.

Soppressa, poi, nel luglio 1926, la Direzione
generale della Statistica, e creato in sua vece
l'Istituto centrale di Statistica, questo rivendicò
a sè la propria biblioteca. Ma il trasporto materiale
di essa non potè effettuarsi prima della fine del
1929, nella piccola sede provvisoria dell'Istituto, in
Via Santa Susanna. Tale trasferimento dette luogo,
come era da prevedere, a numerose contestazioni
per la parte relativa alle pubblicazioni, sia stati
stiche che economiche, che dal 1913 erano state
raccolte in un solo esemplare e che in conseguenza
erano reclamate tanto dal Ministero che dall'Isti
tuto. Fu necessario demandare la decisione al
Consiglio di Stato per stabilire quali delle pubbli
cazioni in esemplare unico dovessero essere trasfe
rite al nuovo Istituto.

N el gennaio 1932, la biblioteca statistica, fu
definitivamente trasferita nella nuova sede in Via
Balbo e da quell'epoca si è iniziata la sua nuova
e razionale sistemazione con la formazione di
schedarii per autore e per materia, e con la revi
sione di tutte le collezioni delle riviste e dei perio
dici nazionali ed esteri: revisione che ha portato
ad uno scambio attivissimo di corrispondenza con
tutte le Direzioni di Statistica, Enti vari ed
Istituti scientifici di tutto il Mondo. Tale lavoro
di riordinamento ha fatto sì che nel corso di un
triennio si sono potute ricuperare, senza aggravio
finanziario, ben 15.000 pubblicazioni che erano
mancanti nelle serie.

L'attrezzatura meccanica dei servizi generali.

Alla grandiosità delle opere murarie dell'edificio
fa riscontro la notevole attrezzatura meccanica che,
con criteri prettamente moderni, provvede a met
tere il personale nelle migliori condizioni di lavoro
ed a facilitare lo svolgimento dei servizi.

Un impianto telefonico Siemens di 100 appa
recchi, suscettibile anche di aumento, provvede
alle comunicazioni interne, mentre dieci linee
urbane danno, in ogni momento, la possibilità di
comunicare con l t esterno.

Per agevolare, poi, la trasmissione degli ordini, la
Presidenza dell'Istituto può valersi dell'apposito
« apparecchio delle conferenze », che permette di
parlare contemporaneamente con tutti i capi
servizio, dando anche la possibilità di escludere
qualcuno dei numeri collegati all'apparecchio
centrale o, viceversa, di inserirsi nelle eventuali
conversazioni che fossero in corso con uno dei
numeri collegati all'apparecchio centrale. E, sempre
nell'ordine delle comunicazioni telefoniche, uno
speciale apparecchio «ricerca persone» dà la possi
bilità di rintracciare facilmente, entro i locali del
l'Istituto, le persone che fossero state chiamate
mentre non erano al loro posto normale.

Le comunicazioni tra un piano e l'altro per il
traffico delle persone nonchè quelle per il trasporto
del materiale che deve essere lavorato, sono faci
litate dall'esistenza di ascensori e di montacarichi.
Uno dei sette ascensori è esclusivamente destinato
ad uso del Presidente dell'Istituto, cinque servono
per il trasporto delle persone (il più grande, può
portarne fino a 14) e il settimo, che funziona con
temporaneamente da ascensore e da montacarico
serve per il trasporto delle persone e dei libri tra
un ripiano e l'altro della biblioteca a torre.

I montacarichi sono sei, sistemati in modo da
permettere il trasporto dei materiali, dagli scaffali
esistenti nei magazzini del piano terreno inferiore
ai diversi piani, in corrispondenza dei locali nei
quali le lavorazioni debbono effettuarsi. Appositi
carrelli in ferro, con ruote snodabili cerchiate di
gomma, servono al trasporto del materiale dai
montacarichi ai vari posti dei saloni.

Per premunirsi contro gli incendi oltre ad una
razionale sistemazione di bocche di presa per acqua,
di appositi idranti distendibili e di un adeguato
numero di estintori portatili, è in funzione un
avvisatore elettrico automatico costituito da spe
ciali apparecchi sistemati nei locali dove esistono
i materiali più facilmente attaccabili dal fuoco.

Tali apparecchi, fissati al soffitto dei singoli
ambienti, sono costruiti in modo che, elevandosi
la temperatura per effetto di un incendio incipiente,
viene determinata a distanza e cioè in un appo
sito quadro che travasi all'ingresso di Via Balbo,
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presso il posto normale del portiere, una segnala
::iOllC luminosa rossa con I' indicazione di fuoco,
nonchè un numero indicante la località dove si è
manifestato l'incendio. Contemporaneamente una
segnalazione acustica viene prodotta nell'alloggio
del portiere. In caso di rottura od interruzione
di qualche linea elettrica dell' impianto, l'appa
recchio oltre a dare la segnalazione acustica accende
una segnalazione luminosa verde, dando così
la possibilità di procedere subito alla riparazione.

Tutto questo complesso di macchinari è azio
nato elettricamente con energia provveduta nor
malmente dalla Società Tiberina di Elettricità,
la quale fornisce pure l'energia occorrente per
l'illuminazione.

Le diverse macchine vanno tutte a corrente
alternata ad eccezione di qualcuna di quelle per gli
spogli meccanici che richiede l'uso della corrente
continua. Per questo tipo di corrente esistono due
appositi generatori, uno con motore da 25 HP
e l'altro da 2,3 HP, e a seconda dell'entità di ener
gia occorrente, viene usato l'uno o l'altro dei due
generatori.

L'impianto di illuminazione nei vari locali dello
Istituto e sopratutto nei grandi saloni adatti alle lavo
razioni dei censimenti, è stato studiato in modo da
essere impiegato sia parzialmente che totalmente,
e altresì per poter dare una luce uniforme senza
ombre, onde evitare alla vista di affaticarsi.

Un impianto di riserva, che può rapidamente
entrare in azione, consente all'Istituto di sopperire
ai propri bisogni, tanto di luce che di forza motrice,
in qualsiasi momento dovesse avverarsi un'interru
zione dell'energia provvista dall'esterno. L'impianto
è costituito da due motori Diesel, l'uno da go e
l'altro da 60 HP, fornito dalla Fiat di Torino,
col concorso della Ditta Marelli per quanto si
riferisce agli alternatori accoppiati ai suddetti
motori. La potenza dei due motori è stata calco
lata in modo che in rapporto alla stagione e all'ora
in cui avviene l'utilizzazione sia possibile impie
gare per i bisogni della sola forza motrice o della
forza motrice e dell' illuminazione, sia l'uno che
l'altro dei due motori, o tutti e due insieme facen
doli andare « in parallelo ».

Il raffreddamento dei motori avviene a circola
zione di acqua in un circuito chiuso provvisto di
una grande vasca di evaporazione, per cui l'acqua

viene rimessa in circolazione convenientemente raf
freddata. Prima di entrare in circolazione, l'acqua
viene depurata per impedire depositi calcarei nei
motori.

Fanno parte dell'impianto elettro-generatore due
« regolatori di tensione », che esercitano la loro
funzione regolatrice, specialmente nei momenti in
cui entrano in funzione gli ascensori e i montacarichi.

Per i limitatissimi bisogni di illuminazione du
rante le ore notturne, quando dal lato economico
non sarebbe conveniente il funzionamento di
uno dei motori, esiste una batteria di accumula
tori da 360 arnpères, capace di fornire largamente
la luce necessaria.

Completano le installazioni meccaniche dell'edi
ficio: l'impianto per il riscaldamendo dei vari
locali e quello per la loro areazione.

L'impianto di riscaldamento, a circolazione for
zata di acqua calda, è azionato da tre caldaie tipo
Cornovaglia della superficie riscaldante comples
siva di mq. 120; ad esse è stata aggiunta succes
sivamente una quarta caldaia più piccola, della
superficie di circa mq. 18. L'impianto consuma
normalmente nafta, ma, di recente, è stato parzial
mente trasformato, in modo da poter essere azio
nato anche a carbone. Apposite saracinesche di
intercettazione consentono di limitare il riscal
damento ad alcune parti dell' edificio, sia in senso
orizzontale che in senso longitudinale.

L'impianto per l'areazione ha lo scopo di rin- '
novare l'aria specialmente nei saloni dove si svolge
la lavorazione del materiale di censimento ed in cia_
scuno dei quali trovano posto oltre un centinaio
di impiegati. L'apparecchio assorbe l'aria dall'e
sterno e la manda, attraverso cunicoli e canne di
areazione, nei vari ambienti, dai quali per sopra
pressione viene eliminata l'aria viziata.

Nel!' inverno, quando i locali sono riscaldati,
l'aria assorbita dall'areatore, prima di essere inca
nalata va ad investire un apposito radiatore riscal
dato, per cui può arrivare nei vari ambienti senza
creare in essi delle correnti di aria fredda. L'ap
parecchio di areazione viene talvolta usato anche
in estate per ridurre, mediante 1'immissione di
aria calda, l'eccesso di umidità che viene a formarsi
in qualche locale, come ad esempio nel locale di
deposito delle cartoline per gli spogli meccanici,
onde evitare che possano deformarsi e portare
disturbo alla loro lavorazione,

• 'U·.24' ,2, $l !.~
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A completare la serie degli impianti inerenti
ai servizi generali diremo che la presenza del
personale al lavoro e l'ora precisa della sua presen
tazione sono accertate meccanicamente, mediante
una serie di orologi timbratori collocati opportu
namente in tutti i piani dell'edifizio. Parimenti
il servizio notturno di ispezione (disposto per
la prevenzione degli incendi) è controllato me
diante orologi che segnano l'ora in cui il guar
diano ha apposta la sua firma sulle apposite feri
toie, dietro le quali gira apposito disco di carta.
Si può stabilire così il numero dei passaggi e l'ora
in cui sono avvenuti.

Per la buona e sicura conservazione degli effetti
di vestiario e degli altri oggetti personali esistono
appositi spogliatoi disposti in località opportune
rispetto ai vari posti di lavoro. L'uso ne è regolato
con speciali norme, onde evitare inconvenienti
facili a determinarsi quando il numero degli im
piegati sale notevolmente, come di solito avviene
durante la elaborazione dei grandi censimenti.
Durante i lavori del censimento della popolazione
del 1931 i diurnisti che vi furono addetti supera
rono per molti mesi il numero di mille.

L'attrezzatura meccanica dei servizi statistici.

Nella esposizione finora fatta è mancato un
accenno alle sistemazioni meccanico -statistiche
meritando esse una separata trattazione, sia pur
brevissima.

Il processo attraverso il quale si concretano le
varie statistiche è noto e non conviene dilungarsi
ad illustrarlo. Il materiale che arriva dalla peri
feria, dopo rninuziosi ed accurati controlli, scheda
per scheda, questionario per questionario, passa
alla numerazione convenzionale che ha lo scopo
di trasformare ciascuna caratteristica del fenomeno
in un numero che è, a sua volta, soggetto ad una
revisione onde controllarne l'esattezza. Dopo questa
prima fase il materiale raccolto passa al Servizio
delle macchine che mediante « perforatrici » tra
sforma i numeri convenzionali in tanti fori fatti
su apposite cartoline. Queste ultime, dopo verifica
zione (controllo e supercontrollo), passano alle
macchine « selezionatrici » dette anche « classifi
catrici», dalle quali vengono divise in tanti
gruppi separati a seconda dei vari fenomeni osser
vati (maschi, femmine, gruppi di età, profes-

sioni, ecc.) e contemporaneamen te contate; il tutto
con una velocità che può giungere anche a
25.000 cartoline per ora.

Tutto questo porta alla necessità di dover disporre
di saloni ampi, areati, luminosi, convenientemente
attrezzati ed adatti a contenere macchine e per
sonale anche per turni di lavoro continuativo, come
avviene in certe fasi di elaborazione meccanica dei
censimenti. E porta altresì alla necessità: di poter
disporre di archivi speciali a grande estensione
per contenere questionari, per depositi di cartoline
da perforare, di cartoline già perforate e che possono
essere materia di nuove elaborazioni, di mezzi di
comunicazione pel rapido trasporto dei materiali
oggetto di spoglio, di speciali installazioni elettriche,
di apposita officina per la manutenzione ordinaria e
per le eventuali riparazioni, ed infine, di una serie
complementare di impianti e di organizzazioni di
servizi che non è qui il caso di riportare. Presso
l'Istituto questo importante servizio è sistemato
nei due pianterreni, inferiore e superiore.

Il grande Salone centrale delle macchine trova
posto nel cortile maggiore del fabbricato all'altezza
del piano terreno superiore. Esso è stato costruito
con 12 pilastri laterali e 4 centrali in cemento armato
che sostengono con travature e nervature, pure di
cemento armato, una grande volta rivestita di
mattonelle di vetro speciale. Le sue dimensioni sono
di m. 26 per lunghezza, m. 16 per larghezza e
m. IO di altezza. Ai suoi lati sono i grandi saloni
della verifica delle cartoline perforate, delle sele
zionatrici e delle tabulatrici. Negli stessi locali, o
in locali adiacenti trovano posto i servizi del cal
colo meccanico, del controllo meccanico e quelli
della sezione delle macchine contometriche. I
locali sottostanti a tutti quelli indicati sono adi
biti ad archivi del materiale statistico ed a deposito
delle cartoline che possono raggiungere i 70 mi
lioni e che sono conservate in 35 mila cassetti di
ferro, capaci di contenere 2 mila cartoline per cas
setto e che possono raggrupparsi a 4 per volta,
costituendo un blocco solo, trasportabile e sovrap
ponibile agevolmente mediante l'uso di appositi
carrelli.

L'insieme di queste sistemazioni, che appare
più evidente dal documentario fotografico inserito
in questo capitolo, ha consentito di sviluppare,
dal 1932 in poi, l'impianto e la organizzazione dei
servizi meccanico -statistici dell' Istituto, sopratutto
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nella parte azionata elettricamente come appare
dal seguente prospetto:

anzi in alcuni periodi delle lavorazioni si è dovuto
ricorrere a noleggi di altre macchine.

Lafiguraapag. 61 mostra la disposizione del mac
chinario e dei servizi deglispogli nel grande salone.

Le variazioni del macchinario risultano più
evidenti dagli istogrammi seguenti considerati
alle date del 1926, del 1932 (passaggio nella nuova
sede) ed al 1936.

6 21 21 21 21 26

6 15 47 59 61 62 656444

Perforatrici a mano 20 20 19 19 19

Perforatrici elettri
che ed a regoli ..

Controllatrici auto-
matiche - - - - - - - - _

Macchine I I I I I l Idi proprietà 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935 1936

dell'Istituto

J
',\

11

Gang-Punch ..... - - - 0- - _
Macchine March . . - - - 14 14 14 16 16 20 20 20

1936

CALCOLATRICI

1932

MACCHINE

192 é

MACCHINE PER SPOGLI MECCANICI

A chiusura di questa esposizione è necessario
rilevare che il macchinario occorrente per gli spo
gli meccanici è tutto di produzione estera, tedesca
od americana, quest'ultima in prevalenza, non
essendovi ancora in Italia una industria specializ
zata nella costruzione di tali macchine che sono
costituite da un numero notevolissimo di pezzi,
1eggeri e delicatissimi.

Fino al 1932 anche la fabbricazione delle carto
line da perforare e selezionare costituiva un mono
polio delle case estere fornitrici delle macchine,
che imponevano l'acquisto delle cartoline come
condizione necessaria per garantire il regolare
funzionamento degli impianti e per assumerne la
manutenzione e la eventuale riparazione.

Mentre per le macchine da spoglio continuano
gli sforzi tendenti a creare una produzione nazio-

222

16 23 25 256 1464422

Controllatrici n o n
automatiche .... - - - - - - - - - -

Selezionatrici c o n
una o più serie ..

Tabulatrici - - -

------------- ----------

Totale macchine.. . 26 I26 I27 I44 I46 I42 1100 III4 1128I;32 1141

Personale (a) • . . • • -1~1-~I-=I~~r871 ~:14001I];15~141
(a) Negli anni 1932-33-34 il personale varia a seconda dello stato dei

lavori dei censimenti.

Astraendo dalle perforatrici a mano, il cui numero
è rimasto quasi stazionario e che ormai sono in
uso solo come scuola o per lavori sussidiari, il
prospetto ci mostra che il servizio degli spogli
meccanici, nato nel 1926 con 4 perforatrici e 2
selezionatrici, è ora fornito di 65 perforatrici e
25 selezionatrici, oltre ad altre 5 macchine tra
controllatrici, tabulatrici, gang -punch.

Il vecchio macchinario March che nel 1926 era
del tutto inutilizzato è stato mano mano rimesso
a nuovo e in piena efficienza. La capacità degli
armadi per la conservazione delle cartoline, da poco
meno di 2 milioni è passata a 70 milioni.

Parallelamente si è sviluppato rimpianto delle
macchine da calcolo meccanico: dalle 13 addizio
natrici del 1926 si è passati alle 81 del 1936; dalle 15
calcolatrici del 1927 alle 49 del 1936; dall'unica
macchina comptometer (addizionatrice e calcola
trice riunite insieme) si è passati alle 50 attuali.

Arldizionatrici ..... 13 13 19 24 29 41 53 64 64 81 81

Calcolatrici •...... - 15 21 26 36 42 44 44 44 49 49

Calcolatrici e addi-
zionatrici ....... I I I I 3 3 32 32 40 SI 50

Totale ... 14129141 151 168186[1291140 I 1481181 I ISo

Nè tutto questo grandioso impianto di spogli
e di calcoli può dirsi che sia stato esuberante, che
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nale, sia pure parziale, per le cartoline - auspice
I'Istituto - lo scopo è stato pienamente raggiunto.
Le cartoline da spoglio richiedono un impasto
speciale, uno speciale processo di lavorazione e di
stagionatura, dovendo essere impiegate negli accen
nati macchinari di precisione e dovendo rispon
dere a determinati requisiti di indeformibilità,
resistenza a numerosissimi passaggi nella loro
classificazione, scorrevolezza, resistenza al calore
ed all'umidità, ecc. Questi requisiti, aggiunti alle
esagerate difficoltà prospettate dai fornitori inte
ressati, non invogliavano l'industria nazionale
a tentarne la produzione. L'Tstituto con la sua
opera assidua ed i suoi incoraggiamenti è riuscito
a liberarsi dalla soggezione straniera; la produzione

delle cartoline, entrata in funzione dal 1932 presso
nostre importanti cartiere, ha corrisposto piena
mente allo scopo, col vantaggio di garantirci la
provvista delle stesse anche in caso di guerra o di
chiusura di mercati, di farla ottenere in un tempo
notevolmente più breve per la eliminazione di
lunghi e costosi trasporti, e sopratutto con van
taggi economici sensibili. Le cartoline da spoglio
che negli anni dal 1926 al 1931 si pagarono da
L. 32 a L. 27 il mille, sono mano mano discese
a L. 25; 22,75 ed ora a L. 18,50 per mille, con
una economia che sale ad alcune centinaia di
migliaia di lire negli acquisti che si effet
tuano in occasione dei lavori dei grandi censi
menti.
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LE REALIZZAZIONI NEL CAMPO TECNICO - SINTESI

I. - CENSIMENTI DEMOGRAFICI

A) NUOVI ORDINAMENTI DEFINITIVI
1931 - I) Periodicità quinquennale dei censimenti.

2) Data fissa del censimento (21 aprile).

B) NUOVE RILEVAZIONI

1931 - I) Determinazione dei centri abitati.
2) Grandi categorie professionali alle quali appar

tiene l'azienda, la ditta, l'ente, ecc., presso cui
il censito è occupato.

3) Fecondità della donna (numero complessivo dei
figli avuti e viventi, età al censimento).

4) Elenco degli assenti definitivamente all'estero.
5) Religione alla quale il censito risulta aggregato

in virtù di rito od atto concreto, intervenuto
alla nascita o posteriormente.

6) Popolazione indigena delle Colonie.
7) Indagine sulle abitazioni.

1936 - I) Ramo di attività economica a cui appartiene
l'azienda. la società, l' ente, presso cui il censito
è occupato.

2) Caratteri dell'assenza temporanea (da quanto
tempo il censito è assente; data del presunto
ritorno).

C) NUOVE PRINCIPALI ELABORAZIONI

1931 - I) Centri abitati.
2) Centri di gravità del territorio e della popolazione.
3) Famiglie irregolari.
4) Famiglie secondo il numero dei membri attivi.
5) Classificazione della popolazione secondo la data

di nascita.
6) Nuovi studi sulla distribuzione per età.
7) Popolazione matrimoniabile - Quote di celibato

definitivo.
8) Popolazione secondo il luogo di nascita, l'età e

lo stato civile.
g) Analfabetismo per classi di età e nelle varie

categorie professionali.
IO) Classificazione professionale per 14 grandi cate

gorie di attività economica.
II) Professioni civili dei militari di leva e dei

ricoverati e detenuti temporaneamente.
12) Classificazione dei coadiuvanti; isolamento degli

artigiani con dipendenti; studio dell'artigianato.
13) Classificazione della popolazione produttiva fra

« indipendenti» e « dipendenti».
14) Classificazione per posizioni e per classi di età.
15) Le donne coniugate, per professioni.
r6) Inquadramento sindacale della popolazione.

1936 - (Piani di spoglio).
I) Famiglie classificate secondo il numero dei figli

conviventi, distinti per gruppi di età.
2) Professioni individuali1 rami di attività econo

mica, considerati separatamente e in combina
zione.

3) Figure degli addetti all'agricoltura (12 posizioni)
e nuove posizioni professionali (dirigenti; lavo
ranti a domicilio; salariati e domestici).

4) Classificazione professionale per stato civile.
5) Classificazione professionale dei capi famiglia

secondo i componenti delle famiglie e persone
a loro carico.

6) Natura e durata dell'assenza.

D) MODIFICAZIONI PIÙ IMPORTANTI NELLE
MODALITÀ DI RILEVAZIONE E DI ESECUZIONE

1931 - I) Spoglio dei dati con sistema meccanico-auto
matico.

1936 - I) Il termine di scadenza dell'assenza temporanea
è portato al 31 luglio.

2) Organizzazione degli uffici provinciali e comu
nali di censimento.

3) Per i militari di leva si considera luogo di di
mora abituale quello nel quale risiede la famiglia.

4) Nuovi criteri per le piccole convivenze.
5) Definizione dell' artigianato e del lavorante a

domicilio.

E) INDAGINI SPECIALI E NUOVE PUBBLICAZIONI

1929 - I) Caratteristiche delle zone agrarie del Regno.
2) Applicazione del metodo rappresentativo ai

risultati del censimento 1921.

1931 - I) Cause della diminuzione della popolazione tra
il 191 I ed il 1921.

2) Indagini sulle famiglie numerose.
3) Tavole di mortalità della popolazione italiana

dal 1881 al 1931.
4) Calcolo probabilità di morte e applicazione alla

mortalità della popolazione infantile.
5) Centro di gravità e centro mediano della popo

lazione.
6) Classificazione e nomenclatura professionale.

1932 - I) Agglomeramento della popolazione nei Com
partimenti del Regno.

1935 - I) Centri abitati.
2) Popolazione indigena delle Colonie.
3) Indagine sui centenari.
4) Indagine sul luogo di nascita dei censiti nel

1931•
5) Studio completo sulla struttura professionale

della popolazione.
6) Tavole di mortalità della popolazione italiana

nel 1930-32 anche per stato civile.

1936 - I) Indagine speciale sulle abitazioni.
2) Indagine speciale sulla fecondità.
3) Elenco delle più importanti professioni agricole.
4) Esercizi e professioni caratteristiche di ogni

categoria, classe e sottoclasse professionale.
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II. - MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE

68

A) NUOVI ORDINAMENTI DEFINITIVI

1930 - Periodicità mensile delle rilevazioni del movi
mento demografico.

B) NUOVE PRINCIPALI RILEVA~IONI

B 1 - Movimento naturale della popolazione

1928 - I) Professione o condizione del padre della sposa.
2) Matrimoni precedenti delle vedove o dei vedovi,

passati a nuove nozze.
3) Assistenza al parto.
4) Notizie specifiche sui riconoscimenti e le

legi ttirnazioni.
5) Professione o condizione del capo famiglia pei

deceduti che non lo erano.
6) Modi di allattamento dei bambini morti nel

primo anno di vita.
1929 - I) Luogo dove è avvenuta la nascita (abitazione,

istituti di ricovero o cura, ecc.).
2) Data di nascita dei deceduti.
3) Luogo dove avvenne il decesso.
4) Notizie specifiche (d'indole demografica, bio

logica e sociale) pei morti di 90 anni ed oltre
(longevi).

1930 - I) Rito religioso o civile secondo cui fu celebrato
il matrimonio.

2) Religione degli sposi.
3) Data del matrimonio dei genitori, nelle schede

di nascita.
4) Numero dei figli nati da matrimoni precedenti.

5) Comune di nascita dei deceduti.
1931 - I) Comune di nascita degli sposi.

2) Durata della gestazione.
3) Cause di nati-mortalità.
4) Morti avvenute per infortunio sul lavoro.
5) Malattia determinante atto operatorio seguito

da morte.
1932 - I) Comune di residenza degli sposi, all'atto del

matrimonio.
1933 I) Morte per infezione puerperale, nelle primi-

pare e nelle pluripare.
2) Bambini morti nel primo anno di età e morti

per alcune malattie infettive.
3) Morti nel primo mese, provenienti da parto

multiplo.
4) Morte per malattia puerperale in parto multiplo.

1936 - Data di nascita dei genitori.

B 2) Movimento migratorio da e per l'estero

1928 - Cedola di espatrio:
I) Numero d'ordine dell'espatrio (espatriati per

la prima, seconda, terza volta).
2) Stato civile.
3) Comune e Provincia di residenza.
4) Motivo dell'espatrio.
5) Stato civile, professione o condizione degli

iscritti nello stesso passaporto del titolare.

Cedola di rimpatrio:
I ) Numero d'ordine del rimpatrio.
2) Stato civile.
3) Comune e Provincia di destinazione.
4) Motivo per cui era avvenuto l'espatrio.
5) Motivo del rimpatrio.
6) Durata presunta (definitiva o temporanea) del

rimpatrio.

1934 - Cedole di espatrio (portate da 3 a 6):
I) Grado di istruzione.
2) Posizione nella professione.
3) Espatrio isolato o in gruppo familiare.
4) Documento comprovante il motivo dell'espatrio.
5) Espatrio definitivo o temporaneo.
6) Durata presunta dell'espatrio temporaneo.
Cedola di rimpatrio (portate da 3 a 6):
I) Grado di istruzione.
2) Posizione nella professione.
3) Rimpatrio isolato o in gruppo familiare.
4) Rimpatrio definitivo o temporaneo.
5) Durata presumibile del rimpatrio temporaneo.

C) NUOVE PRINCIPALI ELABORAZIONI
C t Movimento naturale della popolazione

1927 - (Dati del 1925):
I) Calcolo dei quozienti demografici in base a

nuovi accertamenti della popolazione.
2) N uovo calcolo dei quozienti di nati -mortalità

e classificazione dei nati morti secondo la
distribuzione regionale, la legittimità dei natali
ed i mesi di nascita.

1929 - (Dati del 1926):
I) Movimento demografico nei comuni con popo

lazione accentrata superiore a 10.000 abitanti e
nei Comuni rimanenti.
2) Combinazioni matrimoniali secondo la pro
fessione degli sposi.

3) Classificazione dei morti per singoli anni di età.
4) Classificazione più analitica, secondo l'età dei

bambini morti nel primo anno di vita.
5) Nuovo calcolo dei quozienti di mortalità infan

tile nei primi cinque anni di età, per sesso.
6) Classificazione delle donne morte in età supe

riore ai 15 anni, per professione o condizione
e per gruppi di età.

1931 - (Dati del 1927):
I) Rielaborazione dei dati demografici secondo le

circoscrizioni esistenti nel 1927.
2) Classificazione delle spose senza professione

specifica, secondo la professione del padre.
3) Combinazioni matrimoniali secondo lo stato

civile, l'età, l'alfabetismo, la professione o
condizione degli sposi.

4) Indici di omogamia per le combinazioni relative
all 'alfabetismo e alla professione.

5) Nascite secondo il sesso.
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C 2 - Statistica delle cause di morte.

1927 - (Dati del 1924 e 1925):
I) Nuova classificazione delle cause di morte in

base alla nomenclatura nosologica internazionale.
2) Distribuzione relativa delle morti per le diverse

cause, nei singoli Compartimenti.

1929 - (Dati del 1926):
I) Morti avvenute negli ospedali, luoghi di cura, ecc.
2) Cause di morte nei Comuni con popolazione

accentrata e nei rimanenti.
3) Distribuzione mensile delle morti secondo le

diverse cause.
4) Cause di morte secondo la professione e lo

stato civile dei deceduti.
5) Classificazione analitica delle cause di morte

di interesse sociale ed assistenziale, ° maggior
mente frequenti.

1931 - (Dati del 1927):
l) Classificazione dei bambini morti nel primo

anno di vita, secondo il genere e la durata di
allattamento e alcune malattie.

2) Classificazione delle donne di 15 anni ed oltre,
decedute per cause violente accidentali, secondo
la professione o condizione e per specie di in
fortunio.

3) Classificazione delle nubili decedute in età fra
15 e 39 anni, e dei morti sotto i 15 anni, se
condo la condizione ° professione del capo
famiglia.

4) Calcolo dei quozienti di mortalità per alcune
cause di morte di particolare importanza.

5) Mortalità per tubercolosi disseminata e pol
menare ecc., secondo il sesso e l'età dei deceduti.

6) Quozienti di mortalità, nei trienni compren
denti gli anni di censimento (I9bI, 191I, 1921)
per alcune malattie di interesse sociale o più
frequenti.

7) Numeri indici dell'andamento, nel tempo, della
mortalità generale nel Regno e nei Capoluoghi
di Provincia.

1932 - (Dati del 1928):
I) Estensione delle, elaborazioni speciali alle cause

di morte per morbillo, scarlattina, infezioni
tifiche e' paratifiche e pertosse.

1933 - I) Madri morte per malattia puerperale in parto
multiplo.

1934 - (Dati del 1929 e 1930):
I) Estensione delle elaborazioni analitiche alle

cause di morte per poliomielite, cirrosi al
coolica del fegato, ecc.

7) Età media degli. sposi in base alla classifica
zione per singoli anni di età.

1936 - (Dati del 1935):
I) Età media degli sposi, secondo le professioni.
2) Morti nel primo mese dei nati da parto mul

tiplo.
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6) Classificazione dei morti senza professione
specifica (maschi e femmine fino a 15 anni e
nubili da 15 a 39 anni) secondo la professione
o condizione del capo famiglia.

7) Classificazione dei bambini morti sotto un anno
secondo il modo di allattamento e l'età alla morte.

8) Nuovo calcolo delle probabilità di morte dei
bambini al disotto dei 5 anni.

9) Nuovo calcolo della età mediana dei morti.
IO) Eccedenza dei nati vivi sui morti.
I I) Confronti internazionali sui matrimoni, sui

nati, sui morti.

1932 - (Dati del 1928):
I) Elaborazione dei dati del movimento demogra

fico per singole provincie.

1933 - (Dati del 1929 e 1930):
I) Combinazioni matrimoniali secondo l'età degli

sposi, per Compartimenti.
2) Combinazioni .matrimoniali secondo la reli

gione.
3) Classificazione dei matrimoni secondo il rito

(religioso e civile).
4) Vedovi e vedove passati a nuove nozze, secondo

l tordine del matrimonio.
5) Classificazione dei morti secondo il Comune

di decesso e quello di residenza dei deceduti.
6) Classificazione dei morti secondo il sesso, l' età

alla morte e 1t anno di nascita.
7) Mortalità infantile e nati-mortalità in relazione

all'età delle madri, al sesso del neonato, all'or
dine progressivo del parto ed al genere di
questo (semplice, plurirno),

8) Quozienti di mortalità ante-neo-natale e feto
infantile.

9) Movimento della popolazione nei singoli
Comuni.

1~34 - (Dati del 1931):
I) Combinazioni matrimoniali secondo il luogo

di nasci ta degl i sposi.
2) Durata della gestazione, assistenza al parto.
3) Classificazione dei nati secondo l'ordine di gene

razione.
4) Intervallo tra matrimonio e nascita dei figli.
5) Calcolo dei quozienti demografici per Provincie,

dal 1922 al 1930, secondo la popolazione retti
ficata in base al censimento del 1931•

1935 - (Dati del 1932):
I) Quozienti specifici di nuzialità e mortalità;

quozienti di fecondità.
2) Quozienti di mortalità corretti secondo il

metodo della popolazione tipo.
3) Nuovo calcolo della probabilità di morte dei

bambini nel l° e 2° anno di vita.
4) Movimento demografico nei Comuni classi

ficati secondo il numero degli abitanti.
(Dati del 1933):
5) Quozienti demografici per classi di Comuni

secondo il numero degli abitanti.
6) Quozienti corretti e standardizzati di nuzialità.
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2) Classificazione delle morti secondo le cause
e la dimora stabile od occasionale dei dece
duti nel Comune.

1935 - (Dati del 1931 e 1932):
I) Classificazione delle cause di morte secondo

la nornenclatura nosologica internazionale pro
posta nel 1929.

2) Quozienti specifici di mortalità secondo l'età e il
sesso dei deceduti e per le principali cause di
morte.

3) Classificazione per cause di morte dei bambini
deceduti nei singoli giorni della prima setti
mana di vita.

4) Nati-mortalità secondo le cause.
5) Decessi avvenuti dopo atto operatorio.

(Dati del 1933 e 1934):
6) Classificazione delle morti secondo le cause e

per gruppi di Comuni.
7) Bambini morti nel primo anno di vita, secondo

le cause e il mese di decesso.
8) Estensione delle elaborazioni analitiche ad altre

cause di morte: emorragia, embolia e trombosi
cerebrale, ecc.

1936 - (Dati del 1935):
I) Morti per tumori degli organi genitali e della

mammella, per età e stato civile.
2) Morte per infezione puerperale nelle primipare

pluripare.
3) Morte per malattia puerperale in parto multiplo.

C3 - Statistica delle migrazioni da e per l'estero.

1933 - (Dati del 1926 e 1927):
I) Classificazione degli espatriati, secondo le Pro

vincie di provenienza ed i paesi di destinazione.
2) Classificazione degli espatriati, secondo le Pro

vincie di provenienza, la destinazione ed i
mesi in cui ottennero il passaporto.

3) Espatriati al disotto di 16 anni ed in età superiore,
secondo le Provincie, la destinazione, il sesso.

4) Espatriati secondo classi di età, sesso e desti
nazione, per Provincie.

5) Espatriati in età superiore ai 15 anni, secondo
le Provincie di provenienza, la destinazione,
la professione o condizione e il sesso.

6) Espatriati secondo le Provincie di provenienza,
la destinazione e secondo che espatriarono iso
latamente o per gruppi familiari.

7) Rimpatriati secondo la provenienza e le Pro
vincie di destinazione.

8) Calcolo del deficit migratorio dal 1921 al 1927.
1934 - (Dati del 1928, 1929 e 1930):

I) Distinzione del movimento migratorio dei
« lavoratori» e dei « non lavoratori».

2) Lavoratori espatriati e riespatriati, secondo i
gruppi di età, il sesso e la destinazione.

3) Lavoratori espatriati e riespatriati secondo la pro
fessione o condizione, il sesso e la destina
zione.

4) Lavoratori espatriati e riespatriati secondo le
Provincie di provenienza, la presunta durata
dell'espatrio, la destinazione ed il sesso.

5) Lavoratori espatriati e riespatriati secondo i
mesi in cui ottennero il passaporto, la presunta
durata dell'espatrio e la destinazione.

6) Lavoratori naturalizzati di origine italiana rie
spatriati, secondo i paesi di destinazione e il
sesso.

7) Elaborazioni analoghe alle precedenti per i
lavoratori rimpatriati.

8) Non lavoratori espatriati e riespatriati secondo
le Provincie di provenienza ed i paesi di desti
nazione.

9) Non lavoratori espatriati e riespatriati secondo
i mesi in cui ottennero il passaporto e la desti
nazione.

IO) Non lavoratori espatriati e riespatriati secondo
le Provincie di provenienza, la presunta durata
dell'espatrio, la destinazione e il sesso.

I I) Non lavoratori espatriati e riespatriati secondo
i paesi di destinazione, la presunta durata del
l'espatrio ed il sesso.

12) Non lavoratori espatriati e riespatriati, secondo
i mesi in cui ottennero il passaporto, la presunta
durata dell t espatrio e la destinazione.

13) Non lavoratori espatriati secondo i paesi di
destinazione, i motivi dell'espatrio temporaneo
ed il sesso.

14) Non lavoratori naturalizzati: classificati come i
lavoratori.

15) Elaborazioni analoghe per i non lavoratori rim
patriati.

(Dati del 1933):
16 Estensione ai non lavoratori delle elaborazioni

secondo l' età, la professione, lo stato civile, ecc.

1935 - (Dati del 1934):
I) Deficit migratorio dei lavoratori e dei non la

voratori, per Provincie e sesso.
1936 - (Dati del 1935):

I) Espatriati e rimpatriati per singoli anni di età.
2) Turisti secondo la durata dell'espatrio.

D) MODIFICAZIONI PIÙ IMPORTANTINELLE MODALITÀ
DI RILEVAZIONE E DI ELABORAZIONE

1930 - Cartolina mensile per la rilevazione provvisoria
del movimento naturale e migratorio nei sin
goli Comuni.

1931 - I) Introduzione e numerazione convenzionale delle
schede individuali per la rilevazione del movi
mento naturale e di quello migratorio.

2) Introduzione delle cedole e liste di bordo an
che per gli espatri.

3) Schede speciali pei movimenti migratori in
terni nei soli Capiluoghi di Provincia.

4) Spoglio dei dati con sistema meccanico auto-
matico.

5) Istruzioni annuali ai Comuni e alle Prefetture
- Schedario dei Comuni.
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III. - STATISTICHE ECONOMICHE.

E) INDAGINI SPECIALI E NUOVE PUBBLICAZIONI

1928 - I) Nomenclatura nosologica per la statistica delle
cause di morte.

2) Nomenclature professionali.

1929 - I) Distribuzioni emigrati e rimpatriati secondo
I'età.

2) False dichiarazioni data di nascita e rettifica
distribuzione mensile delle nascite 1923-25.

3) Calcolo del deficit demografico derivante da
movimento migratorio.

4) Atlante statistico italiano (vol. I).

1931 - I) Calcoli sviluppo futuro della popolazione ita
liana.

2) Intorno alla portata delle date di nascita dif
ferite, in Italia e all'estero.

3) Le denuncie ritardate di nascita nei Comparti
menti ed in alcune Provincie del Regno

A) NUOVI ORDINAMENTI DEFINITIVI

1934 - I) Periodicità decennale dei censimenti economici.

B) NUOVE PRINCIPALI RILEVAZIONI

1927 - I) Esercizi industriali e commerciali al 15 ottobre
1927·

2) Addetti agli esercizi industriali e commerciali,
3) Forza motrice installata negli esercizi industriali

e commerciali.
4) Prezzi dei grani nazionali e delle farine nei

principali mercati del Regno.
5) Prezzi all'ingrosso di tal une merci (derrate

alimentari, combustibili, tessuti e filati, merci
varie).

6) Prezzi medi di costo per vano e per metro
cubo delle costruzioni edilizie.

7) Prezzi del pane in tutti i Capiluoghi di Pro
vincia.

8) Prezzi al minuto dei prodotti alimentari, degli
articoli di vestiario, dei combustibili, di pro
dotti e servizi vari, affitti delle abitazioni, per il
calcolo dei numeri indici del costo della vita,
in un gruppo di città, base giugno 1927.

1928 - I) Prezzi al minuto di 21 principali generi di con
sumo per il calcolo dei relativi numeri indici,
base 1913.

1929 - I) Prezzi all'ingrosso del legname da opera.
2) Prezzi al minuto dei prodotti alimentari, degli

articoli di vestiario, dei combustibili e di altri
prodotti e servizi vari, affitti delle abitazioni
per il calcolo dei numeri indici del costo della
vita di un altro gruppo di città, base giugno
1928.

1930 - I) Prezzi e quantitativi di alcuni generi alimen
tari consumati in tal une grandi città del Regno,
rilevati per cento dell'Ufficio Internazionale
del Lavoro.

4) Mortalità per malattie puerperali.
5) Diminuzione della mortalità in alcuni paesi

del mondo.
6) Variazioni di alcuni fenomeni demografici nei

Comuni italiani dal 1911 al 1931.
7) Tavole sull'ammontare e il movimento della

popolazione nei diversi Paesi del mondo, at
traverso il tempo.

1932 - I) Numero medio dei figli legittimi per matri
momo.

2) Relazione tra frazionamento proprietà terriera
e alcuni fenomeni demografici.

1933 - I) Statistica nascite legittime secondo I'ordine di
generazione.

2) Atlante statistico italiano (vol. II).

1934 - I) L'azione del Governo nazionale per I'incre
mento demografico.

2) Prezzi e quanti tativi di alcune merci e derrate
trattate a termine presso talune Borse Merci
del Regno.

3) Prezzi di costo delle costruzioni ultimate nel
corso di ciascun semestre dall'Istituto nazio
nale per le Case degli Impiegati dello Stato
(I. N. C. I. S.).

4) Prezzi di C03tO delle costruzioni ultimate nel
corso di ciascun semestre dagli Istituti delle
Case Popolari delle principali città del Regno.

5) Tariffe delle automobili pubbliche in vigore
nelle principali città del Regno.

6) Appartamenti per uso abitazione costruiti nelle
principali città del Regno.

7) Ampliamento statistiche mensili sulle opera
zioni delle stanze di compensazione.

8) Salari orari e settimanali di alcune categorie di
operai, nelle principali città del Regno.

1931 - I) Prezzi del pane praticati dalle più importanti
Cooperative di consumo del Regno.

2) Tariffe per il consumo dell'acqua potabile
nelle abitazioni private.

3) Prezzi del gas e dell'energia elettrica per il
luminazione nelle abitazioni private relativi
all'anno 1913.

4) Mutui concessi agli Istituti di Credito agrario.
1933 - I) Tariffe dell'energia elettrica per forza motrice

e per illuminazione rilevata nei Capiluoghi di
Provincia dall'Unione nazionale fascista In
dustrie elettriche (U. N. F. I. E. L.).

1934 - I) Prezzi all'ingrosso di merci grezze, semilavo
rate e lavorate per la costruzione dell' indice
nazionale dei prezzi all'ingrosso.

2) Numero degli operai occupati giornalmente
nei lavori per Opere pubbliche.

3) Merci giacenti nei principali porti del Regno.
4) Giacenze visibili delle merci esistenti nei Ma

gazzini generali e Punti franchi.
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5) Giacenze di zucchero nei Magazzini e depo
si ti delle fabbriche e raffinerie.

6) Giacenze cotone negli stabilimenti di filatura.
7) Giacenze citrato di calcio nei Magazzini della

Camera agrumaria di Messina.
8) Fallimenti ordinari e piccoli, dichiarati nei

Capiluogo di provincia.
g) Protesti cambiari elevati in tutti i Capiluoghi

di provincia.
IO) Statistica dei deposi ti presso le Banche ordi

narie di Credito e quelle Popolari e Regionali.

1935 - I) Prezzi dei prodotti acquistati dagli agricoltori
e di alcuni prodotti venduti, per l 'elaborazione
dell 'indice relativo.

~) Prezzi di vendita a vano dei fabbricati in al
cune grandi città del Regno.

3) Movimento delle merci estere rispedite al
l'estero, nei deposi ti doganali.

4) Principali voci di bilancio delle Società ordi
narie per azioni aventi per oggetto l'esercizio
del credito.

5) Principali voci di bilancio delle Banche coope
rative popolari.

6) Principali voci di bilancio delle Casse ordinarie
di Risparmio.

1936 - I) Principali voci di bilancio delle più importanti
Casse rurali.

a) Principali voci di bilancio degli Istituti di cre
di to di diritto pubblico.

3) Statistica delle Banche e Banchieri in Italia.
4) Pegnorazioni effettuate dai Monti di Pegni ge

sti ti da privati.

C) NUOVE PRINCIPALI ELABORAZIONI

1927 - I) Raffronti internazionali sulle variazioni degli
indici dei prezzi all'ingrosso espressi in oro.

a) Calcolo dei numeri indici del costo della vita,
base giugno 19~7 == 100.

1928 - I) Calcolo dei prezzi al minuto per 1000 calorie
dei principali generi di consumo nelle città di
Roma e di Milano.

a) Calcolo dei numeri indici dei prezzi al minuto,
base IgI3 == 100 e relativi indici di varia
bilità.

1929 - I) Calcolo dei numeri indici del costo della vita,
base giugno Ig~8 == 100.

1930 - I) Calcolo per il confronto dei prezzi a peso vivo
con quelli a peso morto dei bovini da ma
cello.

~) Calcolo degli indici dei salari medi orari in
base ai dati rilevati dalla Confederazione fa
scista degli Industriali (base VII/Ig~8

VI/Ig~g = 100).

3) Calcolo dei prezzi del gas per 1000 calorie.
4) Calcolo degli indici dei prezzi del gas e del

l'energia elettrica, base giugno 19~7 == 100.

5) Numero indice nazionale del costo della vita,
del bilancio completo e del capitolo alimenta
zione, base giugno 19~7 == 100.

6) Calcolo delle medie mensili dei prezzi all'in
grosso e dei prezzi del pane e relativi riassunti
annuali.

7) Calcolo delle tariffe medie delle automobili
pubbliche ottenute in base alla spesa tipo per
un percorso di 5 chilometri.

1931 - I) Indici dei prezzi del gas e dell'energia elettrica,
base IgI3 = 100.

a) Indice del costo della vita con base prebellica
(Io semestre IgI4 == 100).

.3) Calcolo dell,e tariffe medie dell'acqua potabile.

1934 - I) Calcolo del numero indice nazionale dei prezzi
all'ingrosso, base Ig3~ == 100, secondo il grado
di lavorazione, l'origine naturale e l'uso delle
merci.

a) Calcolo dell'indice generale della produzione
agricola e industriale (Ig~~ == 100).

3) Elaborazione degli indici elementari, diretti
e indiretti, della produzione e dell'attività in
dustriale italiana (Ig~8::= 100).

1935 - I) Calcolo dei numeri indici dei prezzi dei pro
dotti venduti e dei principali prodotti (e ser
vizi) acquistati dagli agricoltori (Ig~8::= IOO)~

z) Elaborazione dell'indice nazionale dei prezzi
all'ingrosso con base Ig~8 = 100; estensione
dei raggruppamenti ai diversi rami di attività
economica.

3) Riferimento alla medesima base Ig~8::= 100

delle serie degli indici dei prezzi all'ingrosso,
del costo della vita, delle azioni industriali, e
dei prezzi al minuto, relativi all'Italia ed a
più importanti Paesi del mondo.

1936 - I) Calcolo dell'indice nazionale di avanguardia
dei prezzi all'ingrosso (Ig~8::= 100).

a) Elaborazione degli indici dei prezzi all'ingrosso
dei beni strumentali e di consumo (Ig28 == 100)

3) Elaborazione degli elementi costitutivi del
l'indice generale dei prezzi dei beni e ser
vizi di consumo diretto (indice del consumo).

4) Indice cumulativo plurimensile della produ
zione agricola (Ig~8 ::= 100).

D) MODIFICAZIONI PIÙ IIMPORTANTI
NELLE MODALITÀ DI RILEVAZIONE E DI ESECUZIONE

1927 - I) Revisione delle quantità e delle qualità fissate
inizialmente (giugno 19~7) nei bilanci tipo per
il calcolo dei numeri indici del costo della vita
allo scopo di adeguare la struttura dei bilanci
stessi ai consumi locali.

1929 - I) Modificazione del modulo del bilancio tipo
per il calcolo del costo della vita con l'inclu
sione di un prospetto relativo ai prezzi della
frutta e della verdura.
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2) Riferimento ··dei prezzi all'ingrosso dei vari ge
neri considerati a condizione di vendita comuni
per tutte le piazze.

1931 - I) Norme per la riduzione dei prezzi dei bovini
da macello da peso vivo a peso morto e per
la trasformazione da peso morto a peso vivo.

2) Adozione di un prospetto per la rilevazione dei
prezzi del gas e dell'energia elettrica allo scopo
di poter distinguere il prezzo netto dai diversi
elementi di maggiorazione (tassa governativa,
imposta di consumo, eventuali quote di com
partecipazione).

3) La rilevazione degli affitti per il calcolo dei
numeri indici del costo della vita da annuale,
quale era all'inizio, diviene mensile.

1932 - I) La rilevazione dei prezzi del pane in connes
sione alle nuove norme che disciplinano il
mercato delle farine di frumento è limitata alle
sole qualità «prima» e « comune »,

1933 - I) Discriminazione dei dati relativi alla rileva
zione dei prezzi dei grani in base alla classi
ficazione delle quattro qualità, secondo gli usi
del mercato nazionale (buono mercantile, mer
cantile, fino e corrente).

2) Adozione di un prospetto per la rilevazione dei
prezzi del grano e delle farine al fine di tener
distinti i prezzi delle varie qualità dei detti
prodotti.

1934 --' I) Estensione della rilevazione dei prezzi del
grano e delle farine a tutti i Capoluoghi di Pro
vincia.

A) NUOVI ORDINAMENTI DEFINITIVI

1929 - I) Formazione del Catasto agrario e del Catasto
forestale.

1934 - I) Periodicità decennale dei censimenti agricoli.
2) Statistica forestale: superficie a bosco; produ

zione principale e secondaria dei boschi stessi.

B) NUOVE PRINCIPALI RILEVAZIONI

1928 - I) Prezzi al produttore del bestiame da macello.

1929 - I) Censimento del grano trebbiato a macchina.
2) Censimento della bachicoltura: famiglie che

praticano 1'allevamento, onciato allevato, pro
duzione dei bozzoli ottenuta.

3) Statistica del cotone: superficie e produzione.
4) Statistica della fioricoltura: superficie, produ

zione, valore.

- I) Prezzi al produttore dei principali prodotti
agricoli.

2) Salari dei braccianti agricoli per lavori ordinari
e speciali.

3) Censimento delle aziende agricole.
4) Censimento professionale della popolazione

rurale.

- Decennale - Parte I ~

73

2) Estensione della rilevazione quindicinale dei
prezzi all' ingrosso ad altri prodotti e piazze
di maggiore importanza.

3) Estensione della rilevazione dei salari perce
piti dagli operai adulti impiegati nei più im
portanti rami di industria ad un. maggior nu
mero di categorie professionali ed integra
zione dei dati accertati (giorni di vacanza pa
gati, tassi di maggiorazione in caso di cot
timo).

1935 - I) Estensione della rilevazione dei prezzi del
gas e dell'energia elettrica per illuminazione a
tutte le città che procedono al calcolo dei nu
meri indici del costo della vita.

1936 - I) Rilevazione di nuovi elementi per la costru
zione dell'indice dei prezzi dei prodotti acqui
stati dagli agricoltori.

E) INDAGINI SPECIALI E NUOVE PUBBLICAZIONI

1927 - I) Norme per la formazione del numero indice
del costo della vita.

1934 - I) Relazione sulla costruzione del numero indice
nazionale dei prezzi all'ingrosso (1932 = 100).

1935 - I) Relazione sulle nuove elaborazioni degli indici
nazionali dei prezzi all'ingrosso (1928 = 100).

2) Relazione sulla elaborazione dell 'indice dei
prezzi dei prodotti venduti ed acquistati dagli
agricoltori (1928 = 100).

3) La dinamica del trattamento economico degli
impiegati dello Stato nel periodo 191,3-1931.

5) Censimento delle bonifiche di prima categoria.
6) Censimento delle imprese di noleggio delle

macchine agricole.
7) Statistica dei concimi chimici: produzione na

zionale, importazione, distribuzione al con
sumo per provincie.

1933 - I) Statistica degli anticrittogamici (solfato di rame).

1934 - I) Condizioni delle case rurali.
2) Statistica forestale: prodotti principali e se

condari dei boschi.
3) Consumo del frumento per le semine.

1935 - I) Statistica ammassi collettivi e depositi nei
magazzini dei produttori o di terzi: frumento,
risone, canapa, bozzoli, vino, lana.

2) Statistica sulle giacenze di frumento nei mo
lini di potenzialità non inferiore ai 40 quintali
giornalieri.

3) Statistica degli insetticidi e degli anticrittoga
mici: produzione, importazione, distribuzione
al consumo, per compartimenti.

4) Statistica consumo carburanti e energia elet
trica per l'agricoltura.

5) Varietà di grano coltivate.
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6) Epoca di semina e raccolto per le principali
coltivazioni,

7) Mercati agricoli.
8) Misure locali di superficie.

1936 - I) Statistica delle piante erbacee a seme oleoso:
superficie e produzione.

2) Statistica annuale del bestiame.
3) Patti di lavoro agricolo.
4) Individuazione e definizione delle diverse fi

gure degli addetti all'agricoltura.

C) NUOVE PRINCIPALI ELABORAZIONI

1930 - I) Distinzione della produzione dell'uva per de
stinazione: da tavola, da vino, passa.

2) Distinzione tra frumento autunnale e marzuolo.
3) Produzione delle razze elette nella produzione

totale di frumento.

1932 - I) Notizie termo-udometriche per decadi.
2) Quantità di elementi fertilizzanti contenuti nei

concimi chimici distribuiti per il consumo.

1935 - I) Dati sul commercio estero interessanti l'agri
coltura per natura dei prodotti (vegetali, ani
mali); per destinazione (uso alimentare, uso
non alimentare); per stato di lavorazione (non
lavorati, semilavorati, lavorati) quantità e valori.

D) MODIFICAZIONI PIÙ IMPORTANTI NELLE MODALITÀ
DI RILEVAZIONE E DI ESECUZIONE

1928 - I) Organizzazione degli Uffici periferici per la
statistica agraria con la nomina, 'in ogni Pro
vincia, di un unico Commissario, nella persona
del Direttore della Cattedra ambulante di
Agricoltura.

2) Istruzioni sul servizio annuale di Statistica
agraria: criteri di accertamento delle superfici
e delle produzioni; elaborazione e trasmissione
dei dati.

3) Scelta dei mercati tipici, per ragione agraria
per la rilevazione dei prezzi dei prodotti.

4) Formazione del calendario per il servizio della
Statistica agraria.

1935 - I) Innesto della statistica agraria sui risultati del
nuovo catasto agrario.

1936 - I) Nuova elaborazione dei dati sulle temperature
e precipitazioni, confrontati coi mesi del de
cennio precedente.

F) INDAGINI SPECIALI E NUOVE PUBBLICAZIONI

1928 - I) Norme ed esempi per I'aggiornamento del cata
sto agrario; formazione del Catasto forestale.

1932 - I) Revisione delle zone agrarie secondo le circo
scrizioni comunali al 21 aprile 1931.

1933 - I) Osservazioni sulla consistenza del patrimonio
zootecnico al 19 marzo 1930.

2) Statistica forestale: prodotti secondari dei
boschi.

1934 - I) Indagine sulle case rurali.
2) I salari agricoli in Italia dal 1905 al 1933.
3) Le bonifiche idrauliche di prima categoria.
4) Indagine sul frumento impiegato nelle semine.
5) Le aziende agricole in provincia di Milano.

1935 - I) Le varietà di frumento coltivate in Italia.
2) Indagine sulle colture floreali.
3) I primi risultati del servizio di Statistica fo....

restale.
4) Indagine sulla bachicoltura.
5) Le aziende agricole in Italia.

1936 - I) Pubblicazione dei 94 fascicoli Provinciali del
Catasto agrario e di 4 fascicoli del Catasto
forestale.

2) Relazione generale sui risultati del Catasto
agrario.



I. - RILEVAZIONI E INDAGINI S;ULLO STATO DELLA POPOLAZIONE

LE ,REALIZZAZIONI NEL CAMPO ~TECNICO - ILLUSTRAZIONE

T"
R.A le rilevazioni statistiche rivestono
indubbiamente importanza preminente
quelle volte a fissare in termini quan
titativi la consistenza numerica della

popolazione e 'le sue fondamentali caratteristiche
strutturali. Concepite con rigorosità di metodo
e condotte a compimento con la dovuta preci
sione, esse costituiscono, invero, la ·basé sicura I

ed insostituibile per la valutazione dell'efficienza
demografica di un paese e delle sue stesse possibilità
nell' ordine economico e politico.

Tali constatazioni di fatto valgono a spiegare
l'impulso e l'estensione data alle rilevazioni demo
grafiche nella quasi totalità dei paesi civili, attra
verso la creazione di appositi organi tecnici, incari
cati della raccolta e della elaborazione dei dati. Per
quanto riguarda il nostro Paese, nonèqui luogo
per ricordare la feconda attività dell'antica Dire
zione generale della Statistica, non seconda ad altri
nell'esplicazione dei vasti compiti ad essa propri,
per quanto, forse, più per virtù di uomini che
per intrinseca efficienza dei suoi servizi tecnici.

CENSIMENTI GENERALI DELLA POPOLAZIONE

Chiuso, con la creazione dell'Istituto centrale
di Statistica il lungo periodo di crisi, per così
dire, funzionale dell'organizzazione statistica ita
Iiana, questa poteva in breve volger di-anni, ritro
vare la' feconda ', attività dei primi tempi. Nel par
ticolare campo delle rilevazioni demografiche sullo
stato della popolazione, di cui per il momento è
questione, i termini e ad un tempo la misura di
questo risveglio possono compendiarsi nel significa
tivo quadro dell'attività svolta dall'Istituto : a) nel
l'organizzazione ed esecuzione dei censimenti gene
rali della popolazione; b) nelle vaste indagini da esso
condotte su taluni fondamentali problemi demo
grafici, per la trattazione dei quali difficilmente
sarebbe stata sufficiente l'opera di singoli studiosi.

Per ciò che si attiene ai censimenti demografici,
nel suo primo decennio di vita I'Istituto centrale
di Statistica trovasi 'a segnare al proprio attivo:
I) la elaborazione dei dati del VI Censimento gene
rale della popolazione del RegnoIrv dicembre 1921)
precedentemente iniziata in circostanze particolar
mente sfavorevoli dall'antica Direzione generale

della Statistica; 2) la preparazione, l'esecuzione
ed il compimento del VII Censimento generale
della popolazione del Regno (21 aprile 193I-X);
3) il primo vero censimento generale della po
polazione delle colonie e dei possedimenti na
zionali, anch'esso effettuato nell'aprile 193I; 4)
infine, la preparazione e l'esecuzione dell'VfIl
Censimento generale della popolazione del Regno
(21 aprile I936-XIV),' le cui operazioni di spoglio
ed .elaborazione dei risultati sono tuttora in corso.

Il VI Censimento generale della popolazione
del Regno, eseguito il 'IO dicembre 192I, doveva
costituire, nel campo delle rilevazioni statistiche
il primo e fondamentale documento dell'Italia
finalmente ricomposta ad unità, dopo la guerra vit
toriosa. In considerazione di questo carattere che
avrebbe fatto assumere particolare interesse alle sue
risultanze, non erano stati risparmiati sforzi, da
parte della Direzione generale della Statistica, per
chè le operazioni si svolgessero con la massima re
golarità. Ma quanto ai vagheggiati intenti avessero
ostato per un verso le precarie condizioni dell'orga
no centrale e, per l'altro, la situazione di disordine
e di incomprensione della massa del pubblico e
degli stessi Enti periferici, è dimostrazioneeloquen
te il fatto che solo nel maggio 1928 fu possibile
presentare i risultati definitivi. Nè poteva essere
diversamente, ove si ponga mente che l'Ufficio
centrale dei censimenti, all'uopo costituito presso
la Direzione generale, solo nel marzo 1923 fu posto
in condizione di iniziare le operazioni .di spoglio
e di controllo delle schede. D'altra parte queste
rivelarono tali e così numerose alterazioni, spesso
perpetrate dalle stesse Amministrazioni periferiche,
da rendere necessarie non solo lunghe e penose revi
sioni straordinarie, ma, in molti casi, veri e propri
rifacimenti dell'operazione. Non è meraviglia,
perciò, che al momento della sua creazione, nel
luglio 1926, l'Istituto centrale di Statistica si
trovasse ad ereditare dal vecchio organismo,
l'arduo compito di condurre a termine la laboriosa
indagine. A questo fine dovette infatti dedicare
l'Istituto parte cospicua della propria attività
nell'immediato periodo che seguì alla sua costitu
zione, fino al maggio 1928, epoca in cui, come è
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fessionale. In secondo luogo ed a prescindere da
quella esigenza di ordine eminentemente politico
attuale, lo stesso carattere empirico dei precedenti
criteri di classificazione, rendeva necessario il
riesamedel complesso problema, alla luce dei più
recenti progressi della metodologia statistica. D'al~

tra parte nella rielaborazione della difficile materia
non poteva I'Istituto spezzare del tutto la compara
bilità con le risultanze dei precedenti censimenti, nè
perdere di vista le soluzioni altrove più frequente
mente date al problema, così da rendere impos
sibili od illusori i confronti internazionali. Come e
con quali risultati queste diverse e talora contra
stanti esigenze siano state soddisfatte, trovasi
ampiamente esposto nella Relazione generale pub
blicata al termine della vasta indagine.

La richiesta dei quesiti utili ai fini dello studio
del fenomeno della fecondità delle donne coniugate
non aveva precedenti di sorta nelle rilevazioni ante
riori. Ma è noto che soprattutto nel periodo post-bel
lico le indagini di questa natura hanno ricevuto im
pulso ed estensione come riflesso dei problemi posti
dalla progrediente flessione della vitalità demogra
fica di quasi tutti i popoli civili. Gli elementi essen
ziali per l'analisi del fenomeno di cui è questione; e
raccolti nel censimento, sono costituiti dal seguente
triplice ordine di quesiti: I) numero complessivo
dei figli avuti dalle donne maritate, vedove o divor
ziate (ed anche dalle nubili, per quanto ovvie ra
gioni di opportunità consigliano di escludere questa
categoria di madri dalla rilevazione); 2) numero dei
figli viventi alla data del censimento; 3) età della
donna al momento del matrimonio; per le coniugate
più volte, età all'epoca del primo matrimonio.

Sulle caratteristiche del fenomeno messo in luce
attraverso le elaborazioni dei dati per tal guisa
raccolti, sarà fatto meno rapido cenno più avanti,
trattando della speciale indagine compiuta al ri
guardo dall'Istituto.

All'indomani dei Patti Lateranensi di concilia
zione tra il Regno d'Italia ed il Vaticano, dai quali
è derivato il nuovo assetto giuridico dei rapporti
tra Stato e Chiesa, il ripristino della domanda circa
la religione, risultava presso che indispensabile. A dif
ferenza di quanto si era fatto nel passato, nel nuovo
censimento il quesito è stato formulato richiedendo
la semplice dichiarazione della confessione reli
giosa alla quale il censito trovasi formalmente vin
colato in forza di rito od altro atto concreto inter
venuto alla nascita od in epoca posteriore.

Gli insegnamenti tratti dall'Tstituto in questa
prima esperienza, non dovevano però restare senza
efficacia nella preparazione del successivo censi
mento demografico, fissato al 21 aprile 1931-IX.
Nel quadro di tali insegnamenti rientra, per tacere
di altri, l'energica azione promossa senza indugio,
allo scopo di assicurare da parte degli uffici cornu
nali, la regolare tenuta dei registri anagrafici. Ma
di questo sarà fatto menzione più avanti. Il VII
Censimento generale della popolazione non solo
costituisce la prima grande rilevazione 'compiuta
dall'Istituto centrale di Statistica nel campo demo
grafico, ma si presenta come la prima e più com
pleta rassegna delle forze demografiche del Paese
dall'avvento del Regime fascista. Ambedue queste
circostanze concorrono a delineare le caratteristiche
che lo contraddistinguono rispetto ai precedenti
censimenti. Dal punto di vista strettamente stati
stico, che è quello di maggiore e più generale inte
resse, le caratteristiche precipue del censimento
del 21 aprile 1931, si riassumono in grandi linee,
nei seguenti capi: I) razionale classificazione
professionale della popolazione, anche in rapporto
all'inquadramento sindacale e corporativo; non
soltanto sotto l' aspetto della professione individuale
dei censiti, ma anche in relazione alle grandi bran
che di attività economica presso le quali i censiti
esercitano di fatto la professione od il mestiere;
2) discriminazione delle donne coniugate secondo
il numero dei figli e l'età al matrimonio, in vista
di un'adeguata trattazione del problema della fe
condità; 3) ripristino della domanda circa la reli
gione dei censiti; 4) infine, richiesta dell'elenco
nominativo, per ciascuna famiglia, delle persone
viventi stabilmente altestero.

Quale sia la ragione cl'essere di ciascuna delle
esposte innovazioni, apparisce evidente solo che si
ponga mente all'indole propria dei fenomeni e dei
fatti che le singole notizie possono lumeggiare, A
quasi dieci anni di distanza dall'avvento del Regime
fascista ed in piena evoluzione dell'ordinamento
corporativo della vita economica nazionale, non
potevain primo luogo non assurgere al primo pia
no, il problema statistico dell'inquadramento pro-

stato accennato, potè presentare i risultati defi
nitivi, raccolti e illustrati in una elaborata Rela
zione generale in .gran parte curata -dal prof.•. UGO

GIUSTI che aveva presieduto alle operazioni del
censimento.
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Quanto infine, alle notizie richieste circa i membri
di ciascuna famiglia viventi stabilmente altestero, esse
furono contemplate principalmente in vista di un
apposito censimento degli italiani viventi fuori
dei confini della patria, da compiersi in collabo
razione con la Direzione generale degli Italiani
all'estero.

Una prima elaborazione dei risultati del VII Cen
simento ebbe termine esattamente ad un anno di
distanza dall'inizio delle operazioni, con la pubbli
cazione del R. D. 16 aprile 1932, n. 324, contenente
i dati sulla popolazione residente e presente di tutti
i Comuni del Regno. Ponendo mente alle ricordate
fortunose vicende dell'altro censimento, non si può
non riconoscere in questo fatto - che non trova
riscontro nelle precedenti rilevazioni -:- I'evidente
portato dalla nuova efficiente organizzazione del
massimo Organo statistico creato dal Governo
nazionale.

A fronte di questo risultato, indubbiamente signi
ficativo, ma di ordine in certo modo meccanico ed
organizzativo, conviene d'altra parte porre I'aspetto
sostanziale, costituito dalla ricchezza delle elabora
zioni e dall'ampio svolgimento dato dall'Istituto
alla trattazione dei problemi connessi con le risul
tanze del censimento medesimo. La Relazione
Generale - pubblicata nel 1935, come sintesi e
coronamento delle notizie nel frattempo riportate
nei volumi che la precedettero r) - a buon diritto
può considerarsi un contributo del più alto interesse
scientifico e pratico, recato dall'Istituto alla cono
scenza dei problemi della popolazione italiana.
Infatti i problemi concernenti il movimento gene
rale della popolazione, la distribuzione geografica
di questa, le sue caratteristiche per rispetto alla
età, al sesso ed allo stato civile, al luogo di nascita
dei censiti nelle singole unità territoriali, alla reli
gione, all'istruzione, e soprattutto alla struttura
professionale, per tacere di altre minori questioni,
analizzati nei loro molteplici aspetti e nelle mutue
relazioni, diventano, nei diversi capitoli della rela-

r) Cfr. fra gli altri la «Relazione preliminare », pub
blicata nell'aprile 1933 ed i fascicoli sui Risultati definitivi
del censimento per ciascuna delle 92 provincie esistenti alla
data del 21 aprile 1931; ai quali in appresso sono stati
aggiunti fascicoli speciali per le nuove provincie di Lit
toria ed Asti. Particolare menzione meritano del pari le
note pubblicate nel « Notiziario Demografico », ad antici
pazione e commento dei primi risultati delle elabo
razioni statistiche del materiale raccolto ai fini del censi
mento.
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zione, materia di vere e proprie ricerche, cui ben
poco resterebbe da aggiungere agli studiosi. Così,
il denso capitolo sul luogo di nascita dei censiti e
quello di assai più ampio sviluppo relativo alle
professioni (per tacere di quello di indole partico
lare sulle tavole di mortalità, cui sarà fatta menzione
più avanti), attraverso la completa e precisa configu
razione dei fatti che hanno per oggetto, presentano,
in suggestivo quadro, aspetti fondamentali delle
caratteristiche strutturali della nostra popolazione,
sui quali non da oggi studiosi ed uomini di governo
hanno portato la loro vigile attenzione.

Il Censimento generale della popolazione delle
Colonie e dei possedimenti nazionali, effettuato con
temporaneamente a quello della popolazione del
Regno, costituisce la prima rilevazione totalitaria
della consistenza demografica delle nostre Colonie.
Per la prima voIta, infatti, il campo di osservazione
trovasi esteso dalla popolazione metropolitana
e straniera a quella indigena. Non poche consi
derazioni avevano, nel precedente censimento del
1921, consigliato di escludere quest'ultima dalla
rilevazione, Le condizioni culturali estremamente
primitive dell'elemento indigeno delle nostre
colonie africane, il carattere nomade o quasi di
gran parte degli aggruppamenti etnici, per tacere
della men che soddisfacente situazione politica
allora esistente, costituivano, per verità, motivi
più che sufficienti per giustificare la prudente limi
tazione dell' indagine alla sola popolazione bianca.
Ma a dieci anni di distanza, e dopo la vasta opera
di riorganizzazione dell'amministrazione coloniale,
intrapresa dal G·overno nazionale, molte difficoltà
potevano considerarsi eliminate. Non però quella
determinata dalle condizioni di nomadismo di gran
parte della popolazione indigena somala e libica,
e, seppure attenuate, dalle sue condizioni culturali.
Ciò malgrado, attraverso una rninuziosa prepara
zione della rilevazione, effettuata dall'Tstituto con la
più stretta collaborazione dei Governi coloniali,
il censimento, anche nei confronti della popolazione
indigena, poteva condursi a termine entro un pe
riodo di tempo relativamente breve.

Cosicchè, i risultati dell'operazione, pubblicati
nel 1935 nella loro forma definitiva ed illustrati
in apposita Relazione, valgono a fornire il primo
quadro completo e sostanzialmente aderente alla
realtà, della compagine demografica dei nostri
possedimenti d'oltre mare.
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Condotto dalla stessa rapida evoluzione del
l'assetto economico e sociale del Paese, ad imprimere
alle sue grandi rilevazioni demografiche carattere
sempre più aderente alle esigenze dell'azione corpo
rativa, già nel 1930 l'Istituto dovette prospettarsi
l'opportunità di seguire con più rapido passo il
ritmo della vita nazionale. Da questa esigenza
scaturisce il provvedimento di cui al R. D. L. 6 no
vembre 1930, n. 1503', inteso ad accorciare il periodo
.intercensuale, precedentemente 'fissato ad intervalli
decennali, in guisa da consentire ogni cznque anni
una nuova rassegna delle forze demografiche del
paese. Giova rilevare che col provvedimento di cui
è questione le rilevazioni che s'inseriscono a metà
dell'antico periodo intercensuario assumono ben
definito carattere, in rapporto alle precipue fina
lità sopra menzionate. Questo carattere si delinea
attraverso la più circoscritta materia di indagine cui
esse sono chiamate a soddisfare, in relazione ai
massimi problemi posti dalle contingenti situazioni
di fatto del momento.

È per tal guisa che il nuovo Censimento generale
del 21 aprile 1936-XIV, nonchè presentarsi quale
reiterazione pura e semplice del precedente,
risulta caratterizzato dall'ampiezza di svolgimento
data al fondamentale problema della distribu
zione professionale della popolazione. Nella rile
vazione in corso di svolgimento è questo infatti,
l'oggetto preminente delle notizie richieste, intese
ad accertare: I) la professione individuale dei
censiti, qualunque sia il ramo di attività economica
e la forma di occupazione; 2) la posizione dei
medesimi nell'ambito della gerarchia di ordine
tecnico-economico che caratterizza l'organizzazione
dell'attività produttiva delle aziende agricole, indu
striali, commerciali, e degli enti pubblici; 3) il
ramo di attività economica nel quale i censiti svol
gono la loro opera, con particolare riguardo al
l'odierno assetto della struttura corporativa del
l'economia.

La necessità di portare una più approfondita
analisi in ordine alla compagine professionale della
popolazione italiana era stata dall'Istituto rilevata
sin nella esposizione dei risultati del precedente
censimento. Ma per questo, in una alla limitazione
dell'indagine dal punto di vista delle caratteristiche
oggetto della rilevazione, s'imponeva un'accurata
e fondamentale revisione dei criteri di classifica
zione professionale, così da rendere le risultanze
dell'indagine effettivamente aderenti, alla pur

complessa realtà. Lungo 'quali direttive si sia svolta
l'opera dell'Istituto in quest'ordine di idee, può
riconoscersi attraverso il breve richiamo alle sostan
ziali innovazioni recate nella vexata quaestio della
classificazione degli addetti all'agricoltura, i quali
- è bene rilevarlo - costituiscono circa il 50 %

della popolazione italiana. È noto che i censimenti
del passato, per ragioni che qui è fuori di luogo
ricordare, non hanno mai pienamente consentito
quella logica e r-azionale discriminazione della
popolazione agricola, in rapporto alla gerarchia
sociale, che costituisce il fondamento di ogni inda
gine veramente scientifica sulle caratteristiche strut
tuali della compagine rurale italiana. Ciò perchè
nel settore degli addetti all'agricoltura, come in
nessun altro campo di attività, particolarmente
nel nostro Paese, è dato incontrare una più com
plessa e così varia gerarchia sociale. Estremamente
varia dall'una al!' altra unità territoriale della
Penisola, l'agricoltura italiana presenta, da luogo
a luogo, altrettanta varietà di rapporti tra i par
tecipanti alla produzione agraria. E la varietà
dei fattori fisici ambientali, che informano delle
loro caratteristiche il sistema agrario, si riflette
nei rapporti tra proprietà fondiaria e impresa agra
ria, -tra impresa agraria e mano d'opera che del
sistema agrario costituiscono un elemento. Ora,
come fosse socialmente costituita nella sua interna
composizione la massa degli agricoli, -i censimenti
del passato non dicevano, attraverso un elenco
troppo sintetico e spesso disorganico, di posizioni
professionali, pure ed intermedie, e la conseguente
comprensione in un unico gruppo, di figure social
mente ed economicamente diversissime. A titolo
di esempio basti qui accennare all'assimilazione,
operata nelle precedenti classificazioni, degli usu
fruttuari agli enfiteuti; alla mancata distinzione
degli individui a un tempo conduttori e lavoratori
a salario; alla omessa segnalazione dei comparteci
panti, alla mancata separazione dei conduttori ca
pitalisti dai conduttori familiari.

Ripetuto sullo schema del passato il nuovo cen
simento non avrebbe pertanto permesso di caratte
rizzare- esattamente la reale situazione di fatto da
cui partiva la politica rurale fascista e di misu
rarne poi, di tempo in tempo, gli effetti.

Di tutte queste necessità, che si compendiano
nell'esigenza di una esatta e specifica determina
zione della posizione professionale degli addetti
all'agricoltura, si è dimostrato compreso l'Istituto
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ntrale di Statistica nel predisporre al centro il
iano della rilevazionee nel preordinare alla. peri
ria .larnigliore applicazione. ··Tra le principali

innovazioni recate nel!'indagine in corso, può
essere utile accennare brevemente alle seguenti:

In primo luogo, gli addetti all'agricoltura - inteso
questo termine nel significato più esteso - appari
ranno appropriatamente ripartiti a seconda che siano
occupati nella agricoltura strettamente intesa, nel
I'allevamento del bestiame, nella selvicoltura. A
differenza di quanto avvenne nel passato, addetti
alla zootecnia figureranno, perciò -. come in effetti
debbono logicamente figurare - soltanto coloro che
curano l'allevamento del bestiame, praticato indi
pendentemente dall'esercizio dell'azienda agricola
che. al bestiame fornisce gli alimenti.

Inoltre nella massa degli agricoli appariranno in
evidenza c tutte lefigure che corrispondono ad un
particolare rapporto tra proprietà fondiaria e
impresa agraria e tra impresa agraria e mano
d'opera e che comunque possono vantare un'indi
vidualità di 'ordine economico-sociale. Esse sono,
n'ella categoria dei conduttori : il conduttore di
terreno proprio, 1t usufruttuario, 1t enfiteuta, 1t af
fittuario' il conduttore a più titoli, il colono; ed in
quella dei lavoratori a salario: il compartecipante,
il lavoratore a contratto annuo, il lavoratore a
giornata; nel gruppo, infine; delle figure miste:
ilconduttore-Iavoratore a salario, il lavoratore a
salario-conduttore.

Pei conduttori a più titoli e per i conduttori
lavoratori (e i lavoratori-conduttori) è stata doman
data la specificazione delle sottoposizioni, per cui
è fatta salva la possibilità di stabilire, in sede di
spoglio. e di elaborazione dei dati, tutte le combina
zioni che praticamente si .verificano, nella loro
portata quantitativa,

Come pure sarà ·data la possibilità, sempre in
sede di spoglio, di individuare le diverse sottofigure
impiegatizie (amministratori, direttori tecnici, con
tabili, agenti, ecc.) e le diverse maestranze specializ
zate (ortolani; giardinieri, mungitori, manzolai, ecc.).

Inoltre, fra gli imprenditori (proprietari, enfi
teuti, affittuari, conduttori a più titoli, ecc.) ver
ranno' indicati distintamente i coltivatori, cioè
coloro che attendono ad economie aziendali auto
nome, fatte valere esclusivamente con mano d'opera
familiare e perciò indipendenti dal mercato del
lavoro a salario. L t enorme importanza di questa di
scriminazione non ha bisogno d'essere sottolineata.
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Per quanto precede è agevole concludere che
nei riguardi della popolazione agricola, ltVIII
Censimento generale della popolazione assume
importanza e carattere senza riscontro nelle inda
ginidel passato. Se il risultato corrisponderà
all' aspettativa (ed è lecito attenderlo), il quadro
della popolazione addetta all'agricoltura, quale è
stato presentato dai censimenti del passato, uscirà
in qualche parte sensibilmente modificato, non
tanto in dipendenza di una effettiva evoluzione,
nel tempo intercorso, dei caratteri sociali della
popolazione stessa, quanto perchè soltanto con
I'odierna rilevazione una parte non indifferente della
massa degli agricoltori verrà finalmente ritratta
nella sua specifica fisionomia. Conviene aggiungere
che non minore studio è stato posto dall'Istituto
nella soluzione degli analoghi problemi per quan
to riguarda la categoria degli addetti alle altre
grandi branche di attività economica, particolar
mente nell'industria e nel commercio. I)

Quale essenziale contributo dovrà risultarne .per
I'esatta posizione dei molteplici e 'fondamentali
problemi che hanno per.presupposto la conoscenza
dei dati 'di fatto oggetto dell'attuale censimento,
è superfluo rilevare. Ma non può' tacersi, perchè
più che significativa al riguardo, la consapevole
collaborazione ricevuta dall'Istituto dalle diverse
organizzazioni sindacali nell taccurata preparazione
dell t indagine!

Per quanto le grandi operazioni censuarie di cui
si è detto basterebbero da sole ad assorbire non poca
attività di un qualsiasi organo rilevatore.T'Istituto
centrale di Statistica, lungi dal tenersi pago di quel
compito fondamentale non ha mancato di pro..
cedere ad ulteriori e più approfondite analisi di

I) I risultati di queste laboriose indagini preliminari,
intese a stabilire con razionalità di criteri e aderenze agli
scopi della rilevazione, la distribuzione professionale della
popolazione, sono stati 'dall'Istituto fissati in apposito
volume sulla clqssific@i!mLe~nomenç1aturJUlrJì1essifl-T!:J!1!l che
costituisce, un radicale miglioramento di quello 'analogo
precedentemente pubblicato con riferimento alle, indagini
compiute. in occasione del censimento del i931. Si tratta
di un vero e proprio dizionario analitico. comprendente
circa 10.000 voci professionali caratterizzate con riferimento
alle diverse forme, di attività ed alle fasi. di lavorazione,
in-guisa da presentare in forma chiara e sistematica la
complessa materia.



I) Cfr. A. MOLINARI: Un'indagine sulla motivazione
della diminuzione delle nascite, negli Atti del Congresso,
Roma 1933-XI.

tive (comuni, circondari, provincie) esistenti nel
nostro Paese, mal si prestano, in ragione della ete
rogeneità delle loro intrinseche caratteristiche, ad
un esame approfondito dei fenomeni demografici
ed economici, nei loro mutui rapporti con l'am
biente fisico. Da ciò l'esigenza di assumere come
base dell'indagine, unità intermedie per estensione
geografica e più omogenee sotto l'aspetto geologico,
climatologico ed agrario, quali le zone agrarie in
precedenza delimitate per corrispondere agli scopi
particolari del catasto agrario. La cospicua copia
dei dati opportunamente elaborati, che formano
materia del volume, si estendono da quelli di carat
tere topografico (superficie territoriale e agraria,
altitudine media) ad alcuni più essenziali di ordine
economico (valore produttivo per ettaro, ecc.)
ai più significativi ragguagli sulle caratteristiche
demografiche di ciascuna zona agraria. Per tal
guisa l'Istituto poteva appagare il voto da tempo
formulato dagli studiosi; e di cui ebbe anche a
farsi eco il Consiglio superiore di Statistica in
occasione del Censimento generale della popola
zione del I92I.

L'inchiesta sulle cause determinanti la diminuzione
della popolazione residente tra i censimenti del I9I I
e del I92I. e quella sulle famiglie numerose, s'inse
riscono nel vivo di fondamentali problemi di
politica demografica. La prima di queste indagini fu
iniziata dall'Istituto nel febbraio I928, richiedendo
ai comuni un esauriente rapporto. circa le cause rico
nosciute predominanti nel determinare il mancato
sviluppo demografico della rispettiva popolazione
tra i due censimenti ricordati. I risultati della
vasta operazione di accertamento dei fattori del
regresso, analizzati particolarmente in rapporto al
problema della denatalità formarono oggetto di una
importante comunicazione I) del Direttore gene
rale dell'Istituto al Congresso internazionale per
lo studio dei problemi della popolazione, tenuto a
Roma nel settembre I93I-IX.

L'inchiesta demografica sulle famiglie numerose
iniziata e condotta a termine presso che contempo
raneamente alla precedente, fu eseguita dall'Isti
tuto in base alle schede dei registri anagrafici,
integrate dalle dichiarazioni dei capi famiglia, a
ciò invitati dalle autorità comunali. I risultati del
l'indagine, curata direttamente dal Presidente,
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taluni principali problemi attinenti alla situazione
demografica nazionale. Tra le molte indagini di
rette a tale scopo, meritano di essere menzionate,
per la loro ampiezza ed importanza scientifica e
pratica, quelle raccolte, per comodità di esposi
zione, nei seguenti. due capi:

a) indagini attinenti agli aspetti sociali ed econo
mici delle condizioni demografiche: I) le caratte
ristiche delle zone agrarie del Regno; 2) inchiesta
sulle cause della diminuzione della popolazione
in alcuni Comuni dal I9 I I al I92I; 3) indagine
sulle famiglie numerose; 4) indagine speciale sulle
abitazioni; 5) individuazione dei « centri » abi
tati e calcolo della relativa popolazione; 6) indagine
sui centenari;

b) studi e ricerche su taluniparticolariaspettidei
fenomeni demografici: I) tavole di mortalità della
popolazione italiana; 2) tavole di mortalità della
popolazione infantile; 3) applicazione del metodo
rappresentativo alle risultanze del censimento I92I;
4) indagini sul centro di gravità e sul centro mediano
della popolazione italiana; 5) l'agglomeramento della
popolazione nei compartimenti italiani e la distri
buzione dei centri secondo il numero degli abitanti;
6) indagine sulla fecondità delle donne in Italia.
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Troppo lungi dai circoscritti intenti di questa
rassegna dell'attività dell'Istituto, condurrebbe
una pur conveniente dettagliata esposizione del
contenuto e degli scopi delle menzionate indagini.
D'altra parte sia l'uno che gli altri trovansi ampia
mente esposti nelle apposite pubblicazioni curate
dall'Istituto così da portarli a conoscenza di una
più vasta cerchia non solo di privati studiosi, ma
altresì di organi pubblici, direttamente interessati
nei problemi trattati. Ponendo mente alle indagini
raccolte nel primo gruppo; quella su Le caratte
ristiche delle zone agrarie del Regno esposta in appo
sito volume I) degli «Annali di Statistica» ri
sponde sopratutto allo scopo di mettere a dispo
sizione di chi voglia approfondire lo studio delle
singole zone agrarie del nostro Paese e le relazioni
di esse con le condizioni di suolo e di ambiente,
un insieme particolareggiato e preciso di informa
zioni, opportunamente raccolte ed elaborate in
vista di quella esigenza.

Come trovasi chiaramente enunciato nella pre
sentazione del volume, le circoscrizioni amministra-

I) Cfr. Le caratteristiche delle zone agrarie del Regno 
Annali di Statistica, serie VI, vol. V, 1929-VII.
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allorain carica, dell'Istituto centrale di Statistica,
furono' materia di' numerose comunicazioni in vari
Congressi scientifici, ira i quali quello per lo
studio dei problemi della popolazione e per
ultimo pubblicati in appendice I) al 'Compendio
Statistico Italiano del 1931-X.

Particolare rilievo, nel gruppo di indagini di-cui
è questione, merita quella sulle abitazioni desti
nate ad uso familiare, compiuta in occasione del
censimento generale della popolazione al' 21
aprile 1931.

Le rilevazioni sulle condizioni della popolazione
per rispetto alle' abitazioni, non sono nuove in
Italia, avendo formato materia di particolare osser
vazione in tutti i censimentiya partire dal 1861.
Tuttavia quest'ultima compiuta dall'Istituto, at
traverso un attento studio preliminare dei problemi
di ordine economico e sociale, destinati. per suo
mezzo ad, essere adeguatamente analizzati e risolti,
può 'a buon diritto considerarsi la prima e vera
grande documentazione della situazione del nostro
popolo in ordine alla vitale questione della casa.
Quale il numero complessivo delle abitazioni, e
quante le stanze di cui si compongono? Quante
abitazioni risultano .fornite di cucina, acqua po
tabile, luce elettrica, gas, termosifone, bagno, gabi
netti, giardino ed orto? Quale il grado ~ di affol
lamento e quale la distribuzione delle abitazioni
a seconda che siano abitate da proprietari, affit
tuari o subaffittuari? L'accenno a queste e ad altre
non meno fondamentali questioni che trovano nei
risultati dell'indagine adeguata risposta, vale a
porgere un'idea della importanza sociale della gran
de rilevazione di cui trattasi. Occorre aggiungere
che ai fini della raccolta e della elaborazione dei dati,
questa è stata distinta in una indagine sommaria
estésa a tutti i comuni del Regno, ed in una inda
gine speciale,' effettuata per 'mezzo di appositi que
stionari, in soli 422 comuni. I risultati formano
oggetto di apposite pubblicazioni edite dall' Isti
tuta tra il 1934 ed il 1935 e di una Relazione gene
rale curata dal prof, NICEFORO della R. Università
di Roma, nella quale dopo un'esposizione completa
di tutti i documenti Italiani concernenti la stati
stica' delle abitazioni dalla fondazione del Regno ad

I) Cfr. Note riassuntive sui risultati, delle indagini sulle
miglie 'numerose, in appendice al «Compendio Statistico

taliano 1931 -X »,

- Decennale - Parte I.
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oggi, il problema delle abitazioni viene' ampia
mente analizzato nella sua concreta> portata, e, nei
riflessi sociali r).

L'esatta individuazione dei c'en'tri abitati, che
rappresentano nell'economia-della organizzazione
sociale i nuclei intorno ai quali, trovano espressione
concreta le varie". manifestazioni dell'attività 'umana,
corrispondeva ad' un'esigenza' dà tempo affermata
dagli studiosi, particolarmente dai geografi. L'Isti..
tuto valendosi della collaborazione di questiultimi,
ha proceduto con razionalità di criteri alla discri
minazione delle caratteristiche atte a'definire il con
cetto geografico e storico-economico di «centro»,
determinando quindi, per le unità riconosciute'
tali la rispettiva popolazione sulla base 'del cen
simento dell'aprile 1931. Così, 'alla tradizionale e
insufficiente concezione di popolazione «agglome
rata » e popolazione « sparsa » -è .stata sostituita
quella assai più rigorosa e definita, di popolazione
vivente nei centri e in altre forme di insediamento,
col vantaggio, tra altri, di renderei dati- demo
grafici in tutto 'aderenti alla concreta' 'distribuzione
topografica degli insediamenti stessi.

Le indagini sulle classi senili della popolazione
italiana, comprendono due distinti 'ordini di .ricer
che, effettuate rispettivamente con riguardo alle
risultanze-del censimento' del 1921 e di quello del
1931• Taluniseri dubbi sull'attendibilità delle di
chiarazioni dell'età da parte dei censiti delle classi
senili, nel Censimento del 1921, determinarono l'op
portunità 'di approfondire, mediante apposite inda
gini, il problema già di per sè interessante, della
consistenza e delle caratteristiche strutturali della
non esigua schiera di centenari.t.Attraverso-I'accu,
rata e rigorosa opera' di accertamento dell'esattezza
delle denuncie di età, non pochi componenti di -tale
schiera, vi risultarono indebitamente ascritti. Ma
non per questo vennero meno le ragioni che rende
vano particolarmente utile l'osservazione del carat
teristico gruppo, come trovasi ampiamente esposto
nello studio pubblicato in proposito dal professor
L.~·GALVANI 2) che-si occupò dell'argomento.

La seconda indagine sulle cla.ssi anziane' della
popolazione italiana, compiuta, come siè detto,

r) Cfr. Indagine sulle abitazioni al 21 aprile 1931 -IX,
Parte Prima, Relazione del prof. Alfredo Niceforo, Firenze
I936-XIV• '

2) Cfr. L. GALVANI: Alcune osservazioni sul VI censi
mentogenerale della popolazioneitaliana al l° dicembre 1921.

Annali di Statistica serie VI, VoI. XVII, Roma 1930 •
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r) Cfr. C. GINI: Sulle tavole di mortalità della popola
zione italiana, Atti dell'Jstituto Nazionale delle Assicura
zioni, VoI. I, Roma, 1929.

2) Cfr. L. GALVANI: Confronto fra le recenti tavole di
mortalità italiane costruite dall' Istituto centrale di Statistica
e quelle di altri Paesi (metodi e risultati), Atti dell'Tstituto
Nazionale Assicurazioni, Roma, 1930.

3) Cfr. C. GINI e L. GALVANI: Uniformità nelle tavole di
mortalità, Atti dell'Istituto Internazionale di Statistica, La
Haye, 1930.

talità della popolazione italiana), licenziato nel 1931•
Un'ampia comunicazione informativa sull'argo

mento era stata in precedenza fatta dal Presi
dente dell'Istituto in due conferenze tenute al
l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 1)+ Dopo
la costruzione definitiva delle tavole, i risultati
formarono oggetto di un'esposizione del Prof,
L. GALVANI,2) e infine di una comunicazione
alla sessione di Tokio dell'Istituto Internazionale
di Statistica 3).

Più recentemente, in base ai risultati del VII
censimento (21 aprile 193I-IX) ed all'osservazione
delle morti nel triennio 1930-32, tenendo anche
conto dei movimenti migratori rilevati nello stesso
periodo, sono state calcolate le tavole di mortalità
della popolazione italiana presente negli attuali
confini del Regno, per il complesso dei due sessi e
separatamente per i maschi e per le femmine.

L'indagine, pubblicata in succinto nel «Bol
lettino mensile di Statistica» del dicembre 1934
costituì poi, in forma più dettagliata, il capitolo XII
della Relazione generale sul VII censimento, volu
me IV, parte I, e, integrata dal calcolo delle tavole
di mortalità per stato civile, darà materia ad un
apposito volume degli «Annali di Statistica».

Nei riguardi delle tavole di mortalità secondo lo
stato civile, non è inutile rilevare che nessuna deter
minazione del genere era stata effettuata in Italia,
prima dell'iniziativa dell'Istituto centrale di Sta
tistica. Ora, la questione di determinare l' influenza
esercitata dallo stato civile, congiuntamente al
sesso, oltre che presentare il più alto interesse bio
logico e sociale, consente di approfondire il portato
dei complessi fattori che operano sulla dinamica
della popolazione. È evidente, infatti, che ciascuno
degli strati che costituiscono la popolazione di un
paese, corrispondenti alle varie determinazioni
dello stato civile, seguirà nel tempo una linea di
sviluppo dipendente anche dal particolare regime
di mortalità che gli è proprio. In vista, appunto,
di lumeggiare questi importanti aspetti delle carat-

I) Cfr. Relazione Generale sul VII Censimento Generale
della popolazione del Regno, 21 aprile 1931, VoI. IV, Parte J.
Roma 1935.

Nel secondo gruppo di indagini, connesse con
le risultanze dei censimenti demografici, la costru
zione delle tavole di mortalità e di sopravvivenza
della popolazione italiana occupa un posto premi
nente non solo per l'importanza intrinseca del
problema trattato, ma anche per le ponderosità
delle elaborazioni statistiche che comporta. Si tratta
di due complessi di ricerche inerenti alla mortalità
della popolazione italiana, in epoche diverse,
corrispondenti alle grandi rilevazioni censuarie.

La prima serie di indagini sull'argomento in
questione, comprende sessanta tavole costruite,
per l'insieme del Regno e per singoli Comparti
menti, in base ai morti del biennio 1921-22 e
alla popolazione censita il l° dicembre 1921, non
chè la ricostruzione, con metodo per quanto pos
sibile uniforme, delle tavole per il Regno relative ai
censimenti del 191I, 1901 e 1881. La elaborazione
ha richiesto largo impiego di personale e di tempo e
adozione di speciali cautele, sia per determinare e
correggere alcuni elementi iniziali del calcolo, forte
mente perturbati in dipendenza della guerra, sia
per conferire ad altri elementi non perfettamente
omogenei quella uniformità necessaria affinchè
fosse possibile, per le tavole delle diverse epoche,
l'applicazione di un unico metodo costruttivo.

Alcune di queste tavole, relative al complesso
del Regno, furono pubblicate in forma abbreviata
nel «Compendio Statistico Italiano» 1928 e per
esteso nell'« Annuario Statistico Italiano» 1929;
ma la loro pubblicazione integrale, insieme con
una relazione illustrativa di carattere teorico e com
parazioni con le principali tavole di altri Stati, dette
materia al vol. VIII degli « Annali di Statistica»,
serie VI (C. GINI e L. GALVANI. Tavole di mor-

con riferimento ai risultati del censimento del 1931;
ebbe maggiore ampiezza della precedente, perchè
estesa non solo ai centenari, ma a tutti i censiti
di go e più anni. D'altra parte, nei confronti del
l'altra indagine, questa ultima risulta basata sopra
un materiale di osservazione assai più esatto e si
curo, in quanto fu preceduta .da un apposito
accertamento dell'età per tutti indistintamente i
censiti come nonagenari et ultra. I risultati dell'in
dagine sono illustrati nella Relazione generale del
censimento cui si riferiscono le osservazioni 1)+
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teristiche demografiche italiane, l'Istituto disponeva
il calcolo delle tavole menzionate, relative alle diver
se condizioni dello stato civile e del sesso, in base ai
risultati del VII Censimento della popolazione ed
alla osservazione delle morti nel triennio 1930 - 32.

In attesa della pubblicazione nel volume degli
Annali di cui si è detto, taluni risultati dell'in
dagine sono stati riportati nel «Compendio Stati
stico Italiano» 1935 -XIV. Una comunicazione in
merito al contenuto ed alle risultanze delle tavole
di cui trattasi è stata inoltre presentata dal prof.
L. GALVANI a nome dell'Istituto alla XXIV riunione
della Società italiana pel Progresso delle Scienze I),

tenuta a Palermo nell'ottobre I935-X1I1.
La costruzione delle prime tavole di mortalità

della popolazione italiana dette occasione ad alcune
indagini relative ai risultati del censimento del 1921

ed al calcolo delle tavole di mortalità di seconda
specie (o per contemporanei) e di prima specie (o
per generazioni) relativamente alla sola popolazione
infantile italiana, fino al quinto anno di vita, dal
1873 in poi. Tali indagini dettero materia al volume
XVII degli « Annali di Statistica» Serie VI (L.
GALVANI, Calcolo delle probabilità di morte in gene
rale e applicazione alla misura della mortalità infan
tile nellapopolazione italiana dal I 873 in poi. Alcune
osservazioni sul VI Censimento generale della popo
lazione italiana, l° dicembre 1921), licenziato nel
1931. Una comunicazione preventiva sull'argo
mento era stata fatta dal prof, L. GALVANI al Con
gresso della Società i taliana per il progresso delle
Scienze di Bolzano-Trento ~).

L'applicazione del metodo rappresentativo al
VI Censimento italiano (IO dicembre 1921), costi
tuisce un'interessante dimostrazione. .dell'utilità
pratica delle ricerche teoriche basate sul concetto
di elementi rappresentativi di un insieme.

Fra i 214 circondari costituenti il Regno d'Ita
lia, escluse le nuove Provincie, al l° dicembre 1921
fu scelto un campione di 29 circondari, dei quali
furono conservati i fogli di famiglia del Censimento
1921, in modo che il gruppo estratto conservasse,
per quanto possibile, i valori medi di alcuni carat
teri (natalità, mortalità, nuzialità, popolazione agri-

I) Cfr. LUIGI GALVANI: Le tavole di mortalità dellapopo
lazione italiana, distinta per sesso e per stato civile, costruite
dall'Istituto centrale di Statistica, negli Atti della Società,
Roma, 1936-XIV.

a) Cfr. L. GALVANI: La mortalità infantile nelle singole
generazioni della popolazione italiana dal 1887 in poi, Atti
della Società! Roma, 1930.

cola maschile, popolazione agglomerata, reddito
medio, altitudine) nella totalità del territorio consi..
derato.

L'indagine ebbe lo scopo di dimostrare fino a
qual punto il campione potesse considerarsi rap
presentativo della totalità, vale a dire fino a qual
punto le conclusioni dedotte dallo studio del cam
pione potessero ritenersi valide per il complesso
del Regno (escluse le nuove Provincie), 'confron
tando nel campione e nel Regno oltre i valori medi
e la variabilità, anche le distribuzioni e le correla
zioni di quei diversi caratteri e di altri non tenuti
presenti nella scelta.

Questa ricerca, in un primo tempo, dette occa
sione ad una comunicazione da parte del Presi
dente dell'Istituto al Congresso Internazionale di
Statistica, tenutosi al Cairo nel dicembre 1927 I).

Successivamente, ampliata sia nell'esposizione
dei dati che nella trattazione teorica di alcune
fra le più notevoli questioni inerenti al problema
generale della rappresentatività, costituì il Vol. IV
degli «Annali di Statistica» Serie VI (C. GINI
e L. GALVANI: Di un'applicazione delmetodo rappre
sentativo altultimo censimento italiano della popola
zione, l° dicembre 1921), pubblicato nel 1929.

Il lavoro sulla determinazione del centro di gra
vità e del centro mediano di una popolazione, con
applicazioni alla popolazione italiana censita il
l0 dicembre 1921, ha formato oggetto di una
Relazione presentata dal prof. L. GALVANI al
già ricordato Congresso Internazionale per lo
studio dei problemi della popolazione tenuto a
Roma nel settembre 1931) ~). Il suo fondamento
teorico trae origine dalla supposizione che il terri
torio occupato da una popolazione sia rappresentato
sopra un piano e che su tale piano a ciascun indi
viduo corrisponda un punto di massa costante. È,
allora, relativamente semplice, secondo i principi
della meccanica, la determinazione del centro di
gravità; mentre per il centro mediano, definito
come quel punto rispetto al quale risulta minima la
somma delle distanze dei punti della data distribu
zione, la determinazione riesce alquanto laboriosa.

I) Cfr. C. GINI: Une application de la méthode représen
tative aux matériaux du dernier recensement de la population
italienne, Bulletin de l' Institut International de Statistique,
Tome XXIII, 2 ème livraison.

2) Cfr. LUIGI GALVANI: Sulla determinazione del centro
di gravità e del centro mediano di una popolazione, con
applicazioni alla popolazione italiana censita il 1° dicembre
1921. Negli Atti del Congresso, Roma, 1933-XI.
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È da rilevare che ricerche di tal genere solo recen
temente hanno avuto largo impulso (nell'U, R.
S. S. è sorto un apposito Istituto Centrografico),
pur essendo di grande importanza, poichè consen
tono .di sintetizzare la localizzazione in un deter
minato istante dei diversi fenomeni, le cui intensità
risultano variamente distribuite nel territorio di
uno stato (popolazione, nascite,. morti, industria,
commercio, ecc.), ed anche di cogliere i lenti movi
menti d'insieme dei diversi fenomeni, attraverso
il tempo.

Opportune indagini sul metodo di proiezione
utilizzato per la rappresentazione piana del terri-
torio, eseguite dall'Istituto, hanno dimostrato che
i risultati variano, come è naturale, col variare di
quei metodi, ma che le variazioni sono, data la posi
zione geografica dell'Italia; abbastanza lievi pas
sando dalla proiezione cilindrica a quella equiva
lente di Bonne o a quella cilindrica isogonica.

Altre determinazioni centrografìche, oltre a quella
relativa alla popolazione censita il l° dicembre
1921, vennero eseguite, sia nella totalità del Regno
che nei singoli compartimenti, in relazione alla
popolazione presente al VII Censimento, e a quello
addetta agli esercizi industriali e agli esercizi com
merciali' secondo i risultati del Censimento del
15 ottobre 1927.

Le particolarità metodologiche e i risultati di
queste ultime indagini dettero materia a una breve
memoria su I centri del territorio e della popola
zione italiana (1931) e quelli della popolazione in
dustriale e commerciale (1927) a cura dello stesso
prof, L. GALVANI, pubblicata in appendice al
« Compendio Statistico Italiano» 1933.

L'indagine effettuata dall'Istituto .su l'agglome
ramento della popolazione nei compartimenti italiani,
costituisce un ulteriore contributo di ricerche in
materia, che si aggiunge a quello già menzionato
sulla individuazione dei centri abitati. Muovendo
dal concetto che il fenomeno della distribuzione
della popolazione. in un determinato territorio costi-

.tuisce il risultato di un complesso di fattori naturali,
economici, storici e sociali, tra loro mutuamente
interferenti, I'indagine in questione si proponeva
di accertare quantitativamente resistenza e il grado
di correlazione tra gli. elementi determinanti del
fenomeno, per vari rispetti così legato al problema
del!' urbanesimo. I risultati di. queste indagini non
solo interessanti per la loro attualità, ma in gran
parte originali anche sotto I'aspetto metodologico,

formarono oggetto di comunicazione da parte del
prof, R. D'ADDARIO, al ricordato Congresso inter
nazionale per lo studio dei problemi della popola
zione, nel settembre 193I~ Successivamente ampliati
e perfezionati, vennero pubblicati, infine, nel
volume XVI degli «Annali di Statistica »,SerieVl
(R. D t ADDARIO, Lt agglomeramento della popolazione
nei compartimenti italiani). Dallo stesso fenomeno
ora menzionato, della distribuzione territoriale della
popolazione, trasse anche origine una breve inda
gine di carattere metodologico del dott. T. SAL
VEMINI, Sulla funzione interpolatrice della distribu
zione dei centri secondo il numero degli abitanti, con
riferimento alla popolazione presente nei censimenti
1871, 1881 e 1921, pubblicata nello stesso volume
sopra citato degli Annali di Statistica.

L'indagine, infine, sulla fecondità delle donne
coniugate, completa la serie delle ricerche parti
colari basate sulle risultanze del Censimento gene
rale della popolazione eseguito il ar aprile 193I-IX.

Come è stato precedentemente accennato, per
gli scopi specifici della fondamentale ricerca l'Isti
tuto aveva inserito opportune domande sullesche
de di famiglia, intese ad accertare, per ciascuna
donna, coniugata, vedova, divorziata o separata
legalmente: l°) l' età all'epoca del matrimonio (del
primo, per le coniugate più volte); 2°) il numero
complessivo deifigli (nati vivi o partoriti morti,
esclusigli aborti) avuti da ciascuna donna nel cor
so della vita; 3°} il numero dei figli viventi alla
data del censimento. Queste .notizie, per la prima
volta raccolte in Italia, col mezzo di una grande
rilevazione censuaria, integrate dalle altre di carat
tere generale (età, dimora abituale della donna;
professione del marito, ecc.) contenute nei fogli di
famiglia, costituiscono la base per le vaste opera
zioni di spoglio e di aggruppamento dei dati; dalle
quali traggono vita ed interesse i risultati dell'in
dagine (cfr. VII .Censimento generale della popo
lazione, vol. VI, - Indagine sulla fecondità della
donna - Roma, 1936). Conviene rilevare che con
la trattazione dei diversi aspetti del fenomeno che
hanno formato oggetto di più approfondirà analisi,
non si esaurisce il copioso materiale raccolto sull'ar
gomento.di guisa che I'Istituto si propone di avviare
ulteriori ricerche intese ad approfondire altri aspetti
interessanti del complesso problema della fecon
dità della donna, così da offrire agli studiosi
un,quadro completo delle risultanze di questa pri
ma grande rilevazione compiuta nel nostro Paese.



II - RILEVAZIONI E INDAGINI SUL MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE

CAP. IV - LE REALIZZAZIONI NEL 'CAMPO TECNICO - ILLUSTRAZIONE

Le rilevazioni statistiche del movimento della
popolazione traggono la loro precipua ragione dalla
fondamentale esigenza di fornire agli organi cui
incombe la responsabilità del governo della Na
zione, la precisa e completa documentazione del
l' evoluzione della compagine demografica del paese
attraverso il tempo. D'altra parte, a motivo delle
loro peculiari caratteristiche di esattezza e totali
tarietà, esse rappresentano, per gli studiosi, un così
perfetto materiale di osservazione, che invano po
trebbe cercarsene di eguale valore, in altri campi
della statistica.

Si comprende, perciò, come alla raccolta ed alla
elaborazione delle notizie concernenti le due com
ponenti del movimento demografico - la com
ponente naturale e quella sociale - I'Istituto prov
vedesse assai per tempo, con larghezza di mezzi,
onde proseguire, non solo, ma condurre alla mag
giore perfezione, 1t opera dell t antica Direzione
generale della Statistica.

RILEVAZIONI DEL MOVIMENTO NATURALE

DELLA POPOLAZIONE

La statistica del movimento naturale della popo
lazione, intendendo sotto questo titolo, le rileva
zioni dei matrimoni, delle nascite e delle morti,
legalmente determinata col mezzo degli atti dello
stato civile, fu iniziata, come è noto, in Italia, a par
tire dall'anno 1862. L'ultimo volume pubblicato
dal vecchio Organo statistico, costituiva il 580 della
serie e si fermava all'anno 1923: talchè nell'assu
mere le funzioni della soppressa Direzione gene-o
rale, I'Istituto centrale di Statistica si trovò imme
diatamente nella necessità di imprimere un più
rapido ritmo ai lavori di raccolta ed elaborazione
dei dati relativi agli anni anteriori, così da mettere
le successive rilevazioni al passo delle esigenze di
una più tempestiva presentazione.

A questo compito, di carattere per così dire,
retrospettivo, attese I'Istituto in poco più di un
anno; tanto che mentre già nel 1926 poteva presen
tare il volume relativo al movimento della popola
zione per l'anno I924, nel corso del 1927 faceva se
guire I'analogo per il I925. Pur vincolato dai piani
di elaborazione dei dati, in precedenza fissati
secondo le proprie modeste possibilità funzionali

dalla Direzione generale della Statistica, già nel
l'ultimo volume menzionato, I'Istituto non tralasciò
di apportare alla fondamentale pubblicazione, cospi
cui miglioramenti di carattere sostanziale. Tali la
rielaborazione dei dati della popolazione del Regno
per gli anni successivi a quello del censimento del
I92I - che dovevano costituire la base di calcolo
dei diversi coefficienti (nuzialità, natalità, mortalità)
del movimento naturale della popolazione - e
le elaborazioni intese a mettere in più aperta evi
denza il fenomeno della nati-mortalità, effettuate
ragguagliando il numero dei partoriti morti al
totale delle nascite e distinguendo, inoltre, il feno
meno secondo la distribuzione territoriale, la
legittimità dei natali ed i mesi di nascita.

Con la pubblicazione - avvenuta nel I929 
dei dati sul movimento della popolazione nel I926,
si rendono ancora più evidenti i miglioramenti
intesi a conferire alle elaborazioni demografiche
in questione, le caratteristiche più proprie a ren
derle adatte allo studio approfondito dei più
importanti e attuali problemi di ordine scientifico
e pratico. A questo fine rispondono precipua
mente: I) le nuove elaborazioni dei diversi dati
demografici in rapporto altaccentramento della
popolazione, distinguendo i fenomeni demogra
fici dei comuni che al censimento del I92I risul
tarono con un centro di popolazione superiore ai
IO.OOO abitanti, dai rimanenti comuni e suddivi
dendo opportunamente in classi i comuni della
prima categoria; 2) la classificazione dei morti
per singoli anni di età, anzichè per gruppi quin
quennali, come si era fatto nel passato, a motivo
della deficiente disponibilità di mezzi meccanici di
spoglio; 3) la classificazione dei bambini morti nel
l'intervallo dalla nascita al compimento delprimoanno
di età, in gruppi più analitici: da o a 6 giorni, da 7
a I3; da 14 a 29 giorni e, successivamente, di mese
in mese. La sola enunciazione dell'oggetto di queste
innovazioni, è sufficiente a provarne I'irnportanza,
in rapporto ai problemi del massimo interesse
scientifico e pratico, che ne risultano lumeggiati.

Sulla stessa linea di rigorosità di metodi di ela
borazione e d'interesse pratico, si svolge la materia
trattata nel successivo volume, pubblicato nel I93I,
per il movimento della popolazione nel I927. A
prescindere da ponderose rielaborazioni determinate
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da motivi contingenti - quali il riferimento
dell'entità e della misura dei fenomeni presi in
esame, alle circoscrizioni del I927 - il nuovo
volume, non meno del precedente, aggiunge in
fatti, ulteriore copia di notizie sui più importanti
aspetti del problema demografico. Tali: l) le ri
cerche sulla condizione sociale delle spose non aventi
una professione specifica, classificando queste ul
time, secondo la professione del padre; 2) le
classificazioni dei bambini morti sotto un anno di
età, secondo i modi di allattamento: al seno, artifi
ciale' misto; 3) infine, una più corretta determi
nazione della probabilità di morte dei bambini in
età da o a 5 anni.

Per la disposizione della materia ed il contenuto,
il volume sul movimento della popolazione nel 1928,
pubblicato all'inizio del 1932, non si discosta sensi
bilmente da quello precedente. Tuttavia, neppure
in. questo volume l'Istituto mancò di offrire nuovi
elementi per lo studio dei fenomeni demografici
negli anni più recenti, provvedendo alla elabora
zione dei dati sul movimento naturale della popo
lazione nelle singole Provincie per gli anni 1929
e 1930. D'altra parte il capitolo sulle probabilità
di morte dei bambini nei primi cinque anni di
vita fu pure oggetto di ulteriori perfezionamenti
sotto l'aspetto rnetodologico.

Nel successivo volume che riporta il movimento
della popolazione nel biennio 1929-193°, il campo
dell'osservazione statistica dei fatti demografici
si allarga sensibilmente. Il capitolo dei matrimoni
si arricchisce infatti di un quadruplice ordine di
elaborazioni concernenti: l) le combinazioni matri
moniali degli sposi secondo l'età, nei diversi Com
partimenti; 2) i matrimoni celebrati nel 1930 da
vanti ai Ministri di culto e ad Ufficiali di stato ci
vile; 3) le combinazioni matrimoniali secondo la
religione; 4) il numero dei vedovi e delle vedove
passati a nuove nozze, classificati secondo l'ordine
progressivo del nuovo matrimonio. Inoltre, allo
scopo di fornire un criterio di valutazione sulla
diffusione del],'assistenza ospitaliera nelle diverse
circoscrizioni amministrative, nel capitolo delle
morti i decessi sono stati classificati secondo il
luogo ove avvennero e l'appartenenza o meno dei
deceduti alla popolazione residente del Comune
dove si verificarono. In vista poi della costruzione
delle tavole di mortalità in base alle risultanze del
VII Censimento generale della popolazione, i
morti sono stati classificati, oltre che per anni

di età, anche secondo gli .mni di nascita. Per tacere
di altre elaborazioni di carattere sussidiario, quale
la esposizione di fenomeni del movimento naturale
per singoli Comuni - di particolare interesse
per gli studiosi, in quanto consentono di prendere
in considerazione qualsivoglia aggruppamento di
unità territoriali secondo speciali caratteristiche 
conviene segnalare, infine, le nuove e più parti
colareggiate notizie e i nuovi metodi d'esame
relativi alla mortalità antenatale e alla mortalità
infantile, intese a richiamare l'attenzione dei pub
blici poteri sulla notevole variabilità del fenomeno
dal punto di vista territoriale.

Ulteriori variazioni, aggiunte ed elaborazioni di
dati; intese sempre a fornire più copioso materiale
di studio intorno ai più importanti fenomeni demo
grafici, in particolare quello sulla fecondità matri
moniale ed i problemi che vi si connettono, contras
segnano gli ultimi volumi pubblicati sul movimento
della popolazione.

Tali, nel volume per il 1931, i dati: l) sulle
combinazioni matrimoniali secondo il luogo di
nascita degli sposi, intesi a mettere in rilievo la
tendenza alla fusione di elementi provenienti da
territori diversi; 2) sulla durata della gestazione,
sull'assistenza al parto e sugli intervalli fra la data
del matrimonio e la nascita dei figli, per i nati di
tutti gli ordini di generazione. Nel volume sul
movimento della popolazione per il 1932 - pubbli
cato nel 1935 - trovansi messe a profitto le
risultanze del VII Censimento della popolazione
(21 aprile 1931), mediante la elaborazione di molte
plici quozienti specifici sui principali fenomeni
demografici - quozienti di fecondità generale,
legittima e illegittima; quozienti specifici di nu
zialità; quozienti specifici di mortalità per età e
per sesso - che non erano stati calcolati nel periodo
postbellico. Nello stesso volume trovansi inoltre
determinati i quozienti di mortalità corretti se
condo il metodo della popolazione tipo, assumendo
come tale quella censita al 31 dicembre 1881.
La classificazione dei morti secondo l'età e l'anno
di nascita, doveva inoltre rendere possibile il
calcolo, con metodo più preciso, della probabilità
di morte dei bambini nel l° e nel 2° anno di vita.

Queste importanti elaborazioni, intese a mettere
a disposizione degli studiosi un materiale conve
nientemente affinato, così da renderlo di uso imme
diato per le indagini sui diversi fenomeni, segna
no un ulteriore progresso nell'ultimo volume -
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pubblicato nel I935 - riguardante il movimento
della popolazione nell'anno I933. In questo volume
risultano invero per la prima volta calcolati:
I) i quozienti di nuzialità corretti secondo il metodo
della popolazione tipo ed i quozienti standardiz
zati di nuzialità; 2) l'età media degli sposi, in base
alla classificazione di essi secondo raggruppamenti
annuali, mentre precedentemente era stata calcolata
con metodo meno rigoroso, in base a gruppi quin
quennali: Inoltre.nellostesso volume, trovansi elabo
rati i più importanti coefficienti del movimento
naturale con riferimento ad alcune categorie di Co
muni, classificati secondo il numero degli abitanti.

La non breve, e pur sommaria, esposizione che
precede, vale a porgere un'idea del vigoroso ritmo
impresso dall'Istituto nel suo non lungo periodo di
attività, alle rilevazioni intese a lumeggiare nei
molteplici loro aspetti, le fondamentali caratte
ristiche dinamiche dei fenomeni demografici nel
nostro Paese. Allo sviluppo delle rilevazioni in
estensione e profondità, secondo precisi e chiari
criteri direttivi, si accompagnano elaborazioni
sempre più raffinate e complete del vasto materiale,
cui sarebbe stata certamente impari l'opera di
singoli studiosi desiderosi di appronfondire l'ana
lisi dei diversi' fenomeni. Risulta anche, da quanto
precede, come di pari passo sia andata la sollecita
pubblicazione dei dati destinati a costituire la viva
ed efficace documentazione non già di un periodo
sorpassato e di interesse retrospettivo, ma della
concreta ed attuale situazione di fatto della realtà
nel suo immediato divenire.

Strettamente connesse con le rilevazioni del
movimento della popolazione, e quasi commento
e sviluppo del capitolo della mortalità, sono le
Statistiche delle cause di morte, pubblicate in volu
mi separati dai precedenti. Le risultanze delle rile
vazioni di cui ora è questione, rivestono premi
nente importanza non solo e non tanto a motivo
del pur notevole loro interesse scientifico, quanto
sotto I'aspetto pratico degli orientamenti da esse
forniti nel campo dei provvedimenti igienici, assi
stenziali e profilattici per la difesa della razza.
La posizione di primo piano assunta da questi pro
blemi nel quadro della politica demografica e
sociale del Governo nazionale, vale a spiegare l'ope
ra svolta dall'Istituto per condurre a pari altezza
di perfezione queste rilevazioni delle cause di morte,
nel passato tenute generalmente in ombra discreta.

Come per il movimento della popolazione,
anche il primo volume della Statistica delle cause
di morte nell'anno I924, pubblicata dall'Istituto
nel I 927, si riferisce ad un periodo abbastanza
remoto. Per quanto vincolato nella disponibilità
del materiale e nelle elaborazioni, dal piano in
precedenza disposto ed avviato dalla cessata Dire
zione generale della Statistica, sin dalla pubbli
cazione di questo volume, l'Istituto ritenne conve
niente non soprassedere alla discriminazione delle
cause di morte, avvicinandosi il più possibile
all'elenco proposto ed approvato dalla Commis
sione internazionale per la revisione decennale delle
nomenclature delle cause di morte I).

In confronto dei precedenti volumi, risulta
inoltre ampliato il raggruppamento - portato
da 55 a 85 voci - delle cause di morte studiate
specificatamente in rapporto ai caratteri dell t età,
del sesso, della professione, ecc., dei morti. Con la
nuova disposizione della materia l'Istituto ha inteso
offrire la possibilità di esaminare distintamente
le malattie principali - malattie infettive, pol
monite, tumori, anchilostomiasi, ecc. - aventi
carattere sufficientemente definito, e di maggiore
interesse dal punto di vista profilattico e sociale.

Gli stessi concetti informano il successivo volume
della Statistica delle cause di mortenell'anno I925,
anch'esso pubblicato nel I927 e col quale l'Istituto
assolveva al compito di condurre a termine le ela-

I) Come è noto agli statistici, la questione di adottare
una nomenclatura nosologica uniforme per le statistiche
dalle cause di morte, fu trattata per la prima volta nel
1853 in occasione del primo Congresso Internazionale di
Statistica, tenuto a Bruxelles. Nel 1893 a seguito dei lavori
di apposita commissione di studio venne approvato un
primo progetto di nomenclatura internazionale successiva
mente riveduto e perfezionato negli anni 1900, 1909, 1920
e 1929. Quest'ultima revisione ebbe luogo al Congresso
di Parigi ad opera di apposita Commissione formata con
rappresentanti di vari Paesi e tra questi del nostro.

L'Istituto centrale di Statistica adottando un elenco che
si identificava quasi con la nomenclatura proposta ed appro
vata dalla Commissione Internazionale, ritenne sin dal 1928
opportuno e necessario riportare in apposita pubblicazione
l'elenco nosologico, affinchè ad essa potessero meglio unifor
marsi i medici e gli Uffici comunali, incaricati della compila
zione delle schede di morte. L'interessante ed utile manuale
dal titolo «Nomenclature nosologiche per la statisticadelle cause
di morte e dizionario delle malattie» trovasi attualmente
alla sua Sa Edizione, aggiornata con l'ultima revisione de
cennale dell'elenco e con le principali disposizioni italiane
relative alle denuncie delle cause di morte e delle malattie
infettive.
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borazioni iniziate dalla ricordata Direzione gene
rale della Statistica.

Un più decisivo passo sulla via dei perfeziona
menti, avvisati per tempo dall'Istituto, segna il
volume della Statistica delle cause di morte nell'anno
1926, pubblicato nel corso del 1929+ In relazione
agli analoghi richiamati miglioramenti recati nelle
rilevazioni del fenomeno della mortalità, nella
nuova pubblicazione potevano trovar luogo, per
la prima volta, più particolari elaborazioni: I) sui
decessi avvenuti negli ospedali ed altri luoghi di
cura; 2) su quelli rilevati nei Comuni con popola
zione accentrata di una certa importanza e nei
rimanenti Comuni; 3) sulle variazioni stagionali
delle cause di morte; 4) per le donne di età supe
riore ai 15 anni, la classificazione delle cause di
morte secondo la professione e, per ambo i sessi,
secondo lo stato c-ivile.

A queste sono d'aggiungere le più minute analisi
delle cause di morte: 5) di maggiore interesse dal
punto di vista sociale, quali gli infortuni sul lavoro
e gli avvelenamenti cronici professionali o per
sostanze stupefacenti; 6) quelle di maggiore inte
resse dal punto di vista dell'igiene e dell'assistenza
sociale - relative all'infanzia, alla gravidanza,
parto e puerperio - o particolarmente frequenti
nella loro manifestazione.

Con la pubblicazione della Statistica delle cause
di morte nell'anno 1927, l'estensione delle ricerche
a nuovi settori per lo innanzi inesplorati contri
buisce ad assegnare alla rilevazione ancor più
deciso carattere di efficace contributo scienti
fico. Infatti, accanto alle nuove ricerche consentite
dalle notizie relative all'allattamento dei bambini
morti nel l° anno di vita (di cui si è detto a propo
sito del movimento della popolazione), le ulte
riori rilevazioni dei dati del 1927, si estendono,
tra altro: I) alla classificazione - prima limitata
ai soli maschi - delle femmine da 15 anni in su,
decedute per cause violente accidentali, secondo la
professione e condizione o per specie di infortu
nio; 2) alla determinazione, per le cause di morte
di particolare importanza, dei rispettivi quozienti
di mortalità; 3) al calcolo della mortalità per tuber
colosi disseminata e polmonare per tutte le altre
forme tubercolari e per tumori maligni, distinta
mente per gruppi di età, e per sesso dei deceduti.

Come apparisce dalla rassegna delle innovazioni
recate dall'Istituto in questi due primi volumi
da esso interamente elaborati, l'opera alacremente

intrapresa già manifesta evidenti i caratteri di
ampia documentazione statistica dell'andamento
delle vicende sanitarie del nostro Paese, guida sicura
per l'adozione dei provvedimenti profilattici ed
assistenziali intesi alla tutela della sanità pubblica.
L'osservazione storica dei fenomeni risulta facili
tata mediante il calcolo di un ragguardevole com
plesso di numeri indici con riferimento all'inten
sità dei fenomeni stessi negli anni precedenti.
Il volume sulla Statistica delle cause di morte nel
1928 analogo, quanto a disposizione della materia
ed a contenuto, a quello precedente, apporta anche
esso nuovi elementi di studio attraverso le elabora
zioni relative alle morti per morbillo, scarlattina,
infezioni tifiche e paratifiche e pertosse.

Il medesimo è da dire per la Statistica delle cause
di morte negli anni 1929 e 1930, nel quale alle
notizie particolareggiate sull'andamento di alcune
malattie o cause di morte - importanti dal
punto di vista sociale ed assistenziale - sono
stati aggiunti dati più analitici sulla mortalità
per poliomielite anteriore acuta, cirrosi alcoolica
del fegato ed alcoolismo cronico. Inoltre un breve
capitolo sulla frequenza delle diverse cause di
morte secondo che i deceduti avevano dimora sta
bile od occasionale nel Comune, consente di stabi
lire con maggiore esattezza la frequenza di dette
cause in relazione alle condizioni locali.

Un ulteriore passo verso una sempre più razio
nale sistemazione della complessa materia, viene
segnato dalla Statistica delle cause di morte negli
anni 1931 e 1932, attraverso l'adozione integrale
della nuova nomenclatura nosologica delle cause di
morte, stabilita dalla 4a Conferenza internazionale
tenutasi a Parigi nell'ottobre 1929 ed alla quale il
nostro Paese aveva aderito. Accogliendo i voti
espressi dalla suddetta Conferenza i dati riguardanti
il 1931 sono stati, inoltre, classificati per taluni carat
teri secondo la vecchia e la nuova nornenclatura, in
guisa da fornire opportuni criteri di comparabilità
coi precedenti. Lo stesso volume si arricchisce,
d'altra parte, di nuove rilevazioni ed elaborazioni
concernenti: I) la determinazione dei quozienti
specifici di mortalità per sesso e per età dei dece
duti nel triennio 1930-932, per alcune più impor
tanti malattie; 2) i dati sulle cause della nati-morta
lità nel biennio 1931-932; 3) la classificazione dei
morti nello stesso periodo con particolare riguardo
ai decessi avvenuti dopo atto operatorio. Il legame
tra queste elaborazioni ed i corrispondenti perfezio-
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namenti recati nelle statistiche del movimento della
popolazione, più sopra menzionati, risulta evidente.

Seppure snellito per la soppressione di al
cune elaborazioni di meno immediato interesse,
i l volume su la Statistica delle cause di morte
nel 1933 porge a sua volta altre e più sintetiche
elaborazioni intese a mettere in rilievo nuove
caratteristiche del fenomeno. Tali: I) la classifi
cazione dei morti secondo le diverse cause e per
classi di Comuni raggruppati in base al numero
degli abitanti; 2) i morti nel IO anno di vita se
condo alcune cause più frequenti ed i mesi
dell'anno; 3) i morti in età superiore ai IS anni,
secondo alcune cause, la professione ed il sesso.

Non è superfluo rilevare, a conclusione di que
sta rassegna sull'attività svolta dall'Istituto cen
trale di Statistica nel campo delle statistiche del
movimento naturale della popolazione, che i
progressi conseguiti costituiscono il risultato di
un duplice, perseverante sforzo, inteso per un verso
a perfezionare i mezzi di raccolta dei dati, cioè le
schede di rilevazione dei singoli fenomeni e, per
l'altro, a stimolare la diligenza e la consapevolezza
degli organi comunali incaricati della delicata fun
zione. Ma di questo aspetto, forse meno appari
scente e pur tuttavia essenziale, dell'attività del
l'Istituto sarà fatto a suo tempo meno rapido
accenno: qui può essere sufficiente il breve ri
chiamo onde metterlo, come era opportuno, in
rapporto ai dati di fatto sopra elencati.

RILEVAZIONI DEL MOVIMENTO MIGRATORIO

CON L'EsTERO

Le prime rilevazioni statistiche ufficiali dei
movimenti migratori furono iniziate in Italia nel
m876, dall'antica Direzione generale della Statistica

ne curò la pubblicazione fino al 1920,jn appo
i volumi dal titolo « Statistica dell'emigrazione

ifa liana per l'estero », A partire dal 1921 le fun
di Organo rilevatore del fenomeno furono

assunte dal Commissariato generale dell'Emigra
il quale nel 1926 provvide a coordinare tutte

precedenti rilevazioni in un grosso volume,
Annuario Statistico dell'emigrazione italiana dal

al 1925, con note sul!'emigrazione negli anni
1875. Soppresso nell'aprile 1927 il Commis

generale dell'Emigrazione, sostituito dalla
generale degli Italiani all'estero, la rile-
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vazione rimase contenuta a pochi dati essenziali,
pubblicati con notevole ritardo prima nel Bollet
tino dell'emigrazionee, soppresso questo nel dicem
bre 1927, nel « Bollettino mensile di statistica » del
l'Istituto. A porre termine a queste vicende, certo
non favorevoli per l'esattezza delle rilevazioni ed il
conseguimento degli scopi ad esse assegnati, doveva
intervenire, nel febbraio 1929 la disposizione del
Capo del Governo con la quale le rilevazioni sta
tistiche dell'emigrazione furono poste, di fatto,
alle dipendenze dell' Istituto centrale di Statistica.
Nel giugno 1933 detti servizi vennero definitiva
mente trasferiti, con regolare provvedimento legi
slativo, dal Ministero degli Esteri all'Istituto, il
quale, perciò, si può dire che solo dal luglio dello
stesso anno, fu investito in pieno, della responsa
bilità delle statistiche migrarorie.

Nel periodo di transizione, com.preso fra il
1929 ed il 1933, l'attività dell'Istituto nel nuovo
campo di osservazione, sebbene vincolata sia da
esigenze di ordine finanziario, che dalla preesistente
organizzazione della rilevazione, non mancò di
svolgersi con razionalità di criteri e di metodi. È
per tal guisa che esso poteva presentare, nell'otto
bre 1933, in più elaborata forma, la nuova serie
delle pubblicazioni iniziata dall'antica Direzione
generale della Statistica, col primo volume su la
Statistica delle migrazioni da e per l'estero relativa
agli anni 1926 e I927, con notizie retrospettive dal
1876 al 1925.

I cambiamenti numerosi, intervenuti nell'ultimo
sessantennio negli organi, nei metodi di rilevazione
e nel concetto stesso di emigrante, rendevano neces
sario in questo primo volume un adeguato riferi
mento alle precedenti rilevazioni. A queste esi
genze risponde la sintetica ma completa rassegna
riportata nel volume menzionato, sull'evoluzione
delle statistiche migratorie italiane, con particolare
riguardo all'oggetto, alle fonti ed ai mezzi di rile
vazione, nonchè alle elaborazioni dei dati. Avviate
ormai con più celere passo le operazioni di raccolta
e di elaborazione dei dati, I'Tstituto poteva entro
il 1934 condurre a termine la pubblicazione delle
statistiche arretrate, attraverso la presentazione
dei due volumi rispettivamente per gli anni 1928,
1929, 1930 , e per gli anni 193I, 1932. Nello stesso
anno 1934, forse per la prima volta in fatto di stati
stiche migratorie, vennero pubblicati i risultati
definitivi per l'anno precedente e questo ritmo si è
mantenuto nel periodo ulteriore.
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Pur significativo, nell'ordine suo proprio, come
indice dell'attrezzatura tecnica dell'organo rileva
tore, questo nuovo impulso dato alle rilevazioni dei
movimenti migratori non potrebbe, tuttavia, giu
dicarsi decisivo, senza la correlativa considerazione
dell'azione svolta dall'Istituto ai fini della perfe
zione delle indagini. La materia stessa trattata, più
che in altri campi delle rilevazioni, rendeva invero
quì necessaria una continua e consapevole opera di
miglioramento intesa a conferire all'indagine carat
tere di sempre più viva e aderente documentazione
della realtà. Questa esigenza discendeva anche dal
nuovo orientamento impresso dal Governo nazio
nale alla politica migratoria, informata sostanzial
mente al principio della .difesa della potenza demo
grafica della Nazione. L'adeguamento delle rileva
zioni statistiche alle nuove direttive già si riflette
nel volume della Statistica delle migrazioni da e per
t estero per gli anni 1928, 1929 e 1930 che, come si
è ricordato, costituisce il secondo della nuova serie
curata dall'Istituto. Infatti sin da questo volume
risultano per la prima volta nettamente separate le
due figure del ({ lavoratore » e del ({ non lavora
tore » che nell'accennata nuova concezione della
politica migratoria costituiscono le caratteristiche
discriminanti del fenomeno in esame. L'opportu
nità di lumeggiare in tutti i loro aspetti le correnti
rnigratorie, particolarmente in rapporto alle dire
zioni dei movimenti, ed alla composizione qualita
tiva degli emigranti, non è stata meno considerata
dall'Istituto. Nel volume sulle Statistiche delle
migrazioni del 1931 e 1932, la distribuzione degli
espatri trovasi invero operata per riguardo ad un
maggior numero di paesi .di quanto si fosse fatto
per il passato, senza dire che già nel precedente
volume, alla sommaria discriminazione del feno
meno secondo i vari Compartimenti del Regno,
era stata sostituita quella più analitica per Provincia.

Nella Statistica delle migrazioni del 1933 il campo
di osservazione 'si estende ulteriormente in conse
guenza dell'adozione dei principi formulati dalla
Conferenza internazionale delle statistiche delle
migrazioni, tenuta a Ginevra nell'ottobre 193~.Così,

nel breve volgere di qualche anno, l'importante
settore di rilevazioni di cui trattasi, poteva ricevere
adeguata e razionale sistemazione tanto che i suc
cessivi volumi, per la distribuzione della materia
ed il contenuto, potevano presentarsi identici alle
precedenti elaborazioni. Nè conviene tacere, a
conclusione' della breve rassegna, come, i perfe-

zionarnenti apportati dall'Istituto nei criteri e nei
metodi di rilevazione, abbiano formato oggetto
di studio e di applicazione da parte di non pochi
paesi, pur avanti nella tradizione e nell'attrezza
tura. statistica.

INDAGINI ATTINENTI AL MOVIMENTO

DELLA POPOLAZIONE

Le menzionate pubblicazioni statistiche sul
movimento della popolazione, in ragione delle ana
litiche e sempre più perfette elaborazioni di cui
hanno formato oggetto da parte dell'Istituto, costi
tuiscono, di per se stesse, veri e propri contributi
scientifici alla conoscenza dei diversi fenomeni
demografici. Tuttavia anche in questo particolare
settore di cui '"è questione, l'Istituto centrale di
Statistica ha voluto affermare in modo ancora più
deciso, la sua fondamentale funzione di organo
coordinatore e propulsore di ricerca scientifica,
attraverso un non meno ragguardevole complesso
di indagini di particolare interesse, non solo e non
tanto sotto l'aspetto teorico, quanto ai fini dell'o
rientamento della politica demografica. Tra i molti
lavori che documentano in questo campo l'attività
dell'Istituto, conviene ricordare il vasto complesso
di indagini, raccolto nei tre grandi raggruppamenti
che seguono, stabiliti in base alla natura ed alle
caratteristiche specifiche dei fenomeni che ne costi
tuiscono l'oggetto.

a) Indagini di carattere specifico, concernenti
singoli aspetti dei fattori del movimento demografico:
l) Indagine sul numero medio dei figli legittimi
per matrimonio; 2) Indagini su l'ordine di gene
razione delle nascite e la prolificità dei matrimoni;
3) Indagini sulle ritardate denuncie di nascita pei
nati alla fine dell'anno; 4) Studio della mortalità
per malattie puerperali; 5) Ricerche sulla dimi
nuzione della mortalità in alcuni paesi del mondo;
6) Indagini sulla distribuzione degli emigrati e
dei rimpatriati secondo l'età; 7) Valutazione del
deficit demografico determinato dalla emigrazione.

b) Indagini attinenti al complesso dei fattori del
movimento demografico: I) Calcolo dello sviluppo
futuro della popolazione italiana; 2) Analisi delle
variazioni della popolazione, mortalità e natalità
nei Comuni italiani, dal 1911 al 1921; 3) Tavole
sull'ammontare e sul movimento della popolazione
mondiale attraverso il tempo; ,4) Indagini sulle
relazioni tra frazionamento della proprietà terriera
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ed i fenomeni demografici; 5) Analisi dell'azione
promossa dal Governo nazionale a favore dell'in
cremento demografico e contro l'urbanesimo.

c) Edizione dell'Atlante Statistico Italiano: docu
mentazione grafica delle caratteristiche demografi
che italiane, senza precedenti per originalità ed
ampiezza, cui conviene perciò riserbare un sepa
rato cenno nel quadro dell'attività dell'Istituto.

Tra le indagini del primo gruppo quella su
la determinazione del numero medio dei figli legit
timi per matrimonio costituisce un reale contributo
alla conoscenza di uno dei più importanti aspetti
del fenomeno della fecondità dei matrimoni.
L'applicazione di un metodo razionale e, sotto vari
rispetti, originale per il calcolo del numero medio
dei nati legittimi per matrimonio, fu resa possibile
attraverso le risultanze dell'apposita rilevazione
predisposta nella statistica del movimento naturale
della popolazione. Tale rilevazione ebbe lo scopo
di accertare quanti, dei nati legittimi dell'anno
1927, provenissero da matrimoni celebrati nello
stesso anno ed in ciascuno degli anni precedenti.
È questo, infatti, il dato fondamentale che consente
l'applicazione del metodo menzionato e che confe
risce al criterio di determinazione del numero dei
nati per matrimonio una indubbia superiorità
rispetto a quelli accolti nel passato. Le caratteri
stiche metodologiche della indagine di cui trattasi
ed i risultati - che hanno formato oggetto di
esame e di applicazione anche in altri paesi - fu
rono esposti dal Presidente dell'Istituto nella
memoria pubblicata in appendice al Movimento
della popolazione secondo gli atti dello stato
civile nell'anno 1928 (Cfr. C. GINI: Sulla determi
nazione del numero medio dei figli legittimi per
matrimonio) pubblicato, come si è detto, nel

1932.
Risultato anch'essa di apposite rilevazioni in

precedenza predisposte dall'Istituto, è la seconda
indagine su La statistica delle nascite legittime
secondo t ordin.e di generazione, riportata del pari
in appendice al Movimento della popolazione
secondo gli atti dello Stato civile negli anni 1929
e 1930 (Cfr. F. SAVORGNAN: La statistica delle
nascite legittime secondo t ordine di generazione)
pubblicato nel 1933. La ricerca di cui trattasi,
segna un ulteriore e più decisivo progresso nello
studio del fenomeno della fecondità dei matri
moni. Infatti attraverso la elaborazione delle
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notizie concernenti le nascite classificate secondo
l'ordine di generazione, risulta possibile analizzare
la fecondità specifica dei matrimoni con prole o,
come suol dirsi, la prolificità dei matrimoni e
questa anche in rapporto ad altri molteplici carat
teri, quali l'età delle madri e la professione del
padre. Il semplice accenno alle possibilità di
sviluppo di queste indagini che penetrano nel vivo
di fondamentali problemi di ordine politico,
sociologico ed economico, è sufficiente a porgere
un'idea del portato delle ricerche in questione.
Precedute da accurate indagini preliminari dello
stesso Presidente dell'Istituto I), condotte con
rigorosità di metodo e precisione, e ripetute attra
verso il tempo, esse potranno fornire in breve volger
di anni, il più prezioso materiale di studio delle
caratteristiche dinamiche del fenomeno cui si
riferiscono.

Le indagini sul caratteristico fenomeno del
differimento della data di nascita, per i nati alla
fine dell'anno, al principio dell'anno successivo, sono,
per così dire, di origine e di impostazione tutta
italiana. Avvertito e segnalato nell'ultimo scorcio
del secolo passato dal BENINI, il costume di ritar
dare ad arte la denuncia di nascita non poteva
non richiamare per tempo l'attenzione dell'Isti
tuto centrale di Statistica. Infatti, a prescindere
dall'aspetto morale e giuridico della questione,
esso costituiva, oltre tutto, un chiaro sintomo di
disorganizzazione dei servizi di rilevazione del
movimento della popolazione da parte degli organi
comunali delle zone di maggiore diffusione del
malcostume. D'altra parte, l'artificioso sposta
mento di notevole contingente di nascite dal dicem
bre al gennaio successivo, non risultava, se accer
tato, di minor pregiudizio per le indagini di carat
tere scientifico sulle variazioni stagionali della
natalità ed i fenomeni a questa correlati. Dalla
accennata situazione di fatto traggono fondamento
le indagini predisposte e condotte a termine dall'I
stituto in ordine al fenomeno considerato, ampia
mente analizzato nelle sue determinazioni quantita
tive nello spazio e nel tempo. I risultati di una prima
ricerca in materia, effettuata con riferimento al
complesso del Regno, ed al periodo 1923 -25,
vennero pubblicati dall'Istituto nel 1929 nel vol. III
serie VI, degli «Annali di Statistica» (L. LIVI: Sulle

I) Cfr. FRANCO SAVORGNAN: La Statistica delle nascite se
condo l'ordine di generazione in «Revue de I'Institut Interna
tional de Statistique, I Année, I Livraison, La Haye, 1933))
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zione le tavole di mortalità dei 13 Paesi, costruite
mediante l'osservazione dei decessi in periodi appar
tenenti al primo venticinquennio di questo secolo.

Nonostante le riserve che si possono fare sui
confronti eseguiti, a cagione dei diversi metodi
impiegati per il calcolo delle probabilità di morte,
una conclusione è però ben sicura, e cioè che, sia
pure attraverso passeggeri periodi di sosta o di
lieve regresso, rapide tappe sono state percorse
in questi nostri tempi, verso quei minimi di
mortalità che appaiono fin da ora come non oltre
passabili.

L'indagine dette materia ad una comunicazione
(L. GALVANI: Diminuzione della mortalità in al
cuni Stati) al menzionato Congresso internazionale
per lo studio dei problemi della popolazione,
tenutosi a Roma nel settembre 1931.

Le ultime due indagini del primo complesso di
ricerche finora considerato, riguardano, infine,
come si è detto, quelle su. la distribuzione degli
emigrati secondo retà e la valutazione del deficit
demografico' derivante dall' emigrazione. La distri
buzione degli emigrati e dei rimpatriati secondo
l'età, costituisce, per l'importanza demografica ed
economica di tali movimenti, un complemento indi
spensabile alle statistiche della emigrazione ed
immigrazione; inoltre essa è necessaria per una più
corretta determinazione della distribuzione della
popolazione, secondo l'età, tra un censimento e
l'altro e per la valutazione del futuro sviluppo della
popolazione stessa. Per queste ragioni, sono stati
eseguiti numerosi calcoli grafici allo scopo di
determinare per entrambi i sessi e per ciascuna
delle grandi correnti in cui si distribuisce il nostro
movimento rnigratorio (espatri e rimpatri da Paesi
continentali; espatri e rimpatri da Paesi transocea
nici) la distribuzione in classi annuali di età per il
sessennio 1920 -1925.

L'altra indagine ricordata ebbe per oggetto la
valutazione del deficit demografico derivante dalla
emigrazione e il computo della popolazione suc
cessivamente al VI Censimento. In tale ricerca fu
adottato un nuovo metodo di accertamento del
movimento rnigratorio, basato in sostanza sopra
una integrazione delle cifre degli emigrati e dei
rimpatriati fornite dal soppresso Commissariato
per l'emigrazione per il periodo 192 I -27.

I risultati delle suddette indagini sono stati
riportati nel volume III degli «Annali di Statistica»,
Serie VI (L. LIVI: Computo della distribuzione

false dichiarazioni della data di nascita per i, nati.
alla fine dell'anno e rettifica della distribuzione
mensile delle nascite nel triennio 1923 -25). Costi
tuita, su proposta del Presidente dell'Istituto
centrale di Statistica, un'apposita commissione di
studio in seno all'Istituto Internazionale di Stati
stica, il problema formò oggetto di più ampia
disamina, anche con riferimento ad altri Paesi.
I risultati di queste nuove indagini illustrate anche
in molteplici relazioni presentate ai Congressi
annuali del menzionato Istituto Internazionale di
Statistica, formarono materia per un apposito
volume (XVIII) degli «Annali di Statistica» serie VI,
(C. GINI e R. D'ADDARIO: Intorno alla portata
delle date di nascita differite per i nati alla fine
dell'anno), pubblicato nell'anno 193I. Infine un
esame approfondito del fenomeno per i singoli
Compartimenti italiani e, in tal uni di questi
estesa anche alle diverse circoscrizioni provinciali,
con riferimento al lungo periodo 1895-1931,
dette .materia ad un secondo volume degli Annali
(Cfr. « Annali di Statistica », serie VI, vol. XXV:
Le denuncie ritardate di nascita per i nati alla fine
del!'anno, nei Compartimenti ed in alcune provincie
più caratteristiche dell'Italia) redatto dal professor
BENEDETTO BARBERI e pubblicato nel 1931.

L'indagine sulla mortalità per malattie puerperali,
costituisce anch'essa un efficace e documentato
contributo allo studio di un fenomeno intimamente
connesso con quello della fecondità delle donne
e col più generale problema delle cause di diminu
zione della natalità.

I risultati furono resi noti al Congresso interna
zionale per lo studio dei problemi della popola
zione, tenutosi in Roma nel settembre del 1931,
in una elaborata memoria (Cfr. C. GINI e S. SOMO
GYI: La mortalità per malattie puerperali) presen
tata a nome dell'Istituto centrale di Statistica.

Per la ricerca sulla diminuzione della mortalità
in alcuni Stati è stata presa in esame la diminuzione
della mortalità in Italia e in altri 12 Stati, nei
riguardi sia della mortalità generale, sia della
mortalità specifica per età e per sesso. Per la prima
'indagine furono considerati i quozienti di mortalità
generale dell'ottantennio 1850-1929, o in quella
parte di questo periodo per cui si posseggono tali
quozienti, escludendo tuttavia in ogni caso il
sessennio 1914-1919, enormemente perturbato
dalla grande guerra; per l'altra indagine, natural
mente più significativa, si presero in considera-
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degli emigrati e dei rimpatriati secondo retà isessen
nio 1920 -25). Valutazione del deficit demogra
fico derivante dalla emigrazione e computo della
popolazione successivamente all'ultimo censimento),
pubblicato nel 1929.

L'interesse e I' importanza delle indagini volte
a determinare il presumibile sviluppo futuro
della popolazione italiana, non hanno d'uopo
cl'essere posti in rilievo, ove si ponga mente alla
complessità dei problemi connessi alla vitalità dei
popoli.

L'indagine, che ha dato materia al VoL X degli
« Annali di Statistica » Serie VI (C. GINI e B. DE
FINETTI: Calcoli sullo sviluppo futuro della popola
zione italiana), pubblicato nel 1931, è stata eseguita
determinando, con metodo analitico, il presumibile
ammontare futuro della popolazione italiana in
base a tre ipotesi distinte: a) coefficienti specifici di
fecondità e di mortalità costanti ed uguali a quelli
risultanti per il 1921; b) coefficienti specifici di fecon
dità decrescenti e di mortalità costanti; c) coefficienti
specifici di fecondità e di mortalità decrescenti.

Confronti vennero fatti tra la previsione italiana
e le previsioni per le popolazioni di altri Paesi.

Una comunicazione sull'argomento fu presen
tata dal Presidente dell'Istituto alla Sessione di
Tokio dell'Istituto internazionale di Statistica I).

L'analisi delle variazioni della popolazione, della
natalità e della mortalità nei singoli Comuni italiani
dal 191 I al 1921, illustrata da due grandi cartogram
mi a colori costruiti per rappresentare le variazioni
del grado di natalità e del grado di mortalità dal
1910-14 al 1922-24, trasse in parte origine da al
cuni lavori inerenti alla compilazione dell'Atlante
Statistico Italiano di cui sarà detto più avanti.

Il lavoro dette occasione ad una comunicazione,
(L. GALVANI e B. ZANON: Le variazioni della
popolazione, della natalità e della mortalità nei
singoli Comuni italiani dal 191 I al 1921) presentata
al Congresso internazionale per lo studio dei pro
blerni della popolazione (Roma, settembre 193 1) .

Le Tavole sull' ammontare e sul movimento
della popolazione attraverso il tempo, costituiscono
una raccolta sistematica di un complesso di dati
sull'ammontare della popolazione, sulle relative
quote di accrescimento, sulla nuzialità, natalità,

I) Cfr. C. GINI: Calcolo di previsione della popolazione
italiana dal 1921 al 1961, Atti dell'Istituto Internazionale
di Statistica. La Haye, 1930.
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mortalità e sull'accrescimento naturale della popo
lazione di tutti i paesi del mondo, pei quali è stato
possibile avere tali notizie, partendo possibilmente
dall'inizio della registrazione dei fenomeni stessi.
I confronti effettuati hanno permesso di confer
mare alcune constatazioni del più alto interesse
dal punto di vista del probabile andamento futuro
dei fenomeni rilevati nei popoli di diverso colore
e di diverso grado di civiltà.

Tali risultati formarono materia per una interes
sante comunicazione (C. GINI e S. SOMOGYI:
Tavole sull'ammontare e sul movimento della popo
lazione attraverso il tempo) presentata, a nome
dell'Istituto centrale di Statistica) al Congresso
internazionale per lo studio dei problemi della
popolazione (Roma, settembre 193 1) .

In considerazione dell'utilità manifesta che pre
senta una simile raccolta di dati demografici, com
pleta, sistematica e debitamente controllata sulle fon
ti originarie, l'Istituto decideva di proseguirne l'ag
giornamento e di recarvi ulteriori perfeziona
menti onde farne oggetto, all' occorrenza, di nuove
ricerche.

L'indagine su le relazioni tra il frazionamento
dellaproprietà terrieraed alcunifenomeni demografici,
trasse origine da un precedente contributo recato
dall Tstituto centrale di Statistica in seno ad un
apposito Comitato costituito nel 192 7 presso l'Isti
tuto di studi legislativi, per l'esame delle provviden
ze di ordine morale e sociale da adottare in relazione
al problema demografico. In considerazione dell'im
portanza economica e sociale della questione, di
particolare interesse ai fini degli orientamenti della
politica demografica del Governo nazionale, l'Isti
tuto riprendeva l'esame dell'argomento, in base al
materiale statistico disponibile. I risultati dell'in
dagine, esposti nel volume XVI, serie VI degli
cc Annali di Statistica » (R. D'AnDARlo: Relazioni tra
frazionamento della proprietà terriera ed alcuni feno-
meni demografici in Italia) non sono senza interesse
in quanto sembrano escludere la regolarità di
relazioni e dipendenze troppo facilmente asserite.

Il lavoro su l'azione promossa dal Governo
nazionale a favore dell'incremento demografico
e contro l'urbanesimo, iniziato dal dott. EDOARDO
STRUMIA e completato dal dott. BRUNO ZANON, è
stato pubblicato, nel 1934, nel vol. XXXII degli

cc Annali di Statistica )), Serie VI (L'azione pro
mossa dal Governo Nazionale a favore dell'incre
mento demografico e contro l'urbanesimo).
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La materia trattata comprende l'esposizione
dei due ordini di provvedimenti e dei risultati
ottenuti dalla loro attuazione: quelli atti a stimolare
l'accrescimento della popolazione e quelli volti a
rimuovere gli ostacoli che a tale accrescimento si
oppongono. Tra i primi sono stati considerati
partitamente le agevolazioni accordate alle fami
glie numerose sia dallo Stato, sia dagli altri Enti
locali, parastatali, sindacali e i provvedimenti e
le iniziative a favore dell'incremento demografico;
fra i secondi sono stati, invece, esaminati, sulla
scorta dei dati statistici raccolti, l'imposta sui
celibi e la lotta contro l'urbanesimo.

Lo studio ha messo in viva luce I'efficace interes
samento dimostrato dal Governo nazionale nella
vasta opera di difesa e di potenziarnento della
stirpe.

Opera di grande mole, in due volumi, t Atlante
Statistico Italiano ha dato luogo ad una Confe
renza illustrativa, tenuta dal Presidente dell'Isti
tuto, presso l'Istituto nazionale delle Assicura
zioni I) e ad una Relazione svolta dal prof. L. GAL
VANI all' XI Congresso geografico Italiano 2).

Il primo volume, pubblicato nel 1929, si com
pone di 5 cartogrammi dell'Italia alla scala da
l'a 500 mila, ciascuno diviso in 17 tavole, con un
totale quindi di 85 grandi tavole policrome.

Di tali cartogrammi, due rappresentano, per
dieci distinti gradi di intensità, la natalità e la mor
talità nei singoli Comuni del Regno, secondo le
circoscrizioni al 31 dicembre 1914, in base alle
nascite ed alle morti nel quinquennio 1910-14
e alla popolazione censita il IO giugno 1911;
gli altri tre cartogrammi rappresentano la natalità,
la mortalità e la densità della popolazione nelle
circoscrizioni comunali esistenti al 31 dicembre
1924, in base alle nascite ed alle morti nel triennio
1922-24 e alla popolazione censita il l° dicem
bre 1921.

Si può, così, non soltanto studiare ciascun
cartogramma in sè e mettere in relazione, con
l'ausilio di una carta geografica, l'andamento di
ciascun fenomeno rappresentato, con le particola
rità ambientali delle diverse zone, ma anche para-

I) Cfr. C. GINI: Lt Atlante Statistico Italiano, Atti
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. Roma 1930.

2) Cfr. L. GALVANI: L'Atlante Statistico Italiano.
Parte i, Atti dell'Xl Congresso geografico Italiano, VoI. I,
Napoli, 1930.

gonare in modo rapido e suggestivo la' natalità
e la mortalità' nell'anteguerra e nel dopoguerra per
singoli Comuni e' per più vaste zone, amministra
tive o naturali, ciò che è di grande importanza
per le ricerche sulle tendenze secondo le quali si
verifica attraverso il tempo I'evoluzione demografica.

Deve particolarmente rilevarsi la circostanza che
il cartogramma della natalità nel dopoguerra,
esposto nel 1927 al Congresso geografico di Milano
aveva raccolto il più largo consenso da parte
degli studiosi.

Il secondo: volume dell'Atlante, licenziato nel
1933, è costituito da 6 cartogrammi (complessiva
mente 90 tavole): due dedicati alla nuzialità rispet
tivamente nell'anteguerra (1910-14) e nel dopo
guerra (1922-24); uno alla variazione media annua
della popolazione legale dal censimento del 191l
a quello dal 1921; due al frazionamento della
proprietà terriera nel 1913 e nel 1924, in base alla
estensione media in ettari della superficie agraria
e forestale per articolo di ruolo principale e nei
medesimi anni; uno, nella scala da l a I milione,
alla. rappresentazione (nei territori degli antichi
circondari) dell'ammontare medio del reddito
accertato ai contribuenti dell'imposta di ricchezza
mobile delle categorie B e C, secondo le rileva
zioni fiscali .del Ministero delle Finanze nel 1924.

Nei primi 5 di tali cartogrammi, tutti nella scala
da 'la 500 mila, l'intensità di ciascun fenomeno è
stata cromaticamente rappresentata in ogni Co
mune. In quanto ai criteri di costruzione delle
scale cromatiche, essi furono identici a quelli
impiegati nella Parte I dell'Atlante: è stata, cioè,
messa in evidenza la diversa intensità del feno
meno considerato, da zona a zona, mediante cinque
tonalità via via più forti del colore rosso per le
intensità superiori alla media del Regno e 5 del
colore azzurro per le intensità inferiori.

Una innovazione introdotta in questo secondo
volume è stata quella di porre di fronte a ciascuna
tavola la corrispondente tavola geografica parlata,
molto utile per l'interpretazione del cartogramma:
inoltre, in una avvertenza preliminare sono stati
esposti tutti i concetti fondamentali, in base ai
quali si sono costruite le rappresentazioni grafiche,
sia nella prima che nella seconda parte dell'Atlante:
anche queste avvertenze agevolano molto l'inter
pretazione dei vari cartogrammi.

L'Atlante avrebbe dovuto essere integrato
con un terzo volume, particolarmente dedicato
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CAP. IV - LE REALIZZAZIONI NEL CAMPO TECNICO - ILLUSTRAZIONE

all'agricoltura italiana, ma la necessità di riduzione
delle spese indusse a rinviare sine die il già pro
gettato completamento del l' opera.

Intanto, però, l'Istituto aveva proceduto al
disegno del reticolato delle circoscrizioni comunali
al 21 aprile 1931 nella scala da I a 500 mila, in
base al quale avrebbero dovuto darsi le rappresen-

Le rilevazioni statistiche concernenti i fatti
e fenomeni economici - di stato e di movimento 
rispondono, nel l'ordine loro proprio, ad esigenze
scientifiche e pratiche, non meno fondamentali
di quelle delle corrispondenti rilevazioni dello
stato e del movimento della popolazione, di cui
si è detto nelle pagine precedenti. Se non che,
mentre nei confronti di queste ultime, come si è
visto, l'Istituto trovava al momento della sua crea
zione, una modesta, ma comunque precostituita
base per la sua futura attività, nell'opera preceden
temente svolta dalla cessata Direzione generale
della Statistica, analoga situazione di fatto era
lungi dal presentarsi nel campo delle statistiche
economiche. Non che l'antico organo statistico non
avesse posto mente, particolarmente nei brevi
periodi di sua maggiore efficienza, alla necessità
di stabilire un adeguato sistema di rilevazione anche
per il mobile e complesso mondo dei fatti economici.
Al contrario, gli atti dei Consigli superiori di Sta
tistica stanno a documentare come sin dall'ultimo
scorcio del secolo passato il problema fosse stato
prospettato ed analizzato in tutti i suoi aspetti,
in vista di una concreta soluzione pratica. Ma di
fronte a questi propositi non mai del tutto abban
donati, sta il fatto che nessuna grande rilevazione
economica - paragonabile a quelle dei censimenti
e del movimento della popolazione - è stata ef
fettuata nel nostro Paese, nel lungo periodo che
corre dalla costituzione del Regno all'ultimo
decennio. Inutile qui richiamare le cause deter
minanti di questa situazione di fatto, tra le quali
non hanno piccola parte, in una alla limitata at
trezzatura dell'organo rilevatore, l'indifferenza di
coloro stessi - agricoltori, industriali, commer
cianti - che avrebbero dovuto fornire gli elementi
delle indagini. Ma con l'affermazione del principio
corporativo come base dell'attività economica nazio
nale e dopo la creazione dell'Istituto centrale di
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tazioni grafiche di questo terzo volume: venuto
meno lo scopo principale, il reticolato è stato
tuttavia utilizzato a più riprese, ogni qualvolta
occorresse una carta dei Comuni d'Italia con
aggiornamento più recente di quello (31 ottobre
1927) della carta al 500 mila dell' Istituto geogra
fico Militare.

Statistica, dovevano logicamente cadere le sfavo
revoli condizioni menzionate, e, di conseguenza, il
problema delle statistiche economiche poteva final
mente trovare la soluzione da tempo auspicata. In
fatti già nel suo primo decennio di vita il massimo
organo statistico italiano, trovasi a segnare al pro
prio attivo, per quanto concerne le rilevazioni
totalitarie della struttura economica nazionale:
l° il censimento degli esercizi industriali e com
merciali, eseguito il 15 ottobre 1927; 2° il censi
mento generale dell'agricoltura al 30 marzo 1930;
3° la formazione del catasto agrario e forestale per
tutto il territorio nazionale; 4° la sistemazione defi
nitiva di tutta la complessa materia dei censimenti
economici entrati per legge a costituire, allo stesso
titolo di quelli demografici, parte integrante e sta
bile dell'attività dell'Istituto.

CENSIMENTI INDUSTRIALI, COMMERCIALI E AGRICOLI

Il censimento degli esercizi industriali e com
merciali, eseguito, come si è detto, il 15 ottobre
1927, costituisce la prima grande rilevazione delle
caratteristiche strutturali del sistema produttivo
e distributivo del nostro Paese.

I precedenti tentativi di rilevazioni, compiuti
in questo campo, ebbero invero carattere di in
chieste piuttosto che di censimenti veri e propri:
tali le indagini sulle condizioni dell'industria, com
piute nel 1876 dal Ministero di Agricoltura, Indu
stria e Commercio e quelle analoghe iniziate dalla
Direzione generale della Statistica nel 1883 e pro
seguite negli anni successivi sino al 19°3. Nè sa
prebbe del pari riconoscersi carattere di censimento
industriale alle poche notizie sugli opifici industriali
raccolte nel 1911 in occasione del V Censimento
generale della popolazione. In ragione del breve
periodo intercorso tra la creazione dell'Istituto e
l'esecuzione del censimento dell'ottobre 1927,
questa prima indagine venne opportunamente
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limitata a sole talune caratteristiche essenziali della
struttura industriale e commerciale del Paese.
Si trattava, in sostanza, di accertare per un verso
il numero degli esercizi industriali e commerciali,
esistenti nel nostro Paese alla data del censimento
e, per ciascun esercizio, i due fattori fondamentali
dell'attrezzatura produttiva, rappresentati dal nu
mero degli addetti e dalla forza motrice disponibile.
A queste notizie basilari sono da aggiungere le
ulteriori discriminazioni degli addetti. secondo il
sesso ed in rapporto alla gerarchia di ordine
giuridico e tecnico - economico (proprietari,
dirigenti, impiegati, operai) e della forza motrice
a seconda della natura dei motori, introdotte per
meglio delineare le caratteristiche del fenomeno.

Le risultanze dell'indagine, raccolte in una serie
di volumi, formarono oggetto di una elaborata
Relazione generale, pubblicata nel 1932, nella quale
I'attuale Presidente dell'Istituto - allora membro
del Comitato tecnico - poteva esprimere" in sin
tesi efficace, gli aspetti fondamentali della strut
tura produttiva nazionale.

In appendice alla stessa Relazione generale, una
breve nota del prof. R. D'AnDARlo, La concentra
zione degli addetti negli esercizi industriali e com
merciali, completava il quadro delle caratteristiche
strutturali della compagine economica italiana,
quali potevano delinearsi in base alla. natura delle
notizie raccolte nel censimento.

Il Censimento generale del!'Agricoltura, ese
guito con riferimento alla situazione del 19 marzo
1930 costituisce anch'esso la prima grande rileva
zione totalitaria che abbia avuto luogo in Italia
dall'epoca della sua costituzione unitaria. È da
rilevare che questa vasta indagine sulle caratteri
stiche dell'economia agraria nazionale, trae la sua
ragione prossima, particolarmente per quanto si
attiene al piano della rilevazione ed all'epoca della
sua esecuzione, dal voto formulato dall'Istituto
internazionale di Agricoltura inteso a promuovere
presso tutti i Paesi ad esso aderenti, una rassegna
generale della situazione agricola, da effettuarsi
entro il periodo 1929-3°.

Nella sua impostazione originaria, il censimento
doveva considerare, principalmente, le seguenti
quattro caratteristiche fondamentali della strut
tura agricola italiana: I) consistenza e composizione
qualitativa e quantitativa del patrimonio zootecnico;
2) consistenza e caratteristiche delle aziende agri-

cole con particolare riguardo alle dimensioni ed
alle forme di conduzione delle unità fondiarie;
3) distribuzione e composizione della popolazione
rurale; 4) situazione generale delle opere di bonifica
idraulica di I categoria.

Senonchè, per difficoltà di ordine finanziario,
intervenute nel corso della rilevazione, l' elabora
zione dei dati dovette contenersi, limitando anche
notevolmente lo spoglio delle notizie raccolte, a tre
delle menzionate caratteristiche, con esclusione
dell'indagine sulla popolazione rurale che costituì
oggetto di studio solo per alcune zone agricole.

A tale inconveniente venne in parte ovviato,
disponendo successivamente la raccolta di più
elaborate notizie in base ad una opportuna
classificazione professionale della popolazione agri
cola nel VII Censimento demografico.

Nonostante l'accennata limitazione, gli scopi fon
damentali della indagine vennero conseguiti, talchè
le risultanze del censimento di cui è questione, costi
tuiscono una documentazione senza precedenti delle
condizioni dell'economia agricola italiana. Per quanto
riguarda, infatti, il censimento del bestiame, nessuna
delle precedenti rilevazioni da quella effettuata nel
periodo 1876-81 alle altre del 1908 e del 1918 - ta
luna delle quali promossa dal Ministero della Guerra
per gli scopi della mobilitazione e delle eventuali
esigenze belliche - per circostanze di ordine vario
risultarono tali da offrire un quadro sotto ogni aspetto
fedele e soddisfacente delle principali caratteristi
che dell'industria zootecnica italiana.

Ma non è il caso di indugiare sugli accennati
aspetti negativi delle precedenti rilevazioni, d'al
tronde quasi inevitabili, date le circostanze in cui le
indagini ebbero luogo. Comunque, sta. il fatto che
solo attraverso le risultanze del censimento eseguito
nel marzo 1930, non pochi essenziali aspetti e

'problemi dell'industria zootecnica nazionale, rice
vetteroper la prima volta adeguata illustrazione in
base ad attendibili elementi quantitativi: tali, per
tacere di altri, la razionale discriminazione di cia
scuna specie animale - equina, bovina, suina,
ovina, caprina - secondo l'età, il sesso e la desti
nazione economica. La possibilità per tale guisa
consentita di un più approfondito studio della fon
damentale questione della comp. sizicne qualitativa
e quantitativa del bestiame, anche in rapporto al
ritmo di rinnovamento delle singole specie, di
per se stessa basta infatti a conferire, alla prima
rilevazione curata dallo Istituto, carattere di premi-
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nenteinteresse 'nei confronti di quelle 'eseguite nel
passato. Le risultanz e del censimento del bestiame
sono state analizzate in apposita Relazione generale,
redatta dal prof, PAOLO ALBERTARIO e nella quale,
in una alla storia critica delle precedenti rilevazioni,
vengono esaminate talune delle più importanti
caratteristiche dell'allevamento del bestiame, par
ticolarmente in rapporto ai più vitali problemi del
l'economia agricola.

Il secondo complesso di elementi che hanno
'formato particolare materia di osservazione nel
censimento generale dell'agricoltura, riguarda, co
me si è accennato, la consistenza numerica delle
aziende agricole e le loro caratteristiche dal punto di
vista dell'ampiezza e della forma di conduzione.
Ambedue questi caratteri, di fondamentale impor
tanza per la conoscenza della struttura dell'econo-
_mia agricola nazionale, potevano dirsi del tutto
ignoti nelle loro determinazioni quantitative, prima
della rilevazione di cui trattasi. Data la" grande
diffusione delle piccole e minime aziende, aventi
precipuo carattere di aziende familiari di consumo,
nella elaborazione dei risultati del censimento,
l'Istituto ha operato la discriminazione delle aziende
per classi 'di ampiezza della superficie, con criteri
assai più analitici di quelli proposti dall'Istituto
internazionale di Agricoltura. Ciò particolarmente
nei confronti delle aziende minime e piccole che,
per quanto si è osservato, danno luogo ai valori di
maggiore frequenza nella distribuzione. Le forme
di conduzione delle aziende, sono state ricondotte
ai seguenti quattro tipi fondamentali: I) conduzione
in proprio; 2) conduzione in affitto; 3) conduzione
a colonia; 4) conduzione mista dei sistemi prece
denti. Per tal guida risultano caratterizzate le grandi
linee del sistema agrario nazionale, in ordine ai
rapporti tra proprietà del suolo e impresa agraria.
Pur complessi nella concreta realtà, questi rapporti
come è noto, possono infatti schernatizzarsi nelle
,prime tre forme semplici sopra ricordate, cui si
aggiungono quelle risultanti dalla mutua combina
zione delle medesime per dar luogo alle molteplici
figure miste, raccolte nella quarta categoria. I
risultati dell'indagine, ampiamente analizzati nella
loro concreta determinazione quantitativa e nei
riflessi con I'intero sistema agrario e le condizioni
ambientali dell'economia rurale italiana, formano
materia di apposita Relazione generale redatta dal
prof. PAOLO ALBERTARIO, tuttora in corso di ela
borazione. Intanto, a cura dello stesso prof, ALBER-

13 - Decennale - Parte I.
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'TARlO le .principali' caratteristiche della rilevazione
'sono state riassunte in una nota pubblicata in
.appendice all'edizione del 1935 del « Compendio
Statistico Italiano».

L'indagine sulle bonifiche idrauliche è stata, 'per
così dire, inserita nel quadro della grande rileva
zione sullo stato dell'agricoltura, in ragione della
preminente importanza assunta dall'attività bonifi
catrice del suolo nella politica del Governo nazio
nale. Nè poteva I'Istituto non valutare l'interesse
anche pratico della nuova rilevazione, all'indomani
della promulgazione della legge Mussolini del di
cembre 1928 e dopo la creazione del Sottosegreta
riato per la Bonifica Integrale. L'indagine, eseguita
in collaborazione con questo nuovo Ente, e limi
tata 'alle opere di bonifica di prima categoria
compiute sia in conto diretto dello Stato che di
concessionari - ebbe per oggetto i lavori in corso
di formazione al 19 marzo 1930. Nella rilevazione,
I'attività bonificatrice è stata considerata sotto il
triplice aspetto: I) della sua importanza misurata
.in termine 'della superficie di terreno soggetto a
bonificazione e del sistema di bonifica; 2) dei
mezzi animati e meccanici e della mano d'opera
impiegati nei lavori; 3) della portata economica
delle opere, espressa in' termini delle spese soste
nute, fino al 19 marzo 1930.

Le principali caratteristiche della rilevazione ed
i risultati ottenuti, sono stati esposti ed analizzati
in apposita relazione, pubblicata in appendice al
«Bollettino mensile di Statistica agraria e fore-
'state» del settembre 1934.

La grande rilevazione nota sotto il nome di
Catasto agrario (e della quale il Catasto forestale
costituisce un aspetto particolare), riveste nei confron
ti dell'economia agricola, carattere per vari rispetti
analogo a quello che i censimenti della produzione
industriale e della distribuzione presentano negli
altri settori dell'attività economica. Invero, attra
verso la rassegna totalitaria per esso consentita,
del suolo produttivo nella sua destinazione cultu
rale e nel suo grado di fertilità, il catasto costituisce,
per così dire, il gran.Libro dell'agricoltura nazio
naie. D'altra parte, in ragione della più lenta varia
bilità dei fenomeni cui si riferiscono, le rilevazioni
catastali, meglio di quelle concernenti la produzione
industriale e la distribuzione, possono costituire la
solida base di ancoraggio per le rilevazioni conti
nuative dei corrispondenti fenomeni di movimento,
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Per quanto il problema della formazione del
Catasto agrario con criteri uniformi e razionali si
fosse presentato assai per tempo dopo la costitu
zione del Regno, in realtà nessuna rilevazione tota
litaria era stata condotta a compimento prima della
creazione dell'Istituto centrale di Statistica. Non è
infatti fuori di luogo ricordare come il primo ten
tativo di rilevazione catastale compiuto dal VALENTI
con riferimento alla situazione del 1910, di fatto
rimase troncato all'inizio della guerra mondiale nè
venne ripreso nel periodo ulteriore. Di guisa che a
documentare quel primo tentativo di rilevazione,
pur tuttavia impostato sopra corrette basi metodo
logiche, non restano che i volumi pubblicati tra il
1911 ed il 1915 per cinque compartimenti: Lazio,
Urnbria, Marche, Lombardia, Veneto. Pei rima
nenti compartimenti le operazioni di rilevazione
restarono incompiute, mentre molte notizie raccolte
risultavano ancora in gran parte inutilizzabili per
il mancato accertamento della loro attendibilità.
Non senza fondamento può dunque affermarsi che
la rilevazione catastale iniziata dall'Istituto sul
finire del 1929 e condotta a termine nel breve volger
di un quinquennio, costituisce la prima rassegna
completa della struttura agricola del nostro Paese.
È doveroso ricordare che nell'esecuzione della vasta
indagine, l'Istituto non ha mancato di trarre pro
fitto dagli studi e - nei limiti consentiti dalla
loro attendibilità - dei risultati del precedente ten
tativo compiuto, come si è accennato, dal VALENTI.
Ma il grosso delle operazioni di rilevamento è stato
effettuato ex novo, attraverso una vasta e complessa
organizzazione dei servizi tecnici, centrali e peri
ferici. La copia delle notizie raccolte per ogni unità
di rilevazione - ciascun Comune del Regno 
le quali si estendono dai dati specifici della super
ficie occupata da ogni qualità di coltura e da ogni
coltivazione, ai rendimenti unitari e complessivi ed
a quelli sulla densità e la produzione delle colture
legnose a frutto annuo, ed il sicuro affidamento di
esse quanto ad attendibilità, valgono a dimostrare
l'imponente mole di attività svolta dall'Istituto in
questo campo. Così, per ciascuna delle attuali 94
provincie del Regno, l'Istituto ha potuto presen
tare un quadro senza precedenti della struttura

, agricola, che le caratterizza. Ulteriori elaborazioni
tuttora in corso, per grandi ripartizioni geografiche
e per il complesso del Regno, considerate anche in
rapporto alle zone agrarie, completano, in una vasta

, sintesi, la descrizione delle condizioni del più impor-

'tante settore dell'economia nazionale, quale indub
biamente è da ritenere quello dell'agricoltura.

Il Catasto forestale, come si è detto, può ritenersi
un più analitico svolgimento di quello agrario, per
quanto riguarda il patrimonio boschivo del Paese.
Nel precedente tentativo del VALENTI, il capitolo
delle colture forestali era stato limitato alla rileva
zione della superficie a bosco e alla produzione di
legna da fuoco e di legname da lavoro normalmente
ricavabili. Ora - a prescindere dalla circostanza
che l'indagine ricordata rimase troncata presso
che agli inizi - basta considerare la grande va
rietà delle caratteristiche che concorrono a delineare
la struttura della coltura boschiva, per convenire
che di fatto, la catastazione delle foreste, intrapresa
dall'Istituto, non ha precedenti nel campo delle
rilevazioni italiane. Infatti, attraverso le risultanze
dell'elaborazione tuttora in corso di svolgimento,
per la prima volta potranno trovare adeguata docu
mentazione le condizioni del sistema boschivo
nazionale, per quanto riguarda taluni fondamentali
aspetti finora presso che ignorati nelle loro deter
minazioni quantitative. Tali le notizie sull'esten
sione delle colture, la ripartizione secondo la na
tura della proprietà e la loro distribuzione nello
spazio; le qualità di coltura specificatamente rap
presentate nelle singole unità territoriali, la loro
importanza rispetto alle altre colture; la natura
delle essenze costitutive dei boschi, la loro forma
di allevamento e le loro caratteristiche produttive,
per tacere di altre più analitiche discriminazioni.

I risultati finora pubblicati per talune provincie,
valgono a fornire un' idea concreta dell' importanza
basilare dell'indagine. Così, attraverso le due rileva
zioni catastali menzionate, il censimento generale
dell'agricoltura e le stesse risultanze del censimento
demografico, l t Istituto ha assolto nel suo primo de
cennio di vita, ad uno dei compiti più essenziali ad
esso segnati dal Governo nazionale: quello di illumi
nare, col potente strumento delle cifre, un settore par
ticolarmente travagliato della nostra vita economica.

Con l'emanazione della legge 18 gennaio 1934,
n. 120, sulla periodicità dei censimenti agricoli,
industriali e commerciali, l'Istituto assicurava una
solida e indispensabile base di continuità e regola
rità alle grandi rilevazioni economiche di cui si è
detto più sopra. Fissato un costante intervallo
decennale tra l'uno e I'altro censimento economico
- da effettuarsi in uno degli anni del quinquennio
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che intercorre tra un censimento e l'altro della
popolazione del Regno - l'Istituto in una a
molteplici problemi di ordine organizzativo interno;
poteva infatti risolvere la questione fondamentale
della razionale e tempestiva preparazione di piani
organici di rilevazione; attraverso l'esecuzione di
indagini preliminari che la delicata materia rendono
indispensabili. In questo ordine di esigenze rien
trano le ricerche per tempo avviate; ai fini di sta
bilire sopra più solide e vaste basi, i censimenti
della produzione industriale e della distribuzione;
che; a norma della legge ricordata; dovranno
effettuarsi entro il periodo 1936-41.

È stato osservato come la precedente rilevazione
sugli esercizi industriali e commerciali; non si esten
deva che a due soli aspetti della struttura del sistema
produttivo e distributivo del nostro Paese, limitan
dosi a rilevare; per ogni esercizio; il numero degli
addetti e la forza motrice. Ora; a prescindere da
ulteriori considerazioni attinenti ai criteri seguiti
nella rilevazione delle due menzionate caratteristi
che; è quasi superfluo osservare come queste ultime
siano lungi dal delineare; di per se stesse; la concreta
struttura dei fenomeni cui si riferiscono. Così; per
accennare al problema della produzione indu
striale; nel precedente censimento rimanevano al
di fuori del campo di osservazione statistica
le fondamentali notizie sulla composizione qua
litativa e quantitativa delle materie prime ed
ausiliarie impiegate dall'industria nazionale; nel
processo di trasformazione. Ancor meno nel
censimento del 1927 venivano prese in conside
razione le notizie pur fondamentali, sulla entità fisica
e sul valore della produzione industriale italiana.

Ed il medesimo potrebbe ripetersi nei riguardi
del complesso problema della distribuzione; che pure
costituisce una delle questioni cruciali poste dall'or
~);aniZzazione corporativa dell'economia nazionale.

Consapevole dellirnportanza di queste rileva
zioni, ma anche delle difficoltà che esse compor
1.1110; l'Istituto ha iniziato lo studio preliminare
della difficile materia; così da delineare le grandi
l inee del prossimo censimento; anch'esso; per
quanto si è premesso; sostanzialmente senza prece
.knti nella storia delle nostre rilevazioni economi
l'Ile. A questa fase si riconnette l'ampia raccolta
dI,l materiale di rilevazione utilizzato nei non molti
P.lcsi che da tempo eseguiscono analoghi censi-

.ucuti e la conseguente analisi dei criteri altrove

~~l'gttiti nella raccolta ed elaborazione dei risultati.
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Par quasi superfluo aggiungere che; pur tenendo
nel debito conto l'esperienza acquisita dai Paesi che
hanno preceduto il nostro in questo genere di rile
vazioni, l'Istituto non intende restarsi dall'appor
tare all' indagine quegli ulteriori perfezionamenti
ed adattamenti che le peculiari caratteristiche della
struttura economica italiana rendono desiderabili
e necessari. Per quanto riguarda il censimento della
produzione industriale; conviene in ultimo accen
nare che una esposizione sintetica dei risultati
delle indagini preparatorie menzionate è stata già
presentata agli studiosi in una nota all'uopo redatta
dal prof. BENEDETTO BARBERI I).

RILEVAZIONI E INDAGINI
SUL MOVIMENTO ECONOMICO ITALIANO

Le rilevazioni sistematiche; di periodicità
mensile o almeno annuale; dei fenomeni econo
mici; se da una parte costituiscono il fondamento
per lo studio della dinamica economica; rispondono
dall'altro ad esigenze imprescindibili dal punto di
vista dell'attività pratica. Armonicamente connesse

con le grandi rilevazioni di carattere censuario,
esse valgono infatti a porgere le grandi linee della
costante evoluzione e trasformazione del complesso
economico; che si compie con ritmo più o meno
vibrato; ma senza soluzione di continuità attraverso
il tempo. Fra gli statici quadri di condizioni; risul
tanti dai censimenti economici; le rilevazioni conti
nuative inseriscono il processo di movimento at
traverso il quale la realtà economica si adegua; nel
suo divenire; alle mutevoli situazioni di fatto che
scaturiscono dall'azione individuale e collettiva
dei soggetti economici. Onde non senza fondamento
di verità i due ordini di rilevazioni - censuarie e
continuative - talvolta sono stati posti; analoga
mente; nel rapporto che caratterizza la foto
grafia istantanea e la cinematografia o; per restare in
campo più vicino a quello dei fenomeni economici;
tra le risultanze di un'operazione di inventario e quel

le della registrazione sistematica dei fatti di gestione
di un'azienda nel corso dell'esercizio finanziario.

In questo nuovo ordine di rilevazioni, non meno
che in quello di carattere censuario; di cui si è
detto; l'Istituto si trovò a dover iniziare presso che
ex-nihilo, la propria attività di organo rilevatore.

I) Cfr. BENEDETTO BARBERI: Linee di un censimento
della produzione industriale italiana, in « Rivista italiana di
Statistica; Economia e Finanza », dicembre 1934.
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Infatti. prima della sua creazione, nessuna grande
rilevazione mensile di carattere nazionale, trovavasi
stabilita nel nostro Paese, per documentarne I'anda
mento dei più importanti aspetti dell'attività eco
nomica. Poche rilevazioni annuali, curate dagli
organi più disparati - pubbliche amministrazioni,
associazioni economiche, privati studiosi, ecc. 
con non minore divergenza di criteri e di intenti, e
pubblicate generalmente con notevole ritardo, co
stituivano le uniche fonti di dati quantitativi dispo
nibili, tutte di assai scarsa utilità pratica, perchè
di interesse essenzialmente retrospettivo.

Non è il caso di indugiarsi sulla realtà di questa
situazione di fatto trovata dall'Istituto: la vecchia
serie degli Annuari statistici pubblicati dalla Dire
zione generale della Statistica, l'ultimo dei quali
si fermava all'anno 1920, può infatti costituire
una eloquente documentazione della estensione,
della natura e del carattere delle statistiche italiane,
prima del 1926. Quale 'sia stata in questo campo
l'attività svolta dall'Tstituto centrale di Statistica
nel suo primo decennio di vita, potrebbe, del pari,
riconoscersi attraverso l'esame del vasto materiale
raccolto nelle sue pubblicazioni periodiche: dal
l'Annuario e dal Compendio Statistico Italiano ai
Bollettini mensili: di statistica, dei prezzi e di
statistica agraria e forestale, per tacere di altre
pubblicazioni di carattere particolare.

Qui basti solo ricordare talune delle più impor
tanti rilevazioni che valgano a porgere, in concreto,
le grandi linee del vasto piano perseguito dall'Isti
tuto allo scopo di raccogliere, per i diversi settori
dell'attività economica nazionale, quella varia e
vasta compagine di elementi atti a rappresentarne
le più essenziali caratteristiche quantitative, che
costituiscono il fondamento dell'osservazione posi
tiva della realtà. Le rilevazioni di cui è questione,
e nelle quali, giova ripeterlo, non si esaurisce l'opera
svolta dall'Istituto nel decennio considerato, nel
campo delle statistiche economiche di carattere
periodico, possono riassumersi nei seguenti capi:

a) Rilevazioni ed elaborazioni riguardanti i prezzi
delle merci e dei servizi: rv) ril evazioni quindicinali
dei prezzi all'ingrosso di un complesso di prodotti
agricoli e industriali, praticati nei principali mer
cati del Regno il primo e il terzo sabato di ogni
mese; 20) ril evazioni mensili dei prezzi all tingrosso
di un ancor più vasto aggregato di merci, sui mer
cati nazionali, in guisa da ottenere la rappresenta
zione totalitaria del movimento dei prezzi sui mer-

cati all'ingrosso della Penisola mediante la elabo
razione degli indici di cui ai due punti che seguono;
3°) elaborazione di un numero indice nazionale
dei prezzi all t ingrosso calcolato in base ai criteri"
più avanti menzionati; 4°) elaborazione dei numeri
indici dei prezzi dei prodotti venduti e acquistati
dagli agricoltori, del quale sarà fatto del pari
menzione più avanti; 5°) rilevazione dei prezzi al
produttore dei principali prodotti agricoli, di
origine vegetale e animale; 6°) raccolta degli ele
menti ed elaborazione dei numeri indici del costo
della vita; 7°} raccolta ed elaborazione degli ele
menti costitutivi di un indice dei prezzi dei beni
di consumo, intendendo per tali, come più avanti
sarà precisato, le merci ed i servizi acquistati a
scopo di consumo diretto, con impiego del reddito.

b) Rilevazioni ed elaborazioni riguardanti la
produzione e t attività agricola, industriale e com
merciale: rv) rilevazioni dirette dei dati della pro
duzione agricola e di alcune produzioni industriali;
2°) elaborazione degli .indici della produzione agri
cola e industriale; 3°) elaborazioni dei principali
indici elementari dell'attività industriale italiana;
4°) rilevazioni dell'attività dell'industria edilizia;
50) rilevazioni dell t occupazione operaia nelle opere
pubbliche; 6°) rilevazioni dei fallimenti e dei pro
testi cambiari.

c) Rilevazionied elaborazioni delmovimento com
merciale con t estero e della navigazione; giacenze visi
bili e consumi: rv) statistiche delle importazioni e
delle esportazioni; 2°) elaborazioni degli indici di
quantità e di valore del movimento con l'estero dei
prodotti che interessano l'agricoltura; 3°) rilevazioni
delle giacenze e degli stocks; 4°) indagini sistema
tiche sui consumi alimentari della popolazione.

d) Rilevazioni concernenti il mercato monetario
e finanziario; statistiche bancarie: l°) mutui concessi
dagli Istituti di credito agrario; 2°) situazioni di
bilancio delle Società ordinarie per azioni aventi
per oggetto I'esercizio del credito, delle Banche
cooperative popolari, delle Casse ordinarie di ri
sparmio, degli Istituti di diritto pubblico, delle
Casse rurali; 3°) operazioni di borsa liquidate
attraverso le Stanze di compensazione del Regno.

e) Statistiche dei salari e degli stipendi; distri
buzione dei redditi: l°) salari medi orari degli operai
dell t industria; 20) salari medi orari dei braccianti e
giornalieri agricoli; 3°) indagini sugli stipendi dei
pubblici impiegati; 4°) elementi per la rilevazione
dei redditi.
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Prima della creazione dell'Istituto centrale di
Statistica, nel settore dei prezzi altingrosso delle
merci non esistevano altre rilevazioni ufficiali
all' infuori di quelle sui grani nazionali e le farine,
effettuate dal Ministero dell'Economia nazionale
per un modesto numero di mercati. Del tutto insuf
ficienti, perchè ristrette ad un particolare settore
degli scambi, esse erano di conseguenza inadeguate
a costituire la base di eventuali elaborazioni di
indici sintetici del movimento dei prezzi.

Cura precipua dell'Jstituto fu perciò quella di
estendere senza indugio la rilevazione ad un più
ampio aggregato merceologico, comprendente, in
una ai prodotti agricoli, un conveniente complesso
di prodotti industriali. Tali rilevazioni, determinate
soprattutto da contingenti ragioni di opportunità
pratica, in quanto dovevano costituire la base per
la vigilanza degli Enti locali sull'andamento dei
prezzi al minuto, vennero stabilite con periodicità
quindicinale, con riferimento alle quotazioni prati
cate nelle diverse piazze il l° e 3° sabato di ogni
mese. In ragione degli intenti di ordine essenzial
mente pratico che esse erano chiamate a soddisfare,
le rilevazioni menzionate si estendevano in preva
lenza, alle merci di uso alimentare: quanto ai pro
dotti industriali, anche nella loro scelta, ebbero in-
fluenza determinante considerazioni di ordine essen
zialmente pratico, e, prima fra tutte, la possibilità
di addivenire senza ritardi e notevoli difficoltà,
alla raccolta dei dati. Era il massimo, che subito
all' inizio della propria attività, I'Istituto poteva
ragionevolmente segnarsi come rnèta, in una via
tutt'altro che scevra di ostacoli per vari rispetti
non facili a superarsi,

Intanto, per l'osservazione sintetica del movi
mento generale dei prezzi all'ingrosso era d'uopo
valersi delle uniche elaborazioni da altri in prece
denza avviate: gli indici calcolati ad opera di un
privato studioso, il prof, RICCARDO BACHI e quelli
riflettenti l'andamento dei prezzi delle merci sul
mercato di Milano, calcolati dalla Camera di Com
mercio e Industria di quella città.

Una prima sollecitazione per un deciso orienta
mento dell'Istituto verso la soluzione dellimportan
te problema della elaborazione di un indice nazio
nale dei prezzi all' ingrosso avente carattere uffi
ciale, venne determinata dal voto espresso in seno
al Comitato economico per l'osservazione dei prezzi
nominato nel 1929 dalla Società delle Nazioni e nel
quale l'Istituto era rappresentato dal Presidente, e

IoI

dal D irettore generale. Da questa circostanza ripete
infatti la sua origine il primo tentativo di elabora
zione di un indice nazionale dei prezzi all' ingrosso
effettuato in collaborazione con la Confederazione
fascista degli Industriali, secondo le direttive for
mulate dal menzionato Comitato. Se non che, co
struito in gran parte con lo scarso materiale allora
disponibile, costituito presso che esclusivamente
di prezzi di merci grezze e sernilavorate, rilevati
quasi tutti sulla piazza di Milano, il nuovo indice
(calcolato con base 1913==100) se poteva assolvere
nel momento agli scopi che ne avevano determi
nata la elaborazione, non poteva a maggior titolo
degli indici calcolati dal Prof, RICCARDO BACHI
e dal Consiglio provinciale dell' economia di Mi
lano, rispondere alle esigenze di una piena rappresen
tazione del più recente movimento dei prezzi in Italia.

La necessità di impostare sopra una più ampia
base di materiale grezzo, sufficientemente attendi
bile, le indagini sui prezzi delle merci sul mercato
all'ingrosso, messa in chiara evidenza nell'elabora
zione di cui si è detto, mosse I'Istituto, d'intesa e
con la collaborazione finanziaria dellamenzio
nata Confederazione, a promuovere una apposita
ricerca in materia. Tracciato all'uopo un program
ma, ispirato al desiderio che il lavoro risul
tasse per quanto possibile completo - sia sotto
l'aspetto dell'abbondanza del materiale da racco
gliere ed utilizzare ai fini della costruzione di un
indice sintetico dei prezzi, sia nei riguardi della
estensione, nel tempo, delle ricerche e della corretta
elaborazione dei risultati ~ I'Istituto ne affidava
l'attuazione al dott. ERNESTO CIANCI, che in prece
denza si era parzialmente occupato del problema.
I risultati della vasta indagine vennero dall'Isti
tuto pubblicati in apposito volume degli Annali di
Statistica (cfr. ERNESTO CIANCI: Dinamicadei prezzi
delle merci in Italia dal 1870 al 1929, in « Annali di
Statistica », serie VI, vol. XX, Roma I933-XI).
In considerazione della sua notevole importanza,
il copioso materiale documentario, (raccolto attra
verso lunghe e laboriose ricerche eseguite presso
le cessate Camere di Commercio e Industria, i
Municipi più importanti, le associazioni agrarie e
industriali, i giornali commerciali e le mercuriali
di ogni genere) è stato integralmente riportato nel
volume ricordato, con le indicazioni delle fonti.
Poichè preoccupazione fondamentale dell'Istituto
è stata quella di accertarsi che i dati raccolti dal
dott. CIANCI fossero da questi sottoposti ad una
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critica accurata onde eliminare gli elementi di dub
biaattendibilità, con la pubblicazione del materiale
in questione; che da solo occupa gran parte del
volume, l'Istituto poteva mettere a disposizione
degli studiosi un complesso di dati, per altra via
difficilmente reperibili. Dato il lungo periodo ab
bracciato dall'indagine, e lo scopo immediato di
questa, consistente nella elaborazione di una serie
di numeri indici dei prezzi, l'ampiezza del com
plesso merceologico considerato dal Cianci è stata
naturalmente vincolata all'esigenza della omoge
neità di dati, così da renderli comparabili attra
verso il tempo. Per questa ragione, tra le merci che
hanno formato oggetto dell'indagine, pur risultan
dovi comprese le più importanti materie prime e
semilavorate di larga contrattazione; solo in minima
parte hanno trovato luogo i prodotti finiti, partico
larmente di provenienza industriale. Di guisa èhe
anche I'indagine di cui è questione, pur interes
sante ed essenziale, dal punto di vista storico, non
poteva considerarsi pienamente adeguata a por
gere la rappresentazione della dinamica del feno
meno, nel periodo più recente.

Assunto ad importanza preminente, col precipi
tare della crisi economica mondiale, il problema
dell'osservazione dei prezzi, I'Istituto non poteva
ulteriormente procrastinarne la soluzione piena e
totalitaria. Preceduta da uno studio analitico, con
riguardo agli aspetti teorici e pratici della questione;
nel corso del 1933 ebbe così inizio la prima grande
rilevazione sistematica dei prezzi all'ingrosso per
un complesso ragguardevole di merci grezze; se
milavorate e lavorate. Gli elementi per tal guisa
raccolti - taluni per la prima volta in Italia 
costituirono la base per la elaborazione dell'indice
nazionale dei prezzi altingrosso, calcolato, inizial
mente con riferimento al livello dei prezzi nel
l'anno 1932.

La composizione merceologica del nuovo indice,
i raggruppamenti effettuati ed i procedimenti me
todologici seguiti sulla sintesi dei dati, risultano.
ampiamente esposti ed analizzati nell'apposita
Relazione (cfr. Il numero indice nazionale dei prezzi
altingrosso; con base 1932= 100, Istituto centrale
di Statistica; Roma 1934); redatta .dal prof. BENE
DETTO BARBERI. Giova rilevare che nell'indice
nazionale italiano dei prezzi all'ingrosso, per la
prima volta sono stati accolti i più recenti. desi
derata formulati dagli studiosi in ordine sopratutto
ai raggruppamenti rnerceologici, tanto per riguardo

al grado di lavorazione delle merci che dal punto di
vista dell'origine - minerale, vegetale, animale
e della destinazione economica.

Riconosciuta poi l'opportunità di porgere agli
studiosi la rappresentazione del movimento dei
prezzi anche per il periodo retrospettivo; dall' ini .;
zio della crisi mondiale, l'Istituto estendeva l'ela
borazione, portandone la base all'anno 1928.
D'altra parte, in considerazione delle molte esi
genze di ordine pratico che rendono indispensabile
la conoscenza del movimento dei prezzi delle merci
che interessano i diversi rami di attività economica,
le elaborazioni degli indici vennero estese ai rag
gruppamenti merceologici fondati sulle distinzioni
empiriche correnti dei settori economici: tessili, me
tallurgici, chimici, ecc. I criteri seguiti per queste
ulteriori elaborazioni vennero del pari esposti dal
prof. BENEDETTO BARBERI in una: seconda relazione
(cfr. Il numero indice nazionale deiprezzi altingrosso;
con base 1928==100, Istituto centrale di Statistica;
Roma 1935), contenente anche un'analisi delle
caratteristiche dinamiche del sistema dei prezzi in
Italia negli anni' della depressione.

Ulteriori elaborazioni in corso, consentiranno;
infine, di analizzare il movimento dei prezzi. di
queste merci; per riguardo alla loro funzione
economica di beni strumentali e beni di consumo
ed alle correnti del traffico internazionale.

L'altra elaborazione degli indici dei prezzi dei
prodotti acquistati e venduti dagli agricoltori na
zionali, trova la sua precipua ragione nella consi
derazione dell'importanza preminente dei problemi
dell'economia agricola nazionale, e della necessità
di prospettare in termini quantitativi i riflessi del.
movimento dei prezzi sulla situazione degli agri
coltori. Elaborazioni di questa natura risultano
da tempo effettuate in altri Paesi, particolarmente
dove l'agricoltura costituisce un fattore notevole
della struttura economica degli Stati: nè poteva
perciò a quelle esigenze sottrarsi I'Istituto centrale
di Statistica. Per tal guisa, valendosi in parte degli
elementi raccolti ai fini dell t elaborazione dell t indice
nazionale dei prezzi all'ingrosso e per il rimanente
procedendo 'ad apposita rilevazione di nuovi ele
menti, nel corso del 1935·, l'Istituto poteva presen
tare i primi risultati dell' importante indagine.
La duplice serie di indici sintetici dei prezzi dei
prodotti venduti dagli agricoltori e dei prezzi dei
prodotti e servizi da questi ultimi acquistati per
gli scopi della produzione, è stata costruita con
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riferimento allivello dei prezzi nel 1928. La de
scrizione degli elementi costitutivi di ambedue gli
indici composti e I'esposizione dei criteri metodo
logici seguiti nell'elaborazione dei dati, hanno for
mato oggetto di apposita Relazione (cfr. I numeri
indici dei prezzi dei prodotti venduti e dei prodotti
acquistati dagli agricoltori, con base 1928 ==100,

Istituto centrale di Statistica, Roma 1935), redatta
dal prof. BENEDETTO BARBERI e nella quale sono
state per la prima volta in Italia, documentate sta
tisticamente le vicende dell'agricoltura nazionale, per
quanto ha attinenza al movimento dei prezzi, sotto
il duplice rapporto che interessa gli agricoltori.

Nel campo dei prezzi al minuto, ove si pre
scinda dalla rilevazione dei prezzi al minuto di al
cuni generi alimentari, compiuta dal Ministero
dell'Economia nazionale ad uso interno e quindi
mai resa di pubblica ragione, nessuna rilevazione
di una qualche mole preesisteva alla creazione del
l'Istituto. Analoga situazione di fatto negativa sus
sisteva in ordine alle rilevazioni sul costo della
vita, lasciate alla discrezione, alla perizia ed al buon
volere dei principali Uffici municipali del Regno.
Il sollecito intervento dell'Istituto si palesava par
ticolarmente necessario in questo settore delle
rilevazioni che così da presso interessano ai fini
di molteplici esigenze di ordine sociale oltre che
strettamente economico, quali, per tacere di altre,
la politica salariale del Governo nazionale. Ai
nuovi còmpiti I'Istituto provvedeva perciò pronta
mente assumendo in primo luogo la condotta e la
responsabilità della rilevazione dei prezzi al mi
nuto dei principali generi alimentari. Riveduta e
perfezionata nei criteri e metodi di accertamento
dei prezzi, estesa ad un più adeguato complesso di
città, particolarmente nei riguardi dei prezzi del
pane, l'indagine poteva in breve volger di tempo,

assumere forma definitiva e carattere sistematico
così da costituire uno dei capitoli di più alto inte
resse del «Bollettino dei prezzi » dell'Jstituto. Nè
meno rapida e decisa è stata razione dell'Istituto
per quanto riguarda il problema della razionale
elaborazione di un indice nazionale del costo della
vita. Come è noto, l'indice di cui è questione, ri
sulta costruito in base al presumibile bilancio delle
spese domestiche di una famiglia operaia di compo
sizione numerica prestabilita. Il fondamento del
l'elaborazione è costituito per un verso dalla strut
tura del bilancio, cioè dalla ripartizione delle spese
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tra i diversi capitoli: alimentazione, vestiario, af
fitto dell'abitazione, luce, gas e riscaldamento,
spese diverse; e, per altro verso, dall'attendibilità
ed omogeneità dei prezzi rilevati nel tempo, per
ogni voce dei singoli capitoli. Data la variabilità
delle condizioni e del regime di vita della stessa
classe operaia tra le diverse provincie d'Italia,
la struttura dei bilanci domestici è stata determi
nata perciò in base alla concreta ripartizione degli
elementi costitutivi della spesa, tenuto conto delle
menzionate caratteristiche specifiche dei bilanci,
dall'una all'altra unità territoriale del Paese.

La determinazione delle quantità dei singoli
generi alimentari considerati nell'elaborazione del
l'indice, venne affidata dall'Istituto al dott. ALES
SANDRO MOLINARI - suo attuale Direttore generale
ed allora capo del servizio statistico del Comune di
Milano - il quale già si era occupato ampia
mente del problema degli indici del costo della
vita, prospettandone le diverse esigenze metodo
logiche, in seno all' « Unione statistica delle città
italiane », L'entità dei diversi consumi è stata
stabilita dal MOLINARI, in base al numero delle ca
lorie sviluppate dai singoli elementi nutritivi, te
nuto conto del fabbisogno normale in calorie dei
componenti la famiglia-tipo, anche in relazione
alle caratteristiche fisiche - particolarmente del
clima - delle singole unità territoriali considerate.

Per tale guisa e attraverso una costante e vi
gile opera di controllo dei prezzi dei beni e servizi
considerati nell'elaborazione dell'Indice, l'Istituto
non solo ha colmato una lacuna particolarmente
grave della Statistica ufficiale italiana, ma ha po
tuto apprestare uno strumento sotto ogni aspetto
preciso per l'osservazione quantitativa di un fon
damentale aspetto dei problemi posti dall'organiz
zazione corporativa della vita economica: la po
tenza d'acquisto delle classi lavoratrici.

Elaborato con riferimento ai consumi di una fa
miglia operaia tipica, l'indice nazionale del costo
della vita risulta tuttavia inadeguato a porgere la
rappresentazione della potenza d'acquisto degli
strati sociali che in varia misura si differenziano
dalla massa operaia. In considerazione di questa
circostanza e dell'importanza teorica e pratica
che riveste la elaborazione di un appropriato indice
sintetico della potenza d'acquisto del reddito con
sumato dalla collettività nazionale, l'Istituto non ha
esitato ad affrontare la questione della costruzione
di un nuovo indice appropriato a questo scopo.



ace
COj

ser
ca]
tat
st1.1
ela
zio
me
St,

r~

« j.

SC(

et
a (
gn
mt
mr

bli

vre
Ml
clu
do'
azi
cor

le
ma
tiv:
rio

di collaborazione dell'Istituto richiesta agli organi
tecnici delle pubbliche Amministrazioni (partico
larmente del Ministero delle Corporazioni e' del
Ministero delle Finanze) che, per ragioni inerenti
ai còmpiti ad essi affidati dalle disposizioni legi
slative, procedono alla raccolta di "dati riguardanti
la produzione e l'attività industriale in genere. Con
non minore efficacia si è svolta Pazione dell'Istituto,
nei confronti delle Associazioni economiche e delle
Organizzazioni sindacali, perchè fossero perfezionate
e rese di pubblico dominio le rilevazioni da esse
compiute nell'ambito del proprio ramo di attività.

Un'idea dei risultati conseguiti finora può
aversi attraverso la considerazione della crescente
copia di dati concernenti rilevazioni mensili e
annuali di prodotti industriali, dall'Istituto pre
sentati nelle sue pubblicazioni periodiche.

Conviene tuttavia riconoscere, che i dati di pro
duzione ora accennati, sono ancora lungi dal po
tersi ritenere adeguati a porgere la rappresenta
zione integrale del vasto campo dell'attività pro
duttiva nazionale. Di guisa che il còmpito del
I'Istituto come organo promotore e coordinatore
delle rilevazioni di cui trattasi non può certo consi
derarsi esaurito con le mète già toccate. Quanto
ancora rimane da affrontare, per colmare la seco
lare lacuna delle nostre statistiche periodiche della
produzione, purtroppo ancora del tutto insufficienti
per l' esercizio delle funzioni regolatrici - anche

!le più elementari - dell'economia nazionale, può
riconoscersi nel modo più evidente attraverso la
positiva documentazione dello stato attuale delle
rilevazioni economiche italiane, riportata in alle
gato aduna nota pubblicata in proposito dallo
stesso Direttore generale dell'Istituto centrale di
Statistica nel Barometro Economico Italiano I).

Come non senza ragione si esprimeva l'A. della
nota citata « Le rilevazioni compiute finora dai
Ministeri e dagli organi corporativi e sindacali,
sono precipu.amente caratterizzate da insufficienza
e disforrnità. Manca spesso il necessario controllo
critico dei dati, che in molti casi non sono nè ela
borati nè pubblicati », Nè è fuori di luogo richia
mare qui ravviso manifestato dal dott. MOLINARI
nella nota citata, affinchè le nostre statistiche eco
nomiche rispondano agli scopi basilari del Regime
corporativo, particolarmente in ordine al controllo

I) Cfr. ALESSANDRO MOLINARI Statistiche economico
corporative: Considerazioni e proposte. « Barometro Eco
nomico Italiano» - Gennaio 1935, Roma.
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Non minore impulso hanno ricevuto dall'Isti
tuto le rilevazioni continuative o quanto meno
sistematiche, della produzione agricola e industriale
e le elaborazioni dei corrispondenti indici sinte
tici. Per la natura stessa dei molti fenomeni og
getto di rilevazione e, in parte, per circostanze di
carattere contingente, l'opera dell'Istituto in que
sto campo ha dovuto svolgersi secondo un triplice
ordine di direttive che possono così riassumersi:

a) azione di stimolo e incitamento alle pubbli
che Amministrazioni, Associazioni economiche e sin
dacali, per promuovere la rilevazione o la pub
blicazione dei dati statistici concernenti particolari
settori dell'attività industriale e commerciale;

b) .rilevazione diretta di dati sulla produzione
agricola e industriale, nei limiti consentiti dalla
effettiva possibilità ·di giungere a risultati concreti;

c) elaborazioni statistiche dei risultati delle rileva
zioni o mediante T'assunzione diretta dei calcoli
degli indici sintetici, ovvero attraverso il concorso
prestato ad altri Enti per la corretta impostazione
metodologica delle elaborazioni ad essi affidate.

Per quanto concerne il primo ordine di attività,
qui basti accennare in primo luogo all' assidua opera

È questo l' indice dei prezzi dei beni e servizi per
l'acquisto dei quali, a scopo di consumo, la
collettività spende il proprio reddito. È noto che la
costruzione di un indice di questa natura, a varie
riprese proposta da alcuni studiosi, fra i quali,
in Italia, dall'Asroaoso, non aveva finora rice
vuto concreta applicazione. L'elaborazione del
nuovo indice, che, per brevità suole designarsi,
secondo una locuzione da poco entrata nell'uso con
questa accezione, indice del consumo, è tuttora in
corso. Nè è qui luogo per accennare alla suecarat
teristiche strutturali, particolarmente nei riguardi
della compagine di merci e servizi che in esso hanno
titolo di comparire e del sistema di ponderazione,
ovviamente basato sopra la proporzione con la quale
il reddito consumato dalla collettività si distri
buisce tra le singole categorie di spese. Ciò che
mette conto di rilevare è che attraverso la nuova
elaborazione - da tempo auspicata, come si è accen
nato, da eminenti studiosi italiani e stranieri - il
nostro Paese fino a ieri così lontano dai progressi
altrove da tempo conseguiti, viene a trovarsi ai
primi posti per quanto riguarda il vasto settore fin
qui considerato, dei prezzi delle merci e dei servizi.
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razionale ed integrale dell'economia nazionale:
( Affinchè le statistiche in questione rispondano agli
scopi menzionati, è necessario: a) che sia studiato
e predisposto un piano organico di lavoro informato
a direttive tecniche unitarie, da attuarsi con dosata
gradualità ma con rigida disciplina; b) che la co
municazione delle notizie statistiche agli organi
incaricati della rilevazione abbia il carattere di ob
bligatorietà, analogamente - e forse in misura più
accentuata - a quanto è previsto per i libri
contabili; c) che gli organi rilevatori (i più adatti,
senza dubbio, quelli che formano l'ossatura sinda
cale e corporativa dello Stato) siano in diretto con
tatto con i fenomeni economici che si debbono
studiare; d) che i dati grezzi od elementarmente
elaborati affluiscano per il controllo e la elabora
zione completa, ad un centro unico, conveniente
mente attrezzato - quale è l'Istituto centrale di
Statistica - che, finanziato adeguatamente, do
vrebbe funzionare in stretta collaborazione col

Ministero delle Corporazioni », Non v'è dubbio
che queste direttive, per la forza stessa delle cose,
dovranno costituire le grandi linee della futura
azione dell'Istituto, creato dal Regime proprio in
considerazione della « necessità inderogabile che

le rilevazioni statistiche rivestono per gli stati
moderni ed in particolare per lo Stato corpora
tivo fascista», come si esprimeva il Relatore della
ricordata legge sui censimenti economici.
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4. Prati naturali irrigui-
5. Prati-pascoli perma

nenti.
6. Pascoli permanenti.
7. Produzione accessoria

di foraggio.

IX. - Aprile.

I. Cavoli.
2. Cavolfiori.
3. Cardi, finocchi, se

dani.

4. Agrumi.

VIII. - Marzo.

I. Produzione dell'olivo.
2. Olive destinate al con

sumo diretto.
3. Olive destinate alla 0

Ieificazione,
4. Olio.

Intanto, un notevole saggio della perfezione
e della regolarità che potrebbe attendersi da una
rilevazione condotta con criteri uniformi e razio
nali, viene offerto dall'Istituto con le rilevazioni
dei dati sulle produzioni agricole. Il Servizio di
statistica agraria che nel passato era affidato al
Ministero dell'Economia Nazionale, per effetto
del R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 1035,
venne integralmente trasferito all'Istituto centrale
di Statistica, a partire dal 1928. Alle non molte e
sommarie notizie sull'andamento delle campagne
agrarie, pubblicate dal precedente organo rileva
tore nei fascicoli di « Notizie periodiche di stati
stica agraria » l'Istituto sostituì, senza indugio,
una più ampia rassegna delle produzioni agricole,
tanto per riguardo alle varietà dei prodotti quanto
per rispetto all'analisi spaziale dei fenomeni. Sta
bilito in apposito « calendario » l'ordine di suc
cessione delle diverse rilevazioni, secondo il
rispettivo ciclo stagionale, e fissate le norme di

esecuzione degli accertamenti da compiersi dalle
Cattedre ambulanti di Agricoltura, l'Istituto po
teva iniziare nel febbraio dello stesso anno 1928
la pubblicazione del proprio « Bollettino mensile
di Statistica agraria e forestale».

Nel prospetto che segue trovasi riportato in una
al complesso dei prodotti agricoli, oggetto di rile
vazione, l'ordine di presentazione dei risultati,
nei diversi fascicoli di ciascuna annata:

VI. - Dicembre.

VII. - Gennaio.

I. Prati artificiali.
2. Erbai.
3. Prati naturali asciutti.

I. Granoturco estivo.
2. Vino.

5. Vite.
6. Pomodoro.
7. Cotone.
8. Arachide.
9. Girasole.

IO. Sesarno.
II. Soia.
12. Mele.
13. Pere, cotogne e mela

grane.
14. Noci.
15. Carrube.

V. - Novembre.

I. Granoturco primave-
rile.

2. Riso.
3. Fagiuoli.
4. Patata comune.

IV. - Ottobre.

I. Cipolle ed agli.
2. Poponi e cocomeri.
3. Leguminose minori

da granella.
4. Barbabietola da zuc-

chero.
5. Canapa.
6. Lino.
7. Mandorle.
8. Nocciuole,
9. Frutta polpose.

IO. Fichi secchi.
I I. Prugne secche.

I. - Luglio.

I. Asparagi.
2. Carciofi.
3. Piselli freschi.
4. Fave fresche.
5. Colture floreali.

II. - Agosto.

I. Fava da seme.
2. Patata prirnaticcia.
3. Colza.
4. Ravizzone.
5. Foglia di gelso.

III. - Settembre.

I. Frumento autunnale.
2. Frumento rnarzuolo.
3. Segale.
4. Orzo.
5. Avena.
6. Fagiuoli freschi.
7. Ciliege.

I il .~ Decennale - Parte I.
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Conviene aggiungere che ai dati di produzione
vengono costantemente abbinati, nella rilevazione,
quelli sul l' estensione della superficie occupata nelle
diverse colture. Ulteriori notizie sullo stato delle col
ture medesime all'approssimarsi dei raccolti e sulle
condizioni meteorologiche, completano la descrizio
ne delle vicende agricole, nel corso della campagna.

Alla sistematica e regolare rilevazione dei dati
sopra menzionati e di altri di particolare utilità
ai fini della descrizione dell'Economia agricola
nazionale (tra i quali ultimi sono da ricordare, in
particolare, quelli riflettenti i concimi chimici e
gli anticrittogamici consumati nell'agricoltura, con
la specificazione degli elementi fertilizzanti con ...
tenuti nei primi), l'Istituto è venuto aggiungendo,
nel volger degli anni, un complesso di indagini
intese ad approfondire particolari problemi di
interesse scientifico e pratico. Tra queste indagini
specifiche qui basti ricordare: I ° l t indagine sul
frumento impiegato nelle semine; 2° quella su le
varietà di frumento coltivate in Italia nel biennio
1933-34 e la loro area di diffusione; 3° l'indagine
statistica sulle colture floreali; 4° l'indagine sulle
unità di misura locali della superficie; 5° infine, la
grande indagine sulla bachicoltura.

La prima di queste ricerche, trae la sua origine
dalla necessità di stabilire, in base ad elementi di
fatto, accuratamente vagliati, e riferentisi alle con
dizioni attuali dell'agricoltura nazionale, la quan
tità media di frumento impiegata nelle semine.
È nota l' importanza di questo dato, ai fini, tra altri,
della determinazione della quantità di frumento
disponibile per l'alimentazione, in quanto per tale
calcolo si richiede la detrazione della quota di ce
reàle reimpiegato nella produzione. I risultati dell'in
dagine (cfr. A. DE ANGELIS: Indagine sul frumento
impiegato nelle semine, in « Bollettino mensile di
Statistica agraria e forestale », ottobre 1934) estesa
agli anni 1933 e -1934, consentono di delineare
le caratteristiche specifiche delle diverse zone agra-
rie del Regno, per riguardo al fenomeno conside
rato. Contemporaneamente alla raccolta degli
elementi per l'indagine menzionata, l'Istituto prov
vedeva alla rilevazione delle notizie atte a porgere
la rappresentazione delle varietà di frumento col-
tivate' in Italia. nel biennio ricordato. Nell'odierno
orientamento' della tecnica colturale, tutta tesa
nello' sforzo di adattare alle condizioni ambientali
di clima e di .terreno, le caratteristiche di vege
tazione dei. cereali,'. e del. frumento in ispecie,

l'importanza della rilevazione di cui trattasi risulta
di tutta evidenza. Gli elementi raccolti, con..
sentono infatti di stabilire: a) l'importanza delle
coltivazioni di razze elette; b) l'area di diffusione
dei frumenti precoci, tardivi e di media epoca;
c) la proporzione secondo cui sono rappresentate
le varietà più importanti; d) la ripartizione dei
frumenti teneri e duri, rispetto al complesso. I risul
tati della ricerca sono stati esposti in appendice al
fascicolo di gennaio 1935 del « Bollettino mensile
di Statistica agraria e forestale» (cfr. A. DE AN~

GELIS: Le varietà di frumento coltivate ili Italia nel
biennio 1933-34 e la loro area di diffusione).

In connessione con le due indagini precedenti, è
infine da menzionare una terza, più ampia inchiesta
- non limitata al solo frumento - intesa ad
accertare per tutte le zone agrarie delle diverse
provincie del Regno, le epoche normali di semina
e di raccolta dei diversi prodotti agricoli. Questa
indagine, tuttora in corso di svolgimento, non
solo consentirà di delineare il portato dei variabi
lissimi fattori ambientali sul ciclo produttivo
dell'agricoltura; nelle diverse unità territoriali del
paese, ma costituirà la base per una razionale
sistemazione delle rilevazioni dei dati di produzione.
Quest'ultima circostanza consentirà, a sua volta,
di dare definitiva forma ad opportune elaborazioni
mensili degli indici sintetici cumulativi della produ
zione agricola, dei quali sarà fatto cenno più avanti.

Quanto alla rilevazione sulle colture floreali,
in ragione dell' importanza economica: di questa
forma di attività agricolo-industriale, sin dal 1929
l'Istituto aveva posto mente all'opportunità di
una sistematica raccolta di notizie al riguardo.
L'indagine allora avviata come semplice tentativo,
venne rimessa su nuove e più attendibili basi dopo
la elaborazione del catasto agrario, il quale, come è
noto, per le colture floreali fornisce i due elementi
rappresentati dalla superficie e dal valore della
produzione che forma oggetto di commercio.

I risultati della ricerca (cfr. ENRICO MAZZEI:
Indagine statistica sulle colture floreali, in ( Bollettino
mensile di Statistica agraria e forestale», aprile 1935)
oltre che costituire la base per l'ulteriore prosegui
mento della rilevazione, valgono a documentare
per la prima volta le caratteristiche spaziali e lo
sviluppo della floricoltura italiana.

Per l'esecuzione .dell'indagine sulla bachicoltura,
l'Istituto trasse 'parti~o dal premio concesso dallo
Stato ai produttori di. bozzoli, e dal conseguente
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obbligo a questi fatto per la denuncia del prodotto.
La rilevazione di cui trattasi, in ragione del carat
tere totalitario e della notevole specificazione delle
notizie raccolte, riveste in verità carattere di vero e
proprio censimento dell'industria bacologica ita
liana. Infatti in essa sono stati considerati i
seguenti aspetti dell' industria menzionata: esten
sione e ampiezza degli allevamenti, anche in rap-
.porto alle famiglie che li hanno praticati; princi
pali razze di bachi rappresentati negli allevamenti;
proporzione di bozzoli non mercantili, nel com
plesso della produzione ottenuta; importanza degli
allevamenti estivo-autunnali. I risultati dell'in
dagine, opportunamente commentati dal prof.
PAOLO ALBERTARIO, sono stati riportati in appo
sita pubblicazione (cfr. Indagine sulla bachicoltura,
Istituto centrale di Statistica, Roma 1935) nella
quale per la prima volta vengono prospettati in
termini quantitativi, aspetti e problemi in prece
denza assai poco noti della bachicoltura italiana.

La rilevazione annuale della produzione fore
stale - produzione legnosa (legname da lavoro,
legna da ardere, carbone di legna) e produzione
non legnosa - avviata dall'Istituto centrale di
Statistica nel corso del 1934, si presenta sostan
zialmente anch'essa per la prima volta nel quadro
delle rilevazioni periodiche nazionali. La importanza
di questa nuova statistica non ha d'uopo di essere
messa in evidenza, ove si ponga mente che il patri
monio boschivo del paese interessa circa la quinta
parte della superficie complessiva del suolo italiano.

Con la rilevazione di cui tra ttasi risulta quindi
colmata una delle più gravi lacune sussistenti nel
campo della conoscenza positiva di un aspetto
rilevante dell'economia agricola nazionale, quale
la entità, qualità e distribuzione dei numerosi pro
dotti forestali. D'altra parte i nuovi elementi quan
titativi raccolti, particolarmente in ordine alle
produzioni legnose, non saranno di lieve vantaggio
ai fini della razionale soluzione dei molteplici e
complessi problemi connessi con la politica forestale
perseguita dal Governo nazionale; quali, per
tacere di altri, il regolamento delle utilizzazioni
boschive in rapporto alla necessità di conserva
zione - ed ove occorra, di incremento - del
capitale legnoso dei boschi medesimi. Par quasi
superfluo aggiungere che la nuova rilevazione è stata
dall'Istituto solidamente ancorata alle risultanze
tiel catasto forestale, tuttora in corso di elabora-
Z10ne.
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I criteri informativi della nuova rilevazione, le
sue caratteristiche ed i primi risultati, sono stati
ampiamente esposti ed analizzati in una serie di
note riportate in appendice ai fascicoli del « Bol
lettino mensile di statistica agraria e forestale » (cfr.
OTTAVIO SCRITTORE: Statistica forestale. I prodotti
non legnosi dei boschi, « Bollettino mensile di Sta
tistica agraria e forestale», fase. 12, dicembre 1933;
fase. 4, aprile 1934; Id. I primi risultati del ser
vizio annuale di statistica forestale, « Bollettino
mensile di Statistica agraria forestale», fase. 8,
agosto 1935; fase. 9, settembre 1935).

Conseguenza immediata delle lacune e della
mancanza di organicità nelle rilevazioni della pro
duzione agricola e industriale era da considerare
la mancanza, nel nostro Paese, di un adeguato
sistema di indici sintetici, atti a mettere in evidenza
l'andamento dei due fenomeni. A questa fallanza
che poneva la Statistica italiana in condizioni di
effettiva inferiorità di fronte a quelle di altri Paesi
anche assai meno del nostro avanzati sulla via del
progresso economico, l'Istituto ha provveduto
attraverso un triplice ordine di elaborazioni.
Sono queste: a) la costruzione di un indice gene
rale annuale della produzione agricola e industriale,
con base 1922==100; b) la costruzione di un indice
mensile della produzione industriale, con base
1928==100, compiuta in collaborazione col Mini
stero delle Corporazioni; c) la costruzione di un
indice cumulativo plurimensile della produzioneagri
cola, tuttora nella fase di elaborazione.

L'indice generale della produzione agricola e indu
striale, costituisce il primo saggio, compiuto non
solo in Italia, ma anche all'estero, nel quale il com
plesso fenomeno della produzione venga conside
rato nella sua inscindibile unità. Per esso, infatti,
viene per la prima volta spezzato l'artificioso dia
framma che tende a presentare estranei l'uno
all'altro due fenomeni - produzione agricola e
produzione industriale - che, pur distinti, nel
fatto sono uniti fra loro da vincoli insopprimibili
di interdipendenza; vincoli che trovano espli
cito riconoscimento nello stesso Ordinamento
delle corporazioni per ciclo produttivo, stabilito
in Italia posteriormente all'elaborazione dell'in
dice.

Il nuovo indice venne pubblicato per la prima
volta nel « Compendio Statistico Italiano» del
1934, nel capitolo dedicato agli indici delle con-
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dizioni economiche e finanziarie 'delt Italia, tutti
stabiliti con riferimento .alla situazione del 1922.

Allo scopo di integrare i brevi cenni. metodolo
gici riportati nel capitolo menzionato, ilprof. BENE
DETTO BARBERI 'forniva ulteriori ragguagli' in appo
sita nota pubblicata nella «Rivista italiana di Scienze
economiche» I). Nella successiva edizione delxCom
pendio» l'elaborazione è stata perfezionata, tanto
per ciò che concerne la composizione degli indici
elementari; quanto nel sistema di ponderazione
basato sul valore delle produzioni.

L'indice mensile della produzione industriale, con
base 1928== 100 risulta costituito con riguardo agli
elementi disponibili (dati diretti di: produzione e
taluni dati indiretti) per cinque categorie di indu
strie (tessili, metallurgiche e meccaniche, cartarie,
costruzioni, elettricità e gas). Le indagini preli
minari '. per la determinazione delle caratteristiche
rtletodologichedelttindice sono state avviate e
condotte a termine dall'Istituto attraverso I'opera
di apposita Commissione di studio da esso nomi
nata. Il compito dell'elaborazione mensile dei dati,
secondo le modalità stabilite, è stato quindi assunto
dal Ministero delle Corporazioni che ·aveva colla
borato ai lavori della menzionata Commissione.
Le caratteristiche strutturali ed i criteri seguiti
nell'elaborazione dell'indice sono riportati in com
pendio nella rivista «Sindacato e corporazioni»,
edita dallo stesso Ministero e nel « Bollettino
mensile di .Statistica » dell'Istituto,

L'elaborazione dell'indice cumulativo plurimen
sile della produzione agricola, costituisce un sag
gio essenzialmente nuovo nella metodologia degli
indici sintetici. Esso. risponde' allo ··scopo di se
guire lo svolgimento del .volume fisico, della pro
duzione agricola" dall' inizio dei raccolti alla con
clusione dell'annata agraria: Tale scopo .viene
conseguito: a) esprimendo i dati di produzione
in termini omogenei (valore ai, prezzi. di un de
terminato periodo); b) sommando i dati riguar
danti i diversi prodotti a misura che questi en
trano nel campo di osservazione (cfr. il ripor
tato « calendario » dellerilevazioni agricole);
c) calcolando, infine i numeri indici della pro
duzione rilevata dall'inizio della campagna agraria
(o dell'anno solare) a tutto il mese considerato,
assumendo come. base gli analoghi dati di un pe-

I)' Cfr. BENEDETTO' BARBERI La produzione agricola e
industriale italiana, nel- 1922-33~··in«Rivistaita1iana di
Scienze economiche ». gennaio-febbraio 1935~XIII.

riodo ·prefissato. Per quanto precede, l'indice
cumulativo plurimensile consente di conoscere,' in
ogni mese dell'anno, la variazione della produzione
agricola rilevata a tutto il mese considerato, rispetto
all'analoga produzione del corrispondente periodo
base. Se' ne inferisce che al termine della cam
pagna agraria..l'indice cumulativo coincide (a meno
di approssimazioni dipendenti dalla ponderazione)
con l'ordinario indice annuale della produzione
agricola.

I, brevi accenni che precedono valgono a por
gere, in concreto, un'idea della natura e del signi
ficato della elaborazione di cui trattasi, della quale
sarebbe superfluo rilevarne l'interesse anche e, so
prattutto, pratico.

tSÈ doveroso aggiungere che l'idea medesima della
costruzione del nuovo indice .è stata prospettata
dal.dott, ALESSANDRO MOLINARI,'Direttore generale
dell'Istituto, al quale si deve ancora l'impostazione
concettuale dei problemi metodologici connessi
con l'elaborazione. DIteriori indagini ed esperienze
varranno a confermare se il principio che sta a
fondamento del calcolo sia meritevole di essere
ritenuto e se l'indice di fatto risponda agli scopi
pratici. che ne hanno determinato lo studio.

Parallelamente all'azione intesa a promuovere o
curare la rilevazionedei dati diretti di produzione,
l'Istituto ha provveduto ad assolvere analoghi com
piti per quanto riguarda ·la rilevazione del com
plesso di altri elementi atti a caratterizzare il ritmo
di svolgimento dell'attività economica, particolar
mente nel settore industriale e commerciale. 'Nei
riguardi. dell'attività industriale, la raccolta e la
elaborazione di queste notizie. complementari sono
state, informate ai .principi fissati dalla Convenzione
per le statistiche economiche, firmata a Ginevra il
14 dicembre 1928 e resa da noi obbligatoria per
effetto della legge 9 gennaio 1931, n. 153. Gli ele
menti di cui consta il complesso di elaborazioni in
questione, risultano da apposito prospetto pubbli
cato nel «Bollettino mensile di Statistica» dell'L
stituto, sotto il titolo: Altri indici-della produzione e
dell'attività. industriale. In altra . parte dello stesso
Bollettino, più analitiche descrizioni di taluni
importanti aspetti. dell'attivitàindustriale (coeffi
cienti di attività edi utilizzazione del macchinario
delle industrie tessili, occupazione operaia, ammon
tare dei salari. e delle ore di lavoro eseguite, ecc.)
completano il. quadro .. delle .caratteristiche dina
miche dei fenomeni .cui si riferiscono.
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La rilevazione del movimento commerciale con
t estero e della navigazione, è stata iniziata dal
l'Istituto col l° agosto 1935, in seguito al tra
sferimento dei servizi dal Ministero delle Finanze
allo Istituto medesimo, disposto con R. decreto
II luglio 1935. Allo stesso modo di quanto si è
osservato nei confronti di altre rilevazioni in pre
cedenza effettuate da pubbliche Amministrazioni,
cura precipua ed immediata dell'Istituto è stata
quella di rivedere le basi delle statistiche di cui
trattasi, dal punto di vista dei metodi di accerta
mento e dei criteri di raccolta ed elaborazione
delle notizie.

Fra questi miglioramenti, di fondamentale impor
tanza per la statistica in questione, ai fini della
esatta valutazione della natura, del carattere e del
significato degli elementi rilevati, è da menzio
nare il nuovo metodo introdotto per la raccolta
dei dati. Questi, che in precedenza venivano comu
nicati all'organo centrale (Direzione generale delle
Dogane) parzialmente elaborati dai diversi uffici
doganali, attualmente sono rimessi all'Istituto su
apposite schede, nella loro forma grezza. Tutte le
operazioni di spoglio ed elaborazione vengono
pertanto compiute al centro dall'Istituto, con cri
teri uniformi: di guisa che questo, per ogni ope
razione doganale compiuta alla periferia, non solo
trovasi nella possibilità di esercitare il necessario
controllo tecnico, ma è in grado di disporre, men
silmente, di dati sufficientemente analitici - nei
limiti s'intende della discriminazione operata nelle
tariffe doganali - così da poter soddisfare ad ogni
eventuale esigenza delle pubbliche Amministra
zioni e degli stessi privati studiosi.

Per tal guisa ed attraverso la razionale utiliz
zazione della propria attrezzatura tecnica, la pub
blicazione dei dati mensili nei fascicoli « Stati
stica del commercio speciale di importazione e di
esportazione » (effettuata dall'antico organo rile
vatore a distanza di circa 45 giorni dal mese cui si
riferivano) è stata senza indugio accelerata dall'I
stituto così da renderli disponibili entro un assai
più breve intervallo. Il medesimo è da dire dei
volumi annuali sul Movimento commerciale del Regno
d'Italia pei quali è già in corso di stampa a cura
dell'Istituto la pubblicazione dei dati del 1934 e
del 1935, quando ancora da parte delle Direzione
generale delle Dogane, presso il Ministero delle
Finanze, si sta provvedendo alla pubblicazione del
volume relativo all'anno 1933.

1°9

Unitamente alla Statistica del commercio, col
l° luglio 1935 anche quella del Movimento della
Navigazione è stata trasferita all'Istituto, il quale,
in questo primo periodo, ha dovuto procedere al
riordinamento del voluminoso materiale statistico,
relativo agli anni arretrati - 1933 e 1934 - per
accelerarne la pubblicazione.

Con tale ordinamento l'analisi del movimento
complessivo della navigazione marittima del Regno
e quello particolare ad ogni punto di approdo delle
coste nazionali, ha ricevuto anch'essa assetto razio
nale e definitivo, in guisa da renderla ancora più
aderente alle esigenze della rilevazione. Così, per
tacere dei notevoli miglioramenti anche dal punto
di vista editoriale, alla esposizione del traffico mer
cantile dei porti nazionali è stata aggiunta (a par
tire dal volume per l'anno 1933) l'analisi del movi
mento della navigazione marittima di ciascun porto
o punto di approdo delle nostre Colonie africane,
con particolare distinzione delle principali vie
marittime del traffico coloniale.

Poichè anche la rilevazione statistica del traf
fico mercantile, mercè la rapida azione dell'Isti
tuto' trovasi ormai stabilita sopra solide basi,
è allo studio la possibilità di pubblicare, in appen
dice al movimento mensile del commercio con
l'estero, l'analisi mensile del movimento comples
sivo della navigazione marittima del Regno, con
riferimento alle principali rotte del traffico mon
diale ed alla partecipazione della bandiera estera,
nonchè il movimento marittimo particolare ad
ogni punto di approdo del nostro litorale. Così sarà
dato di osservare in un unico volume e con inte
grale visione d'insieme, l'andamento di due vitali
settori dell'economia nazionale.

L'Istituto, pur costretto, in questa prima fase
di avviamento delle statistiche del commercio
estero, a contenere la propria attività nell'ambito
della riorganizzazione delle complesse operazioni
di rilevamento dei dati, non ha ritenuto di sopras
sedere all'inizio di particolari elaborazioni intese a
mettere in rilievo talune più specifiche caratteri
stiche dei nostri traffici con l'estero. In questo
ordine sono da porre le elaborazioni concernenti il
commercio estero dei principali prodotti interessanti
t agricoltura, i cui risultati vengono pubblicati nel
«Bollettino mensile di Statistica agraria e forestale».
Nell'indagine in questione, la struttura degli scambi
con l'estero, relativamente ai prodotti menzionati,
trovasi delineata nei suoi molteplici aspetti: l° della



PARTE I - IL PRIMO DECENNALE110

destinazione dei prodotti ad uso alimentare o per
uso diverso da quello alimentare; 2° dell'origine
naturale-vegetale e animale - dei prodotti mede
simi; 3° del grado di lavorazione: prodotti non
lavorati o semplicemente preparati, semilavorati,
lavorati. Inoltre vengono precipuamente considerate
le materie fertilizzanti e le macchine e strumenti
agricoli. Un complesso di indici, con base
1933= IOO, determinati sul valore degli scambi,
completano la descrizione del fenomeno.

Più ampie elaborazioni, per tutto il sistema delle
merci oggetto dei traffici con l'estero, sono in corso
di attuazione, in vista di sintetizzare in un duplice
sistema di indici dei prezzi e indici -di quantità, le
variazioni nel tempo, delle caratteristiche strutturali
del commercio di importazione edi esportazione,
del nostro Paese.

Direttamente connesse con le rilevazioni dei
dati della produzione e del commercio, sono da
considerare le rilevazioni delle scorte di merci esi
stenti nei magazzini generali, nei punti franchi,
negli ammassi collettivi ed in altri depositi (molini,
fabbriche, raffinerie, ecc.), iniziate dall'Istituto nel
1934. Non è qui d'uopo mettere in luce l'importanza
di queste rilevazioni tanto dal punto di vista scien
tifico, quanto - e più - sotto l'aspetto pratico. La
serie delle notizie raccolte, con riferimento alla
consistenza delle scorte a fine anno per il periodo
dal 1930 al 1933 ed a fine di ciascun mese, a partire
dal luglio 1934 costituisce nel nostro Paese una
documentazione senza precedenti (ove si tolgano
le giacenze- nei principali depositi doganali per il
passato rilevate dal Ministero delle Finanze) di un
fenomeno di così vitale interesse, quale è quello che
le rilevazioni hanno per oggetto. È quasi superfluo
aggiungere che questa indagine è suscettibile di
ulteriori perfezionamenti già presi in considera
zione dagli organi competenti dell'Istituto. Ed il
medesimo vale nei riguardi dell'altra indagine
sulla disponibilità dei consumi alimentari, prece
dentemente menzionata.

Anche nel vasto e delicato settore delle Sta
tistiche bancarie e delle statistiche del mercato
monetario e finanziario, in genere, l'azione dell' Isti
tuto -ha dovuto svolgersi col duplice intento di pro
muovere la raccolta, la elaborazione e la pubblica
zione di notizie, da parte delle organizzazioni del
credito e della previdenza; di assolvere, coi propri
mezzi, analoghi compiti, particolarmente allo scopo

di sintetizzare gli elementi rilevati dalle diverse asso,
ciazioni. Tra le molte iniziative prese al riguardo,
qui basti menzionare -in particolare, la grande rile
vazione concernente la situazione delle principali
voci di bilancio della quasi totalità degli Istituti
bancari del Paese. Questa rilevazione che si estende
a quasi tutte - e comunque alle più importanti 
caratteristiche della situazione attiva e passiva
delle aziende aventi per oggetto l'esercizio del cre
dito e del risparmio costituisce invero una rassegna
senza precedenti delle condizioni finanziarie dell'or
ganismo bancario del nostro Paese. I dati rilevati
concernono: IO le società ordinarie 'per azioni
aventi per oggetto l'esercizio del credito; 20 le
banche cooperative popolari; 3° le casse ordinarie
di risparmio; 40 gli istituti di credito di diritto
pubblico; 5° le casse rurali. È quasi superfluo rile
vare il preminente interesse di queste notizie rac
colte dall'Istituto, nell'attuale orientamento della
azione politica del Governo nazionale, che trova
la sua concreta espressione nell'attività del 'Comi
tato ministeriale per la vigilanza del credito e del
risparmio.

Per quanto riguarda, infine, il complesso e deli
cato settore delle statistiche salariali e dei redditi,
purtroppo l'attività dell'Istituto in questo primo
decennio di vita, non ha potuto svolgersi nelle
forme e nei modi per tanti rispetti desiderabili
ed auspicati dagli studiosi. Le considerazioni accen
nate trattando delle statistiche industriali e com
merciali, valgono in gran parte a dar conto della
situazione di fatto prospettata in ordine alle rile
vazioni di cui ora è questione. Comunque- pur
vincolato dalla scarsità e insufficienza del mate
riale disponibile per una adeguata elaborazione di
un sistema di indici sintetici dei salari nell'agri
coltura, nell'industria e nel commercio, l'Istituto
non ha mancato di portare una qualche luce sull'an
damento del fenomeno di cui trattasi. A questo
fine rispondono: IO la rilevazione dei salari orari
corrisposti nelle diverse provincie e zone agrarie
del Regno, .ai braccianti e giornalieri agricoli
(uomini, donne, ragazzi); 2° la elaborazione di un
indice dei guadagni orari degli operai dell'industria,
effettuata in base alle risultanze della nota rile
vazione sull'attività industriale, compiuta dalla
Confederazione fascista' degli Industriali. Nello
stesso ordine di rilevazioni giova poi segnalare: à) 'la
raccolta dei dati sui, salari medi orari corrisposti
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ad alcune categorie di operai occupati nelle opere
pubbliche in 18 principali città, della Peniso
la; b) quella sui salari orari e settimanali, cor
risposti agli operai occupati in alcune principali
categorie d'industria in 9 principali città. Questa
ultima rilevazione è stata avviata sin dal 1929
per corrispondere ad analogo voto formulato a
suo tempo dall'Ufficio Internazionale del Lavoro
(B. I. T.) di Ginevra.

Come risulta da quanto precede, pur costretto
ad attendere più propizie circostanze, che consen
tano di stabilire nel nostro Paese un complesso
di rilevazioni sui salari paragonabili - per la
ricchezza e attendibilità dei dati e per la razionale
impostazione metodologica delle elaborazioni - a
quelle già avviate per altri settori economici, l'Isti
tuto centrale di Statistica è stato tuttavia lungi dal
disinteressarsi del vitale problema di cui è questione.
Alle rilevazioni menzionate sono poi da aggiungere
le due fondamentali indagini da esso promosse allo
scopo di documentare le vicende dei salari nella
agricoltura e degli stipendi dei pubblici impiegati,
dal periodo prebellico a quello odierno. L'indagine
sulle vicende dei salari corrisposti ai braccianti e
giornalieri agricoli trae la sua ragione dalla neces
sità di colmare la grave lacuna sussistente nel
campo delle statistiche salariali agricole per il perio
do anteriore alla creazione dell'Istituto. All'uopo
si imponeva la necessità di raccogliere, coordinare
e presentare in forma sufficientemente elaborata
lo scarso frammentario materiale esistente nel
nostro Paese, e di integrare le notizie mediante
adeguate minute indagini particolarmente nei
riguardi delle zone agricole e degli anni più man
chevoli in fatto di ricerche in materia. Il vasto e
delicato compito affidato dall'Istituto alla prof.ssa
P~OLA MARIA ARCAR! è stato condotto a termine nel
corso di quest'ultimo triennio, I risultati esposti
e illustrati nel volume XXXVI degli « Annali di
Statistica», serie VI (P. M. ARCARI: Le variazioni
dei salari agricoli in Italia dalla fondazione del Regno
al 1933. Roma, 1936), costituiscono un contri
buto di primo, ordine per la conoscenza di un così
fondamentale problema, come è quello delle
vicende del potere di acquisto di una massa non
trascurabile della nostra gente rurale.

Tale 'Scopo essenzialmente pratico, trovasi con
seguito attraverso la notevole ampiezza data nel
volume, alla esposizione del materiale grezzo rile
vato ed alla critica delle fonti, sempre condotta

III

con vigile senso di obbiettività. L'ampia materia
trattata concerne i salari corrisposti nelle diverse
epoche considerate, per lavori ordinari e per lavori
straordinari o speciali, sia agli uomini che alle
donne ed ai ragazzi. Nei limiti consentiti dalla
disponibilità di notizie attendibili, le retribuzioni
vengono sistematicamente discriminate anche in
rapporto alla quantità e qualità di lavoro, così da
mettere in evidenza per un verso la dinamica dei
salari-orari e per altro verso quella dei salari gior
nalieri, nelle diverse forme di lavoro agricolo.
All'esposizione degli elementi raccolti con riferi
mento ai Compartimenti del Regno, alle diverse
Provincie ed alle località o zone agrarie più carat
teristiche, fa seguito, per il periodo più recente,
un'accurata indagine sulle caratteristiche salariali
risultanti attraverso la considerazione dei contratti
collettivi di lavoro. Allo scopo di porgere, infine,
almeno le grandi linee dell'evoluzione dei salari
attraverso il tempo, gli elementi di più sicura atten
dibilità ed omogeneità, sono stati opportunamente
sintetizzati così da ricavarne per il periodo 1905
1933 un complesso di numeri indici, con base il
biennio 1913-1914, dai quali per la prima volta
risultano documentate le vicende del potere d'acqui
sto dei salariati agricoli in questo primo scorcio del
secolo. Per tal guisa, attraverso l'ampiezza della
ricerca, la consapevole utilizzazione del materiale
disponibile, la rigorosità del metodo seguito nella
esposizione e nella elaborazione dei dati, e la stessa
efficace illustrazione dei risultati, l'indagine viene
a costituire, come si è accennato, una preziosa ed
abbondante materia di studio e di critica.

L'ampia analisi della dinamica del trattamento
economico dei pubblici impiegati dal periodo prebel
lico a quello odierno risponde anch'essa ad esigenze
di ordine scientifico e pratico a troppe riprese
rilevate dagli studiosi perchè qui valga metter-
ne in evidenza il significato. L'origine per così
dire prossima dell' indagine, va ricercata nella
documentazione promossa dal Presidente dell'Isti
tuto in occasione delle trattative avvenute nel 1927
tra l'Italia e l'America per la regolamentazione dei
nostri debiti di guerra. La categoria dei pubblici
dipendenti, per l'importanza numerica che la
caratterizza e la vasta gamma della sua distribu
zione gerarchica - dai gradi più elevati dell'am
ministrazione a quelli medi ed ai minimi del perso
nale subalterno ed operaio - riassume e rappresenta
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posito volume (BENEDETTO BARBERI, La dinamica del
trattamento economico deipubblici impiegati nel perio
do 1913-1931) che costituisce il primo della serie di
studi promossi dalla menzionata Scuola di Sta
tistica.

Come è stato premesso all' inizio di questa ras
segna delle principali rilevazioni e indagini di
carattere continuativo, o comunque intese a docu
mentare l'andamento nel tempo, dei fenomeni eco
nomici più importanti, l'attività dell'Istituto non
può dirsi nè esaurita nè compendiata nei soli
aspetti qui esplicitamente considerati.

La molteplicità e varietà delle notizie raccolte
dalle diverse fonti (spesso attraverso una non age
vole opera di persuasione perchè esse fossero por
tate a conoscenza di una più vasta cerchia di pub
blico), accuratamente vagliate nei criteri di accer
tamento, ed opportunamente elaborate così da
accrescerne l'interesse, trovasi documentata nelle
pubblicazioni periodiche - mensili e annuali 
portate dall'Istituto ad una perfezione ampiamente
riconosciuta dagli studiosi e da quanti ad esse
attingono elementi di fatto altra volta praticamente,
quando non assolutamente, inattingibili nella nostra
letteratura statistica.
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in certa guisa, tutta la grande categoria, delle
classi medie della popolazione .italiana. A questo
titolo i dati sulle condizioni economiche deipub
blici impiegati assumevano nella documentazione
significato di gran lunga più comprensivo di quello,
in se stesso pur importante, della specifica cate
goria cui si riferivano. L'interesse dei risultati
ottenuti e l'utilità di mettere in più viva luce le
vicende del trattamento nei singoli. anni dal 1913
in poi, determinarono .l'estensione della indagine
al periodo 1913-1931. In essa il problema è stato
esaminato essenzialmente sotto il duplice punto
di vista: a) delle caratteristiche dinamiche del trat-
tamento nominale e reale dei diversi gradi gerar
chici, attraverso il tempo; b) della variabilità del
trattamento medesimo sia tra i diversi gradi di cia
scuna categoria di personale - civile, militare, del
la magistratura, insegnante, dell'Amministrazione
ferroviaria - sia sotto il punto di vista della varia
bilità sussistente nel trattamento corrisposto per
gradi uguali nelle differenti categorie d'impiego. I
risultati dell'indagine di cui è questione, per .accordi
intervenuti tra l'Istituto centrale di Statistica e la
Scuola di Statistica della R. Università di Roma,
sono stati pubblicati da quest'ultima nel 1936 in ap-

STATISTICHE CULTURALI, SANITARIE E VARIE;

STATISTICHE RETROSPETTIVE E STORICHE

Parte delle rilevazioni statistiche raccolte in
questo gruppo (statistiche culturali, sanitarie e.
varie), costituiscono sostanzialmente il prosegui
mento di analoghe indagini a St10 tempo avviate
dalla cessata Direzione .generale della Statistica.
In verità conviene però subito aggiungere che le
rilevazioni in questione, preesistenti alla creazione
dell'Istituto, risalgono presso che tutte al periodo
precedente alla guerra mondiale, di guisa che un
non ·breve intervallo. di ,tempo separa le antiche
dalle nuove indagini. Ove si ponga mente all'im
portanza delle' notizie che ne costituiscono l'oggetto,
è agevole riconoscere l'opportunità dell'opera ri
presa in questo campo dall'Istituto centrale di
Statistica, in collaborazione con gli Enti inte
ressati.

Per quanto riguarda le statistiche di carattere
culturale, qui basti accennare al triplice ordine di
rilevazioni aventi per oggetto: a) l'istruzione ele-
.mentare, media e superiore, con riferimento agli
anni scolastici 1926-27, e 1931-32; b) la produ
zione libraria italiana negli anni 1928, 1929 e
1930; è) alcune manifestazioni culturali italiane (bi
blioteche, archivi, cinematografia, radiofonia, ecc.)
nel periodo 1926-1930.

Nel campo delle statistiche sanitarie giova se
gnalare, fra altre: a) l'indagine sulle malattie men
tali in Italia, effettuata in base alle notizie raccolte
sugli alienati presenti nei luoghi di cura al IO

gennaio 1926; b) l'indagine sulla morbosità per
malattie mentali; c) la statistica degli ospedali e
degli istituti pubblici e privati di assistenza sa
nitaria' ospitalieranell'anno I932-XI.

Tra le statistiche varie conviene qui solo ricor
dare quelle sulle elezioni generali politiche per
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la XXVIII legislatura (24 marzo 1929-VII) e la
XXIX legislatura (25 marzo 1934-XII), che com
pletano la serie della documentazione dei risultati
delle elezioni politiche avvenute dalla fondazione
del Regno.

Senza precedenti nella letteratura statistica ita
liana risultano invece le indagini di carattere
retrospettivo e storico, promosse dall'Istituto e de
stinate a ricevere ulteriore impulso.

La raccolta e l'esposizione sistematica delle
notizie concernenti l'attività delle scuole e istituti
di istruzione di ogni tipo e grado, risalgono in
Italia presso che alla metà del secolo passato. In
fatti le prime « Notizie statistiche dell'istruzione
elernentarc » relative all'anno scolatico 1856-57,
vennero pubblicate dalla Direzione generale della
Statistica, non ancora italiana, intorno al r860
ed a non molta ,distanza seguirono le statistiche
sullistruzione secondaria e superiore. Ripetute
con notevole regolarità fino ai primissimi anni
'del nuovo secolo, le rilevazioni di cui trattasi
per circostanze di ordine vario, vennero presto
trascurate e infine quasi del tutto abbandonate.
Raccogliendo l'eredità della cessata Direzione
generale, l'Istituto centrale di Statistica non po
teva non richiamarsi prontamente alle prime tra
dizioni di quell'organo, raccogliendo le sparse
fila dell'attività da tempo interrotte. Ciò tanto più
in quanto proprio sul finire del r927 l'Istituto
internazionale di Statistica, accogliendo nel Con
gresso del Cairo il programma tracciato dalla Com
missione mista dell'Istituto internazionale della
Cooperazione intellettuale, faceva voti che fossero

riprese e condotte con criteri uniformi e razionali,
le rilevazioni statistiche concernenti le più im
portanti manifestazioni della vita intellettuale
dei vari paesi. L'Istituto seguendo perciò le
linee tracciate nel menzionato programma 
alla cui elaborazione aveva portato il pro
prio concorso per mezzo dell'attività svolta dal
proprio Presidente in seno alla menzionata
Commissione mista disponeva senza indu
gio il concreto piano delle rilevazioni intellet
tuali e culturali. Le indagini sopra ricordate,
costituiscono la prima messa in opera del pro
gramma, comprendente un complesso di rileva
210n1 da effettuarsi ad intervalli quinquennali,
salvo più sommarie notizie da raccogliere negli
.111n1 intermedi.
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I dati riguardanti l'istruzione elementare, for
mano oggetto di apposito volume degli '«Annali di
Statistica » (cfr. Statistica dell' Istruzione elemen
tare nell' anno scolastico 1926 -27 « Annali di Sta
tistica », serie VI, vol. XI, Roma 1931-IX)+ In
esso trovansi per la prima volta raccolti ed ela
borati in forma sistematica gli elementi atti a
mettere in luce i problemi di maggiore interesse
concernenti l'insegnamento primario del nostro
Paese. L'indagine comprende tre parti: la prima
dedicata all'analfabetismo, la seconda agli asili
infantili e la terza alle scuole elementari pubbliche
e private. Opportuni richiami sull'ordinamento
scolastico e le disposizioni di legge sull'insegna
mento nei diversi ordini, completano la vasta ras
segna della situazione della scuola primaria nel
quadro dell'ordinamento scolastico nazionale.

L'analoga rilevazione sull'istruzione media tro
vasi riassunta in due volumi degli « Annali di Sta
stica.)) Nel primo (cfr. Statistica dell'istruzione
media nel!' anno scolastico 1926-27+ « Annali di
Statistica », serie VI, vol. XII, Roma 1931 --X)
vengono considerate solo le scuole medie - pub
bliche e private - nelle quali s'impartisce l'inse
gnamento classico, scientifico, tecnico o magistrale.
Nel secondo volume (cfr. Statistica dell'istruzione
media speciale e dell' istruzione artistica. « Annali
di Statistica », serie VI, vol. XIII, Roma 1932-X)
vengono considerate tutte le altre scuole secon
darie - industriali, commerciali, agrarie, nautiche,
cl'arte, di belle arti e musicali - di carattere preci
puamente professionale. Tra i dati di particolare
importanza raccolti nei due volumi giova rnen
zionare quelli sulla distribuzione della popolazione
scolastica per anni di corso, per sesso e per
Compartimenti geografici, nonchè i risultati del
l'attività dei discenti. A questi elementi essenziali
di una statistica scolastica si aggiungono altre no
tizie sugli insegnanti, sulla diffusione delle biblio
teche scolastiche, sull'insegnamento religioso e
delle lingue estere, sulle tasse scolastiche, i gabi
netti scientifici, le fondazioni e casse scolastiche
e la situazione finanziaria dei diversi istituti.
Un'ampia esposizione dell'ordinamento giuridico
amministrativo vigente nell'anno scolastico con
siderato, consente infine di delineare i risultati
della rilevazione nel quadro della grande riforma
dell'insegnamento medio effettuata nel r923.

Quanto alla statistica dell'istruzione superiore
(cfr. Statistica dell' istruzione superiore nell' anno
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accademico 1926-27. « Annali di Statistica », serie
VI, vol.. XIV, Roma 1933-XI), per l'ampiezza
di svolgimento che la caratterizza costituisce una
ricerca del tutto nuova e veramente completa ri
spetto a quelle in precedenza compiute nel grado
di insegnamento che ha per oggetto. Alle parti
colareggiate notizie sul personale insegnante, sugli
studenti, sui laureati e diplomati e sui. risultati
degli esami di Stato per l'abilitazione professio
nale, precede, nel volume, un'ampia ed esauriente
esposizione del complesso ordinamento della istru
zione superiore, destinata a divulgare in Italia ed
all'estero la conoscenza de1 nostro ordinamento
universitario,

A norma del menzionato' programma di attua
zione delle statistiche intellettuali, le rilevazioni
concernenti l'istruzione, sono state ripetute con
riferimento all'anno scolastico 1931-32. I due
nuovi volumi finora pubblicati in materia riguar
dano l'istruzione elementare e quella universi
taria. L'esperienza della precedente indagine 
la prima eseguita dall'Istituto centrale di Stati
stica nel settore di cui è questione - non è stata
senza frutto in ordine alla più razionale distribu
zione della materia trattata. Intanto, riprendendo
l'antica tradizione, le nuove risultanze anzichè negli
« Annali di Statistica » sono state pubblicate in
ap.posita serie. di "volumi sulle «Statistiche intellet
tuali». I nuovi dati raccolti sull'istruzione primaria
(cfr. Statistica dell'istruzione elementare per gli
anni scolastici dal 1927-28 al 1931-32, VoL 9
delle « Statistiche intellettuali », Roma 1936-X IV)
pur elaborati sostanzialmente e per esigenze di
comparabilità, secondo: gli stessi criteri della pre
cedente indagine, consentono di analizzare il mo
vimento nel tempo, dei fenomeni trattati, per la
intera successione degli anni scolastici dal 1926-
1927 al 1931-32.

Il 'volume dedicato agli studenti iscritti nelle
Università e negli Istituti superiori (cfr. Indagine
sugli studenti iscritti nelle Università e negli Isti
tuti superiori nell'anno accademico 1931-32, « Stati
stiche intellettuali», vol. 13, Roma 1936-X1V),
curato dal prof, M. DE VERGOTTINI, costituisce un
particolare svolgimento della statistica sull'istru
zione superiore. Riservando infatti all'apposito
volume l'esposizione generale dei risultati della
rilevazione, secondo il piano della precedente
statistica relativa all'anno accademico 1926-27,
l'Istituto ha ritenuto opportuno porgere una più

anali tica visione di taluni fondamentali aspetti' del
problema. Attraverso l'elaborazione di notizie
raccolte mediante .apposita scheda di rilevazione,
nel volume di cui trattasi sono state infatti, per la
prima volta, condotte a termine le indagini ~
già tentate per iniziativa del prof. A. NICEFORO
nel 1911-12 - intese ad approfondire le caratte
ristiche della popolazione universitaria particolar
mente in rapporto alla classe sociale a cui appar
tengono gli studenti ed alla loro distribuzione ter
ri toriale in relazione ai luoghi di origine.

La vasta e laboriosa indagine sulla produzione
libraria, italiana, anch'essa originata dal ricordato
voto promosso dall'Istituto internazionale per
la Cooperazione intellettuale, si presenta con ca
ratteristiche del tutto nuove, tra le statistiche na
zionali. Destinata~a lumeggiare un così importante
aspetto dell'attività culturale del nostro Paese,
quale è quello della produzione bibliografica,
l'indagine è stata iniziata dall'Istituto centrale
di Statistica in guisa da porgere la rappresenta
zione fedele ed obbiettiva della posizione tenuta
dal nostro Paese in un settore che così da presso
interessa le sue nobili tradizioni culturali: per
quanto riguarda la raccolta del materiale biblio
grafico, la statistica in questione è stata affidata
all'Istituto italiano del Libro, particolarmente
indicato come organo rilevatore. Le risultanze
dell'indagine trovansi esposte ed analizzate in tre
volumi 'degli « Annali di Statistica» (cfr. Statistica
della produzione _bibliografica italiana nel 1928, -
« Annali di Statistica», serie VI, vol. IX, Roma
1930; Statistica della produzione bibliografica ita
liana nel 1929, « Annali di Statistica», serie VI,
vol. XXVIII, Roma 1931; Statistica della produ
zione libraria italiana nel 1930 « Annali di Stati
stica», serie VI, vol. XXXI. Roma 1933). I libri
e gli opuscoli pubblicati - escluse le pubblica
zioni musicali e quelle periodiche - vengono
considerati in rapporto al luogo di pubblicazione,
all'argomento, alla mole, all'edizione, alla lingua,' ed
a seconda che trattasi di pubblicazioni originali o
di" traduzioni. Un'ampia relazione del Presidente
dell'Istituto italiano del Librò, precede, in ogni
volume, l'esposizione dei dati raccolti, i quali 
non è superfluo accennarlo- attraverso il loro
evidente linguaggio, hanno già contribuito a ret
tificare o smentire non poche malevoli insinua
zioni circa il progresso dell'attività culturale ita
liana nel periodo postbellico.
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Per quanto riguarda, infine, le notizie su alcune
manifestazioni culturali italiane, che completano
la .raccolta degli elementi proposti dal menzionato
Istituto per la cooperazione intellettuale, qui basti
accennare al volume (cfr. Statistica di alcune ma
nifestazioni culturali italiane nel periodo 1926-30,
« Annali di Statistica», serie VI, voI. XV, Roma
1933-XI) ad esse già dedicato dall'Istituto cen
trale di Statistica.

In esso vengono trattati gli argomenti relativi
ai Musei, alle Biblioteche, agli Archivi, ai Cine
matografi, alla Radiofonia, alle Invenzioni ed agli
Esercenti professionali liberali. Come è facile
riconoscere si tratta di notizie concernenti feno
meni che mai per il passato avevano formato og
getto di apposita rilevazione, ovvero pei quali
da lungo tempo erano state abbandonate le inda
gini altre volte curate dalla Direzione generale
della Statistica. "

Di queste, come delle altre statistiche culturali
sopra menzionate, sono in corso di elaborazione
i dati relativi al più recente periodo 1931-32.

Come è stato rilevato trattando della stati
stica del movimento della popolazione, ed in par
ticolare delle cause di morte, cura precipua del
l'Istituto è stata quella di conferire alle elabora
zioni carattere sempre più aderente alla indole dei
fenomeni che i dati rilevati erano in grado di lu
meggiare. L'ampio svolgimento delle elaborazioni
intese a mettere in evidenza le notizie di mag
giore interesse dal punto di vista dei problemi
igienico -sanitari rendeva con" ciò quasi superflue
ulteriori indagini speciali di carattere precipua
mente sanitario. Questa situazione di fatto vale a
render conto dello sviluppo' relativamente mode
sto ricevuto dalle Statistiche sanitarie considerate
come gruppo a sè stante.

Comunque l'Istituto non ha mancato di inte
grare le già copiose notizie. fornite nei ricordati
volumi del movimento della popolazione e delle
cause di morte, raccogliendo ulteriori elementi
atti a vieppiù caratterizzare le condizioni igienico
sanitarie della popolazione ~ italiana.

La prima di queste indagini trae la sua origine
dalla proposta formulata sin dal 1923 dalla Società
freniatica italiana nel suo 1~O Congresso di Roma.
Raccogliendone i voti, l'Istituto si dssumeva il
compito di elaborare il vasto materiale raccolto dal
prof. GUSTAVO MODENA, vice Presidente della men-

115

zionata società, costituito' daoltre 60.000 schede
nosologiche relative ai degenti negli Istituti di
assistenza e di cura per alienati e deficienti. I risul
tati della grande inchiesta, 'sono' stati, pubblicati
dall' Istituto in apposito volume (cfr. ·Le malattie
mentali in Italia, Roma, I928-VI) contenente
un'ampia relazione illustrativa del prof, Gu
STAVO MODENA ed uno sguardo riassuntivo sulle
condizioni e sull'ordinamento degli Ospedali psi
chiatrici in Italia.

Quanto alla indagine statistica sugli Ospedali e
gli altri Istituti pubblici e .privati di assistenza
ospitaliera esistenti in Italia, alla fine del 1932,
essa si riconnette alle analoghe rilevazioni in
precedenza avviate dalla Direzione generale
della Statistica e l'ultima delle quali si riferiva
al 1907.

A venticinque anni di distanza sembrava perciò
opportuno rinnovare l'indagine, 'per conoscere,
almeno nei suoi principali aspetti, lo stato attuale
dell'assistenza ospitaliera in Italia. I risultati sono
stati pubblicati in apposito volume (cfr. Statistica
degli ospedali e degli altri istituti pubblici e privati
di assistenza sanitaria ospitaliera nel!'anno 1932-XI,
Roma 1934-XII) nel quale il problema dell'assi
stenza ospitaliera viene analizzato in rapporto al
numero ed alla distribuzione geografica degli
Istituti ospitalieri, della loro natura giuridica e
del loro carattere specifico, nonchè in relazione
alla consistenza ed al movimento dei ricoverati.

Nel quadro dei servizi tecnici dell' Istituto,
quale trovasi delineato dopo la recente riorganiz
zazione di cui è detto in altra parte di. questo vo
lume, per la prima volta viene ad essere inserito,
con peculiari attribuzioni, uno speciale ufficio di
statistica storica. Per quanto le ragioni che hanno
determinato questo precipuo interessamento del
l'Istituto verso tale genere di indagini risultino
evidenti, non è fuori di luogo accennare alla por
tata scientifica ed al significato concreto della
nuova iniziativa. Nelle indagini di carattere sto
rico - abbiano esse per oggetto le vicende' poli
tiche e sociali di un paese o la evoluzione del
proprio ordine economico e della sua compagine
demografica - devesi manifestamenteritenere di
basilare importanza la precisa e sicura conoscenza
di dati di fatto e quantitativi attinenti ai fenomeni
studiati. Alla luce dei criteri accolti nella sana
storiografia moderna, nessuna notizia, infatti, pur-
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chè riconosciuta certa od almeno assai attendibile,
può essere trascurata dal ricercatore pensoso ve
ramente di ricostruire nella sua integrità e realtà
il processo storico del divenire. Ora, tra questi
dati di fatto --.- preziosi frammenti di una realtà
della quale entrano a costituire l'essenza - sono
senza dubbio da porre quelli che formano materia
del metodo statistico. Sebbene gli strumenti di
cui si vale questa particolare forma di logica
matematica siano di origine e concezione essenzial
mente moderne, non è men vero che la materia
viva di essa - i dati di fatto, quantitativamente
accertabili ed accertati - è venuta assai per tempo
elaborandosi col sorgere e progredire della civiltà
dei popoli. Tipici al riguardo i dati sulla consi
stenza e sul movimento della popolazione, la cui
registrazione ha assunto, talvolta da tempi remoti,
carattere e funzione di dovere religioso e sociale.
Ma anche nell'ambito dei fenomeni economici e
sociali. non mancano esempi di precisi riferimenti
a determinate condizioni di fatto.

Senza voler risalire molto indietro nei secoli,
non è chi non veda l'opportunità e la necessità di
portare una qualche luce di elementi positivi nella
conoscenza delle cause e degli effetti che hanno

.determinato e seguito l'affermarsi della struttura
economica e sociale degli Stati, dall'ultimo scorcio
del secolo XVIII all'epoca attuale. È tutto il pe
riodo che segna il sorgere e l'affermarsi del sistema
liberale capitalistico nei paesi di civiltà occiden
tale; il periodo della rivoluzione industriale e
della potenza meccanica, del quale gli anni se
guenti alla guerra mondiale hanno segnato il ter
mine e lo sfacelo, premessa di un ordine nuovo.
Lo studio di un'epoca così ricca di eventi da ana
lizzare e meditare, in molti paesi da tempo è stato
avviato con dovizia di mezzi e serietà di propositi,
attraverso un'accurata ricerca delle fonti stati
stiche e della elaborazione .del materiale documen
tario. Quanto ai risultati, talune pubblicazioni
particolarmente americane e tedesche, ben note
agli studiosi, valgono a dimostrare quale efficace
contributo possa attendersi la ricerca storica, anche
agli effetti della revisione di non pochi affrettati
giudizi sulle vicende passate. Purtroppo da noi,
all'infuori di sporadici e parziali tentativi compiuti
nel campo demografico, questo genere di inda
gini è stato finora pressochè ignorato dagli stu
diosi. E non è il caso di tacere come il fertile campo
di queste ricerche storico -statistiche riguardanti

la vita degli stati della .Penisola nel periodo ante
riore all'unificazione, abbia invece attirato l'atten
zione di non pochi indagatori stranieri. Dinanzi
a questa situazione di fatto, le cui conseguenze in
ordine al prestigio ed all'indipendenza della cul
tura italiana, sono facili a concepirsi, l'iniziativa
dell'Istituto di dar vita ad un piano organico di
ricerche storico-statistiche o quanto meno di in
dagini statistiche retrospettive, non poteva ve
nire più tempestiva ed opportuna.

Vero è che il disegno di addivenire a questa
nuova forma di attività, già trovasi adombrato in
talune realizzazioni dell'Istituto delle quali si è
avuto occasione di trattare. L'ampia indagine sulla
dinamica dei prezzi delle merci dal 1870 al 1929,
da esso promossa e riportata nel citato volume
degli « Annali di Statistica » e quella sulla dinamica
dei salari agricoli della fondazione del Regno al
1933, della quale si è pure detto, costituiscono in
fatti due saggi di non poco interesse, ai fini della
conoscenza positiva dello svolgimento dei feno
meni che esse hanno per oggetto.

D'altra parte, un ulteriore contributo alle in
dagini di indole storico -statistica viene presen
tato dall'Istituto in questo stesso volume, col
saggio di statistiche napoleoniche del prof. UGO

GIUSTI, riportato in appendice alla parte dedicata
all' attività statistica degli stati italiani dalla metà
del secolo XVIII alla formazione del Regno. Que
st'ultima memoria costituisce a sua volta un no
tevole contributo ad un secondo ordine di inda
gini - più propriamente di carattere esegetico e
storico - intese ad approfondire la conoscenza
delle fonti statistiche, dei metodi seguiti nel pas
sato per la raccolta delle notizie, nonchè delle
caratteristiche funzionali degli organi rilevatori e
della loro evoluzione attraverso il tempo.

Ancor più nel vivo di questo particolare aspetto
del problema delle statistiche .storiche, viene a porsi
l'altra indagine del prof, U. GIUSTI su La statistica
locale in Italia dagli inizi del secolo XIX ai nostrigior
ni, del pari riportata in altra parte di questo volume.
Un giudizio su l'importanza e l'utilità di queste
ricerche, destinate a sottrarre alla distruzione e
soprattutto a togliere dall'oblio unmateriale sotto
ogni riguardo prezioso e finora scarsamente o
per nulla sfruttato dagli storici italiani, e dagli
studiosi dei diversi problemi demografici, econo
mici e sociali che interessano il nostro paese,
potrà formularsi con cognizione di causa alla
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stregua dei risultati che esse saranno in grado di
porgere. Ma che esso debba presentarsi sotto
ogni riguardo affermativo; può già desumersi
dalla favorevole accoglienza trovata nel mondo
degli studiosi; dai saggi finora compiuti e dei
quali si è fatto menzione nelle pagine che precedono.

ATTIVITÀ DELLtIsTITUTO

IN ORDINE AL CONTROLLO ED AL COORDINAMENTO

DELLE RILEVAZIONI STATISTICHE

Le rilevazioni e le indagini nelle quali si tra
duce in concreto l'attività dell'Jstituto nel suo
primo decennio di vita; traggono in non piccola
parte il loro fondamento di esattezza e possibilità
nella concomitante azione svolta dall'Tsrituto in
un settore per il passato tutt'altro che sensibile 
è d'uopo riconoscerlo - alle esigenze delle inda
gini statistiche. È questo il settore degli organi
periferici - comunali e provinciali - ai quali
trovansi affidate per disposizioni legislative, le più
delicate ed importanti funzioni di accertamento
dei fatti che costituiscono il fondamento delle rile
vazioni statistiche. Ai fini che qui interessano può
essere sufficiente accennare all'azione svolta dal
l'Istituto: l° per la riorganizzazione dei servizi
anagrafici comunali; 2° per la pubblicazione dei
bollettini statistici da parte dei diversi Comuni;
3° per la coordinazione dei compiti statistici di
pertinenza dei Consigli provinciali dell'Economia
corporativa.

Quanto ai Servizi anagrafici comunali, non senza
fondamento può affermarsi .che al momento della
creazione dellIstituto centrale di Statistica, il
vecchio regolamento del ~per la formazione e la
tenuta del Registro della popolazione stabile, fosse
presso che ignorat'o in gran numero di Comuni
e nei rimanenti; solo in minima parte osservato.
Non è qui il caso di indugiarsi sulle cause del
completo decadimento dell'importante servizio;
nelle quali non hanno piccola parte per un verso
I'indeterrninatezza degli obblighi sanciti per le
Autorità comunali; e per altro verso I'incompren
sione delle Amministrazioni nei riguardi del
servizio, confinato tra le ultime cure degli uffici
municipali.

A questo stato di cose; debitamente accertato
mediante apposita e laboriosa inchiesta; doveva
porre senza indugio termine I'Tstituto centrale di
Statistica. E poichè il male; da troppo lungo tempo
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risultava radicato negli organi periferici perchè
un semplice; seppure energico richiamo; fosse stato
sufficiente ad eliminarlo, J'Istituto non ristette
dall'attingere forza al suo operare; attraverso il
diretto intervento del Capo del Governo.

Venuto in chiaro che molti inconvenienti lamen
tati - a prescindere da quelli determinati dalla
colpevole negligenza deglì organi locali - trae
vano motivo dalle lacune del menzionato regola
mento del 190I; la questione venne avviata a solu
zione attraverso I'elaborazione di un nuovo; più
organico ed esplicito Regolamento, approvato con
R. decreto 2 dicembre 1929; n. 2132. Allo scopo
di definire senza possibilità di equivoci la posizione
dell'Istituto nei confronti del problema in questione,
1t alta vigilanza su.lla regolare tenuta dei registrì
di popolazione veniva affidata al Ministero dell Tn
terno e all' Istituto centrale di Statistica; con la
norma che quest'ultimo riferisse direttamente al
Capo del Governo su gli accertamenti che; nello
svolgimento della sua funzione di alta vigilanza;
avesse occasione di fare nei riguardi della tenuta
dei registri predetti. Per tal guisa i servizi anagra
fici che da oltre un sessantennio si trascinavano
nel deplorevole stato di abbandono rilevato; attra
verso l'energica opera prontamente e perseverante
mente intrapresa dall' Istituto; potevano restituirsi
ai fondamentali compiti che ne avevano determi
nato l'istituzione.

Allo stato attuale il vasto materiale anagrafico
dei Comuni, grandi e piccoli, può ritenersi presso
che integralmente sistemato, così da porgere la
reale espressione dello stato della popolazione delle
rispettive circoscrizioni territoriali. I due censi
menti generali della popolazione del Regno; com
piuti dopo I' applicazione del ricordato regolamento,
hanno per così dire rappresentato un rigoroso col
laudo dell'organizzazione anagrafica; destinata ad
essere ulteriormente perfezionata, mercè la vigile
opera dell'Ispettorato statistico all'uopo costituito
presso I'Istituto.

Tra le altre nuzratrve dell' Istituto centrale
di Statistica; intese a rendere viva e operante negli
organi comunali quella che potrebbe dirsi - ed
è stata detta - la coscienza statistica; occupa un
posto notevole ttimpulso dato alle compilazioni dei
Bollettini statistici mensili, da parte di quegli Enti.
L'interesse e I'importanza di queste pubblicazioni,
non solo dal punto di vista dell'illustrazione delle



Non diversamente è da dire per quanto ri
guarda le Relazioni statistiche annuali ed i Bollet
tini statistici mensili dei Consigli provinciali del
l'Economia corporativa. È noto che questi Enti,
succeduti alle antiche Camere di Commercio ed
Arti - che più tardi mutarono la denominazione
in Camere di Commercio e Industria - sono
tenuti da precise disposizioni di legge a compilare
una relazione annuale sulle condizioni del terri
torio di loro giurisdizione, dal punto di vista gene
rale e particolarmente economico. Il carattere di
documentazione statistica per una tale relazione
trovasi già delineato nella legge 6 luglio 1862, la
quale stabiliva che « le Camere di Commercio ed
Arti faranno e pubblicheranno annualmente una
relazione al Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio, sopra la statistica e l'andamento
del commercio e delle arti del loro distretto »,

Per venire al periodo immediatamente precedente
alla creazione dell'Istituto centrale di Statistica,
basta poi ricordare, a conferma del compito affi
dato agli Enti di cui trattasi, il disposto del R. de
creto 8 maggio 1924, n.750, nel quale trovansi già
sostanzialmente fissate le norme che negli. anni
successivi regoleranno i rapporti tra l'Istituto cen
trale di Statistica ed i Consigli dell'Economia:
« Le Camere di Commercio - così nel decreto
citato - funzionano da osservatori del movimento
delle industrie e del traffico, raccogliendo ed ela
borando notizie e dati relativi all'industria ed al
commercio nel proprio distretto; inviano annual
mente non oltre il 30 giugno, al Ministero del
I'Economia nazionale una relazione sull'andamento
della vita economica della rispettiva circoscri
zione nell'anno precedente; funzionano, nel
I'ambito della propria competenza, come organi
corrispondenti della Direzione generale della Sta
tistica, dalla quale sono normalmente incaricate
di eseguire le inchieste relative alle industrie ed ai
commerci. Per adempiere ai compiti anzidetti,
ciascuna Camera istituisce un Ufficio di Statistica

delle notizie raccolte dai singoli Comuni, assumendo
il compito di accertare direttamente per mezzo dei
propri organi centrali l'attendibilità delle notizie
raccolte e la correttezza dei procedimenti di ela
borazione ·dei dati, prima che questi fossero pub
blicati nei Bollettini. Il portato di una simile azione
esercitata con perseverante e paziente tenacia è
facile a concepirsi.
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vicende .demografiche, economiche e sociali dei
singoli Comuni, ma anche come fonte originale di
notizie di prima mano, risultano di tutta evidenza.

In ragione dell'attrezzatura tecnica e degli
oneri finanziari che comporta, la pubblicazione a
stampa di simili Bollettini risulta' possibile solo
per un esiguo numero di Comuni, tanto che dei
più che settemila comuni del Regno, nel 1927 solo
in 17 venivano dati alle stampe notiziari mensili
di carattere statistico. Allo scopo di. incoraggiare
ed estendere questa forma di attività, l'Istituto
provvedeva, sin dal giugno 1927, alla elaborazione
di due schemi di bollettini - secondo un piano
minimo e normale di elementi - facendo invito
ai Comuni di iniziare la raccolta delle notizie
secondo l'uno o I'altro dei modelli proposti, e
corrispondenti alle possibilità minime e normali
degli Enti. Successivamente gli schemi di compi
lazione vennero unificati, così da raccogliere con
criteri uniformi per tutti i Comuni, le più essen
ziali notizie sul movimento demografico, i prezzi
ed i consumi, l'assistenza sanitaria, l'igiene, la
polizia sani taria, veterinaria ed annonaria, l'assi
stenza pubblica, il lavoro, le abitazioni, ecc. Af
finchè la situazione finanziaria dei Comuni non
costituisse una remora per la raccolta di questi
elementi statistici, l'Istituto non ha stabilito l'ob
bligo della stampa, rimettendo al giudizio dei sin
goli Enti, ·le modalità della pubblicazione. Per tale
guisa, alla fine del 1934 il numero dei bollettini
pubblicati a stampa saliva a 55 ed a questi se ne
aggiungevano altri 165 compilati a mano. Inoltre,
e sempre per corrispondere ad analogo invito del
l'Istituto, nello stesso anno furono' pubblicati
165 riassunti annuali' dei quali 16 a stampa ed i
rimanenti a mano. È quasi superfluo rilevare come
l'opera dell'Istituto non siasi limitata alla elabora
zione degli schemi menzionati ed all'invito ai
Comuni di curarne I'attuazione. Poichè in primo
luogo questa, almeno nei grandi Comuni, risulta
in gran parte subordinata all t esistenza ed all' effi
cienza di appositi Uffici di Statistica, con personale
sufficientemente consapevole delle esigenze della
rilevazione, l'Istituto ha promosso, nei limiti del
possibile, una adeguata organizzazione del servizio
di cui trattasi. In secondo' luogo, ed in relazione
all'accennata contingente situazione di fatto, deter
minata dalla ancora non del tutto soddisfacente
efficienza di mezzi e di personale degli uffici, l t Isti-
tuto ha provveduto alla revisione ed al controllo
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secondo norme uniformi che saranno emanate dal
Ministero dell'Economia nazionale, sentito il Con
siglio superiore di Statistica ».

.L'articolo successivo, precisando le funz-ioni dei
nuovi Uffici di Statistica camerali, affidava a questi
il compito concreto di raccogliere gli elementi per
la relazione annuale, «secondo un programma
organico che sarà nelle sue linee generali indicato
dalla Direzione generale della Statistica». Malgrado
le riportate e sempre più esplicite disposizioni
legislative, non si può affermare che gli organismi
interessati - Camere di Commercio ed Arti,
Camere di Commercio e di Industria - avessero
corrisposto al compito loro affidato, con zelo pari
all'importanza dal legislatore riconosciuta alle rela
zioni annuali. Assai pochi invero, sono stati gli
Enti che, sia pure saltuariamente, hanno proce
duto alla raccolta delle notizie desiderate; e per
quei pochi, le relazioni, compilate sommariamente
spesso sulle traccie incontrollate di vecchie monogra-
fie di provincia, risultano del tutto inadeguate agli
scopi che ne avevano determinata l'elaborazione.

Tale stato di cose non accennava sostanzial
mente a mutare nei primi anni che seguirono la
trasformazione delle Camere di Commercio e
Industria in Consigli provinciali dell'Economia,
disposta con la legge 18 aprile 1926, n. 731, cioè
qualche mese prima della creazione dell'Istituto
centrale di Statistica. Se non che, nel giugno 1927,
il nuovo Organo statistico iniziò anche in questo
campo l'alacre opera di rinnovamento che doveva
condurre, entro breve termine, a cancellare ogni
traccia dell'annosa trascuratezza. In quell'epoca,
infatti, d'intesa col Ministro dell'Economia nazio
nale, richiamò i Consigli all'effettivo adempimento
dell'obbligo imposto circa la relazione annuale,
ribadendo in pari tempo la necessità di addivenire
alla 'costituzione degli Uffici di Statistica già
previsti dal citato R. decreto-legge 8 maggio 1924
e dal successivo regolamento. Così, già nel corso
del 1928 l'Istituto poteva ottenere da parte di un
esiguo numero di Consigli le relazioni riguardanti
l'anno 1927. Si trattò non più che di 14 modeste
monografie, le quali, tuttavia, nell'anno successivo
dovevano salire ad 85, cioè alla quasi totalità delle
provincie. Negli anni seguenti la raccolta e la ela
borazione dei dati statistici, secondo lo schema
tracciato dall'Istituto, ricevette nuovo impulso mer
cè il valido concorso dato dall'Istituto medesimo
agli Uffici consiliari incaricati dell'indagine; taluni
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dei quali ebbero esplicito riconoscimento dei pro
gressi compiuti, attraverso appositi « diplomi, cl'o
nore» ad essi conferiti.

Col sopraggiungere della crisi economica e le
conseguenti meno favorevoli condizioni finanziarie
dei Consigli, l'opera pazientemente avviata dal
l'Istituto minacciava di restare nuovamente tron
cata, senza l'autorevole intervento del Capo del
Governo, il quale dispose che nella ridotta attività
dei Consigli dovesse trovar luogo la regolare com
pilazione delle relazioni annuali. Allo scopo di
conciliare le molteplici e talora contrastanti esi
genze della razionale elaborazione dei dati e della
tempestiva esecuzione dell'indagine, con le limitate
possibilità degli organi provinciali, l'Istituto da
parte sua dispose un nuovo schema di rilevazione,
inteso ad eliminare dalla rassegna annuale delle
vicende economiche di ciascuna Provincia tutte
le notizie non direttamente attinenti ai fatti inter
venuti nei singoli anni. Per tal guisa, limitato alle
linee essenziali, il piano delle indagini è venuto
ad assumere quell'assetto definitivo ed uniforme
per tutte le provincie, che costituisce la condizione
per una conveniente utilizzazione del materiale ai
fini di una più vasta sintesi delle notizie riguar
danti le singole provincie, tale da consentire più
generali indagini di indole .statistico -economica
con riferimento alle diverse regioni della Penisola
ed all'intero Paese. È questo, in ultima analisi,
lo scopo finale perseguito dall'Istituto, a ciò sol
lecitato anche dai voti reiteratamente emessi da
enti culturali, singoli studiosi e nei Congressi geo...
grafici nazionali. Se non che, come per tutte
le rilevazioni di periodicità annuale, le pur
importanti notizie raccolte nelle relazioni, al mo
mento della pubblicazione non presentano nor
malmente, che interesse puramente retrospettivo.
In considerazione dell'opportunità di seguire più
dappresso le manifestazioni dell'attività economica
delle provincie, l'Istituto non ha mancato di pro
muovere da parte dei Consigli la pubblicazione di
appositi Bollettini mensili di notizie statistiche.
Allo scopo di migliorare i pochi esistenti e di gui
dare e sorreggere le nuove iniziative, d'intesa col
Ministero delle Corporazioni, nel 1935, venne
predisposto un adeguato schema di bollet
tino-tipo da valere. di norma per tutti i Consigli.
Non senza soddisfazione vien fatto di rilevare
che, malgrado le accennate ristrettezze finanziarie,
non pochi di questi Enti hanno dato così vita ad
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un proprio Bollettino statistico mensile destinato a
tener vivo nelle diverse provincie I' interesse per
la conoscenza dei problemi economici che così
da presso riguardano le rispettive popolazioni.

Un aspetto del tutto peculiare dei rapporti
tra l'Istituto centrale di Statistica ed i Consigli
provinciali dell'Economia corporativa è quello
determinato dai compiti a questi ultimi affidati in
merito alla formazione delle mercuriali e dei listini
dei prezzi all'ingrosso. È questa, unitamente al
l'altra di cui si è detto, della relazione annuale sulle
condizioni economiche delle provincie, una delle
funzioni fondamentali attribuite agli Enti in que
stione, e, prima di essi, alle Camere di Commercio
e Industria. Come è noto, il servizio di rilevazione
e di accertamento dei prezzi delle merci, trae la sua
origine dalla norma contenuta nell'articolo 38 del
Codice di Commercio, diretta a regolare la defi
nizione delle obbligazioni commerciali per quanto
riguarda la determinazione del valore delle cose,
oggetto delle obbligazioni medesime. All'uopo le
disposizioni legislative assegnarono specificatamen
te agli organi menzionati tale attribuzione, ricono
scendo ad essi la facoltà e la competenza di deter
minare in modo ufficiale il giusto prezzo dei pro
dotti trattati nei mercati delle rispettive giurisdi
zioni' sia nelle pubbliche contrattazioni che in
quelle private. In ragione dell' importanza di una
tale attribuzione, questa è stata oggetto di molte
plici provvedimenti legislativi intesi a disciplinarne
l'esercizio da parte delle Camere di Commercio e,
poi, dei Consigli provinciali dell'Economia. In
base alle disposizioni del Regolamento emanato
in attuazione al citato R. decreto-legge 8 maggio
1924 e, per la parte che qui interessa, rimasta in
vigore dopo l'approvazione del Testo unico delle
leggi sui Consigli e Uffici provinciali dell'Economia,
la compilazione delle mercuriali e dei listini dei
prezzi, deve' essere effettuata secondo le norme di
apposito Regolamento interno. E questo regolamento
deve essere sottoposto oltre che all'approvazione
del Ministero delle Corporazioni, anche al parere
preventivo dell'Istituto centrale di Statistica. Da
ciò le basi per l'interessamento dell'Istituto
nei riguardi del problema in questione, di vitale
importanza per esso, anche agli effetti delle
molteplici e complesse elaborazioni degli indici dei
prezzi all'ingrosso, precedentemente ricordate.
All'uopo e d'intesa col predetto Ministero, I'Isti-

tuto ha voluto in primo luogo accertare la concreta
situazione di fatto sussistente nei diversi Consigli
dell'Economia in ordine all'applicazione ricevuta
dalle norme riguardanti il Regolamento interno.
Le risultanze dell'indagine hanno posto in evidenza
come purtroppo ben pochi Consigli di fatto assol
vano alloro compito di accertamento dei prezzi in
base a precise norme regolamentari. L'enorme mag
gioranza dei Consigli ha dovuto invero dichiarare
di non possedere alcun regolamento specifico per
la rilevazione dei prezzi e molti, solo in seguito al
richiamo dell'Istituto si sono affrettati a compilare
norme generiche, per sottoporle al parere dell'I
stituto medesimo. Altri ancora non hanno mancato
dal sollecitare l'elaborazione di un regolamento
tipo al quale attingere gli opportuni orientamenti.
Di fronte ad una situazione del genere di quella
prospettata, l'Istituto ha ritenuto necessario di af
frontare in pieno la soluzione di un così delicato
problema, per troppo tempo lasciata alla discre
zione, o piuttosto al discreto oblio di quegli enti.
Il portato di questo intervento si traduce nella
auspicata elaborazione di uno schema di regola
mento-tipo, contenente precise norme sulla costi
tuzione delle Commissioni consiliari dei prezzi,
e sulle modalità tecniche secondo le quali, in tutti i
Consigli provinciali dell 'Economia, dovrà farsi luogo
al pratico svolgimento del meccanismo di accerta
mento dei prezzi delle merci, sui rispettivi mercati.

L'Istituto in armonia coi precisi compiti ad
esso segnati dalla propria legge costituiva, ed in
attesa di una completa e soddisfacente soluzione
dell'auspicato accentramento dei servizi statistici
ancora disimpegnati da Amministrazioni statali
e pubbliche, Enti parastatali ed Organi corporativi
e sindacali, non ha in questi anni risparmiato il
proprio concorso ai fini del perfezionamento delle
rilevazioni curate dagli enti suddetti. Tale peculiare
forma di attività viene svolta dall'Istituto: a) stu
diando, d'intesa con gli enti interessati un razio
nale piano di rilevazione e seguendo da presso le
operazioni di raccolta ed elaborazione dei dati;
b) esaminando i programmi di nuove rilevazioni
proposte dagli enti suddetti; c) sottoponendo a

}reventiva ed accurata revisione le notizie di carat
1]/tere statistico che le diverse Amministrazioni so
f[gliono pubblicare nelle loro relazioni annuali, così
Ida assicurarne l'esattezza e la comparabilità attra
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Nel primo gruppo, oltre a talune delle menzio
nate statistiche culturali, sono particolarmente da
ricordare le seguenti:

l° Le statistiche giudiziarie, comprendenti
la statistica giudiziaria civile, quella penale, la
statistica notarile, la statistica della criminalità e le
rilevazioni concernenti gli Istituti di prevenzione
e di pena ed i Riformatori. Nei riguardi di tale ramo
di statistiche sociali, giova ricordare che sono da
tempo avviate e tuttora in corso di svolgimento le
pratiche relative al trasferimento di esso dal Mini
stero di Grazia e Giustizia all'Istituto, analoga
mente a quanto ha avuto luogo per le statistiche
doganali. Nel frattempo l'Istituto non ha mancato
di procedere ad accurate indagini - nominando
all'uopo apposita Commissione di studio - allo
scopo di esaminare i perfezionamenti da recare alle
rilevazioni in questione, sia dal punto di vista della
raccolta delle notizie che dei criteri di elaborazione
e presentazione dei risultati.

2° Statistica delle entrate e delle spese dei Bene
fizi ecclesiastici, eseguita in collaborazione con la
Direzione generale del Fondo per il Culto. Scopo
dell'indagine è di accertare per ciascuna catego
ria di entrata e spesa l'ammontare delle somme
iscritte ed il totale degli assegni a carico del Fon
do Culto: questo per ciascuna provincia del
Regno.

30 Statistica delle opere pubbliche per riguardo
alle opere eseguite a cura diretta, in concessione o
col sussidio dello Stato, col sussidio dei fondi iscritti

I nei bilanci dei diversi Ministeri, escluso quello dei
Lavori Pubblici. L'indagine compiuta d'intesa
con quest'ultimo Ministero ha lo scopo di integrare
l' analoga rilevazione da questo effettuata per la
parte di propria competenza.

40 Statistica dei pubblici servizi di trasporto
in regime di concessione, eseguita dal Ministero delle
Comunicazioni (Ispettorato generale delle Ferro
vie, T ramvie, Automobili) col concorso e l'assistenza
tecnica dell'Istituto. I risultati di questa importante
rilevazione sono riportati in appositi volumi che si
riferiscono: a) alle ferrovie concesse all t industria
privata; b) alle tramvie estraurbane; c) alle autolinee
cstraurbane; d) alle tramvie ed autolinee urbane,
alle linee funicolari ed alla navigazione interna sui
laghi e sulle lagune. I dati finora pubblicati si
estendono dal 1927 al 1934.

50 Statistica della navigazione interna sui laghi,
suifiumi e sui canali, eseguita, sempre d'accordo con
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l t Istituto, dal Magistrato delle acque in Venezia
e dal Circolo superiore di ispezione per il Po, in
Parma.

60 Statistica della circolazione lungo le strade
statali, curata dall'Azienda autonoma statale della
Strada. Tra gli elementi del traffico raccolti in
questa rilevazione, conviene menzionare quelli
concernenti l'intensità media giornaliera dei traf
fici per ogni strada, nonchè le intensità unitarie
medie per tonnellata -chilornetro.

7° Statistica del carreggio lungo le strade pro
vinciali, compiuta ad iniziativa del Sindacato
nazionale fascista Ingegneri e da questo pubbli
blicata nell' « Atlante statistico della viabilità pro
vinciale », Per interessamento dello stesso sinda
cato I'Istituto ha recato del pari la propria colla
borazione tecnica per la rilevazione statistica del
traffico stradale nella città di Roma, eseguita allo
scopo di dedurne elementi per lo studio dei provve
dimenti intesi ad agevolare il traffico della Capitale.

80 Statistica degli incidenti stradali che av
vengono nel Regno in seguito a collisione tra
veicoli, ovvero per investimenti ed altre cause.
La rilevazione è stata iniziata nel gennaio 1934
dal Reale Automobile Club dItalia, dopo accurata
preparazione compiuta d'intesa con I'Tstituto. I
risultati, trovansi riportati nelle pubblicazioni
periodiche dell'Tstituto, e nella rivista del R. A.
C. I. Una interessante comunicazione sulle prime
risultanze dell'indagine, con riferimento all'anno
1934, è stata presentata a nome dell'Tstituto I)

alla V Conferenza per la regolazione del traffico
stradale, tenuta a Napoli nell'aprile -cnaggio 1935.
Nel periodo più recente, data la manifesta e ricono
sciuta importanza della rilevazione di cui trattasi,
I'Istituto ha promosso il perfezionamento dell'm
dagine e la sua estensione ad un maggior numero
di città, così da accrescerne ulteriormente l' inte
resse e la rappresentatività.

gO Statistica del turismo. In ragione dell'impor
tanza del fenomeno al quale trovasi connesso ttn
non trascurabile aspetto dell'economia nazionale,
I'Istituto ha per tempo rivolto il proprio interessa
mento per una razionale e sistematica rilevazione

I) Cfr. E. ANTONUCCI, G. ROMAGNA, G. CENTOLA:

Statistica e analisi degli incidenti stradali e loro importanza
agli effetti della regolamentazione, della attrezzatura stradale
e della propaganda; coordinamento e unificazione dei sistemi
di rilevazione e di raccolta. Quinta conferenza per la rego
lazione del traffico stradale. Napoli 29 aprile - 2 mag
gio 1935-X11L Reale Automobile Club d'Jtalia.
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delle caratteristiche del movimento turistico in
Italia. In seguito agli studi compiuti presso l'Isti
tuto stesso, sono stati adottati nuovi metodi di
rilevazione del movimento degli stranieri che en
trano ed escono dal nostro Paese (movimento per
transiti ferroviari, vie ordinarie, marittime, aeree)
e degli stranieri che soggiornano in Italia per un
periodo superiore ai due mesi.

Per talune altre rilevazioni del fenomeno, data
la soddisfacente attrezzatura dell'Ente nazionale
per le Industrie turistiche, l'opera dell'Istituto
si è limitata all'ausilio prestato per il perfezio
namento delle statistiche del turismo già in pre
cedenza avviate dell'Ente interessato.

Quanto alle rimanenti forme di attività coordina
trice dell'Istituto, nell'ambito delle iniziative sopra
ricordate, qui basti accennare alla varia e complessa
opera di consulenza prestata alle diverse Ammini
strazioni statali e parastatali, Associazioni economi
che e sindacali, ai fini dell'avviamento o del perfe
zionamento delle rilevazioni che le riguardano.

Come è stato accennato trattando delle statistiche
economiche, in particolare della produzione e
dell'attività industriale, non pochi elementi rile
vati dagli Enti in questione, di fatto non vengono
resi di pubblica ragione e talvolta neppure effica
cemente utilizzati dalle stesse organizzazioni, per
il manifesto scarso affidamento che essi presentano.
Tale condizione risulta in non piccola parte deter
minata dall'imperizia degli organi rilevatori nella
preparazione dei questionari ai quali gli inter
pellati sono tenuti a rispondere. Di guisa che,
predisposte le schede senza un'adeguata consa
pevolezza delle esigenze cui esse debbono soddi
sfare ai fini dello spoglio e del raggruppamento dei
dati, diventa impossibile o fallace la sintesi
statistica dei risultati; i quali vengono perciò
parzialmente utilizzati tutto al più come elementi
analitici e descrittivi. Per quanto questa situazione
di fatto sia lungi dal doversi generalizzare, non è
men vero che essa ha avuto non piccola parte nel
determinare le lacune precedentemente lamentate
nel campo delle statistiche economiche. Superata
una prima fase di riluttanza molte volte originata
da falsi preconcetti sulle finalità altamente obbiettive
e metodologiche perseguite dall'Istituto nel campo
statistico, non poche Associazioni economiche ed
organizzazioni sindacali hanno, in ultimo, finito
per sollecitare esse medesime, la più stretta colla-

borazione dell'Istituto per l'attuazione ed il perfe
zionamento delle proprie rilevazioni,

Nei riguardi dell'azione svolta in questi ultimi
anni nei confronti delle pubbliche Amministra
zioni, qui basti accennare all'ausilio tecnico pre
stato dall'Istituto al Ministero dell'Agricoltura e
Foreste, per l'avviamento della rilevazione stati
stica della produzione peschereccia, al Ministero
delle Comunicazioni" per le rilevazioni trimestrali
sulle costruzioni navali, al Ministero delle Finanze
per le statistiche dei trasferimenti immobiliari e
per quelle concernenti la distribuzione dei redditi
di ricchezza mobile, e infine al Ministero delle
Corporazioni per i nuovi criteri di rilevazione dei
dati sull'occupazione operaia e l'attività industriale,
nonchè per le rilevazioni di altri dati di produzione
proposte ed avviate dall'Ispettorato corporativo.

Quanto alle organizzazioni sindacali, conviene
in primo luogo menzionare le Confederazioni:
degli Industriali, dei Lavoratori agricoli, ecc., che
hanno regolarmente sottoposto all'Istituto gli
schemi di rilevazione dei dati da esse raccolti. Ad
esse sono da aggiungere non poche Federazioni di
categoria (delle industrie tessili varie, dei pro
duttori di fibre tessili artificiali, degli industriali
dei prodotti chimici ed affini, dei costruttori edili
e imprenditori di opere pubbliche, dei proprie
tari di fabbricati, delle imprese assicuratrici, delle
aziende industriali municipalizzate, del commercio
enologico ed oleario, degli industriali della carta,
ecc.) ed Associazioni economiche (fra queste l'Asso
ciazione per il controllo della combustione) le
quali hanno elaborato d'intesa con l'Istituto i
piani ed i modelli delle rilevazioni concernenti il
rispettivo ramo di attività. Non è superfluo aggiun
gere che la funzione dell'Istituto centrale di
Statistica anzichè esaurirsi nell'esame dei progetti
di nuove rilevazioni o di revisione dei criteri seguiti
per il passato dagli Enti menzionati, .si spinge
anche all'esame dei concreti risultamenti delle
indagini. Tale compito ad esso devoluto in virtù
della propria legge costitutiva, è stato esplicita
mente ribadito dal Capo del Governo il quale nel
dicembre 1931-X, richiamandosi a sue prece
denti disposizioni, riconfermava in termini precisi
l'obbligo, da parte di tutti gli Enti parastatali e degli
Organismi corporativi, di sottoporre all'esame del
l'Istituto, le bozze di stampa delle loro pubblicazioni,
aventi in tutto od in parte carattere statistico, per
ottenerne il· preventivo benestare per la stampa.
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Ciò allo stesso modo delle Amministrazioni statali
per le quali l'obbligo di cui trattasi era stato espli
citamente ribadito in precedenza nel decreto
27 maggio 1929, n. 1285. Come si è avuto occasione
di rilevare, tali disposizioni hanno trovato piena e
soddisfacente attuazione da parte di tutti gli Enti
interessati; d'altronde pienamente consapevoli
della necessità e della utilità dell'opera di coordi
namento compiuta dall'Istituto, in una materia
estremamente delicata, sotto l'aspetto metodolo
gico e pratico, quale indubbiamente si palesa l'os
servazione statistica della realtà economica e
sociale.

Un particolare cenno, a conclusione della
esposta rassegna dell'attività dell'Istituto nel campo
delle rilevazioni statistiche, conviene dedicare
alle pubblicazioni periodiche nelle quali si riassume
e concretizza gran parte dell'opera compiuta nel
diuturno lavoro. Sono queste, come si è più volte
avuto occasione di rilevare: I) I'Annuario Stati
stico Italiano; 2) il Compendio statistico italiano;
3) il Bollettino mensile di statistica; 4) il Bollettino
dei prezzi; 5) il Bollettino mensile di statistica
agraria e forestale; ed infine, 6) il Notiziario
Demografico. Le prime due di carattere annuale,
le rimanenti di periodicità mensile.

A queste, nel periodo più recente, sono venute
ad aggiungersi: 7) la Statistica del commercio spe
ciale di importazione e di esportazione; 8) 11
Movimento commerciale del Regno d'Italia; 9) il
Movimento della navigazione. La prima pubbli
cazione di periodicita mensile, le altre due di
carattere annuale. Inoltre, non è fuori di luogo
accennare alla progettata pubblicazione regolare
di uno speciale «Annuario agricolo », destinato a
raccogliere in forma completa e sistematica, il
complesso degli elementi statistici concernenti
l'agricoltura nazionale.

Dire del contenuto specifico di queste pubblica
zioni sembra del tutto superfluo, tanto esse sono
note non solo agli studiosi, ma anche agli uomini
dell'azione, i quali non ignorano il potente ausilio
delle cifre ai fini della consapevole impostazione e
soluzione dei problemi dinanzi ai quali vengono
a trovarsi nell'esplicazione della loro attività.

Qui basti accennare alle assidue cure delle quali
hanno formato oggetto le pubblicazioni sopra
menzionate, per il miglioramento formale e so
stanziale della materia in esse presentata, in guisa
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da rendere le pubblicazioni medesime sempre più
adeguate alle molteplici esigenze della massa dei
lettori.

L'Annuario Statistico Italiano che nel titolo si
richiama e collega ad una fra le più antiche pubbli
cazioni già curate dalla Direzione generale della
Statistica, costituisce indubbiamente la più im
portante e completa rassegna annuale delle condi
zioni demografiche, economiche e sociali della
Nazione. L'utilità e la necessità di questo docu
mento che racchiude l'espressione sintetica e
fedele della complessa vita del Paese, trovasi
consacrata nella stessa legge riguardante il riordi
namento della statistica italiana, che tra i compiti
dell'Istituto enumera quello della pubblicazione
regolare dell'Annuario. Consapevole della respon
sabilità per tal guisa assunta, l'Istituto non ha
mancato dal porre in opera tutti i mezzi onde corri
spondere adeguatamente agli altissimi scopi e
portare il volume alla perfezione che altrove da
tempo avevano conseguito pubblicazioni analoghe.
I risultati positivi di questo sforzo si rendono
palesi nelle successive edizioni dell'Annuario:
da quella relativa agli anni 1922-25 - che
chiude la serie II iniziata nel 191 I dalla Direzione
generale - ai volumi della III serie che coprono
gli anni dal 1927 al 1933 ed infine ai tre della nuova
serie IV per gli anni più recenti. Sotto l'aspetto
sostanziale, non è infatti difficile riconoscere come
le successive edizioni siano caratterizzate da un
progressivo ritmo di rinnovamento tanto nei
riguardi della sistemazione organica degli argo
menti trattati quanto nell'introduzione di ulteriori
notizie risultanti da più recenti rilevazioni ed ela
borazioni statistiche. Come opera particolarmente
desiderata e gradita dagli studiosi, qui basti accen
nare alla copiosa messe di dati retrospettivi man
mano introdotti con riferimento ai più importanti
fenomeni e previo accurato esame della loro
comparabilità nel tempo. Per analoga ragione
conviene poi far menzione dello sviluppo dato,
nelle ultime edizioni, alla parte dedicata ai con
fronti internazionali e nella quale ormai trovansi
compendiate, spesso previa opportuna elaborazione,
le notizie di più generale ed immediato interesse
per chi voglia estendere ad un più aperto orizzonte,
l'osservazione dei fatti della vita economica e
sociale.

Quanto all'aspetto formale, altrove è stato ac
cennato ai miglioramenti di carattere tipografico
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ed editoriale, che non sono di poco momento per
una pubblicazione densa di cifre e che richiede
prontezza e facilità di consultazione.

Per il numero e la complessità degli argomenti
trattati, lo svolgimento dato alla materia e la
severa nudità delle cifre alle quali è lasciato in
pieno, se così può dirsi, il compito di documentare
le vicende dei fenomeni prospettati, l'Annuario
statistico conviene precipuamente ai tecnici, agli
specializzati, agli enti politici ed amministrativi
per i quali risulterebbero superflui i commenti
illustrativi e le stesse rappresentazioni grafiche
delle serie statistiche. Queste ultime forme dida
scaliche ed intuitive di presentazione dei dati
numerici, meglio convengono ad una pubblica
zione intesa principalmente, se non esclusiva
mente, alla diffusione e quasi volgarizzazione della
conoscenza statistica dei fatti della vita nazio
nale. Da questo scopo precipuo trae origine il
Compendio statistico italiano del quale con tutta
verità può dirsi che, nato da « picciol seme » oggi
stende la sua influenza benefica in tutti i settori
dell'attività culturale del nostro Paese.

Concepito in vista di attuare per suo mezzo
quel necessario programma di penetrazione stati
stica che la lunga parentesi di indifferenza per tali
questioni imponeva all'Istituto, il « Compendio
statistico» espone" infatti, con sobri commenti ed
acconce illustrazioni grafiche i dati fondamentali
della nostra vita nazionale.

Nonchè costituire un duplicato dell'Annuario;
esso assolve perciò a funzioni sue proprie e ben
definite che, alla stregua dei risultati si sono pale
sate vitali ed insostituibili. Come è detto nella
presentazione della prima edizione che risale al
I927, esso « cerca il suo pubblico di lettori fra
tutte le persone colte, cui stia a cuore conoscere
meglio la Patria e avere un'idea adeguata delle sue
possibilità di sviluppo demografico, culturale, eco
nomico, politico. Ma segnatamente si volge ai gio
vani delle nostre scuole, pei quali vuol essere, non
soltanto un libro di usuale consultazione, ma anche,
e più, un fervido incitamento a bene operare perchè
l'Italia sempre meglio .si distingua nella incessante
gara fra le Nazioni », Come esso abbia corrisposto
agli intenti, travasi dimostrato dal fatto che tutte
le edizioni che finora si sono succedute, con rife-

rimento ai singoli anni dal I927 al I935, risultano
esaurite. Anche qui non è superfluo aggiungere
che una così evidente favorevole accoglienza in
contrata da questa iniziativa dell'Istituto, non è
senza contropartita di assidui sforzi, messi in
opera allo scopo di portare il Compendio all'altezza
delle analoghe pubblicazioni che anche all'estero
- fra le Nazioni più avanti nei progressi stati
stici - sogliono curarsi per identici fini. Tra i
dati e le notizie che conferiscono precipuo interesse
agli agili volumetti, qui conviene accennare al
l'efficace sintesi finale nella quale sono raccolti
gli indici più significativi delle condizioni econo
miche e finanziarie dell'Italia con riferimento alla
situazione del 1922, cioè dall'avvento del Regime
fascista. A questi sono da aggiungere le monografie
che in appendice ad ogni nuova edizione trattano
dei risultati delle rilevazioni più recenti, riguar
danti fenomeni e problemi di fondamentale im
portanza.

Quanto alle pubblicazioni mensili più sopra
ricordate, esse rispondono allo scopo di portare
con la maggiore e desiderabile sollecitudine a
conoscenza del pubblico, i risultati delle rileva
zioni compiute direttamente dall'Istituto e gli
elementi da questo raccolti attraverso le varie
Amministrazioni dello Stato, gli organi sindacali
e le associazioni economiche.

Dato questo loro precipuo carattere informativo,
cura costante dell'Istituto è stata quella di renderne
ognor più tempestiva la presentazione così da
conferire alle notizie raccolte, interesse di sempre
maggiore attualità. A questo vantaggio in se stesso
di non lieve momento, devesi d'altra parte unire
quello della copiosa messe di dati dei quali tutti
i bollettini di cui trattasi sono stati progressiva
mente arricchiti nel corso degli anni; sopratutto
in questi più recenti, che hanno segnato la più
alta produttività dell'Istituto, particolarmente
nel campo delle statistiche economiche. L'enorme
diffusione da essi ricevuta tra il più vasto e vario
pubblico cii lettori, costituisce il segno tangibile
della effettiva rispondenza di essi ad un bisogno
per lunghi anni sentito in Italia dagli studiosi e dagli
uomini della pratica, bisogno al quale l'Istituto è ve
nuto incontro con larghezza di vedute e chiara com
prensione della sua più che legittima esigenza.
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CONCLUSIONE

CAP. IV - LE REALIZZAZIONI NEL CAMPO TECNICO - ILLUSTRAZIONE

L'esposizione che precede, pur nelle sue grandi
linee, consente di riconoscere il cammino percorso
dalla Statistica ufficiale italiana in quest'ultimo
decennio. Ponendo a raffronto le direttive tracciate
all'Istituto centrale di Statistica dal Capo del
Governo nell'ormai lontano I926 - anno per
tanti rispetti memorabile nella storia economica
del nostro Paese - con i concreti svolgimenti
ad esse dati dal nuovo Organo creato dal Regime
e da questo inserito nel pieno quadro dell'ordina
mento corporativo della vita economica nazionale,
è facile vedere se e in quale misura quelle direttive
abbiano trovato fervida e piena attuazione. La
frequenza con la quale nella rassegna dell'attività
dell'Jstituto ricorre il concetto di rilevazioni
«senza precedenti», di « nuove» rilevazioni:
presso che in ogni settore delle statistiche consi
derate, costituisce, in una al semplice richiamo
dei fatti, una più che significativa rappresenta
zione della realtà.

Non è perciò lieve motivo di compiacimento per
I'Istituto la consapevolezza di aver potuto colmare
in sì rapido volger di tempo, lacune che da de
cenni mortificavano la Statistica italiana di fronte a
quelle di tanti Paesi non certo più del nostro avan
zati sulla via del progresso tecnico e culturale.
Ma dieci anni, se brevi nella vita di un individuo,
ancor più scompaiono, quasi attimo fuggente,
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guardati sub specie aeternitatis, come si conviene
ad un organismo sociale. Per questo I'Istituto ben
lungi dal trarre dall'opera compiuta argomento di
una meno vibrata tensione per gli anni che se
guono, guarda a questi con I'immutato proposito
che lo ha sollecitato nel passato. A più riprese,
nel corso dell'esposizione, si è avuto occasione di
accennare al molto che resta tuttavia da compiere:
la vasta e complessa materia delle rilevazioni sta
tistiche - particolarmente nell'ambito dei fatti
economici - è invero ancora lontana dall'assetto
che ne dovrà modellare la forma secondo le finalità
dell'ordine corporativo. Questo problema di una
statistica « corporativa» che a varie riprese è stato
prospettato dagli studiosi e da altri che hanno
parte diretta nella formazione del nuovo divenire
economico e sociale, ancora attende in verità quella
necessaria ed integrale soluzione, da tutti auspicata.
Di quale natura dovrà essere questa soluzione, e
quale parte insostituibile dovrà competere allo
Istituto se davvero - come è certo - il nostro
Paese vorrà toccare alla meta, è stato implicita
mente accennato nelle pagine che precedono.
Non è dubbio che per quanto lo concerne, I'Isti
tuto centrale di Statistica non verrà meno
all'ambito titolo ad esso conferito dal Duce,
di Organo integrale del Regime corporativo
fascista.







IL PERSONALE

LE REALIZZAZIONI NEL CAMPO AMMINISTRATIVO

L
E LEGGI costitutive stabilirono che il
personale dell'Istituto dovesse assumersi
a contratto a tempo determinato per una
durata non superiore ai cinque anni op

pure a tempo indeterminato; che esso (tranne i
Direttori generali) è nominato dal Presidente del
l'Istituto; che lo stato economico e giuridico degli
impiegati è stabilito dal Regolamento interno, ap
provato dal Comitato Amministrativo ed emanato
con Decreto del Capo del Governo, Primo Mini
stro; che all'Istituto possono essere assegnati impie
gati dipendenti da Amministrazioni Statali, da Enti
pubblici o parastatali o da Organismi corporativi
col consenso delle Amministrazioni o degli Enti
stessi.

All'atto della prima costituzione avvenuta in base
alla legge 9 luglio I926-IV, n. 1162, venne altresì
stabilito che i funzionari del ruolo tecnico della Sta
tistica e quelli del ruolo amministrativo e del ruolo

- d'ordine, fino allora assegnati alla Direzione gene
rale della Statistica, dovessero essere trasferiti
all'Istituto centrale, per far parte di due speciali
ruoli transitori, uno amministrativo e uno d'ordine.
Venne tuttavia dato un lasso di tempo per lasciare
facoltà al personale di accettare o meno il trasfe
rimento. E poichè trattavasi di ruoli « transitori »

cioè di ruoli relativi ad un personale che era sta
tale e ~ che tale doveva rimanere, avendo diritti
acquisiti per carriera e trattamento economico, ma
che d'altra parte si rendeva necessario per il col
legamento tra i vecchi servizi ed i nuovi, la legge
stabilì che non potessero consentirsi in tali ruoli
ulteriori ammissioni, salvo, naturalmente, i diritti
che per una tale ammissione fossero stati già
acquisiti all'epoca della loro creazione.

Per effetto di queste disposizioni il personale
stabile, di concetto e di ordine, dell'Istituto, è
essenzialmente costituito da personale a contratto,
che nella quasi sua totalità ha una posizione diversa
da quella degli impiegati statali, nonchè da quella
degli impiegati privati.

La organizzazione dei quadri del personale, spe
cie nel primo quinquennio, ha incontrato molte
difficoltà e ancora oggi, per quanto notevole sia
stato il cammino percorso, l'organizzazione non
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può ancora dirsi tale da corrispondere alle neces
sità dell'ordinamento definitivo stabilito su sei
Reparti, giusta la deliberazione del Presidente del
l'Istituto in data del IO marzo 1936 e della quale
è fatto cenno nel Capitolo della « Sintesi »,

Ad accrescere le difficoltà si aggiunge la condi
zione attuale dell'Istituto, il quale è in un continuo
divenire per effetto dei graduali concentramenti dei
servizi statistici espletati dalle varie Amministra
zioni centrali dello Stato.

Reclutare personale stabile adatto per i servizi
statistici è cosa tutt'altro che facile, poichè l'esple
tamento di tali servizi richiede speciali doti di
metodo, attenzione, precisione, che non è agevole
ritrovare e che per il loro accertamento richiedono
un periodo di esperimento non breve. Una tale
difficoltà diventa maggiore nei riguardi del per
sonale déi gradi più elevati - Capi Reparto, Sotto
Capi Reparto e Capi Ufficio - poichè essi alle
doti sopra citate debbono aggiungere: conoscenza
della metodologia statistica e dei procedimenti
applicativi necessari alla esecuzione dei lavori,
capacità alla direzione di estesi ed importanti ser
vizi, attitudine alla sintesi, chiarezza di percezione
e di esposizione, e sopratutto vasta conoscenza della
materia e dei fenomeni che formano oggetto degli
incarichi loro affidati. E poichè i rami della vita
nazionale che formano oggetto della Statistica
sono in grandissimo numero, come altrettanto vasti
sono i fatti di natura giuridico-amministrativa che
si adeguano all'andamento generale dei servizi della
Statistica, le difficoltà del reclutamento sono sem
pre notevoli e frequenti gli insuccessi anche
da parte di persone dotate di buoni titoli di
studio.

È pure da tener presente che per la vastità della
materia trattata da ciascun Reparto, le attribuzioni
dei funzionari ad essi preposti si possono agevol
mente paragonare a quelle dei Direttori generali
delle Amministrazioni centrali dello Stato; ed è
altresì da rilevare che la organizzazione dell'Istituto,
specie per quanto riguarda la elaborazione dei cen
simenti vari, è fondata su criteri di carattere indu
striale, cioè sulla base di rendimenti orari debita
mente controllati che sono, in genere, sconosciuti
alle Amministrazioni pubbliche.
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L'Istituto quindi è obbligato a curare in seno alla
propria organizzazione la formazione di un vivaio
di dirigenti con spiccate attitudini organizzative,
aventi una vasta conoscenza dei fenomeni di carat
tere demografico, economico, corporativo, e cultu
rale, i quali, abituati ad una severa scuola di ana
lisi critica dei fenomeni stessi ed alla sintesi dei loro
risultati, possano, eventualmente, essere anche in
grado di sostituirsi l'un l'altro, in caso di necessità.

Per giungere a tali risultati non si esagera dicendo
che occorrerà ancora un decennio almeno.

Assai notevoli, quindi, furono le difficoltà che si
dovettero superare nella prima formazione dei
quadri. Fu allora necessario ricorrere alla assun
zione a contratto di personale dirigente ed esecutivo
valendosi quasi sempre di informazioni generiche
e non sempre i risultati corrisposero alle aspettative
- e si dovette altresì ricorrere in notevole misura
a comandati da altre Amministrazioni; il cui im
piego, evidentemente, non poteva costituire che un
rimedio temporaneo perchè controindicato alla
buona formazione dei quadri futuri dell'Istituto,
trattandosi di personale che è soggetto da un mo
mento all'altro ad essere richiamato dalle proprie
Amministrazioni, e che, a lungo andare, ha inte
resse a ritornarvi per ovviare alle inevitabili dimenti
canze da parte dell'Amministrazione di provenien
za e le deprecabili posposizioni in occasione degli
avanzamenti.

Quanto poi al personale d'ordine a contratto, i
reclutamenti dovettero effettuarsi come fu pos
sibile, o scegliendo fra gli avventizi, che avevano
dato migliore prova nei lavori del censimento del
1921 o assumendo personale dall'esterno in base a
presunte attitudini e ad informazioni generiche.

Il primo reclutamento non potette, in conse
.guenza, dare che scarsi risultati, sia per numero che
per elementi veramente adatti: manchevolezze
insite ad ogni prima ed affrettata ricerca. Ma tut
tavia occorreva fare di necessità virtù e avere un
punto di presa per i neccessari successivi sviluppi.
Si aggiunsero le difficoltà derivanti dalla troppa
ritardata pubblicazione del Regolamento interno
- che .doveva in base alla legge del 1926 emanarsi
di concerto col Ministero delle Finanze - ritardo
dovuto a sostanziali -divergenze di vedute tra I'Isti
tutoe il detto Ministero, il quale tendeva a vin
colare, attraverso il Regolamento stesso, quella
libertà d'azione nella scelta e nel trattamento del

personale, nonchè nello svolgimento dell'azione
amministrativa, che era stata consentita dalle
leggi costitutive e che era, ed è sempre, indi
spensabile per la rapida esecuzione dei lavori
statistici.

Per rimuovere queste difficoltà, che avrebbero
burocratizzata l'attività dell'Istituto e messi in
pericolo gli scopi fondamentali per i quali l'Istituto
stesso venne creato, fu necessaria la emanazione
di una nuova legge portante modificazioni all'or
dinamento dell'Istituto centrale di Statistica (R.
decreto-legge 27 maggio 1929-VII, n. l285,
convertito nella legge ar dicembre 1929-VIII,
n. 2238), la quale abrogò quella parte della legge
del 9 luglio 1926 che si riferiva alla emanazione
del Regolamento interno, demandandola ad un
Decreto del Capo del Governo, Primo Ministro,
determinante le norme sul funzionamento dell'I
stituto e sullo stato giuridico ed economico del
suo personale.

Lo sforzo fatto nel decennio 1926-l936 per la
formazione del personale risulta dalle tabelle e dai
diagrammi che fanno qui seguito.

Un rapido sguardo alle tabelle ed ai grafici ci
rivela che l'attività dell'Istituto si è' iniziata nel
luglio 1926 con l'opera di l8 funzionari del Ruolo
transitorio (dei quali solo 4 appartenevano alla
categoria di concetto), nonchè di 4 agenti subalterni
anche essi appartenenti ad un Ruolo transitorio.
Il rimanente personale che era presente a quell'e
poca, e cioè: I funzionario distaccato, l36 impie
gati giornalieri (avventizi) e I I subalterni giorna
lieri, costituiva l'Ufficio temporaneo per i lavori
del VI Censimento della popolazione. Situazione,
invero, di estrema anemia perchè un servizio così
importante e complesso potesse vivere ed operare!

Le funzioni di Direttore Generale erano in quel
tempo conglobate con quelle di Presidente del
Consiglio Superiore di Statistica, nonchè di Pre
sidente dell'Istituto, tutte conferite al prof, Cor
rado Gini, che in virtù del R. decreto l3 agosto 1926
era stato autorizzato a compiere gli atti occorrenti
alla prima organizzazione e al funzionamento del
nuovo Istituto. Suoi collaboratori erano soltanto il
Direttore dell'Ufficio temporaneo del censimento
ed un Capo divisione del Ruolo transitorio.

Anche nel campo amministrativo era tutto da
creare, poichè la cessata Direzione Generale non
aveva personale proprio per tale servizio, appog-
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S'imponeva quindi una prima immissione di
personale comandato da altre Amministrazioni,
come quello che poteva ritenersi già provveduto
di una adeguata esperienza. Tale personale al
l0 gennaio 1927 raggiunse il numero di 7 unità. Si
imponeva altresì la nomina del Direttore generale
titolare, che venne scelto nella persona del
Gr. uff. Alberto Mancini,già Segretario generale del
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TABELLA I.

l° marzo

l° luglio 1926

l° gennaio 1927

l° gennaio 1934

l° id.

l° id.

16 marzo

giandosi essa sui competenti Uffici del Ministero
dell'Economia Nazionale. La Direzione amministra
tiva, giuridica e disciplinare venne quindi, in un
primo tempo, fusa con quella delle Statistiche gene
rali ed assorbita dall'unico Capo Divisione trasfe
rito nei Ruoli transitori del nuovo Ente, mentre alla
preparazione dei Bilanci ed ai servizi della Ragione
ria occorreva provvedere subito con altri elementi.
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l° luglio 1926 136 - - - - 136 Il - 147

l° gennaio 1927 100 - - - - 100 8 - 108

l° id. 1948 IO - - - - - - lO 9 - 19

l° id. 1929 2 33 - - - - - 35 1 36

l° id. 1930 2 176 - - - 178 5 - 183

l° id. 1931 2 216 3 - - - 5 226 4 2 232

l° id. 1932 2 362 3 - - I 5 373 4 - 377

l° id. 1933 2 1052 2 47 66 I 3 1173 4 - 1177 ~ Punte massime dovute ai lavori

16 marzo 1933 2 1191 I 56 134 I 3 1388 4 1392 \ del VII censimento della popo-
lazione,

l° gennaio 1934 - 626 I 36 40 I 2 706 4 - 710

l° id. 1935 - 290 I 32 20 - I 344 4 - 348

l° id. 1936 284 I 45 15 - - 345 4 - 349

l° marzo 1936 . 136 45 15 - - 196 5 201
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Governatorato di Roma. Contemporaneamente si
procedette .ad una selezione del personale avven
tizio dell'Ufficio temporaneo del VI Censimento
riducendone il numero da 136 a 100.

Nel corso dell'anno 1927 ebbe inizio l'aumento
graduale del numero del personale stabile, sia con
l'agg unta di nuovi funzionari comandati, sia con
l'assunzione di impiegati in prova e col passaggio
di molta parte degli avventizi del VI Censimento,
i cui lavori erano pressochè ultimati, in una cate
goria provvisoria di Ufficiali di statistica. Infatti
con deliberazione del Presidente dell'Istituto, in
data 14 maggio 1927, si procedette ad una prima
e provvisoria sistemazione del personale suddetto,
nominandone 66 nel grado unico di Ufficiale di Sta
tistica a L. 8000 annue e 12 nel grado di Ufficiale di
Statistica aggiunto a L. 6500: tutti dal l° luglio 1927.

Al l° gennaio 1928 la compagine del personale
era quindi già alquanto migliorata e poteva consi
derarsi come buon punto di partenza per gli svi
luppi futuri, dei Ruoli dei' lavori statistici. A tale
data, infatti, erano in servizio 20 funzionari di con-

cetto e d'ordine dei Ruoli transitori; 14 funzionari
comandati, in maggioranza appartenenti alla cate
goria di concetto, e 78 impiegati d'ordine a con
tratto. Spariva invece quasi del tutto il personale
avventizio dell'Ufficio censimenti. Caratteristica,
a tale data, è l'assenza di impiegati di concetto a
contratto, il cui reclutamento si inizia poi nel corso
dello stesso anno 1928.

In tale anno, a seguito di autorizzazione data
dal Capo del Governo, il personale d'ordine
che era stato provvisoriamente inquadrato nel
luglio 1927 venne ripartito nei vari gradi di Uffi
ciale di Statistica di la, 2 a, 3a classe e di scrivano,
insieme ad alcuni altri impiegati d'ordine assunti
con i poteri discrezionali del Presidente. Con gli
stessi poteri vennero assunti 8 funzionari di
concetto. Furono così sistemati a contratto quin
quennale 91 fra impiegati d'ordine e di concetto,
e, poichè non esisteva ancora un Regolamento in
terno approvato con le norme date dalla legge
del 1926, nei relativi contratti venne fatto riferi-
mento ad uno schema di regolamento firmato dalle
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Per quanto riguarda il personale avventizio,
trattandosi di personale soggetto ad essere licen
ziato in qualsiasi momento, la vicenda della sua
fluttuazione doveva necessariamente essere diversa
da quella che è stata accennata per il personale a
contratto.

tuito come segue: Ruoli transitori 28; coman
dati 33 (compresi 18 impiegati trasferiti insieme
al servizio delle Statistiche doganali); funzionari
di concetto a contratto 59; Ufficiali di Statistica
329; altri impiegati 7; in complesso 456 tra fun
zionari ed impiegati, ai quali sono da aggiungere
14 agenti pure dei Ruoli transitori ed a contratto
con un totale generale di 470 unità addette ai Ser
vizi stabili.

L'istogramma posto sul grafico relativo al perso
nale a contratto mette in evidenza lo sviluppo succes
sivo del personale stabile dell'Istituto alle tre date
del luglio 1926 (fondazione dell'Istituto), gennaio
del 1928 (inizio della sistemazione), marzo del
1936 (fine dell'attuale periodo di sistemazione).
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due parti; cioè dall'Istituto come datore di lavoro e
dai singoli contrattisti, assistiti dal rappresentante
il Pubblico Impiego; come prestatori d'opera. Nello
stesso anno furono sistemati a contratto 8 subal
terni avventizi.

Da questa epoca si accentua l'accrescimento dei
quadri del personale occorrente per i servizi sta
bili e continuativi; accrescimento che si attua me
diante successivi reclutamenti di impiegati a con
tratto; assunti in piccola parte per chiamata diretta,
mentre la grande maggioranza veniva .assunta
mediante concorsi fra gli avventizi già in servizio
all'Istituto e in qualche caso anche mediante con
corsi esterni.

L'incremento quantitativo del personale seguì
di pari passo, come era naturale, la evoluzione dei
vari rami dei servizi statistici già in atto dall'inizio
e di quelli che successivamente furono trasferiti
all'Istituto.

Alla data del l° marzo 1936, per e-ffetto di suc
cessivi sviluppi ed assestamenti; il personale sta
bile dell'Istituto (comandati compresi) risulta costi-
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Per una esatta comprensione della utilizzazione
di tale categoria di personale, occorre aver presente
che i lavori che compie l'Istituto si distinguono
nelle seguenti tre categorie:

l°) lavori che comprendono una serie di sta
tistiche a carattere periodico costante;

2°) lavori speciali per determinati importanti
rami, costituenti nuove fondamentali rilevazioni
e susseguenti aggiornamenti (ad es. catasti agra
rio e forestale);

3°) lavori dei censimenti (demografici, indu
striali, agricoli).

La la categoria comprende, evidentemente, i
servizi che sono nella massima parte di carattere
continuativo e quindi da affidare a personale vin
colato a contratto. Ma anche in tali servizi una parte
dei lavori, variabile di anno in anno, finisce con
l'avere carattere temporaneo, in quanto si tratta o
di lavori speciali che l'Istituto compie per conto
di terzi (Amministrazioni pubbliche e private) o
di lavori - cosidetti di punta - determinati da
smaltimento di arretrati, o di straordinarie elabora-
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zioni richieste dalle superiori Autorità per deter
minati fini, una volta tanto.

La 2::t categoria comprende lavori in parte transi
tori ed in parte continuativi. Così ad esempio nei
lavori dei catasti, quelli riferentisi alla loro I a for
mazione, che sono i più complessi, hanno carattere
temporaneo, ed infatti quelli del Catasto agrario
sono stati testè ultimati mentre dureranno ancora
a lungo quelli del Catasto forestale. I lavori
invece per l'aggiornamento di tali catasti hanno
carattere continuativo.

I lavori della 3~J categoria sono invece, per
loro stessa definizione, lavori transitori, riferendosi
a speciali inchieste periodiche che chiudono un
completo ciclo di lavoro che può o non può ripe
tersi, ma la cui ripetizione avviene a distanza di
tempo più o meno lunga.

Ne consegue che i lavori a carattere continuativo
debbono avere un finanziamento che deve assu
mere, sempre più, carattere costante, esercizio
per esercizio, mentre i lavori temporanei sono
finanziati caso per caso, in relazione alla esten-
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sione ed alla durata dei lavori stessi. Consegue
altresì che mentre alla prima qualità di lavori si
può adibire personale con una sufficiente stabilità
di impiego, agli altri non si può destinare che per
sonale con impiego del tutto temporaneo ed alea
torio, tanto più che questi lavori « di massa »

richiedono l'opera di numeroso personale chiamato
a disimpegnare mansioni modeste, sotto la guida
di un numero assai ristretto di personale di concetto
o di personale specializzato, costituente la intelaia
tura generale dell'organizzazione del lavoro.

Quanto è stato fin qui esposto serve a chiarire
che l'avventiziato, cioè la prestazione d'opera a
carattere giornaliero, non potrà mai cessare dall'esi
stere nell'attività statistica: più le rilevazioni di
carattere eccezionale prenderanno sviluppo e più
l'impiego dell'avventiziato viene ad accentuarsi.
Ciò è ampiamente dimostrato sia dal diverso svi
luppo che hanno avuto in passato i nostri censi
menti - al quale ha fatto riscontro un impiego
maggiore o minore di personale avventizio-e-,
sia da quanto avviene all'estero.

Basteràqui ripetere quanto in tale materia ha pub-
blicato l'Ufficio del censimento degli Stati Uniti:
« Nessun altro Ente pubblico è soggetto ad una
così vasta fluttuazione sia del personale come della
propria attività. Nel periodo del censimento de
cennale il personale passa dalla cifra normale di
circa 800 impiegati ad una punta di circa 6500».

Un certo temperamento a questa continua alterna
vicenda di reclutamenti e licenziamenti, facili i
primi, fastidiosi e dolorosi i secondi, si cerca rag
giungere dando ai censimenti - che sono i massimi
lavori temporanei - un certo regolare avvicen
damento. Ma a parte le possibilità finanziarie che
tali avvicendamenti richiedono, i risultati di tale
temperamento non possono, in sostanza, che essere
assai parziali, data la diversa estensione e durata
delle varie specie dei censimenti stessi. Purtroppo,
i servizi statistici, quando siano bene organizzati,
debbono assumere un carattere industriale che non
consente di aderire ad altre finalità che non siano
quelle determinate dalle esigenze dei lavori e della
economica produzione.

Ritornando, dopo questa breve digressione, alla
fluttuazione del personale avventizio dell'Istituto
nel decennio, si rileva che tali assunzioni hanno
proceduto in relazione a necessità di lavoro di
carattere temporaneo.
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Infatti la tabella II ci mostra che nell'anno 1928 si
inizia l'assunzione degli avventizi (diurnisti) che si
rese necessaria per i lavori del Censimento indu
striale; avventizi che al IO gennaio 1929 raggiun
sero il numero di 33 e che aumentarono ancor
più negli anni seguenti, salendo rispettivamente
a 176; 216, ecc. Ciò in relazione ai lavori per l'inda
gine sulle famiglie numerose ed ai lavori dei censi
menti agricoli, del catasto agrario e forestale ed
infine dei lavori per il VII censimento generale

ella popolazione. @

La punta massima nel numero di tale personale
si ha nel 1933 e precisamente alla data del 16 marzo,
con I.388 unità tra avventizi maschi e femmine,
cioè alla data del massimo sviluppo delle elabora
zioni relative al censimento del 193I; indi il numero
rapidamente declina fino a 345 al IO gennaio 1936,
scendendo ancora a 196 (di cui 60 donne) alla data
del I° marzo 1936, per effetto di una ulteriore siste
mazione di personale nei ruoli stabili e nell'Ufficio
permanente dei censimenti.

GLI ORGANICI

Il progressivo assestamento dei vari servizi stati
stici effettuatosi nel decennio ed i reclutamenti
del personale a contratto hanno determinata la
necessità della formazione di appositi Organici,
onde garentire un minimo di personale occorrente
allo svolgimento dei servizi stessi, nonchè per garen
tire al personale assunto a contratto - entro certi
limiti - la continuità della prestazione d'opera e la
possibilità di svolgere una carriera.

Tale importante questione ha innanzi tutto
richiamata l'attenzione del Consiglio Superiore di
Statistica che nella seduta del 13 dicembre 1934,
riferendosi al voto dell'anno precedente, invitava
gli Organi dirigenti « a continuare progressiva
mente e compatibilmente con le condizioni finan
ziarie dell'Istituto, a sistemare il personale, dan
dogli quelle garenzie di stabilità, che mentre gli
assicurano più tranquille le condizioni di vita, ne
rendono il lavoro più proficuo »,

Successivamente dell'argomento si interessa
rono ampiamente sia gli Organi dirigenti dell'Isti
tuto sia il Comitato amministrativo, al quale, in
base alle Leggi fondamentali, spetta l'esame delle
questioni di carattere organico. Il Comitato Ammi
nistrativo, riconosciuta la necessità degli Organici,
discusse a lungo sulla loro natura, se cioè essi doves
sero essere a tipo statale con una forma di impiego
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continuativo e relativa inamovibilità, oppure se
a tipo contrattuale, con la conferma - o meno 
in servizio dell'impiegato, a periodi determinati.
La conclusione della discussione fu favorevole al
mantenimento del regime attuale dei contratti;
ma nello stesso tempo si riconobbe la necessità
di armonizzare tale regime con una maggiore sta
bilità dell'impiego, onde assicurare una più lunga
permanenza in servizio ed una carriera agli elementi
migliori, nei limiti dell'Organico stesso.

Il Comitato .amministrativo riconobbe altresì
la necessità che ogni anno, in occasione della prepa
razione del Bilancio di previsione venga stabilito
ttOrganico del personale stabile per tutto 1t esercizio,
in relazione all'andamento dei servizi, e che nella
sua preparazione debbansi distinguere le necessità
dei servizi di carattere ordinario e continuativo,
per i quali I'Organico può ritenersi permanente,
dalle necessità dei servizi dei censimenti, per i quali
I'Organico deve limitarsi alle sole esigenze di un
« Ufficio permanente ». avente il compito di con
servare i quadri del personale necessario allo
svolgimento dei successivi censimenti che si alter
neranno con ritmo periodico in base alla legge
18 gennaio I934-XII, n. 120.

LE SISTEMAZIONI DEL PERSONALE

Gli Organici hanno servito essenzialmente a
sistemare quasi tutto il personale avventizio anziano,
e cioè quello che era in servizio presso I'Istituto
alla data del l° luglio 1935 ed aveva i requisiti
prescritti. Nel parlare di sistemazione, si ritiene
opportuno fare un accenno a tutte quelle che furono
effettuate durante il corso del l° decennio.

Dopo il primo inquadramento, avvenuto nel
1928, si iniziò la serie dei concorsi esterni od interni
per I'assunzione del personale. Nell'anno 1930
furono indetti 4 concorsi esterni, per titoli e per
esame, per coprire 15 posti di Vice segretario,
concorsi nei quali riuscirono vincitori soltanto 9
concorrenti. Nello stesso anno venne indetto un
concorso interno fra diurnisti per 38 posti di ufficiali
di Statistica ed anche in questo caso soltanto 28
furono gli ammessi nella detta categoria di perso
nale. Nel corso dell'anno furono inoltre assunti
nei vari gradi altri Ufficiali di Statistica, specie per
le esigenze delle Statistiche agrarie, sicchè al
l° gennaio 1931 si avevano già in servizio 24
funzionari di concetto e I I I di ordine, a contratto,
oltre al personale dei Ruoli transitori e quello

comandato. Nel corso del 1931 si verificò'un nuovo
sensibile aumento, sia per alcune assunzioni con
chiamata diretta, che per effetto di un nuovo con
corso interno per 30 posti d'Ufficiale di statistica
di 3a classe.

Perdurando, tuttavia, la deficienza del personale
e sopratutto di quello necessario per le funzioni
direttive, nel 1932 vennero pubblicati vari bandi di
concorsi esterni per Passunzione di 4 Sottocapi
Reparto e 4 Capi Ufficio da assegnare alle varie
specialità statistiche. Tali concorsi, malgrado la
eccezionalità delle condizioni, poichè la carriera
si iniziava nei gradi superiori, non dettero buoni
risultati, poichè si riuscì a reclutare soltanto un Sot
to capo Reparto e un CapoUfficio. Questi risul
tati, come quelli avutisi nell'assunzione dei 15 Vice
Segretari, sono una conferma della difficoltà che si
riscontra nel trovare elementi adatti per i servizi
statistici, specialmente quando si tratti di reclutare
personale dirigente.

Un nuovo concorso interno venne bandito nel
1933 per 50 posti di Ufficiali di Statistica ed un
altro per 5 posti di Vice Segretario. Infine alla data
del ~4 ag~ furono banditi 4 concorsi inter
ni, 2~quali per completare l'Organico del per
sonale addetto ai servizi stabili e continuativi del
I'Istituto (IO Vice Segretari e 60 Ufficiali di Stati
stica di 3a CL) e gli altri 2 per poter addivenire alla
prima costituzione dell'Ufficio permanente dei cen
simenti (6 Vice Segretari e 124 Ufficiali di 3a Classe).

Purtroppo però, nel corso del decennio, si sono
avuti numerosi esodi del personale a contratto,
raramente per mancata rinnovazione del contratto
e quasi sempre per volontarie dimissioni a seguito
di una migliore sistemazione ottenuta altrove. Ciò è
in relazione alla minore stabilitàdell'Impiego che il
personale dell'Istituto hain confronto di quello dello
Stato, la cui stabilità- salvo infermità gravi o man
canze gravi - è garantita al cento per cento.

L'Istituto ha cercato di reagire a tale tendenza,
sia col fare inserire nel Regolamento delle penalità
per abbreviazioni dei termini contrattuali, anche in
caso di rescissione consensuale, sia con I'mcorag
giare gli elementi migliori a restare in servizio me
diante promozioni di carattere eccezionale. È que
sto tuttavia un punto delicato sul quale si mantiene
desta I'attenzione dei dirigenti, poichè se da un
lato è interesse dell'Istituto di trattenere a lungo, il
personale già formato per ltespletamento dei pro
pri servizi, dall'altro non risulterebbe conveniente,
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per più motivi, di modificare il regime attuale dei
contratti per sostituirlo con personale inamovibile,
come è per il personale dello Stato.

Per effetto di tali volo.ntarie rinuncie, si può dire
che le sistemazioni e i reclutamenti a contratto
hanno perduto, nel decennio, un quinto del loro
valore totale. Tale perdita è maggiormente sentita
nel personale di concetto nel quale essa è stata
del 28 «t.;

Tutto quanto si è sin qui esposto si può desumere
dalla seguente tabella.

SISTEMAZIONE PERSONALE A CONTRATTO

('3 o
'C ~ '8.§ ~ o· ..... s

ANNI ~§
bll"O "; TOTALE Annotazioni
~M
..... 0 ..o

('3 u ('3 .. ::3u·..... U-a U)-a

1928........................ 9 86 - 95

1929······················· . 3 4 7 14

1930........................ 26 36 I 63

1931.................. , ..... 5 31 - 36

1932................... " ... 8 6 2 16

1933······················· . 14 52 - 66

1934······················· . 7 7 - 14

1935················· ....... 8 5 l 14

tutto il 10-3-1936 .•....... 2 177 - 179

In totale sistemati a contrar-
to n . ................... 82 404 II 497

Cessati per scadenza con-
tratti, rescissioni consen-
suali, licenz., ecc., n. .... 23 69 2 94

Situazione al 1 0 -3- 1936..... 59 335 9 403

IAlIO-3-1936 Categoria concetto = 52 + 7 (R. C.) 59
Categ. d'ordine = urr, di Stato di I Cl. 21l

id. II>> 26
id. III» 160 335

Scrivani 6
Vff. di III (R.C.) 122
Subalterni . . . . • . . . . . . . . 9

TOTALE..... 403

N.B. - Aggiungendo: 33 unità dei Ruoli Trans.j 33 comandati ed un
ìmpiegato in posiz. speciale, si ha il totale di 470 unità di cui alla
precedente Tabella n. 1.

MIGLIORAMENTI CONCESSI AL PERSONALE

Durante il decennio, l'Istituto ha cercato, nei
limiti delle proprie disponibilità di bilancio, di
consentire miglioramenti nelle condizioni del per
sonale, più specialmente di quello meno retribuito.
Tali miglioramenti hanno formato oggetto di vari
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successivi Decreti del Capo del Governo conte
nenti aggiunte o modificazioni alle norme del
Decreto 15 gennaio 1930 che approvò il Regola
mento interno; poichè, come è stato accennato in
altra parte di questo Capitolo, prima di tale data
esisteva soltanto uno schema di Regolamento interno
per regolare i rapporti col personale a contratto,
sia impiegatizio che subalterno e che, per conse
guenza, non dava norme sull'avventiziato.

Il Regolamento del 15 gennaio 1930 contemplò
anche il personale avventizio e con~-~-llo stesso,
a differenza di quanto avveniva in precedenza,
di poter godere ogni anno di due settimane di li
cenza di cui una retribuita. Successivamente la
posizione dell'avventiziato venne sempre meglio
definita e migliorata, stabilendone i doveri ed i
diritti, e consentendo altresì: un aumento di altri
sette giorni della licenza retribuita a favore di coloro
che hanno compiuto due anni di servizio presso
l'Istituto; una indennità di licenziamento, in rela
zione alla durata del servizio prestato, ed accor
dando tTIaggìorattotii---a--favOre-----ae·ifI--ex-combat-
tenti, dei fascisti ante marcia, dei mutilati della
Grande guerra e dei feriti per la Causa nazionale.

Speciali licenze retribuite per contrarre matrimo
nio vennero altresì concesse a tutto il personale sia
impiegatizio che subalterno, variabili da sette
a quindici giorni a seconda della categoria di
impiego.

Provvedimenti importanti furono poi quelli
stabiliti con i Decreti del Capo del Governo rispet
tivamente in data 7 novembre 1934-XII1 e
26 giugno 1935-XIII, che estesero al personale
dell'Istituto i benefici concessi agli impiegati dello
Stato ex-combattenti o benemeriti della Causa
Fascista. La estensione, sotto forma di aumenti
agli assegni orari, venne, di iniziativa dell' Istituto,
attuata anche a favore del personale avventizio;
come vennero altresì estesi a tutto il personale, sia
a contratto che giornaliero, i successivi decreti di
amnistia emanati nel decennio, sebbene l'Istituto
non vi fosse obbligato dal testo dei decreti stessi.

Altri provvedimenti importanti a favore del
personale, attuati nel decennio, sono stati quelli
relativi:

a) alla concessione fatta col Regolamento del
15 gennaio I930 di una indennità al personale
provvisto di famiglia;

b) alla estensione di tale indennità al personale
avventizio, effettuata nel dicembre I934;
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L'Istituto ha infine concorso ampiamente,
col proprio bilancio e con varie provvidenze, al
miglior funzionamento del dipendente gruppo
dell'O. N. D., con l'assegnazione di locali, arredi,

c) alla costituzione del Fondo speciale desti- personale, e contributi in denaro, più specialmente,
nato ad opere di assistenza. Tale fondo che ha una per quanto riguarda la costituzione e l'esercizio di
gestione autonoma propria ha avuto un notevole una mensa, che consente al suo personale di pren...
sviluppo ed ha dato la possibilità di sovvenire il dere i pasti giornalieri a condizioni di grande favore.
personale più bisognoso sia con sussidi in denaro, A completare la serie dei provvedimenti un re-
che con l'assistenza sanitaria diretta e con la distri- cente Decreto del Capo del Governo ha regolato il
buzione gratuita dei medicinali; regime delle .promozioni, onde renderle indipen-

d) all'assicurazione collettiva del personale a denti dalla /turata dei contratti, dando adeguata
contratto presso l'Istituto Nazionale delle Assicu- importanza' alla anzianità nel grado.
razioni, e con speciali tariffe; per cui è stato pos- Sono ~a in corso altre varianti intese ad appor-
sibile trasformare il fondo di previdenza di ciascun tare tre modifìcazioni al Regolamento interno
impiegato, da semplice versamento in conto cor- per/ n congruo aumento all'indennità di famiglia
rente individuale, in una polizza di assicurazione aY(ualmente consentita al personale a contratto,
che garentisce anche il caso di morte a favore degli ///~onchè per migliorare le condizioni stabilite per la
eredi; // riscossione dell' intero fondo di previdenza nei

e) alla iscrizione alla Cassa nazionale di Ma- casi di cessazione dal servizio o nel caso di morte
ternità del personale femminile provvisorio e di dell' impiegato. Altre modificazioni sono pure in
quello a contratto con retribuzione inferiore a L. 800 corso alle due leggi costitutive, sia per quanto si ri-
mensili. ferisce ai gradi da stabilire nei vari ruoli, sia per

consentire la stipulazione di contratti decennali.
Tutto ciò allo scopo di migliorare, nei limiti del

possibile, la carriera del personale e per sempre
meglio assicurare la stabilità dell'impiego a van
taggio degli elementi migliori.
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LE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E LtATTIVITÀ ESPLICATA

PER LA LORO APPLICAZIONE

Una rapida lettura dell'allegato nel quale sono
'elencate le disposizioni legislative emanate nel
decennio e di cui l'Istituto è stato promotore o
alla cui emanazione ha preso parte, mostra il note
vole lavoro normativo che è stato svolto.

Allo scopo di dare un'idea generale del contenuto
di tali disposizioni, si accennerà ad alcune delle più
importanti raggruppandole per materia. ~

Si fa astrazione dalle due leggi fondamentali
che hanno fissato i compiti e l'ordinamento del
I'Istituto, perchè esse sono state già esauriente
mente illustrate in altra parte del presente volume
(Cfr. parte I, Cap. II, Sintesi delt attività delt Isti
tuto). Basterà per questa parte limitarsi ad accennare
che le disposizioni della Legge 9 luglio I 926-IV,
n. 1162, furono chiarite' nel loro spirito e nella
loro finalità a tutte le Amministrazioni statali,
alle varie Amministrazioni pubbliche ed agli Enti
parastatali, con la circolare a firma del Capo del
Governo, in data 30 dicembre 1926-V, che venne
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre
dello stesso annor ed inoltre che le aggiunte e le
modificazioni apportate ad essa dal Decreto -legge
27 maggio 1929-VII, n. 1285, vennero egualmente
illustrate con apposita circolare del 5 settembre
1929-VII (n. 21089), diretta a tutte le Autorità
e a tutte le Istituzioni nazionali interessate nei
servizi statistici.

Si accennerà quindi, assai brevemente, alla -ma
teria che si riferisce:

a) alle disposizioni emanate per l'effettua
zione dei vari censimenti;

b) a quelle concernenti il concentramento
nell'Istituto di alcune statistiche in precedenza
elaborate da altre Amministrazioni statali;

c) ad alcuni Decreti, di natura diversa, fra i
più importanti;

d) alle disposizioni emanate per dare incre
mento agli studi statistici e \ per valorizzarli.

Tutta questa attività normativa deriva diretta
mente dall'applicazione delle due leggi costitu
tive e sopratutto della seconda, che all'art, 2, asse
gna quale compito fondamentale dell'Istituto quello
di provvedere «alla compilazione, alla illustra
zioneed alla pubblicazione delle statistiche generali
e speciali, disposte dal Governo, che interessano

le Amministrazioni dello Stato o si riferiscono al
I'attività della Nazione, effettuando tutti i rilievi
a tal uopo occorrenti » e che nello stesso art. 2,
fra gli altri numerosi compiti, stabilisce quello di
«promuovere e favorire gli studi statistici, sia con
le proprie iniziative, che aiutando e favorendo le
iniziative di altri Enti, nonchè con la istituzione
di borse di studio e mediante concorsi a premio».

DISPOSIZIONI RELATIVE AI CENSIMENTI

I Decreti emanati in tale materia sono, in ordine
di data, i seguenti:

Censimento generale degli esercizi industriali e
commerciali (R. decreto-legge 20 marzo I 927-V,
n. 458);

Censimento generale dell'agricoltura italiana
(R. decreto-legge 28 luglio 1929-VII, n. 1451);

Censimenti generali della popolazione del
Regno, delle Colonie e dei Possedimenti italiani
(Per il. VII Censimento generale della popolazione
veggasi il R. decreto -legge 6 novembre 193o-IX,
n. 1503. Per rVIII Censimento generale della popo
lazione il R. decreto-legge 9 agosto 1935-XIII,
n. 1639).

Censimento generale degli esercizi industriali e
commerciali. - Indetto con R. decreto -legge
20 marzo 1927-V, n. 458, esso fece seguito a quello
effettuato nel 191I, ma ebbe un carattere più vasto.
Il Regolamento per la sua esecuzione formò oggetto
del R. decreto 26 giugno 1927-V, n. 1263. La gran
de rilevazione del 15 ottobre 1927-V (data che fu
stabilita dal R. decreto 5 agosto 1927':"'V, n. 1545)
ebbe non solo lo scopo di accertare il numero degli
esercizi industriali e le loro caratteristiche (addetti;
quantità e natura della forza motrice impiegata;
mezzi di trasporto impiegati; ecc.): ma anche il
numero degli esercizi commerciali, degli istituti
bancari, delle aziende di trasporto, ecc., con le
loro caratteristiche più importanti.

Per avere contemplato anche la rilevazione degli
esercizi commerciali, esso venne a differenziarsi
nettamente dall'analogo censimento effettuato nel
1911. Si estese altresì al commercio girovago,
alle rivendite dei generi di privativa, ai banchi
lotto, ad alcune forme di attività connesse con
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l'agricoltura, agli alberghi, alle imprese teatrali, ecc.:
tendendo cosi a, rendere, statisticamente, sempre
più larga la portata della voce cc esercizio commer
ciale e industriale »,

L'esecuzione del censimento venne affidata alle
Camere di Commercio ed Industria (ora Consigli
Provinciali dell'Economia Corporativa) dando ad
esse facoltà di valersi dell'opera dei Comuni per la
distribuzione e la raccolta dei questionari. La sovra
intendenza di tale censimento venne demandata
all'Istituto centrale di Statistica al quale venne an
che data facoltà di effettuare o di autorizzare inda
gini di carattere statistico di maggiore ampiezza, da
compiersi simultaneamente al censimento princi
pale, specie nei riguardi di industrie o gruppi di
industrie organizzate con ordinamento complesso.

Censimento dell'agricoltura. - Il R. decreto 281u
glio I929-VII, n. 1451, stabili che nel marzo 1930 ,..
dovesse aver luogo, in tutto il territorio del Regno,
il Censimento generale delle 'aziende agricole, e
che a tale censimento ne fossero connessi altri due:
quello delle professioni della popolazione agricola
e quello generale del bestiame, la cui rilevazione
doveva effettuarsi alla stessa data.

La data di tali censimenti venne poi fissata al
19 marzo con successivo R. decreto 3 ottobre
I929-VII, n. 1919. Le norme per la loro esecuzione
furono successivamente emanate con Decreto del
Capo del Governo 16 dicembre I929-VIII.

Il Censimento generale dell'Agricoltura ripar
tito nei tre rami sopraccennati non aveva, come tale,
precedenti,poichè soltanto una delle rilevazioni
da esso contemplate, quella del bestiame, era stata
altre volte eseguita e precisamente nel 1876-81,
nel, 1908 e nel 1918.

L'indagine disposta con I'indicato decreto, venne
poi estesa alle imprese di noleggio di macchine
agricole ed alle bonifiche idrauliche di la categoria
Durante lo spoglio dei dati apparve, infatti, evidente,
per i necessari confronti da effettuarsi coi futuri
censimenti dello stesso genere, la opportunità
di considerare statisticamente, nei suoi aspetti
qualitativi e nei suoi termini quantitativi, anche la
bonifica del suolo.

Quest'ultima indagine fu sviluppata in colla
borazione 'col Sottosegretariato di Stato per la
bonifica integrale, e le notizie furono raccolte e
fornite dagli' Uffici del Genio civile per le bonifi
che in esecuzione diretta, e dai Consorzi e dai sin
goli concessionari per le opere di concessione.

Nelle sue linee generali questo primo censi
mento dell'Agricoltura si era dovuto. uniformare
allo schema preparato dall'Istituto Internazionale
dell'Agricoltura che ne aveva promosso la contem
poranea formazione presso tutti i Paesi aderenti.
Esso nacque con un vasto quadro di quesiti, a
molti dei quali si dovette poi, in sede di spoglio,
rinunciare per ragioni finanziarie.

Censimenti generali dellapopolazione (1931-1936).
~ Poichè la tenuta dei registri della popolazione
ha un'importanza fondamentale per la Statistica
del movimento della popolazione e per il riscontro
dei risultati dei censimenti demografici, si rende
indispensabile che i registri della popolazione
siano tenuti nel massimo ordine.

Come è detto in altra parte del presente volume,
questa condizione era sommamente manchevole
per il disordine in cui i registri stessi erano tenuti
da un numero assai notevole di comuni. S'irnpo
neva quindi un t azione di riordinamento che doveva
necessariamente precedere l' effettuazione del cen
simento del 1931.

Il R. decreto 2 dicembre 1929-VIII, n. 2132, ap
provava il Regolamento per la formazione e la tenuta
dei registri di popolazione, dando così un periodo
di circa 16 mesi per effettuare tale riordinamento,
in base alle disposizioni del Regolamento stesso.

Ci asteniamo qui dall'illustrare razione norma
tiva .svolta dall'Tstituto attraverso apposite istru
zioni ed attraverso numerose ispezioni, trattan
dosi di materia contemplata altrove. Diremo piut
tosto che prendendo argomento dalle disposizioni
da emanare-per il VII Censimento generale della
popolazione, I'Istituto si fece promotore di una
prima riforma intesa a stabilire che i censimenti
demografici, anzichè a periodi decennali, doves
sero effettuarsi a periodi quinquennali. E infatti,
il R. decreto-legge 6 novembre I930-IX, n. 1503,
oltre ad indire il VII Censimento generale, sta
bilì all' art. I, che i censimenti generali della po
polazione del Regno, delle Colonie e dei Possedi
menti italiani dovessero effettuarsi a cura dell'Isti
tuto centrale di Statistica ogni 5 anni, alla data
fissa ed immutabile del giorno 21 aprile.

Questa disposizione venne poi completata con la
Legge 18 gennaio 1934-XII, n. 120, che ordinò ltef
fettuazione periodica dei censimenti agricoli, indu
striali e commerciali ad intervalli di IO anni (arti
colo I). Lo stesso decreto chiariva poi, all'art, 2,
che: cc i censimenti indicati nel precedente articolo
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saranno effettuati alternativamente, in modo che
ciascuno di. essi, rispettato 1'intervallo decenna
le, venga ad essere eseguito in uno degli anni
del quinquennio che intercorre fra un censimento
e l'altro della popolazione »,

Le disposizioni riguardanti il VII Censimento
generale della popolazione furono poi comple
tate col R. decreto-legge 3 gennaio I93I-IX, n. 26,
relativo alla esenzione postale e al trasporto gra
tuito sulle Ferrovie dello Stato degli stampati e
della corrispondenza, e col R. decreto 26 febbraio
I93I-IX, n. 166, che approvò le norme esecutive
per la effettuazione del censimento stesso.

È qui opportuno indicare che le disposizioni
relative ai trasporti gratuiti del materiale, sia nei
riguardi postali che in quelli ferroviari, sono state
contemplate in tutti i decreti che si riferiscono ai
censimenti di qualsiasi natura. I decreti sui cen
simenti della popolazione hanno inoltre stabilito
il rifornimento in franchigia doganale delle spe
ciali cartoline importate dall'estero e costituenti
gli accessori indispensabili dell'apposito macchi
nario per gli spogli meccanici. Questa disposi
zione, che tendeva a ridurre il costo dei censimenti
della popolazione, non è stata però mai applicata,
essendo l'Istituto riuscito a promuovere la produ
zione nazionale delle speciali cartoline per spogli
meccanici, con risultati tecnici ed economici molto
soddisfacenti, come è stato accennato nel capitolo III.
Tuttavia la disposizione è stata riprodotta anche
per l'VIII Censimento della popolazione, affinchè
potesse eventualmente essere usata quale calmiere.

L'VIII Censimento generale della 'Popolazione
è stato indetto con R. decreto legge 9 agosto
I93S-X II I, n. I639 e le norme per la sua esecuzione
sono state approvate con R. decreto 27 febbraio
I936-X IV, n. 374. Esso, secondo le disposizioni
date col decreto dell'agosto I93S, doveva esten
dersi alla popolazione delle Colonie e dei Possedi
menti Italiani, ma le vicende di guerra in Africa
Orientale costrinsero poi a rinunciare ai censi
menti della Eritrea e della Somalia (R. decreto
legge 5 marzo 1936-XIV, n. 478).

DISPOSIZIONI RELATIVE AL CONCENTRAMENTO
DEI SERVIZI STATISTICI

Il primo servizio che passò alla dipendenza del
nuovo Istituto fu quello della Statistica agraria
e forestale. Sebbene non fosse stato ancora ema-

nato il R+ decreto -legge del 27 maggio 1929-VII,
che ordinò il concentramento dei servizi statistici,
l'accennato passaggio venne effettuato in virtù
del R. decreto 2 giugno 1927-V, n. 1°35.

Si addivenne a tale provvedimento poiché
disposizioni precedenti (vedi legge 8 maggio 1910,
n. 212), già avevano preveduto il caso. Infatti
l'articolo 15 di quest'ultima Legge indicava:
« Oltre alla istituzione di un ufficio temporaneo dei
due Censimenti (il V Censimento Generale della
Popolazione e il l° Censimento Industriale e
Commerciale), il Governo provvederà alla riorga
nizzazione dell'Ufficio Centrale di Statistica, coor
dinando in esso i servizi della statistica agraria
e quelli di altre statistiche speciali»,

Del trasferimento di tali statistiche venne anche
investito il Consiglio Superiore di Statistica, che se
ne occupò nei giorni 21 e 22 dicembre 1926 e suc
cessivamente furono elaborate le modalità del trasfe
rimento in conformità delle decisioni del Capo del
Governo, nel senso che all'Istituto centrale di Sta
tistica dovessero passare le rilevazioni di statistica
agraria e forestale, rimanendo al Ministero dell'Eco
nomia Nazionale le ricerche di economia rurale.

Tali i precedenti del R. decreto 2 giugno 1927-V,
che stabilì anche disposizioni inerenti alla trasfor
mazione dell'Istituto di Economia e Statistica agra
ria. Questo decreto, all' articolo 2, precisò che l'Isti
tuto centrale di Statistica dovesse provvedere al
rilevamento delle superfici, delle produzioni, dei
prezzi e dei salari, ed alla pubblicazione dei rela
tivi risultati. Stabilì inoltre che l'Istituto dovesse
provvedere alla compilazione, all'aggiornamento
e alla pubblicazione dei Catasti agrario e forestale.
Lo stesso Decreto contemplò il passaggio all'Isti
tuto dei funzionarii addetti all'Ufficio centrale
di statistica agraria e all'Ufficio di statistica fore
stale, con le modalità prescritte dalla legge 9 lu
glio I926-IV, n. 1162, nonchè il trasferimento al
bilancio dell'Istituto dei fondi necessari per l'esple
tamento del servizio.

Il secondo trasferimento dei servizt statisnci
riguardò quelli degli Italiani all'estero. Esso venne
effettuato in due tempi. Inizialmente nel febbraio
del 1929, per disposizione di carattere interno, data
direttamente dal Capo del Governo al Ministero
degli Affari esteri, furono trasferiti « in blocco »

i servizi tecnici di tale statistica. Il passaggio defi
nitivo dei servizi stessi e cioè dal punto di vista
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organico ed amministrativo ebbe luogo invece dal
l° luglio I933-XI per effetto del R. decreto 8 giu
gno I933-XI, n. 697. La ritardata emanazione di
questo provvedimento derivò dalle lunghe discus
sioni intercorse per stabilire l'entità dei fondi che
dovevano dotare il nuovo servizio. L'art. I del R. de
creto 8 giugno I933-XI, chiariva che il passaggio dei
servizi statistici concernenti il lavoro italiano allo
estero era fatto « ad ogni effetto » e che « tutti i
poteri e tutte le attribuzioni che per l'espletamento
di tali servizi statistici erano affidati al Ministro
degli esteri, sono trasferiti all'Istituto centrale di
Statistica del Regno d'Italia », il quale, per quanto
riguarda i rapporti con i servizi all'estero, deve
corrispondere per il tramite del Ministero degli
affari esteri.

In tale modo sono divenuti Organi periferici
dell'Istituto, per quanto riguarda le rilevazioni
del movimento migratorio da e per l'estero, gli
agenti di P. S. alle frontiere; gli Ispettorati
della emigrazione nei porti di Genova, Napoli,
Palermo, Trieste e Livorno; le R. Questure.

Lo stesso Decreto stabiliva all'articolo 2 che i
mobili e le suppellettili assegnati ai servizi stati
stici degli Italiani all'estero dovessero essere tra
sferiti in proprietà dell' Istituto, disposizione che,
se pur modesta in sè stessa, ebbe tuttavia un suo
valore in quanto venne a stabilire che la prescri
zione data dall'articolo 7, contenuto nella prima
legge fondamentale e relativa al passaggio in pro
prietà dell'Istituto dei mobili e delle macchine,
non si riferiva soltanto al primo passaggio dei ser
vizi, ma che essa doveva essere applicata in ogni
successivo trasferimento.

Terzo, in ordine di tempo, segue il concentra
mento nell'Istituto dei servizi della Statistica del
commercio con l'estero e della Statistica della navi
gazione. Tale decreto, la cui elaborazione ha ri
chiesto uno speciale e lungo studio, ha una notevole
rilevanza dal punto di vista dell'ordinamento, poi
chè i criteri in esso stabiliti potranno attuarsi per
altri importanti accentramenti di servizi statistici
che si effettueranno nel prossimo futuro.

Sono di rilievo nel Regio decreto I I luglio
I935-XIII, n.. 1525, che contempla l'accennato pas
saggio, l'articolo. secondo e l'articolo quarto. Con
l'articolo secondo viene stabilito che le Dire
zioni e gli Uffici doganali funzionano per le stati
stiche quali Organi periferici dell'Istituto, che cor-

risponde con essi direttamente per quanto riguarda
il servizio di raccolta, compilazione e trasmissione
dei dati statistici, mentre l'Istituto non potrà in
vece impartire «disposizioni generali o di mas
sima » riguardanti il servizio di statistica, se non
previo concerto col Ministero delle Finanze.
D'altra parte la Direzione generale delle dogane
potrà continuare a impartire dirette disposizioni
agli uffici periferici « per quanto concerne la rac
colta dei dati statistici necessari agli studi inerenti
alle sue funzioni di istituto ».

Una tale definizione è importante perchè, precisa
i rapporti che debbono intercorrere tra il Ministero
delle Finanze, l'Istituto centrale. di Statistica e gli
Uffici periferici doganali ed elimina possibilità di
interferenze.

L'articolo quarto stabilisce che il personale di
ruolo delle Dogane, anzichè essere trasferito nel
ruolo transitorio dell'Istituto, come era stato fatto
in passato, viene comandato presso l'Istituto stesso,
continuando ad ogni effetto a far parte dei ruoli
organici del Ministero delle Finanze a carico del
quale rimane la corresponsione degli stipendi ed
assegni vari ad esso spettanti. In questo modo è
stato risoluto tanto il problema della carriera di tale
personale che quello del suo avvicendamento, cosa
assai importante, affinchè il personale chiamato al
centro per eseguire la revisione, il controllo e la
critica dei dati che giungono dalla periferia possa
assolvere sempre, con piena competenza, i servizi
tecnici che gli sono affidati.

Agli effetti poi della definitiva sistemazione
finanziaria ha provveduto l'articolo 5, il quale, fra
l'altro, ha stabilito che entro il giugno 1936 l'Isti
tuto deve fissare, definitivamente, il numero dei
funzionari di ruolo delle dogane, che dovranno
essere presso di esso comandati.

DECRETI VARII

Si ritengono meritevoli di menzione i seguenti
decreti:

a) il R. decreto -legge 20 febbraio 1927-V,
n. 222 (convertito nella legge 18 dicembre 1927-VI
n. 2421), che dette incarico all'Istituto centrale di
Statistica di promuovere la formazione di « Indici
del 'èosto della vita » in tutti i Comuni con più
di 100.000 abitanti ed in altri, scelti preferibil
mente tra i capoluoghi di provincia e tra quelli
con più di 50.000 abitanti. Con tale legge furono
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anche date le norme per la compilazione dei nu
meri indici e per la sorveglianza da esercitarsi
sugli organi rileva tori;

b) il R. decreto -legge 19 ottobre 1927-V,
n. 1923, che fece obbligo agli esercenti degli stabili
menti mineralurgici e metallurgici di denunciare
periodicamente. o saltuariamente, a seconda della
richiesta, al Ministero competente ed all'Istituto
centrale di Statistica, i dati relativi alla produzione
avvenuta negli stabilimenti medesimi.

c) il R. decreto 18 dicembre 1927-VI, n. 2717,
che fece obbligo agli esercenti di miniere e di cave
di denunciare periodicamente al Ministero della
Economia Nazionale ed all'Istituto centrale di
Statistica le quantità del materiale estratto, nonchè
di fornire, a richiesta, notizie e chiarimenti sui
dati comunicati;

d) il R. decreto 16 settembre 1927-V, n. 1943,
col quale vennero portate rnodificazioni alla « Fon
dazione per la sperirnentazione e la ricerca agra
ria» e che assegnò all'Istituto un contributo an
nuo per i lavori del Catasto agrario e forestale.
Con tale decreto il Direttore generale dell'Istituto
centrale di Statistica entrò a far parte del Consiglio
di amministrazione e del Comitato tecnico della
Fondazione, mentre col successivo R. Decreto
IO luglio 1928-VI, n. 1418, venne chiamato anche
a far parte del Consiglio di amministrazione dello
Istituto di Economia agraria. Tali disposizioni
vennero modificate radicalmente nel 1932 (veg
gasi lettera g);

e) il R. decreto-legge 25 novembre .I929-VIII,
n. 2226 (convertito nella legge 5 giugno 1930-VIII
n. 25I) che assegnò all'Istituto parte del patri
monio della Fondazione per la sperimentazione e
la ricerca agraria; ,

l) il R. decreto 26 aprile n. 1930-VIII, n. 662
e il Decreto del Capo del Governo 13 luglio I932-X
dettanti disposizioni e norme sul Censimento del
grano trebbiato a macchina;

g) il R. decreto 20 ottobre I932-X, n. 1548 che
sciolse la Fondazione per la sperirnentazione e la
ricerca agraria, assegnando una parte del suo Patri
monio all'Istituto, con gestione separata;

h) il R. decreto 5 ottobre 1933-XI, n. 17~2,

contenente norme per la organizzazione dei
vizi statistici in caso di mobilitazione;

i) i Decreti del Capo del .Governo rispetti
vamente in data 7 novembre 1934-XIII e 26 giugno
I935-XIII, che estesero al personale a contratto

dell'Istituto, benemerito della Causa Fascista o
ex-combattente, i provvedimenti di favore stabi
liti in tali casi per gli impiegati dello Stato.

LE NORME PER PROMUOVERE GLI STUDI STATISTICI

Il compito di promuovere e favorire gli Studi
statistici, è contemplato fra quelli fondamentali
nell'ordinamento dell'Istituto. È intuitivo che col
progredire delle ricerche statistiche in tutti i campi
e con l'accrescersi degli Enti pubblici provvisti
di un proprio servizio statistico, la teoria e la pra
tica debbono in tale materia uniformarsi a severi
criteri scientifici che non possono essere acquisiti
che attraverso un regolare corso di studi.

L'Istituto ha, in conseguenza, interessato fin dal
I'inizio della sua costituzione il competente Mini
stero, affinchè promuovesse la istituzione di scuole
di statistica. Fino al 1926, di tali scuole non ne
esisteva che una sola presso la R. Università di Pa
dova; col R. decreto -legge 17 novembre 1927-VI,
n. 2372) (convertito nella legge 15 marzo 1928-VI,
n. 522), venne creata la scuola di statistica presso la
R. Università di Roma e venne altresì stabilito che
la istituzione di tali scuole è consentita nelle Facoltà
di giurisprudenza e nelle Facoltà di scienze poli
ti che, presso quelle Università che ne deliberino
la fondazione provvedendo ai mezzi necessari per
il' loro funzionamento. Per effetto di tale disposi
zione sono state, dopo il 1927, costituite altre scuole
di statistica a Firenze, a Bologna ed a Milano.

Successivamente, e sempre con l'intendimento di
mettere in valore sia gli studi statistici svolti presso
le accennate Facoltà o presso le scuole di statistica,
venne emanato il R. decreto-Iegge 24 marzo
1930-VII I, n. 436 (convertito, con modifìcazioni,
nella legge 18 dicembre I930-IX, n. 1748) che dettò
norme per l'abilitazione nelle discipline statistiche.

Con questo decreto, che può considerarsi di
basilare importanza per la riorganizzazione degli
Uffici statistici degli Enti locali, oltre ad istituire
l t esame di Stato per l'abilitazione nelle discipline
statistiche, si stabilì che gli Uffici di statistica allora
esistenti e quelli istituiti presso gli Enti statali, para
statali ed autarchici dopo la emanazione del decreto
stesso, debbano avere funzioni organicamente di
stinte da quelle degli altri servizi ed essere diretti
da persone che abbiano superato l'esame predetto.

Venne però fissato un periodo di tempo per la
sistemazione definitiva di tali Uffici autonomi,
tempo che con successive disposizioni è stato
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prorogato al maggio 1937 I). Contemporanea
mente, per un senso di equanimità verso coloro che
da anni espletavano mansioni statistiche, in qual
che caso anche direttive, pur essendo sprovvisti
di un titolo accademico, venne inserita nel prov
vedimento una disposizione transitoria, in virtù della
quale possono adire gli esami di abilitazione nelle
discipline statistiche, a prescindere dai prescritti
titoli di studio, coloro che abbiano espletato man
sioni statistiche presso Enti statali, parastatali ed
autarchici, per un periodo non inferiore a cinque
anni. Anche tale disposizione transitoria cesserà di
avere effetto dalla sessione di esami dell'anno 1936.

Per agevolare poi la preparazione agli esami di
abilitazione, specie da parte di quest'ultimo perso
nale, I'Istituto ha incoraggiato lo svolgimento di
corsi bimestrali di preparazione che sono stati
tenuti ogni anno dal 1932, in poi, presso l'Univer
sità di Padova ed occasionai mente in altre Univer
sità od Istituti superiori 2).

Non bastava tuttavia che fosse emanata una legge
ma occorreva far opera di persuasione affinchè i
Servizi della Statistica, almeno nelle più importanti
organizzazioni periferiche, venissero a trasformarsi
in un Ufficio autonomo, separato cioè dagli altri
servizi dello stesso Ente, come è indicato nell'art. I

del citato R. decreto. È solo con l'adempimento di
tale condizione che entra in funzione l'obbligo di
preporre alla direzione del servizio, un funzionario
abilitato nelle discipline statistiche. Perciò l'Isti
tuto fin dal 1933, con la circolare n. 72 del 12
ottobre, diretta alle Amministrazioni centrali dello
Stato, ai Consigli provinciali dell'Economia Cor
porativa, ai più importanti organismi sindacali e
corporativi ed ai Podestà dei comuni con più
di 20.000 abitanti, segnalava l'opportunità di addi
venire il più sollecitamente possibile alla riorganiz
zazione dei servizi statistici dipendenti.

Una tale raccomandazione è stata poi ripetuta in

I) Cfr: Legge 29 dicembre 1932-XI, n. 1833e Decreti del
Capo del Governo 13febbraio 1931-IX e 22 agosto 1933-XI•

2) Anno 1932: Catania (Istituto Superiore di Scienze
Economiche e Commerciali); Genova (Idem); Padova (R.
Università); Perugia (Idem). Anno 1933: Napoli (Istituto
Superiore di Scienze Economiche e Commerciali); Padova
(R. Università). Anno 1934: Bari (Istituto Superiore di
Scienze Economiche e Commerciali); Padova (R. Universi
tà). Anno 1935: Padova (R. Università). Presso la R. Univer
sità di Modena è stato tenuto nell'anno 1935 un corso spe
ciale di preparazione durante il corso dell'anno accademico.

più occasioni ed una periodica azione è stata svolta
per accertare l'incremento annuale del numero di
tali Uffici, nonchè per sempre più promuoverlo.

La situazione attuale, suscettibile ancora di sen
sibile miglioramento, segna un notevole progresso:
infatti gli Uffici di statistica organicamente di
stinti dagli altri servizi, alla data del dicembre 1935
erano saliti a 60 presso i Consigli provinciali della
Economia Corporativa ed a 30 presso i più impor
tanti comuni. Dei 90 dirigenti di tali Uffici, 50
erano in possesso del diploma di abilitazione nelle
discipline statistiche.

Anche il numero dei candidati agli esami di Stato
è andato aumentando dalla prima sessione, che
ebbe luogo nel 1931, all'ultima che è quella del
1935; durante le sei dette sessioni hanno
conseguito l'abilitazione 208 candidati, ·dei quali
123 presentatisi agli esami muniti del prescritto
titolo di studio ed 85 in virtù delle disposizioni
transitorie più sopra accennate.

Compatibilmente con le assegnazioni del pro
prio bilancio e con i fondi che fu possibile procu
rarsi volta a volta, presso alcuni Enti pubblici, l'Isti
tuto durante il decennio ha svolto azione intesa a
favorire gli studi statistici sotto forma di premi alle
migliori tesi di laurea che trattavano argomenti
statistici, oppure mediante concorsi su determinati
temi o infine con borse di studio di perfeziona
mento per la esecuzione di alcuni speciali lavori.

A tale scopo, l'Istituto potette avere fondi a dispo
sizione da alcuni Enti, quali: l' « Associazione Na
zionale Enti Mutui di Assicurazione Infortuni In
dustriali ed Agricoli di Milano » nell'anno 1927; la
« Confederazione Generale Fascista dell'Industria»
nell'anno 1929; la « Reale Mutua Assicurazioni»
di Torino, che per celebrare il centenario della
propria costituzione consentiva una somma di
L. 120.000 in titoli di Stato, con la quale venne
istituita la « Fondazione Reale Mutua Assicura
zioni ». eretta in Ente morale con R. D. 21 giu
gno 1928-VI, n. 1666 e che in esecuzione all'art. 3
del relativo statuto organico, assegna ogni triennio,
con le rendite del patrimonio suddetto, uno o più
premi di lire 15000 complessive.

,Altri fondi, allo stesso scopo, furono stanziati nel
bilancio dell'Istituto dal 1928 a tutto l'esercizio
1931-32.

Si riportano nello allegato i risultati di tali con-. .
corsi a premio.
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ALLEGATO 1

RIASSUNTO DELL'ATTIVITÀ DEL,L'ISTITUTO IN MATERIA LEGISLATIVA

DALLA DATA DELLA SUA CREAZIONE ALL'APRILE I936

I45

\t
I. - LEGGE 9 LUGLIO 1926, N. 1162:

Riordinamento del Servizio statistico (Gazzetta Ufficiale
n. 161 del 14 luglio 1926) (V. n. 17).

2. - R. DECRETO 14 LUGLIO 1926:
Nomina del pro], Corrado Gini a presidente del Consiglio

Superiore di Statistica.

3. - R. DECRETO 13 AGOSTO 1926:
Conferimento di poteri al presidente del Consiglio Superiore

di Statistica.

4. - R. DECRETO 27 OTTOBRE 1926:
Nomina del Consiglio Superiore di Statistica (Gazzetta

Ufficiale n. 274 del 27 novembre 1926).

5. - R. DECRETO--LEGGE 20 FEBBRAIO 1927, N. 222:
Incarico all' Istituto Centrale di Statistica di promuovere

la formazione di indici del costo della vita in taluni Comuni
del Regno (Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 1927) t
(Convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2421).

6. - R. DECRETO-LEGGE 20 MARZO 1927, N. 458:
Censimento generale degli esercizi industriali e commer

ciali (Gazzetta Ufficiale n. 85 del 12 aprile 1927) (Conver
tito nella legge 16 febbraio 1928, n. 517).

7. - R. DECRETO 2 GIUGNO 1927, N. 1035:
Trasferimento del servizio di statistica agraria e forestale

all' Istituto Centrale di Statistica (Gazzetta Ufficiale n. 149
del 30 giugno 1927). ~

8. - R. DECRETO 26 GIUGNO 1927, N. 1263:
Approvazione del regolamento per le operazioni di Censi

mento degli esercizi industriali e commerciali (Gazzetta Uffi
ciale n. 178 del 3 agosto 1927).

9. - R. DECRETO 5 AGOSTO J927, N. 1545:
Fissazione della data del Censimento industriale (Gazzetta

Ufficiale n. 202 del IO settembre 1927).

IO. - R. DECRETO 16 SETTEMBRE 1927, N. 1943:
M edificazioni allo statuto della Fondazione per la speri

mentazione e la ricerca agraria (Gazzetta Ufficiale n. 251
del 29 ottobre 1927).

IL - R. DECRETO-LEGGE 19 OTTOBRE 1927, N. 1923:
Disposizioni per la raccolta di dati statistici sulla produ

zione mineralurgica e metallurgica (Gazzetta Ufficiale n. 248
del 26 ottobre 1927) (Convertito nella legge 13 mag
gio 1928, n. 1120).

12. - R. DECRETO-LEGGE 17 NOVEMBRE 1927, N. 2372:
Istituzione di Scuole di Statistica presso le Università

del Regno (Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 1927)
(Convertito nella legge 15 marzo J928, n. 522).

J3. - R. DECRETO 18 DICEMBRE 1927, N. 2717:
Obbligatorietà della denuncia dei dati statistici relativi

alla produzione delle miniere e cave (Gazzetta Ufficiale n. 27
del 2 febbraio 1928).

19 - Decennale - Parte 1.

14. - R. DECRETO IO MAGGIO J928, N. 1418:
Modificazione ai Regi decreti 9 ottobre 1924, n. 1765, e

16 settembre 1927, n. 1943 (V. n. IO), riguardanti t Istituto
di economia agraria (Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 lu
glio 1928).

15. - R. DECRETO 21 GIUGNO 1928, N. 1666:
Erezione in Ente morale della « Fondazione Reale Mutua

Assicurazioni », costituita presso t Istituto Centrale di Sta
tistica del Regno (Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1928).

16. - R. DECRETO 20 SETTEMBRE 1928, N. 3018:
Modifiche allo statuto della Regia Università di Roma

(Gazzetta Ufficiale n. 18 del 22 gennaio 1929).
0J

17· - R. DECRETO-LEGGE 27 MAGGIO 1929, N. 1285~

Modifiche all' ordinamento dell' Istituto Centrale di Sta
tistica (Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 1929) (Con
vertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238) (V. n. I).

118. - R. DECRETO 28 LUGLIO 1929, N. 1451:
I Censimento generale dell' agricoltura italiana" (Gazzetta

Ufficiale n. 194 del 21 agosto 1929).

19. - R. DECRETO 2 AGOSTO 1929:
Nomina del prof. Corrado Gini a presidente dell' Istituto

Centrale di Statistica del Regno (Gazzetta Ufficiale n. 201
del 29 agosto 1929).

20. - R. DECRETO 2 AGOSTO 1929:
Nomina dei membri del Consiglio Superiore di Statistica

(Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5 settembre 1929).

21. - R. DECRETO 3 OTTOBRE 1929, N. 1919:
Fissazione della data per il Censimento generale dell' agri

coltura italiana (Gazzetta Ufficiale n. 263 del 12 novern
bre 1929).

22. - R. DECRETO-LEGGE 25 NOVEMBRE 1929, N. 2226:
Provvedimenti per le stazioni agrarie sperimentali (Gaz

zetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 1930) (Convertito
nella legge 5 giugno J930, n. 251).

23. - R. DECRETO 2 DICEMBRE 1929, N. 2132:
Approvazione del Regolamento per la formazione e la

tenuta dei Registri di popolazione in ciascun Comune del Regno
(Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1929).

24. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 DICEMBRE 1929:
N orme per t esecuzione del Censimento generale dell' agri

coltura italiana (Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 1930).

25. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 15 GENNAIO 1930:
Approvazione del Regolamento interno dell' Istituto Cen

trale di Statistica.

26. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 27 GENNAIO 193 0 :

Approvazione del Regolamento del Fondo speciale desti
nato ad opere di assistenza a favore del Personale dell' Istituto
Centrale di Statistica.
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53· - LEGGE 18 GENNAIO 1934, N. 120:
Periodicità dei censimenti agricoli, industriali e commer

ciali(Gazzetta Ufficialen. 36 del 16 febbraio 1934) (V. n. 32).

54· - PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 7 FEBBRAIO
1934:
Conferimento dei diplomi di onore e di benemerenza agli

Enti ed alle persone che hanno cooperato al buon esito del
VII Censimento generale della popolazione (Gazzetta Uffi
ciale n. 79 e n. 80, rispettivamente del 4 e 5 aprile 1934).

51. - R. DECRETO 14 SETTEMBRE 1933:
Ricostitueione del Consiglio Superiore di Statistica.

52. - R. DECRETO 5 OTTOBRE 1933, N. 1722:
Norme per l'organizzazione dei servizi statistici in caso

di mobilitazione (Gazzetta Ufficiale n. 299 del 28 dicem
bre 1933).

47. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 APRILE 1933:
Modificazioni agli art. 95 e seguenti del Regolamento

Interno. Fondo di previdenza a favore del personale del
t Istituto.

\\ 48• - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 APRILE 1933:
Modificazione all'art. 64 del Regolamento Interno. Riso

luzione dei contratti d'impiego.

49. - R. DECRETO 8 GIUGNO 1933, N. 697:
Passaggio all'Istituto Centrale di Statistica del servizio

della statistica del lavoro italiano all'estero (Gazzetta +
Ufficia~ 152 del 3 luglio 1933).

\\ 50. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 AGOSTO 1933:
Norme relative agli esami di Stato per l'abilitazione nelle

discipline statistiche (Gazzetta Ufficiale n. 229 del 2 ottobre
1933) (V. n. 34 e n. 57).

40. - R. DECRETO 8 FEBBRAIO 1932:
Sostituzione del presidente dell'Istituto Centrale di Sta

tistica (Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 1932).

41. - R. DECRETO 16 APRILE 1932, N. 324: _
Censimento generale dellapopolazione del Regno(Gazzetta

. Ufficiale n. 92 del 20 aprile 1932).

42. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 LUGLIO 1932:
N orme concernenti il censimento del grano trebbiato a

macchina (Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 1932).

43. - R. DECRETO 20 OTTOBRE 1932, N. 1548:
Attribuzioni all'Istituto Nazionale di Economia agraria

e all'Istituto Centrale di Statistica del Regno di una parte del
patrimonio della Fondazione per la sperimentazione e la ricerca
agraria (Gazzetta Ufficiale n. 285 del 12 dicembre 1932).

44. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 NOVEMBRE 1932:
Modificazione all'art. 26 del Regolamento Interno. Assi

curazione contro gli incendi dei mobili, macchine e biblioteca.

45. - R. DECRETO 5 DICEMBRE 1932, N. 2064:
Rettifica deidati relativi allapopolazione censita il z: apri

le 1931 (Gazzetta Ufficiale n. 81 del 6 aprile 1933).

~ 46. - LEGGE 29 DICEMBRE 1932, N. 1833:
Modiftcazioni alle norme per I'abilitazione nelle discipline

statistiche (Gazzetta Ufficiale n. 21 del 26 gennaio 1933)
(V. n. 27 e n. 57).

37. - R. DECRETO 4 SETTEMBRE 1931:
Ricostituzione del Consiglio Superiore di Statistica (Gaz

zetta Ufficiale n. 230 del 5 ottobre 1931).

38• - R. DECRETO 22 OTTOBRE 1931, N. 1552:
Modifiche allo statuto della Regia Università di Milano

(Gazzetta Ufficiale n. I del 2 gennaio 1932).

39· - R. DECRETO 29 OTTOBRE 1931, N. 180~:
Modifiche allo statuto dell'Università Cattolica di Milano

(Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 1932).

35. - R. DECRETO 26 FEBBRAIO 1931, N. 166:
Approvazione delle norme per l'esecuzione del VII Censi

mento generale della popolazione del Regno e dei Censimenti
nelle Colonie di diretto dominio e nei Possedimenti italiani
(Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1931).

36• - DECRETO DEL CAPO DEL GO~ERNO 22 GIUGNO 193 1: ~
Variante all'art. 42 del Regolamento Interno. Età per

t ammissione ai concorsi.

33. - R. DECRETO-LEGGE 3 GENNAIO 193 1, N. 26:
Esenzione postale e trasporto gratuito sulle ferrovie dello

Stato della corrispondenza e degli stampati occorrenti per il
Censimento generale dellapopolazione delRegno,delle Colonie e
dei Possedimenti italiani (Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26 gen
naio 193 1) (Convertito nella legge 30 marzo 1931, n. 36o).

34. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 FEBBRAIO 1931:
N orme relative agli esami di Stato per l'abilitazione nelle

discipline statistiche (Gazzetta Ufficiale n. 70 del 26 marzo
1931) (V. n. 50).

31. - R. DECRETO 30 OTTOBRE 1930.N. 1826:
Modifiche allo statuto della R. Università di Firenze

(Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 193 1).

32. - R. DECRETO-LEGGE 6 NOVEMBRE 1930, N. 1503:
N orme per i Censimenti generali e per il VII Censimento

generale della popolazione del Regno, delle Colonie e dei Pos
sedimenti italiani (Gazzetta Ufficiale n. 279 del l° dicem
bre 1930) (Convertito nella legge 27 dicembre 1930, n. 1839)
(V. n. 53).

30. - R. DECRETO 4 SETTEMBRE 1930, N. 1312:
Modifiche allo statuto della R. Università di Bologna

(Gazzetta Ufficiale n. 225 del 26 settembre 1930).

28. - R. DECRETO 26 APRILE 1930, N. 662:
Modificazioni al Regio decreto legge 7 aprile 1927, n. 564

sul censimento del grano trebbiato a macchina (Gazzetta Uf
ficiale n. 127 del 31 maggio 1930).

29. - R. DECRETO-LEGGE I GIUGNO 1930, N. 87 1:

N orme integrative per il censimento del grano trebbiato
a macchina (Gazzetta Ufficiale n. 155 del 4 luglio 1930)
(Convertito nella legge 18 dicembre 1930, n) 1781).
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\)
27. - R. DECRETO-LEGGE 24 MARZO 1930, N. 436:

N orme per l'obilitazione nelle discipline statistiche (Gaz
zetta Ufficiale n. 104 del 3 maggio 1930) (Convertito, con
modificazioni, nella legge 18 dicembre 1930, n. 1748 
Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 193 1) (V. n. 46).
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55. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 NOVEMBRE 1934:
Estensione al personale dell' Istituto Centrale di Statistica

delle disposizioni emanate col R. decreto -legge 13 dicembre
1933, n. 1706, concernente provvidenze a favore dei beneme
riti della Causa Fascista (Gazzetta Ufficiale n. 293 del
14 dicembre 1934).

56 - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 NOVEMBRE 1934:
Modificazione agli art. 41 e 67; abrogazione del IV cpu,

dell' art. 66, aggiunta all' art. I I I bis del Regolamento Interno.
Obblighi e diritti del personale avventizio. Trattamento al
personale a contratto dell' Istituto, nei casi di chiamata alle
armi o di richiamo, in tempo di pace, per servizio temporaneo.

57. - R. DECRETO-LEGGE 17 GENNAIO 1935, N. 47:
~ Proroga dei termini fissati per la sistemazione della dire

zione dei servizi di statistica e per i' ammissione agli esami di
abilitazione nelle discipline statistiche (Gazzetta Ufficiale
n. 38 del 14 febbraio 1935) (Convertito nella legge 8 aprile
1935, n. 760) (V. n. 46 e n. 50).

58. - R. DECRETO 9 MAGGIO 1935, N. 1377:
Autorizzazione dello svincolo di una parte del patrimonio

dell' Istituto Centrale di Statistica destinato alla compilazione
dei Catasti Agrario e Forestale (Gazzetta Ufficiale n. 177
del 31 luglio 1935).

59. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 GIUGNO 1935:
Estensione al personale a contratto ex-combattente del

i' Istituto Centrale di Statistica delle provvidenze emanate a
favore dei dipendenti statali reduci di guerra (Gazzetta
Ufficiale n. 177 del 31 luglio 1935).
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60. - R. DECRETO II LUGLIO 1935, N. 1525:
Passaggio dei servizi di statistica del Commercio e della

Navigazione dall' Ufficio centrale di Statistica della Direzione
generale delle Dogane all' Istituto centrale di Statistica del
Regno (Gazzetta Ufficiale n. 200 del 28 agosto 1935).

61. - R. DECRETO 9 AGOSTO 1935:
Ricostituzione del Consiglio Superiore di Statistica.

62. - R. DECRETO-LEGGE 9 AGOSTO 1935, N. 1639:
N orme concernenti i' V I I I Censimento generale della popo

lazione (Gazzetta ufficiale n. 217 del 17 settembre 1935).
(Convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 156).

63. - R. DECRETO 3 FEBBRAIO 1936 N. 383:
Autorizzazione all' Istituto Centrale di Statistica a svin

colare ed alienare una parte del patrimonio dei Catasti agrario
e forestale, per effettuare la conversione in Rendita 5 per cento
della rimanente quota di patrimonio (Gazzetta Ufficiale
li. 64 del 17 marzo 1936).

64. - R. DECRETO 27 FEBBRAIO 1936, N. 374:
Approvazione del Regolamento per i' esecuzione dell' V I I I

Censimento generale della popolazione del Regno, delle Colonie
e dei Possedimenti italiani (Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16
marzo 1936) (V. n. 65)

65. - R. DECRETO-LEGGE 5 MARZO 1936, N. 478:
Limitazione, nei riguardi delle Colonie, delle operazioni

dell' V I II Censìmento della popolazione del Regno (Gazzetta
Ufficiale n. 77 del 2 aprile 1936) (V. n. 64).

.,y
66. - DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 APRILE 1936:

Modifiche al regime delle promozioni stabilite dall' art. 93
del Regolamento interno.
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ALLEGATO 2

CONCORSI A PREMIO

1927 - AGOSTO.

Premio unico ed indiuisibile L. 4000 coi fondi dell'Asso
ciazione Nazionale Enti Mutui di Assicurazione Infortuni
Industriali Agricoli di Milano.

Tema: «La rilevazione statistica degli infortuni sul
lavoro nei vari paesi del mondo e i suoi principali risul
tati »,

Esito: negativo.

1928 - MA.RZO.

Premi, con i fondi dell' Istituto centrale di Statistica, alle
migliori tesi di laurea su argomenti di carattere statistico.

Concorrenti: n. 6 laureati.
l0 Premio (L. 10.000): dott. CARLO ROCCA dell'Univer

si tà Bocconi di Milano con la tesi « La navigazione aerea
dal punto di vista economico »,

2° Premio (L. 5000): dott. GIUSEPPE DE MEO dell'Isti
tuto Superiore di Scienze Economiche e Commerciali di
Napoli, con la tesi « Distribuzione della ricchezza e compo
sizione demografica in alcune città dell'Italia Meridionale
alla metà del secolo XVIII », È stato pubblicato nel VoIurne
XIX degli « Annali di Statistica».

3° Premio (L. 5000): Non assegnato: in aggiunta ai
premi dell'esercizio successivo.

40 5° e 6° Premio (L. 1000 ciascuno): dottoressa
MARGHERITA ERAMO per la tesi « La proprietà fondiaria
nel Barese »; dott. CALISTO ZAMBRANO per la tesi «La poli
tica Mussoliniana della popolazione »; dott. FRANZ GIU
SEPPONE per la tesi « La mortalità accidentale in Italia dal
1887 al 1925 »,

1929 - MARZO.

Premi con fondi dell' Istituto centrale di Statistica alle
migliori tesi di laurea su argomenti di carattere statistico.

Concorrenti: n. 23 laureati.
l° Premio (L. 10.000): non. assegnato.
2° 3° e 4° Premio (L. 5000 ciascuno): dott. GASTONE

BARSANTI dell'Università Commerciale Bocconi di Milano
per la tesi « Le vicende del patrimonio dell'Azionista ita
liano durante le variazioni della lira », pubblicata poi nel
Volume XXIII degli « Annali di Statistica »; dott. DIEGO
DE CASTRO dell'Università di Roma, per la tesi « Statistica
giudiziaria penale» pubblicata nel volume XXIV degli
« Annali di Statistica »; dott. DIONISIO TENDERINI dell'Isti
tuto Superiore di Scienze Economiche e Commerciali di
Venezia per la tesi «Moneta, Prezzi e Scambi »,

5° 60 e 7° Premio (L. 1000 ciascuno): dott. ANGELO
DI COMITE per la tesi « I noli e la bilancia commerciale dei
debiti e dei crediti» pubblicata nel volume XXI degli
« Annali di Statistica »; dott. ERNESTO CIANCI per la tesi
« Contributo alla storia dei prezzi - Dinamica dei prezzi
delle merci agricole dal 1800 al 1913; dott. CARLO PINGHINI
per la tesi «L'ammontare probabile della ricchezza privata
nella provincia di' Ferrara »,

Borsa di perfezionamento di L. I 8.000 con fondi della
Confederazione Generale Fascista dell' Industria.

Studi di perfezionamento presso l' Istituto di Statistica
e Politica Economica dell' Università di Roma.

Vincitore: dott. ERNESTO CIANCI che in un anno portò
a termine il lavoro d'indagine « prezzi in Italia dal 1870
in poi allo scopo di ricavarne numeri indici» Lavoro pub
blicato negli «Annali di Statistica », Volume XX, Serie VI
sotto il titolo « Dinamica dei prezzi delle merci in Italia
dal 1870 al 1929 »,

1930 - MARZO.

Fondi dell' Istituto centrale di Statistica alle migliori tesi
di laurea su argomenti di carattere statistico.

Concorrenti: n. 13 laureati.
l° Premio (di L. 10.000): non assegnato.
2° Premio (L. 5000): dott. SALVATORE ALBERTI della

Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano per la tesi
« Contributo alla conoscenza della mortalità antinatale »,

Altri premi: non assegnati. - Meritevoli di speciale
menzione le tesi: « I cambiamenti di abitazione nelle città
europee» del dott. ROBERTO BACHI; « Rilevazioni stati
stiche nell'esercizio di una filanda e utilizzazione di esse
nello studio dell'economia dell'azienda » del dott. GIUSEPPE
LAGOMAGGIORE; « Considerazioni sullo svil uppo futuro
della popolazione italiana e suoi effetti» del dott. GIOVANNI
SPAGNOLLI.

AGOSTO.

Premi per L. 15.000 con fondi della «Fondazione Reale
Mutua Assicurazioni »,

Tema: «Monografia concernente la statistica delle
assicurazioni »,

Concorrenti: n. 6.
Nessuna assegnazione di premi.
L. 10.000 di questo concorso furono devolute a pro

muovere ricerche nel campo statistico affine, per quanto
possibile, a quello assicurativo.

1931 - MAGGIO.

Fondi dell' Istituto centrale di Statistica alle migliori tesi
di laurea di carattere statistico.

Concorrenti n. I I.

l° Premio (L. 10.000): non assegnato.
2° 3° Premio (L. 5000 ciascuno): non assegnati.
4° Premio (L. 3000): dott. LEONARDO MELIADÒ della

R. Università di Roma per la tesi «Ricchezza e reddito dei
privati in Calabria prima e dopo la guerra »,

5° 6° Premio (L. 1000 ciascuno): dott. SILVIO GOLZIO
per la tesi «Rilievi statistici sulla equazione dello scambio »j

dott. SANTO BUONACCORSI per la tesi «La stabilizzazione e
l'agricoltura siciliana »,

Meritevoli di speciale menzione, le tesi: «Coordinamento
e concorrenza tra ferrovie ed autotrasporti »del dott. ARRIGO
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SABBATINI; « Studio sulla frequenza di sinistri ed accidenti
marittimi» del dott. LIBERO LONGHI; « Il valore locativo
ed il rapporto fra fitto e reddito della città di Bari» del
dott. IGINO GISOTTI; « Alcuni aspetti della crisi marittima
del dopoguerra » del dott. TEODORO VEGLIO DI CASTEL
LETTO.

1932 - 2 FEBBRAIO.

Premio L. 8000 con fondi dell'Istituto centrale di Stati
stica.

Tema: « I caratteri fisici e psichici studiati statistica
mente durante lo sviluppo, rilevati sugli stessi individui ed
in età sucessive »,

Esito: negativo per mancanza di concorrenti.
Borsa di perfezionamento di L. 8000 con fondi dell' Isti

tuto centrale di Statistica, a favore di cittadini italiani
laureati da non oltre 5 anni.

Tema: « Variazioni dei salari nell'industria e nell'agri
coltura dall'anteguerra al 1931 »,

Concorrenti n. 2.

Vincitore: dottoressa PAOLA MARIA ARCARI. La parte
relativa ai salari agricoli è stata pubblicata nel VoI. XXXVI
serie VI degli «Annali di Statistica »,
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II FEBBRAIO.

Premi per L. 15.000 con fondi della Fondazione Reale
Mutua Assicurazioni.

Temi: I) « Della raccolta sistematica del materiale sta
tistico nel campo delle assicurazioni incendio, in relazione
alla razionale determinazione delle tariffe », 2) »; Esposizione
e discussione dei dati statistici concernenti la distribuzione
territoriale dei valori assicurati nel ramo incendi e loro rela
zione con la distribuzione della ricchezza »,

Concorrenti n. 4: tutti sul tema n. I).

l° Premio (L. 10.000): dott. FRANCESCO MORTARA.
2° Premio (L. 5000): diviso tra i: dott. VITTORIO CA-

STIGLIONE e GIOVANNI TIMEUS per i contributi apportati
alla raccolta sistematica del materiale statistico nel campo
dell'assicurazione incendi.

1934 - NOVEMBRE:

Premio unico di L. 15.000 con fondi dell'Istituto centrale
di Statistica.

Tema: « Contributo alla tecnica delle Assicurazioni
malattie e conseguente costruzione di tavole di rnorbilità
in base a materiale statistico esistente o appositamente rac
colto. » Il concorso è tuttora aperto. Data di consegna dei
lavori: 31 dicembre 1936.
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LA FINANZA E I BILANCI DELL'ISTITUTO

Un esame della struttura del bilancio porterebbe
troppo oltre: basterà qui accennare che di fronte
a L. 6.425.000 di spese, quali sono indispensabili e

. quali appaiono nella accennata previsione dell' eser
cizio 1936-37, i contributi vari consentiti dallo
Stato si limitano a sole L. 4.•860.000. Sono quindi
altre L. 1.565.000 che, per poter pareggiare il pro
prio bilancio, l'Istituto deve procurarsi: o me
diante contributi straordinari da chiedere allo
Stato, o con proventi derivanti dalla vendita delle
proprie pubblicazioni e da lavori statistici ese-,
guiti per conto di altri Enti, o - infine - chia
mando a contributo le altre gestioni speciali che
sono ad esso affidate, quali quelle dei vari censi
menti e dei catasti agrario e forestale.

Questa impostazione di bilancio costituisce un
punto delicato nella organizzazione dei servizi,
per cui è da prevedere che in un avvenire non
lontano occorrerà procedere ad una revisione
della piattaforma finanziaria sulla quale si fonda
il bilancio annuale, -per adeguarla allo sviluppo
attuale dell'Istituto, apportando la opportuna mo
dificazione all'art. 14 del decreto-legg.e 27 mag
gio 1929, n. 1285.

Le vicende dei bilanci

Le vicende del bilancio durante il decennio
hanno traversato fasi abbastanza movimentate.

La legge 9 luglio 1926, n.I162, assegnò al fun
zionamento dell'ente un fondo generale annuo di
L. 2 milioni, che doveva considerarsi il corrispet
tivo delle nuove spese derivanti dal riordinamento
e dallo sviluppo da conferirsi ai servizi statistici.

All'Istituto centrale vennero nello stesso tempo
conservati dal Ministero delle Finanze gli stan
ziamenti che erano consentiti per la soppressa
Direzione generale della Statistica, esistenti sul
bilancio dell'allora Ministero dell'Economia Na
zionale, con un complesso di entrate che nell'eser
cizio 1927-28 furono di circa L. 1.325.000 (per
stipendi al personale dei Ruoli transitori, spese
di stampa, di Ufficio, ecc.).

Il finanziamento generale accordato all'Istituto
ascendeva pertanto alla fine dell'esercizio 1927-28
a L. 3.325.000, che salirono a L. 3.925.000 col
fondo di L. 600.000 passato insieme ai servizi
delle statistiche agrarie e forestali fino allora conser
vati presso il Ministero. dell'Economia Nazionale.

I) L. 540•0 0 0 per le Statistiche agrarie e forestali e
per i Catasti;' L. 150.000 per le Statistiche del lavoro degli
Italiani all'Estero e L. 860.000 per le Statistiche del com
mercio di importazione ed esportazione e per quelle della
navigazione.

Costituita in gestione autonoma, la Finanza
dell'Istituto trae i suoi proventi da un assegno
fisso annuo a carico del bilancio dello Stato; dagli
speciali stanziarnenti per lavori di carattere straor
dinario e dai rimborsi di spese per lavori .fatti per
conto di altre Amministrazioni. Col passaggio al
l'Istituto dei servizi statistici in precedenza esple- .
tati dalle Amministrazioni centrali dello Stato,
passano, a mano a mano, anche i fondi ad essi attri
buiti. Inoltre costituiscono entrate di natura se
condaria le rendite patrimoniali, quelle dei depo
siti in conto corrente e il ricavato dalla vendita
delle pubblicazioni e dei materiali vari fuori uso.

'L'assegno fisso a carico dello Stato dopo varie
vicende, più oltre indicate, è attualmente fissato
in L. 3.310.000 all'anno ed i trasferimenti di
fondi per effetto del concentramento di alcuni
servizi in L. 1.550•000 (I).

Con tali entrate l'Istituto provvede alla effet
tuazione di tutte le spese che occorrono pel suo
funzionamento: di gran lunga, su tutte, più im
portante quella per il personale, che nella pre
visione del bilancio 1936-37 per i servizi ordinari
e continuativi ha' raggiunto la proporzione del
75 % sull'intera spesa totale, mentrele spese ge-
nerali e le spese di stampa rappresentano rispet
tivamente il 9 e 1'8 %. Ben poco quindi rimane
per tutte le spese di carattere accessorio (acquisto
di pubblicazioni, compensi alle commissioni varie,
missioni, casuali, contributi ad Enti di vario ge
nere, ecc.).

La gestione dei fondi assegnati per la esecu
zione dei censimenti, pur essendo compresa nel
bilancio ordinario è tenuta in un conto speciale,
mentre la gestione dei Catasti agrario e forestale
(loro formazione ed aggiornamento), in origine
fusa nel bilancio ordinario, è stata costituita poi
in gestione autonoma, a decorrere dal IO luglio
1933, allorchè una parte del patrimonio della
« Fondazione per la sperimentazione e la ri
cerca agraria» fu attribuita all'Istituto onde
provvedesse con le rendite annuali, ai lavori
sopra indicati.
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Nell'esercizio 1928-29, per effetto dei provve
dimenti sulla rivalutazione della lira, il Mini
stero delle Finanze fece luogo a una riduzione
di tali assegnazioni sulle quali la decurtazione fu
di circa il IO %, poichè i nuovi fondi vennero
concessi nella minore cifra complessiva di circa
L. 3.645.000.

Ne derivò una situazione amministrativa che,
verificandosi nella fase di sviluppo dei servizi e
dei maggiori compiti affidati all'Istituto, non po
teva perdurare a lungo, come riconobbero gli
stessi pubblici Poteri che in occasione del Regio
decreto -legge di riforma del 27 maggio 1929,
n. 1285, elevarono a L. 3 milioni il contributo
originario di L. 2 milioni frattanto diminuito a
L. 1.800.000.

Sia pure con qualche riserva per il futuro,
il raggiunto assetto finanziario poteva considerarsi
soddisfacente, elevando a complessive L. 4.892.549
l'insieme dei contributi generali e speciali che per
tale somma vennero infatti introitati nell'eser
cizio 1929-3°.

Si può quindi asserire, che nei primi quattro eser
cizi le condizioni del bilancio fossero soddisfa
centi ed anzi tali da farle considerare floride; ma
tale floridezza era niente altro che la conseguenza
della condizione precaria in cui trovavasi l' Isti
tuto' che per la estrema ristrettezza degli spazi e
per la notevole penuria di personale era co
stretto a non poter spendere tutti i fondi che gli
erano assegnati ed a rimandare, a momento più
opportuno, lo svolgimento in pieno dei compiti
che gli erano stati affidati. Di talchè le eccedenze
del bilancio, durante tali esercizi, più che un vero
avanzo potevano considerarsi come riserve da im
piegare nei lavori rimandati agli anni avvenire.

Senonchè dal l° gennaio 1931 - proprio alla
vigilia del passaggio nella nuova sede - la Fi
nanza prendendo argomento dal Regio decreto
legge 20 novembre 1930, n. 1491, che riduceva
del 12 % gli assegni del personale statale e del
personale appartenente ad Enti di diritto pubblico,
ridusse gli stanziamenti a favore dell'Istituto, non
del 12°/° e nel solo capitolo degli assegni al per
sonale, ma di ben 1.652.000 pari al 34% dell'in
tera assegnazione annua a quell'epoca consentita!

È evidente come tale situazione dovesse diven
tare preoccupante quando, avvenuto il trapasso
nei nuovi locali e dato sviluppo ai vari programmi
di lavoro, le spese crebbero notevolmente. Comin-

ciò allora la serie dei disavanzi di bilancio che è
illustrata dalle cifre che sono più oltre riportate.

Naturalmente, cominciò da allora una serie di
periodiche discussioni sulle difficoltà che pesa
vano sul bilancio dell'Istituto, il quale non aveva
altro modo per colmare l'annuale deficit, che
quello di ridurre di altrettanto la parte disponi
bile del proprio patrimonio che era stato possibile
costituire nei primi anni della propria gestione.

Durante tali discussioni 1'intervento del Capo
del Governo, esplicato a più riprese, ebbe un
valore decisivo. È stato così possibile rimuovere,
in successive occasioni, le resistenze opposte dal
Ministero delle Finanze, che a decorrere dall'eser
cizio 1933 -34 consentiva una supplementare as
segnazione di L. 610.000. Di poi, sebbene sotto
forma di assegnazione a carattere non continuativo,
vennero concesse altre L. 35°.000 in ciascuno
degli esercizi 1934 -35, 1935 -36, e recentemente
per l'esercizio 1936-37, sicchè si ha viva speranza
che anche tale stanziamento possa assumere,
oramai, carattere continuativo.

Tenendo conto poi della limitazione avvenuta
nella spesa per gli assegni al personale, per effetto
dell'applicazione del Regio decreto - legge 14
aprile 1934, n. 561, che ridusse nuovamente tali
assegni in misura variabile dal 6 al 12°/0 - con
una economia di circa L. 25°.000 all'anno - eco
nomia che per disposizione del Capo del Governo
rimase a beneficio del bilancio dell' Istituto, que
st'ultimo ha potuto reintegrarsi di L. 1.210.000
sulle L. 1.652.000 corrispondenti alle falcidie ope
rate nel dicembre 1930. La conseguenza di tale
vicenda è che mancano tuttora L. 442.000 alla
completa reintegrazione dei fondi consentiti fino
alla metà dell'esercizio 193°-31.

Malgrado questa residuale decurtazione e pur
esistendo un carico di spese generali notevol
mente superiore a quello esistente all'atto della
falcidia, data la grandiosità degli impianti mec
canici e la vastità dell'edificio di Via Balbo in con
fronto a quelli della vecchia sede di Via Santa
Susanna, il bilancio ordinario dell'Istituto ha potuto
in questi ultimi esercizi, sia pure faticosamente,
raggiungere il pareggio, mercè l'attuazione di no
tevoli economie e mercè la cura posta nel cercare
di dare impulso ai proventi sussidiari.

Le vicende sopra accennate risultano dai dati
riportati nei tre allegati e nel diagramma che
segue.



P a l't e ordinaria P arte s t r a o r d i n a r i a Totale Differenze
Esercizi

finanziari Entrate Uscite Entrate Uscite Entrate Uscite Avanzo Disavanzo
effettive effettive effettive effettive effettive effettive economico economico

1926-27 ...... 3·180.530 - 1.538.306,93 2.962.296,65 4· 428.527,21 6.142.826,65 5.966. 834,14 175·992,51
_..

1927-28 ...... 4.369.158.60 3. 083.931,66 1.762.874 2·749· 511,05 6.132.032,60 5· 833·442, 71 298.589,89 _.-.
1928-29 ...... 3. 896.459,57 2.960.239,80 3· 3II. 359, 60 3.550.244,40 7·207. 819, 17 6·510·484,20 697· 334,97 -
1929-30 ...... 5.668.160,25 3· 801. 882, 04 5· 515· 671, 94 5· 484. 221, 79 II. 183.832,19 9· 286.103,83 1.897.728,36 -
1930-31 ...... 4· 748. 639.05 4. 164. 084,16 12.918.392,60 14· 307. 840, 07 17. 667.031,65 18·471.924,23 - 804.892,58
1931-32 ...... 4· 323 93~, 55 4· 724· 514,22 7· 643.491, 87 7.764. 613, 02 I I . 967,425, 42 12.489. 127,24 - 521.701,82
1932-33 ...... 4· 020. 067. 96 4· 073.486, 98 7. 195· 26I, 85 7· 222.158,37 II. 215. 329, 81 II. 295.645,35 '-' 80·315,54
1933-34 ...... 4·431.890,2'5 4.695· 198,33 7C3· 977, 80 700·448 _. 5.135· 868,05 5· 395· 646, 33 - 259.778.28
1934-35 ...... 4. 641. 831,05 5· 012· 100, 35 2.658.967,90 2.259.529,50 7· 300.798,95 7.271. 629,85 29.169. IO -

39.280.670,28 34· 053· 744,47 44. 672.294,21
I

48.467. 093,41 83· 952. 964,49 82.520.837,88 3· 098. 814,83 1.666.688,22

Risultato generale della Gestione di competenza- Avanzo effettivo L. 1.432.126,61

(a) Compresi i censimenti vari. I catasti sono compresi a tutto l'esercizio 1932-33.

ALLEGATO 1.

ALLEGATO 2.

PARTE l - IL PRIMO 'DECENNALE

BILANCIO' GENERALE DI COMPETENZA (a)

(esclusi « Movimenti di e le :cPartite di

BILANCIO DI COMPETENZA PER I SOLI SERVIZI ORDINARI

Parte effettiva del Bilancio, esclusi i Censimenti e i Catasti, (esclusi i « Movimenti di capitali» e le « Partite di giro »)

DifferenzeParte ordinaria Parte Tota le
Esercizi

finanziari Entrate Entrate Uscite
effettive effettive effettive

3·180·530 - r. 538. 306,93 681.538,30 2. 147. 768, 86 3. 862.068,30 3. 686. 075,79
4.369. 158,6) 3· 083. 931, 66 612.874 - I. 599. 5II, 05 4· 982. 032, 60 4· 683. 442,71
3· 896. 459,57 2.960.239,80 246.359,60 485.244,4° 4· 142. 819,17 3·445·484,20

1929,-30 5.668.160,25 3· 801. 882,04 218.051,39 186.601,24 5·886. 2II, 64 3. 988.483, 28
1930-31 4· 748. 639, 05 4· 164 .c84, 16 1.137·730,35 2.527. 177,82 5· 886. 369,40 6.691.261,98
1931-32 4· 323. 933, 55 4· 724· 514,22 310.991,87 432. II3,02 4· 634· 925, 42 5.156.627,24
1932-33 4· 020. (67,96 4· 073· 486, 98 451.261,85 478.158,37 4· 471. 329, 81 4· 551.64'5,35
1933-34 4· 431. 890, 25 4. 695.198,33 703· 977, 80 700.448 - 5· 135. 868, 05 5· 395· 646, 33
1934-35 4.641. 831,05 5·012. ICO, 35 I. 159.('27,9° 759· 589, 50 5· 800. 858, 95 5· 771. 689,85

39.280.670,28 34· 053· 744, 47 5.521. 813,o6 9·316.612,26 44. 802.483,34 43.370.356,73

Avanzo
economico

175· 992,51
298.589,89
697.334,97

1.897.728,36

29.169, IO

Disavanzo
economico

804· 892, 58
521.701,82
80·315,54

259.778,28

1.666.688,22

Esercizio
P a r te ordinaria P arte straordinaria Totale Differenze

finanziario Entrate I Uscite Entrate I Uscite Entrate Uscite Avanzo Disavanzo
effettive effettive effettive effettive effettive effettive economico economico

1933-34 ...... 701. 089,80 - I .675.798, 85 2. 376. 888, 65 - - -
Catasto AgI'... - 1.523. 135,94 - - 1·523·135,94 - -

» For... - 612·390,66 - - -- 612·390,66 - -
701. 089,80 2.135·526,60 1.675.798,85 2·376.888,65 " 241.362,05 -

1934-35 ...... - 142.771,60 - 906.227,50 - - -
Catasto AgI'... - 962.863,24 - 7. 000 - 969.863,24 - -

» For... - 162.766,66 - 500 - 163 .266, 66 -

"
1.125·629,90 142.771,60 7·500 - 906.227,50 1.133.129,90 - 226.902,40

Riassunto

...... 701. 089,80 2.135·526,60 1.675.798,85 2.376. 888,65 2.135.526,60 241. 362,05 -

...... 763.455,90 I . 125.629, 90 142.771,60 7·500 - 906.227,50 1.133. 129,90 - 226.902,40

TOTALE ... 1·464· 545, 70 3.261.156,50 1.818.570·45 7·500 - 3·283.u6,15 3.268.656,50 241.362,05 226.902,40

Avanzo generale della gestione ..• L. - 14·459,65

L. 241.362,05 "AT .3n? n5

N. B. - La gestione dei Catasti, che fino al 30 giugno 1933 era unita contabilmente a quella generale dell'Tstituto centrale di Statistica venne
costituita in amministrazione autonoma a decorrere dall'esercizio 1933-34. '

ALLEGATO 3.

Movimento delle operazioni

Avanzo Totale .. , L.

FONDO SPECIALE DEI CATASTI AGRARIO E FORESTALE

di Competenza dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1935
» e le « Partite di giro»)

1·432
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MOVIMENTO GENERALE DEL PATRIMONIO DELL' ISTITUTO

dal 1 0 luglio 1926 al 30 1935

G ~*) pe!fe quali L. 537·000 per mobili gratuitamente ceduti dal
enl~.e IdV! de ~ L •. 1 •~67 .o~o .per acquisto macchine Powers ed altre

Con 1 ron J er residui passrvi.

Riassunto e conclusione

Riassumendo la vicenda della Finanza dell'Isti
tuto, ~i ~~ò di:e c~e è stata cura costante degli
Organi dirigenti e di quelli amministrativi di ren-

dere la gestione del bilancio annuale sempre più
redditizia, col ridurre per quanto possibile le spese
e cercando nello stesso tempo di trarre vantaggio
da tutte le possibilità, per sviluppare proventi
occasionali. Basterebbe a dimostrarlo il fatto che
ancora oggi i contributi annuali dati dal Ministero
delle Finanze, rapportati alla data del 31 dicem
bre 1930, sono inferiori a quelli che erano consen
titi fino a tale data, malgrado che le spese gene
rali siano notevolmente aumentate dalla fine del
1931 in poi per effetto del passaggio nei .nuovi
locali assai più ampi, del notevolissimo sviluppo
dei macchinari che richiedono maggior consumo
di energia e spese di manutenzione e per effetto
della organizzazione del Gruppo O. N. D. e dei
contributi ad esso concessi dall'Tstituto.

La spesa che deriva allo Stato per la compila
zione delle Statistiche Ufficiali di carattere conti..
nuativo elaborate dall'Istituto (cioè escludendo
i censimenti), rapportata al numero degli abi
tanti incide su ciascuno per L. 0,12 ad anno.
Se anche a tale spesa si volessero aggiungere quelle
sostenute dalle altre Amministrazioni centrali
del~o ~t~to, sia direttamente che per gli Organi
periferici da esse dipendenti, si arriverebbe ai 12
mi.lioni con una spesa annua di circa L. 0,29 per
abitante. Tale quota come da uno studio a suo tempo
fatto (1931), corrisponde a meno della metà di
quanto si spende nella maggior parte delle Nazioni
di cui si dispongono i dati relativi ai soli servizi cen
trali (Repubblica Sovietica, Germania Olanda
U h . r r

ng erra, Danimarca, Estonia, Cecoslovacchia e
Norvegia, ecc.). Solo due piccoli Stati spendono
meno del doppio ma sempre più dell'Italia: la
Letto~ia . (41 centesimi a testa) e la Bulgaria (37
centesimi a testa) ma si tratta di piccoli Stati es
senzialrnente agricoli.

Si può quindi affermare che i risultati dell'am
ministrazione dei fondi destinati ai servizi della
S.tatistica sono assai soddisfacenti, sia per quanto
riguarda la notevole mole della pubblicazione dei
dati, che per quanto riguarda le spese per la loro
elaborazione.

Incrementi
annui nel patri

monio
o diminuzioni

PARTE I - IL PRIMO DECENNALE

Consistenza
mobili Patrimonio

e netto
macchine

Attività
disponibili

175·992,51 910.650,851.086.643,36 1.086.643,36

845,330,751.060.043,081.905.373,83 818.730,47

1.130.739,20 1.318.985,492.449.724,69 544,350,86

2.027 ·471,66 I. 311.443,7313.338.915,39 889. 190,70

lo 962.295,33 1'564'172,0813'526'467,41 187 .552, 02

1.461.438,26 1.883.737,5213.345.175,78 - 181.291,63

1.912.618,893.214. 504, 7115.127. 123,60 (*) 1.781.947,82

1.613 .439, 65 3· 107·5II,90 4·720·951,55 - 406.172,05

I.473· 355,04(167. 105,4014.640.460,44 -. 80.491,11

L. 4.640.460,44

Esercizio

1931-32 .. '.....

1930-31.· .....

1933-34· ... ·· .

1934-35 •......

1932-33···.·· .

1929-30 .

1926-27· .

1927-28•......

1928-29•......

Il Patrimonio

Parallelamente alle vicende del bilancio si sono
svolte quelle relative al Patrimonio, costituito per
una parte da macchinario, impianti, mobilio ed
arredi vari e per l'altra parte da disponibilità in
c/c e da titoli di Stato.

La prima parte del patrimonio ha seguito un con
tinuo accrescimento per effetto dei nuovi attrezza
menti ed impianti, notevoli quelli dall'esercizio
1931-32 in poi, per effetto del passaggio al nuovo
edificio. L'altra parte del conto patrimoniale ha in
vece seguito le vicende del bilancio di ciascun anno,
nonchè le vicende del conto dei residui degli eser
cizi precedenti, poichè per effetto delle falcidie
apportate al Bilancio di competenza si ritenne ne
cessario di depennare alcuni vecchi impegni presi
per lavori che non furono più eseguiti.

La seguente tabella può dare I'idea sintetica
delle accennate variazioni,
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CAPITOLO I

DALLA METÀ DEL SECOLO XT/III

FINO ALLA FORMAZIONE DEL REGNO



\,,

AVVERTENZA

I richiami sono riportati in fondo ai rispet

tivi capitoli o alle rispettive monografie.



DALLA METÀ DEL SECOLO XVIII AL I8I5 I)

N
ELLA sua relazione al quinto Congresso
internazionale di Statistica (Berlino r863) sul
Pordinamento e sui lavori della Direzione di
Statistica del Regno d'Ttalia, Pietro Maestri,

ricordando I'attività statistica dei passati governi, tenne'
a rassicurare i colleghi sulla sorte degli ordinamenti e
dei documenti che a questa attività si riferivano: «Sban-:
dite, così si esprime, dall'animo vostro ogni inquie
tudine••~ Del prezioso materiale statistico raccolto per
opera degli studiosi e dei governi, nulla andrà smar
rito e ormai nelle nostre mani voi ritroverete interi
e, quel che è più, aperti allo studio di tutti e ai fecondi
raffronti, i depositi delle antiche amministrazioni, regi
strati, ordinati meglio forse che non siano stati mai».

Le parole del Maestri trovavano conferma nel magni
fico lavoro che Pietro Castiglioni, già deputato al Parla
mento piemontese, aveva proprio allora composto, rac
cogliendo, ordinando e accuratamente elaborando sotto
il titolo Statistica del Regno d'Italia - Popolazione 
Censimento degli antichi stati Sardi (IO gennaio 1858)
e Censimento di Lombardia, di Parma e di Modena
(1857-1858) 2), non solo quanto è promesso dal titolo
ma altresì storia e documenti di quanto attiene alla
statistica della popolazione di tutte le parti dItalia,
anche di quelle non riunite, nè allora nè poi, nello
Stato nazionale.

Purtroppo questo lavoro, che ha salvato dalla dimen
ticanza e dalla distruzione tante preziose testimonianze
dei tempi trascorsi e che rimane una delle più pregevoli
manifestazioni della Statistica italiana, non ha trovato
chi lo continuasse raccogliendo quanto il passato aveva
lasciato negli archivi sui più svariati campi di docu
mentazione statistica. Eredità che il tempo ha poi,
almeno in parte, disperso e distrutto.

Come si avrà presto occasione di segnalare, alla
attività statistica dei governi fino alla metà del secolo
scorso corrispondevano ben di rado pubbliche comu
nicazioni dovendo le notizie servire in primo luogo,
o anche esclusivamente, ai governi 3); le poche pubbli
cazioni ufficiali fatte in Italia per le stampe si riferi
scono perciò principalmente agli anni più vicini a noi
e sono dovute alla pressione degli avvenimenti poli
tici, all'esempio di alcun! Stati retti da libere istitu
zioni e alle manifestazioni degli statistici nei loro
primi congressi internazionali di Bruxelles 1853, di
Parigi 1855, di Vienna 1857.

Faremo cenno al debito luogo di questi sparsi docu
menti stampati, ma vogliamo subito avvertire che essi
sono ben piccola parte in confronto a quelli che an
cora si conservano manoscritti negli archivi di Stato
e in qualche archivio municipale e che palesano

l'Interesse sentito più o meno saltuariamente da alcuni
governi per ordinate raccolte di dati statistici 4).

Parte cospicua e interessante di questi materiali
trovasi pure in archivi esteri e specialmente a Vienna
e a Parigi ove, per ragioni di dipendenza politica,
affluirono per anni dall'Italia documenti e notizie.

Il segreto nel quale fu generalmente avvolta dagli
antichi governi la propria attività statistica, la disper
sione notevole, già ricordata, dei documenti statistici e,
sopratutto, la difficoltà di segnalare il momento nel
quale ad annotazioni numeriche occasionali sparse
nei documenti più vari fino da tempi lontani, vennero
a sostituirsi ricerche aventi carattere continuato e qual
che traccia di metodo, rendono pressochè impossibile
di stabilire da quale Stato, e in qual tempo precisa
mente, ricerche statistiche consimili abbiano avuto
inizio.

Può peraltro affermarsi che in tali indagini meto
diche, applicate non a qualche singola città, ma alla
intera estensione dello Stato, precedano gli altri
governi, restando fra i primi anche fuori d' Italia,
la Repubblica Veneta e il Governo austriaco di Lombardia.

La Repubblica Veneta, cui non mancavano in pro
posito notevoli tradizioni, a partire dal 1766 estese
il censimento alle popolazioni di tutto lo Stato
prescrivendo di rinnovarlo ogni cinque anni, fissando
metodi uniformi e rapidità di esecuzione e comple
tando le ricerche con una indagine sulle industrie in
esercizio nelle varie regioni e sugli animali da lavoro
e da macello esistenti in ogni località.

Se questo censimento veneto è anche il primo inte
gralmente stampato nei suoi risultati a breve distanza
dalla sua esecuzione e cioè solo dopo due anni e mezzo,
è anche vero che dei cinque grossi volumi delle rela
zioni non si tirarono che sette esemplari con obbligo
al tipografo di romperne le stampe a pubblicazione
ultimata e restituire gli originali. I volumi stampati
erano destinati alle supreme autorità dello Stato e
conservati con « quei gelosi riguardi che son dovuti
alla qualità dell topera » 5).

Preziose come documento storico e come prova della
sapiente ed energica amministrazione della Serenissima,
queste anagrafi veneziane rimangono d'altra parte
assai lontane dal concetto moderno di un censimento
cui, come vedremo, soltanto verso la metà del secolo
successivo, seguendo I'esernpio del Belgio e dell'Inghil
terra, si accostò qualche Stato italiano. Mancava la
simultaneità: deficienti e non convenientemente istruiti
erano gli organi di esecuzione; la rilevazione, non
automatica ma riflessa, era condotta non attraverso
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singole notazioni per famiglie, ma con modelli rias
suntrvi per parrocchie nella capitale e per località,
e quindi per intere città, nel resto del territorio.

Quanto a precisione e regolarità di rilevazione
appaiono superiori alle venete le statistiche istituite
nel 1768, colle riforme del ministro Ka uni tz, a Milano
e in tutta la parte della Lombardia passata nel 1748
sotto il dominio austriaco, in virtù delle quali ogni
anno si rilevavano in appositi quadri la popolazione
al giorno di Pasqua, il movimento di essa fino alla
Pasqua successiva e la popolazione risultante che si
classificava in giovani e adulti, maschi e femmine,
liberi (cioè celibi e vedovi) e maritati; in fanciulli
maschi e femmine; in ecclesiastici, in convittori, in
orfani maschi e femmine e in detenuti maschi e
femmine.

« Le ricordate riforme, dice il Castiglioni nell'opera
citata, iniziano un luminoso periodo nella storia della
statistica lombarda e il Verri potè rallegrarsi di veder
diradata la nebbia che fino ai suoi tempi aveva avvolto
i fatti dell'economia pubblica nello Stato di Milano.
La Lombardia ha troppa dolorosa memoria della
dominazione straniera per ricordarla altrimenti che
come una lunga e grande sventura, ma sarebbe ingiusto
disconoscere quel po' di bene che se ne è avuto. E noi
non esitiamo a dire che le riforme statistiche inaugu
rate da Maria Teresa e da Giuseppe II e il loro svolgi
mento proseguito poi sempre dall'Austria, sebbene
non fecondato più dallo spirito di buon governo e dalla
pubblicità, sono un argomento di lode che lo studioso
non può rifiutare. Forse in nessun altro paese d'Europa
ci avverrà di riscontrare per il periodo di un secolo
una serie di documenti che offrano più evidenti carat
teri di certezza e maggiore regolarità di sistema. Se a
questi lavori manca un pregio, è quello di non essere
informati principalmente allo scopo economico e scien
tifico perocchè l'amministrazione austriaca fu sempre
di necessità fiscale e militare e mostrò sempre, e tal
volta dichiarò apertamente, di rivolgere la statistica
a fini di polizia. Abbondano gli elementi per scio
gliere anche i più importanti quesiti statistici ma
purtroppo l'ingegno dei lombardi non ne potè cavar
frutto in causa del mistero che ricopriva quegli innu
merevoli lavori riserbati ai consiglieri aulici di Vienna
come strumento di governo »,

Notevoli indagini, più vicine forse alle moderne in
chieste che non a semplici rilevazioni statistiche, accom
pagnarono in Toscana il grandioso movimento delle
riforme di Pietro Leopoldo il quale fino dal 1767
aveva ordinato che le amministrazioni comunitative
nominassero deputazioni speciali di persone abili a
conoscere la statistica del rispettivo circondario, a cura
delle quali si dovevano preparare e trasmettere al

governo superiore relazioni in forma descrittiva, redatte
secondo istruzioni fornite dal Governo medesimo. Su
questi rapporti furono studiate le riforme, come pure
su rapporti analoghi di carattere più spiccatamente
statistico inviati dai direttori delle Dogane, il Governo
toscano volle rendersi conto nel 1787 degli effetti delle
nuove leggi doganali con confronti fra le in troduzioni e
le estrazioni dell'anno medesimo con quelle del 1781 6).

Si dice altrove della intensa attività svolta in Italia,
anche nel campo statistico, dal Governo napoleonico e
dagli altri Stati, più o meno direttamente da lui dipen
denti, pur essendo quel Governo alieno, anche più degli
altri che lo avevan preceduto, da qualsiasi pubblicità
di documenti o di dati statistici.

Anche nei riguardi della popolazione, nonostante
la estensione ai nuovi domini delle disposizioni ema
nate dalla Repubblica francese sui registri anagrafici
(Legge 19-22 luglio 1791) e nonostante la accurata
esecuzione data in molti casi fra noi a tali dispo
sizioni, non possono aversi notizie se non attraverso
lunghe e faticose ricerche d'archivio non limitate al
materiale raccolto in filze segnate con denominazioni
altrettanto promettenti quanto malsicure, ma esteso
a tutti gli incartamenti nei quali possono supporsi
inclusi documenti di carattere demografico.

Per la mancanza di schede mobili, l'uso delle quali
doveva cominciare molto più tardi, le notizie per
sonali raccolte allora, casa per casa, con diligenza qual
che volta superiore a quella usata oggi dagli agenti
rileva tori, erano destinate a rimanere prigioniere nelle
colonne di registri, incapaci del pari di fornire dati
numerici e possibilità di combinazioni alla statistica
e di adattarsi alla frequenza di notazioni e alla rapi
dità di consultazioni richieste dai servizi anagrafici.
Materiali preziosi in ogni modo se permettono, con
adeguate elaborazioni secondo la tecnica moderna,
di darci oggi sulla situazione demografica di quel
tempo quadri ben altrimenti precisi e completi di
quelli che possono ricavarsi dalle valutazioni o dalle
operazioni sommarie o poco sicure cui si dava allora
il nome di censimenti 7).

Diamo in appendice alcuni esempi di statistiche
napoleoniche in Italia, desumendoli da più vaste ricer
che fatte da noi in questo campo negli Archivi fiorentini
e collegando, in quanto era possibile, quelle notizie a
dati posteriori e recenti al fine di metterne meglio in
evidenza le caratteristiche 8).

Si è voluto così, sostituendo, almeno per una volta,
risultati concreti a semplici schemi o modelli o pro
grammi, non soltanto dare un'idea più vivace degli
scopi e dei caratteri di quelle statistiche e portare
qualche luce su aspetti poco o punto noti di vita
demografica e sociale di una nostra città ai primi del



secolo XIX, ma anche e sopratutto mostrare come
una esplorazione, anche parziale del materiale stati
stico raccolto, seppure in gran parte nè catalogato
nè ordinato negli archivi, possa notevolmente spin
gere indietro i limiti di tempo entro i quali per il
nostro Paese possiamo riferirei a documentazione stati
stica abbastanza omogenea e continuativa.

Statistica retrospettiva dunque, continuazione allo
indietro di indagini che ci sono abituali, secondo cri
teri e metodi tecnici sostanzialmente non diversi da

quelli odierni e non ancora perciò staustica storica,
che è tutt'altra cosa e nella quale l'aggettivo ha troppo
maggior peso del sostantivo perchè sia ammissibile
trattarne senza particolari attitudini e senza particolare
competenza.

Le notizie raccolte nell'allegato a pag. 21* si rife
riscono sostanzialmente, per il periodo 1809-1813,
al Dipartimento dell'Arno (corrispondente presso a
poco alle attuali Provincie di Firenze, Arezzo, Pistoia)
e alla città di Firenze.

DAL 1815 AL 1848

Gli anni fra il 1815 e il 1860 possono, nei riguardi
dell'attività statistica degli Stati italiani, suddividersi
in due periodi che hanno rispettivamente fine e inizio
intorno al 1848.

Abbandono totale o parziale delle pratiche ammi
nistrative introdotte dai francesi, ripugnanza conti
nuata a qualsiasi forma di pubblicità regolare di notizie,
anche le più innocue, e diffidenza verso chi, sotto una
od altra forma, cercava di soddisfare l'accresciuto
desiderio del pubblico verso queste notizie. Tale, con
poche eccezioni, la chiara tendenza degli anni succes
sivi alla dominazione francese. Quando si aggiunga
che la limitata estensione degli Stati e la miglior
conoscenza diretta delle condizioni locali eliminavano
in gran parte la frequente corrispondenza con gli
organi periferici, cui doveva forzatamente ricorrere il
Governo francese, appare evidente come anche il
materiale archivistico, per quanto di più recente data,
sia spesso meno ricco e meno interessante di quello
che si riferisce al periodo precedente.

La Storia della Statistica ufficiale italiana in questo
periodo anteriore alle rivoluzioni del 1848 è perciò
presto fatta.

Negli Stati Sardi che, per numero e importanza
di pubblicazioni come pure per una certa stabilità
di ordinamenti statistici, precedono ora gli altri Stati
italiani, si ordinarono censimenti per i territori conti
nentali nel 1819, nel 1824, nel 1830 e nel 1838 ma
soltanto quest'ultimo merita considerazione sia perchè
fu il primo condotto da una Commissione centrale
di Statistica istituita fino dal 1836 e alla quale face
vano capo 37 giunte o commissioni provinciali, sia
perchè dette luogo a una pubblicazione a stampa.

Quel censimento faceva parte di un vasto piano
di lavoro propostosi dalla Commissione surricor
data e così formulato: 1. Topografia e idrografia;
2. Popolazione (stato e movimento); 3. Condizioni
economiche (economia rurale e montana, industrie
estrattive, industrie rnanufatturiere, arti e mestieri,

movimento dei capitali e del lavoro, condizioni dei
lavoratori, commercio estero, navigazione, commercio
interno, prezzi, monete, ecc.); 4. Amministrazione
(statistica elettorale, statistica giudiziaria, condizione
economica dello Stato, delle Provincie e dei Comuni,
istruzione primaria, secondaria e superiore, pubblica
assistenza, forze armate).

Di questo ampio programma poco fu tradotto in
realtà e dell'attività della Commissione rimane traccia
quasi soltanto nel censimento del 1838 sopra ricor
dato, del quale la Commissione stessa aveva nello
anno precedente fissato le direttive, affidandone la esecu
zione ai segretari comunali e ai Consigli dei Comuni
colla cooperazione e la controfirma dei parroci, e la
elaborazione del materiale, su modelli prestabiliti,
alle Giunte comunali. Le notizie richieste da iscriversi
in ogni Comune su appositi registri, singolarmente per
individuo, erano distribuite nelle seguenti colonne:

1 a 3 - numero d'ordine delle case, delle famiglie,
delle persone;

4 - nome e cognome;
5 - età;
6 a II - stato civile;

12 patria;
13 - professione;
14 religione;
15 - osservaZIonI.

I risultati del censimento furono pubblicati nel
1839 in un volume di 220 pagine: i Comuni vi figurano
raggruppati nelle circoscrizioni amministrative senza
traccia della distinzione per città, campagne, monti,
colli, pianure, spiagge ccc., di cui era parola nelle
istruzioni. Manca pure la classificazione professio
nale, perchè la ricerca, male impostata già nelle istru
zioni stesse, aveva dato risultati così dubbi che parve
miglior consiglio togliere, all'ultimo momento, la rela
tiva tavola dalla relazione stampata.

Per I'Isola di Sardegna si fece soltanto un computo
numerico.
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Oltre che al censimento, la Commissione attese allo
studio sul movimento della popolazione ordinando per
il decennio 1828-183710 spoglio dei registri dello stato
civile tenuti dai parroci secondo le regie patenti del
20 giugno 1827 e pubblicandone nel 1843 i risultati
in un grosso volume.

Non la Commissione, ma il Ministero della Giustizia
direttamente presentava al pubblico giudizio i risultati
della sua amministrazione in un « Generale rendi
mento di conto dell'amministrazione della Giustizia
civile e commerciale negli Stati di terra ferma per
Panno 1842 », pubblicato nel 1845.

Intanto nel 1841 era stata istituita, anche per la
Sardegna, una Commissione superiore di statistica, che
fra il 1844 e il 1845 vi condusse, fra gravi difficoltà, un
censimento sul tipo di quello del 1838 in terraferma,
i risultati del quale furono resi noti in apposita pub
blicazione (Cagliari 1846).

Nè mancarono del tutto in Piemonte opere di privati
studiosi che venivano in qualche modo a sostituire la
non sufficiente azione del Governo: è del 1826 la prima
edizione del viaggio in Sardegna di Alberto Lamar
mora, ricca di dati 9), del 1830, in tutt'altro campo, il
lavoro del Bonino sulla mortalità dell'esercito piemon
tese IO).

Nel Lombardo Veneto il Governo austriaco, il quale,
secondo quanto abbiamo avuto già occasione di accen
nare, aveva in materia di statistica nei suoi possedimenti
diretti italiani cospicue tradizioni, diede subito mano a
una regolare statistica della popolazione, affidando la
raccolta dei dati alle autorità comunali, la revisione e
i riepiloghi dei dati medesimi alle autorità gover
native, distrettuali e provinciali e I'ultima correzione
e la ricapitolazione alla Contabilità generale dello Stato
in Milano, la quale doveva preparare il Quadro gene
rale del Dominio da trasmettersi a Vienna, dove, come
dice il Castiglioni, si seppellivano tutti questi lavori.
Sul finire del 1829 potevano essere presentate all' im
peratore 114 tavole relative a tutto I' Impero, formanti
una specie di annuario statistico che fu stampato in
una edizione di cento copie, meno che per 27 tavole
sulle finanze dello Stato e sulle forze armate, di cui si
fecero sei copie soltanto rimaste segretissime Il).

Ben poco quindi, salvo alcuni dati sommari sulla
popolazione, sulla istruzione elementare, sulla consi
stenza del bestiame, sulla lunghezza e sul costo delle
strade costruite e simili, resi noti attraverso la Gazzetta
privilegiatadi Milano, potè venire a conoscenza del pub
blico di tutte queste notizie, sulle quali più tardi il Ca
stiglioni, nell'opera più volte citata, riuscì a ricostituire
il movimento della popolazione lombarda fino al 1859.

Invece Antonio Quadri, segretario dell' I. R. Go
verno, aveva potuto dare già, fra il 1824 e il 1826, nei

tre volumi del suo Prospetto statistico delle Provincie
Venete, con un atlante di 82 tavole, amplissime notizie
sulla topografia, popolazione, istruzione e beneficenza
pubblica, sul movimento della marina mercantile,
sul commercio estero, sui tributi, sul gioco del lotto,
sul debito pubblico, sulla criminalità e perfino sulle
forze militari.

Anche nelle Provincie Parmensi, con I'introduzione
del codice napoleonico (1805), si erano istituiti i registri
dello stato civile, delle nascite, dei matrimoni e delle
morti; soppressi nel 1814, quei registri furono ripresi
nel 1817 affidandoli prima ai parroci, poi dal luglio 1820,
in virtù del nuovo codice parmense, di nuovo ai podestà.
Nello stesso anno 1820 fu ordinata una numerazione
della popolazione coi consueti elenchi ma prescrivendo
di tener conto della distribuzione topo grafica delle case
in città, in terre, in borgate, villaggi e casali, distin
zione che non fu poi continuata nelle successive nume
razioni annuali delle quali, del resto, non si facevano
riepiloghi.

Come negli Stati Sardi, anche nel Ducato di Parma
si ordinò nel 1838 un censimento generale secondo un
modello uniforme distribuito per Comuni e che por
tava le seguenti colonne:

1 - comunello, strada o borgo;
2 a 4 - numero progressivo delle case, delle fami-

glie, delle anime;
5 - cognome, nome e soprannome degli abitanti;
6 - grado di parentela o rapporto di famiglia;
7 a 12 - stato civile e sesso;

13 a 14 - indicazione, per chi non è nato nel co
mune, del luogo o dello Stato estero di nascita,
epoca in cui venne ad abitare nel comune;

15 a 16 - data della nascita, età;
17 a 36 - suddivisioni per sesso in IO classi di età;
37 - qualità di professione o mestiere;
38 a 42 - se esercitano la professione od il me

stiere ~ in casa (per conto proprio o per conto
altrui); in bottega (per conto proprio o per conto
altrui); giornalieri;

43 - entrata annua proveniente da fondi, da capitali o
da industrie;

44 a 46 - classe assegnata per la contribuzione per
sonale;

47 - se siano da vaccinare;
48 a 51 - se sappiano leggere o imparino a leggere

(maschi, femmine) e a scrivere (maschi, femmine);
52 - annotazioni 12).

In mancanza di schede mobili, che permettessero
di mettere in combinazione le notazioni statistiche, si
credeva evidentemente di poter riunire in un unico
documento il questionario di rilevazione e il modello
di spoglio; nè c'è quindi da meravigliarsi se da tutta



questa massa di notizie poco o nulla si sia poi ricavato
e se dei riassunti per Comune raccolti a Parma, non
si sia tentata nemmeno cna parziale pubblicazione.

Nelle Provincie Modenesi, dopo la soppressione dei
registri dello stato civile nell'anno 1814, lo stato e il
movimento della popolazione furono rilevati per mezzo
dei parroci fine al 1851, ma, come risulta anche da testi
monianze contemporanee, in maniera del tutto defi
ciente. Non si fecero pubblicazioni.

Anche in Toscana fu soppresso nel 1814 l'ufficio
di stato civile di istituzione napoleonica, ricostituito
poi, anche qui come a Parma, nel 1817.

Dal 1818 si fece ogni anno il prospetto della popola
zione e del movimento di questa in quadri regolarmente
trasmessi dai parroci e si compilarono le statistiche
decennali e le tavole mortuali non destinate allora alla
pubblicità e fatte conoscere soltanto più tardi dallo
Zuccagni-Orlandini.

Ma non mancava in Toscana, ove in quel tempo
uscivano opere cospicue di carattere geografico e
statistico come quelle dello Zuccagni e del Reperti,
da noi altrove ricordate, il desiderio di studi statistici
se, fino dal 1826, precedendo così analoghe istituzioni
straniere, era sorta in Firenze una Società di Statistica,
della quale per altro l'autorità politica si affrettò subito
a sospendere le adunanze.

Nel 1841 fu ordinato un censimento nominativo da
condursi a cura dei parroci sui registri delle anime a
mezzo di modelli portanti le seguenti colonne:

I a 3 - numero d'ordine delle case, delle famiglie,
delle persone;

4 - cognome e nome;
5 a I I - età, sesso, stato civile;

12 - religione;
13 - patria;
14 - stato professionale;
15 - indigenza;
16 - istruzione primaria;
17 - osservazioni.

L'operazione non riuscì neppure a dare risultati
sommari accettabili per le divergenze che questi
palesavano di fronte agli altri più sicuri forniti dalle
statistiche del movimento annuale.

Nello Stato Romano censimento e registrazione del
movimento della popolazione erano naturalmente nelle
mani del clero. Un primo censimento si ebbe per motu
proprio di Pio VII del 7 luglio 1816, un'altro nel 1833
per ordine di Papa Gregorio XVI, intitolato « Reparto
territoriale» e pubblicato, con le sole cifre della popo
lazione per Comuni, appodiati e frazioni, negli Atti del
Governo del 1836.

2 - Decennale - Parte II.
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Su altri argomenti il silenzio era completo: un pro
spetto delle merci introdotte ed estratte, pubblicato
nel 1831 e del tutto manchevole, non ebbe seguito;
Angelo Galli nei suoi Cenni economici e statistici sullo
Stato pontificio, stampato a Roma nel 1840 e poi in
seconda edizione a Milano nel 1845, pur trovandosi
rispetto al Governo papale nelle migliori condizioni
per ottenere dati sicuri, si lamenta di non esservi riu
scito.

Sol tan to sul finire del periodo e cioè nel 1847, agli
inizi del pontificato di Pio IX, il Governatore di Roma,
Gaspare Grassellini, nella sua relazione Sulle strade fer
rate dello Stato pontificio - documenti statistici, ecc.,
potè portare a conoscenza del pubblico una quantità
di notizie sulla popolazione, sui prodotti agricoli, sulla
navigazione e sul commercio estero dello Stato ponti
ficio.

Nei riguardi dell'ordinamento statistico non si ebbe
mai nel Regno delle Due Sicilie unità di indirizzo, e deb
bono quindi considerarsi separatamente le Provincie
napoletane e la Sicilia.

La statistica generale della popolazione, ordinata nelle
prime secondo sistemi francesi, incontrò gravissimi
ostacoli, superati in parte successivamente dopo la
istituzione di un apposito ufficio presso il Ministero
dell' Interno, che fu mantenuto poi in qualche modo
sotto diversi nomi e diverse sistemazioni senza che
per altro mostrasse segno di vita.

Ma nell' Italia meridionale « anche in questi studi,
come in tutte le altre discipline civili, l'ingegno e il
volere di pochi paiono rifarsi e rinvigorirsi per disde
gno dell' incuria e della fiacchezza universale» 13). E,
come intorno ai primi anni del secolo si erano avuti i
lavori geografici e statistici del Galanti, del Giustiniani,
del Cagnazzi, così si avevano ora, insieme all'opera
dell'abate Riccardo Petroni, Censimento ossia Statistica
dei Reali Domini di qua dal Faro, (Napoli 1826) 14),

i Quadri statistici o Dizionari del Quattromani
(1827), del Mastriani (1837), del Del Re (rimasto
incompiuto).

Il Regno delle Due Sicilie può del resto vantare sugli
altri Stati il merito di avere, per primo ed in forma
che meritò gli elogi dei recensori negli Annali
Universali di Statistica, dato pubblicità alle statistiche
penali attraverso lo scritto di Pietro Ulloa, Della ammini
strazione della statistica penale nel regno di Napoli,
esame e paragone con diversi altri Stati di Europa, stam
pato a Napoli nel 1838 e seguìto poi da pubblicazioni
analoghe nel 1842 e nel 1843.

La Sicilia aveva, a differenza delle Provincie napo
letane, assai antiche tradizioni statistiche per le
frequenti numerazioni generali che vi erano state
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ordinate tra il 1501 e il 1747, in relazione al diritto
dei Parlamenti di fissare i tributi, e fra le quali è
reputata la migliore quella del 1714 eseguita sotto
Vittorio Amedeo II di Savoia. Una nuova numerazione,
comprendente anche le isole minori, fu fatta dal
canonico Rosario Di Gregorio nel 1797 e i risultati
di essa furono considerati come legali negli Statuti
dell'Amministrazione centrale dell'II ottobre 1817, non
avendo avuto risultati attendibili il Censimento ordi
nato successivamente nel 1806.

La Sicilia precedè gli altri Stati italiani nella isti
tuzione di una Direzione generale della Statistica,
creata con R. decreto del 13 marzo 1832. Questa ebbe
l' incarico di riunire tutti i ragguagli del censimento
fatto nelle provincie a cura degli Intendenti dal 1829
al 1831 e di formare un quadro generale coi confronti
del precedente censimento del 1797 che la nuova
numerazione veniva a sostituire agli effetti legali, ma
non riuscì mai a ottenere dal Governo il consenso
per procedere ad altri censimenti.

Potè invece pubblicare fino al 1856, separatamente
per la città di Palermo e per il resto dell' isola, i dati per
Comuni, sullo stato e sul movimento della popolazione
desumendoli dai registri dello stato civile tenuti in
Sicilia fino dal 1820, indipendentemente dal clero, a

cura degli ufficiali municipali e sotto la sorveglianza
della magistratura giudiziaria.

Tale pubblicazione veniva fatta regolarmente, se
pure con un ritardo di tre o quattro anni, nel Giornale
di statistica per la Sicilia iniziato dal barone Carlo
Cacioppo nel 1836 e la prima serie del quale (1836
1857) comprende otto volumi. Insieme alle notizie uffi
ciali anzidette, il Giornale accoglieva articoli di carat
tere scientifico come quello nel quale, proprio nel
primo numero, Francesco Ferrara, trattando della
Teoria della statistica secondo Romagnosi, si diceva lieto
di mettere in fronte alla nuova pubblicazione il nome
del grande statista italiano.

Ma nulla forse illustra meglio le difficoltà che gli
studiosi d'allora incontravano anche soltanto per otte
nere le poche pubblicazioni d'argomento statistico,
di quanto i redattori degli Annali Universali di Stati
stica raccontano a proposito di questo Giornale di Sicilia.
Conosciutane resistenza, essi ne avevano chiesto ripe
tutamente il cambio senza ottenere mai risposta da una
amministrazione timorosa forse più d'introdurre la
pubblicazione milanese in Sicilia che di far conoscere
al di fuori qualche notizia siciliana; soltanto dopo otto
anni vennero a sapere che la pubblicazione continuava
e ne poterono ottenere un esemplare.

DAL r848 ALLA FORMAZIONE DEL REGNO

Che il Ferrara, come si è detto, e dopo di lui l'Amari,
il Perez e altri venissero accolti come collaboratori nel
Giornale di statistica della Sicilia, dimostra come, in
sieme agli eventi politici che stavano maturando e
facevano già sentire anche nel campo degli studi stati
stici la loro influenza, non fosse rimasto senza qual
che effetto, nemmeno sui Governi più retrogradi,
il pensiero degli studiosi italiani e stranieri che riusciva
a palesarsi attraverso qualche trattato e, più ancora, sulle
colonne degli Annali Universali di Statistica fondati
a Milano fino dal 1821 e cui attivamente avevano colla
borato il Gioia e poi il Romagnosi nelle parole del quale
si accoglievano e prendevano vita, seppur condensate
spesso fino alla oscurità, le aspirazioni di chi sentiva di
non poter separare la attività dello studioso dalla pas
sione patriottica.

Questo particolare carattere dello svolgimento storico
della statistica italiana, sarà altrove ricordato, ma
occorreva richiamarlo qui per spiegare come, quasi
insensibilmente, la statistica ufficiale degli Stati italia
ni venisse a svolgersi, e in parte anche a cambiare
aspetti e scopi, nel secondo periodo intercedente fra
il 1848 e il compimento delle aspirazioni nazionali
quando, con la formazione del Regno, le singole sta-

tistiche regionali poterono fondersi in una statistica
propriamente nazionale.

Maggior varietà e ricchezza di produzione, nonostante
il troppo rapido ritorno sotto il dominio straniero o
sotto dinastie allo straniero più o meno infeudate, pre
sentano infatti le statistiche ufficiali degli Stati italiani
in questo secondo periodo, durante il quale comincia
rono a farsi pure sentire gli effetti della solidarietà
internazionale degli studiosi, iniziata con il Congresso
di Bruxelles (1853) e continuata, pur attaverso grandi
difficoltà, con attivi scambi culturali, ufficiali e privati.

Negli Stati Sardi, nei quali gli anni fra il 1849 e il
1859 rappresentano il progressivo e naturale svolgi
mento delle premesse precedentemente poste, le Stati
stiche ufficiali ebbero normale sviluppo in parte come
opera della Commissione centrale nominata, come si
è visto, fino dal 1836, in parte e sopratutto come mani
festazione della accresciuta attività dei vari Ministeri
e della necessità di sottoporre i risultati di questa atti
vità al giudizio del Parlamento e del pubblico.

Le istruzioni emanate per il nuovo censimento del
1848 dalla Commissione sopra ricordata, segnano con
evidenza il distacco dei moventi che presiedevano alle
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antiche enumerazioni: « L'Augusto Re che regge
i destini della nostra Patria ha dimostrato con suc
cessivi mutamenti introdotti in ogni ramo d'ammi
nistrazione, con profonde riforme operate nella distri
buzione della giustizia, con l'ordinamento di un
largo sistema di istituzioni libere, quanto gli stia a
cuore che il suo popolo non sia a nessun altro secondo
per ogni maniera di civile progresso. Il giusto adempi
mento delle leggi sull'ordinamento delle amministra
zioni comunali e provinciali, sulla leva, sulle milizie
comunali, sulle elezioni politiche dipendono in gran
parte dalla cura con cui sarà condotta l'opera del censi
mento. Esso servirà così come fondamento a quelle
leggi che più efficacemente possono assicurare l'indi
pendenza, la libertà e la prosperità della Nazione e la
gloria del Principe »,

Parole nuove da parte di un governo nella storia delle
statistiche italiane, cui in verità non corrispondeva
in questo censimento, ricalcato su quello del r838,
molta novità di criteri tecnici e pratici di esecuzione.

L 'operazione era affidata ai segretari comunali, che
dovevano compilare un registro intestato come quello
del precedente censimento, con in più due colonne per
la iscrizione di chi sapeva leggere e scrivere o leggere
soltanto e altre cinque per le emigrazioni periodiche
(migrante presente - migrante assente - luogo dell'emi
grazione - epoca della partenza - durata presunta del
soggiorno) .

Anche questa volta si cercava di rilevare qualche
particolare aspetto della distribuzione territoriale della
popolazione, classificando le provincie in marittime,
piane, montuose e miste.

La Commissione, della quale facevano parte, insieme
ad alti funzionari, persone di conosciuta competenza,
estranee all'amministrazione, pubblicò i risultati del
censimento nel r852; essa aveva già fra il r847 e il
r852 lavorato a una Statistica medica che uscì in due
grossi volumi nel r853 e potè essere presentata al
Congresso di Bruxelles di quell'anno, e a una Stati
stica degli elettori politici e amministrativi per t anno
1850 (Torino r853).

In seguito, come si è detto, l'attività statistica si de
centrò nei vari Ministeri: quello della Giustizia, che
come si è veduto, già sotto la monarchia assoluta aveva
mostrato di non temere il pubblico giudizio, istituì
una speciale commissione per l'ordinamento delle sta
tistiche giudiziarie a cui si debbono due opere giudicate
dal Correnti le meglio ordinate e le più conclusive della
statistica italiana e cioè: la Statistica giudiziaria civile e
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commerciale, e quella del contenzioso amministrativo degli
Stati Sardi per gli anni 1849 e 1850 (Torino r852), con
una lunga dissertazione proemiale di Pasquale Stanislao
Mancini.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione usciva già
nel r852 una Statistica dell'Istruzione primaria, cui
seguivano altre analoghe negli anni successivi
anche per le Scuole superiori e secondarie; a
cura della Direzione generale delle Gabelle si pub
blicavano dati diligentissimi sul Movimento commerciale
dal r85 r in poi, comprendenti la indicazione delle
merci secondo le rubriche delle rispettive tariffe,
secondo i paesi di destinazione e di provenienza, secon
do i modi di trasporto e le bandiere delle navi, nonchè
la distinzione fra il valore dichiarato alla spedizione
e quello assegnato dagli ufficiali di dogana; altri
dicasteri comunicavano ragguagli periodici sulla
Banca nazionale, sul Debito pubblico, sulle strade
ferrate, compendiati poi, con molte altre notizie, nel
Calendario generale del Regno, iniziato fino dal r824.

Notizie statistiche numerose figuravano poi, come
era naturale in uno Stato costituzionale, nelle informa
zioni con le quali i Ministri accompagnavano al Parla
mento le proposte di legge, nei volumi dei conti annuali
dello Stato, negli atti dei Consigli divisionali e provin
ciali e in altri simili documenti.

La più notevole di tutte le manifestazioni statistiche
ufficiali degli Stati sardi rimane peraltro il censimento
del 3r dicembre r857, primo in Italia con quello
contemporaneo del Lombardo-Veneto, ma senza i
particolari scopi cui tendeva il Governo austriaco,
che, secondo le esperienze del r846 nel Belgio e
del r85r in Inghilterra e secondo i deliberati del
Congresso di Bruxelles, ma in parte anche precedendo
sviluppi soltanto più tardi constatati altrove, si riferisse
alla popolazione di fatto, avvenisse simultaneamente,
si valesse della cooperazione dei cittadini e impiegasse
la scheda singola per famiglia. Talchè ben a ragione il
Castiglioni lamenta che nel Congresso internazionale
di Londra del r860, cui per vero non assisterono stu
diosi italiani, citandosi i nomi degli Stati i quali si
erano attenuti ai metodi indicati dai precedenti con
gressi, non si facesse parola del Piemonte. Esempio
non certo ultimo della trascuratezza con la quale gli
stranieri hanno spesso trattato, non senza nostra
anche meno scusabile acquiescenza, molte delle migliori
nostre manifestazioni in ogni campo di attività.

La scheda di famiglia usata nel censimento piemon
tese nel r858 era redatta secondo il modello seguente:
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SCHEDA APPROVATA DALLE CAMERE E DISTRIBUITA PEL CENSIMENTO

Numero della scheda •••••••.•.•

Via.... ••••••••••••• Casa••••.••.•.•.•

Piano abitato dalla famiglia • . • • •

PROVINCIA di............... MANDAmNTO di ••.............

COMUNE di •...•••.•...•.......••

SEZIONE di •.....................•

Rilasciata a domicilio

il •..•••.••••••• del 1857

SCHEDA PEL CENSIMENTO DEL 1858 SULLA POPOLAZIONE DI FATTO DEL 31 DICEMBRE 1857\
(I) (2) (3) (4) (5) (6)

~

Persone Persone Rapporto Età Luogo dellas:=:e della famiglia appartenenti alla delle --
o od estranee fan.igli a che seno persone;, che trovansi nella assenti dall'i casa
2 c.sa 14 notte del la notte del indicate t'O

~ 31 dicembre 1857 31 dicembre 1857 nella scheda ti ~
E ~

cd capo 'a o .~ ~= ~
ti)

Z s:= ~ t'O ~

Cognome I Nome Cognome I Nome di famiglia < ~ ti) Z ~

2

3

4

6

7

8

9

IO

II

12

13

14

15

(7) (8) (9) (IO)

t'O~

~=
~~ ~

~~
p,.~

~
::::

S~t'O~ = .~
.~ o.

~.S o u tI) ....

:§ o ~.S.5-0 ~
...:I~ 61 o ~

~ Vl ~o.

r

(II)
Emigrazioni
periodiche

Epoca

(12)

Se sa

Affermo sul mio onore che quest'elenco costituisce il fedele specchio di mia famiglia e di quanti altri erano in casa questa notte dal 31 dicembre 1857
al l° gennaio 1858.

FIRMA DEL CAPO FAMIGLIA

Nello spoglio, oltre che delle divisioni amministrative,
si tenne conto delle regioni orografiche secondo quanto
aveva già per la Toscana mostrato lo Zuccagni-Orlan
dini, distinguendosi la popolazione del territorio conti
nentalè in otto di tali regioni (montagna superiore alpina,
montagna inferiore alpina, pedernontana alpina, montana
superiore appenninica, montana inferiore appenninica,
pedemontana appenninica, dei colli sub-appenninici,
piana) e poi separatamente in tre grandi bacini: Po, Ro
dano, Mare, suddivisi in bacini minori e valli.E in ba
cini era pure aggruppata la popolazione della Sardegna.

La pubblicazione del censimento piemontese venne
fatta, con ampiezza degna del lavoro, dalla Direzione
generale della Statistica italiana nel 1862 e forma parte
principale dell'opera del Castiglioni dalla quale abbiamo
tolte le notizie sopra esposte nei riguardi del censi
mento medesimo.

Come abbiamo detto, concorda sostanzialmente con
questo del Piemonte, il censimento del Lombardo
Veneto del 31 ottobre 1857, condotto colla scheda
di famiglia della quale diamo alla pagina seguente
il modello:



CARTA DI NOTIFICAZIONE PER L'ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE SECONDO LO STATO AL 31 OTTOBRE 1857

r:

l>
Nascita Patria;.~ ~

Cognome e N ome Dignità: Stato: Comune, e.>
bn~ impiego, me- j

e.>
c' H coll' indicazione se celibe Distretto, ~H e.> Religione st iere ed altri Annotazionic... o. del grado di nobiltà coniugato Circolo,o e.> o mezzi di P:: ~

I

H- e del predicato o & E o vedovo (Provincia},S:g ~ o
$:l e.> sussistenza

::J ~ ::E t5 Dominio
Z

---_.- .- -- ._~

--~--- ---- -

CAP. I - DAL 1848 ALLA FORMAZIONE DEL REGNO

Numero dell'abitazione •..•••..

Anche nel Ducato di Modena fu istituito, con notifi
cazione del Buon Governo del r6 giugno r846, un
Ufficio di statistica, mettendovi a capo il dotto Carlo
Roncaglia e incaricandolo di preparare la descrizione

Ma i movimenti politici, i sospetti del Governo e le
istigazioni dell'Austria impedirono che da questa atti
vità si traessero frutti corrispondenti: il Molossi, già
rimosso dall'Ufficio per ragioni politiche, poi richia
mato, fu nuovamente rimosso nel r856 e successiva
mente conservato per tolleranza e quasi in privato.
Oltre il censimento eseguito nel r857 a sirniglianza di
quello piemontese e del quale il Castiglioni elaborò poi
i risultati, si tentò nel r858 di raccogliere in otto tavole
i dati sul movimento della popolazione nel Ducato,
dal r852 al r857, ricorrendo ai parroci e alle podeste
rie. Ma la cooperazione delle autorità fu pressochè
nulla: i vescovi vietarono ai parroci e ai capi di semi
nari di fornire le notizie e l'opera di cui erano sta ti
richiesti, le commissioni comunitative mal corrisposero
agli inviti, la consulta superiore fu radunata a stento
una volta e poi si lasciò morire. Poche cifre sulla popo
lazione nella Gazzetta governativa dell'anno r852 e
qualche notizia nel Manuale topografico del Molossi
(Parma r856), rappresentano pressochè tutto quello
che fu portato allora a conoscenza del pubblico del mate
rial e statistico, pure assai cospicuo, che era stato raccolto.

Numero civico (comunale) •• , •••••

Notevole fu l'attività statistica svolta nelle Provincie
Parmensi dove già con decreto del 26 dicembre r846 era
stata istituita presso il Ministero dell'Interno una Dire
zione di agricoltura, industria e statistica con a capo Lo
renzo Molassi, che il Maestri chiamò poi il Nestore degli
statistici italiani, e dove, nella primavera del r847, Maria
Luisa comandava che si ponesse mano senza altri indugi
a compilare una statistica razionale dei suoi domini.

Nemmeno nel Lombardo-Veneto mancò del tutto
in questo decennio la pubblicità di dati statistici, come
non mancò sempre ai privati, che ne raccoglievano,
l'aiuto, se non l'incoraggiamento, delle autorità supe
riori le quali riguardavano ormai la statistica come
ramo indispensabile della pubblica amministrazione.
Non era dato peraltro a nessuno di penetrare nel segreto
degli uffici ove i dati si raccoglievano e si manipolavano
e le parziali confessioni venivano quando al Governo
ne tornava il conto e, in ogni modo, senza possibilità
di discussione.

Ma le opere di privati studiosi, come quelle del
Sacchi, del Cattaneo, dello Jacini e l'attività statistica
delle Camere di commercio lombarde e venete, da noi
altrove ricordata, restano documenti eloquenti della
maturità cui erano rapidamente pervenuti gli italiani
anche in questo campo di studi reso loro così parti
colarmente difficile dalle circostanze.
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dei singoli luoghi del Ducato con la indicazione dei
proventi e dei prodotti di ciascuno. Si impose ai Comuni
di raccogliere e trasmettere all'ufficio suddetto le noti
zie da trascriversi in apposite tabelle e con questi ele
menti si poterono pubblicare nel 1849 e nel 1850, a
cura del Roncaglia, due volumi della Statistica generale
degli Stati Estensi, rimanendone inedito un terzo sulle
industrie e sui commerci nonostante che, per aiutare
i Comuni, si assumessero nell'ufficio centrale alcuni
giovani usciti dalla scuola matematica militare e si
inviassero a raccogliere direttamente sui luoghi le noti
zie necessarie.

Attuati nel 1852 in tutti i Comuni i registri dello
stato civile, il movimento della popolazione fu ricavato
assai regolarmente anno per anno, ma non si fecero
pubblicazioni e soltanto il dott. Roncaglia potè inse
rire varie notizie su questo argomento negli Annali
universali di Statistica (vol. 122, anno 1855).

Il movimento liberale e il regime rappresentativo
portò subito in Toscana all' istituzione di uno speciale
Ufficio di Statistica (maggio 1848), cui fu preposto lo
Zuccagni-Orlandini i meriti e lo spirito di iniziativa
del quale nel campo geografico e statistico sono più
volte da noi segnalati nel corso di queste ricerche.

Quali dovessero essere i criteri direttivi del nuovo
ordinamento è detto dallo Zuccagni nel proemio al
primo dei sei volumi nei quali dal 1849 al 1855 egli
raccolse, attraverso le maggiori difficoltà, quanto potè
salvare del suo lavoro.

« Nel regime costituzionale il linguaggio dei fatti
addidati senza segreti e senza mistero non può temersi
da chi si sottopone alla responsabilità nello assumere
l'incarico delicatissimo della amministrazione gover
nativa »,

E nello stesso proemio egli espone così il programma
di lavoro dell'Ufficio a lui affidato:

« a) ricerca dei documenti statistici:
I) raccolta di notizie originali negli archivi degli

Uffici di pubblica amministrazione;
2) trasmissione di quesiti agli impiegati delle pro

vincie;
3) domande di opportuni schiarimenti, talvolta a

funzionari diversi da quelli che avranno compilato
le repliche, quindi, nel caso di notevole discordanza,
a persone private e intelligenti meritevoli di fi
ducia;

4) gite personali in alcune località ove debbonsi
raccogliere importanti notizie che non si potrebbero
avere per carteggio se non inesattamente e con grave
perdita di tempo;

.5) corrispondenza con le società scientifiche dello
Stato e associazione ad alcuni giornali statistici e
commerciali di nota celebrità;

b) ordinamento dei documenti raccolti:
Senza dar preferenza ad uno piuttosto che ad un altro

dei diversi sistemi proposti dai moderni economisti,
vuolsi adottare un divisamento di non ligio carattere:

rinunziando alla vastità illimitata che dar volle
agli studi e ai lavori statistici il Gioia;

evitando del pari la soverchia angustia dei confini
entro i quali erasi proposto di racchiuderli il Say;

tenendo in mira lo scopo saggiamente indicato
dal Dupin, ma col battere bensì la via tracciata dai dotti
ordinamenti del Romagnosi;

c) pubblicità dei documenti statistici:
Alcuni quadri o prospetti di statistica generale sa

ranno oggetto di sollecita operazione: poichè, sebbene
questi servire non debbano che di semplice corredo
illustrativo, troppo frequente è il caso di doverli con
sultare per non poterne trascurare la compilazione.

Le altre notizie statistiche saranno pubblicate nel
modo qui sotto additato:

I) con ragionate esposizioni ed annessi prospetti
generici dei principali rami della statistica, collettiva
mente considerati;

2) con prospetti specifici delle diverse sezioni, par
titamente trattati;

3) con tabelle annuali indicanti le vicissitudini e il
movimento dei fatti mutabili;

d) responsabilità dell'esattezza:
Tenendo ferma la massima di attingere le nostre

statistiche a due diverse sorgenti almeno e di ricor
rere ad una terza indagine nel caso di discrepanze
nutresi la lusinga che senza timore alcuno nella pub
blicità dei giudizi voluta dal regime costituzionale
sostener si possa tutta la responsabilità dell'esattezza
nei lavori da pubblicarsi. Frattanto si terrà per mas
sima di conservare costantemente i documenti dai
quali le diverse notizie saranno estratte rendendoli
altresì ostensibili a chi brami consultarli con giusti
ficato intendimento».

In relazione ai criteri sopra esposti, l' Ufficio di Sta
tistica fu ripartito in quattro sezioni: Topografia fisica,
Popolazione, Industria, Amministrazione economica
e politica.

Ma purtroppo mancò il tempo per svolgere, anche
parzialmente, il vasto programma; ricaduta la Toscana
sotto il governo assoluto, appoggiato dalle baionette
austriache, l'Ufficio di Statistica fu con decreto del
6 dicembre 1849 riunito all'Ufficio di Stato civile
nel Ministero degli Affari ecclesiastici restando così
impossibile agli impiegati, assorbiti in sterili pratiche
quotidiane, di accudire ai compiti per i quali erano
stati assunti e, alloro capo, di svolgere l'azione che egli
si era prefissa, rimanendogli soltanto la magra soddisfa
zione diesporre nei Congressi internazionali le tristi con
dizioni in cui era ridotto l'Ufficio toscano della statistica.
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Ricostituito subito nel 1859 dopo la cacciata del
Granduca l' antico Ufficio, seguì a breve distanza la
definitiva sua fusione con la Direzione generale della
Statistica italiana mentre al benemerito suo capo
si affidava la cattedra di statistica allora creata nel
l' Istituto di Studi superiori e di perfezionamento di
Firenze.

Della vastità delle indagini iniziate e svolte dallo
Zuccagni-Orlandini è sufficiente a dare un'idea il
sommario dei capitoli formanti i sei grossi volumi
delle Ricerche statistiche sul Granducato di Toscana,
che qui riportiamo:

Volume Primo:

I - Popolazione di tutti i Comuni del Granducato
nel 1848, distribuita per sesso e per famiglie.
Confronti per il periodo 1818-1831.

II - Istruzione elementare nelle diverse comunità
del Granducato, con una proposta di una riforma
sostanziale degli studi elementari.

III - Grado d'istruzione dei detenuti e dei reclusi
nelle case penali e correzionali del Granducato
al 31 dicembre 1848 (motivo di detenzione o
della pena, - sesso, domicilio e classe sociale 
se istruiti nel leggere e scrivere - se iniziati a
una istruzione superiore - privi affatto di istru
zione).

IV - Prezzo delle derrate e di altri oggetti di prima
necessità nei diversi comuni del Granducato
nel l° semestre 1849.

V - Prospetti comparativi della popolazione di
Firenze dalla sua fondazione al 1848.

Volume Secondo:

I - Popolazione del Granducato nell'anno 1849
per comunità e per parrocchie.

II - Reclusi nelle case correzionali e penali del
Granducato al 31 dicembre 1849: stato civile,
reati, ecc.

III - Prospetto statistico della marina mercantile
del Granducato - descrizione del litorale e
censimento di tutte le navi - movimento della
marina mercantile dal 1845 al 1849.

IV - Statistica militare del Granducato - storia 
prospetto statistico particolareggiato delle forze
militari nel 1851.

Supplemento - ricerche statistiche sulla popola
zione di Firenze - stato dell' industria nel 1561.

Volume Terzo:

I - Popolazione del Granducato nel 1850 e nel 1851
per Comuni - sesso - stato civile - religione.

II - Prospetto generale statistico delle acque mine
rali del Granducato (raggruppamento per val
late).
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III - Prospetto degli esposti negli ospedali ed
ospizi del Granducato con cenni storici per
I' Italia e per l'estero e statistica del movimento.

Volume Quarto:

I - Popolazione del 1852 per parrocchie e diocesi 
ripartizione delle parrocchie per prefetture,
sottoprefetture e delegazioni di governo.

II - Fiere annuali e mercati settimanali - descri
zione minuta e prospetti statistici (per vallate) 
entità del movimento per generi e per valori.

Volume Quinto:

I - Stato e movimento della popolazione nel 1853.
II - Modello di statistica comunitativa.

III - Statistica dei manicomi del Granducato
storia - movimento annuale dal 1830 al 1853
con statistiche particolareggiate.

Volume Sesto:

I Stato e movimento della popolazione nel 1854 
elenco dei centenari.

II Case religiose nelle quali la gioventù VIene
iniziata agli studi.

III - Prospetto statistico del setificio - storia - gelsi
e bozzoli per com une - tratture e quantità
dei bozzoli in esse lavorate - fabbriche di
drappi o stoffe di seta, estrazione e introduzione
dei diversi generi di setificio dal 1851 al 1855.

IV - Prospetto statistico delle vie pubbliche - descri
zione - servizio delle poste - tempo prescritto
ai corrieri e alle staffette.

In appendice lo stato della popolazione del Gran
ducato nel 1855.

All' infuori di questa dell' Ufficio di Statistica, nes
suna altra pubblicazione di carattere statistico è da
segnalarsi nella Toscana granducale se non il Rapporto
del Consiglio dei Ministri e il Doppio bilancio delle
Finanze annualmente pubblicato sulla gestione del
pubblico denaro.

Anche nello Stato Romano un decreto del 26 otto
bre 1848 annunziava, con la creazione di una Direzione
centrale e di Giunte provinciali, tempi nuovi per la
statistica, ma gli avvenimenti di quell'anno e dei
primi mesi dell'anno seguente non dettero certo pos
sibilità di applicarne le disposizioni che scomparvero,
col resto delle istituzioni repubblicane, nella restau
razione del Governo papale.

Nondimeno la cura con la quale il governo stesso
preparò il nuovo censimento generale della popolazione,
indetto nel 1853, mostra come non rimanesse senza
effetto, anche in tempi di dura reazione, il movimento
a pro degli studi statistici che si veniva ovunque affer
mando.
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Affidato principalmente all'opera dei parroci su
minute istruzioni del Governo centrale, quel censi
mento fu nominativo e, se non simultaneo, compiuto
assai rapidamente nel primo trimestre del 1853 per
mezzo di registri che, separatamente per comune,
portavano le seguenti indicazioni:

I a 2 - denominazione della strada o contrada e
numero civico della casa;

3 a 5 - numero d'ordine progressivo delle case,
delle famiglie e delle persone;

6 a 7 - cognome, nome e paternità;
8 - età, cioè anno corrente delle persone;
9 - stato domestico;

IO - condizione civile o professione esercitata;
I I - se abita nell' incasato o in campagna;
12 - patria;
13 - osservazioni.

I risultati del censimento furono resi noti con un
volume pubblicato da Luigi Grifi, segretario generale
del Ministero del Commercio e dei Lavori pubblici
nel 1857, mentre a mezzo del Giornale di Roma o in
pubblicazioni speciali, si comunicavano dati su materie
economiche e finanziarie quali la Tabella preventiva
generale per l'esercizio del 1852 corredata da tabelle
parziali dei Ministeri continuata negli anni seguenti,
il Conto consuntivo generale della pubblica amministra
zione per l'esercizio 1854 (Roma 1856), la Statistica dei
prodotti agricoli dello Stato Romano (1854) e il Raggua
glio delle cose operatenel Ministero del Commercio, delle
Arti, Industrie e Agricoltura durante il 1855 e per i
lavori pubblici durante il 1854 (Roma 1856), nonchè,
dal 1850 in poi, un Prospetto annuale delle merci intro
dotte ed estratte, cui per il 1852 fu unito un quadro
sul movimento della navigazione nei porti di Ancona
e di Civitavecchia.

Più scarse che altrove furono le manifestazioni
della statistica ufficiale nel Regno delle Due Sicilie,
ove la nuova Commissione statistica, solennemente
istituita col R. decreto di agosto 1851, altro non pro
dusse che un Programma della statistica generale dei
Regi Domini continentalidelleDue Sicilie (Napoli 1853),
nel quale si annunziavano ricerche sullo stato fisico
del paese con la conseguente preparazione di una carta
catastale di tutti i comuni del Regno e si prometteva
pure la pubblicazione di un Bollettino semestrale
della statistica generale, che mai comparve.

Poche notizie frammentarie sui bilanci finanziari
del Regno comparse qua e là, dopo quelle del 1830

rese note dal Serristori, alcuni prospetti pubblicati
in ritardo negli Annali civili del Regno di Napoli sulla
navigazione mercantile e i dati, riferentisi general
mente agli anni dal 1853 al 1855, raccolti da Benedetto
Marzolla nella sua Descrizione del Regno delle Due Sici-

lie, formano presso a poco tutto Pinventario statistico di
quel Regno nel periodo 1849-1860, durante il quale
anche la statistica siciliana si limitò a continuare la
raccolta dei dati demografici e la pubblicazione del
Giornale cui fu già accennato.

A conclusione di questa breve esposizione della pro
duzione statistica italiana fin verso il 1860, ègiusto ricor
dare lo sforzo tenace col quale alcuni valorosi scrittori
riuscirono a mettere insieme gli scarsi e sconnessi
materiali statistici da essi faticosamente ricercati e
raccolti e a comporli insieme sotto il nome d'Italia
come simbolo dell'unione politica da essi auspicata 15).

Oltre ai lavori del Serristori e agli Annuari pubbli
cati dal Maestri nel 1852 e nel 1853 e dei quali si
tiene altrove parola, il Maestri, allontanato da Torino,
continuava poi a Parigi a diffondere dalle colonne
della Revue Franco-Italienne e del Journal des écono
mistes la conoscenza della attività produttrice italiana,
mentre, colla sua collaborazione, usciva in Italia nel
1858 PAnnuario statistico italiano per l'anno 1857-1858
preparato da Cesare Correnti in un volume di circa
600 pagine, ricco di confronti con gli altri Stati
europei e di notizie retrospettive italiane, e giudicato
dal Sacchi, che ne traeva ampia materia per i suoi
Annali «senza timore di esser taccia ti di boria italiana,
superiore alle corrispondenti pubblicazioni di Francia,
di Germania e d'Inghilterra »,

«È un fatto singolare ma pur vero, continua il
Sacchi, che gli scrittori italiani, i quali vivono sfidu
ciati di chi li regge e senza incoraggiamento veruno
da parte del Paese, sono ancora i soli in tutta Europa
che sappiano trattare la statistica con le vedute vera
mente civili.,; Sotto il titolo di scienza statistica
gli italiani non hanno mai inteso, nè intendono uno
squallido inventario di nude cifre... Guai se la stati
stica si limitasse a dar soltanto filze di numeri! Sarebbe
per noi una specie di abbaco ad uso degli aritmetici
e nulla più. La statistica deve rivelare tutto il mondo
materiale e morale e, dove le cifre non arrivano, deve
supplire il lume filosofico dell'indagine» 16).

Le idee del Romagnosi continuavano così a fecon
dare Popera dei suoi discepoli, i quali peraltro, pure
in mezzo alla soddisfazione loro recata negli anni
immediatamente successivi, dal coronamento delle loro
aspirazioni, ebbero presto ad accorgersi quanto fosse
grande la distanza fra i loro ideali di studiosi e il con
cetto che della statistica si facevano i nuovi governanti.

Le parole con le quali il Sacchi commenta le dispo
sizioni del primo decreto del nuovo Regno che trattava
di indagini statistiche 17) e che noi qui riportiamo dopo
il testo del decreto medesimo, esprimono chiaramente,
pure attraverso un evidente volontario riserbo, la pro
fonda delusione di quegli studiosi.
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DECRETO-LEGGE IS SETTEMBRE 1860 SULLA NOMINA

DI COMMISSARI PROVINCIALI PER LO STUDIO DELLE

CONDIZIONI LOCALI.

Art. 1. - Ciascun Governatore delle singole Provincie
dello Stato è incaricato di nominare una o più Com
missioni scelte tra le persone della Provincia da esso
amministrata, che meglio si distinguono per amore al
loro paese e per capacità speciali agli oggetti che ap
presso, ingiungendo ad esse:

l° Di studiare lo stato delle Foreste demaniali e
comunali e proporre i miglioramenti così tecnici come am
ministrativi che reputeranno adottabili per raggiungerne
un migliore e più utile prodotto;

2° Di studiare le località dei monti spogliati di
foreste e dichiarare se per i principi di una sana eco
nomia pubblica e neli'interesse dell'agricoltura e del più
sicuro corso dei fiumi, sia o no di pubblico interesse
prescrivere in quelle località la coltura delle foreste ed
in caso affermativo ove e come possano adottarsi prov
vedimenti senza troppo disturbo dei diritti ed interessi
privati;

.]0 Di studiare il sistema delle irrigazioni, indicare
le località ove si potrebbero stabilire canali nuovi ed ove
potrebbero migliorarsi, così per la parte tecnica come
legale, quelli esistenti;

,lo Di studiare il sistema attuale di imposizioni e
amministrazione dei fiumi e proporre le riforme che
saranno reputate utili al migliore andamento loro;

:)0 Di esaminare la rete delle strade vicinali e rIfe
rire se soddisfacciano alle occorrenze dell'agricoltura;

(io Di riferire se e quali terre, incolte o paludose,
esistano nella Provincia, e se ne sia facile la riduzione
a coltura e il rispettivo bonificamento.

Art. 2. - Le Commissioni non potranno essere minori
di tre nè maggiori di cinque membri.

Art. 3. - L'Ufficio dei Commissari sarà gratuito. Le
autorità locali daranno loro tutte quelle facilitazioni
che potessero occorrere per le loro indagini o studi.

Giuseppe Sacchi così annotava nei suoi Annali il
contenuto del Decreto:

« Il pensiero di istituire Commissioni statistiche
presso ogni Provincia, col mandato di studiare lo stato

3 - Decennale - Parte II.

delle foreste, del sistema stradale e di irrigazione,
del sistema forestale e della conoscenza delle terre
incolte da bonificare è per sè buono, ma i mezzi di
esecuzione sono imperfetti.

Non è possibile che con l'opera di tre o cinque
Commissari, da scegliersi dai Governatori di ogni
Provincia, si possa condurre a buon termine un lavoro
statistico che debba riuscire utile a chi regge la cosa
pubblica. Innanzi tutto era necessario che il Mini
stero tracciasse le module uniformi dei prospetti sta
tistici da compilarsi, onde avere lavori non discordi
nè stesi con vedute affatto diverse le une dalle altre.
Anche la divisione de' lavori per Provincia, senza un
comune accordo, è una divisione meno felice, avendo
il Ministero Rattazzi sbrancato il territorio del Regno
in scompartimenti amministrativi di piccola entità,
che non corrispondono alla conformazione naturale
d'ogni territorio. La scelta pure dei Commissari affi
data al solo buon volere de' singoli Governatori può
essere tutt'altro che buona e non corrispondere ai
postulati della scienza. Doveva la scelta esser fatta
dai Corpi scientifici che sono qua e là disseminati
nelle Provincie del Regno, e lasciare ad essi una specie
di responsabilità. Senza queste guide direttive si corre
il pericolo di avere lavori mal fatti e soluzioni incon
cludenti. Chi scrive questa breve annotazione conosce
per lunga esperienza le difficoltà che pur troppo si
affacciano per chi deve attendere ai lavori statistici,
e non può a meno di rivelarle con tutta schiettezza,
pronosticando sin d'ora con tutta la più viva dispia
cenza l'infelice successo che avrà la proposta nomina
delle Commissioni statistiche non dirette da alcun
corpo scientifico ».

Incomprensioni non diverse e sproporzioni altret
tanto palesi tra la vastità di generici in ten ti e la scar
sezza dei mezzi consentiti per conseguirli, dovevano
purtroppo continuare e ne è piena la storia della
nostra statistica ufficiale cui dava principio, a breve
distanza di tempo, il R. Decreto 9 ottobre 1861.

Soltanto il valore e l'abnegazione degli uomini che
ebbero successivamente a reggere l'Ufficio riuscirono
quasi sempre a nasconderle, qualche volta perfino a
trarne motivo di una vittoria più grande.
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I) Come si dice altrove, di attività statistica, ossia di ordinamenti stati
stici, anche rudimentali, nel senso col quale noi li intendiamo, non pué par
larsi prima della metà del secolo XVIII.

2) Torino, Stamperia Reale 1862. Parti tre in quattro volumi.
3) Cosl del resto più o meno dovunque. E cosl anche in Svezia, dove pure

la raccolta ordinata di dati sul movimento della popolazione si era già iniziata
nella prima metà del secolo XVIII: «Le nombre des habitants du pays, riferisce
il delegato ufficiale Berg al Congresso di Parigi del 1855, fut longtemps con
sidéré en Suède comme un des plus grands secrets de l'Etat et il était sévè
rement défendu d'en donner aucune connaissance au public, Ce n'est qu'en
1762 qu'Il fut perrnis de publier dans les comptes rendus de l'Académie des
Sciences de Stockholm quelques extraits des rapports de la Commission sur le
mouvement de la population »,

4) Per la parte demografica e per gli archivi di 34 città italiane vedasi l'elenco
delle fonti archivistiche relative alla popolazione italiana dal 1000 al 1848

pubblicato in quattro volumi del Comitato italiano per lo studio dei problemi
della popolazione (Roma 1934).

5) Relazione dei Deputati e Aggiunti sopra la Provvisione del denaro al
Senato, 28 settembre 1768, riportata da Aldo Contento nella sua opera Il
censimento della popolazione sotto la Repubblica Veneta, Venezia 1900.

6) Annali Universali di Statistica, anno 1833, secondo semestre.
7) UGO GIUSTI, Un censimento fiorentino sotto Napoleone l in Bulletin de

l' Institut international de Statistique, Tome XXII, 2mo Iivraison.
8) Ebbi in queste ricerche la collaborazione intelligente e cordiale dei

Sigg. Ugo Salvini e Rodolfo Ciullini, addetti rispettivamente all'Ufficio di Stati
stica e alla Biblioteca del Comune di Firenze.

9) LAMARMORA ALBERTo, Voyage en Sardaigne de 1819 à 1825. Description
statistique, physique et politique de cette ile, avec des recherches sur ses pro due
tions naturelles et ses antiquités. Paris 1826.

IO) Essai statistiquesur la mortalitédans les anciennes troupesde S. M.le Roi

de Sardaigne en temps de paix, rédigé d'après les observations inédites recueillies
par feu le Cornte Morozzo par le Dr.], Benino, ancienmédecin des hàpitaux mili
taires et des armées. Turin 1830.

I I) Questo primo importante passo nella organizzazione delia statistica
austriaca F-i deve al barone von Baldacci, capo del General-Rechnungs
Directoriums o Ragioniere generale nello Stato, il quale presento all'Im
peratore un piano per una Statistica della Monarchia austriaca e ne. ottenne
l'approvazione. Un ordine del Gabinetto imperiale del 6 aprile 1829 dava
le disposizioni intorno alla nuova attività. Ma si faceva chiaramente inten
dere che non se ne doveva trovar pretesto per Cl assumere nuovi impiegati,
nè per iniziare indagini che destassero la pubblica curiosità, mentre i
risultati non dovevano essere comunicati se non a uffici e persone che ne
avessero diritto per ragioni di servizio Il. (INAMA-STERNEGG, Die Statistik
in Osterreich in Le 25me anniversaire de la Société de Statistique de Paris.
Paris 1889).

12) Agli scrivani incaricati della iscrizione si assegnava un compenso di un
centesimo per abitante in pianura e di due in montagna mettendo tali spese,
insieme con quelle degli stampati, a carico dei Comuni.

13) CESARE CORRENTI, Annuario Statistico Italiano 1857-58, pago 422.

14) Su questi dati l'arcidiacono Luca De Samuele Cagnazzi compilò le sue
Tavole di mortalità in Napoli e Provincia,argomento d'una sua lettura all'Acca
demia Pontaniana il 9 novembre 1828.

15) L'Istituto centrale di Statistica ha in corso di !Jreparazione una biblio
grafia che raccoglierà le pubblicazioni statistiche del periodo precedente al 1871

e che conterrà anche quelle anteriori alla costituzione del Regno d'Jtalìa, rac
cogliendole nei limiti del possibile. La produzione della Statistica Ufficiale
italiana, del 1871 al 1934 è riportata nel volume XXX serie VI degli Cl Annali
di Statistica l>.

16) Annali Universali di statistica, anno 1858, 2° semestre.
17) Annali Universali di statistica, anno 1860, 2" serie.
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IL DIPARTIMENTO DELLtARNO

CAP. I - SAGGIO DI STATISTICHE NAPOLEONICHE - ALLEGATO

NOTIZIA STORICA. - Il IO dicembre 1807 Maria Luisa, vedova di Lodo
vico I re d'Etruria, e reggente per il figlio Lodovico, lasciava, per decisione
di Napoleone, la sua capitale e lo Stato, mentre entravano in Firenze diecimila
soldati francesi agli ordini del generale Reille,

Dopo la breve reggenza di una giunt a provvisoria, presieduta dal generale
Menou, il Governo degli Stati della Toscana, raccolti fino dal 30 maggio 1808
nei tre dipartimenti: dell' Arno, del Mediterraneo e dell'Ombrone e riuniti
all'Impero Francese, fu con senato-consulto del 2 marzo 1809, fra I'mdiffe
renza della popolazione, «eretto in grande dignità dell'Impero sotto il titolo
di Granduca» e conferito ad Elisa, sorella di Napoleone principessa di Lucca
e di Piombino, senza che peraltro a questa apparente condizione di eccezione
di fronte agli altri dipartimenti, corrispondesse alcuna sostanziale autonomia.

Il 31 gennaio 1814 entravano in Firenze le truppe napoletane e la Gran
duchessa Elisa abbandonava in fretta la città fra manifesti segni di gioia della
popolazione.

L'amministrazione francese era durata in Toscana sette anni e cinquanta
giorni.

STATIsnCHE DEMOGRAFICHE DEL DIPARTIMENTO DELL t ARNO. - Il Dipar
timento dell' Arno comprendeva le attuali Provincie di Firenze (più i Comuni di
Bagno di Romagna, Portico San Benedetto, Premilcuore, Santa Sofia, Sorba
no, Verghereto, Castrocaro e Terra del Sole, Dovadola, Galeata, Modiglia
na, Rocca San Casciano, Tredozio, di recente passa ti alla Provincia di Forli
e quelli di Castellina in Chianti, Gaiole in Chianti e Radda in Chianti, ora
appartenenti alla Provincia di Siena), di Pistoia (meno i Comuni della Val di
Nievole) e di Arezzo (più il Comune di Monterchi).

La popolazione del Dipartimento si calcolava nel 1810 in 599.754 abi
tanti, di cui 305.137 maschi e 294.617 femmine.

Le proporzioni fra i due sessi su 1000 abitanti in complesso si sono cosi
modificate fra il 1810 e i nostri giorni I):

Sesso 181~53-54~ I 1921
I

1931

Maschi •. 509 510 501 496 490

Femmine. 491 490 499 504 510

Fra il 1810 e il 1931 la composizione proporzionale per sesso si è perfet
tamente rovesciata.

La composizione per stato civile appariva negli stessi anni, espressa per
1000 abitanti di ogni sesso nel modo seguente I):

1810 1853-541~ 19'11 I 1931
Stato civile

~ m.1 f. m.1 f. m.1 f. m.1 f.

Celibi e nubili . 633 572 625 580 597 539 567 527 538 494

Coniugati .. 329 341 333 347 350 377 381 378 415 407

Vedovi. 38 87 42 73 53 84 49 92 45 97

Separati Iegal, e ignoti - - - - - - 3 3 2 2

Notevole e costante aumento di coniugati e corrispondente diminuzione
di celibi e di nubili.

I dati raccolti comune per comune nel periodo napoleonico e quelli, pure
per comune, pubblicati dallo Zuccagni-Orlandini per gli anni 1853-54, posti
in relazione coi dati delle statistiche italiane, ci mettono in grado di seguire
lo sviluppo di una cospicua parte della popolazione toscana nel corso di 120
anni per circoscrizioni naturali, secondo il voto, allora rimasto inascoltato,
dello Zuccagni stesso e secondo l'applicazione fattane in Italia per iniziativa
del Benini negli ultimi due censimenti.

Per completare alcune zone agrarie occorse estendere l'indagine anche a
qualche comune dei dipartimenti dell'Ornbrone e del Mediterraneo, cosicchè
le diciotto zone da noi esaminate nella tabella seguente comprendono una
popolazione superiore nel 1810 di circa 50.000 abitanti a quella sopra indicata
del dipartimento dell' Arno.

Nella tabella suddetta si raggruppano a parte le zone montane, mentre
e altre si distinguono secondo il carattere più spiccatamente agricolo delle

une e il prevalente carattere urbano delle altre comprendenti i due centri di
Firenze e di Prato.

Si rileva dalla tabella suddetta che attraverso il periodo esaminato non
si segnarono nei singoli anni fino al 1921 se non due casi di diminuzione di
popolazione 2), mentre il censimento del 1931 ne manifesta per la prima volta
un numero notevole, particolarmente in montagna, rivelando cosi l'estendersi
verso i Comuni appenninici del fenomeno già diffuso in molte parti delle
Alpi e conosciuto sotto il nome di spopolamento montano 3).

Il periodo di raddoppiamento della popolazione è stato di un secolo tra
il I8II e ti 191I; nel ventennio successivo la velocità di accrescimento appare
sensibilmente ridotta.

SVILUPPO DEMOGRAFICO NEL TERRITORIO GIÀ COMPRESO
NRL DIPARTIMENTO DELL'ARNO SECONDO LE DIVERSE ZONE AGRARIE

DAL 1810 AL 1931.

Zone agrarie
(*)

Denominazione

Montagna

I Casentino. 32,3 130 143 165 173 181 184

II Alta valle Tiberina. . 8,9 123 132 156 167 165 171

VII Appenninica di Rocca San
Casciano 14,8 127 147 173 177 186 185

VIII Sub-appenninica di Rocca
San Casciano 14,1 157 181 2c8 220 230 217

IX Alta Romagna Toscana . . 19,0 127 133 147 152 157 142

X Appenninica Pistoiese 55,9 143 140 169 184 196 189
-- - -- - - - --

145,0 137 144 169 180 188 183

Collina e pianura con oltre il 400 0/ 00 di popolazione agricola

III Valdarno Superiore •• 35,0 132 151 184 196 212 214

IV Alta collina della Valle Ti-
berina 15,2 132 144 155 157 164 168

V Alta valle di Chiana . 52,6. 139 148 165 172 181 Ig2

VI Bassa valle di Chiana •. 20,2 132 139 145 148 152 156

XI Mugello 36,7 135 144 165 171 178 173

XII Valli di Greve e di Pesa 24,1 149 162 193 197 19B 193

XIII* Valdarno Superiore. 33,9 139 151 178 186 190 196

XIV* Valdarno Inferiore 72,4 159 175 203 209 215 220

XV Val d'Elsa 18,4 156 169 196 206 212 225

XLVI Chianti •. 14,6 131 138 155 162 163 167
-- -- -- - -- -- -
323,1 143 155 179 185 192 197

Collina e pianura con meno di 400 0/00 di popolazione agricola

XIII bis Conca fiorentina. . 129,6 160 193 235 257 272 300

XVI* Bassa Val di Bisenzio e
Val d' Ombrone • 53,6 141 165 197 213 219 232

183,2 155 185 225 245 257 280

In complesso (1.412.900 ab.
nel 1931) . 651,4 145 161 189 201 210 217

(*) Nella circoscrizione del 1921 la zona XIII bis fu costituita, per
rilevare distintamente lo sviluppo demografico di Firenze e dei
Comuni limitrofi, con parti delle zone XIII, XIV e XVI che risulta
rono cosi modificate e vennero qui distinte con asterisco. Le cifre
in corsivo indicano diminuzione di popolazione.
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Per l'esame del movimento naturale della popolazione nel periodo napo
leonico e nello stesso territorio vennero elaborati i dati già regolarmente comu
nicati al Governo francese dalle Prefetture toscane e poi accuratamente rive
duti e raccolti dall'Ufficio granducale toscano di statistica e conservati nello
Archivio di Stato di Firenze per il periodo del l° giugno 1808, data dello
impianto in Toscana dei registri dello stato civile, fino al 30 aprile 1814, data
della soppressione dei registri stessi 4).

Il movimento demografico complessivo del quinquennio 1809-1813 in
numeri assoluti e relativi appare il seguente:

Anni Matrimoni 1 Nati vivi I Morti I Eccedenza
(*) dei nati vivi

in numeri assoluti

1809 5·074 21.619 16·995 4·624

1810 3·523 21.165 17·424 3·741

1811 3.458 21.536 16.402 5·134

1812 3.660 21·390 19·541 1.849

1813 5.563 20.66g 18.646 2.023

in numeri relativi a 1000 abitanti

1809 8,5 36,1 28,3 7,8

1810 5,9 35,3 29,1 6,2

18n 5,8 35,9 27,4 8,5

1812 6,6 35,7 32,6 3,1

1813 9,3 34,5 31,1 3,4

(*) Le statistiche del periodo napoleonico comprendevano fra i
morti anche i nati morti senza farne distinzione alcuna; successiva
mente nelle statistiche toscane i nati morti figurano bensl sempre fra
i morti ma stanno come gruppo a sè nella distinzione per età dei
morti stessi. Sulla base di queste constatazioni posteriori si sono ridotti
del 3 % i numeri assoluti originali dei casi di morte nel quinquennio
esaminato.

Le alte quote di matrimoni negli anni 1809 e 1813 sono da mettersi in rela
zione con provvedimenti governativi, come la concessione di doti e col timore
della coscrizione militare.

La classificazione dei matrimoni secondo lo stato civile degli sposi, che si
è potuta rintracciare per gli anni 1809 e 1812, sembra confermare questa
supposizione con l'alta quota di matrimoni fra celibi e nubili nel 1809:

NATALITÀ, MORTALITÀ ED ECCEDENZADI NATALITÀ NELLE DIVERSE ZONE AGRARIE

DEL TERRITORIO GIÀ COMPRESO NEL DIPARTIMENTO DELL' ARNO

Natt\!ità Il Mortalità Il Eccedenza natalità
Zone

agrarie quoziente annuo medio su 1000 abitanti
(.)

18091185311880I193t800 1185311880 119301118091185311880 I1930
1813 1854 1882 1932 1813 1854 1882 1932 1813 1854 1882 1932

Montagna

I. 33,7 35,2 38,9 25,9 27,5 26,6 27,3 13;8 6,2 8,6 n,6 12,1

II 29,5 30,7 36,4 25,4 24,1 23,8 22,5 14,3 5,4 6,9 13,9 n,I

VII. 33,8 38,2 39,6 32,0 26,6 25,6 28,7 15,8 7,2 12,6 10,9 16,2

VIII 38,4 36,4 34,8 24,0 31,4 27,9 30,5 13,3 7,0 8,5 4,3 10,7

IX . 37,0 36,4 37,0 24,5 28,9 25,0 28,1 13,3 8,1 II,4 8,9 II,2

X 36,5 36,3 40,6 19,1 34,3 30,7 32,2 13,4 2,2 5,6 8,4 5,7
-- -- -- - -- -- -- - -- - -- -
35,8 36 i' 0 38,6 23,5 30,5 27,9 29,5 13,8 5,3 8,1 9,1 9,7

Collina e pianura con oltre 400 oI00 di popolazione agricola

III . 33,8 34,3 34,9 19,6 26,6 29,9 30,3 1~,8 7,2 4,4 4,6 6,8

IV . 35,1 33,9 33,5 24,0 26,4 26,6 27,5 14,0 8,7 7,3 6,0 10,0

V 35,8 36,2 33,8 24,6 28,7 28,3 31,3 15,0 7,1 7,9 2,5 9,6

VI . 40,3 34,4 34,4 26,6 33,3 27,0 28,3 14,8 7,0 7,4 6,1 n,8

XI . 34,7 34,5 34,6 20,4 28,5 27,1 29,0 n,7 6,2 7,4 5,6 8,7

XII. 34,2 35,7 35,4 16,8 25,2 26,2 26,2 n,8 9,0 9,5 9,2 5,0

XIII * 36,0 35,7 37,0 18,8 29,5 27,3 29,2 n,o 6,5 8,4 7,8 7,8

XIV·, 36,3 33,8 33,5 18,1 a7,0 27,3 23,6 u,8 9,3 6,5 9,9 6,3

XV. 33,0 35,7 35,0 19,3 26,4 26,3 25,3 II,1 6,6 9,4 9,7 8,2

XLVI. 39,3 36,2 32,4 19,7 27,7 25,8 22,6 12,1 II,6 10,4 9,8 7,6
- - - - -- --- --- - -- - -- -
35,7 34,9/34,4 20,3 27,9 27,4 27,4 12,€ l 7,8 7,5 7,0 7,7

Collina e pianura con meno di 400 oI00 di popolazione agricola

XIII bis. 40,6 43,8 28,3 14,3 42,0 31,8 27,9 13,4 -1,4 12,0 0,4 0,9

XVI*. 33,5 40,4 38,8 18,0 28,0 34,3 29,9 II,4 5,5 6,1 8,9 6,6
- -- - - - - - - - - - -
38,7 42,9 31,0 15,3 38,0 32,5 28,4 12,9 0,7 10,4 2,6 2,4

in - - -- -- -- -- -- - - -- - --

complesso 36,6 37,5 34,2 19,1 31,3 29,0 28,1 12,9 5,3 8,5 6,1 6,2

I (.) Vedasi la nota a pago ·21.

Nel complesso del territorio considerato e nelle singole regioni agrario
sociali l'andamento della natalità e della mortalità può essere cosl espresso
in numeri indici facendo uguali a 100 le quote proporzionali del lBog-1813:

Regioni agrarie

I

di collina e di pianura I
di a carattere in

montagna I complesso
agricolo urbano

93

52

93

41

9°

102

75

34

86

80

40

III

Natalità

101 98

108 96

66 57

Mortalità

91 98

97 98

45 45

Periodi

1930-32

1930-32

--:----r: Anno 1809 I Anno 1812
Matrimoni

matrimo- \ % mat~io- \ %DI

fra celibi e nubili • . 4·544 89,6 3·097 84,6

J) » » vedove, . u6 2,3 118 3,2

» vedovi e nubili. . 321 6,3 361 9,9

» » » vedove. 93 1,8 84 2,3

5. 074 100,0 3. 660 100,0

La elevata mortalità degli anni 1812 e 1813 è in dipendenza di gravi
malattie epidemiche.

La tabella seguente permette di seguire l'andamento del movimento
naturale della popolazione dal quinquennio napoleonico al triennio 1930-3~

nelle singole zone agrarie toscane delle quali potemmo già esaminare per gli
stessi 120 anni lo svolgimento demografico.

I dati per il biennio 1853-54 0 ) furono estratti dalle ricerche statistiche
per il Granducato di Toscana dello Zuccagni-Orlandini, quelli per gli anni
successivi dalle statistiche ufficiali del Regno d'Italia.



CAP. I - SAGGIO DI STATISTICHE NAPOLEONICHE - ALLEGATO

N a ti v lvi

I 180g I 181',) 1811 1812
Gruppi di el.l

(:I)
mor t i l, 0,/ 1111 I morti I o' morti I 0/1)0 morti %t!/00

d.i l .1 -, .in n i .>.• I. ~ () I . ~ t ) .:.1';1 I .: ~ I.H·;I) II) .~. ') I l 1.:8

.. ,1 20 .: ·3'1·: /.)0 .~ . :~o7 IY) :~ •o I () r.: ~ :~. 7') 1 Il)I

.~o I 50 ~ • LJ.') I . ~ (l . ~ •. ~ I ) [ .~ '/ ~: . I l) ~ [31 ~> • l ')f) I r .:

')0 ,l ()o 1.[.:,) ()G I . T:~ ) G') 1.1)8'; ()() I·OY ':il)

(1) .i 71) I.')l)\) ')1 I·')7l) l)I I.,)r).) '); I.HI3 03

'/l> .1 H) I. h.lb \)/ I·7H.: ro.: I·I/I) Id"; .: . LJI lO')

Hu .i ')0 l). ~ l) » 1 .047 00 I . o').~ 6) 1.197 61

90 a 95 10 7 122 147 9 149 8

95 a 100 51 52 38 2 42

oltre 100 anni 7 Il H I .~

!'hOY0
'i

1/./1·:,1
1

100 0
1
10 . 11).: Il)()O I l). ').p

(*) D.li mo rt i Jilld.1 Ire llll';Ì .'-)()lld st .ui 1011 I i n.u i mo rti , com put.i t i se-

couc!o qu.uu o SI l' dct lo prcccdcn lc rucn le.

Fino .1 tre mesi :2 .7g:~ IOl :~ .<)00 107 ~~.HL-: 172 3. T40 161

d.i tre a sci 8:>.8 ,Il) C.tK) ,>,) 7<)~) il8 l);)9 47

sci a L; 1 .. ~)H 7,) 1.31)<) T> 1.u8,1 GG I. '»)J 78

riu o .1 !Ili .i n n o 'l·H/H .~H/ ').I)H/I· . ~ \) ~ ·1.oS G .:H() '). 58.~ ::86

1000

SIl 1(}(}(} morti di ovui ('[,l in TUSCUllél nel 19j9

Fino .1 un .umo .

d,l l .i .~ anni

da 2 a .zo •

d.l :.:U .1 ')0 .••

d.i ')0 a 60 ...

da 60 a 70

da 70 a 80 •••

da 80 a 90 •••

di 90 anni e oltre

NelLI illl/)I):)sibilil:1 di ri!'Lril'l: il numero dci c,lsi di mo rt c di U~;1l1 J~I'IIPP()

Ji cl:1 .rll.i c\)ll~;i,-;lrll::.1 d c i ~;iJl~~.)li \~l'Ilppi ncll.r popo l.izionc del Drp.i rt i.nc nto

0,1:";l i, pr r v.ilut.irc 1.1 11\l)diIIL',I:~il 111C profoud.i .ivvc Il li LI ilei corsll di olt l'e un

secolo 11':11.1 disl ribll::ionc dr i c.lsi di iuort c sccoru!o l'et.i clci .lcccdu l i, riport.rrc

qui le not c .ui.rlouhr !)Cf il I().~'.J c rcl.it ivc .il l.r int c r.i T()SC.lI1,l:

La mortalità infantile (morti fino a un anno di età), c.ilcol.u.i sulla semi

somma dei nati vivi nell' anno preso in es.une e in quello precedente, risulta

su 100 nati vivi: :n,8 nel 1810; 21,9 nel It)1 T; 26,0 nel 1812.

Le cifre corrispondcnti per il biennio Ig"~()-30 e per le Provincie di Arezzo,
Firenze e Pistoia, sono rispcrtiv.uucnte di 10,5; 7,4; 7,3 su 100 nati vivi.

Le comunicazioni periodiche invia te d.il Prefct to del Dipartimento al Go

verno francese abbondavano di particol.ui, di chi.irnncnt i c di commenti. A

titolo d'esempio riportiamo qui uno di questi rapporti in risposta al Governo

centrale che aveva richiesto par ticolari notizie su un centenario compreso nel

prospetto dei casi di morte del 1811 li).

« Francesco Tanucci , centenario di Capraia, nato il 9 giugno 1697 (da certi

ficato di nascita del Vescovato di Pistoia), sposato la prima volta a trenta .inni,

la seconda a 32, d.11 qual matrimonio ebbe IO figli di cui uno vive ancora,

la terza a 70 anni con una donna di venti anni; trovandosi nella miseria

estrema, ebbero per pranzo di nozze un piatto di fagioli: 11a dormito per 40 anni

sulla paglia, di rado 11.1 mangiato carne ma poteva bere sei bottiglie di vino

senza risentirne. Guardia campestre a 70 anni ma bracconiere di istinto, era

il flagello della contrada, inseguiva i daini nel parco reale o li uccideva all'ag

guato con sassi; condannato a tre anni di lavori, non dimenticò il mestiere e la

Per quattro annate si ha pure 1.1 distinzione in gruppi di età dei morti, assai

minuta per i deceduti nel r " anno di età e per i vecchi e invece estremamente
comprensiva per le età tra due e cinquanta anni:

11/
1111

Anno 181:~

n.ui vivi \

AII110 It)O) Anno 1812

1·77lJ ~~ •.~HI)

:.~ .0,») I . ().~ r)

:~ • 5'),1 I.l)H]

6.38() 6 .. ~Ol

2. 107 2·5°6

1.961 1.78 1

1·505 1.517

5·633 5·804

1·529 1·424

I·50t) I.')Hy

T.536 I·4Y2

4·573 4.5°')

1.664 1.563

1.677 1.585

1.686 1·732

5·027 4. 880

21.619 21·390

AIIIIO 180y

n.u i vivi

Fi.tdi.lzionl'

Lq~ittillli :~0.6[o l)') ~ 11).807 l):~lJ

N,l~:lrali r ico noxc rut i 38 2 [l)

non riconosciut i 97 1 'l'> 1.')0.) 7°

21.61<) 1.000 ::[.)<jO I.()OO

Sct tcmhrc

Novembre

Agosto ...

Luglio.

A un massimo stagionale in inverno e mensile rispettivamente in marzo

aprile nel 1809 e gennaio-aprile nel 1812, corrispondono i minimi in estate e

in giugno-luglio, giugno-agosto.

Dicembre

Giugno

Ottobre ..

Aprile.

Gennaio

n,l IIn,1 quot.i di ilkgill imir.: di .1,7 su cento nati nel 1809 si sale cosi ad

1I1!.1 <ItIO!.1 1IlIl:J~i()re ('7,T) nq~li uh nni ;111 n i della occupazione francese, Negli

anni vici Ili .1 noi 1.1 ({UO!.1 di il lcuit t uuit à per lo stesso territcrio rimaneva

prcss» a poco qucll.i del 180l) e cioè del 4,2 per mille (1929-30).

Per gli sI <.sii .i nni si h.i pure LI cl.isxilic.izionc dci n.u i vivi secondo il

mese di n.iscir.i:

M.1ggio

Totale ..•

M.lfZO •.

Fcbbr.iio

Soltanto nelle zone aventi prevalentemente carattere urbano e industriale

si avverte tanto per la natalità quanto per la mortalità, una spiccata tendenza

alla diminuzione già nel 188()--82; in quelle con carattere agricolo le differenze

fra questi anni e i primi del secolo risultano appena sensibili.

I dati del triennio 1930-32 segnalano invece per tutto il territorio una ridu

zione della natalità a poco più della metà e una ancor più forte riduzione della

mortalità; a un'eccedenza di natalità di poco più del 5 su 1.000 abitanti nel

1809-13 ne corrisponde infatti una di più del 6 D/OD nel periodo ultimo;

tale miglioramento si rileva più notevole e regolare nelle zone di caratt crc

agricolo, più debole e a sbalzi nelle zone urbane, anche per le part icol.i r i

condizioni dei due centri di Firenze e di Pr.rto , sedi di brefotrofi e di ospedali,

con numerosi neonati e degenti appartenenti ad altri comuni.

Per gli anni 1809 e T812 si conosce anche h distribuzione dci nati vivi
per Icait t imit.):



PARTE II - PAGINE DI STORIA DELLA STATISTICA ITALIANA

,,

sera della sua liberazione comprò munizione e uccise due daini. Aveva folti
capelli bianchi, quasi tutti i denti, camminava senza bastone e aveva buona
memoria; fu udito dire che desiderava giungere ai 120 anni per farsi iscrivere
nelle liste di leva pronto a marciare per il servizio di Sua Maestà l' Impera
tore (sic): non ha avuto che una infreddatura: otto giorni prima di morire
si lamentò di male allo stomaco per funghi mangia ti. Mori come in sonno
tranquillo il 21 novembre I8lI a lI4 anni 5 mesi e 12 giorni »,

NOTIZIE SULLE Mi\NIFATrURE DEL DIPARTIMENTO DELL'ARNO. (Rapporto
del Prefetto in data ~ luglio I8lI) 7).

Pochi dipartimenti offrono un si gran numero di fabbriche e di industrie
come quello dell' Arno: quasi tutti i generi di industrie vi sono in attività e su
600 mila abitanti si contano 53.640 operai.

Su 5766 stabilimenti industriali, 135 sono manifatture di panni di lana e
di berretti di lana ad uso dei popoli del Levante, di stoffe e di coperte di
lana; 54 di stoffe di seta e di nastri; 45 di tele di canapa di lino e di cotone;
2~ di cappelli di lana; I I fabbriche di cera; 45 di cuoi conciati; 7 di coltelle
ria; 5 di acciai; I di porcellana e maiolica; 28 di terrecotte; 14 presse tfou
lons) per i panni di lana; 9 vetrerie; 12 cartiere; 8 saponerie; I fonderia di
canne di fucili da caccia: 9 fonderie di ferro in barre e in ghisa: 6 di rame;
16 filature di lana; 38 per la tessitura e il devidage della seta: 25 di tintoria;
5 di chiodi: 7 di sculture in alabastro, e ciò indipendentemente dalle fabbriche
di carrozzeria, selleria , fabbricazione a domicilio dei cappelli di paglia, filature
parziali della lana, della canapa, del lino, del cotone e della seta che occupano
una infinità di braccia nelle piccole città e nei comuni rurali.

Si può anche considerare come una industria importantissima la fabbri
cazione dei vini conosciuti sotto il nome di aleatico, vin santo, verrnout , liquore
d'alcherrnes ed essenze d'ogni specie.

Il suolo del dipartimento fornisce ogni anno alla Lombardia e alle Pro
vincie italiane circa 26.000 ettolitri di vino che rappresentano presso a poco
3.2 00.000 franchi, per franchi 3.000.000 d'olio di tutte le qualità e franchi
350. 000 d'alcherrnes ed essenze in un totale di 6.550.000 franchi.

Fornisce ancora dal prodotto delle sue manifatture per 8.050.000 franchi
di stoffe di seta e 1.200.000 franchi di tele di lino, stoffe di lana e di cotone,
cappelli di paglia e pelli, in modo che questi due soli sbocchi dànno un pro

dotto di 9.250.000 franchi.
Questo dipartimento fornisce anche all'interno della Francia, alla Germa

nia, alla Prussia, alla Polonia, alla Russia, stoffe di seta, alabastri scolpiti,
coralli lavorati, cappelli di paglia, essenze, alcherrnes, pomate per 2 milioni e
mezzo e il suo commercio con la Turchia, la Grecia e gli stati del Levante
tanto in berretti di lana quanto in piccole stoffe di seta, che prima passava
i 3.000.000 di franchi, dà ancora da 5 a 600.000 franchi nonostante le difficoltà
che trova in questo momento il nostro commercio marittimo.

I negozianti di Firenze, essendo in grado di acquistare tutte le sete della
Toscana, le manifatture delle stoffe di seta e dei nastri sono quasi tutte concen
trate in questa città: la filatura e il moulinagedelle sete occupa a Firenze più
di 20.000 abitanti: altri 5000 sono alla tessitura delle stoffe e dei nastri. La
quantità della materia impiegata è di 68.000 chilogrammi.

Prato è la seconda città manifatturiera popolata da 8.560 abitanti nell'in
terno e 15.300 extra-muros; occupa per la filatura della lana, la cardatura, la
tessitura delle stoffe e dei berretti per la Turchia, la filatura della canapa,
del lino e del cotone e la fabbricazione delle tele più di 12.000 operai. I
panni lavorati nelle manifatture di Prato sono suscettibili di qualche perfe
zionamento e si sono già prese misure per stabilirvi qualche macchina mecca
nica e vi si è fondato uno stabilimento speciale per fare degli allievi nella
filatura, tessitura e tintoria.

Pistoia ha qualche industria interessante fra cui parecchie concerie, i cui
cuoi si spediscono nel Regno d'Italia, una fonderia di canne da fucile estre
mamente accreditata e 5 vetrerie.

Non ci sono manifatture propriamente dette per i cappelli di paglia essendo
questa industria esercitata nelle famiglie da vecchi, donne e bambini di sette
o otto anni. Questa fabbricazione è circoscritta ai Comuni di Lastra, Campi,
Signa e Carmignano perchè la paglia di cui ci si serve non viene bene e non ha
il grado necessario di finezza che sui fianchi delle montagne che circondano
questi comuni. Più di tremila individui lavorano costantemente a fare la trec
cia e questa industria spande nei quattro comuni più di 500.000 franchi e il
commercio ne ritira più di un rr-ilione. Si fanno cappelli che vanno da 6 a
240 franchi.

Il piccolo comune di Sesto possiede una bellissima manifattura di porcel
lana e, per quanto la pasta non sia di una estrema finezza, vi si fanno lavori
assai stimati per il buon gusto delle forme e dei disegni e per la bellezza e
solidità delle pitture. Questo stabilimento che appartiene a Monsieur Ginori
occupa 180 operai; aveva prima grande sbocco in Germania, ora le relazioni
cominciano a ristabilirsi dopo la pace con questa potenza. Esistono inoltre nel
Comune di Sesto una fabbrica di panni, una di berretti per il Levante, un t

saponeria e una fabbrica di maiolica [ayence.
Gli studi di scultura in alabastro sono tutti posti in Firenze; ci si fanno

delle opere preziose nei generi più ricercati e più gradevoli: questi capola
vori dell'arte si spedivano prima in Inghilterra e negli Stati del nord; le spedi
zioni per l'interno della Francia, per Vienna e per il Regno d'Italia non sono
abbastanza considerevoli per sostenere questo ramo d'industria.

La maggior parte di quest'e industrie, salvo qualche miglioramento da por
tare a quelle delle stoffe di seta e dei panni di lana, sono in uno stato molto
fiorente: i loro prodotti sono favoriti dal fatto che le materie prime sono pro
dotte tutte sul suolo del dipartimento.

Questa ricchezza non tarderà ad essere aumentata dalla facoltà accordata
dal Decreto Imperiale del 7 marzo I81I di cui si fanno sentire gli effetti e che
permette di esportare nel Regno d'Italia i panni di cotone, di lana, ecc.r appro
fitterranno anche dell'aumento dci greggi di razza, dei risultati della scuola
sperimentale per la fabbricazione dell'indaco che questo dipartimento deve
alla bontà paterna di S. M., dei prodotti della coltura del cotone, infine d'un Con
servatorio delle arti destinato a fornire ai fabbricanti modelli di macchine mec
caniche per perfezionare i motori ed economizzare la mano d'opera, a esporre
ogni anno le scoperte utili al progresso delle arti e mestieri e a distribuire premi
agli industriali e artigiani che si sono distinti con la loro intelligenza e col
loro zelo.

LA CITTÀ DI FIRENZE

NOTIZIEDEMOGRAFICHE. - Durante il periodo napoleonico e fino al 1865

il territorio del Comune di Firenze non si estendeva oltre la via che recin
geva il terzo cerchio delle mura urbane; comprendeva cosi 478 ettari di
superficie di cui circa 400 coperti da costruzioni. il resto di carattere

agricolo.
L'anagrafe del 1<310, in base alla quale fu possibile ricostituire nei suoi

elementi la popolazione fiorentina di quell'anno 8), segnava 72.362 abitanti come
resident.i o stabili, non compresi quindi nè i militari di guarnigione, nè i
forestieri di passaggio, nè gli ammalati degenti negli ospedali (ad ecce
zione dei cronici). La popolazione presente media può calcolarsi perciò in
80.000 abitanti e tale cifra appunto è indicata nei documenti ufficiali del

tempo.
Le carte dell'Archivio di Stato già ricordate e più ampiamente quelle

conservate nell'Archivio Storico del Comune di Firenze permettono di
rintracciare sul movimento demografico fiorentino del periodo napoleonico
numerosi ed esatti elementi statistici che la pubblicazione citata rende possi
bile di mettere in relazione con lo stato della popolazione alla metà del

periodo anzidetto.

MOVIMENTO DEMOGRAFICO NELLA CITTÀ DI FIRENZE DAL 1809 AL 1813

I 1809

Anni
Mesi

I 1810 I I8lI I 1812 I 1813

Matrimoni
Gennaio. 51 52 44 60 49
Febbraio. 59 61 61 42 79
Marzo. 28 40 24 14 30
Aprile •• 50 48 43 38 41
Maggio •. 34 31 33 27 56
Giugno •. 35 50 25 31 66
Luglio. 33 36 25 46 51
Agosto. 34 33 31 30 78
Settembre •. 51 42 39 36 51
Ottobre •. 185 54 32 49 62
Novembre. lI9 52 44 45 39
Dicembre •. 75 31 30 37 44

--- --- --- --- ---
Totali 754 530 431 (*) 455 646

(*) Si segnala un divorzio
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Segue: MOVIMENTO DEMOGRAFICO NELLA CITTÀ DI FIRENZE DAL 1809 AL 1813 Dei morti nella popolazione residente si ha per i tre anni 1809-1812-1813
la classificazione per età, sesso e stato civile. Si riporta qui sotto soltanto la
prima:

Mesi

------

Anni

1810 I 1811 I 1812 I 1813
Gruppi di età

Morti nella popolazione residente \

1809 I 1812 I 1813 I Media de,i
tre anni

Nati vivi

1-----1-----1 ---- ----

Gennaio ..
Febbraio...
Marzo•.
Aprile ..
Maggio
Giugno
Luglio..
Agosto.
Settembre
Ottobre •
Novembre.
Dicembre ••

293
271

324
275
257
235
253
214
215
241

236
218

:a61

283
292

247
242
214

237
264
246
241

233
287

324
285

307

267
254
219
240

193
223
227
217

252

280

265
280

246

226
228
218

277
216
228
280

259

291

275
259
278

235
195
239
262

248

229
216

255

fino a 3 mesi

da 3 a 6 mesi

» 6» 12 »

da I a 2 anni

» 2» 3 »

» 3» 4 »

551

91

288

930

454

220

169

520

107

811

333

173

88

470

81

117

668

249

92

56

93

196

345

161

104

Maschi
Femmine

1477
1526

1505

1477

» 4» 5 » 1 09 54 34 66

In complesso 3047 3003 » 5» 6 » 50 51

» 6» 7 » 39 39 22 33

Morti

(appartenenti e non appartenenti al Comune e compresi i nati morti)

» 7» 8 »

» 8» 9 »

33

II

37

15

17

12

29

I~

Gennaio.
Febbraio.
Marzo ..
Aprile ..
Maggio
Giugno
Luglio...
Agosto.
Settembre
Ottobre •..
Novembre
Dicembre

357
~82

356
319
282

223
380

497
5II
4~5

363
301

384
297
265
261

244
200
221
316

273
294
308

303

373
290

341
262

229

233

345
339
346

322

344
4II

409

364

345
336

304

229
278

332
403

373
382

399

438
416

384
320

249
196
250

32~

342
268

305
288

» 9» lO »

» IO» 15 »

» 15» 20 »

» 20 » 25 l)

» 25 » 30 »

» 30» 35 »

» 35» 40 »

13

44

71

79

66

14 5

69 26

49 44

67 66

79 95

60 71

II

79

71

80

Maschi
Femmine

2143
2153

2025
1810

2181

1973

20~4

1754
» 40» 45 l)

» 45 » 50 »

100

72

88

80

91

77
In complesso 4154 3778

» 50 l) 55 » II2 147 122 127

In quote proporzionali a 1000 abitanti l'andamento dei fatti demografici
nel quinquennio 1809-1813 è così caratterizzato:

Nati morti 132 134 153 185

--~ --(*-)- ---
96

43

13

222

175

133

121

3230

41

12

233

132

102

129

131

20

93

44

247

147

122

147

45

94

9

II4

III

159

186

121

» 75 » 80 »

» 80» 85 »

» 65» 70 »

» 85» 90 »

» 55 » 60 »

» 60» 65 »

» 70» 75 »

oltre 90 anni

Riassumendo in gruppi di età più comprensivi le medie dei tre anni esami
nati, mettendole a fronte dei gruppi corrispondenti della popolazione stabile
fiorentina del 1810 9) e ripartendo in gruppi analoghi la popolazione del Comune
di Firenze nel 1931 e i morti nel Comune medesimo nella media annua del
triennio 1930-32, si ha il seguente confronto della mortalità fiorentina a
distanza di 120 anni:

8,1

733

223

3555

6,6

38,1

3232

659

3505

Morti non appartenenti al
Comune

(*) Calcolo approssimativo.

Morti nella popolazione
stabile

Morti(esclusi i natimorti):
sulla popolazione pre-
sente . • • • • • •• 52,0

sulla popolazione stabile. 48,4

Morti (esclusi i nati morti)

Matrimoni .•

Nati vivi.•.

4 - Decennale - Parte II.
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MORTALITÀ NEL COMUNE DI FIRENZE NEL 1809-13 B NEL 1930-32 PER GRUPPI DI ETÀ

Popolazione stabile

I
Media annua dei morti Popolazione presente Media annua dei morti

nel 1810 popolazione stabile 1809-12-13 nel 1931 popolazione presente 1930-32

Gru p p i di età
su 1000 ab. su 1000 ab.

abitanti

I

Morti al 1810 abitanti Morti al 1931

n.
0/00 n.

0/ 0 0 di ogni 0:00 0/0 0 di ogni
gruppo n. n. gruppo
di età di età

fino ad I anno. · .. . . . . · .. 1·919 26 803 249 418,4 3·941 12 301 69 76,4
da I a 4 anni .. 5·653 78 676 209 119,6 14·754 47 II9 27 8,1

» 5 » 9 » · . 5·112 71 137 42 26,8 ~I.622 68 49 Il 2,3
» IO » 19 l) · . n.269 156 94 29 8,3 44.8II 142 n8 27 2,6
l) 20 » 29 » · .. .. 13.~08 183 150 46 Il,4 61.010 193 3°1 69 4,9
» 30 » 39 » · . 10·545 146 142 44 13,5 50-437 160 292 67 5,8
» 40 » 59 l) · . .... 16.884 233 391 121 23,2 79.198 251 828 190 10,5

» 60 » 79 » · .... . . . · .. 7.258 100 651 202 89,7 37·413 118 1·773 407 47,4
» 80 e più anni · . . . . . . ... 514 7 186 58 361,9 2·977 9 572 132 192,1

----
72.362 1.000 3·230 1.000 44,7 316.163 1.000 4·353 1.000 13,8

(*)

(*) Non compresi 123 di ignota età.

La mortalità infantile (morti fino ad I anno su 100 nati vivi) per i tre
anni 1809, 1812, 1813 fu in Firenze del 26,6; nel triennio 1930-32 del
6,6 e cioè meno del quarto.

IL CENSIMENTO INDUSTRIALE NAPOLEONICO. - Il Governo napoleonico,
che si preoccupava in modo particolare della condizione delle industrie allora
cosi fortemente danneggiate dal blocco continentale, richiedeva annualmente ai
prefetti le notizie necessarie alla compilazione di un quadro generale della
situazione delle industrie, da presentarsi all' Imperatore.

Una lettera circolare del Ministro delle Manifatture e del Commercio
in data 6 maggio 1812 ai prefetti i o) fissava i criteri con cui dovevano essere
condotte tali indagini e rimetteva gli stampati necessari per una rilevazione
uniforme dei dati: « Pour que ces renseignements soient recueillis d'une manière
uni/orme et dans un ordre convenable, il m'a paru qu'il deuait étre dressé une
série de tableaux dont les matières seraient classées dans l'une des divisions
connues sous la désignationde règnes minerai, animal et végétal, le vous adresse
un modèle pour vous servir de guide dans la [ormation de ces tableaux qui de
vront étre au nombre de cent trente-six. J'y [oins un état général des dif/érentes
branches d'industrie sur lesquelles vous devrez me donner des renseignements.

Toutes devant étre l'objet d'un tableau particulier, j'en ai Iait imprimer
la spécification les unes à la suite des autres, en mettant un numéro à chaque,
VOl1S aurez soin de remplir les colonnes de ce tableau POUT celles qui se tTOU
vent dans votre département »;

Le minute della rilevazione delle industrie fatta in Firenze nel 1811 e rive
duta nel 1812, conservate nell'archivio storico del Comune, dimostrano che in
Italia le prescrizioni statistiche del Governo francese trovavano interpreti ed ese
cutori particolarmente zelanti e intelligenti. In ognuno dei 136 quadri cor
rispondenti ad altrettante industrie, oltre i dati richiesti (numer o degli opifici,
numero degli operai addetti, va'ore approssimativo della produzione, salario
medio giornaliero, numero degli operai isolati, valore approssimativo delle
merci da questi prodotte, valore del commercio di esportazione) è data una
ampia notizia monografica sulla storia di ogni singola industria, sulle sue con
dizioni attuali, sulla provenienza e costo delle materie prime, ecc.

Riportiamo qui due esempi di questi cenni monografici:

ARTE DI BATTER L'ORO E L'ARGENTO

foglio n. 47

Si impiegano in questa manifattura pressoché tutti i rusponi coniati in
Firenze del valore di franchi 37 circa ciascheduno, secondo il prezzo dell'ag
gio. Per la manifattura dell'argento si impiega argento a bontà di coppella che
si acquista dalla Zecca a franchi 7 per decigrammi 283. Il numero dei rusponi
impiegati ogni anno sul piede presente ascende a 900; la quantità dell'argento
è circa kg, 15.

Questi generi si battono in forme di buccio di intestino di vitello, toro o vacca
che si traggono ordinariamente da Milano o da Roma. Anticamente si traevano
conciati ma attualmente Salvatore Fabbrini ha introdotto questa manifattura.

N. 3300 bucci greggi costano franchi 1 12 e la loro dispendiosa riduzione
al grado servibile fa che costino franchi 50 a 55 l'uno.

Nel principio del secolo XV esisteva già in Firenze questa manifattura. La
bottega di Salvatore Fabbrini, ereditata da una famiglia Landi, conta quasi tre
secoli di esistenza. Attualmente quest'arte ha diminuito della metà, atteso la
poca quantità delle dorature degli utensili da chiesa e della mobilia. La foglia
d'oro tirata in Firenze è molto accreditata essendo ridotta a un grado di sotti
gliezza che non si fa eguale nel restante dell'Italia.

FABBRICHE DI PANNI DI LANA ORDINARI
foglio n. 116

I fabbricanti di panni di lana ascendono in Firenze a 26 e le loro fabbriche
non sono una riunione di manifattori ma soltanto depositi e case di vendita del
genere lavorato. La manifattura si fa dalle filatore e dalle tessitore nelle proprie
case; molti oggetti si eseguiscono alla campagna per i fabbricanti fiorentini e
molti fabbricanti della campagna rimettono le loro manifatture a perfezionarsi
in Firenze. Questa promiscuità toglie al Conservatorio il mezzo di dare un det
taglio sullo stato attuale di questa arte. La riunione delle notizie somministrate
dai Maires e dalla Camera del commercio potrà supplire, almeno approssimati
vamente, nella generalità del Dipartimento.

Dico approssimativamente perché riuscirà sempre difficile il venire in chiaro
del quantitativo del genere che si fabbrica in case private, particolarmente alla
campagna dove moltissime famiglie lavorano da per sè i panni di lana per la pro
pria consumazione.

Firenze ha per secoli mantenuto il primato nel raffinamento e perfeziona..
mento dell'arte della lana. Questa manifattura, una delle feconde sorgenti della
grandezza e ricchezza della Repubblica fiorentina, rimonta ai più remoti tempi.
Il Magistrato di quest'arte regolava già la Repubblica fino dall'anno 1204. In
detto anno si trova che i Consoli di essa firmarono un trattato con i Senesi, che
viene rammentato da Scipione Ammirato. Per quanto sino d'allora esercitassero
i Fiorentini col maggior credito il commercio delle manifatture di lana, eseguite
con le lane di Spagna, di Portogallo, d'Inghilterra e d'altri paesi, aumentarono
nonostante le loro condizioni ed estesero anche di più la manifattura allorché
nel 1239 pervennero in Firenze i Padri Umiliati che ebbero le loro origini in
Alessandria nel II84 e che si dedicarono interamente alla fabbricazione dei panni
di lana. Le Nazioni tutte che si distinguono nei nostri tempi per la manifattura
di questi generi hanno continuato per vari secoli Clspedire a Firenze i loro tessuti
grezzi perché vi fossero perfezionati e l'Inghilterra stessa non cessò di praticare
questo sistema che sotto il regno di Enrico VII il quale proibì l' estrazione di panni
grezzi. Nel secolo XIV quest'arte era cotanto estesa in Firenze che Giovanni
Villani asserisce esservi state 200 botteghe d'arte di lana che fabbricavano da 70 a
80.000 panni l'anno per la valuta di 1.200.000 zecchini, nella manifattura delle
quali sussistevano 30.000 persone. Quest'arte andò anche sempre aumentando
fino al secolo XVI nel quale cominciò a decadere e prosegui fino alla soppres
sione del magistrato di quest'arte ordinata dal Granduca Leopoldo che conobbe
non essere più utili, di fronte al perfezionamento dell'arte presso le altre nazioni,
i vincoli e i sistemi che il magistrato medesimo teneva sempre in vigore. Risorse
allora difatto il lanificio ma non fu più privativa per la città e cominciò ad esten
dersi per la campagna dove tuttora si eseguisce ingran parte.
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RISULTATI NUMERICI RIASSUNTIVI DEL CENSIMENTO INDUSTRIALE NAPOLiONICO A FIRENZE (18u)

(Si segnano con asterischi le industrie per le quali sono denunziate notevoli diminuzioni di lavoro nel 181~)

Opifici o botteghe Operai isolati
--

Classificazione Valore Salario Valore
Operai oggetti medio oggetti Osservazioni

delle industrie N. N.
N. prodotti giornaliero prodotti

Fr. Fr. Fr.

Industria d e l legno

Arte dello stipettaio •• • 15 70 96.000 l,50 20 - Si impiega generalmente legno del paese; di quello
estero il mogano migliore costa Fr. 16,80 al kg.

Fabbriche di trastulli • • ... - - - - 16 1.000 Si espongono in due fiere annuali.

J) di misure di legno • 7 12 3·000 1,40 6 1.000 -

» d elle carrozze 81 275 - - - - Non esistono stabilimenti appositi: i lavori sono
eseguiti dai singoli artigiani (carrozzieri, vali-
giai, eccti Materia prima Licale s ilvo per le
pelli di oscovia (Fr, 8,14 al kg.) e l'acciaio
di Carinzia (Fr. 148 al ql.),

---

103 357 99·000 - 42 2.000

Industrie alimentari

Fabbriche di birra * 3 6 22.000 Si attribuisce la diminuzione alla partenza di
molti giovani per la coscrizione,

» di sciroppo d'uva •• (51) (II2) 5·946 2- Si fabbrica generalmente nelle farmacie come
succedaneo dello zucchero.

Il di liquori e confetture (51) 2- Id.

» dello zucchero di ca-
stagne 50 80.000 1,50 Iniziata nel 1811.

Pelli - Cuoi - Ossa, ecc.

Industria della carta, stamperia, ecc.

8.000 I cuoi per tre quarti toscani (Fr.480 al ql.), per
il resto dall' Impero (Fr. 570).

2'5.000 Le pelli dalla Toscana o dallo Stato Romano,
La vallonca dalla Turchia a un prezzo salito
di sei volte per i rischi della navigazione.

In parte caratteri da Francia e Parma

Arte antichissima in decadenza. Da Genova
I'ebano a 5 Fr, il kg., I'avorio da S a ro Fr,
il kg,; la tartaruga da 75 a 100 Fr, il kg,

Una sola famiglia che è in estrema miseria.Boo

6.000

2

8

IO

25

45

1-

1,12

1,12

1,96

1,96

60.000

18.000

539·000

444.000

120.000

IO

71

37

12

20

16

8

5

54

21

15

19

15

13

del se11aio• •

in rame

Arte del valigiaio. • • • • • •

Tessuti di crino ••

Stamperia in caratteri••

Lavori di avorio, di osso, di tar
taruga (compresi i pettini) *.

Concia di pellami e cuoi •
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Segue: RISULTATI NUMERICI RIASSUNTIVI DEL CENSIMENTO INDUSTRIALE NAPOLEONICO A FIRENZE (18II)

(Si segnano con asterischi le industrie per le quali sono denunziate notevoli diminuzioni di lavoro nel 18L2)

--~-----_._---------

Opifici o botteghe Operai isolati

Classificazione

delle industrie N.
Operai

N.

Valore
oggetti

prodotti
Fr.

Salario
medio

giornaliero
Fr.

N.

Valore
oggetti

prodotti
Fr.

o s s e r v a z i o ni

Industrie meccaniche

Arte del magnano

Fonderie di caratteri .

di ottone *

Fabbriche di bullette

Arte del calderaio *.

Fabbbrica di utensili di latta e
di stagno *.

Fabbrica. di coltelli •

di armi da taglio *
di armi da fuoco

» di utensili per I'agri-
coltura.

39

IO

16

5

4

8

86

124

8

31

8

30

13

9

4
II

~40

95·900

5·000

36.000

12.000

4?.800

20.000

3·500

8.100

6·500

2·500

23~·300

1

1,68

2,68

120

7

7

4

141

32.000

500

9·000

4·900

3·000

500

Il ferro dell' Elba è lavorato a Pistoia.

Occupazione sussidiaria.

Manca la materia prima che veniva da Smirne;
si fabbricano principalmente lucernine.

Il rame proveniva da Smirne; si adopera ora rame
vecchio.

Le latte provengono da Marsiglia; lo stagno da
Smirne o dalla Spagna.

Per la sola montatura.

Id.

Lavorazione delle argille, ecc.

57. 0 0 0

5

IO

20

4
~

4

55

20.000

8.000

2.000

13. 000

100.000

1,12

1,60

1,26

1,61

4

4

4·000

4·000

Industrie tessili

(*) Il salario è secondo il lavoro.
(**) Per i tessitori: le operanti soltanto 0,84.

Filature di lino *

Tele di lino

Nastri di filo.

Tele di canapa

Tessuti di lino e di cotone •

Panni fini

di casimirri

di lana ordinari, maglie.

Coperte di lana

Tappeti

Tessuti lana e lino •

Tintoria di lana, lino e cotone.

Trattura della seta *.

Torcitura e filatura della seta *

Nastri di seta

Drappi di seta lisci e veliuti *
Passamani corredi di seta *
Tintura della seta

18

18

18

18

23

3

3

18

6

14

~~

3

5

19~

~50

200

160

160

3

15

50

30

150

340

3·000

15

80

4·957

54·724

180.000

130.000

1·500

45·000

3. 600

33·900

29°·000

4.500.000

~4.800

150• 000

1.000

4 - 30

20

30

(*) 30

(*)

6

(*)

(*)

1,68 (**)

(*) 30

1,26 15

1,12

I -

1,26 4

0,84 5

3·570

38.000

2.688

65.000

30.000

5·700

3·100

9·000

4·000

5·000

La lavorazione avviene generalmente in campa
gna: uno stabilimento di beneficenza ne distri
buisce a un migliaio di donne in città.

Come per la precedente industria: in città non
stabilimenti ma solo botteghe di raccolta.

Come alle «tele di lino ll.

Lavorazione a domicilio per conto di commer-
cianti.

Come la precedente.

Come la precedente. Introdotta soltanto nel 1810.

Come la precedente.

Id.

Come alle «tele di lino».

La seta che si trae a Firenze è prodotta dalle
campagne circostanti: bozzoli L. 3,15 il kg,
(18II), seta tratta L 37,60 il kg,

Le incannatrici in n. di ~400 lavorano a domicilio,
pagate 'Con L. 0,56 al giorno.

Circa 340 telai a domicilio.

Se ne esportano circa Fr, 2.500.000.
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Segue: RISULTATI NUMERICI RIASSUNTIVI DEL CENSIMENTO INDUnRIALE NAPOLEONICO A FIRENZE (I81I)

(Si segnano con asterischi le industrie per le quali sono denunziate notevoli diminuzioni di lavoro nel 1812)

Opifici o botteghe Operai isolati

Classificazionc

delle industrie N.
Operai

N.

Valore

oggetti

prodotti

Fr.

Salario

medio

giornaliero

Fr.

N.

Valore

oggetti

prodotti

Fr.

Osservazioni

Industria del vestiario

Industrie chimiche

Fabbriche di veli ••

di scialli •

di carpelli

di herretti alla tuni-
sina

Fabbriche di f;UJnti .•

di ombrclli •

di t l'LI inccr.it a •

di ombrelli di scr.i •

Iuib i.mch imcnto con I'nr ido mu
ri.u ico .••••

Lav.md errc comuni •..•••

7

8

IO

7

4

44

40 20.000 0,84

16 13·350 1,40

38 99·000 2,10

12.000 2,52

6 70 0 l,56

23 40.000 1,20

15 135. 000 1,75

8 10.000 l,50

5. 000 l,50

157 335·°5°

20

4

3.000 Lo stabilimento è stato aperto nel 18II e in co 
r.ig g iato d.illa munificenza sovrana,

Introdotta nel J8II. Esportato per 8000 Fr. in
Poloni l ma non se ne ha notizia a causa della
g uerr.i,

Prevalentemente di qualità ordinaria : i cappelli
fini pervengono dall' Impero.

Un centinaio di donne fanno la maglia per i
berretti con un guadagno di circa L. 0,58 al
giorno.

10.000

13.200 Se ne esportano per circa L. 52.000 verso il Regno
d'Italia. L'osso di balena viene dall'Olanda
(Fr, 440 al ql, nel 1807 e Fr, 1725 nel 18II).

Iniziato nel 181I; si teme che non resista alle spese.

Mancano quasi del tutto; il Livore è fatto in
campagna.

Fabbriche di sego e candele di
sego . 7 22S.000 l,50 La mai cri.i prima è toscana a Fr. 7{~ al ql. Se ne

esporta per circa L. 7i'tooo all'estero (Regno
d' It ali.i). Scarso consumo in Toscana per I'a b
bon danza dell'olio.

Fabbriche d cll.i cer.i e delle can
dele di cer.i ...

Fabbr ichc di s.i po ni ..

di am ido :+: •

di colla •.

di prodotti chimici

Fabbriche di vernici *.
di colori * .

di olio di lino *

14

6

II 100.000 I -

9 go.OOO 1,10

6 II.000 1,40

7

:2 7·400 1,26 60

43 65. 000 1,82 20

IO II .000 1,96

2 13. 000 1130

107 5~5·400 88

6(0 Se ne esporta circa Fr, 10.000.

In diminuzione per la desuetudine di ornarsi il
capo con polvere

9°0

20.000 Un solo stabilimento che non funziona più; i 60
fabbricanti isolati sono farmacisti.

Oggetti di lavoro e di precisione

F .ibbrrchc di strumenti chirurgici 6 4. 000 l,50

Fabbriche di strumenti di fisica
e di mccc.uuc.i 2 3.5°0 2 -

Arte dell' orefice e del b ig iott iere* 70 210 24°·000 1,68

Battiloro 6 8 40.000 1,68

Fabbriche dei galloni e delle
frange d' oro e d'argento 7 IO 90.000 I -

Fabbriche di cembali * 4.000 2

di violini-chitarre. 6 9 13. 000

di strumenti a fiato. 900 4,00

corde armoniche * 4 6.000 1,40

98 253 401·400

60 27.000 Trattasi di n egoz i di smercio, più che di orefici.

In assoluta decadenza dopo I'mtro duz icne dei
pianoforti dalla Gerrn.irua,

1·500

Provengono dall'estero,
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Segue: RISULTATI NUMERICI RIASSUNTIVI DEL CENSIMENTO INDUSTRIALE NAPOLEO!'iICO A FIRBNZE (181 I)

Opifici o bot t e g h e Operai isolati

Classificazione Valore Salario Valore
Operai oggetti medio oggetti Osservazioni

delle industrie N. N.
N. prodotti giornaliero prodotti

Fr. Fr. Fr.

RIEPILOGO

I) - Industria del legno •• 103 357 99. 000 - 4a 2.000

~) - JI alimentare 4 56 126.346 - - -

3) - Pelli, cuoi, ecc•• 54 138 539.000 - 45 39.800

4) - Industria della carta, ecc. 21 28 134.600 - - -

5) - Industrie meccaniche • • 86 240 232.300 - 141 49·900

6) - Lavorazione argille, pietra IO 55 100.000 - 4 4·000

7) - Industrie tessili. • ... 192 4·957 5·579.918 - 3·570 162·488

8) - J) vestiari •• 44 157 335.050 - 27 26.200

g) - li> chimiche ... 36 107 525·400 - 88 28.250

IO) - » lavoro 98 253 401·400 - 63 28.500
------ ---

648 6·348 8.073.014 - 3·980 341.138

Il censimento industriale indicava cosi per Firenze oltre 10.300 operai su una
popolazione di circa 80.000 abitanti, mentre dal censimento anagrafico del 1810

la popolazione operaia risulta di gran lunga superiore e cioè di oltre 13.500 ope
rai, di cui più di 6000 donne.

Ma occorre ricordare che dal primo rimanevano escluse molte piccole
industrie e cosi quasi tutte quelle alimentari, come i fornai e quelle del vestia
rio (sarti, modiste, ecc.).

Confronti puramente numerici con dati di recenti censimenti non sono
naturalmente possibili: il carattere di città industriale che Firenze conservava,
pure attraverso secoli di decadenza e i danni delle guerre napoleoniche e del
blocco continentale, si manifesta evidente quando si osservano i dati dell'industria

tessile e cioè di quella che aveva per secoli assicurato alla città ricchezza e
potenza.

Oltre 7500 operai addetti a tale industria segnala il censimento napoleonico
di fronte a 1500 che ne trovò a più di un secolo di distanza il censimento indu
striale del 1927 su una popolazione più che tripla.

Un confronto contemporaneo può trovarsi invece in un rapporto redatto
da Vincenzo Colizzr.Ispettore generale delle arti e delle manifatture dei Diparti
menti romani, in data 12 novembre 1810 e comunicato per gli scopi consueti
al Governo francese dal generale Miollis, Governatore di Roma, nel quale
rapporto si segnalano per questa città, con una popolazione doppia d'ella fioren
tina, 71~ opifici e 9.000 operai di tutte le industrie 11).

NOTE ALLtALLEGATO DEL CAPITOLO I

I) Per il 1853-54 il confronto è fatto con i due Compartimenti toscani
di Firenze (comprendente anche Pistoia) e di Arezzo; successivamente con
le Provincie di Firenze e di Arezzo (nel 1931 anche di Pistoia); le variazioni
di territorio, assolutamente insignificanti fino al 1921, non gravi neppure
nel 1931, permettono il confronto.

2) Naturalmente ciò non esclude che diminuzioni di popolazione si siano
in realtà palesate negli anni intermedi e cosi certamente nel 1855 e negli anni
immediatamente successivi, in seguito alla intensa epidemia colerica che colpi
la Toscana.

È interessante osservare come uno dei casi su ricorda ti si riferisca alla zona
Appenninica Pistoiese nella quale quasi tutti i Comuni, e cosl anche quello di
Pistoia, concorsero alla diminuzione.

3) Per questa parte della Toscana vedasi in proposito la pubblicazione
dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria: Lo spopolamento montano in Italia.
V l. L'Appennino emiliano-tosco-romagnolo,

4) Vol. 12184 a 12193 dell' Archivio di Stato civile. Altre numerose filze,
portanti indicazioni senza riferimento ad argomenti demografici, contengono
invece abbondanti dati di questa natura.

5) I dati di questo biennio possono considerarsi abbastanza rappresen
tativi per le condizioni del tempo anche per quanto riguarda la mortalità:
immune da gravi epidemie il 1853, l'anno successivo sente invece parzial
mente gli effetti dell'epidemia colerica che si manifestò poi violentemente
nel 1855.

6) R. Archivio di Stato di Firenze. Prefettura Arno, filza 254.

7) R. Archivio di Stato di Firenze. Prefettura Arno, filza 390.

8) U. GIUSTI, Un censimento fiorentino sotto Napoleone l, già citato.
9) Dalla pubblicazione già citata, ripartendo proporzionalmente fra i vari

gruppi il piccolo numero di ignota età.
IO) R. Archivio di Stato di Firenze. Prefettura Amo, filza 247.

II) Arch, nat., Parigi, f. 20-249.
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PERIODO DAL 1861 AL MARZO 1872

LA DIREZIONE DEI SERVIZI STATISTICI DOPO LA PROCLAMAZIONE

DEL REGNO

L
' IST IT U T O centrale di Statistica è come
una rnarza rigog.liosa e feconda innestata su
un'altra pianta che in passato era stata fio
rente e maestosa, ma che poi si era ridotta

quasi un tronco stentato: l'antica Direzione generale
della Statistica.

Nell' occasione di questo decennale giova di rendersi
conto della diversità delle circostanze nelle quali i due
Uffici svolsero la loro opera, della differenza dei metodi
seguìti e dei mezzi di cui potevano disporre, delle cause,
infine, che produssero la decadenza della Direzione
generale della Statistica, dopo un periodo di floridezza
e di splendore.

Per agevolare questo studio, nelle pagine che seguono
abbiamo voluto tracciare la cronistoria - che sinora
mancava - delle alterne vicende che la nostra gloriosa
Direzione generale della Statistica ebbe a subìre dalla
data della fondazione (9 ottobre 1861) a quella della
sua soppressione e trasformazione (9 luglio 1926).

Quando il 17 marzo 1861 fu proclamato il Regno
d'Italia, sogno di tante generazioni di italiani, coloro
che si accingevano all'arduo còmpito di dare un ordi
namento al nuovo Stato sentirono subito la assoluta
necessità di avere buone statistiche ufficiali che servis
sero di lume e di scorta per la novella legislazione.

Numerose e gravi erano le difficoltà che, per
regolare la vita del nuovo Regno, si affollavano in
quel primo, turbinoso momento; tuttavia non si
trascurò di provvedere subito alla creazione di un
Ufficio statistico nazionale che raccogliesse ampie
notizie sulle condizioni del Paese, ne seguisse passo
passo i progressi e aiutasse così a promuoverne gli
interessi.

Con R. decreto del 9 ottobre 1861, n. 294, fu infatti
istituita presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio una « Divisione di Statistica generale »

che fin dall 'inizio assunse la denominazione di « Dire
zione della Statistica generale »,

Tale Divisione costituiva un Ufficio in certo modo
autonomo, dipendente direttamente ed esclusivamente
dal Ministro.

Con lo stesso decreto erano soppressi i preesistenti
Uffici statistici di Napoli, Palermo, Firenze, Modena
e Parma.

I còmpiti assegnati alla Direzione della Statistica
generale erano i seguenti:

a) preparare e proporre le norme generali, i rego
lamenti, le istruzioni e i modelli per tutte le operazioni

di statistica non dipendenti da servizi speciali di altri
Ministeri;

b) rispondere ai dubbi che sorgessero nel corso
delle operazioni e mantenere il retto senso e la costante
uniformità delle regole;

c) raccogliere i lavori provinciali e locali, esami
narli, discuterli, procurare le necessarie correzioni, e
quindi eseguire gli spogli e compilare i quadri generali
per tutto lo Stato;

d) vegliare alla correzione e nitidezza di tutte le
pubblicazioni statistiche;

e) raccogliere tutte le pubblicazioni degli altri
Ministeri, porle a ragguaglio coi risultati direttamente
ottenuti e così venire all'ultima sintesi conclusiva
intorno alle condizioni dello Stato;

f) porgere in fine d'ogni anno al Ministro una
relazione generale dei lavori dell 'anno, dei risultamenti
avuti, delle principali pubblicazioni ufficiali italiane
ed estere e dei progressi della scienza, relazione che
doveva essere distribuita alle Camere.

La Direzione era assistita da una « Giunta con
sultiva di statistica » composta di un presidente e di
otto consiglieri nominati per decreto reale. Non era
fissata la durata in carica di questi membri.

La Giunta, oltre a predisporre i lavori della Dire
zione, lavori che doveva esaminare prima della pub
blicazione, era chiamata a studiare le riforme e le
aggiunte da farsi' alle statistiche speciali incombenti
agli altri Ministeri, onde mantenere l'unità di con
cetto in tutte le operazioni e porle .in rapporto con i
lavori della Statistica generale.

L 'organizzazione periferica del servizio era la se
guente:

In ogni Comune del Regno era istituita una Giunta
comunale di statistica, destinata a raccogliere i dati
statistici elementari nei luoghi appunto ove si presen
tano facili e naturali all'indagine dell'osservatore. La
Giunta doveva dirigere e sorvegliare i lavori statistici
degli Uffici comunali e doveva decidere mere questioni
di fatti locali, come un vero giurì di statistica.

I membri della Giunta erano eletti dal Con
siglio comunale ed erano in numero di 9, di 7, di 5, o
di 3 a seconda che il Comune contava più di 60.000
abitanti; o da 18 a 60 mila, o da 6 a meno di 18 mila, o
meno di 6.000 abitanti. Il presidente della Giunta era
scelto dal Prefetto fra i membri della Giunta stessa.
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Le Giunte erano nominate a titolo gratuito; i lavori
statistici comunali erano a carico degli Uffici municipali.

Nella Provincia non si ritenne opportuno di creare
in quel primo momento una Giunta di statistica, rite
nendosi che in un servizio provinciale mancasse la
materia per discussioni collegiali. .

Fu invece istituito presso ogni Prefettura un Ufficio
statistico permanente incaricato di trasmettere agli
Uffici comunali gli ordini e gli impulsi della Direzione
centrale, di risolvere prontamente i dubbi che sorges
sero nel corso delle operazioni, riferendone immedia
tamente alla Centrale, di raccogliere ed esaminare i
lavori comunali, di procurarne le necessarie correzioni
e di compilare i quadri provinciali per circondari e
per comuni.

I Prefetti dovevano adibire agli Uffici statistici delle
Prefetture gli impiegati più idonei delle rispettive
segreterie; ponendo a capo di tali Uffici un Segretario
o un Commesso di la classe.

Il numero degli impiegati degli uffici stessi era di
5 per ciascuna delle 35 provincie più importanti e di
3 nelle rimanenti 24 provincie che allora compone
vano il Regno.

Una somma complessiva di L. 10.000 all' anno
veniva dal Ministro distribuita fra gli Uffici statistici
delle Prefetture a titolo di indennità per i lavori com
piuti, indennità che veniva ripartita fra gli impiegati
dell'Ufficio a giudizio del Prefetto.

Presso ciascuno degli Uffici statistici delle Prefet
ture era aperto un Volontariato gratuito di statistica.

I volontari di statistica dovevano essere scelti in
base a concorsi per esami. Essi dovevano essere 6 nelle
provincie ove l'Ufficio era composto di 5 impiegati
e 4 in quelle il cui Ufficio statistico aveva 3 impiegati.

Il Volontariato conferiva soltanto diritto alla pre
ferenza nelle ricorrenze di lavori statistici per i quali
si richiedesse personale temporaneo rimunerato.

La composizione numerica degli Uffici statistici
presso le Prefetture era forse esuberante in rapporto
ai bisogni contingenti; essi, infatti, comprendevano a
principio dell'anno 1862 ben 247 impiegati effettivi e
306 volontari che erano stati assunti in seguito ai pre
scritti esami di concorso.

Già con circolare del 23 maggio 1862,n. 16252, Dome
nico Berti, Segretario generale del Ministero di Agri
coltura o Sottosegretario di Stato, come diremmo oggi,
affermava che tanto personale era superfluo e che la
spesa annua complessiva che gravava sull'Ammini
strazione dell'Interno e ammontava a quasi mezzo
milione di lire costituiva un onere insopportabile nelle
strettezze fra le quali allora si dibatteva l'Erario; avver
tiva perciò che il personale addetto agli Uffici statistici

delle Prefetture non doveva considerarsi come isolato,
ma doveva attendere ai nuovi lavori senza essere di
stratto in modo assoluto dalle sue occupazioni ordinarie.

Pochi giorni dopo, il 30 maggio 1862, il Ministro
Pepoli, con circolare n. 17°55, considerando che i 306
giovani che avevano subito l'esame di volontariato
non avrebbero potuto trovare un eventuale colloca
mento che presso .la Direzione di Statistica, ma che
questa non avrebbe potuto assumerli perchè allora si
componeva di 16 impiegati soltanto, per non mante
nere illusioni il cui disinganno costa a chi le subisce,
ma non è senza scapito per chi vi diede origine, invi
tava i Prefetti a suggerire a quei giovani di dare anche
l' esame di volontariato per l'ammissione agli altri
Uffici delle Prefetture.

Considerazioni di pubblico interesse e di ordine
finanziario indussero il Governo a fare subito qualche
ritocco al primitivo ordinamento statistico, il che fu
fatto col R. decreto 3 luglio 1862, n. 707.

Questo decreto mantenne immutato l'ordinamento
della Giunta consultiva di Statistica e della Direzione
centrale. Per quanto riguardava le Giunte comunali
di statistica, ne affidava la presidenza al Sindaco, allo
scopo di dare all'azione delle Giunte stesse una forza
esecutiva che altrimenti non potevano avere. Le fun
zioni di segretario della Giunta venivano affidate al
Segretario comunale.

Poichè presso le Prefetture non si voleva creare un
personale nuovo ed esclusivo per i lavori di statistica,
ma si voleva soltanto approfittare dell'antico senza
assumere speciali oneri finanziari, si rese necessario
di alleggerire il peso del lavoro alle Prefetture.

Furono a questo scopo istituite delle Giunte pro
vinciali di statistica composte di 5 membri eletti per 5
anni dal Consiglio provinciale e che si rinnovavano
per un quinto ogni anno. La Giunta era presieduta
dal Prefetto della Provincia.

Non più alla Prefettura, ma alla Giunta provinciale
spettava il còmpito di sorvegliare, rivedere e curare
la correzione dei lavori delle Giunte comunali, di farne
lo spoglio e di compilare le tavole riassuntive della
Provincia; essa inoltre doveva raccogliere direttamente,
su richiesta del Ministero, le notizie statistiche i cui
elementi si dovevano ricercare non nello stretto ambito
comunale, ma nel più vasto circuito della provincia.

La parte esecutiva del servizio presso la Giunta
provinciale era diretta dal Prefetto e coadiuvata dal
l'Ufficio di Prefettura, ai cui impiegati era riservato,
di regola, il lavoro di cancelleria, salvo il caso di lavori
per i quali occorresse di assumere impiegati temporanei.

Alle Prefetture rimase l'incarico di trasmettere alle
Giunte comunali e provinciali gli ordini della Dire
zione centrale, di risolvere prontamente i dubbi che
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sorgessero nel corso delle operazioni, riferendone im
mediatamente alla Direzione, nonchè di riscontrare e
di correggere i risultati ottenuti sia dalle Giunte comu
nali, che dalle Giunte provinciali, e di fornire diretta
mente al Governo gli schiarimenti e le notizie che fos
sero loro richiesti.

A questo modo, si avevano due organi diversi,
due diverse fonti di investigazione; da una parte i
Sindaci e i Prefetti, dall 'altra le Commissioni comu
nali e provinciali che si vigilavano e si completavano
a vicenda.

Nel decreto non si faceva più menzione del Volon
tariato di statistica, che così venne tacitamente sop
presso.

Ai lavori che la Direzione della Statistica era
tenuta a compiere per obbligo d'istituto o per sua
libera iniziativa presto se ne aggiunsero altri per de
lega di vari Ministeri.

Cosi, il Ministero della Marina affidò alla Direzione
l'incarico di compilare annualmente la statistica della
navigazione nei porti del Regno e quelle della pesca
del pesce e del corallo, delle costruzioni navali e dei
sinitri marittimi, e il Ministero dell'Interno, la sta
tistica delle Opere Pie. Poco dopo, con R. decreto
del 28 novembre 1864, n. 2028, su proposta del Mi
nistro della Pubblica Istruzione, fu conferito alla
Direzione della Statistica l'incarico di compilare le
statistiche della istruzione pubblica e privata; i dati
e i documenti dovevano essere raccolti dal predetto
Ministero; la Direzione della Statistica ne doveva
fare l'elaborazione e per l'illustrazione dei risultati
doveva prendere accordi col Ministro della Pubblica
Istruzione, in nome del quale doveva essere fatta
tanto la pubblicazione dei volumi, quanto la Rela
zione al Re.

La Giunta consultiva di statistica non apportò
in questo periodo alcun valido aiuto alla Direzione,
come in una sua relazione ebbe a dichiarare il Diret
tore dell'ufficio, dott. Maestri; non potè, perciò,
essere promossa quella efficace azione di coordina
mento delle statistiche delle varie Amministrazioni
che era prevista dal decreto del 186I.

Si pensò allora di ricomporre la Giunta aumen
tando il numero dei suoi membri, in maniera che vi
fossero rappresentate le diverse discipline sciei. L

1fiche
intorno alle quali la Giunta medesima poteva· esser
chiamata ad esprimere il suo parere. Con decreto
del 3 gennaio 1869, n. 4801, fu, infatti, disposto che
la Giunta comprendesse un presidente e dodici con
sul tori di nomina regia.

Anche questa volta non era fissata la durata in ca
rica dei membri della Giunta.

*37

Sin dalla fondazione della Direzione di Sta
tistica, fu chiamato a dirigerla il dott. Pietro Maestri,
uomo di ferrea, pertinace volontà, che aveva già
acquistata indiscussa rinomanza nelle discipline stati
stiche, autore dell'Annuario economico politico del 1852
e dell'Annuario economico-statistico dell'Italia del 1853.

I mezzi posti a disposizione del Maestri erano
quanto mai scarsi; abbiamo già detto che il personale
della Direzione comprendeva nel 1862 soltanto 16
impiegati, alcuni dei quali provenienti dai soppressi
Uffici degli Stati preesistenti; in questo numero, na
turalmente, non erano compresi gli avventizi assunti
per i lavori temporanei del censimento del 1861.

Se pochi erano gli impiegati, non meno scarsi erano
i fondi assegnati alla Direzione. Questa, infatti, ebbe
per i primi dieci anni una dotazione di. sole 100.000
lire all 'anno; da tale somma si dovevano prelevare
come si è detto, ogni anno L. 10.000 per compensare
gli impiegati delle Prefetture per i lavori statistici da
essi compiuti; con le rimanenti 90.000 lire si doveva
far fronte a tutte le spese della Direzione (personale,
fornitura di stampati, pubblicazione dei. volumi, ecc.),

Per dimostrare la scarsezza dei fondi assegnati
alla Direzione, basta ricordare che per il censimento
generale della popolazione del Regno al 3I dicem
bre 1861, ordinato con R. decreto dell'S settembre 1861,
n. 227, poi convertito nella legge 20 febbraio 1862,
n. 479, si erano chieste al Parlamento 700.000 lire;
ne furono concesse solo 300.000, di cui 200.000 sul
bilancio del 1861 e 100.000 su quello del 1862. E fu
con una somma tanto esigua che si fece quel censi
mento, che tuttavia fu eseguito ottimamente.

Fin da allora, con decreto del 31 dicembre 1864,
n. 2105, fu ordinata la formazione presso ciascun
Comune di un registro della popolazione nel quale
dovevano essere annotati tutti i cambiamenti nella
composizione delle famiglie per nascite, morti, matri
moni, cambiamenti di residenza, ecc.

Nonostante la scarsezza del personale e la defi
cienza dei mezzi, nonostante le innumerevoli e gravi
difficoltà del primo impianto in uno Stato che allora
veniva ricostituito ad unità e dove le indagini stati
stiche erano pressochè nuove e venivano accolte dal
pubblico con diffidenza se non con ostilità, la pro
duzione statistica della Direzione nei suoi primi dieci
anni di vita fu copiosissima.

Dal 1862 al marzo 1872, la Direzione diede alle
stampe oltre 100 pubblicazioni su argomenti diversi
che qui sarebbe troppo lungo di enumerare I).

Ricorderemo soltanto che allora e precisamente
nell'anno 1871 fu dato inizio anche a quella preziosa
collana di pubblicazioni che sono gli Annali di Sta
tistica, dei quali si viene ora pubblicando la VI serie;
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i primi 8 volumi della I Serie portavano il titolo di
Annali del Ministero di Agricoltura, Industria e Com
mercio; soltanto dal volume 9°, pubblicato nel 1877,
fu dato anche ai volumi pubblicati precedentemente
il titolo di Annali di Statistica.

A scopo di divulgazione gli anzidetti 100 volumi
furono. distribuiti gratuitamente in larga misura:
di ciascuno ne furono distribuite in media mille copie.

Oltre alle statistiche delle quali furono pubbli
cati i· risultati prima del marzo 1872, altre ne furono
studiate o avviate. Fra queste ci limitiamo a ricor
dare il primo tentativo di statistica agraria, tentativo
che non ebbe buon esito perchè la scheda adottata
fu accolta con molta diffidenza, temendosi che po
tesse servire a scopi fiscali.

Si può dire che la Direzione di statistica avviò
in quel tempo gli studi preliminari per rilevare stati
sticamente tutte le manifestazioni della vita sociale
del Paese; e se alcuni di questi studi non poterono
allora avere una pratica attuazione, essi furono però
il seme della futura attività della nostra Direzione.

Riesce ben difficile di rendersi conto di un provvedi..
mento adottato nel I870 in forza del quale la Statistica
venne fusa con l'Economato generale che era stato isti
tuito con R. decreto del I7 febbraio I870, n. 5503, per
provvedere all 'acquisto, alla conservazione e alla distri
buzione degli stampati, della carta e degli oggetti di
cancelleria occorrenti alle Amministrazioni dello Stato.

Con un separato decreto dello stesso giorno 17 feb
braio I870, ma recante il n. 5549, venne istituita nel

~. Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio una
"nuova Direzione generale dalla quale dipendevano

la Divisione della statistica generale e l'Economato
generale.

Questa fusione aveva un carattere esclusivamente
amministrativo perchè lo stesso decreto stabiliva che
l' ordinamento e le attribuzioni della Divisione di
statistica dovevano rimanere quali erano state sta
bilite dal decreto istitutivo del 9 \ottobre 1861; tuttavia
troppo ibrida era la riunione di due Uffici tanto
eterogenei e il direttore della statistica veniva adipen
dere da un direttore generale, mentre prima era alla
diretta dipendenza del Ministro.

Il 4 luglio 1871 come si è detto, venne a morte Pietro
Maestri, il primo direttore dell'Ufficio Italiano di Sta
tistica, l'eminente scienziato che aveva saputo dare una
perfetta organizzazione alla Statistica ufficiale e un
impulso maraviglioso ai lavori dell'Ufficio.

A capo della nuova Direzione generale fu posto
Giacomo Racioppi, che in qualche successivo decreto
è designato col titolo di direttore generale della Sta
tistica e' in altri con quello di direttore generale
dell'Economato; tuttavia.il Racioppi si occupava
soltanto dall'Economato generale, mentre la direzione
della Statistica continuò ad essere affidata a Pietro
Maestri fino a quando questi venne a morte, il 4
luglio del I87I.

Subito dopo la morte del Maestri, con R. decreto
del 25 febbraio 1872, n. 708, in sostituzione della
« Giunta consultiva di statistica» venne istituita
una « Giunta centrale di statistica», presieduta dal
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio e
composta del Direttore generale della Statistica, di un
rappresentante per ciascuno degli altri Ministeri e
di altre otto persone nominate con decreto reale.

La Giunta, che doveva essere convocata almeno
due volte all'anno, e cioè il l° maggio e il l° dicem
bre, aveva il còmpito di determinare quali statistiche
dovessero essere fatte dal Ministero di Agricoltura
e con quali metodi; essa doveva inoltre dar parere
intorno alle statistiche affidate agli altri Ministeri e
ai relativi metodi; aveva cioè poteri deliberativi solo
per le statistiche affidate al Ministero di Agricoltura e
poteri consultivi per quelle degli altri Ministeri.

Le incombenze della Giunta richiedevano frequenti
adunanze e una costante operosità che non si potevano
richiedere ad una Giunta numerosa; si decise perciò
di commetterle ad un Collegio più ristretto che rap
presentasse la Giunta e ne applicasse e svolgesse con
tinuamente il pensiero.

Venne perciò istituito un Comitato permanente di
statistica composto del direttore generale e di sei mem
bri della Giunta, scelti dal Ministro. Il Comitato,
doveva adunarsi almeno due volte al mese e doveva
distribuire i lavori affidatigli fra i suoi componenti, in
modo che ciascuno di questi dovesse attendere prin
cipalmente ad alcuni determinati lavori; era così stabilita
una partecipazione diretta dei membri del Comitato
ai lavori della Direzione e ciascuno di questi doveva,
nel concetto del Ministro Castagnola che aveva propo
sto il provvedimento, dirigere effettivamente un ramo
speciale di statistiche e stendere le relazioni che dove
vano contenere l'esposizione sintetica dei risultati.

Poco dopo, avendo l'esperienza dimostrato che
troppo ibrida era l'unione di due Uffici tanto etero
genei fra di loro, quali erano la Statistica e l'Econo
mato, i due uffici furono nuovamente separati con
R. decreto del 29 settembre 1872, n. 1048, e la
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Statistica tornò ad essere una Divisione autonoma
alle 'dirette dipendenze del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio.

Non era facile trovare chi potesse degnamente suc
cedere al Maestri nel posto di direttore della Stati
stica italiana, ma il Governo ebbe la mano felice nella
scelta del successore.

Per suggerimento' di Luigi Luzzatti, allora Segre
tario generale del Ministero di Agricoltura, fu pre
scelto il prof. Luigi Bodio, che insegnava geografia
commerciale, statistica ed economia politica nella
Scuola Superiore di Commercio di Venezia e che
aveva già acquistata grande rinomanza per alcuni
studi di carattere statistico che aveva pubblicati.

Il 30 giugno 1872 Luigi Bodio fu nominato
segretario della Giunta centrale di statistica, che era
stata ricostituita con R. decreto del 25 febbraio 1872,
n. 708, e il 14 novembre dello stesso anno fu nomi
nato reggente la Direzione di statistica.

Non molto dopo, un nuovo ritocco fu fatto alla
composizione della Giunta centrale di statistica.

Con R. decreto del 16 novembre 1873, n. 1696,
fu disposto che la, Giunta, presieduta dalMinistro di
Agricoltura, dovesse comprendere il Segretario generale
del Ministero, undici membri di nomina regia e otto
delegati, uno per ciascuno degli altri Ministeri,

La Giunta aveva un segretario permanente al quale
erano devolute le funzioni di direttore della Statistica
generale; e queste funzioni furono attribuite al Bodio
che precedentemente era stato nominato segretario
della Giunta e che già reggeva la Direzione.

Il Comitato permanente di statistica fu abolito, con
l'intendimento che la Giunta formasse di volta in volta
apposite Commissioni che curassero lo svolgimento e
l'attuazione dei voti della Giunta nell'esecuzione dei
lavori statistici da essa deliberati, negli intervalli fra
due sessioni consecutive.

La Giunta doveva riunirsi in sessione ordinaria
due volte all'anno, in maggio e in dicembre.

Alcune norme speciali per il funzionamento interno
della Giunta furono emanate con un decreto del Mi
nistro di Agricoltura in data l° dicembre 1876.

Il decreto del ~873 stabiliva che i membri della
Giunta si dovessero rinnovare per un terzo ogni
anno; ma queste rinnovazioni annuali non vennero
fatte regolarmente e perciò il l° marzo 1877, essendo
scaduti d'ufficio tutti i membri elettivi, la Giunta
fu completamente ricomposta.

Un decreto in data 14 gennaio 1877 del Mini
strodi Agricoltura, Majorana 'Calatabiano, ripartiva
nel seguente modo i servizi della Divisione di stati
stica: la Divisione comprendeva due Sezioni, I'una
per i tre lavori annuali del movimento della popo-

lazione, dei bilanci comunali e provinciali e della
navigazione; Paltra per gli affari generali, la conta
bilità e tutti i lavori statistici diversi dai precedenti.

La la Sezione, retta dal cav. Molossi, si suddivi
deva in tre Uffici, a capo dei quali erano, rispettiva
mente, Cesare Prato per il movimento della popolazione;
Francesco Randone, che poi fu per lunghi anni direttore
dellUfficio statistico egiziano, per i bilanci comunali;
Felice Boldi per la statistica della navigazione.

La 2a Sezione, retta dal cav. Focardi, si suddivideva
in quattro Uffici, ai quali erano preposti: Carlo De'
Negri, che fu poi direttore generale della statistica,
per il registro della popolazione, la statistica dell'emi
grazione e t Annuario Statistico; Vincenzo Magaldi,
che fu poi direttore generale del credito e della pre
videnza, per le statistiche delle Casse di risparmio
e dei prezzi e salari; Bonaldo Stringher, il futuro Go
vernatore della Banca d'Jtalia, per la statistica degli
Istituti di credito e il cav. Focardi suddetto per gli
affari generali, la contabilità, la statistica elettorale
e le altre statistiche non specialmente indicate.

Abbiamo voluto citare questi nomi non solo per mo
strare quale fosse allora I'organizzazione interna dell'Uf
ficio, ma anche per affermare che fin dai primi tempi
la Direzione di statistica fu una specie di scuola normale
per la preparazione di eccellenti impiegati di statistica
a vantaggio dell tAmministrazione e della scienza.

In tal modo si veniva a dare, se non formalmente,
almeno una certa pratica attuazione ad una proposta
formulata da Luigi Luzzatti nella seduta del 25 aprile
1872 della Giunta centrale di statistica, di istituire,
cioè, presso la Direzione una scuola teorico-pratica
di statistica per formare un vivaio di giovani studiosi
che, istruiti nei criteri direttivi della statistica e ad
destrati alle ricerche mediante continue esercitazioni,
potessero dare valido aiuto all'attività scientifica della
Direzione, e recandosi poi o ritornando agli Uffici
provinciali o comunali, diffondessero l'uso di buoni
metodi e perfezionassero il meccanismo delle inda
gini statistiche in tutto il Regno.

Anche in questo primo periodo della gestione
del Bodio, la nostra Direzione di Statistica diede una
produzione di lavoro imponente per mole e ammire
vole per qualità.

Furono pubblicati, in sei volumi, i risultati del
censimento generale della popolazione italiana al 31
dicembre 1871, che era stato ordinato con la legge
del 20 giugno 1871, n. 297, e col regolamento approvato
con R. decreto 23 ottobre 1871, n.543. Questo cen
simento, che era il secondo che, si faceva dopo la
proclamazione del nuovo Regno, era in realtà il primo
eseguito dopo la completa unificazione, cioè dopo
I'annessione -delle provincie venete e di Roma.
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mata a svolgere ».Ltattività dell'Ufficio si era sino
allora limitata allo studio dei fatti amministrativi e dei
fenomeni demografici; si voleva intraprendere, con
mezzi adeguati, anche una statistica della produzione
agraria e industriale.

La nuova Direzione generale rimase, come prima,
affidata al prof, Luigi Bodio, ma questi per vari anni
conservò il suo grado' di direttore capo di divisione e
soltanto dal l° giugno 1883 ottenne il grado di Diret
tore generale.

Il Ministero di Agricoltura, Industria e Com
mercio, del quale faceva parte la Direzione della sta- \(
tistica generale fu soppresso con R. decreto 26 dicem- ~

bre 1877, n. 4220. La Direzione fu allora aggregata I

al Ministero dell'Interno, sempre col rango di sem
plice Divisione, ma conservando la sua preesistente
autonomia, nel senso che anche nel nuovo Ministero
dipendeva direttamente dal Ministro.

Nel periodo che stiamo esaminando la nostra
Direzione della statistica prese parte a cinque Con
gressi internazionali di statistica e cioè a quelli che
ebbero luogo a Berlino nel settembre 1863, a Firenze
nell'ottobre 1867, a L'Aia nel settembre 1869, a
Pietroburgo nell' agosto 1872 e a Budapest nel
l'agosto-settembre 1876, nonchè al Congresso Inter
nazionale di Igiene e Demografia tenutosi a Parigi
nel 1878.

Ma la più importante fra le pubblicazioni della
Direzione è certamente quella che comprende i nu
merosi volumi che si denominano Annali di Statistica.

I dieci volumi che compongono la la Serie degli
Annali furono pubblicati dal 1871 al 1877; nell'anno
1878 furono pubblicati i primi tre volumi della
2a Serie.

Questa collana di pubblicazioni, la quale è ancora
in continuazione, costituisce una miniera veramente
preziosa di ricerche statistiche e di studi, che ancora
oggi sono ricercati ed apprezzati dagli studiosi.

A fianco di questa pubblicazione ufficiale è doveroso
ricordare una pubblicazione privata che assunse il
titolo di Archivio di Statistica.

Costituiva questa una rivista fondata dall' editore
Teodoro Pateras; del Consiglio direttivo facevano
parte Cesare Correnti, Paolo Boselli e Luigi Bodio.
Furono pubblicati tre volumi nel 1876, quattro nel
1877, cinque nel 1878, due nel 1879, cinque nel 1880,
quattro nel 1881, due nel 1882 e uno nel 1883; poi
la pubblicazione venne sospesa.

Abbiamo detto nel capitolo precedente che la
Direzione di Statistica negli ultimi giorni dell'anno
1877 era passata dal soppresso Ministero di Agri
coltura, Industria e Commercio al Ministero del
I'Interno.

Subito dopo, con R. decreto del IO febbraio 1878,
n. 4288, la Direzione di Statistica, che aveva costituito
sino allora una semplice Divisione, fu elevata al rango
di Direzione Generale «per darle un ordinamento più
robusto ed un'autorità pari al compito che era chia-

Uno dei volumi era dedicato al censimento degli
italiani all'estero (31 dicembre 1871). Si era stabilito
che tale censimento fosse eseguito dai Consoli, assi
stiti da una Giunta, I'opera della quale doveva rife
rirsi più specialmente al censimento dei connazionali:
tuttavia le Giunte potevano essere mantenute in ufficio
allo scopo di coadiuvare i Consoli in altri lavori sta
tistici che fossero loro richiesti e di servire come
centri di informazioni amministrative e anagrafiche.

Venne continuata la statistica annuale del Movimento
dello stato civile che era stata iniziata nel 1862 e che
portava in appendice una statistica delle morti violente.

Allo scopo di istituire una regolare statistica delle cause
delle morti, con decreto ministeriale dell'S giugno 1875
fu nominata una speciale Commissione composta di IO

membri e presieduta da Cesare Correnti per compiere
gli studi preliminari per quella statistica delle cause
delle morti che fu poi iniziata a partire dal 1881.

Furono anche continuate la statistica della navi
gazione e quelle delle Casse di risparmio, degli
Istituti di credito e delle Società per azioni nazionali
ed estere, del Mutuo Soccorso, dei debiti comunali
e provinciali, delle elezioni generali, dell'istruzione, ecc.

Fu inoltre iniziata, dal 1876, una statistica annuale
d ella emigrazione italiana all' estero che si riallacciava
alle ricerche fatte precedentemente, a partire dal 1869,
da Leone Carpi e dal Ministero dell'Interno a mezzo
d elle Prefetture.

Dal 1877 furono cominciate a pubblicare dalla Dire
zione di Statistica la statistica giudiziaria civile e com
merciale e la statistica giudiziaria penale che dal 1863
al 1876 erano pubblicate dal Ministero della Giusti~ia.

Molte altre pubblicazioni di carattere vario furono
fatte in quel periodo dalla Direzione di Statistica.
Meritano di essere ricordate quelle sulle Opere Pie
nel 1861 (16 volumi), sulle acque potabili e sulle acque
minerali del Regno, sulle industrie manuali nelle pro
vincie di Bergamo e di Parma, sulla trattura della seta,
sulla condizione degli operai nelle fabbriche, sul com
mercio italiano e molte altre.
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Nel frattempo l'Ufficio, che dal decreto costitutivo
del 1878 aveva avuta la denominazione ufficiale di
« Direzione generale di Statistica del Regno », conti
nuò a chiamarsi, anche in documenti ufficiali, « Dire
zione della Statistica generale », Questa era la deno
minazione che figurava nella carta ufficiale, nei bolli
e anche nelle pubblicazioni edite in quel periodo. Solo
dal 1883 si tornò alla legittima denominazione di « Dire
zione generale della Statistica »,

La « Direzione generale della Statistica» fu costi
tuita da due Divisioni, ciascuna ripartita nel modo
seguente:

Uffici alla dipendenza immediata del Direttore
generale: Affari generali - biblioteca - pubblicazione
degli Annali di statistica e dell'Annuario - archivio 
protocollo e spedizione della corrispondenza.

Divisione la (studi demografici e di statistica eco
norruca:

Sezione la: Movimento dello stato civile 
Tavole di mortalità - Registro della popolazione 
Emigrazione - Navigazione nei porti del Regno
Movimento dei bastimenti italiani nei porti esteri 
Personale e materiale della marina mercantile - Pesca
- Infortuni marittimi.

Sezione 2,L: Prezzi e salari - Statistica mineraria
e dell'industria manifattrice - Istituti di Credito e
Società per azioni - Casse di risparmio - Società coo
perative e di mutuo soccorso - Statistica dell'agricol
tura, del bestiame e delle foreste.

Divisione 2(1 (statistiche amministrative):
Sezione la: Statistiche comunali e provinciali

Elezioni amministrative e politiche - Statistica
giudiziaria - Sicurezza pubblica - Carceri giudiziarie
e luoghi di pena.

Sezione 2 a; Statistica della beneficenza - Studi
di legislazione e di statistica comparata della benefi
cenza e assistenza pubblica - Sanità - Tavole di
morbosità, ecc.

Non conosciamo il numero degli impiegati di
ruolo che erano allora addetti alla Direzione generale;
ma tale numero doveva essere ben scarso perchè la
spesa per gli stipendi di questi impiegati ordinari
ammontava a sole L. 4I.400 annue in complesso.

Il criterio fin da allora adottato e poi sempre seguìto
era di dare all'Ufficio pochi, ma ottimi dirigenti e un
cospicuo numero di buoni ed esperti esecutori degli
spogli, calcolatori di medie, ecc.

Per i lavori di spoglio e di elaborazione dei dati
statistici la Direzione aveva, infatti, un notevole numero
di impiegati straordinari o diurnisti, molti dei quali
erano scelti fra giovani appena usciti dalle Università
o dalle Scuole superiori e cioè fra giovani che ave
vano i requisiti per l'eventuale ammissione a posti di
concetto.

6 - Decennale - Parte II.

Questo vivaio di buoni impiegati della statistica
era stato istituito con decreto Ministeriale del 27 feb
braio 1873 e aveva fatto buonissima prova.

Riprendendo e facendo suo il voto del quale già
abbiamo fatto cenno, che era stato emesso dalla
Giunta consultiva di Statistica nel 1872, il ministro
Crispi, il quale aveva proposto la riforma, voleva
che « la Direzione Generale divenisse una specie
di scuola normale nella quale si sarebbero apparec
chiati eccellenti impiegati di statistica, a vantaggio
tanto delle pubbliche Amministrazioni, quanto dei
grandi Municipi che avessero voluto profittarne invian
dovi temporaneamente alcuni dei loro ufficiali ad
apprendere »,

Per conseguire questo scopo, gli ufficiali straordinari
di statistica, come allora si chiamavano, avrebbero
continuato a seguire le lezioni teoriche di statistica
presso l'Università di Roma, mentre nell'interno
dell'Ufficio sarebbero stati tenuti dei corsi speciali
di calcolo delle probabilità, di cartografia e altri, appro
priati agli scopi dell'Ufficio stesso.

Questi impiegati straordinari, che costituivano la
forza della Direzione, nel I 878 erano circa una tren
tina' ma il loro numero poteva variare notevolmente
in relazione alle esigenze del servizio e specialmente
in occasione di lavori occasionali, come quelli dei cen
simenti. Nel 1885-86, nel periodo cioè di maggiore
splendore della Direzione, gli straordinari addetti ai
lavori normali erano circa 170.

Come si rileva da un decreto Ministeriale del
7 dicembre 1887, la nomina ad impiegato straordina
rio presso la Direzione generale della Statistica poteva
essere conferita soltanto a coloro che fossero forniti
almeno della licenza liceale, o di un diploma equi
pollente. A titolo di curiosità ricordiamo che, per
ottenere la nomina, gli aspiranti dovevano superare
il seguente esperimento pratico: eseguire in un'ora
20 divisioni con 7 cifre al dividendo e 6 al divisore
(quoziente con 2 cifre decimali) - risolvere una
equazione di IO grado con una o due incognite - fare
un calcolo logaritmico elementare applicato alle for
rnule di annualità, di interesse composto, di sconto
composto o di ammortamento.

I criteri per la scelta degli impiegati straordinari
erano, adunque, molto rigorosi; ma appunto per
questo la Direzione potè assicurarsi una massa di
impiegati esecutivi veramente ottima e capace. Essi
erano di continuo stimolati a far sempre meglio il
proprio dovere, cosicchè al Bodio, nel quale gli impie
gati vedevano più che il superiore, il maestro, riuscì
facile, avendo un'eccellente maestranza, di portare
la Statistica ufficiale italiana al più alto livello e di
assicurare alla nostra Direzione il primato fra gli
Uffici statistici dei vari Stati.
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Da questa maestranza uscirono uomini che occu
parono poi posizioni eminenti nella cattedra, nella
politica, nell'amministrazione: basta ricordare, fra i
tanti, Carlo Francesco Ferraris, Vittorio Ellena, Rodolfo
Benini, Bonaldo Stringher, Carlo Schanzer, Luigi
Perozzo, Carlo De' Negri, Augusto Bosco di Ruffino,
Enrico Raseri, Alessandro Aschieri; nè mancarono a
questa schiera giovani studiosi stranieri, quali Eugenio
Wurzburger, Isidoro Blumel, Riccardo Salinger, Carlo
Mischler, Werner Sombart ed altri, i quali tutti furono
per qualche tempo ufficiali straordinari di statistica
presso la nostra Direzione generale.

Il citato decreto del 1878 non arrecò importanti
modificazioni alla Giunta centrale di Statistica; essa
continuò a comprendere 12 consultori nominati per
decreto reale e scelti fra i più noti cultori delle disci
pline statistiche e un delegato per ciascuno degli
altri Ministeri; fu però stabilito che anche le varie
Direzioni generali, quando i rispettivi Ministeri lo
avessero ritenuto opportuno, fossero rappresentate da
appositi delegati per le statistiche concernenti i loro
servizi.

Ma, se rimase quasi invariata la composizione for
male della Giunta, molto importanti furono i poteri e i
compiti che vennero allora affidati alla Giunta stessa.

I concetti informatori di questa riforma furono
ampiamente illustrati dal ministro proponente, Fran
cesco Crispi, nella Relazione al Re, premessa al decreto.

Vogliamo qui riportarne alcuni brani:
«L'alta direzione poi e il sindacato supremo di tutte

le statistiche ufficiali si eserciterebbero dalla Giunta
Centrale, chiamata a giudicare del valore dei dati
raccolti, nonchè a preordinare le nuove inchieste da
intraprendersi, a discuterne i metodi, a stabilirne
i formulari per guisa da soddisfare al tempo stesso e
con risparmio di lavoro alle necessità delle varie Ammi
nistrazioni. Imperocchè la statistica perde di prestigio
e si sciupa l'autorità del Governo quando per uno
stesso genere di fatti si succedono domande a domande,
per iniziativa di Amministrazioni diverse, senza accordi
preventivi e senza armonia di risultati.

« .++++ Ma sopratutto conviene affermare chiara
mente il concetto che la Giunta Centrale è una magi
stratura che estende la sua autorità su tutti i rami
della statistica ufficiale; che tutte le Amministrazioni
dello Stato sono tenute, non solo a darle notizia dei
lavori fatti, ma a comunicarle i progetti delle nuove
inchieste da iniziarsi »,

« Non è necessario" perchè ci sia armonia nei lavori,
che lo spoglio dei documenti delle varie statistiche si
esegua materialmente presso un unico ufficio, ma
l'unità di indirizzo e la migliore garanzia di buon
successo possono ottenersi mediante una matura

discussione dei programmi fatta nella Giunta Centrale,
nella quale trovansi rappresentati con autorità incon
testabile gli studi sociali e la pubblica Amministra
zione »,

Questi concetti del grande statista sono proprio
quelli che molti anni dopo hanno ispirato il Governo
Fascista nel dare all'Istituto centrale di Statistica l'at
tuale ordinamento.

Lo stesso decreto prescriveva che si pubblicas
sero ogni mese gli atti della Giunta e le notizie dei
lavori statistici ufficiali e che la pubblicazione relativa
assumesse il titolo di Annali di Statistica del Regno.
Fu per questo motivo che fu dato tale titolo non solo
ai volumi pubblicati posteriormente, ma anche a quelli
che erano stati pubblicati dal 1871 al 1877 con la deno
minazione di Annali del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, come abbiamo già accennato.

Nello stesso anno 1878 fu stampato il primo Annua
rio Statistico Italiano che apriva una serie di pubbli
cazioni destinata a riassumere annualmente le notizie
statistiche più importanti concernenti la vita del
Paese. I primi Annuari contenevano per ogni capitolo
od argomento numerose pagine di testo ad illustra
zione dei prospetti numerici; queste pagine di testo
andarono sempre più diminuendo di numero e fu
rono soppresse negli Annuari della II Serie, che
assunsero una forma esclusivamente tabellare,

La soppressione del Ministero di Agricoltura e ~
la conseguente aggregazione della Direzione generale / \
della Statistica al Ministero dell'Interno durò appenai
sei mesi. Infatti con R. decreto del 30 giugno 1878,
n. 4449, fu ricostituito il Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio e a questo fu nuovamente
assegnata la Direzione generale della Statistica. In
base ad un successivo decreto reale dell '8 settembre
1878, n. 4498, le attribuzioni della Direzione erano
le seguenti: Giunta centrale di statistica - Statistica
generale del Regno, di concerto cogli altri Ministeri
nelle parti spettanti a ciascuno di essi, esclusi i rendi
conti periodici delle varie Amministrazioni pei loro
rispettivi servizi - Annuario statistico - Censimento
della popolazione e ordinamento delle anagrafi - Sta
tistica agraria, industriale e commerciale e ordina
mento dei relativi mezzi di esecuzione.

Sotto l'espressione generica « Statistica generale
del Regno » erano compresi i lavori che già la Dire
zione soleva eseguire e furono poi compresi anche
altri lavori successivamente affidati alla Direzione stessa.

Fra questi nuovi lavori devesi anzitutto ricor
dare quello relativo alla statistica delle cause di
morte.



CAP. II - I SERVIZI CENTRALI DAL FEBBRAIO 1878 AL IgOO

Abbiamo già detto che anteriormente, a partire
dal I866, veniva compilata soltanto la statistica delle
morti violente, la quale per gli anni dal I866 al I870
veniva pubblicata in appositi volumi, mentre dal
I870 in poi veniva data in appendice ai volumi annuali
del Movimento dello stato civile e abbiamo anche
accennato alla costituzione nel I875 di una speciale
Commissione incaricata di eseguire gli studi preliminari
per istituire una regolare e completa statistica delle
cause di morte.

Con decreto reale del I8 novembre I880, n. 5793,
fu stabilito che, a cominciare dal IO gennaio 1881,
per ogni denuncia di morte fatta all'Ufficio di stato
civile, fosse compilata una scheda necrologica indi
viduale contenente la dichiarazione del medico e la
indicazione dell'età, del sesso, dello stato civile e della
professione del defunto. Tali schede dovevano essere
inviate mensilmente alla Direzione generale della
Statistica per il tramite delle Prefetture, dopo averne
staccata la parte contenente il nome e cognome del
defunto e ciò per limitare al solo ufficio comunale la
notorietà individuale del.1a causa della morte e garan
tire le famiglie che le notizie erano raccolte a solo scopo
statistico e che alle schede stesse non si sarebbe potuto
attribuire alcun valore legale.

Fu così iniziata dal l° gennaio 1881 quella statistica
delle cause di morte che poi è stata ed è ancora conti
nuata annualmente.

Un decreto del Ministro della Pubblica Istruzione
in data 8 maggio I88I stabilì che, nei riguardi della
statistica dell'istruzione pubblica, le notizie raccolte
dagli organi di quel Ministero dovessero essere rimesse
alla Direzione della Statistica per la relativa elabora
zione. Subito dopo, lo stesso Ministro, con altro
decreto del 20 giugno I88I, nominò una Commis
sione incaricata di fissare un programma per le sta
tistiche dell'istruzione, chiamando a farne parte il
Direttore della Statistica e i Capi delle Divisioni di
quel Ministero che sovraintendevano ai vari rami
di insegnamento.

Le statistiche giudiziarie (civile e penale) erano
affidate ad un apposito Ufficio centrale di Statistica
creato con R. decreto del 22 dicembre 1872 presso il
Ministero di Grazia e Giustizia; però tale Ufficio non
venne mai effettivamente costituito e il Ministero potè
compilare le statistiche annuali fino a quelle concer
nenti l'anno 1876 servendosi dell'opera di alcuni suoi
funzionari tolti temporaneamente all'esercizio delle
loro funzioni. Ma poichè in tal modo mal si riusciva
alla compilazione di queste statistiche, nel gennaio
I 88I, per accordi presi fra il Ministro Guardasigilli
(Villa) e il Ministro di Agricoltura (Miceli), venne
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soppresso l'Ufficio di statistica giudiziaria presso il
Ministero della Giustizia e l'incarico di procedere
alla riunione e allo spoglio dei dati statistici trasmessi
dagli uffici giudiziari e alla loro pubblicazione, venne
affidato alla Direzione della Statistica presso il Mini
stero di Agricoltura, nel bilancio del quale fu iscritta
una somma per sopperire alle spese del personale e
dei locali.

Soltanto però con R. decreto del 20 aprile I882,
n. 742, venne regolarizzata questa posizione di fatto,
affidando ufficialmente il servizio delle statistiche
giudiziarie alla Direzione della Statistica, la quale
si accinse dapprima ad eliminare l'arretrato e provvide
poi a pubblicare annualmente le statistiche giudi
ziarie, a partire da quelle relative all'anno 1877.

La Direzione della Statistica era assistita da una
« Commissione per il riordinamento della statistica
giudiziaria civile e penale » composta del direttore
della Statistica e di altri I 5 membri nominati dal
Ministro di Grazia e Giustizia. Successivamente,
con R. decreto del 24 maggio I885, n. 3135, fu dispo
sto che la Commissione comprendesse il direttore
generale della Statistica e altri 19 membri nominati
dal Ministro della Giustizia. Questi Commissari non
potevano, alla scadenza, essere confermati nella carica,
ma potevano essere nuovamente nominati dopo un
anno dal giorno nel quale avevano cessato di far parte
della Commissione.

Il Comitato permanente di statistica giudiziaria,
istituito dall'art. 9 del R. decreto del 20 aprile 1882,
fu modificato dal decreto del 14 febbraio 1886, TI. 3670 ,

nel senso che doveva essere composto del direttore
generale della Statistica, del segretario permanente
della Commissione e di altri tre membri scelti dal
Ministro della Giustizia fra i membri della Comrnis
sione.

Gli atti di questa Commissione, che poi dal I887
assunse il nome di « Commissione per la statistica
giudiziaria », furono a mano a mano pubblicati nei
volumi della IV serie degli Annali di Statistica. Essi
contengono molte pregevolissime relazioni e numerosi
studi veramente magistrali di questioni statistiche
e giuridiche dovuti a personalità eminenti della Cat
tedra e della Magistratura.

Nel 1882, un decreto reale che portava la data
del 19 febbraio e il n. 655, mentre stabiliva che tutte
le Amministrazioni dello Stato dovessero fornire alla
Direzione generale della Statistica le notizie che venis
sero loro richieste, aboliva la Giunta centrale di Sta
tistica e creava, in sua vece, un Consiglio Superiore
di Statistica e un Comitato Permanente.

Il Consiglio era presieduto dal Ministro di Agri
coltura, Industria e Commercio e si componeva di
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12 membri uno dei quali con la qualifica di vice
presidente; nominati per tre anni con decreto reale e
scelti fra i più noti cultori delle discipline statistiche
ed economiche; di 4 membri di diritto e di 8 delegati
dei Ministeri.

Il Consiglio doveva radunarsi in sessione ordinaria
due volte all'anno e doveva dare il suo parere « circa
gli oggetti delle inchieste statistiche da intrapren
dersi dalle Amministrazioni dello Stato e circa i metodi
più opportuni per eseguirle »,

Il Comitato Permanente era chiamato a risolvere
le difficoltà che potessero sorgere nella pratica attua
zione dei lavori. Esso era composto del direttore gene
rale della Statistica e di 4 membri del Consiglio
Superiore scelti dal Ministro.

Più tardi; con R. decreto del 18 maggio 1884,
n. 2316; il numero dei membri di diritto del Consi
glio Superiore fu elevato a sette e cioè: il segretario
generale del Ministero di Agricoltura; i direttori gene
rali del Commercio; delle Gabelle; dell'Agricoltura
e della Statistica, il capo della Divisione degli Isti
tuti di credito e di previdenza e il capo della Divi
sione dell'ind ustria e commercio.

Una ulteriore riforma del Consiglio fu disposta col
R. decreto del 9 gennaio 1887; n. 4311, il quale abro
gava i precedenti decreti e fondeva in un testo unico
parecchie disposizioni di quelli. Erano mantenute
immutate le attribuzioni del Consiglio Superiore;
ma se ne modificava la composizione; portandosi a
18 il numero dei membri di nomina regia per dare la
preponderanza ai cultori di statistica; di fronte agli
8 membri di diritto e agli 8 delegati dei vari Ministeri.
Il Consiglio si rinnovava per un terzo ogni anno.

Il Comitato permanente di Statistica ebbe 7 membri;
dei quali 3 di diritto e 4 scelti dal Consiglio Superiore
nel proprio seno.

Veniva costituita in ogni Provincia una Giunta di stati
stica composta dal Prefetto; presidente; e di 8 membri
nominati dal Consiglio Provinciale. La Giunta doveva
riscontrare la verità dei dati forniti dagli Uffici locali.

Le Giunte comunali di statistica venivano abolite,
avendo l'esperienza dimostrato che era troppo diffi
cile di trovare nei piccoli Comuni persone capaci e
volenterose di occuparsi di ricerche statistiche.

Nel 1883 (3I maggio) la Direzione generale
della Statistica aveva la seguente composizione:

Divisione la - Sezione la: Statistica demografica
e sanitaria - Censimento decennale della popola
zione - Movimento annuale della popolazione - Emi
grazione - Cause di morte - Ospedali - Condizioni
igieniche e sanitarie del Paese - Personale sanitario 
Brefotrofi, ecc.

Sezione 2a: Statistica giudiziaria civile e penale.

Sezione 3a: Statistica finanziaria - Istituti di
Credito - Istituzioni di previdenza - Cartografia e
statistica matematica - Annali di Statistica.

Divisione 2a - Sezione la: Statistica industriale; agri
cola e forestale - Statistica del bestiame - Prezzi e salari.

Sezione 2a: Statistica amministrativa ed elet
torale - Statistica della pubblica Amministrazione 
Annuario statistico.

Questo ordinamento fu lievemente modificato il
18 gennaio e il IO novembre 1886 col semplice spo
stamento di qualche Sezione da una Divisione all'altra.

Variazioni importanti si ebbero a partire dal 1894;
quando era già cominciato il periodo di decadenza
della nostra Direzione generale. Allo gennaio 1894
la ripartizione dei servizi era la seguente:

Divisione la (Affari generali - Statistica demo
grafica; amministrativa e giudiziaria):

Sezione la: Censimento della popolazione e
movimento annuale dello stato civile - Emigrazione
- Statistica delle condizioni igieniche e sanitarie.

Sezione 2a: Statistica giudiziaria civile e penale
- Statistica dell'istruzione - Statistica della bene
ficenza - Statistiche elettorali.

Divisione 2a (Statistica economica e finanziaria):
Sezione la: Statistica della produzione indu

striale - Prezzi e salari.
Sezione 2a: Statistica delle finanze comunali

e provinciali - Statistica delle Istituzioni di credito
e previdenza - Statistica matematica - Annuario
Statistico.

Nel giugno 1884 il personale della Direzione
comprendeva 26 impiegati di ruolo e 127 straordinari
e cioè in complesso 153 impiegati. Questo numero
aumentò notevolmente nell'esercizio 1885-86; per
poi decrescere fortemente negli esercizi successivi;
come si può rilevare dal seguente prospetto; nel quale
è messa in evidenza anche la progressiva diminuzione
dei fondi assegnati alla Direzione generale a partire
dal 1885-86.

PERSONALE E FONDI ASSEGNATI ALLA DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

IN ALCUNI ESERCIZI DAL 1885-86 AL 1906-907.

Perso- Spese gravanti sul bilancio , Spese
Esercizi del Ministero di Agricoltura gravanti

nale sui contri- Totale
finanziari N. per il f per il I per la Ibuti di altri

personale materiale stampa Ministeri

1885-86 198 395·000 36.000 158.000 35·000 624.000

1890-91 177 3~5·820 30.000 70.000 29.300 455·120

1897-98 128 287·760 12.000 28·740 5·000 333·500

1901-90:? 81 201.930 3·000 14·500 - 219·430

19 05-906 71 196.760 1.000 14·500 - 212.260

19 06-907 62 177·080 500 14·500 - 192.080
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Questo prospetto mostra chiaramente le varie fasi
della decadenza della Direzione generale della Stati
stica. E tale decadenza andò sempre più accentuan
dosi anche negli anni' successivi.

Il numero degli impiegati andò sempre diminuendo
fino a ridursi a 27 unità nel 1926, quando la Dire
zione generale venne soppressa per dar luogo al nuovo
Istituto; anzi, di quei 27 impiegati, IO al momento
della soppressione optarono per rimanere al Mini
stero di Agricoltura, cosicchè il personale già esperto
di lavori statistici che I' Istituto ereditò dalla vecchia
Direzione generale si ridusse a solo 17 impiegati.

Anche i fondi di cui la Direzione era dotata anda
rono sempre più riducendosi; basti ricordare che per
ragioni di economia non si potè eseguire nel 189 I il
censimento decennale della popolazione, che pure
era prescritto dalla legge del 1871.

Il programma dei lavori che la Direzione ge
nerale della Statistica doveva normalmente compiere
fu fissato in modo preciso dal R. decreto del 23 ot
tobre 1884, n. MCCCCLXX (Serie 3'\ parte sup
plementare).

I lavori erano distinti in tre categorie: lavori an
nuali - lavori da compiersi a periodi maggiori di un
anno - lavori occasionali.

I lavori da eseguirsi annualmente erano:
I) il movimento dello stato civile;
2) la statistica dell'emigrazione;
3) la statistica delle cause di morte;
4) il movimento degli infermi negli ospedali;
5) la statistica degli infortuni sul lavoro;
6) la statistica giudiziaria civile e commerciale;
7) la statistica giudiziaria penale;
8) la statistica dell'insegnamento elementare, se

condario, superiore e professionale;
9) la statistica dei bilanci comunali, provinciali

e delle Camere di commercio;
IO) il movimento degli impiegati civili e dei mili

tari in attività di servizio e dei pensionati civili e militari;
I I) la statistica dei prezzi di alcune derrate;
12) l'Annuario Statistico.

Dovevano eseguirsi a periodi maggiori di un anno i
seguenti lavori:

I) il censimento generale della popolazione del
Regno (a periodo decennale);

2) il censimento degli italiani all'estero (a periodo
decennale) ;

3) la statistica della produzione industriale (a
periodo decennale);

4) la statistica dei salari (quinquennale);
5) la statistica delle Opere Pie (decennale);
6) la statistica elettorale amministrativa (quin

quennale);

*45

7) la statistica delle tasse comunali (quinquennale);
8) la statistica del patrimonio e dei debiti dei

Comuni e delle Provincie (triennale);
9) il censimento degli impiegati in attività di ser

vizio e dei pensionati dello Stato, civili e militari (quin
quennale);

IO) la statistica delle Banche di emissione e degli
Istituti di credito ordinario, fondiario e agrario (bien
nale) ;

I I) la statistica delle Banche popolari (biennale);
12) la statistica delle Casse di Risparmio (quin

quennale);
13) la statrstica delle Società di Mutuo Soccorso

(q uinquennale) ;
Rientravano fra i lavori da farsi occasionalmente:

I) la statistica del personale sanitario e delle condi
zioni igieniche e sanitarie del Paese;

2) la statistica elettorale politica;
3) la statistica delle Biblioteche e infine le altre

statistiche che il Ministro avesse ritenuto opportuno
di affidare alla Direzione generale.

Questo programma era troppo vasto per poter
essere svolto puntualmente e costantemente nei
periodi fissati. Inoltre il decreto conteneva nell'art. 2

una disposizione di difficile, se non impossibile attua
zione, secondo la quale i risultati generali di tutte le
statistiche della la e della 2 a categoria dovevano es
sere pubblicati nel primo semestre dell'anno succes
sivo a quello a cui si riferivano.

Tuttavia alla fine di giugno 1884 i lavori in corso pres
so la Direzione generale della Statistica erano i seguenti:

delle 12 statistiche annuali ne erano in lavorazione
IO; mancavano solo la statistica degli infortuni sul
lavoro e la statistica dei prezzi di alcune derrate;

delle 13 statistiche da eseguirsi a periodi superiori
ad un anno, ne erano in lavorazione 9; mancavano
quelle del censimento generale della popolazione e del
censimento degli italiani all'estero che erano state
compiute da poco, la statistica delle Casse di Rispar
mio e la statistica delle Società di Mutuo Soccorso,
entrambe quinquennali. Erano però in corso altre tre
statistiche che non figuravano nel programma e cioè
la statistica dei manicomi, la statistica dei brefotrofi
e la statistica della stampa periodica.

Una massa di lavoro, adunque, veramente impo
nente.

Si può dire che allora quasi tutte le statistiche uffi
ciali fossero accentrate nella Direzione generale. Face
vano solo eccezione la statistica agraria e quella del
bestiame che erano compilate dalla Direzione generale
dell'Agricoltura, la statistica del commercio estero e
della navigazione nei singoli porti del Regno, le quali
erano compilate dalla Direzione generale delle Gabelle
su documenti raccolti dalle Dogane, la statistica delle
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carceri, la statistrca delle leve militari e le relazioni
delle Amministrazioni delle Finanze e dei Lavori
Pubblici nelle quali era difficile separare la parte pret
tamente statistica da quella che costituiva il resoconto
delle gestioni.

Riteniamo opportuno di dare qualche informa
zione particolareggiata su alcuni dei lavori che la Dire
zione generale della Statistica eseguì nel periodo
considerato.

Censimento della popolazione. - Abbiamo già accen
nato al fatto che nel giugno 1884 erano terminati i
lavori relativi al censimento della popolazione eseguito
il 3I dicembre 188I (Legge 15 luglio 188I, n. 308;
Regolamento 23 agosto 1881, n. 41 I e circolare Mini
steriale del IO novembre 1881).

Per quel censimento erano state chieste al Parla
mento 7°0.000 lire; ne furono accordate 600.000 con
riserva di aggiungere il di più che fosse risultato neces
sario. Il censimento costò 717.000 lire, tanto per l'in
terno, quanto per l'estero, compresa la stampa dei
numerosi volumi che ne contenevano i risultati.

Uno di questi volumi si riferiva alle Circoscrizioni
ecclesiastiche; un altro conteneva i risultati del censi
mento degli italiani all'estero, ecc.

Devesi qui ricordare che per facilitare l'elabora
zione delle schede del censimento del 1881, un fun
zionario della Direzione generale della Statistica,
l'ing. Luigi Perozzo, aveva ideata e fatta costruire
una macchina classificatrice a contatori, la quale venne
descritta in un opuscolo edito nel 1881 dalla Direzione
generale della Statistica col titolo: « Classificatore
delle schede per il censimento della popolazione» •
Questa macchina era basata sullo stesso sistema che
molti anni dopo, nel 1889, il Direttore della Statistica
francese, Lucien March, adottò per la sua macchina
denominata «Classicompteur»,

La macchina del Perozzo non venne però adope
rata perchè non si aveva la certezza di ottenere con
essa una economia di spesa 2).

Movimento dello Stato civile. - Fino a tutto il
1882 erano i Comuni che facevano lo spoglio e la clas
sificazione dei dati relativi ai matrimoni, alle nascite e
alle morti; questi dati venivano riassunti per Provin
cia dagli Uffici provinciali; la Direzione generale si
limitava a farne il riassunto per Compartimenti e per
il Regno.

Per eliminare i numerosi inconvenienti ai quali tale
sistema dava luogo, fu stabilito che a cominciare dal
IO gennaio 1883 i Comuni compilassero apposite
cartoline individuali che dovevano trasmettere alla
Direzione, la quale ne doveva fare lo spoglio. Per
mezzo di queste cartoline fu possibile di raccogliere
notizie che prima non si avevano, come quelle

della professione dei defunti, dell'origine legittima o
illegittima dei bambini morti in età .inferiore ai
5 anni, ecc.

Statistica delle cause di morte. - Questa stati
stica fu iniziata dal I ° gennaio 1881 ed era dapprima
limitata ai soli 284 Comuni capiluoghi di provincia,
di circondario o di distretto. Essa veniva compilata
sulla base delle schede necrologiche redatte dai medici
curanti, istituite col R. decreto 18 novembre 1880,
n. 5793. Al pari della statistica degli ospedali e in gene
rale di quelle riguardanti l'igiene e la sanità pubblica,
la statistica delle cause di morte era affidata ad una
speciale Sezione della Direzione, retta dal dott. Enrico
Raseri, medico; prima di essere pubblicate, queste
statistiche venivano sottoposte all'esame di una spe
ciale Commissione composta di 6 professori di medi
CIna.

A partire dal IO gennaio 1887 i medici, i chirurgi
e le levatrici esercenti in tutti i Comuni del Regno
furono invitati ad inserire nelle schede mortuarie la
dichiarazione della causa di morte delle persone affi
date alla loro cura; più tardi, la legge sul!'ordinamento
dell'assistenza sanitaria, approvata con R. decreto
del 22 dicembre 1888, n. 5849, fece obbligo ai medici
di denunziare al Sindaco del Comune, in ogni caso di
morte, la malattia che ne era stata la causa. Fu così
possibile di avere, dal 1887, la statistica delle cause
delle morti avvenute nell'intero territorio del Regno.

Statistica degli impiegati e dei pensionati dello Stato.
- Oltre al censimento degli impiegati civili e mili
tari, al censimento dei pensionati e delle famiglie dei
pensionati stessi, alla statistica del movimento annuo
degli impiegati, furono più volte pubblicati dei volumi
contenenti uno specchio generale dei Ruoli organici
delle Amministrazioni civili e militari dello Stato; il
primo volume dava la situazione al 31 luglio 1883;
un altro volume faceva un raffronto con i Ruoli degli
antichi Stati italiani al IO gennaio 1859.

Per la compilazione della statistica del movimento
annuo degli impiegati civili e dei militari, con una
Circolare del Ministro di Agricoltura in data 13 di
cembre 1887, n. 1790, fu prescritto un nuovo modello
unico di scheda individuale che sostituiva gli 8 mo
delli preesistenti e venne istituito presso la Direzione
generale della Statistica un grande casellario centrale
degli impiegati civili e dei militari, sulla base del cen
simento che di essi era stato fatto nel 1886, per tenere
in evidenza le successive variazioni di carriera.

Statistica delle Opere Pie. - Dopo la statistica delle
Opere Pie relativa all'anno 1861, ne fu compilata
un'altra molto particolareggiata relativa al 31 di
cembre 1880, i risultati della quale furono pubblicati
in 16 volumi; vi attese un apposito ufficio della Di
rezione che vi fu impegnato per circa dieci anni.
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Una interessante Statistica delle condizioni edilizie
e demografiche della città di Roma e di altre grandi
città italiane ed estere fu pubblicata nel 1888 e rinno
vata nel 1891+

Nel 1886 furono anche pubblicati tre volumi conte
nenti i Risultati dell' inchiesta sulle condizioni igieniche
e sanitarie dei Comuni del Regno. Vi erano conte
nute notizie sulla situazione di ogni Comune, sul cli
ma, sulle acque correnti e sulle acque stagnanti, sulle
acque potabili e sulle acque minerali e termali, sulle
coltivazioni, sulle abitazioni, sui cimiteri, sulla vacci
nazione, sui brefotrofi, sugli ospedali, ecc.

I.Je Variazioni di nome, di territorio e di dipendenza
amministrativa dei Comuni del Regno che si erano comin
ciate a pubblicare dal l° gennaio 1862 furono e sono
ancora continuate a pubblicare a intervalli variabili.

M onografie sulle condizioni industriali delle singole
Provincie. - In seguito alle deliberazioni prese dal
Consiglio Superiore di Statistica nelle adunanze del
novembre r882, la Direzione generale intraprese nel
1883 la compilazione di una serie di monografie sulle
condizioni industriali delle singole provincie del
Regno.

Queste rnonografie, che furono tutte pubblicate in
altrettanti volumi della IV Serie degli Annali di Stati
stica) illustravano in modo completo lo stato delle
diverse industrie esistenti in ogni provincia; ciascuna
monografia era corredata da una carta stradale della
provincia e da una carta industriale, alla scala di
I: 500.000.

Lavori di statistica matematica. - Presso la Dire
zione generale della Statistica era istituito un Ufficio
matematico retto dall'ing. Luigi Perozzo. I lavori
di questo Ufficio furono moltissimi e tutti di grande
importanza. A prescindere da una bellissima serie di
srereogramrni demografici, che furono anche riprodotti
nel vol. 22° della II Serie degli Annali di Statistica,
sono da ricordare gli studi per una perequazione
delle tavole della distribuzione della popolazione
per età, quelli sulla interpolazione matematica per
avere un'esposizione sintetica delle classificazioni dei
contribuenti alle tasse comunali, gli studi statistici
preparatori della Cassa Nazionale di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e della Cassa Nazionale
di pensioni per la vecchiaia, i lavori per la formazione
del bilancio tecnico del Monte Pensioni dei maestri
elementari e moltissimi altri.

Troppo lungo sarebbe di stare qui a ricordare tutte
le pubblicazioni fatte dalla Direzione generale della
Statistica nel periodo del suo maggior splendore. Tut
tavia devesi far menzione: dell'Atlante statistico del
Regno d'Italia che illustrava in una serie di diagrammi la
statura dei coscritti e la mortalità per età nei singoli COl11
partimenti; della Statistica degli scioperi iniziata dal r884;

della Statistica della Stampa periodica, cominciata nel
1885; di un accuratissimo e utilissimo Saggio di biblio
grafia statistica italiana di cui si fecero 3 edizioni, ecc.

A fianco ai lavori e alle pubblicazioni di cui
abbiamo sinora fatto cenno, si deve ricordare anche
una pubblicazione che non aveva un carattere stret
tamente statistico, ma che era stata deliberata dalla
Giunta centrale di Statistica nella sua sessione del
marzo r877; alludiamo all'opera intitolata: « Mono
grafia della città di Roma e della campagna romana »,

È un'opera veramente monumcntale, alla quale
collaborarono eminenti scrittori come Aristide Gabelli,
Rodolfo Lanciani, Guido Baccelli, Pietro Casriglioni,
Ruggero Bonghi e molti altri.

l/opera si componeva di 2 VOhU11i (4 torni), di 3
appendici e di un atlante. Fra le memorie contenute
in questa opera meritano una speciale menzione
quella del Mantovani sulla statistica delle cause di
morte nel COIT1Une di Roma, del Baccelli sulla malaria
di Roma, del Betocchi sul movimento dei prezzi delle
derrate alirncnrari, del Gabelli sulla istruzione primaria
e secondaria, del Castiglioni sulla popolazione di Roma
dalle origini ai nostri tempi, ecc.

Il periodo dilllaggior splendore c di più feconda
attività della Direzione generale della Statistica si
svolse dal 1878 al r890 all'incirca; da quest'anno ebbe
principio una lenta, 111a progressiva decadenza alla
quale con animo angosciato cercarono di opporsi il Bodio
e i suoi collaboratori; 111.1ogni loro sforzo riuscì vano.

Per l'iniziativa e la condotta dei lavori, per la scelta
del personale, e anche per l'erogazione dei fondi asse
gnati alla Direzione, il Bodio, avvalendosi di circostanze
favorevoli, era dapprima riuscito ad assicurarsi una
effettiva, se pur relativa autonomia, e seguiva alcuni
criteri che forse non erano del tutto ortodossi in
confronto di quelli in uso negli uffici amministrativi;
ma, d'altronde, egli giustamente pensava che le pastoie
burocratiche allora in uso mal si potessero applicare
alla Direzione della Statistica, la quale era un organo
di studio e non un Ente burocratico.

Cominciarono allora le opposizioni, gli intralci, le
difficoltà di ogni genere. Per l'incomprensione degli
uomini di Governo, che non si rendevano conto dell'im
portanza della Statistica, l'Ufficio statistico veniva
considerato e trattato come I'ultimo degli Uffici del
Ministero. Tutte le volte che si doveva fare qualche
economia nel bilancio, e questo allora succedeva
spessissimo, L'Ufficio più bersagliato era la Direzione
della Statistica. Aumentavano ogni giorno le attribu
zioni degli altri uffici del Ministero, senza però che
aumentasse corrispondentemente I'organico del per
sonale e ai nuovi bisogni dell'Amministrazione si prov-
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'vedeva trasferendo i migliori impiegati dalla Statistica
agli altri Uffici del Ministero senza surrogazione, A
questo modo nel IglO il numero degli impiegati della
Statistica si era ridotto a 45 in complesso (contro Ig8
nel 1885) e i fondi a L. 160.300 (contro 624.000), di
cui 145.800 per gli stipendi degli impiegati; e in quest'ul
tima somma erano compresi anche gli aumenti che nel
frattempo erano stati apportati agli stipendi e agli
assegni di tutti gli impiegati dello Stato.

L'Ufficio dovette così ridurre il suo programma di
lavoro e la sua attività a mano, a mano che venivano
ad assottigliarsi i mezzi finanziari e il numero degli
impiegati.

Come abbiamo già ricordato, nel 18g1 si sarebbe
dovuto fare il censimento decennale della popolazione,
come era prescritto dalla legge che aveva indetto il
censimento del 1871. A tale scopo si erano domandate
800.000 lire e si erano fatti degli studi per eseguire la
classificazione delle schede col sistema meccanico Hol
lerith, Per ragioni di economia il Governo di quel tempo
rinunziò ad eseguire il censimento per l'anno anzidetto.

Il Bodio, che quando aveva avuto mano libera aveva
saputo portare l'Ufficio a un grande splendore, assicu
randogli una rinomanza mondiale della quale ancora
oggi, dopo tanti anni, non è spenta l'eco, dopo vari
anni di lotta e precisamente l'II maggio 18g8 rassegnò
le dimissioni dal posto di direttore generale della Stati
stica, avendo in quella stessa data ottenuta la nomina
a Consigliere di Stato.

Il distacco però non fu immediato ed effettivo
perchè il prof. Bodio, nominato presidente del Con
siglio Superiore e del Comitato Permanente di Stati
stica, rimase incaricato della direzione tecnica dei
lavori dell'Ufficio, messo alla diretta dipendenza del
Sottosegretario di Stato, mentre la parte amministrativa
veniva affidata al Capo Divisione dotto. Carlo De'
Negri (decreti ministeriali del 30 novembre 18g8 e
del 15 novembre 18gg).

Furono tolti però alla competenza del prof, Bodio i
lavori della statistica giudiziaria (civile, penale e nota
rile) che furono affidati allo stesso dott. De' Negri,

come fu poi sancito da un R. decreto del 7 ottobre Ig00,
n. 350, che modificò alquanto la composizione della
Commissione per la statistica giudiziaria.

Questa situazione si protrasse fino al Ig00, dopo
del quale anno il prof, Bodio, nominato nel frattempo
Commissario generale dell'Emigrazione, lasciò defini
tivamente la Direzione generale della Statistica, pur
conservando la carica di Presidente del Consiglio Supe
rioredi Statistica, che tenne fino alla sua morte, avve
nuta il 2 novembre Ig20.

Dobbiamo, infine, ricordare che nel 18g8, in previ
sione del IV Censimento della popolazione che doveva
eseguirsi nel Ig01, si ravvisò la necessità di ricostituire il
Consiglio Superiore di Statistica, che doveva esser chia
mato a studiare le modalità di quella grande inchiesta.

Il Consiglio, pur essendo stato rinnovato nel 1888
e nel 18g4, non era stato più convocato dal 1884 anche
perchè i mezzi disponibili per il servizio statistico
si erano venuti a mano a mano assottigliando a tal
punto che l'attività della Direzione generale aveva dovu
to limitarsi a continuare soltanto le ricerche già avviate.

Il R. decreto 27 febbraio 18g8, n. 120, mantenne
al Consiglio 1'incarico di dar parere sui programmi e
sui metodi di esecuzione dei lavori statistici delle
altre Amministrazioni dello Stato, benchè quasi mai
questa facoltà fosse stata tradotta in pratica.

Il numero dei Consiglieri di nomina regia fu ridotto
da 18 a IO; quello dei membri di diritto, da 8 a 7;
ciascun Ministero, inoltre, vi era rappresentato da un
proprio delegato.

Del Comitato Permanente di Statistica furono chia
mati a far parte il direttore generale della Statistica e
tre membri scelti dal Ministro di Agricoltura in seno
al Consiglio Superiore.

Anche le Giunte Provinciali di Statistica erano
nel frattempo vissute solo di nome. Nell'imminenza
del censimento fu disposto che fossero rinnovate per
intero. Degli 8 membri che dovevano comporle, 4
dovevano essere scelti dal Consiglio Provinciale e
4 dal Prefetto (R. decreto del 28 agosto 1900, n. 325).

PERIODO DAL IgOO AL 191 I

Sul finire del 1900, dopo che Luigi Bodio aveva,
come abbiamo detto, abbandonato definitivamente la
Direzione generale della Statistica, ne assunse la
reggenza il Capo Divisione dott. Carlo De' Negri, il
quale poco più tardi, e precisamente il 7 luglio Ig01
fu nominato Direttore generale e tenne questa carica
fino al giorno della sua morte, che avvenne il 18 feb
braio IglO. In questi IO anni egli non potè riuscire a
risollevare le sorti della Direzione, anzi non potè nem-

meno fermarne o ritardarne la decadenza. Il numero
degli impiegati della Statistica, che era di 81 nel 1901
g02 discese a 45 nel IglO; i fondi assegnati alla Dire
zione che nel Ig01-g02 ammontavano a L.21g.430
(compresi gli stipend.i al personale) erano diminuiti a
160.3°0 nel rçro, pur essendo aumentato, come si è
detto, lo stipendio di ciascun impiegato, specialmente
in seguito alla sistemazione in ruolo di tutti gli
impiegati straordinari, avvenuta nel Ig03.
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Al IO febbraio 1904 la ripartizione dei servizi
della Direzione generale era la seguente:

Divisione la: (Affari generali - Statistica ammi
nistrativa e giudiziaria): Ufficio alla immediata dipen
denza del Capo Divisione: (Capo Ufficio, E. Antonucci)
- Affari generali - Personale della Direzione - Ser
vizio interno - Contabilità - Stampa e distribuzione
delle pubblicazioni.

Sezione la: Ufficio l°: Corrispondenza con gli Uf
fici di statistica all' estero - Annuario Statistico - Stati
stica elettorale politica ed amministrativa - Statistiche
occasionati e ricerche varie.

Ufficio 2°: Statistica delle finanze comunali e
provinciali.

Sezione 2:1: Statistica giudiziaria civile e penale e
statistica norarile.

Divisione 2:1: (Statistica demografica, economica
e scolastica):

Ufficio alla immediata dipendenza del Capo Divi
sione: (Capo Ufficio, F. Sansoni) - Biblioteca - Sta
tistica dell'insegnamento primario, secondario e supe
riore - Statistica delle Biblioteche.

Sezione la: Censimenti della popolazione - Regi
stri comunali di anagrafe - Movimento annuale dello
stato civile - Cause di morte - Emigrazione per
l'estero - Condizioni igieniche e sanitarie della popo
lazione - Beneficenza e assistenza pubblica.

Sezione 2:1: Statistica della produzione industriale 
Prezzi e salari - Scioperi - Statistica delle Istitu
zioni di credito e di previdenza.

Bisogna però avvertire che questa elencazione non
corrispondeva esattamente ai lavori che venivano ese
guiti. Così, ad esempio, la statistica dei bilanci comu
nali non fu più pubblicata dopo il 1899; quella dei
bilanci provinciali, che pure era stata pubblicata in
un apposito volume nel 1899, fu ripresa ma in forma
molto sommaria nel 1909 e fu inserita in un numero
della Gazzetta Ufficiale; fu invece pubblicato un volu
me relativo ai debiti comunali e provinciali al 31 dicem
bre degli anni 1896, 1899 e 1900.

La statistica delle biblioteche non fu più rinno-
vata.

N on fu più pubblicata la statistica relativa alle con-
dizioni igieniche e sanitarie dei Comuni, ma fu pubbli
cato un volume contenente la statistica dei ricoverati
in ospedali nell'anno 19°7.

La statistica degli scioperi fu continuata fino al 1903,
poi venne assunta dall'Ufficio del Lavoro.

Nulla fu pubblicato intorno alla beneficenza ed
assistenza pubblica, allinfuori delle notizie sommarie
che annualmente venivano inserite nell'Annuario Sta
tistico. Altrettanto dicasi per le statistiche dei prezzi e
dei salari, e per la statistica delle Istituzioni di credito
e di previdenza.

7 - Decennale - Parte II.

In sostanza. quasi tutta I'attività dell'Ufficio si con
centrava nella compilazione delle statistiche annuali
del movimento dello stato civile, delle cause di morte,
dell'emigrazione per 1·estero e delle statistiche giudi
ziarie.

Dell'Annuario Statistico si pubblicarono in quel
decennio tre soli volumi e cioè quelli del 1900, del 1904
e del 1905-07.

I risultati del censimento del 1901, i lavori del quale
erano stati diretti dal Capo Divisione dott. Raseri, furo
no pubblicati abbastanza sollecitamente, in sei volumi.

Il De' Negri, che nei primi anni della sua carriera
era stato uno dei collaboratori del Guardasigilli Zanar
delli nella preparazione del nuovo codice penale, era
specialmente versato nelle discipline giuridiche. Per
l'indirizzo stesso dei suoi studi, il De' Negri dedicò
cure particolari alle statistiche giudiziarie. Oltre ai
pregevoli volumi annuali, furono allora pubblicati
due volumi nei quali, sotto il titolo di « Notizie com
plementari alle statistiche penali» , era contenuto
uno studio magistralmente condotto sulla criminalità
e sulle condizioni dei condannati.

Ma proprio durante la gestione del De' N egri fu
tolto alla nostra Direzione generale il servizio delle
statistiche giudiziarie. Infatti, dopo l'istituzione presso
il Ministero della Giustizia del Casellario Centrale,
con R. decreto del 4 settembre 1908, n. 597, il servizio f
della statistica giudiziaria e notarile fu trasferito dalla l~·
Direzione generale della Statistica al Ministero della I\~

Giustizia.
Alla Direzione generale rimase solo l'incarico di

portare a compimento e di pubblicare le statistiche
giudiziarie civili e penali per le quali essa aveva già
fatte le richieste di stampa; tutti gli altri lavori in
corso di elaborazione dovevano essere consegnati nello
stato in cui si trovavano.

Parimenti furono consegnati tutti i documenti e la
corrispondenza relativa a questo servizio e anche tutte
le pubblicazioni ancora esistenti in magazzino che erano
state precedentemente fatte dalla Direzione della Sta
tistica.

Se il De' Negri, anche per le sue minorate con
dizioni fisiche degli ultimi anni, non potè riuscire a
porre riparo alla progressiva decadenza e mutilazione
della Direzione generale, non trascurò però di rap
presentare ai governanti e specialmente al Ministro
dell'Agricoltura la penosa situazione in cui l'Ufficio si
trovava e di mettere in rilievo tutto il danno che ne
derivava al Paese, al Governo stesso e alla scienza.

A questo deplorevole stato di cose, a questa dolorosa
decadenza della Direzione generale della Statistica
volle porre riparo Luigi Luzzatti, Ministro dell'Agri-
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coltura, nell'anno IglO anche per assecondare un voto
emesso in proposito dal Convegno per il progresso delle
scienze tenutosi a Padova poco tempo prima.

In una relazione al Re, il Luzzatti diceva:
« Per riprendere il filo di una gloriosa tradizione che

ha onorato la scienza italiana, urge riordinare l'Ufficio
di Statistica, ricostituirne il Consiglio Superiore e il
Comitato Permanente »,

« E poichè ottenni la collaborazione di insigni cul
tori delle discipline economiche e di giovani compe
tenti che ne costituiscono una vivida speranza, io
confido che il nostro Ufficio di Statistica potrà riac
quistare l'antico splendore »,

E il Luzzatti proseguiva deplorando la mancanza
di tante statistiche essenziali, mentre si sarebbero potuti
additare con precisione tecnica i grandi progressi com
piuti dalla Nazione, e rilevando che il quadro delle
statistiche che si raccoglievano nel suo tempo migliore
dalla Direzione generale della Statistica si era SCOll1

posto, alcuni lavori statistici essendole stati sottratti e
ripresi da altri Ministeri; aggiungeva che, pur lasciando
a questi Ministeri il compito delle statistiche concer
nenti i rispettivi servizi, occorreva un Ufficio centrale
posto sotto il consiglio di una Commissione di tecnici
che assicurasse il competente e uniforme indirizzo
generale delle ricerche. E tutte le ricerche statistiche
iniziate dalle diverse Amministrazioni dovevano sentir
I'effetto di questo comune soffio animatore, di questa
rinnovata coordinazione.

Questi magnifici propositi non ebbero però una
adeguata attuazione pratica. Infatti col R. decreto
del 13 gennaio IglO, n. IO, non si fece altro che va
riare la designazione dei membri di diritto del Consiglio
Superiore. Troppo poco per un così grandioso pro
gramma!

Per quanto si riferiva al Comitato di Statistica, il quale
per effetto del R. decreto 26 luglio IgOI, n. 386, si com
poneva del direttore generale della Statistica e di altri
4 membri, il nuovo decreto stabilì che il numero dei
membri scelti dal Ministro potesse essere da 3 a 5.

Unica vera innovazione fu quella di istituire a
fianco del Consiglio un corpo di Referendari speciali
da nominarsi per decreto reale fra i cultori di disci
pline statistiche ed economiche. Questi Referendari,
nominati a titolo gratuito, dovevano prender parte alle
sedute del Consiglio quando avevano da riferire su
argomenti loro assegnati.

I Referendari furono scelti nelle persone di Alberto
Beneduce, Costantino Bresciani, Corrado Gini e
Giorgio Mortara (R. decreto 16 gennaio IglO, n. 31).

Che intendimento del Luzzatti non fosse quello
soltanto di apportare una vana riforma alla composi
zione del Consiglio, ma di attuare poi una effettiva
ed efficace riorganizzazione al servizio statistico, si

può arguire dal fatto che nella legge che indiceva il
quinto censimento generale della popolazione del Regno
e il primo censimento industriale (legge 8 maggio IglO,
n. 212), fece includere una disposizione (art. 15)
così concepita: « Oltre che alla istituzione di un Uf
cio temporaneo dei due censimenti, il Governo prov
vederà, entro i limiti dei fondi indicati nell'art. 13
(due milioni per i due censimenti) alla riorganizzazione
dell'Ufficio centrale di Statistica, coordinando ad esso
i servizi della statistica agraria e quelli di altre stati
stiche speciali »,

« L'ordinamento definitivo dell'Ufficio centrale e la
relativa pianta organica verranno stabiliti con apposito
disegno di legge da presentarsi al Parlamento prima che
siano compiute le operazioni dei due censimenti »,

In sostanza, il Luzzatti non ebbe il coraggio di prov
vedere subito a quella effettiva riorganizzazione del
l'Ufficio che pure gli sembrava indispensahile per ripa
rare ai mali presenti e « per riprendere il filo di una
gloriosa tradizione »,

La disposizione anzidetta consentiva soltanto che
l'Ufficio si avvalesse provvisoriamente dell'opera di un
certo numero di giornalieri del Censimento per i suoi
lavori ordinari; e questo fu fatto distaccando presso
I'Ufficio una quarantina di avventizi. Ma la vera defi
nitiva riorganizzazione del servizio e della Direzione
fu rimandata a quattro o cinque anni dopo, quando
fossero compiuti i lavori dei due censimenti +

Sopraggiunta la guerra, questo termine dovè essere
prorogato, dapprima al 30 giugno IgI6 (Decreto
Luogotenenziale 17 giugno 19I5, n. gg2) e poi, con
altro decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 19I7,
n. 130, a sei mesi dopo la conclusione della pace.

Vedremo in seguito che anche quest'ultimo termine
trascorse senza che si ponesse mano al tanto atteso
riordinamento, che potè invece essere effettuato sol
tanto dopo l'avvento del Governo Fascista.

Il nuovo Consiglio Superiore nella seduta dell'S
luglio IglO discusse un progetto di riordinamento della
Direzione generale e propose che alla Direzione stessa
fossero assegnati almeno altri 50 impiegati con una
corrispondente maggiore assegnazione di altre 85.000
lire, esaminando anche un vasto programma di lavoro.
Ma il voto emesso in proposito dal Consiglio non ebbe
attuazione pratica.

.'

Il 18 febbraio IglO e eroe pochi giorni dopo
che era stato emanato il decreto Luzzatti del quale
abbiamo fatto cenno, morì il dott. De' Negri, direttore
generale della Statistica.

La reggenza della Direzione generale venne affidata
al Capo Divisione dott. Enrico Raseri, funzionario che
aveva acquistata molta rinomanza per le sue numerose
pubblicazioni di carattere demografico e sanitario.
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CAP. II - I SERVIZI CENTRALI DAL IgI I AL IgI6

Sezione la - Corrispondenza con gli Uffici di
statistica all' estero - Annuario statistico - Statistica
elettorale politica e amministrativa. - Statistiche oc
-casionali e ricerche varie.

Sezione20. - Statistiche industriali - Statistiche am
ministrative - Statistica giudiziaria (lavori di stralcio),

Basta una semplice occhiata per constatare che questa
ripartizione" non era molto omogenea; la Sezione,
infatti, alla quale erano affidate le statistiche finan
ziarie (che del resto allora non si facevano) era
aggregata alla Divisione delle statistiche demografiche
e sanitarie. Le statistiche industriali (che pure non si
facevano più) erano unite alle statistiche amministra
tive e ai lavori di stralcio delle statistiche giudiziarie.

Si trattava, insomma, di una ripartizione più for
male, che sostanziale.

Gli impiegati addetti alla Direzione alla fine del IglO

erano in numero di 46.
Il periodo che abbiamo esaminato in questa parte del

capitolo si chiuse con la morte del reggente la Direzio
ne, dottor Enrico Raseri, avvenuta il 12 luglio Igl I.

generali, del personale, della contabilità, della biblio
teca, delle pubblicazioni, ecc.

Divisione la: (Statistiche demografiche, sanitarie,
amministrative):

Sezione la - Statistiche demografiche e sani
tarie - Censimento della popolazione - Registri
comunali di anagrafe - Movimento annuale dello
stato civile - Cause di morte - Statistica degli ospe
dali - Tavole di morbosità e di mortalità - Stati
stica dell'emigrazione all' interno, all' estero.

Sezione 20. - Biblioteche - Stampa periodica 
Istruzione - Assistenza e beneficenza pubblica.

Sezione 3a - Annuario statistico - Statistica
elettorale politica e amministrativa - Schedario delle
condizioni demografiche ed economiche dei Comuni
Cartografia - Statistiche occasionali - Ricerche varie.

Divisione 2a: (Statistiche economiche):
Sezione la - Statistica agraria. Notizie sulla su

perficie delle colture (Catasto agrario) - Notizie
sull'andamento dei raccolti e sulle produzioni agrarie
all'interno e all'estero e sui bisogni del consumo
all'interno - Statistica del bestiame - Mercuriali dei
prodotti agrari.

Sezione 20. - Statistica finanziaria - Bilanci
comunali e provinciali - Tasse comunali - Debiti
comunali e provinciali.

Sezione 30. - Statistiche industriali e commerciali.
A queste due Divisioni della Statistica era collegato

l'Ufficio del Censimento del IgII, che prima fu diretto
dal prof, Alberto Beneduce e poi dal prof, Tullio Bagni.

Alla fine del rçro ecco quale era la ripartizione dei
servizi in seno alla Direzione generale della Statistica:

Ufficio alla dipendenza immediata del Direttore
generale: Affari generali - Personale - Servizio
interno - Contabilità - Stampa e distribuzione delle
pubblicazioni - Biblioteca - Archivio e Protocollo 
Copisteria - Affari concernenti il Consiglio Superiore
e il Comitato Permanente di Statistica.

Divisione la: (Statistiche demografiche, sanitarie
e finanziarie):

Sezione la - Censimento della popolazione 
Registri comunali di anagrafe - Movimento annuale
dello stato civile - Statistica delle cause di morte 
Condizioni igieniche e sanitarie della popolazione.

Sezione 281 - Statistica della beneficenza e del
I'assistenza pubblica - Emigrazione per I'estero 
Statistica dell'insegnamento primario, secondario e
superiore e statistica delle biblioteche -

Sezione 381 - Statistiche finanziarie.
Divisione 281: (Annuario - statistiche amministra

tive ed economiche):

È interessante esaminare la ripartizione dei servizi
della Direzione generale della Statistica e del Lavoro
al l° febbraio 1912. Tale ripartizione era la seguente:

Ufficio alla dipendenza del Direttore generale
(retto da E. Antonucci) che si occupava degli affari

Poco dopo la morte del dott. Raseri, che aveva
tenuto la reggenza dell'Ufficio per soli 17 mesi, con
R. decreto 3 settembre 191I, n. 1087, l'Ufficio del

tLavorol che era stato creato nel giugno Ig02, venne
. aggregato alla Direzione generale della Statistica, la

quale assunse la denominazione di «Direzione generale
della Statistica e del Lavoro». Ne fu nominato Direttore
generale il dott. Giovanni Monternartini, che fin
dal luglio 1903 col grado di Capo Divisione era di
rettore dell'Ufficio del Lavoro.

Se la lettera del decreto diceva che I'Ufficio del
Lavoro era aggregato alla Direzione della Statistica,
in realtà era questa che era stata assorbita.

Per le circostanze politiche contingenti e per i
compiti affidatigli 1t Ufficio del Lavoro aveva infatti
una importanza politica e amministrativa molto supe
riore a quella della Statistica, ridotta nelle condizioni
miserevoli che abbiamo già visto.

L'Ufficio di Statistica, a capo del quale era il Capo
Divisione dott. Alessandro Aschieri, messo alla dipen
denza del predetto Direttore generale, non costituiva che
un reparto, e di scarsa vitalità, della nuova Direzione
generale, quantunque gli fosse stato in quel tempo aggre
gato 1t Ufficio di Statistica agraria, diretto da G. Zattini,
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Veniva poi un'altra Divisione con tre Sezioni e
cioè quella che costituiva l'Ufficio del Lavoro.

Per quanto riguarda la Statistica vera e propria,
anche questa ripartizione non rispecchiava esattamente
il genere dei lavori in corso, ma costituiva quasi un
programma dell'opera che il Montemartini si propo
neva di svolgere. Così, per citare un esempio, non
esisteva allora e non fu iniziato in quel tempo l'im
pianto dello schedario relativo alle condizioni demo
grafiche ed economiche dei Comuni.

Tuttavia il Monternarrini, nei limiti molto ristretti
che gli erano allora consentiti, cercò di rianimare
I'Ufficio di Statistica. Diede inizio a una nuova Serie
dell'Annuario Statistico modificandone radicalmente
la struttura; iniziò una nuova Serie (la quinta) degli
Annali di Statistica, pubblicando in essa alcuni studi
molto interessanti, come, per citarne qualcuno, quelli
che hanno per oggetto: « Le curve tecniche di occu
pazione industriale», « Le variazioni di frequenza
di alcuni fenomeni demografici rari » del Mortara, ecc.

Furono pure messi allo studio diversi temi col pro
posito di avviarli ad esecuzione; tali erano la statistica
dell'istruzione superiore e media, delle biblioteche,
della stampa periodica, dei bilanci comunali e provin
ciali e dei debiti dei Comuni e delle Provincie.

Effettivamente, varie statistiche furono allora ri
prese. Nel volume 6° della V Serie degli Annali di
Statistica fu pubblicato uno studio di Carlo Francesco
Ferraris sulle « Statistiche delle Università e degli
Istituti Superiori », che dava il numero degli studenti
iscritti dal 1893-94 al 191 I -12, il numero dei laureati
e diplomati dal 1904-05 al 1910-1 I e il numero degli
studenti stranieri dal 1906 al IgI I -12.

In pari tempo l'Ufficio intraprese, per iniziativa del
prof, Alfredo Niceforo, una vasta indagine sull'istru
zione superiore e particolarmente sugli studenti uni
versitari, per i quali furono fatte compilare dalle Segre
terie Universitarie apposite schede individuali ove,
fra l'altro, era indicata la professione del padre dello
studente allo scopo di determinare la relazione fra la
professione paterna e quella prescelta dai figli. Questa
statistica non potè però essere pubblicata per il soprag
giungere della guerra europea.

Oltre i lavori del censimento della popolazione e del
censimento degli opifici e delle imprese industriali
al IO giugno 191I e ai consueti lavori delle statistiche
del movimento dello stato civile, delle cause di morte
e dell'emigrazione, furono allora pubblicate alcune
« Notizie sommarie sugli Istituti per l'istruzione media
e normale dal 1909 -IO al 191I -12 », una « Statistica
dei debiti comunali al 31 dicembre 191r », ecc.

In sostanza, sotto la direzione del prof. Monte
martini si ebbe una notevole e promettente ripresa

dell'Ufficio di Statistica; disgraziatamente tale ripresa
non potè aver seguito prima per la morte del Montemar
tini, avvenuta nel 1913 e poi per lo scoppio della guerra.

Intanto una nuova riforma' del Consiglio Superiore
di Statistica era stata disposta col R. decreto del 18 gen
naio 1912, n. 31, lievemente poi modificato con altro
decreto del 9 maggio 1912 , n. 510.

Non si diceva più in quel decreto che il Consiglio
doveva dar parere sui lavori statistici delle altre Ammi
nistrazioni; si dava solo al Ministro di Agricoltura la
facoltà di sottoporre all'esame del Consiglio tutti quegli
argomenti, relativi alle inchieste statisti he da compiersi
dalle Amministrazioni dello Stato, sui quali il Ministro
stesso intendesse chiedere il parere del Consiglio.

Questa disposizione, nella sua forma ambigua e
contorta, praticamente toglieva al Consiglio la potestà
riconosciutagli dai precedenti decreti di ingerirsi dei
lavori statistici delle altre Amministrazioni e di fissarne
le norme di esecuzione.

Col citato decreto n. 31, il numero dei membri del
Consiglio era ridotto ad I I, dei quali IO di nomina
regia e un membro di diritto (il Direttore generale della
Statistica e del Lavoro).

Non era più mantenuto in vita il Comitato Perma
nente di Statistica, come pure non era mantenuta l'istitu
zione del Corpo dei Referendari al Consiglio Superiore.

Al l° gennaio 1913 gli impiegati addetti alle due Divi
sioni che costituivano l'Ufficio di Statistica erano 29, non
compresi 6 avventizi assunti per il servizio della statistica
agraria ed alcuni avventizi dell'Ufficio del censimento
temporaneamente distaccati presso l'Ufficio centrale.

Il 7 luglio 1913 morì il prof, Giovanni Monte
martini, Direttore generale della Statist.ica e del Lavoro;
allora la reggenza della Direzione fu affidata tempera
neamente al prof. Vincenzo Giuffrida, Direttore gene
rale del Credito e della Previdenza.

Durante la reggenza del prof. Giuffrida le condizioni
dell'Ufficio di Statistica rimasero quali erano prece
dentemente, con la sola differenza che fu soppressa la
3a Sezione della Divisione 2 a e cioè quella che avrebbe
dovuto occuparsi delle statistiche industriali e commer
ciali, le quali però in realtà non venivano allora eseguite.

Dal l° gennaio 1914 la Direzione generale della Sta
tistica e del Lavoro fu affidata al dott. Giuseppe Falciani
che dalla stessa data ebbe il grado di Direttore generale.

Le due Divisioni della Statistica costituivano come
una unità separata in seno alla Direzione generale, assu
mendo il titolo di « Ufficio centrale di Statistica »;
ne era a capo il dott. Alessandro Aschieri, col grado di
ispettore generale, alla dipendenza più formale che
effettiva del Direttore generale Falciani,
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Con R. decreto del 22 giugno 1916, n. 75), il
Ministero di Agricoltura Industria e Commercio fu
diviso, per la durata della guerra, in due distinti Dica
steri: il Ministero dell'Agricoltura e il Ministero del
I'Industria, Commercio e Lavoro. A quest'ultimo fu
attribuito il servizio statistico.

Col decreto luogotenenziale del 29 aprile 1917,
n. 679, che fissava la ripartizione dei servizi del nuovo
Ministero dell t Industria, la preesistente Direzione
generale della Statistica e del Lavoro venne spezzata
dando luogo a una Direzione generale del Lavoro e
della Previdenza a cui rimaneva preposto il Falciar. i
ed a un separato « Ufficio centrale di Statistica»
affidato all'Aschieri. COSl il nostro Ufficio di Statistica
perdeva anche di nome il rango di Direzione generale
e quantunque fosse retto da un ispettore generale
(Aschieri) non prendeva nemmeno il titolo di Ispet
torato generale che pure era conferito nello stesso
Ministero all'Ufficio dell'Industria e a quello del Com
mereto.

Però bisogna dire che già da qualche anno, e cioè
dal 1914, l'Ufficio aveva di fatto e spontaneamente
assunto la denominazione di Ufficio centrale di Sta
tistica per distinguersi in seno alla Direzione generale
della quale allora faceva parte.

Nella separazione dei due Ministeri il nostro Ufficio
perdette il servizio della statistica agraria che, assu
mendo il titolo di Ufficio centrale di Statistica agraria,
rimase aggregato al Ministero di Agricoltura e precisa
mente alla Direzione generale dell'Agricoltura.

L/ organizzazione interna dell' Ufficio centrale di
Statistica fu molto modesta, quasi scheletrica si
può dire, come le circostanze lo consentivano. Al l° ot
tobre 1917 l'Ufficio aveva la seguente ripartizione:

Ufficio degli Affari Generali:
Divisione la: (Statistiche amministrative, demo

grafiche e sanitarie):
Sezione la - Statistiche demografiche e del

l'emigrazione.
Sezione 2 a - Statistica dell'istruzione e della

cultura.
Divisione 2 a: (Statistiche generali, economiche

e finanziarie):
Sezione la - Annuario Statistico - Censimenti e

statistiche generali.
Sezione 2 a - Statistiche finanziarie ed economiche.

Alla stessa data del l° ottobre 1917 l'Ufficio
centrale di Statistica comprendeva soltanto 18 im
piegati di ruolo (non compresi 3 che si trovavano in
servizio militare). In conformità però della facoltà
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concessa dalla legge per il censimento del 1911, l'Uf,
ficio si avvaleva anche dell'opera di 35 avventizi del
l'Ufficio del censimento, chiamati temporaneamente
a collaborare ai lavori ordinari dell'Ufficio centrale.

Con decreto luogotenenziale del 19 giugno 1919,
n. I I 12, fu disposta una nuova riforma del Consiglio
Superiore di Statistica.

Era ormai diventata una consuetudine che tutte le
volte che si decideva di fare qualche cosa per risollevare
le sorti dell'Ufficio di Statistica, si faceva una riforma
del Consiglio Superiore e null altro. Dal 1869 al 1923
il Consiglio fu riformato ben 12 volte: ed è curioso il
rilevare che esso si riunì sempre a lunghi intervalli,
senza mai dare un efficace contributo alla Direzione,
ma occupandosi quasi esclusivamente dei lavori pre
paratori dei vari censimenti.

Il decreto del 1919, mentre riaffermava nelle premesse
il vecchio concetto, troppe volte ripetuto e mai pra
ticamente applicato, dell'opportunità di coordinare,
a mezzo del Consiglio Superiore di Statistica, le inda
gini statistiche intraprese dalle varie Amministrazioni
dello Stato, stabiliva che il parere del Consiglio dovesse
essere richiesto sui programmi e sullo svolgimento dei
lavori statistici affidati all'Ufficio centrale o ad altri
Uffici del Ministero.

Per i lavori delle altre Amministrazioni, invece, così
si esprimeva: « Previ accordi coi Ministri interessati,
il parere del Consiglio sarà pure richiesto su quelle
statistiche di carattere generale che siano affidate ad
altre pubbliche Amministrazioni, sempre che per esse
non siano istituiti appositi Consigli o Commissioni
permanenti n;

L'intervento del Consiglio Superiore di Statistica
era pertanto subordinato a tre condizioni: che si trat
tasse di statistiche generali; che queste non ricades
sero sotto la competenza di appositi Consigli o Com
missioni permanenti; che, infine, fossero stabiliti
preventivi accordi coi Ministri interessati.

Il parere del Consiglio aveva inoltre un carattere
puramente consultivo che le Amministrazioni potevano
anche non seguire.

1040 stesso decreto ricostituiva il Comitato perma
nente di statistica, composto del presidente del Consi
glio Superiore, di tre memhri scelti dal Consiglio e del
funzionario che dirigeva l'Ufficio centrale.

Nel 1919 il Governo presentò alla Camera dei
deputati un disegno di legge (n. 1280) per il riordina
mento dell'Amministrazione centrale dell'Industria,
del Commercio e de! Lavoro. In quella occasione si
sarebbe potuto e dovuto assolvere l'impegno preso con
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la legge del rçro di provvedere anche alla riorganiz
zazione dell' Ufficio centrale di Statistica. Invece,
nella relazione ministeriale che accompagnava l'anzi
detto disegno di legge, si diceva esplicitamente che
« per non aumentare di più le Direzioni generali, si
manterranno tuttavia come ispettorati generali i servizi
dell'insegnamento industriale .... e della statistica, che
fu altra volta Direzione generale ed ebbe luminose tra
dizioni»; ma in realtà l'ufficio non ebbe nemmeno il
modesto titolo di Ispettorato generale e continuò a
chiamarsi semplicemente Ufficio centrale di Statistica.

L'anno dopo, con R. decreto-legge del 3 giugno
Ig20, n. 700, fu istituito il Ministero per il Lavoro e
la Previdenza sociale: a questo nuovo Ministero fu
aggregato p « Ufficio Centrale di Statistica», del quale
poi il R. decreto IO marzo 1921, n. 336 fissò i compiti,
ma in forma sommaria e alquanto vaga. L t art. 5 di quel
decreto si limitava a dire che: « Spetta all'Ufficio cen
trale di Statistica la compilazione delle statistiche gene
rali, demografiche, sanitarie, economiche e finanziarie,
come pure Pesecuzione dei censimenti generali».

Abbiano già detto che la legge che indiceva il
censimento del Ig I I prescriveva che al termine dei
lavori del censimento stesso si sarebbe provveduto all'or
dinamento definitivo dell'Ufficio di Statistica; ciò che
poi non si fece. La legge 7 aprile 1921, n. 457, che ordi
nava il VI censimento generale della popolazione del
Regno, a sua volta portava, all'art. 16, la seguente dispo
sizione: «È data facoltà al Governo del Re di prov
vedere per decreto reale all'organizzazione del servizio
statistico del Regno e all'ordinamento dell'Ufficio cen
trale di Statistica, sentito il Consiglio Superiore di
Statistica »,

Il Governo, avendo ottenuta dal Parlamento questa
ampia delegazione di poteri, avrebbe potuto procedere
senz'altro ad una completa e radicale ricosrituzione
del servizio statistico, ma purtroppo anche la delega
zione data dal Parlamento rimase lettera morta, benchè
nell'aprile del 1922 fosse stato interpellato in propo
sito il Consiglio Superiore di Statistica.

Questo, mentre ebbe a rilevare che non solo il ser
vizio non era stato migliorato, ma che si erano verifi - ,
cate nuove deficienze, studiò un piano di riordinamento
che, se per allora non ebbe seguito, potè servire di
traccia per la riforma del 1923.

Soppresso con R. decreto del 27 aprile 1923,
n. 915, il Ministero per il Lavoro e la Previdenza so
ciale, i servizi che ne facevano parte furono riuniti con
quelli dell'industria e del commercio in un nuovo
Ministero che assunse il nome di « Ministero della
Industria, del Commercio e del Lavoro »,

Un altro decreto del 14 giugno 1923, n. 1560J
che dava norme per il passaggio ad altri Ministeri
dei servizi del soppresso Ministero del Lavoro e
della Previdenza sociale, all'art. 5 disponeva: «L'Uffi
cio centrale di Statistica sarà costituito in Direzione
generale con due Divisioni e sette Sezioni complessi
vamente »,

Cosi, dopo tanti anni, l'Ufficio di Statistica riebbe
il suo antico rango di Direzione generale.

Poco più tardi un altro decreto del 5 luglio
1923, n. 1439, riuniva in un unico Ministero deno
minato « Ministero dell'Economia Nazionale ), i ser
vizi e gli uffici dipendenti dal Ministero dell'Agri
coltura e da quello dell'Industria, Cornmercio e
Lavoro, compresa la Direzione generale della Stati
stica la quale poi, con successivo decreto del 6 settem
bre 1923, n. 2I25, fu costituita con 3 Divisioni.

Il 16 ottobre dello stesso anno 1923 il dott. Ales
sandro Aschieri veniva nominato Direttore generale
della Statistica.

Delle tre Divisioni che componevano la ricosti
tuita Direzione generale, la prima doveva occu
parsi delle statistiche amministrative, demografiche
e sanitarie, la seconda delle statistiche economi
che, finanziarie e matematiche, la terza, infine, dei
censimenti.

l!\ queste tre Divisioni erano addetti, in complesso,
35 impiegati compreso il Direttore generale.

Questi rimaneggiamenti però a nulla giovavano. Per
ridar vita all'Ufficio non bastava di cambiargli il
nome o di proporgli appariscenti programmi di lavoro;
occorreva invece di dargli personale e mezzi finanziari
adeguati per svolgere un'opera efficace; occorreva
ridargli autorità, non considerandolo più come l'Uffi
cio meno importante del Ministero; occorreva dargli
una certa autonomia amministrativa consona alla sua
indole di osservatorio della vita nazionale e di organo
di studio, piuttosto che di ufficio burocratico. Ma
proprio questo i governanti succedutisi al potere dal
1890 in poi non avevano fatto e non avevano voluto
fare.

Molto miserevoli erano le condizioni nelle quali,
dopo un glorioso passato, si era ridotta la Direzione
generale della Statistica quando salì al potere il
nuovo Governo Nazionale Fascista.

Abbiamo già accennato che la legge 7 aprile 1921,
n. 457, aveva affidato al Governo la facoltà di provve
dere con un decreto reale alla riorganizzazione del
servizio statistico, sentito il parere del Consiglio Supe
riore. Questo nelle sessioni dal 1920 al 1923 aveva
prese in esame e approvate le proposte avanzate dal
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Direttore generale della Statistica e non più di 4 fun
zionari incaricati di dirigere servizi statistici presso
altri Ministeri. Questi quattro funzionari furono poi
scelti nelle persone dei dirigenti dei seguenti servizi
statistici: 1 0 Statistica dell'emigrazione.; 2° Statistica
del commercio estero (Ministero delle Finanze); 3° Sta
tistica giudiziaria (Ministero Giustizia); 4° Statistica fer
roviaria (Direzione generale delle Ferrovie dello Stato).

Nel seno del Consiglio superiore era istituito un
Comitato permanente di statistica composto del Pre
sidente del Consiglio superiore, di tre membri scelti
dal Consiglio stesso e del Direttore generale della Sta
tistica.

Il citato decreto costitutivo del 2 dicembre 1923
non accentrava tutti i lavori statistici presso la
Direzione generale, anzi determinava quali .erano i
lavori a cui essa doveva attendere. Tali lavori erano
i censimenti demografici, industriali e della proprietà
fondiaria, le statistiche demografiche e sanitarie, le
statistiche elettorali e quelle delle finanze locali. La
Direzione doveva inoltre pubblicare l'Annuario e un
Bollettino statistico.

La Direzione stessa poteva anche eseguire altre in
dagini di carattere generale e speciale interessanti
l'Amministrazione dello Stato e l'attività della Nazione.

Le Amministrazioni centrali, le Autorità governa
tive locali, le Amministrazioni comunali e provinciali,
gli altri Enti ed organi pubblici, nonchè gli 'Enti pri
vati comunque soggetti a tutela, vigilanza o controllo
da parte dello Stato, erano tenuti a dare, nelle materie
di rispettiva competenza, la loro collaborazione alla
Direzione generale della Statistica, la quale poteva affi
dare loro l'esecuzione di particolari indagini lo~ali.

Per quanto riguarda i lavori statistici da eseguirsi
alla periferia, il decreto non precisava quali fossero i
lavori da compiersi dagli uffici di Prefettura; stabiliva
però che per tali lavori si poteva concedere alle sin
gole Prefetture un contributo,. riprendendosi così il
sistema adottato col decreto del 1861, ma senza co
stituire come -allora un separato ufficio permanente
di statistica, lasciando che ogni Prefettura eseguisse
col personale ordinario i lavori statistici che le erano
affidati. In ciascuna Prefettura però, alla dipendenza
del Prefetto, era incaricato della vigilanza tecnica sui
lavori statistici della Prefettura un insegnante di sta
tistica o di scienze economiche.

Una parte del contributo assegnato alla Prefettura
era riservata per compensare l'opera dell'incaricato
della vigilanza.

Con questo provvedimento, non solo si assicurava
1t esatta esecuzione dei lavori richiesti dalla Direzione
generale, ma si poneva a disposizione del Prefetto un
tecnico della statistica di cui il Prefetto stesso -poteva
servirsi anche per altre indagini statistiche.

CAP. II - I SERVIZI CENTRALI DAL 1916 AL -1926

Direttore generale Aschieri, tanto per la riorganizza
zione dell t Ufficio, quanto per il riordinamento del
servizio statistico in generale.

Queste proposte furono poi accolte quasi integral
mente nel decreto legislativo del 2 dicembre 1923,
n. 2673. Solo alcuni dei voti emessi dal Consiglio
non furono allora accolti e fra questi è da ricordare
la proposta che la Direzione generale di Statistica
fosse aggregata alla Presidenza del Consiglio dei Mini
stri.

L'anzidetto decreto del dicembre 1923 che dava
inizio alla rinascita della Direzione generale della
Statistica, già ricostituita, come abbiamo detto, col
R. decreto del 14 giugno 1923, n. 1560, dava disposi ...
zioni sull'ordinamento del servizio statistico così al
centro, come alla periferia e fissava le attribuzioni
della Direzione generale.

Prima di esaminare le varie disposizioni di questo
decreto, devesi però ricordare- che con decreto del
2 dicembre 1923, n. 2700 furono soppressi tutti i
corpi consultivi già dipendenti dai cessati Ministeri
dell'Agricoltura, del Lavoro e Previdenza sociale e
dell'Industria e Commercio; ma lo stesso decreto
ricostituiva presso il nuovo Ministero dell'Economia
Nazionale il Consiglio superiore di Statistica in conside
razione della sua natura prettamente tecnica.

Un R. decreto del 30 dicembre 1923, n. 2877, sta
biliva che il parere del Consiglio Superiore di stati
stica fosse obbligatorio sui programmi e sullo svolgi
mento dei lavori statistici affidati alle Amministrazioni
statali, allo scopo di assicurare il coordinamento di
tutte le statistiche ufficiali, anche se per talune di
queste fossero istituiti presso altri Ministeri appositi
Consigli o Commissioni permanenti. Erano esentate da
tale obbligo soltanto le statistiche che rappresenta ...
vano esplicazione di semplice attività amministrativa.

Quando una- delle predette Amministrazioni non
intendeva seguire il parere del Consiglio Superiore
doveva comunicargliene i motivi: se, trattandosi di
statistiche nuove, o di modificazioni sostanziali di sta
tistiche preesistenti, il Consiglio persisteva nel suo pa
rere, I'Amministrazione interessata era tenuta ad uni
formarvisi, salvo decisione in contrario del Consiglio
dei Ministri.

A questo modo veniva ripreso ed applicato il con
cetto che aveva ispirato nel 1878 Francesco Crispi
quando aveva affermato che l'alta direzione e il sin
dacato supremo di tutte le statistiche ufficiali dove
vano essere attribuiti al Consiglio Superiore.

Un altro R. decreto, pure del 30 dicembre 1923,
stabiliva che del Consiglio Superiore di statistica fa
cessero parte 8 membri scelti per decreto reale fra i
cultori delle discipline statistiche ed economiche, il
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La Direzione generale era costituita, come si è
detto, da tre Divisioni. Le divisioni e le sezioni
dovevano essere rette da funzionari del « Ruolo tec
nico della statistica » istituito col R. decreto I I no
vembre 1923, n. 2395, ruolo che comprendeva 2 ispet
tori superiori e 4 ispettori capi.

Col rinchiudere in un ruolo chiuso il personale dei
gradi direttivi si volle impedire il ripetersi del grave
danno arrecato sempre in passato all'Ufficio, col tra
sferire ad altri servizi il personale dirigente specializ
zato.

La Direzione generale, oltre al personale assegna
tole del ruolo generale del Ministero, aveva facoltà di
assumere personale con contratto a termine, alle
condizioni che sarebbero state fissate dal regolamento.

Alla Direzione potevano anche essere aggregati
temporaneamente in qualità di «assistenti di statistica»
giovani laureati che intendessero perfezionarsi negli
studi statistici; le loro funzioni erano gratuite.

Un'altra importante disposizione del decreto con
cerneva l'assegnazione dei fondi. La Direzione aveva
nel bilancio del 1923-24 (cap. 145) una assegnazione
complessiva di L. 50.000 che dovevano servire per
corrispondere un contributo all'Istituto Internazionale
di Statistica che per quell'esercizio ammontò a lire
26.689 e un contrihuto di L. 5000 all'Unione stati
stica delle città italiane. L'esigua somma rimanente
(L. 18.321) era destinata per studi e ricerche di ca
rattere statistico. Il decreto in parola elevò a L. 600.000

lo stanziamento di quel capitolo.

Il decreto del 2 dicembre 1923 creava le condizioni
per ridare vita all' Ufficio di statistica, ma ancora una
volta le buone intenzioni rimanevano irrealizzabili.

Reso obbligatorio il parere del Consiglio Superiore
sulle statistiche delle altre Amministrazioni, si sa
rebbe dovuto fare in modo che il Consiglio esercitasse
effettivamente questa funzione di controllo e di coor
dinamento.

Questo non si potè allora fare e il Consiglio nelle
sessioni del 1924 si limitò a studiare la rior ganizza
zione della Direzione generale, il piano dei lavori
del censimento, lo schema di regolamento per l'esecu
zione del decreto legislativo del 2 dicembre 1923 e
lo schema del regolamento per I'assunzione di perso
nale con contratto a termine. Il Consiglio predispose
anche uno schema di regolamento per la costit uzione
di uffici di statistica presso le Camere di Commercio.
Questi uffici, previsti dall'art. 3 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, dovevano funzionare quali
organi corrispondenti della Direzione generale della
Statistica, specialmente per le ricerche di carattere
economico; Ula per varie vicende non poterono .es
sere costituiti,

Per quanto riguarda il personale, la Dire
zione generale non potè nè aumentare il personale
dirigente nella misura consentita dal Ruolo tecnico
approvato col decreto dell'II novembre 1923, nè
provvedersi del personale con contratto a termine
accordatole con l'art. 7 del decreto del :2 dicembre
dello stesso anno. Quando nel luglio del 1926 fu
costituito il nuovo Istituto centrale di Statistica e fu
soppressa l'antica Direzione generale della Statistica,
questa non contava che 27 impiegati ordinari, di cui
4 soltanto della categoria di concetto.

Il breve periodo intercorso fra la riforma del
dicembre 1923 e quella del luglio 1926 fu caratteriz
zato da un intenso lavoro. Dagli anni della guerra in
poi i lavori della Direzione, pur essendo ridotti di
numero, erano venuti a trovarsi sempre più in arre
trato; tale arretrato era veramente enorme alla fine
del 1923. Le statistiche del movimento della popola
zione, delle cause di morte e dell'emigrazione si ar
restavano al 1917; l'Annuario statistico al 1918; era
quasi compiuta la statistica delle elezioni politiche
del 1921, nla non si poteva licenziarla per le stampe
per assoluta impossibilità di sostenere la spesa della
pubblicazione.

Era indispensabile di smaltire una parte dell'arre
trato affinchè al Congresso dell'Istituto Internazionale
di Statistica, che doveva tenersi proprio a Roma nel
l'autunno del 1925, potesse degnamente presentarsi, in
paro coi propri lavori, la nostra Direzione di Stati
stica che di quel Congresso aveva curata l'organiz
zazione.

Lo scarso personale dell'Ufficio, si accinse a questo
arduo compito e riuscì ad eliminare buona parte del
l'arretrato prima della apertura di quel Congresso,
che si tenne in Roma nei giorni dal 26 settembre al
2 ottobre 1925.

In quel breve periodo furono compiute e pubbli
cate le statistiche del movimento dello stato civile av
venuto negli anni dal 1919 al 1923, le statistiche
delle cause di morte per gli stessi cinque anni, la
statistica dell t emigrazione italiana per 1'estero degli
anni dal 19I8 al 1920 (dopo il I920 questa statistica
fu tolta alla Direzione generale e affidata al Com
missariato per l'emigrazione). Furono pure pub
blicati i volumi contenenti i risultati delle elezioni
generali politiche del 1921 e del 1924.

Intanto, l'Ufficio del censimento, diretto dal pro
fessore Ugo Giusti, aveva pubblicato alcuni volumi
contenenti i risultati del censimento del I92I.

Quando nel Ig26 la Direzione generale fu sop
pressa non aveva posto mano al nuovo programma
di lavoro. Nulla si era potuto fare per 11 coordina
mento delle statistiche delle altre Amministrazioni.
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Il compito affidato alle Prefetture era limitato alla
raccolta e al primo esame delle schede del movimento
demografico e delle cause di morte.

La facoltà di nominare « assistenti di statistica )
non potè essere esercitata perchè, forse a causa della
gratuità della funzione, nessuna domanda fu avan
zata.

In sostanza, il decreto del 1923 rappresentò un
primo passo, ma incerto e inadeguato, verso la rior
ganizzazione del servizio e della Direzione generale.

Il relatore al Senato del disegno della legge che fu poi
promulgata il 9 luglio 1926 osservava che il provve
dimento del 1923 « di per sè stesso eccellente, non
potè dare i frutti che se ne speravano, perchè infi
ciato da un errore fondamentale, quello cioè di lasciar
sussistere l'Ufficio di Statistica come un organo buro
cratico simile a tutti gli altri e soggetto perciò a tutte
le norme, le formalità e le pastoie burocratiche »,

« Il decreto autorizzava bensì l'Ufficio ad assumere
impiegati con contratto a termine, ma la Finanza im
pose che lo stipendio fosse limitato a 350 lire lorde
mensili, esclusa ogni altra indennità.

«È facile cornprendere che con simili stipendi
non si potevano trovare impiegati che men che rne
diocri; e difatti, malgrado siano trascorsi due anni, non
se ne è potuto assumere nemmeno uno e le condi
zioni dell'Ufficio sono rimaste quali erano prima della
riforma. E se l'Ufficio ha potuto eliminare l'enorme la
voro arretrato, si deve ascrivere all'abnegazione del
l'ultimo Direttore generale, il compianto commenda
tore Aschieri e dello scarso personale già esistente h.

Osservava lo stesso relatore:
- che l'Ufficio di statistica dev'essere I'osserva

torio nazionale per mezzo del quale il Governo sente

I) Vedasi l'elenco di queste pubblicazioni nel vol. 3(J della I B Serie degli
Il Annali di Statistica», pago 143.

~) Vedasi nella Rivista «Barometro Economico Italiano» fase. del IO agosto
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il polso della Nazione, e perciò deve formare un organo
centrale sottoposto direttamente al Capo del Governo;

- che l'Ufficio deve godere di una autonomia
amministrativa corrispondente alle sue funzioni;

- che deve essere dotato di mezzi tecnici e fi
nanziari adeguati ai compiti che deve svolgere;

- che deve avere 1'autorità necessaria per coor
dinare al piano generale delle indagini statistiche
nazionali tutti quei singoli osservatori statistici che si
ritenesse utile di conservare.

Il Direttore generale della Statistica, dottor Ales
sandro Aschieri, morì il 16 settembre J925, dieci
giorni prima che si aprisse in Roma quel Con
gresso internazionale di statistica alla preparazione
del quale aveva appassionatamente lavorato e a cui
si lusingava di mostrare i primi frutti del rinasci
mento della Statistica italiana.

Nell'imminenza e per la durata del detto Congresso,
la Direzione generale rimase affidata al Capo Divi
sione E. Antonucci, che provvide a quanto occorreva
per assicurare a quel Congresso, un ottimo successo.

Poco dopo, la reggenza della Direzione generale
fu affidata al dott. Giulio Calarnani, Direttore gene
rale del Credito e della Previdenza.

La reggenza del Calarnani fu soltanto formale. Ma,
merito del Calamani fu quello di aver studiato sotto le
direttive del Capo del Governo e del Ministro Belluzzo,
il decreto di riforma della Statistica italiana.

Per effetto di tale riforma cessò di esistere, dopo
65 anni di vita, l'antica Direzione generale di Stati
stica, e in sua vece, fu creato il nuovo Istituto cen
trale di Statistica al quale l'alta mente del Duce
volle dare tutti i mezzi morali e materiali per ripor
tare all'antico splendore la Statistica italiana.

1934, a pago 461 e segg. l'articolo pubblicato in proposito dal prof. GAETANO

PIETRA, col titolo: La prima classificatrice meccanica è stata ideata da un
italiano.
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DATA DELLE SESSIONI E PRINCIPALI ARGOMENTI IN ESSE TRATTATI

GIUNTA CENTRALE DI STATISTICA - CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA

AVVERTENZA: Non furono dati alle stampe gli atti della preesistente Giunta Consultiva di Statistica; non sappiamo perciò se e quali adunanze
abbia tenuto l'anzidetta Giunta Consultiva.
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Consiglio Superiore di Statistica.

1882 - (26-30 novembre). (V. «Annali di Statistica». Serie
III, vol. 7). Programma di una statistica indu
striale - Statistica dei salari - Alimentazione delle
classi operaie - Statistica del bestiame - Stati
stica del movimento dei metalli preziosi con
restero - Statistica degli ospedali - Statistica
delle finanze comunali e provinciali - Opere Pie.

1884 - (23-27 maggio). (V. «Annali di Statistica». Serie
III} vol. 14°). Censimento degli italiani all'estero
nel 1881 - Statistica dell'emigrazione - Statistica
del movimento internazionale dei metalli preziosi
- Mercedi nell'agricoltura e in alcune industrie
- Statistica delle Biblioteche.

1900 - (7" 9 luglio). (Studi e proposte per l'esecuzione del
IV Censimento della popolazione). Lavori prepa
ratori del censimento della popolazione al IgOI.

Fino al 1886 il Consiglio avrebbe dovuto riunirsi due
volte all'anno; dal 1887 annualmente. Invece le adunanze
ebbero luogo a più lunghi e irregolari intervalli; non vi
fu alcuna adunanza dal 1884 al 1900 e da tale anno al rçro,
I principali argomenti trattati furono i seguenti:

1877 - (20-27 marzo). (V. «Annali di Statistica». Serie I,
vol. 9°). Movimento dello stato civile - Matri
moni contratti col solo vincolo religioso - Tavole
di mortalità secondo il metodo di Halley - Sta
tistica degli omicidi in Italia in confronto con
gli altri Stati - Proposta per una monografia della
città e della provincia di Roma - Statistica della
emigrazione - Statistica delle Casse di Risparmio
- Lavori statistici di altri Ministeri.

1879 - (12-15 dicembre). (V. «Annali di Statistica», Serie II,
vol. IS°). Mortalità nell'esercito italiano - Dati
somatologici delle popolazioni italiane - Diagrammi
e stereogrammi a tre dimensioni - Statistica
internazionale della beneficenza - Statistica delle
Banche di emissione - Statistica internazionale delle
ferrovie - Statistica internazionale bacologica ~

Sui metodi di un calcolo della ricchezza nazionale
in Italia - Programma di una statistica dei Culti.

1880 - (22-28 giugno). (V. «Annali di Statistica», Serie II,
vol. 20°). Coordinamento della statistica della
navigazione con quella del commercio - Proposta
di una statistica del movimento internazionale dei
metalli preziosi - Programma di un nuovo cen
simento del bestiame - Terzo censimento gene
rale della popolazione - Censimento della popo-
lazione al 1881 - Censimento degli italiani all'estero,
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1872 - (23-29 aprile). (V. «Annali di Statistica», Serie I,
vol. 3°). Censimento della popolazione al 1871 
Registro di popolazione - Temi per il Congresso
internazionale di statistica di Pietroburgo .- Sta
tistiche della Beneficenza e delle Casse di Rispar
mio - Riordinamento del servizio statistico 
Statistica giudiziaria - Statistica dei Culti.

1872 - (20. dicembre). (V. «Annali di Statistica». Serie I,
vol. 4°). Censimento - Registro di popolazione 
Programma di statistica internazionale comparata.

1873 - (3 giugno-q luglioi, (V. «Annali di Statistica». Serie I,
vol. 4°). Censimento degli italiani all' estero
Statistica comparata della beneficenza e assistenza
pubblica in Italia e in Europa - Registro di po
polazione - Statistica della navigazione - Statistica
dei bilanci comunali e provinciali.

1874 ~ (5 febbraio-ca marzo e l° maggio). (V. «Annali di
Statistica», Serie I, vol. 5°). Riordinamento del
servizio statistico - Regolamento per il registro
di popolazione - Programma di una statistica in
ternazionale degli Istituti di credito - Programma
di una statistica internazionale della beneficenza
ed assistenza pubblica - Risultati della statistica
sulle assicurazioni dei trasporti marittimi e terrestri
in Italia - Statistica internazionale delle Casse di
Risparmio - Statistica dei bilanci comunali - Pro
gramma di una statistica dei prezzi dei cereali e
di altri generi di universale consumo.

1875 - (10 -4 giugno). (V. «Annali di Statistica», Serie I,
vol. 6°). Proposta di ricerche statistiche sulle classi
agricole ed operaie in Italia - Classificazione per
età della popolazione - Statistica delle cause di
morte - Statistica dell'emigrazione - Statistica
internazionale della beneficenza e assistenza pub
blica - Dei reati contro la proprietà secondo la
legislazione italiana.

1876 - (20 gennaio e 28 febbraio). (V. «Annali di Statistica).
Serie I, vol. 7°). Statistica delle cause di morte 
Studio dei fatti demografici in rapporto ai fenomeni
meteorologici - Tavole di malattia e di mortalità
delle classi operaie - Metodi per calcolare le
tavole di mortalità - Statistica dei fabbricati, del
debito ipotecario, e dei trasporti di proprietà.

La Giunta Centrale avrebbe dovuto adunarsi in sessione
ordinaria due volte all'anno, e cioè il IO maggio e il l°

dicembre; invece, tranne che nel 1872, le adunanze ebbero
luogo una volta all'anno. Nelle varie sessioni i principali
argomenti trattati furono i seguenti:
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1910 - (4-8 luglio). (V. Atti del Consiglio Super iore di
Statistica - Sessione luglio 1910). Lavori prepa
ratori del censimento della popolazione al rçr r
- Riordinamento dei servizi dell'Ufficio centrale
di Statistica.

1912 - (8-13 maggio). (V. «Annali di Statistica», Serie V,
voI. 3°). Statistica dell' istruzione superiore - Sta
tistica della stampa periodica .- Questionario per
una st.itistica dell'istruzione media - Statistica dei
debiti comunali - Primo censimento degli opifici e
delle aziende industriali - Classificazione delle
industrie.

1913 - (10-12 febbraio). (V. « Annali di Statistica». Serie V,
vol. 5°). Circoscrizioni territoriali dal punto di

vista statistico - Statistiche ferroviarie - Censi
mento della popolazione - Valore probatorio
della scheda necrologica - Statistiche intellettuali.

1914 - (2-4 marzo). (V. t Annali di Statistica». Serie V,
vol. 80 ) . Costituzione di un ufficio stabile dei cen
simenti - Statistica dell' emigrazione _. Doma.nda
di lavoro in agricoltura - Riordinamento del ser
vizio statistico.

1920 - (20-24 novembre). (V. « Annali di Statistica». Serie V,
voI. I IO). Lavori preparatori del censimento della
popolazione nel 1921 - Proposte per il riordina
mento del servizio statistico.

1921 _. (18-22 marzo). (V. «Annali di Statistica », Serie V,
vol. I IO). VI Censimento della popolazione - Rior
dinamento del servizio statistico.

1921 - (19-21 dicembre). (V. «Annali di Statistica». Serie VI,
vol. 6). Operazioni preparatorie del VI Censi
mento della popolazione - Riordinamento del
l'Ufficio centrale di Statistica.

1922 -- (10-12 aprile). (<< V. Annali di Statistica. Serie VI,
vol. 6°). Riorganizzazione dell'Ufficio di Statistica
- Coordinamento delle varie statistiche - Istitu
zione di corpi consultivi per il servizio statistico.

1923 - (15-18 febbraio). (V. «Annali di Statistica». Serie VI,
vol. 6°). Riordinamento del servizio statistico.

1924 - (9- 1 3 giugno). (V. «Annali di Statistica». Serie VI,
voI. 60 ) . Istituzione di un Ufficio statistico presso
le Camere di Commercio - Congresso internazio
nale di statistica del 1925.

1925 -~ (9-1 l novembre). (V. « Annali di Statististica», Se
rie VI, vol. 6°). Assunzione di impiegati a contratto
presso l'Ufficio centrale di Statistica - Proposta
di mettere l'Ufficio centrale di Statistica alla di
pendenza della Presidenza del Consiglio dei Mi
nistri - Coordinamento delle statistiche delle varie
Amministrazioni - Raggruppamento delle Pro
vincie in Compartimenti - Congresso internazio
nale di statistica tenutosi a Roma nal 1925.
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1882 - Presidente il Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio; Vice-presidente CORRENTI Cesare;
BELTRANI-SCALIA Martino; BIANCHINI Domenico;
BOLDRINI Carlo; BRUNIALTI Attilio: CASORATI
Luigi: ELLENA Vittorio; FERRARIS Francesco Carlo;
LUZZATTI Luigi; MALDIFASSI Giuseppe; MESSEDA
GLIA Angelo; MIRAGLIA Nicola; MORPURGO Emi
lio; ROSMINI Cesare; SCHUPFFR Francesco; Sco
LARI Saverio; SFRRA Luciano; SIMONELLI Ranieri;
VALSECCHI Pasquale; VILLA Tomrnaso.

1884 - Presidente il Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio; Vice-presidente CORRENTI Cesare;
BRUNIALTI Attilio, deputato; BOCCARDO Girolamo,
senatore; LAMPERTICO Fedele, senatore; Luz
ZATTI Luigi, deputato; MALDIFASSI Giuseppe, se
gretario della Camera di Commercio di Milano;
MESSEDAGLIA Angelo, senatore; MORPURGO Emilio,
deputato; SCHUPFER prof, Francesco; SCOLARI
prof. Saverio; SONNINO Sidney, deputato; VILLA
Tornmaso, deputato.

1887 -- Presidente; CORRENTI Cesare, senatore; BOCCARDO
prof. Girolamo, senatore; BRUNIALTI prof. Attilio,
deputato; COLOMBO prof. Giuseppe, deputato;
ELLENA Vittorio, deputato; FERRARIS prof. Carlo
Francesco, deputato; FERRERO Annibale, generale,
direttore dell'Istituto Geografico Militare; FINALI
Gaspare, senatore; GABELLI prof. Aristide, depu
tato; LAMPERTICO Fedele, senatore; LUZZATTI
Luigi deputato; MALDIFASSI avv. Giuseppe: MES
SEDAGLIA prof. Angelo, senatore; PEROZZO Luigi;
ROMANELLI avv. Alessandro; SCHUPFER prof, Fran
cesco; SCOTTI avv. Giuseppe; SONNINO Sidney,
deputato.

1888 - Presidente; CORRENTI Cesare, senatore; BOCCARDO
prof. Girolamo, senatore; BRUNIALTI prof. Attilio,
deputato; COLOMBO prof. Giuseppe, deputato;
FERRARIS prof. Carlo Francesco; FERRERO gen.
Annibale; FINALI Gaspare, senatore; GABELLI
prof. Aristide, deputato; LAMPERTICO Fedele,
senatore; LUZZATTI prof. Luigi, deputato; MAL
DIFASSI avv. Giuseppe; MESSEDAGLIA prof. Angelo,
senatore; PEROZZO ing. Luigi; ROMANELLI Ales
sandro; SCHUPFER prof, Francesco; SCOTTI avv.
Giuseppe; SONNINO Sidney, deputato.

1894 - Presidente il Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio; Vice-presidente N. N.; BOCCARDO
prof, Girolamo, senatore; BRUNIALTI prof. Atti
lio; COLOMBO prof. Giuseppe; FERRARIS prof, Carlo
Francesco; FERRERO gen. Annibale; FINALI Ga
spare, senatore; LAMPERTICO Fedele, senatore;
I.JUZZATTI prof. Luigi; MALDIFASSI avv. Giuseppe;
MESSEDAGLIA prof. Angelo, senatore; PEROZZO
ing. Luigi; ROMANELLI avv. Alessandro, consigliere

ELENCO DEI MEMBRI ELETTIVI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA,

CAP. II - I SERVIZI CENTRALI - ALLEGATI

1861 - (Regio decreto 20 ottobre 1861).
PEPOLI Gioacchino Napoleone, deputato al Par
lamento, presidente; CORRENTI Cesare, deputato;
MELEGARI Amedeo, Consigliere di Stato; RAB
BINI Antonio, direttore generale del Catasto; RICCI
generale Giuseppe, direttore dell'Ufficio topogra
fico del Corpo di Stato Maggiore; SCIALOIA An
tonio, deputato; SELLA Gregorio; SISMONDA An
gelo, professore di geologia nell'Università di
Torino; ZUCCAGNI-ORLANDINI Attilio, professore
di Statistica nel R. Istituto di Studi superiori in
Firenze.

1869 - (Regio decreto 3 gennaio 1869).
ARRIVABENE Giovanni, senatore, presidente; BRIO
SCHI prof. Francesco, senatore; CORRENTI Cesare,
deputato; DE VECCHI generale Ezio; DEVINCENZI
Giuseppe, senatore; LAMPERTICO Fedele, depu
tato; MONTANARI Antonio, senatore; MESSEDAGLIA
Angelo, deputato; RABBINI Antonio, consigliere
della Corte dei Conti; RAELI Matteo, deputato;
SCIALOIA Antonio, senatore; TABARRINI Marco,
consigliere di Stato; ZUCCAGNI --ORLANDINI pro
fessore Attilio.

1872 - (Regio decreto 21 nzarzo 1872).
Presidente il Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio: membri: BOCCARDO prof, Girolamo;
CORRENTI Cesare, deputato; LUZZATTI prof. Luigi,
deputato; MANTELLINI Giuseppe, consigliere di
Stato; MESSEDAGLIA prof. Angelo, deputato; PIOL
TI DE' BIANCHI Giuseppe, deputato; RAELI Matteo,
deputato; SCIALOIA Antonio, senatore; Segretario
BODIO prof. Luigi. -- LAMPERTICO Fedele, nominato
in sostituzione di Raeli dimissionario.

1877 - (Regio decreto l° marzo 1877).
Presidente il Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio; Vice-presidente, CORRENTI Cesare, de
putato; BOCCARDO prof. Girolamo; CASTIGLIONI
dott. Pietro; FERRARA prof, Francesco, deputato;
MANTEGAZZA prof. Paolo, senatore; MANTELLINI
Giuseppe, deputato; MESSEDAGLIA prof. Angelo,
deputato; NOCITO prof. Pietro, deputato; PON
SIGLIONI prof. Antonio, deputato; TENERFLLI
Francesco, deputato.

1879 - Presidente il Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio; Vice-presidente CORRENTI Cesare;
AMADEI Michele, segretario generale del Mini
stero Agricoltura, Industria e Commercio; BE
TOCCHI prof. Angelo; BOCCARDO prof. Girolamo,
senatore; FERRARA prof. Francesco, deputato;
MESSEDAGLIA prof, Angelo; MORPURGO prof. Emilio;
NoCITO prof. Pietro, deputato; PONSIGLIONI
prof. Antonio, deputato; TENERELL! Francesco,
deputato.
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di Stato; SCHUPFER prof, Francesco; SCOTTI avv.
Giuseppe; SONNINO Sidney, deputato - (due posti

vacanti).
1898 - (Regio decreto 5 giugno 18g8).

Presidente, BODIO prof. Luigi, senatore; BOCCARDO
Girolamo, senatore; STRINGHER Bonaldo Sotto
segretario di Stato al Tesoro; COGNETTI DE MAR
TIIS prof. Salvatore; DE VITI DE MARCO prof,
Antonio; FERRARIS prof. Carlo Francesco, senatore;

FERRARIS Maggiorino, deputato; MESSEDAGLIA prof.
Angelo, senatore; NITTI prof. Francesco Saverio,
deputato; PIPERNO prof. Settimio,

1899 - Presidente, BODIO prof. Luigi; BOCCARDO prof.
Girolamo, senatore; CARMINE ing. Pietro, depu
tato; COGNETTI DE MARTIIS prof. Salvatore; DE
VITI DE MARCO prof. Antonio; FERRARIS prof,
Carlo Francesco, senatore; FERRARIS Maggiorino,
deputato; MESSEDAGLIA prof, Angelo, senatore;
NITTI prof. Francesco Saverio; PIPERNO prof,
Settirnio.

1901 - Presidente, BODIO prof, Luigi, senatore; BOCCARDO
prof. Girolamo, senatore; STRINGHER prof, Bonal
do, direttore generale della Banca d t Jtalia; DE
VITI DE MARCO prof. Antonio; FERRARIS prof.
Carlo Francesco; FERRARIS Maggiorino, deputato;
NITTI prof, Francesco Saverio, deputato; PIPERNO
prof. Settimio - (rimasero vacanti due posti di
nomina regia per la morte dei consiglieri de Mar
tiis e Messedaglia).

1910 - (R. decreto 16 gennaio rçro, n. 31).
Presidente) BODIO prof. Luigi; BENINI prof. Rodolfo:
COLAJANNI prof. Napoleone, deputato; COLETTI
prof. Francesco; EINAUDI prof. Luigi; FERRARIS
prof. Carlo Francesco, senatore; NITTI prof. Fran
cesco Saverio, deputato; PANTALEONI prof. Maffeo;
STRINGHER prof. Bonaldo; DE VITI DE MARCO
prof. Antonio. - Referendari: BENEDUCE prof.
Alberto; BRESCIANI prof. Costantino; GINI prof,
Corrado; MORTARA prof. Giorgio.

1912 -- (R. D. 16 gennaio 19I2).
Presidente, BODIO Prof. Luigi, senatore; Vice-presi
dente FERRARIS prof. Carlo Francesco, senatore;
BENINI prof, Rodolfo; COLAJANNI prof. Napoleone,
deputato; COLETTI prof. Francesco; DE VITI DE
MARCO prof. Antonio; PANTALEONI prof. Maffeo;

PEROZZO ing. Luigi; MORTARA prof, Giorgio; DEL
PEZZO prof. Pasquale,

1913 - Presidente, BODIO prof. Luigi, senatore, BENINI
prof, Rodolfo: COLAJANNI prof, Napoleone, depu
tato; COLETTI prof, Francesco; FERRARIS prof.
Carlo Francesco, senatore; PANTALEONI prof,
Maffeo; PEROZZO ing. Luigi; MORTARA prof.
Giorgio; DEL PEZZO prof. Pasquale.

1914 - Presidente, BODIO prof. Luigi, senatore; COLAJANNI
prof. Napoleone, deputato; COLETTI prof, Francesco;
DEL PEZZO prof. Pasquale; DE VITI DE MARCO
prof. Antonio; FERRARIS prof, Carlo Francesco,
senatore; LIVI dott. Ridolfo, direttore della Scuola
di Sanità militare; PANTALEONI prof. Maffeo; PE
ROZZO ing. Luigi: MORTARA prof. Giorgio.

1920 - Presidente, BENINI prof. Rodolfo; COLAJANNI
prof. Napoleone, deputato; COLETTI prof, Fran
cesco; FERRARIS prof. Carlo Francesco, senatore;
GINI prof. Corrado; MORTARA prof. Giorgio;
BENEDUCE prof. Alberto, deputato; EINAUDI prof.

Luigi.
1921 - Presidente, BENINI prof, Rodolfo; COLETTI prof.

Francesco; DE VITI DE MARCO prof. Antonio;
FERRARIS prof. Carlo Francesco, senatore; LA LOGGIA
prof. Enrico; PANTALEONI prof. Maffeo; VIRGILII
prof. Filippo.

1922 - Presidente, BENINI prof. Rodolfo; FERRARIS prof.
Carlo Francesco, senatore; COLETTI prof. Fran
cesco; GINI prof. Corrado; VIRGILII prof, Filippo;
DE VITI DE MARCO prof, Antonio; LA LOGGlA
prof. Enrico.

1923 - Presidente, BENINI prof, Rodolfo: COLETTI prof.
Francesco; GINI prof. Corrado; LA LOGGIA
prof. Enrico; VIRGILII prof. Filippo; FERRARIS prof.
Carlo Francesco; BENEDUCE prof. Alberto; DE VITI
DE MARCO prof. Antonio; EINAUDI prof. Luigi.

1924 - Presidente, BENINI prof. Rodolfo; COLETTI prof.
Francesco; GINI prof. Corrado; IANNACCONE
prof. Pasquale; MORTARA prof. Giorgio; NICEFORO
prof. Alfredo; PANTALEONI prof, Maffeo; RICCI
prof, Umberto.

1925 - Presidente, BENINI prof. Rodolfo; COLETTI prof.
Francesco; IANNACCONE prof, Pasquale; MORTARA
prof. Giorgio; NICEFORO prof. Alfredo; RICCI
prof, Umberto.
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dei direttori della Statistica Ufficiale del Regno d'Italia * d(t! 1861

fino alla costituzione dell'Istituto Centrale di Statistica) e di coloro che in

detto periodo di tempo ebbero cariche inerenti alla Statistica

e mal!;giormente vi si distinsero

* Pietro MAESTRI n. 23 febbraio 1816 - m. 4 luglio 187 1

Cesare CORRENTI n. 3 gennaiO 18 1 5 - m. 4 ottobre 1888

An gelo MESSEDAGLIA n. 2 novembre 1820 - m. 5 aprile 19°1

* Luiz i BODIO n . 12 ottobre 1840 - m. 2 novembre 192 0
b

Au gu sto Bosco DJ RUFFJNO n. 10 lu glio 18 59 - m. 27 agosto 19 °6

\* Carlo D E' N EGRI n. 19 lu glio 18 46 - m. 18 febbraio 19 10

* Enrico R A SE IU n. 14 gennaiO 18 54 - m. 12 lu glio 19 11

* Alessandro ASClII ERI n . 17 agosto 1862 - m. 16 settern bre 19 25
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N
ACQUE in Mibno il 23 febbraio d ell' an 
no 1816 da Antonio Maestri, vic e direttore
d ella Con tabilità di Stato.
Sino dai suoi primi anni dimostrò una spe 

ciale vo cazione ver so quegli stu d i ch e mirano ad
alleviare le soffere nze uman e: compiuti, pertanto, co n
onore, gli st udi cla ssici , si iscrisse alla facoltà di
Medicina, ed a 23 an n i uscì laureato in tal e sc ienza
da lla Univer sità di Pavia.

Si d edicò sub ito al l' eser cizio d ella libera professione
q ues ta intendendo come missione di scienz a e di car ità;
ma su ll 'an imo suo non prem evano soltan to le soffere nze
fisiche d ei fr atelli; premevano anc he , e co n p iù pulsante
vigo re , le sofferenze morali : era no quest e i p.uimcnti di
tutto un popolo, non lib er o di sè in u na patria propria,
m a ge me n te so tt o il peso di una dominazion e st ran iera.

Divise eg li all ora colla giove n t ù m agn anima del suo
tem po le grand i aspirazioni d iret te alla red en zion e
nazionale : i mi lanesi lo vider o con amm ira zione e co n
stupor e tr adurre in fatto i sa n t i propositi che cg li aveva
cov.u i nel suo grande animo, e, nell e leggend ari e « C in 
que giorna te » d el marzo 1848, eccolo su lle barricat e,
ad affrontare audaceme n te ogni pe ri col o, ad animare
la sc h iera d ei giova ni ardimentosi ch e s i acc ingevano
alle prime ges ta d ell a ri scossa nazionale.

Colto nel l'atto in cui s tava per suggellar e co l pro
prio sa ng ue quei gene ros i conati, ve nne dalla soldatesca
stran iera tradott o come ostaggio nel Ca stello di Milano,
e potè, per miracolo, scam pare da quella gue rresca
ecat ombe.

Durante il bre ve period o d el la succcd u ra affranca 
zio ne del Paese, il M aestri se p pe alternar e la sua vita
fr a i carita tevoli se rv ig i prestati a lle .unbulanzc c la
cura di pubblicare in siem e al di lu i collega dot r. Griffìni,
scrit ti popolari (nel giornale L a V oce del Popolo, eli
cui il Macstri fu dircu orc), che valessero a t rasfon 
dere in alt ri tutta quella vigoria di coraggio che tra
boccava d all'agitata an ima sua .

E quest e sue patriottiche d oti ve nne ro s iffan .uncn tc
ri co nosciut e ed ap p rezza te negli estr emi aneliti di un
popolo « vinto, ma non domo », che a lui, in siem e al
ge ne rale F anti ed al R est elli, ve nnero affidare le so r ti
cittad ine per mantenere « in tegro s ino all'ult imo pos
sib ile, l'onore na zionale »,

Caduta M ilano, il M aestri andò a Firen ze, poi a
Roma, offrendo i propri servigi alla R epubblica , il
govern o d ell a quale lo incaricò di una missione per
ved ere se « fosse s ta to po ssibile di intendersela con
Guerrazzi, ed a ttu are fino da allora l 'un ione di quell e
due provincie sot to gli au spici d ell a Repubblica, poi 
chi; i due principi erano fuggit i l) .

Caduta Roma in m ano d ei fr ancesi, il M aestri andò
a T orino, dove visse d i lavoro e di studio ; e poichè
egli, fino dai suoi primi anni, aveva mostrato u na spe-

ciale predilezione per gli stu d i s ta tis rrci, si applicò a
ra cco glier e tutti i fatti e tutte le cifre che valessero a
far conoscer e la svaria ta produttività del suo lo it aliano,
pure fr azionato in tr edici p iccoli Stati.

E pubblicò due preziosi vo lumi: uno - nel 1852 
intitolato: Annuario E conomico Politico 1852, pubblicat o
in Torino dalla Libreri a Pat ria ; l'altro - nel 1853 
intitolato: Annuario E conomico Statistico dell'Italia per
l'anno 1853 che contiene un quadro completo ed ord i
nato de gli elem en ti s ta tis tici intorno alla popolazione
dell' Italia, e fu pubblicato nell a Biblioteca dei Comun i
italiani in Torino, pei tipi F errera e Fran co.

Era ev ide n teme n tc ne ll' intendiment o del Maestri
r endere ann ua le questa pubblicazione, ma , avvenut i
a M ilano i fatti del 6 feb b ra io 1853, eg li eb be l' o rd in e
di sfra tt o da l Pi em ont e; ed è, così , so lo nel 1858 che
ved iamo ripreso l'interrotto suo l.ivoro d a Cesare Cor
rcnti, pur in coll .iborazion c del Maestri , con una
pubblicazione recante il tit o lo: Annuario St atistico
I taliano (non d estinata a re golare pcriodicirà}, della
quale v idero la lu ce due volum i: il primo, relativo ag li
anni 1857-1858, ed ito nel 1858 a T orino , pci tipi d el la
tipografia lcu craria, il second o, re lativo al 1864 , ed it o
nello s tesso an no a Torino, pure pci tipi d el la tipo 
gra fìa lct tcraria .

Espulso dunque il M aestr i dal Piem ont e, andò prima
a Ginevra, ove si so fferrn ò brevem ent e, po i, nello stesso
anno 185 3, a Parigi: qui esercitò la profess ion e medi ca,
ma, nel contempo, si assunse l'arduo com pi to di far
conoscere alla Francia il va lore produttivo dell' Italia,
e , parimenti , di far apprezzare agli italiani le istituzioni
fran cesi ; co mpi to questo ultimo che eg li poi prosegu ì
dopo il 1859, co n una ser ie di not evoli sc rit ti, intit o
lati : La F rancia contemporanea, pubblicati su l Politec
nico d ell 'amicissimo suo Carlo Cattaneo.

In un giorn ale, fatt o pubblicare a Parigi m erce il
co n tr ibu to e l' ausilio di una ge n tild on na patriot a ita 
liana, la Principessa Cristina di Belgioioso, il Maestri
offcrse , in lingua fran cese, una cosci en zio sa rel azion e
su lle industrie italiane per mostrare ai fran cesi come
l'Italia non fos se p ropr io la terra del « beato far nulla »,
e come in vece, per Ia sua operosit à , quanto grandc ,
alt rettanto ignorat a, ben m eritasse di pore rsi ass ide re
nuovamente al « ban ch etto d ell e N azioni ",

N el [ournal des E conomistes pubblicò un ecce llen te
s tudio sta tist ico sulla pop ola zione ita liana; alt ri ne
pubblicò sulla R evue Franco-ita lienne e ta li stud i lo
s tess o Maestri ri epilogò in sieme a quelli da lu i pub
bli cati nell 'A nnuario Economico Statist ico dell ' It alia
per l'an no 1853, nell'Annuario Stat istico It al iano del
Correnti, an no L

La guerra del 1859 ri ch iamò il Maestri in Italia, e
fu m edico d i ambulanza: fin ita vittorio samente la
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gue rra, egli, essendo Presid ente del Con siglio dei M ini
stri Urbano Rattazzi, fu chiamato all'ufficio d i Cap o
della D ivisione di Statisti ca genera le, che il R. decr eto
9 ottobre 1861 (n . 294) avev a cos tit uita presso il M ini 
st ero di Agri coltura Industria e Com mercio, nell 'atto
in cui venivano soppress i gli uffici d i Statistica d i
Nap oli, Palermo, Fi ren ze, Modena e Parm a.

In detto Minister o il M aestri fu anche Capo della
Divisione del Commercio - e in tale vest e nel 1867
ebbe a redi ger e un a prop osta d i pr ogramma per i con
gress i che avre bbero do vuto tenere annualme nte le
Camere di Commercio; - e resse pe r breve tem po
- dal l '' d icembre 1869 al 31 marzo 1870 - succe
dendo a Luigi Luzzatti, il posto di Segretario generale
del Ministero stesso, carica corrispo nde nte attua l
mente a quella di Sottosegretari o d i S tato.

Ciò sebbene il M aestri non apparte nesse al Parl a.
mento. N oti am o qui per inci de nza che il M aestri era
sta to eletto De pu tat o fino dal gennaio del 1849 a rap
presen tar e il Collegio di Borgom an ero alla Camera
Subalpina dei D epu tati per la II Le gislatura , ma i 149
voti da lui ripor tati contro il compet ito re - l'a bate An 
toni o Rosm ini , che riport ò solta nto 31 voti - non era no
stat i sufficie nt i a far conva lidare l' elezion e, dato che gli
elet tor i inscr itti in quel Collegio ascendevano a 607 .

Nell'ufficio d i Capo della Statistica naziona le, Pietro
M aest ri era pienam en te nel suo elem ento.

Port ato, come si è detto, agli st udi statistici fino
da i suo i ann i giovanili, affinatosi attraverso l' esp er ien za
person ale, quando anche la S tati stica poteva prestarsi
a svo lgere ope ra di patr iott ism o att raverso la dimo
strazione dei valori nazionali , egli si died e a tu tt' uomo
ad organizzare il costi tuito ufficio, non di sd egnan do
d i trarre profitto da quanto di buon o aveva tr ovato
nella or ganizzazione d i quegli U ffici sta tist ici che pre
esisteva no negli Stati italiani, ricom posti ad un ità
nazionale, e che il decreto de ll'otto bre 1861 aveva,
naturalm en te, soppressi.

I! primo lavor o cui at tese fu qu ello del Censun ento
generale della pop ola zion e, che, per la pr ima volta, fu
eseg uito il 31 di cembre 1861.

Elaborato il mat eriale ra ccolto, furono pubblicati
quattro volumi in foglio , con un riassun to finale .

AI Censim en to de mografico fece seguire altri 7
volumi in foglio per rivelar e, dall 'anno 1862 al 1868,
il success ivo movim ento dello stato civile della popola
zione: in questi preziosi volu mi il M aestri isti tuì impor
tanti raffronti con altre Nazioni , e si ebbe così campo
di conoscere le leggi che da noi reggon o la vitalità
umana, con le cause che la age volano o la turbano,
stromento utilissimo per le crescen ti istituzioni di
natu ra sociale.

\

L a serie delle pu bblica zioni sta tis tiche fatte compi
lar e per cura del M aestri raggiunse il numero d i 50
volumi in foglio e di 12 volumi in 4".

Quasi tutti i fenome ni della vi ta del Paese venne ro
da lu i illustrati ed è quindi sufficien te far e ad ess i som
mario cenno : meteorologia, acq ue potabil i, acque mine
ra li, in du stria minerari a, indu strie e commerc i, naviga
zione e mar ineria, Società commerciali ed indust riali,
Casse di ris parmio, Società di M . S. , Scuole di ginna
stica e Isti tut i militari, ecc . F ece altres ì cur are la
pubb licaz ione di un Di zion ario dei com uni del Regno;
dei risultati delle ver ificazion i dei pesi e dell e misure;
dei dat i sraristici dei bilan ci comuna li e provinciali;
d i q uelli relat ivi all'eserc izio del di ritto elettor ale, ecc.

I! Maest r i aveva tentato di far eseg u ire un a prima
statistica de lle grand i industrie; ma la inattendibilità
de i dar i raccol ti in un primo esperime nto, imputabile
soprau uu o alla diffidenza verso il fisco degli industriali ,
lo ind usse a di me tte rne il pensiero.

Negli ult im i tem pi de lla sua D irezione, egli, sem pre
di conce rto con la Giun ta cons ultiva d i Statist ica, aveva
di sposto pe r un a nu ova stat istica della pastorizia ita 
lian a e per q uella delle bibliot eche, pina coteche e musei
d ' I tal ia : e men tr e con tanta abnegaz ione e copi osità
d i risultati assolveva i compiti del proprio ufficio, appre
stava i lumi della propria compe tenza per le stat istiche
ufficial i che venivano eseg uite dagli altri Minist eri .

A buon d ir itto il M aestri pu ò esse re chiama to il
crea tore della Sta tistica ufficiale italian a, e non esage 
rava Luigi Luzzatri, quando, elogiando, nella tornata
dell' H giugno 1878 alla Ca mera dei D eputati, l' op era
di Luigi Bodio, succed uto al M aestri , acce nna ndo alla
scom parsa di quest i, di ceva : (l Vi fu un ist ante di tre
pidazion e nel Paese: si ricercava il successo re e non
si trovava »,

Poichè al M aestri somma me nte importava che le
noti zie stat ist iche si divul gassero in form a quasi po po 
lare, olt re che delle pu bblicazioni ufficiali della Dire
zione della statistica, si occ upò d i un lavor o pregevo
Jissimo suo personale, cu i died e occasione l' Esposi
zione Universale di Pari gi dell 'anno 1867 .

Per inca rico d ella Reale Commission e italiana della
dett a Es pos izione, ove l'Italia, grazie all' anness ione
delle provin cie ven ete, aveva potuto mostrar e, sotto
i di fferent i suoi asp etti , l'insiem e dei suoi prodotti e
delle sue industrie, il M aest ri pubblicò un volume
(edi to a F iren ze per i tipi d i G . Barb èra) in titolato :
L'Italie économique en 1867, avec Wl aperçu des industries
italiennes à l'Exposition Universelle de Paris. Scopo
di tale pubblicazione fu qu ello di fornire ai visitatori
un cert o numero di noti zie che pot essero fare loro cono
scere, per mezzo di qualche dettaglio, le condizioni
economiche ed industriali del nuovo Regno d' Italia
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e che valessero a porli in grado di apprezzare le forze
di esso meglio di quanto potessero farlo i prodotti espo 
sti, dato che l'Italia, appena uscita dalla guerra, non
aveva avuto nè l'agio, nè i mezzi, per prepararsi a figu
rare convenientemente nella Esposizione.

Poichè tale pubblicazione era andata a ruba, il Mae 
stri, nell'anno successivo (1868) pubblicò - Firenze,
Stabilimento Civelli - un nuovo volume, col titolo:
L'Italia Economica nel 1868, che, pur essendo rical
cato sul volume precedente, ne costituisce una rifu sione,
corredata delle cifre più recenti delle statistiche ufficiali,
e sfrondata della parte che poteva dirsi semplicemente
occasionale.

Nella prefazione a tale volume, il Maestri annunciò
il proponimento di continuare la pubblicazione di anno
in anno: seguirono infatti i volumi per l'anno 1869 e
per l'anno 1870: la morte, che colpì il Maestri a F irenze
il 4 luglio 1871, troncò la prosecuzione dell'opera ;
ma quanto egli ci ha tramandato può ancora oggi essere
consultato con vivo interesse: degna di menzione è
la circostanza che nel volume per l'anno 1870 già si
trova una II Appendice » di oltre 40 pagine, dedicata
al Territorio Romano ed alle sue condizioni fisiche
(cenni topografici, costituzione geologica, idrografica,
clima) .

Fino dall'anno 1851, in occasione della prima espo 
sizione mondiale, si era riconosciuta l'opportunità di
fissare norme uniformi per accertare il valore compara
tivo della ricchezza delle varie Nazioni.

Nacque allora il pensiero di promuovere Congressi
internazionali di Statistica, che, in capo ad ogni
biennio o ad ogni triennio, si raccogliessero in qualche
città cospicua d'Europa.

Il primo Congresso si tenne nel 1853 a Bruxelles,
senza intervento di alcuna delle piccole potenze ita 
liane; il secondo a Parigi (1855), il terzo a Vienna (1857),
il quarto a Londra (1860), il quinto a Berl ino (1863):
a questo ultimo il Governo italiano partecipò con
una propria delegazione, composta di Valentino Pasini,
Pietro Maest ri e Cesare Correnti.

Il Maestri espose a quel Congresso per la prima
volta lo stato degli studi statistici intrapresi nel nostro
Regno per opera della Giun ta da lui diretta; pose in
evidenza il carattere indipendente dei suoi lavori e
disse che (( la Statistica può in tale guisa fare ritorno
al campo sereno della scienza, senza che le lotte dei
partiti giungano ad intorbidarla e senza che le pas
sioni, talvolta un po' grette, della burocrazia ne oscu 
rino le vedute ».

L'impressione, che in quel Congresso fece soprat
tutto il Maestri, indusse i congressisti a stabilire a
voti unanimi che il primo futuro congresso dovesse

/
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essere tenuto in Italia, ed esso ebbe infatti luogo a
Firenze nel settembre del 1867.

Il Maestri vi fece disporre da una speciale Con
sulta i temi da trattarsi: notevoli fra questi, per non
essere mai stati trattati nei congressi precedenti, la
Statistica dei Comuni sotto i rapporti demografici,
la Statistica della pubblica assistenza e quella della
pub blica educazione, estesa questa anche alle Belle
Arti, alle biblioteche ed ai musei: volle con ciò il
Maestri che gli stranieri si accorgessero come da
noi la Statistica si occupa di studiare di preferenza
i fatti morali, dai quali dipende la prosperità delle
Nazioni.

Quel Congresso fu una vera apoteosi per il Maestri.
Il settimo Congresso ebbe luogo all'Aia nel 1869

e colà il Maestri si recò - e fu quello l'ultimo Con 
gresso internazionale di Statistica cui egli prese parte 
insieme al Correnti, a Lampertico, a Cristoforo Negri ,
a Castiglioni, a Bodio e ad altri sei rappresentanti
italia ni.

All 'Aja il Maestri, dopo aver esposto ciò che l'Italia,
in fatto di statistica, aveva operato dopo il Con gresso
di Firenze, propose di introdurre una classificazione
uniforme nella nomenclatura delle merci indicate
nelle tariffe doganali e nelle polizze internazionali di
carico e scarico delle merci trasportate coi piroscafi
e colle ferrovie, e propose altresì ai vari rappresen
tanti degli Stati la compilazione di Annuari S tatistici
Nazionali. En tramb e le proposte vennero approvate
per acclamazione.

La morte di Pietro Maestri, avvenuta, come SI e
detto, il 4 luglio 1871, cioè nel giorno solenne in cui
Roma festeggiava in Campidoglio l'ingresso del Capo
della Nazione, fu accolta con senso di dolore in tutta
Italia ed all'estero; di lui e delle sue opere ragiona 
rono con autorità statisti celebratissimi: l'intimo suo ,
il patriota milanese dotto Giuseppe Sacchi, lo comme
morò al Regio Istituto lombardo di scienze e lettere
- di cui il M aestri era decoro e lustro - nella adu
nanza del 20 luglio 1871; il Ministro di Agricoltura
Industria e Commercio, S. E. Castagnola, nell'adu
nanza del 23 aprile 1872 della Giunta centrale di Sta 
tistica ricordò la intelligente attività di lui, dopo avere
posti in evidenza i titoli di benemerenza che la Stati
stica italiana già si era procurati presso le pubbliche
amministrazioni e le dimostrazioni di stima che essa
aveva raccolte dagli uomini di scienza in Italia ed
all'estero; il senatore T ullo Massarani lesse del Maestri
una splendida commemorazione il 3 dicembre 1873,
inaugurandosi nel « Monumentale » di Milano il monu
mento - opera dell'architetto Angelo Colla - che la
pietà dei congiunti e degli amici pose ad onorare la
memoria del grande Scomparso.
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Pietro Maestri è morto a soli 55 anni di età; ma,
morendo, egli bene avrebbe potuto esclamare: « Satis.. ,
V1Xl. ».

La salma ripo sa nel cimiter o fiorentino di S. Miniato.

Epigrafe dettata da Tullo Mas sarani ed apposta
sul monumento a Pietro Maestri, innalzato nei Cimi 
tero di Milano con bassorilievo dell o scultore Enri co
Braga:

/

IN MEMORIA DEL DOTT. COMM. PIETRO MAEST RI

CHE MEDICO STATISTA SOLDA TO

UNA IN FATICATA SOLERZIA UN ANIMO SCHIV O DI OGNI LEZIO MENDACE

TENACISSIMO DEL PROPOSITO E DEL DOVERE CONS ACRANDO AL PAESE E ALLI ST UDI

SUSCIT Ò GIOVANISSIMO I GIO VAN I CON LA PAROLA E CON L' ESEMPIO.

ESULE CON CILIÒ GLI STRANIERI CON LA DIGNITÀ DELLA VITA E DELLE OPERE

HEDUCE MERITÒ NOME DI FON DATORE DELLE PATRIE STATI STIC HE CHE ORDIN Ò E RESSE PER TUT TO Il REGN O

CON GIU NTI AMI CI E CONC IT TADINI

MDC CCLXXIII

Sotto l'edicola SI I égge r « L a salma riposa 111 San Miniato ".
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L
A FIGURA di Cesare Correnti è una delle
più tipiche espressioni della genialità latina,
sia per la sua grande versatilità in ogni campo
dello scib ile, sia per la potenza vivissima del

l 'ingegno. Fu egli storico e geografo, uomo di lettere,
giorna lista, poeta, profondo conoscitore della lingua
latina, uomo politico, statistico grande e sommo fra gli
altri, ma fu sopratutto grandissimo italiano. Sino dall a
sua prima giovinezza, ogni suo at to, ogni suo gesto, fu 
rono inspirati alla coscienza di compiere un dovere
verso l'Italia che adorava come la sua Grand e Madre.

Nella sua vita, travagliata dalle lotte politiche, il
Correnti ebb e sempre il grande confort o, di fronte
alI'incomprensione dei suoi amici od alla malevola
invidia dei suo i avver sari , di poter dir e di aver sempre
servito fedelmente l'Jtalia che antepose ad ogni legame
di part ito.

Al disopra delle com petizioni dei par titi seguì con
animo nobi le e generoso, con fede di apostolo, tu tte
le vicende del nostro Risorgiment o. Fu, come si dir ebbe
oggi, « int ervent ista intervenuto H, dand o non soltanto
il contributo del suo braccio, ma anche quello gran
dissimo del suo vasto ingegno e della sua profond a
cultura.

Nel suo sconfinato amore per l'Italia non seppe n è
potè legarsi definit ivamente ad alcun partito politi co,
consc io com'era che l'unione di tutte le forze fosse
indispensabile per poter raggiungere quella unità
d' Ita lia che era stata il sogno di mart iri, di pensa tori,
d i uomini di azione, di uomini politici.

D'antica fami glia patrizia, sprovvista orm ai di beni
di fortuna , nacqu e il 3 gennaio 1815 in Milano da
Giuseppe e da Teresa G erenzani. In quella città
cominciò i suoi studi, dapprima quale allievo nel Col
legio Longone, poi in Pavia nel Collegio Ghislieri .
F requentò i corsi universitari nella R. Università di
Pavia, laureandosi in Legge; quivi, come disse il
Farini nella - commemorazione tenuta al Senato del
Regno, l' 8 novembre 1888, per la « superiorità della
mente, la facile parola , la molta operosità, aveva acqui
sta to grande autorità sui condiscepoli H, ed ebbe occa
sione di divenire amico di Pietro Ma estri , di Agostino
Bertani e di altri grandi patrioti che scrissero pagine
memorande nella storia del nostro Risorgimento.

Sin dai primi anni dei suoi studi, il Correnti si fece
notare dai suoi insegnanti per il suo ingegno, per la
sua irr equi etezza, per il suo spirito di caldo patriotti
smo, riflesso di quella rovente atmosfera della capi
tale Lombard a in qu egli anni che precedett ero le
«Cinque giorn ate n e la lotta per la liberazione del
l'Italia da ogni servitù straniera.

All'età di 22 anni, nel 1837, Cesare Correnti entra
nella carriera amministrativa come alunno di con-

cetto presso il Governo della Lombardia ; nel 1838
passa a Bergamo quale aggiunto presso quella R. Dele
gazione per rientrare due anni dopo, nel 1840, in
Milano, qu ale Vice Segretario della Commissione
liquidatrice del Debito Pubblico.

La sua attività di funz ionario del Governo austriaco
del Lombardo-Veneto non soffoca ma ingigantisce
in lui l' amore per la Patria, convinto com 'era che ogn i
azione, ogni pensiero dovesse essere rivolto a fare una
e libera l'Italia.

Malgrado le cure del suo impiego Cesare Corrent i
non tral ascia i suoi studi preferi ti che vanno dalla let 
teratura alla storia ed alla geografia, dalla filosofia
all'economia, dalla statistica alle scienze sociali e
financh~ alla poesia. È uom o att ivissimo in ogni campo
dell 'umano sapere: dal 1836 è collaboratore ed anzi ani 
matore e trasformatore di riviste e di per iodici di divul 
gazione scienti fica, imprimendo loro un caratt ere stret
tamente nazionale. M emor abile è l'almanacco inti 
tolato: N ipote del Vesta Verde, ove collaborò dal 1847,
nel qu ale venivano esposti, sotto forma di profezia,
i voti, le speranze, le passioni e le sofferenze dell'Italia
in balia dello straniero.

Continuatore della tradizione del Romagnosi, pub 
blica importanti studi negli Annali di Statistica, fra i
qu ali la Teoria della Statistica e le Ind icazioni storiche
e statistiche della Pr ovincia di Bergamo. Nel luglio 1847
dà alle stampe un opuscolo dal titol o l'Austria e la
Lombardia nel quale, in form a piana ed accessibile a
tutti, compie una analisi approfondita del sistema eco
nomico-finanziario austri aco.

Si può afferma re che il suo scritto fu il pr imo mani
festo di guerra della Lombardia all 'Austria. Esso
termina, infatti, col seguente periodo... « gli Austriaci
cessino dal chiamarci ingrati, cessino di sperare che
l'Europa creda alla nostra felicità, cessino dal vantarsi
nostri benefattori, ma si riconoscano francamente
nem ici, e a noi concedano che possiamo esser loro
giustamente e lealmente nemici n.

Quando il popolo milanese accorrerà alle barricate,
sarà il Correnti a preparare, per incari co del Comi 
tato segreto, il proclama della rivoluzione, nel quale
si chiederà una reggenza provv isoria, la convocazione
immediata dei Consi gli comunali per le elezioni di
delegati ad una assemblea nazionale, e terminerà
con le parole: « Ordine, concordia, coraggio n.

La parte presa dal Correnti nelle « Cinque giornate n

e nel periodo immediato che le seguì è così descritta
da un suo biografo: Tullo Massarani, che fu suo attivo
collaboratore Il. « Fu nell'azione il Correnti quel
medesimo che era stato nella preparazione: a tutti
stimolo, fra tutti vincolo , pre sente e ispiratore dap
pertutto: alle barricate, nelle consulte della nomade
Il Congregazione Municipale,,; nel Consiglio di guerra,
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infine, dove per converso già p arevano in ciampo a

nuo vi tempi, o poco m eglio che in ciampo quegli aiu ti
d i P iemont e , da i m u n ic ipali rc it e r.u a m en tc in vocat i... n .

I! C orren ti durante le « Cinq ue giorna te n e ne l
p er iodo se g uen te co ncen tr ò su di sè le maggi o r i respon 
sa b il i tà d ella rivoluzione.

Caccia t i g li Ausrri aci da Milano , fu nom inat o S egre

tar io ge ne ra le del G overno provvisorio d ella L om 
hardia , ed assunse su lle sue s pa lle, come a b b ia mo
v is to , l 'a rduo com p ito di co ncilia re le op pos te t cn 

d cn zc, che, s u b ito d o po la s to ri c.i in sur rez ione, m in.i 
v.i no la corn p.ut eZZ.1 d e llo s fo rzo co m p iu to, r ischi a nd o

di co m p ro me ltere e di di sperdere n el null .i i gr.indi
ri su lta ti r :lggiun t i.

E fu C esa re Corren ti, che prima av eva avversa to
LI fus ione co l P iemonte, a soste ne re ed a votare in

I.ivo rc d ella fu sio ne s teSS:l nella I.uuosa sc r.u .i d el

9 mag~io 1848, rend end osi prrfct !.11 11 eli tc co n to ch c il
Ir.iz ion au u-mo d l'1 1e fo rze s.l l'el' !le s t.uo per nicioso ('
clc lc tc r io per 1.1 c.i u s.t nacion.ilc .

Quest o suo .1t le gg i:llllell to g li .u i irò le ir e d ci d em o 
cr.n ic i, i q u.ili lo accu sn rono di tr.id imcn ro . M ,I il
C orren t i conrinu ò .1 lot t.m-, incu r.im c lkg li .l t t.lu 'h ;

el le gl i vc n iv.u io m ossi , e fu lui , .i p p u n ro , c he iudus- «:

Gug lielmo Pq1l' .1 re e.nsi in snl'cn rs o d i Vcu c.ii.. per i
co l.in tc .

Snpr.1vvl·n u ln 1'.lI'Ini sti ::in di S.d .ISCO, il C or r cn t i
r ip.uò in Pi cm on n-, d n ve fu .t c.ipo d d m ov n nc u to
insu rr ezion:lle lom b.i rd o , ;UtLlVerSD u n.i C on u ui s

s io nc di s!.l t is l ic.1 . l' hl' puh h lin\ d .!! :!7 novemb re IS'IS

.11 15 m a rz o 11{'1 9, i Bollettini t!1'//'ellligra:: iolll' in nume ro
d i :l:l .

Ri m ase in es ilio a T o r in o d al r 849 a l r 85 9 e col la
horò ai gio rn a li L a Concordia, Il Progresso e 1/ Dirit to,
nonch é alla grand e Enciclopedia POI1l!Ja, sc rive nd o fr:l

gli a lt r i un riassunto geografico e s ta tis t ico d ell 'Europa ,
che è un vero ca polavo ro .

F u .1 l1'op posiz ione, co n tro Cavour, qua le d cpui .u o
di Srradclla, m .i, quando il P iemont e, co m p iendo un

gcs to politico di g ran d iss im a impo r tan Z:l d ec ise la p.1 r 

teci p.lZione :llla cam p:lg n:l di C r imea , non cs itò ;1 s tc n 

d ere d eci sament e h m a no :llb m :lggi or:ln za c:lvo u r ia n.l.

I! d iscorso pronunci :lto cb l Corren ti a l P a rbment o

S u h:l lp ino 1'8 febh r.1io rH55, in occasion e d cIh g ue rr.l

di Crimea, è uno d ei pi ù m en lOr:lbiIi delb nost ra s to r ia
d el R iso rg im en to.

L a c.1 m p:lg n:l elcI r 8 59 ri :lp riv:l nUOV:lm en te :lI Cor 
ren ti le port e dcIb sua Milano d ove, qua le co nsig liere

di C avour, fu ch i:lma to prim :l n el h C o m m issio ne p er
il riordi nam en to elelle P rovin c ie, p oi Prd e tto dcI M o nt e

e q u indi Pl eni pot enzia ri o per il ripa r to d el D eb ito
Pubblico .

Dal r 86 r a l 1866 fu D epu tato a l Parlamen to , per il
C o llegi o d i A b bi :ltegrasso prima, d i M ihno poi.

Prese a tt iv issi ma p art e ai lavori parlamentari d urante

d o d ici legi slature co m p lessiva men te, ed i suoi di sco rsi ,

co n i quali a ff ro nt ò i p iù a rd u i p rob lemi per l'ordi

namen to d e l n uovo S tat o , r im angono prov a ta ngib ile
d ella sua p rofonda dot trina, d ella sua g ra nde co m 

pet en za, della so t t ig liezza e ddl 'acum e dci SIIO p rccla 
ri ssi m o ingegno, del s uo sco nfi n.uo amo r p.urio . Pan i
co larmcn tc import a nt i so no le sue rc l.iai oni su ll.i

ge s t ione priva ta d ell e F erro vi e (r H65). quell a dcll.,
Com m iss ione d ei 15 su lla l'iIoru 1.1 uil uu .u -i .i, u no lk i

più sp le nd id i lavori d cll'a u ivii.r p.ul .uncm .ire , pro
nunc int o ncl l., g iorn a ta dci :l .i p ri l« , 1{66, il di scorso

nel la di scuss ionc d c ll.t tassa s u l m aci n.u o (I 1{()1{), quell o

su lla orga n izza z ione com una l« d cll .r I ,llln b.lr d i.1 (I 1{61{).
Nel r H69 fi rm ò 1.1 Conve nz io ne d i Bcrn.. 1)('1' il tLl f,;)'( ,

d el G ot Llrdn, l.tcc ndo poi p.ir te d cl C onsi g lio di .uu nu

n is t racionc Iorm.u o d.ii LIpprcscn t.mt i d c Ile Il.l::io n i
i n t ere ss.~ l e , ed in seno :11 qual e 1.1 SU.l 1'.1 1'01.1 l' k SUl'

propOS!l: fUWI1ll s e m p re tenu te in .l!li ss iln .1 c' lns ilk
LIZlone.

PII ch i.un.uo a lle rcspon s.ih ilir., del G OVl'l'n n d .l

Bcn ino Ri c.i sol i d al ] 7 febh Ll io .tI I O .Ip r ilc 11{67 e d .l

L.lIl Z.1 , d .il 14 sc t tcm brc 11{69 .rl nl.lgg io 11{7:l , cpoc.:
n c ll.i qu. il« l.ixciò il Minixn-ro per vo lo ut .uic d im is
s io u i. Tu tt e e d ue k vo lte , e b be il p'l rt. :fo g lin dd!.l
Puhbli cl l st r u z iom-.

In qu.i lir.r di Minis t ro p orrò nvl xuo Di c lsl n o nOI]

POdl l' iun ov.rzio ni . p rim.r t r.i t ut r« qu r ll .i rc l.u iv.i .tI!.1
iSlru zione obb lig.llori. l . che lu i per p rim » ,·.tldl·g::il,.

]<esosi Cllo ll' l del b .lsso livell o .i l qu .i l« l'u no di scesl'
le Un ivn sit.ì it.ili.in c, pe r t r.ts cu r.m z.r di nomini l' per
ddic ien Z.l di m ezz i, s t ud iò, e, nei lim iti dci possi hi l«.

per i temp i, .u t u ò u n v.isi o progL lnll lla di .u n p l i.i
m ent o e rio rdin.imcru o , c he s i ini ziò co n 1.1 es p.lIl s i,)ne
de i lo cali delle Uni versit à s tesse: " È tempo d i 1'.11' 1.1
pro p.igand .i più c flic .icc , c ioè qucll .i d el I'csc III p io,

fond endo nc ll.i Un ivers ità R om.m a g li Is : itut i d elle

scie nz e spe r ime n ta li qua le lo s ta to a t t ua le d ell a n uo va
civilt.ì ri chied e >l, di ceva .1 1 se na to re Ca n izzn ro ch e
;lVCV,l scel to a suo fed ele ed a t t ivo co ll.i bor.it o rr-,

Anela va d i b I' so rge re tutt i questi edi fic i su di un:l
g r:lnd e .l re.1, L1ggrupp.l nd o li in un co m p lesso o rg a n ico,

primo nucleo d i quell a che d ovcv:l essere 1.1 C itt ;ì

U n ivers itar i:l che, so lo ogg i, pe r m erit o di Benit o

Musso lin i e nel c1im:l fa sci st a d eIl' It:l li.l Nuov:l, è
di ve nut:l u n b ll o co m p iu to .

At tu ò la par ifi c:lzione d ell e Uni vers ità di R oma e
di P .ldov:l, l' abol izione d ell e F :lcoli à teol ogi che e 1.1
sop p res s ion e d ell' is t ru zione rel ig iosa , co n t ribuend o

.l form:lre la legi s la z io ne scolas t ica del n uovo R egno
d ' It ali:l.

Nel 187 6 co n t r ib u ì al la cadut a d ella D estra e s i t rovò

in con flitto co i m oderati , .l fia nco d ei qU:ll i :lveva mil i

t:lto s ino d a l 1854. Q ucst o suo a t teggi:lme n to gli va lse
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I'accusa di traditore che eg li so ppo r tò non senz a pro 
londc dolor e, non ta n to p er questi one di partito,
quan to per l' at teggiarn en ro che ass u nsero, nei suo i
confron ti, amici che per tanti anni ave va no m ilitat o
.11 su o fian co.

Con sigli er e d i S ta to dal 1860, Prim o S egr etario d el
G ran M agistero dell' Ord in e M auriziano , si deve J
lui l'er ezione in T orino dellOsp edale Mauriziano
nel q ua le appor rò tut te quelle innovazion i di caratt ere
tecn ico e sc ien tifico, delle q ua li la ch irurg ia e la m edi 
cina dell'e poca di sponevano,

Fu Presidente dell ' Istituto stor ico e dell a Commi s
sione gene rale degl i Arch ivi, non ch è P residen te del la
Socie tà G eogr afica I tal iana che sors e, in Firen ze, il
15 di cembre 1867, e di cui Egli seg uì le cr escen ti fo r
tune con pa rticolare cura, port andola nel giro di pochi
ann i all'a lte zza di q uelle dell e N azioni più progr ed ite.

M em or abile il rapport o che red asse nel 187 3, nell a
SUJ q ua lit à di Presid en te, co l q ua le pJ SSÒ in r.i sscgu.i
tutt e le an ivii à geog ra fiche degli altr i pa esi europe i.

E gli gi,ì preved eva il ru olo che l 'Africa av re bbe
rappresen ta to nella storia fu tura delle nazioni, quando
nella sed u ta dd 15 lu glio 1874 esc lamava che l'Africa
no n rappresent a pe r lEuropa soltan to un problem a
scien tifìco ma un a vocazione sto ric a .

In ta le qu alit à ve nne prescelt o (b i R. G overno
a presiedere la Commission e in carica ta di ra ccogliere
gli scritt i relat ivi J C ristofor o Colombo, in occasione
de lla celeb raz ione, che doveva avvenire nel 1892, del
IV Centenario della scopert a d ell 'Ameri ca, m .i il
des t ino non gli acco rd ò di co m piere ques ta sua nUOV.l
opera, poichi: mor ì il 4 ottobre I SSS nella sua villa
di M eina , su l L ago M aggior e.

È int er essant e conosce re come il Correnti si dedi cò
allo s tud io delle d iscip lin e s tat ist ichc : ce lo racco nt a
egli s tes so in una bella le ttera di retta J ll ' " o tt im o
L uigi Bodio ", pubblicata quale prem essa J I prim o
volume d ell 'A rc!IiIJio di S ta tistica: fascicolo del ma rzo
1870, nell a q uale tra ccia pure l 'indirizzo delle s ta t i
stiche fu ture .

Così egli sc r ive: Il .. . Quarant 'anni Fa, quando era 
vamo all'a lba de' p resagi, e ci ferveva la vita ne lle
m ani e la po esia nel cuo re, il vener at o no stro ma est ro
G iandomeni co Rorna gn osi aveva comincia to a far ci
acc orti come codesta dell e statistiche fosse un 'arma
m en o logora e spun tata d elle lamentazioni storiche e
de gli ana tem i poetici m an eggiata da tanti , tanto ben e,
e tanto inutilmen te. Per q ues to io m i rassegnai, coscritt o
im paz ien te, all a di sciplin a dell e m edie, delle tab elle
e de ' numeri , che ci davan o possib ili tà di pa rlare in
gergo e in cifra, e di sottrarci alle circoncision i della
censur a, di venuta anc he eSSJ per lungo uso att a so l
ta nto a fiu tar frasi ed epitet i.

Il L J COSJ ci ven ne fa tta . I numer i non diceva no
il lor o segreto se non a chi sa pesse leggervelo a cenni:
vero lin gu aggio d i m ut i. A volte cod est i indovinell i
riaguzzavano la cur ios ità ; J vo lte ci si sentiva com e
un ri f1 esso di po esia, una risp onden za più intima e più
in telletti va de l r in tocco cas uale delle rime »,

E nella stessa let ter a così defin isce la srat ist ica, preci 
sandone altresì il fun zion am ento ed i suo i sco p i: «Voi
sapete quello che ho dett o e predi cat o da m olti ann i. L a
stat is t ica, p iù ch e sc ienza, è una ist itu zion e soc iale. 01".1
noi nel nostro periodico (l'Archivio di Statistica) , se
Dio gli di a vita, av rem mo ad insegn ar l'a rte d i racco
gliere e d 'o sservare i fatti. È appun to q ue llo che aveva
vo lu to fa re M clchi orrc G ioia, al quale l'a rte sta tist ica
e l'ar te logica pa reva no un a so la e stessa COSJ. M J il
G ioia non pot eva andare oltre la stat istica ind ivid ua le
e la logica indiziaria : osse rva re per indov inare : indu
stria p reziosa specialme n te J ' tem pi in cu i la s ta t i
s t ica sincera non può esse re che divina zione e profczi.i
di pochi , come avvi en e ogni volt a che Governi voglion o
m etter e la ver ità sott o il moggio e la sc ienz a sotto il
paralume del la poli t ica. ,, L J stat ist ica , b isogn a r ipe 
tcrl o, i: una di sciplina sociale, e per po co non di ssi
m ilit ar e. N è acu tezza d i ingegno, n è con correnza d i
p rivat e inqu isizioni va rra nno J dar ci q ue llo, che Iac il
ment e e sicu ramen te pu ò ave rs i solo da annota zioni
diligenti, ordi na te , acce rtare, obbliga torie, generali,
cont inue ...

« M J non si potrà riman er sem pre allo Abici. P rin 
cip io di scienza t ira a necessit à di dot trina conclusiva .
Codest e nostre demogra fie ist an tan ee e s iatuaric, se
vo rranno essere o rd inate e di stribuite J ragion e,
dovr.m no uscire dallo scarso pro filo iopografico e fis io
logico : ed i nomi fotog ra fati al lume di lampo dovranno
spos tars i, r iordinar si , assestarsi, e pi gliar mo ven za di
v ita e ril ievo di per sona morale. Poi quan t 'al t re inch ie 
ste sta tis tiche v' ha , sg rana te, sfilacc ia rc, sco rre tt e, m a
che non costa no per quest o minor tempo e fat ic.i !
Mappe, catast i, dazzai uo li, re per tori i di gabe lle , di
coscrit ti , d i giu rat i, di elettori, d i balzella ti , di pove ri.
di sos pett i e via infino a più di cen to lavori che si
fanno e che si hanno J fa re ad og ni mod o, bene o male .
per coscienz a o per mostra che alt l'i li Iaccia : con
questo d 'avan zo, che J fa rl i bene, e con o rd ine e con
inte sa sincera, riusci rebbero pi ù facili: e con tra ppo
nen dosi e riscon t rnndo l'uno e I'alr ro, ci por ter ebbero
J evide nza di esa t tezza e prOVJ d i verit à.

Il Allora riuscirebbe possib ile fa re un alt ro passo,
e, com piu ta l'anatom ia e lisrologia, accostarsi a quella
fis ica, o, se m eglio v i piace , biologia soc iale, imma
ginara dal buon Q uete let ».

E pi ù olt re : '1 Badiamo al mo do di giungere alla
sicura notizia dei fatti , di ri scontrarne l'esa tt ezza, di
ri levarne le concom ita nze, di stab ilirn e gli JggruppJ-



*80 PARTE II - PAGINE DI STORIA DELLA STATISTICA ITALIANA

\
\,

menti, di seg uirn e l' ordine e la successione. Imperocch è
la Statistica non è più come par eva a quei primi zaz
zeroni che trovarono nel loro gergo romano- germa
nico codesto logogrifo di nome, non è più solta nt o
lo specchiato ritratto d 'uno Stato, il rilievo d 'un
momento politico, o, com'essi dicevano, una storia
immobilit ata: ma per necessario proc esso genera ndo
col numero l'aggregazione e la proporzion e, e con la
ser ie i ragguagli di tempo, essa riesce al ris cont ro delle
gradua li mutazioni, alla seguenza delle trasformazioni,
alla misura del modo e de lla d inamic a sociale, alla
p rofezia mat emati ca. .. L a Statistica è un metodo
sperime ntale, un a con fessione sociale, un de creto scien
tifico, dunque vuole strumenti di precisione per osser
vare, concorso del pubblico per concordare i fatt i,
e un maestrato autorevole per accertarl i, riassumerli,
pronunciarli, pubblicarl i. Le confessio ni generali e
le anagrafi demo grafich e, riscontrate e com pletate
con le registrazioni specia li, coi rili evi locali, colle rico
gnizion i eventua li, potrebbero diventa re que llo che ora
già sono in embrione, un sicuro apparecchio osser
vativo »,

E così pr econizzava la creazione di un organo unico
che accent rasse e coordi nasse tu tt o il lavoro statistico
della Nazione: Il M a parl are adesso di un tribunale
sta tistico parrà un a sca ppata di fantasia.. . Non ab biam
noi la Corte dei Conti che libera lo Stato da llo ar ru ffio
dei computi e dall'affogaggine dei computisti? E per
chè non avremo la Corte, se vi garba il vocabolo corti
giano, della demografia, e della economia poli tica, che
ci distri chi dalla sta tistica capricciosa e contenziosa? »,

Rilevando poi la diffid enza che si ha verso le indagini
statistiche così egli si esprime: Il lo rido quando sento
ripetere che la gente non vuol saperne di minuteri e
statistiche e soprattutto di sincerità statistica, perchè
teme i seguaci balzelli. I balzelli non li crea la sta ti
stica ma la nec essità. .. L a St atisti ca è proprio l 'ar te
e la prati ca di guarda re i fenomeni sociali, d i ed ucar
l 'occhio clinico dell'uomo di Stato. Una buon a d ia
gnosi è già mezza la gua rig ione. E quegli omoni che
disde gnano di impacciarsi con cifre e tabelle e di umi
liarsi all'abba co stat istico, vi d ànno im agine dei nostri
patrizi sfatti ; di cui ora, grazie a Dio e al fisco, si va
perdendo la stampa, che non volevano sciupar il
cervello e il decoro abbassandosi ai conti col ra
gioniere. I conti, chi non li suol fare da sè e a
tempo, gli si fara nno addosso da altri, e quando
men vorrebbe »,

Così intendeva la Statistica Ces ar e Correnti, com e
qualche cosa non ' di arido form ato d i cifr e incolon
nate, ma come una nece ssità assoluta, viva, indispen 
sabile per ogni umana attività.

Essa serv iva, per Correnti statista e statistico, non
solo a determinare, colle sue cifre, le leggi dell a vita

umana, ma a riprodurre una serie di fenome ni mate
riali e morali dalla cui fusione scaturiva intera la vita
d i un popolo.

N ella S tatistica il Correnti è un seguace de lla Scuola
italian a del G ioia e del Romagnosi, cioè d i quella scuola
che vide nella Stati st ica la ra ppresentaz ione coordinata
di tutti i fenom eni sociali e per ciò non ster ile ed infru t
tuosa analisi ed elencazio ne dei fenomeni stessi rac
chiusa in una teoria di cifre, ma espressione della
sintesi che da esse ne deriva, per giungere ad una
conoscenza comparativa dei fenomeni socia li, de lle
forze produtt ive delle Nazioni , de l progresso e del
regresso dei pop oli in ogni campo de ll' umana attivi tà.

Egli cons idera la St ati st ica, com e lo sviluppo d i un
metodo sperimentale applicato agli aggregati pol itici .

Di queste sue teorie tratterà ancora nei due A nnuari
economico -statistici del 1857 e del 1863, nei quali
avrà a suo collaboratore un altro ins igne statistico,
Pietro M aestri , già suo com pag no di studi in Pavia,
com e lui ardente patriota, e col quale divise le ans ie
e le lott e per l ' ind ipendenza italiana.

Nel primo volume sot to il ti tolo N ote di statistica
generale, dopo aver parl ato dell ' Italia e dell 'Eu ropa,
tratta della Il dott rina italiana della statistica », Il Cer to
- egli d ice - chi sapesse, anche nelle cifre statisti
che troverebbe la conferma del magnifico teorema
pit agori co: ogni cosa po tersi gove rnare ed esprimere
a numeri . Ma per entrare in questa materia conver 
rebbe discorrere lungam ente il modo d'ordinare le
statistiche, e di trar le fuori dalle grettezze e da lle
prolissità di quella ch'altri chiama aritmetica-poli
tica, per reca rle a valore e sostanza d i filosofia civile.
Nel che si travagliarono onoratamente due uomini,
più celeb rati appo noi, che studiati: M elch ior re Gi oia,
il quale con pazienza mirabile s' indust riò di cavare
dall 'arte statistica un nuovo Organo logico ; e Gi ando
meni co Romagnosi, il quale pu r confessando che si
può da lla numerosità dei fenomeni misurare l'in ten 
sità de lle forze ond'essi muovo no, vide però come a
chia rirne l'importanza proporzion ale e for mulare con
q uantità ete roge nee la difficile equazione socia le,
bisognasse un denominatore comune; nè fosse possi
bile trovarlo altrove, che nella prefinizion e dello scopo
supremo delle socie tà um an e ».

Nel secondo volume, com par so solo nel 1864 a sei
anni di distanza da l pr imo e ded icato quasi esclusiva
me nte all' Italia, all' infuor i de lle Il tabelle sinottiche
per la diversa numerosità degli elementi pol itici negli
Stati europei », il Correnti ded ica 18 pagin e della
prim a parte ad un altro succoso stud io sulla sta tistica,
tr at tando argome nti interessan tissim i, confutando le
teorie d i coloro che accusavano le dimostrazioni stati
stiche d i inefficacia, dimostrando Il come ogni cosa
aiuti la statistica », come la Statisti ca diventi un' isti -

-
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tu zione civile e una necessità sociale, raffro ntando
« la statistica e la filosofia civile ll , « la statistica e la
scienza dell' um anità ll , per passare poi all'avvenire
della St ati stica e concludere il suo smaglian te scr itto
auspicando l'avvento d i una « statistica pacificatrice l)

con parole veramente profetiche per la costituzione
ed il compito che dovrebbe svolgere una Il Società
delle Nazioni II in possesso di quegli eleme nti stati
stici necessari per decidere con equità e giustizia
sull'avvenire e sulle sor ti dei popoli e delle Nazion i:
« D i che ne verrà - dice egli - che di qui innanzi
i partiti politici si comb at teranno piut tosto colle ragioni
che colle armi, giacch è all 'autori tà del numero, che
prevale nelle votazion i, s'aggiun gerà la evidenza ir re
pu gnabil e delle dimostra zion i cavate dalla d inamica
sociale, che si verrà sempre più assodando coi pro
gre ssi della statistica »,

Così infin e il Corren ti definisce il valore della Stat i
stica in quel la prim a parte dell 'AllTllIario del 1864 che
abbiamo più sopra citato : « I numeri, quest i ar bitr i
suprem i, come li chiama Alessandro H umbold , ci
dovrebbero dar vinta la causa; perocc hè dietro di essi
stanno i fatt i, sopra d i essi stanno le idee, e con eSSI,
l 'ultimo e terminativo argomento , le forze .

« Verrà, speriamo, tem po, in cui la statistica sarà
la scienza pacificatrice: verrà temp o in cui l' areopago
europeo scioglierà ogni questione a saggio d i voti e di
numeri .

Il Essa (la Statistica) nacque, e crebbe camminando.
Sopravve nne l' altra accusa, che sen timmo riechcggiar
fin nel nostro Parl am en to, fin sulle labbra d 'uom ini
nat i fatt i per l' abbaco; essere la statistica un arsenale di
equivoci ove tu tt i potevano pigliar arma pro e contro
tutto, una mera sofistica, più versatile e ingarbuglia
tr ice dell'antica, un vero seminario d i scettici. Ma la
Stati stica non stet te a bad are ; scienza o no essa è già
penetrata in tu tti gli studi, an zi in tutte le istituzion i
sociali; e procede in mezzo al caos dei fatti ed alle du bi 
razioni dei teoristi, crea ndo ovunque passa, la luce, la
cert ezza, l'evid en za.

« I fatti ch 'ella è chiama ta ad osservare sono molte
plici , svariatissimi, transitori, mutevoli, incom piuti .
E non di meno le somme che ella vien a mano a mano
raccogliendo mercè la legge massima delle compensa 
zioni, che sembra reggere tutto il mondo morale,
dànno a grandi linee la fisionomia generale dei fatti,
attraverso i quali già si intravedono le ragioni che
regolano la successione . Dalla descrizione individ uale
la statistica ascende a genera lità matematica , dalla
serie dei numeri alle formule che ne esprimono i rap 
porti ; e levatasi a questa altezza essa già accenna alla
genesi della filosofia civile. L'individuo si ritrova nella
um ani tà, il particolare nel generale Il ; ••• « L e leggi
del genere um ano, scritte nei cuori, proclamate dal

II - Decennale - Par te II .

sen timento, div inate dalla metafisica, ma che sem 
bravan o invincibilmente indimostr abil i ed im pri gio
nate nell' idealismo soggett ivo, si riscont rano oggett i
vate nella storia e nella sta tist ica, le quali, secondo
la espress ione di Schl éisser, sono due momenti della
medesima scienza II • • • « La statist ica vera si fa per
così dir e mediante votazioni uni versali ; è un a confes
sione di tutto a tutti, è la discipl ina della democrazia,
è, per così dire, la coscienza riflessiva e speriment ale
della umanità II ••• « Il fat to, senza il riassunto nu me
rico e senza la coordinazione matematica, rim ane
inaccessibil e nella sua infinita var ietà, spaventoso nella
sua turnultuaria confusione, inconcl ude nte nella sua
apparente monotonia »,

Cesare Cor renti fu sempre inca ricat o di rappresen
tare l'Ital ia nei Congressi int ernazionali di Statistica.
D a quello di Berlino del 1863, che fu il pr imo nel
qu ale l'Italia si presen tò nell a sua maestà d i Nazione,
e del quale fece al Ministro dell 'Agricoltura , Indu stri a
e Commercio, una dett agliata relazione ~) , passò al
Congresso d i F irenze del 1867 al qua le si pr esentò
con du e dotte ed importan ti relazion i : la prima sulla
organi zzazione della Stat istica ufficiale e la seconda
sulla costituzione ed organizzazione dei Com uni e, in
generale, de lle ammin istraz ioni local i.

Successivamente rappresentò l'Italia nel Congresso
tenuto all'Aia nel 1869, in quello di Piet roburgo (1872),
di Budap est (1876), e nelle Commissioni permanent i
a Vienna (1873) e a Stoccolma (1874).

In occas ione di questo Con gresso così scriveva al
Bodio, in una lettera da tata da Venezia 26 agosto 1876,
pubb licat a quale premessa al secondo volum e del lo
A rchivio di Stat istica:

« Andiamo, caro Bodio, al Congresso sta tisu co
un gherese. Fuori d'Italia c' è ancora la nostra It alia.
Voi por terete il vostro magnifico volume sulle Casse
di risparmio di tu tto il mondo e le belle tavole rias
suntive sulle finanze provinciali e comunali . lo com
menterò, se mi darà l'umore, le pubblicazioni sulla
stati stica tributaria cominciate dal Sella e cont inua
te dal Minghetti e dal D epretis; e ci batteran
no le mani Il .

Al Congresso di Budap est lesse anche un a bella
e dotta allocuzione in latino, che fu molto applau
dita.

Nel 1878 la Francia propose un nu ovo schema di
ad unanze che sare bbe ro state indette attraverso un a
giunta perman en te resid ente a Pari gi. La G ermania
si oppose a ques to pro getto, e per più anni i Congressi
furono sospesi fino a quando si giunse al Congresso
di Londra tenuto in occasione del cinquantenario della
fondazione della Soci età reale di Statistica e nel quale
fu costituito l' Institut International de S tatistique,
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che tenne le sue riunioni del 1887 a Roma, ultima
sessione alla quale il Cor renti partecipò, essendo l' anno
dopo sopravvenuta la sua mor te.

Il Correnti fece parte del Con siglio super iore di
Stati st ica quale Vice presidente da l l ° marzo 1877,
essendo presidente il Ministro de ll'Agricoltura, Indu 
str ia e Commercio, poi qu ale Pr esidente dal 1878 al
1888, presiedendo quas i sempre le riunioni , alle quali
portò il contributo della sua profonda compete nza
statistica e della sua vasta cultura .

Così come fu grande lett era to, storico e geografo,
il Correnti fu uomo statistico.

I primi passi fatt i dall a Statistica del nuovo Regno
d 'Italia portano la sua impronta, unitamente a qu ella
di altri gra ndi sta tisti ci che rispondono al nome di
Bodio e di Maestri.

Ebbe in an imo la pubblicazione di var ie opere, prima
fra tu tt e quella della storia della Polon ia, della quale
all'a tto della sua morte aveva già completa to un volume,
mentre poco lavoro ancora gli era necessar io per gli
alt ri tre volu mi. Il vivissimo desider io di portare a
comp imento quest o suo stud io sulla Polonia, per la
quale egli nutriva un grandissimo amore, gli faceva
dire al suo medico cura nte di farlo vivere ancora per un
anno, per ul timare l' opera, che non fu pot uta trattare
con maggiore celerità a causa de lle grav i occupazioni
di ordine politico che assorbirono la sua esiste nza .

Nei Congressi int ernazionali dell'Aja e di Pietro 
burgo fu assegnato all' It alia il compito di raccogliere
e di ordinare le notizie com parative sulla pubb lica assi
stenza in tutto il mondo civile . Il Correnti compilò
allora il « Programma di un a Statist ica In ternazionale
dell'Assistenza pubblica » che si collega anche all'altra
importante « Inchiesta sull e Opere Pie » durata dal
1880 al 1887, eseguita sotto la presidenza del Correnti,
e nella quale furono raccolti importanti elementi di
indagine e di studio.

Negli Annal i di Statistica del 1873 sono riportate
nei verbali delle sedute dell ' II giugno e del 5 luglio
le disc uss ioni del programm a di stat istica comparata
della beneficenza ed assiste nza pubblica, ed in quelli
del 1874 il testo del programma com pilato dal Correnti.

Gli scr itt i del Correnti sono spars i in un gran
numero di pubblicaz ioni.

Il suo biografo, amico e collaboratore Tullo Massa
rani, raccolse in quatt ro volum i, intitolat i Scritti scelti

x) T ULLO MASSARANI, Cesare Correnti nella vita e nelle opere, Roma, For-
zani &: C. , Tipografi de l Se nat o edito ri, 1890.

2) Annuario S tatistico Italiano 1864 : I congressi internazionali di Statistica,
3) Roma Forzani li: C" Tipografi de l Senato editori . 1894.
4) La mater ia de i Quattro volumi è cosi divisa: VoI. I (da l sett emb re 1831

al 1847) - L ibro I : I germi. Libro II: Le p reparazioni. L ibro III: La
lotta. - VoI. I! (da l 18.\8 al 1859) continua la part e dedicata alla lo t ta ed

di Cesare Correnti » , di circa 2500 pagine , la maggior
parte della sua produzione tratta dagli Annali di Statisti
ca, dagli Annuari di Statistica, dagli Atti parlamentari ,
da opuscoli, giorna li, riviste, almanacchi, lettere , ecc. sì.

Oltre qu esta materia, ben poco rimane degli scritt i
de l Correnti, se si eccettui: un a raccolta di P ensieri
dai suo i scritt i editi e inedi ti a cura di A. Corrent i e
di E. L evi con biografia (Mil ano 1915), una R elazione
inedita del Correnti sulla crisi min isteriale del 1867
a cura di C. Agrat i 5) ed il volume sul Carteggio Cavour>
N igra contenente un memor iale del Correnti sul
Lombardo-Veneto du ran te il periodo 1858-1 859 6).

Con la mort e di Cesare Correnti scompa re un a de lle
più belle figure di patriota e di stud ioso . La sua morte
raccolse il compianto un anime di amici e di avversari
i quali ultimi, d imenticando le lott e parti giane, vider o
in lui l'uomo che aveva amato l'Italia con tutta la forza
dell 'animo suo nobilissimo, il cittadino di profonda
onestà e dirittura morale, lo st udioso insigne, onore e
vanto de ll' Ita lia.

Così parlò di lu i il Pr esidente del Senato Farini
nella celebrazione tenuta l' 8 novembre del 1888:
« .. . Natu ra d'art ista, ingegno pr ivilegiato, ment e
cultissima , Cesare Corre nti potè discorrere e scrivere
con pari maest ria di finanza e d'arte, di lett eratu ra e
di ope re pubbliche, di economia politica e di istru zione.

« Uomo a larghe vedute, lo si ap puntò di troppa
voltabilità; quasi che nel meraviglioso svolgersi degli
avvenime nti ita liani de ll' ultimo mezzo secolo, corsi
quasi sogno da lle più um ili aspirazioni al felice costi 
tuir si della Nazion e, alla stessa st regua, ben altri non
dovesse ro con eguale severità essere giudicat i.

« Ma un giudizio da noi più lon tano, a purgare la
sua memoria dall' incresciosa accusa, non dim enticherà
ciò che egli di sè stesso ai suoi elettori milanesi
apertamente dichia rava: " Fedele al pensiero, dovetti
parere ed essere spesso infedele agli uom ini ; ma nes
suno potè accusa rmi di slealtà, di parola mancata,
di promessa tra dita II'

« Ed ora che egli uscì da l ma reggia re della vita, sia
conceduto dargli lode di salda fede nella lib ertà, di
grande amore per la pat ria, cui devotamen te servì
col poderoso ingegno. Mi sia consentito ono rario
qu ale uno degli ar tefici della prima ora , che potente
mente contribuì al trionfo dell ' idea italiana, e le cui
benemerenze verso la patria non saranno dal volgere
del tem po o degli anni rimpicciolite ».

è una prosecuzione del Li bro II! del VoI. 1. - Vol. II I (dal 1855 al 1876) 
Libro IV: Lavor i e di battiti par lam en tar i. - VoI. IV ded icato alla scienza
formato di un sol libro. - Il V sud d iviso , n ell e seguenti parti: Pa rte I lo:

Studi filosofici; Part e 28
: Studi critici e lett erari; Parte 3&: Studi s to rici e geo

grafici; Parte 4" : S tudi di s tatistica ed assistenza pubblica.
5) La Lombardia nel Risorgimento italiano, 1929. pago 153-164.
6) Bologna ' 929, II . pag , 263-287 .
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CAP. II - GLI UOMINI - ANGELO MESSEDAGLIA

N
ACQUE a Villafranca di Verona i12 novem
bre 1820.

Ebbe la sua prima educazione nel Cesareo
Regio Liceo-convitto di Verona , come (Calunno

stipendiato n e per tutto il corso ginnasiale e filosofico
riportò sempre la classifica di « eminente n. Nel mede
simo Istituto frequentò altresì le scuole di Storia natu
rale e Storia universale, ed i corsi di lingua e lette
ratura tedesca, sempre riportando nei relativi att estati
la classe prima con eminenz a, mentre nelle lingue fran
cese ed inglese già aveva pr ima dimestichezza .

Percorse quindi presso la L R. U niversità di Pavia
gli studi politico -legali, frequ entando anche le Cat 
tedre di Storia austriaca e di Pedagogia. L'II dicem
bre 1843 vi fu insignito del titolo dottorale (l a pieni
voti con lode n.

In questa circostan za il Messedaglia rassegnò alla
Direzione dello Studio poli tico-legale una estesa dis
sertazione S ul rapporto della Popolaz ione alle sussi
stenze e sul sistema di M altlzus, cui, l'ann o app resso,
fece seguire una memoria Sui pr estiti pubblici a rendita
fissa, riassunta poi ampiamente sul Politecnico di
Milano, del Cattaneo.

Accolto, come collaboratore per l'Economia poli
tica, fra i comp ilator i dell' Enciclopedia It aliana, che
veniva stampata a Venezia dal T asso, colla esibizione
di questi titoli, invocava dalla Direzione dello Studio
politico- legale dell' L R. Università di Pavia il posto
di Aggiun to alle Catt edre di Di ritto filosofico, di
Statistica, e di Scienze politiche, presso lo Stud io
medesimo.

L 'aspirazione del Messedaglia fu bene accolta, ed
egli pertant o ottenn e l'invocato posto per il bienn io
accademico 1844-46 ed in tale posto fu poi confermato
per il biennio successivo (1846-1848).

Ma , sopraggiunta la bufera del 1848, il Messedaglia
dovett e lasciare Pavia e ritornare alla sua Veron a, inse 
gnante universitario privato.

In frattanto il Messedaglia si era anche dato allo
esercizio della libera professione forense, e prestò
l'opera sua diligente ed apprezzata, nello studio, repu
tato, dell'avv. Francesco Covini, dal l ° gennaio 1845
al 31 dicembre 1847,

Egli però non amava l'esercizio dell 'avvocatura :
le sue passioni erano lo studio e l' insegnamento.

Ma dall' insegnamento ufficiale egli era stato allora
escluso per forza di eventi, nè poteva essere per lui
un buon titolo di raccomand azione l' essere stato dal
Governo rivoluzionario di Milano chiamato ad occu 
pare interinalmente la Catt edra di diritto mer cantil e,
cambiario e marittimo e delle leggi di finan za presso
l'Università di Pavia.

Tornato a Veron a, non vi trovò l' amico suo intirnis
simo, Aleardo Aleardi, trasformatosi, negli anni 1848

e 1849, per la causa d'Italia, in diplomatico; vi trovò
però la geniale poetessa Caterina Bon Brenzoni, anima
eroica in un corpo gracile ed infermo, che in quei
lun ghi anni nei qual i Verona, dom inata dai cannoni
austriaci e da un a imponente guarn igione, tenuta
sotto il terrore della più feroce reazione, senza un
momento di respi ro e di libertà, fu Cl il faro attorno
al quale si raccoglievano i migliori spiriti della città n,

anelanti all'affrancazione dalla dom inazione straniera.
L 'esposizione delle vicende dell' insegnamento uni

versitario del Messedaglia a Verona sarebbe sover
chiamente lunga: infinite le form alità burocratiche
per la autorizzazione a professar1o; obbli go di non
avere più di qu attro scolari , riduzione alle sole materie
di Diritto giuridico e politico di un a autorizzazione
precedentemente accorda ta anche per le materie filo
sofiche, ecc. Ma troppo noto era il suo valore, tanto
che nel 1850 gli venne offerta tanto la Cattedra, in
supplenza, di Introduzione enciclopedica allo stud io
politico-legale e D iritto naturale presso l' L R. Uni
versità di Pavia, quanto quella di Statistica presso la
Università di Padova; ma il Messedaglia declinò
entrambe le offerte adduc endo circostanze domestiche
che non gli perm ettevano di assentarsi senza sacrificio
dalla famiglia.

Forse però il vero motivo del du plice rifiuto deve
ricercarsi nello stato di compr essione e di soggezione
in cui l'Austr ia, padrona dispotica, teneva le Un iversità
del Lombardo-Veneto.

Salvo qualche assenza temporanea, per brevi viaggi
a Padova e Venezia, il Messedaglia passò a Verona
gli anni dal 1848 al 1858, immerso in istudi così
profondi e contin ui da risenti rne compromessa la
salute: egli amava soprat tutto il pensare ed il leg
gere, epperò le sue pubblicazioni durante il decennio
di vita veron ese sono poche e tali da dare appena una
parzialissima idea del suo sapere, della sua mente supe 
riore , un iversale.

È, tu ttavia, del 1850 il suo classico libro Dei prestiti
pubblici e del miglior sistema di consolidazione , fru tto
di studi intrapresi, come è stato detto sopra, sino dal
1844, ed è del 1851 lo scritto, comp osto fin dal 1849:
Della necessità di un insegnamento speciale politico
amministrativo e del suo ordinamento scientifico.

Già nel 1854, come si apprende da un a lettera del
Messedaglia all 'amico suo, astronomo nell'ateneo
patavino, Virgilio T rettenero, era stato « minacciato n

da una supplenza alla Cattedra di dir itto romano; ma
il Messedaglia se ne schermì: aveva allora in particolare
predilezione la Geografia fisica, e tale Cattedra alla
Università di Padova egli avrebbe anche gradita ; ma
essa o fu disposta a favore di altro aspirante, cui,
a detta dello stesso Messedaglia, egli non avrebbe avu to
titoli noti per contenderla, o non fu poi, di fatto , ist itu ita.
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Ed apprendiamo anche, da una lettera del M esse
daglia d ell'anno 1856, che eg li avrebbe ben ac colta la
nomina ad in segnante di Sta tistica, che compren deva
anche l'insegn amento legale per mat ematici , s ia per la
spiccata sua pass ion e per tal e di sciplina , sia perch é
ri ch ied endo ta le C atted ra l'impiego di pochi ssime ore
la se tt imana , eg li avre bbe avuto ag io di d ed icarsi a
tu tt'uomo ag li stud i suo i pred ilett i.

Nel novembre d el 1858 - co me e perchè lo h a d ett o
F ed ele L arnpertico - il M essedagli a venne d all 'Impe
rat ore d 'Austria d est in at o a l post o di P rofessore ord i
nari o di Econo m ia po litica e s ta t ist ica presso l 'Univer
s ità di Pad ova : l ' 8 nov embre 185 8 egli pr est ò nell e
mani d el l ' I. R. Luogoten ente d i Ven ezia il giuramento
di rito, e la prolu sione al suo corso tenuta pochi gio rn i
dopo, fu d all a unanime voce del pubblico, qualifi cata
" m agn ifica ".

Ott o an ni eg li sed ett e professor e pubbl ico .il l.i d et ia

Uni vers ità , profcssa ndo v i, o li rcch è l' Econom i.i po lit ic.i
e la St.ll ist il'.I, .u ichc la Scicuz.i d ell e Iin .uu;c e qur ll.i
de lla pubblica .uu m in istra zion e : n è vi s i I rov ò ;1 di s.i 
gio , che, come egli stes so ebbe .1 sc r ivc ruc nel 1866
a ll' a m ico suo dot t • Pietro Mom.uru.i . l'gli .ivc v.i potut o ,
pure a ffro nta ndo non poche d iffico lt à, " man tenere
nel ca mpo sp ccu l.u ivo d ella scicuz.i un .i su fficien te
libert à di opi nio n i, cioè in dipenden za e liber ale 1.11' 
ghez::a di prin cipi , ed .rvcrc , ad una vo lt.i, la possib i
li tà d i tr as fond crli anc he in altr i ». D 'nlt r., pa rt e , pe ri),
nomina to mem bro d el Consiglio superio re ausuiaco
d ell a pu bb lica ist ru zione, il M csscd.url i» ricu sò l' inc l 
ri co, co me quello che " av re b be potut o fa re di lui s t ro 
men to al G overno » ,

È certo co m u nq ue che - co me sc r isse d i lui il nipo te
suo, on o se natore p ro f. Luigi M essedagl ia I) - co n
la nomina del M essed agli a a P ad ov a nel 1858, « da i
modesti o r izzont i d ell a sua Verona, eg li en t rò nel
ca m po d ell a not or iet à, che div errà pr est o celeb r ità »,

M eravigli osa è la sua p roduzione scient ifica e lett e 
ra r ia di quest i periodi .

Abbiamo già vi st o co me egli, per la laurea a Pavia,
avesse presentata una es tes a di sser tazione Sul rapporto
della Popolazione alle sussistenze e sul sistema di M olthus.
Su tal e tema eg li era r itorna to successivam en te, ed
esso cos t itu iva la cospicua part e d edica ta all a popola 
z ione in u n tra tta to : Dell 'indu z ione mat emat ica e delle
sue applicazioni fisiche e statistiche, d al q uale d erivò
più tardi il sa ggio Malthus e dello equilibrio della Popo
lazione colle sussistenze, co n che si inizia la Teor ia della
Popola zione.

T ale part e d el tra tt a to , che la grave m alattia dalla
quale il M essed agl ia era s ta to co lpi to nel 185 5 gli
av eva impedito d i dare all e stam pe, comprendeva t re
di ssertazioni: I. M alrhus e d ell'equilibrio de lla popola
zione colle sussis te nze . - II. Quetelet e della teoria

matematica d ella popolazione. - III. D ell' induzione
matematica e delle sue applica zioni nello st ud io dei
feno men i d ella popola zione ; di esse la prima solt anto
ve n ne pubblicat a nel 1858 a Verona.

Con tal e classi co saggio nel cam po d egl i s tud i d ella
popola zione, d a cu i r isal iva alle co ncezio ni pi ù a lte e
s in tet iche di mei od ologia s tat is tica, egli mosse d ecisa 
mente all'assa lto co ntro la tes i malthusiaua de lla ecce
d en za necessari a d el la popola zion e alle sussis tenze,
e cr it icò a fondo le due progressioni del M ah hus.

Al tr e o pere del M cssed agl ia , u sc ite do po il 1858 , sono
capo l.ivo ri che I u t t i co nosco no ; ma ,: ind iscu tih ilc, che,
co me be ne d ice Luigi M csscd .url ia nell o s tudi o so p ra
r icord a to , " ch i non co no sce il M essn!. lgli a che at t ra 
ve rso i suo i sagg i econom ici e s l:1 t isti ci non pu ò far si
una idea co m pleta d i quel pol icd ro cc cczionalc che fu
la sua men te ".

E , g iustame n te, il do t!. M essed .1 gli.1, ne l ri co rd a to
suo stud io, Ieee pr esenti a lcu n i scr itt i d el lo Z io , che,
non sem p re c it.u i d ai b iogL1fì , « rt vrl .m o in mod o
luminoso 1.1 u ni vcrs.ilit .i d el ge llio e d el!.1 cultu r.i del
M cssed .u.l i.i . pi ù .111co LI forse che 1l 01l rive lino gli
sc r iu i suo i d i cco uoru i.i e d i s t.u ist ic.; ".

C osì : 1.1 rcl.rc ion c s ltlI' A r(/II 'II /ligia [orcstu l« d i A . d i
B ércngcr: l'a n.ilixi d cll 'opcr.i di A. 1\. l l lllll plm :ys e
II. L. I\hhot su l Mis sissip! c SUI/ li progcnato regola
mentazione del suo corso; co sì l 'un.ilisi dcl l'opCr.1 d i
M . C h.u n pio n SLl p r.1 Le inoiula: ioni in Fran cia dal VJ
secolo fino ai giorni nostri ( I ~6' 1 ) . se gll iI;] d .t dnl t is 
s im c Con sidera zioni generali SI/Ile avvcnvn: c da aver si
nella stinta dcg/i cf/CIIi mcteorici cd idrau lici del/c [orcstc
c del diboscament o, cos ì l1l 1.1 m cm o ri.i, rim as r.: iucd ir.r,
su lle Irrigazioni nella Spagna meridionale secondo i
recent i studi dell ' ing. Muuri z io Avmard .

Coltivò anche il M essed agli a , co n genia lità c co n
fin ezza d i gusto, le lett er e : numer os i sono i sag gi assai
pregevoli di suoi ve rs i or ig ina li, se bbe ne come poeta
ai pi ù non fosse no to : ab basta nza co no sc iu te in vece
di venner o le sue t raduzioni d a l fra ncese, dal ted esco,
d all' in glese , da l greco m od erno.

L a prima trad uzione, d at a in lu ce nel 1865, è quella
d el fam osissimo Ca rme d i Longfell ow: l'E xcelsior.
Nel 1866 raccolse in sieme, in un op usco lo, le t rad u zion i
di alcune poesie d ell o stesso L ongfell ow; nel 187 8 d iede
fuo ri traduzioni d al L ongfell ow vecchie e nuove, non 
ch è poesie t rado tte dal M orrc, da j ames Thorn son ,
da Walter S cotr, d all a H cmans, da [arnes M ontgom
m er y: nel 1891 Il giova ne Car ont e, canto neo - ellenico.

Finit a, co m e è a tu t t i noto, la gue rra cont ro l'Austria,
il 25 lu gl io 1866, il L ombardo-Ven et o ven iva ceduto
ali' Imperatore d ei Francesi : al pl ebiscito d el 21 otto
bre 1866 spe ttav a poi il far di veni re sovrana di quell e
Provincie l'Italia a coro na me n to delle sue as p ira zion i
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di tan ti anni . In quei mom enti di an sia del 1866 ,
Angelo M essedaglia d ivenne un pubblico oracolo per
i suo i concit tad in i.

Il 12 lu gl io 1866 le truppe italiane er ano entrate
in Padova , ma il 6 otto bre accadevano a Veron a
i dolor osi fat ti a tutt i noti, pe r cui il M ini str o Ri casoli
si era rit enu to in d iri tt o di infl igge re a Ver on a telegra 
ficam ent e un r improvero q ua nto severo , altrettanto
immeritato. In tale occasione il M essedaglia fu man 
dat o ora to re, in nome del M unicipio di Verona, sia
presso il M ordini, Commissario del Re a Vicen za,
sia pr esso lo stesso Ri casol i a F irenze col com pito
di « tutelare l 'on or e e gli int er essi della cit tà u ,

Inol tre, s in da l se t tem bre dello stesso ann o, il Muni
cipio d i Verona aveva pregato il M essedaglia di
est ende re un « pr om em ori a » a i gove rni italian o e
fran cese per prot est are contro 1.1 ini qui tà de ll' Austria,
che , sebbene già spog liata dei suo i di ritt i di sovranità
sul Lombardo - Veneto, aveva pr et eso im porr e un
pr estito for za to gravos issimo.

Non può quind i so rpre nde re se, ind et ti i p rimi
comizi ele tto ra li, Verona man dava il M esscdaglia a
sede re suo D eputat o a l Par lam ent o nazionale in Firen ze ;
ono re q uesto che 1.1 s tessa Ver ona gli con fer mò nelle
L cgisl.u ur e successive lin o alla 14'"", mentre po i nel
maggio del T884 An gelo M cssed aglia era chiamato a
far part e del Senato del Regn o.

Not iam o, per amore d i precision e, che delle sei lcgi
slaru rc per le quali fu eletto D eputat o, il M essedaglia
pot è part ecipare ai Iavori della Camera , qua le Deputato,
solamente in quatt ro, per essere s tato sorrcgg ia ro per
ben due vo lte pe r ecced en za dei D eput ati pr ofessori .

All a Ca mera sed et te sem pre tra gli am ici suo i della
de stra parl am ent are: ma , pure part ecip ando assid ua 
ment e e largament e ai lavori di quella Assemblea legi
slativa, non appartenne mai , da ta la sua nat u ra , a lla
schiera dci deputati battaglier i.

All'eser cizio del!' insegname nto egli conti nuò ad
esse re fervidament e devoto : dopo il 1860 insegnò
S tat is tica nella R . Univers it à di Roma, e nel 1888 vi
ebbe anc he la Ca tte d ra d i Economia po litica.

Trascur ando di parl are d ell e molti ssime sue pubbli
caz ioni, qual i si posson o rilevar e dalla com ple ta biblio 
grafia, curat a dal nipot e on , sen o pr of. Luigi M esse
daglia 2) , non possiamo om etter e di ri cordare in
parri cola r modo le seg ue nti:

Stat istica morale dell' Inghilterra comparata alla sta
tistica morale della Francia; Studi sulla popolazione
(a vita medi a, ccc.) : Esposiz ione critica delle statistiche
criminali dell' Impero austriaco; Dei prestiti pubblici e
del miglior sistema di consolidazione (1850) ; Della teoria
della popolazione, principalmente sotto l'aspetto del
metodo (1858) ; Malthus e dell'equilibrio della popola
zione colle sussistenze (18) 8) ; Il sistema della circola-

ANGELO MESSEDAGLIA

z ione monetaria. Classiche le prolusioni al corso di
statistica a R oma (1872, 1877 , 1878, I 879, 1880) . In
A rchivio di Statistica (1880) apparve il Calcolo dei
valori medi e le sue applicaz ioni statistiche. Di un suo
volume, L a circolaz ione monetaria , già pr onto (1881)
pr esso il Dumolard, il M essed aglia non sodd isfatto
dell'opera sua , impedì la pu bblicazion e; ma parti
notevoli ritoccate ne pubblicò in seg uito (1881- 1883)
il citato Archivio. N el I 8go il M essedaglia, per l' in au gu
ra zio ne de ll'anno accadem ico dell' Univer sità di Roma,
pronunciava il di scor so: L ' Economia politica in relazione
con la sociologia e quale scienza a sè (Rom a I8g I) . Suoi
sc r it t i ome r ici sono que ll i pubblicati dai Lincci (dei
qua li fu il Presiden te): S ull 'uranologia america (I 8g I) ;
I venti, l'orientazione geografia: e la navigaz ione in
Omero (IgOI). Fra le rel azioni parlam en tari del M esse
da glia resta famo sa quella sul riordinament o dell' im
posta fond iaria (1884), importantissimo disegno d i
legge, che il M essed aglia, com m issario del gove rn o,
sostenne davan ti alle Cam ere (1885- 86) . I suoi prin 
cipa li scr itt i d i statis t ica vennero rac colt i in un volume
dell a Bibliot eca dell 'econ om ista: ivi compresa, ma
non int egra lmente, 1.1 nuova red azion e, lascia ta ine 
di ta dal M esscdaglia, de Il calcolo dei valori mcdi, ccc. ;
a cura poi d i un Comi tato naz ionale e del l'A ccadem ia
d i Verona, fur on o pubblicati ( l g20-I g:n) d ue volumi
di oper e scel te di econom ia e alt ri scritt i del M esse
daglia : nel vol. II, pago 353-550, un tra tta to inedit o :
Il credito.

Att ivissim a e preziosissima fu la pa rtecip azione del
M essedaglia alla Stati st ica ufficiale della Na zion e.

L'indi scu ssa rinom an za che il M essed aglia ave va
conquistato come cultore delle di scip lin e stat ist ichc
e le vigorose sue afferma zioni circa l' im port anza delle
rilevazion i n el cam po giud iziario pe r lo s tud io delle
co ndizioni sociali de i pop ol i non pot evan o non seg na
larlo in modo parti colar e nell 'occasion e in cui il
G overno italian o avvisava alla « convenienzu di alJere
annualmente una statistica completa dell'Amministra
z ione della Giustiz ia civile e penale in tutt o il R egno,
e d i dare ai lavori che vi si riferiscono lUI ordinamento
ed lUI impulso efficace ", eppe rò, essendo Guardasigill i
G iuseppe Zanardelli, faceva provved ere, con R . decreto
:1O apri le 1882, alla istituzion e di una « Commissione
per le S ta tistiche giud iziar ie »,

T ale Commissione, con succ ess ivo d ecr eto mini
steriale, veniva composta di 15 mem br i, fra i quali
erano i più em inenti culto ri de lle di sci pline giurid iche:
Enrico F er ri, Luigi Lucch ini , Cesare Lom broso, G ior 
gio Curcio, Luigi Casorat i, ccc. : s 'jnscd iava il 27 giu 
gno 1882 ed a pr esied er e i suo i lav ori era d esigna to
il M essedaglia chiama to an ch e a fare par te del Comi
tato permanen te, in siem e ai membri di diritto Bodio e
Casorar i, coll'i ncarico di curare i par ticolari esecu tivi.

l.:

l
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L'attività svo lta da tal e Commission e durante il
period o della Presid en za M essedaglia, è ampiamente
espos ta negli Annali di Statistica sui quali occupa per
intiero i volumi VI, X e XV d ella ser ie 3a, pubblicati
nell'anno 1883, e 19 volumi d ella se rie 4a •

Per quanto An gelo M essedaglia non ri cercasse cari
che ed ono ri, numerosi fu rono i corpi sc ient ifici, poli 
tici , amminist rat ivi, che del suo nom e e della sua ope ra
voll ero essere ono ra ti.

AI Senato del Regno si occ upò della Bibliot eca quas i
fosse un vero ufficio retribuito : era fra i libri; q uindi
nel suo vero eleme nto !

L 'ono re che egli aveva ricu sat o a11' I. R. G overno
austriaco - que llo cioè di far parte del Con siglio supe 
rior e de ll ' istruzion e - fu da lui ben e accolto allorchè
gli fu offer to dal G overno italiano, esse ndo Ministro
d ella Pubblica Istruzion e il Broglio; ed ai lavori di tale
consesso d iede opera alac re ed illuminat issim a. S i
ri cor da , fra l' al tro , la part e che egl i si assunse, e svo lse
con pieno successo, per conc ilia re con l' ambiente della
« M incrva », G iosu è Car ducci allora tenu to in d iffi 
den za, come lo scapigliaro " Cantore di Satana l) .

Nè man carono, fino dal 1867, le offerte di Il po rta
fog li m inisteri al i ».

Il M cssedaglia fu soc io att ivo de ll' Accad em ia d 'agri 
colt ura commercio ed ar ti di Verona (I 849) ; socio
ono ra rio del la Societ à ital ian a delle scienze reside nti
in M oden a (1855) ; corrisponde nte della K . K. G eolo
gische R cich san stal t d i V ienna (1855); socio corri
spe nde n te ordi na rio della I. R. A. Accad em ia Vald ar 
nese del Poggio (r855) ; socio corrispondente nelle
P rovin cie V erret e de ll' I. R . Istitut o Veneto d i scienze,
lett er e ed art i (r 855); socio or dinario della K . K. G co
graphische G esellschaft di Vienna (1859) ; membro
effettivo de ll ' I. R. Ist ituto Veneto pred et to (r 864) ;
m embro corrisp ondente dell'Aten eo Ven eto di Vene
zia (1865); soc io corr isponde nte dell 'Accade mia U l'bi
nate di sc ienze, lett er e ed arti ( r867) ; socio della Società
G eografica It aliana (1869); socio naziona le della Reale
Accad emia dei L in cei (r 875) ; socio ono rario de ll' Ac 
cade m ia prede tta d i Verona (1877) ; socio corri spo n
den te della Società Reale di N apoli , Accad emi a delle
scie nze morali e politich e (1878) ; soc io ono rario d el
l'Accad emia Properz iana del Subasio di Assisi (1879);
membro onorari o della Stat ist ical Society di Londra
(1880) ; soci o on orario dell'Ateneo di scienze lett ere
ed arti d i Bergamo (r 88I); socio corrispondente della
R. D eputazion e di Storia patria per le P rovin cie di
Romagn a (1882) ; socio corrispondente della Società
Ven eto-Trentina di scienze naturali d i Pa dova (r 884);
socio ord ina rio del Collegium Oecumeni cum rati o
narii s gentium ar te statis tica nurnerandis et com paran 
dis d i Londra (1885) ; acc ad emico onorario della R. Ac
cade m ia Petrarca di scienze, lett ere ed arti in Arezzo

(1885) ; socio nazionale or dinari o non reside nte della
Società Reale di N ap oli , Accad em ia delle scienze morali
e po liti che (r 889) ; mem br o de lla Amer ican Acad erny
of Politica! and Social Scienze d i F iladelfia (I 89r);
socio ono ra rio del Collegium, ecc. , p red et to di Lon dra
(1891) ; socio ono rario della R. Accademi a di scienze,
lett er e e belle art i di Palermo (1892) ; soc io ono
rario della R. Accadem ia di scie nze, letter e ed art i di
Pa dova (1895).

D i An gelo M essedaglia può dirsi, con Fran cesco
Colet ti (Un grande intelletto, in R iuista Ba ncaria,
anno III , n . 3, marzo Ig 22) che , « come sc ritt ore, pu b
blicò men o di quan to scrisse c scrisse meno di quant o
forse la gente, cons ide rando ne l'ingegno ed il sape re,
si sa reb be asp ettato da lu i. M a aspettazion i di questo
gene re, se implican o criti ca, non sono n è gius te n è
logich e! L 'uom o è da pr endere per q uell o che è. Non
si pu ò separa re la feco ndità m ateri ale del M esscdaglia
dal suo cara tte re . Ogn i suo scritto è esatto m atem at i
came nte e ter so come un cr istallo . E ciò a che cosa a lt ro
si deve se non alla poten za della m ente, combi na ta
nello spirito len tamen te m edirar ivo cd cpura to re che
lo caratterizzava ?... H.

E purc col Co letti, sc fferm andoc i in part icolarc sulla
sua produzion e eco no m ica e statistica, possiamo rile
vare che " in essa emergono due ca r.n tcri st ichc : sono
pr eferiti i temi in cu i sono p iù ric hie ste l'osser vazion e
e l'an al isi esa tte ed indu tt ive. Com e abbondano gli
ar gome n ti in cui il m etod o, sopr att u tto statistico, è
co nsidera to pCr sè s tess o o nelle applica zion i a dcicr 
m inati e vasti fenomeni , qual i il mon etari o, il cri mi 
nale, il de mografico. Quest e predil ezioni rispccch i.iuo
l' ind ole men tale del M csscdaglia. N on concepiva la
r icerca scientifica se non nella forma più esatta, c pe r
ciò rite neva ind ispe nsabile il possesso pieno e agile
de i metod i. Questa rigidezza nel m etod o forse lo tr ar 
tenne talvolt a da concl usioni gene ra li.

" La coscienz a dell 'unit à d ci metodi , come della
loro coord inazionc, occorren te pcr l' esatt a c pro fonda
an al isi dci fatt i, ispi rò a lu i u na sicura nozion e del com 
p ito e de i limi ti della S tat istica, clic fu la dottrina e
l' applicazion e che, senza dubbio, sopra ogni cosa p rc
d ilesse: " L e cifre - egli scrisse e ripe tè nelle sue ordi
nat e e pla cide lezioni - non sono che la veste , l'i nvo
lucro esteriore delle cose: ed è d i queste che bi sogna
cominciar e ad intendersi pe r capi re q ue lle".

An gelo M essed aglia morì in Roma il 5 aprile rgo r .
Il 21 giugno r9 0r , adu na tasi, per la pr ima volta

dop o la mor te del M esscdaglia, la Co mmissio ne pe r
le Stat isti ch e giudiziarie, T an crcdi Ca nonico, chia ma to
a su cced ere a lui nell'ufficio di P residente d i essa, ne
tessè un'ampia e commovente biografia (veggasi in
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Annali di Statistica, Serie IV, vol. 101) ed al Canonico
si associarono il senat ore Augusto Righi , Luigi Luc
chini, Carlo D e' Negri e Pietro Noci to; mentre nobi li
parole già aveva pro nunciate S. E. T alarno, Sottose
gretar io di Stato per la Grazia, la G iustizia e i Culti .

Nella Reale Accademia dei Lincei, la commemora 
zione, fatta il 14 apri le 19 01 dal Vicepresident e Bla
serna, in una riunione sezionale, fu mirabilmente
completata nella seduta solenne del 2 giugno 1901 dal
l' all ievo degno del G rande M aestro: Luigi Luzzatti.

N'è POSSO;lO altres ì tacersi le nobili e assai not evoli
comm emorazioni fat te di Angelo M essedaglia da Fedele
Larnpertico, il 2 4 novembr e 190 1 in seno all' Isti tut o
Veneto; da Carlo F . Ferra ris il 1 3 aprile 190 2 , a Villa
franca di Verona, in occasione dello scoprimento di
una lap ide - con epigrafe del Luzzatti - sulla casa

I) A lt i e memoria dell'Accademia di asricolturo scienz e e lett ere di Verona,
Officine g rafiche A. Mondadori , Verona, 1921.

12 - Decennale - Parte II.

ove il M essedaglia nacqu e; da Alberto De Stefani a
Verona, nella sala maggiore della Gran Guardia, il
14 aprile 1912 per incarico della Civica Accademia
di agricoltura, scienze e lettere; da Giulio Alessio,
l'II luglio 1915, in seno al Reale Isti tuto Veneto di
scienze, lett ere ed arti ; da Luigi Luzzatti a Verona il
9 gennaio 19 21 , per solennizzare, sotto gli auspici della
locale Accademia di agricoltura, scienze e lettere, il
primo centenario della nasc ita del M essedaglia.

T ralasciando di parlare del Messedaglia, non pos
sono non venire in mente le parol e che, con magistrale
sintesi, Luigi Luzzat ti dettò per la surricordata lapide
in Villafran ca Veronese: « Ment e Aristotel ica - att estò
l'italiana perennità - di quegli ingegni sovrani - che
riverberano un raggio - della Sapienza Divina ».

2) Estratto dal vol. II delle Opere scelte di economia e altri scritt i di
Angelo Messedaglia. (Verona , 1921) .
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N
AT O a M ilano il 12 ottobre 1840 seguì i
corsi classici nel ginnasio e nel liceo di
S . Alessandro, della sua città nativa, indi
il corso di G iurisprudenza nelle Università

di Pavia c di Pisa; in q uesta ultima si add ot torò il
7 agosto 1861.

Praticante, dall'autunno dell 'ann o medesimo, presso
il T ribu nale d i Mil ano, ebbe, nell 'an no successivo,
una pensione conferita gli dal Mi nistero della Pubblica
Istruzione per stud i di perfezionamento a Parigi, ove
passò un anno, frequen tandovi i corsi di Econom ia
polit ica presso il Collège de F rance.

l! Bodio, pur e avendo ottenuto nell'a nno 1866 l' abi
litazion e all' esercizio de ll' avvoca tura, aveva mostrat o
già la sua prop ens ione per gli stud i c per l'insegna
me rito : e fu infa tt i, successivame nte, professore d i
Economia politi ca nel R. Istitu to tecnico di Livorno
(r 863), insegnando pur e G eografia in q uella Scuola
di Marina (r 864) ; professor e titolare di Economia poli
tica c St ati stica nel R. Istitu to tecnico d i M ilano (r866)
e professore titolare di G eografia commer ciale e Stati
st ica nella R. Scuola superiore di comm er cio di Vcnez ia
(r86g) coll' incarico alt resi dell 'Econom ia politica (r870).

Ol tre che coll' insegnam en to, il Bodio aveva incomi n
ciato a far si conosce re con alcune pr egevoli pubbl ica
zioni, fra le qu ali sono da ricordarc q uelle S ulla dott rina
dell'imposta e sui f enomeni dell'inc idenza e diffu sione del
l'imposta i sui Docks e M agaz z ini generali : sul Commer
cio estero, terrestre e mal ittimo del R egno d' Italia, sulla
Stat istica nei suoi rapporti coll'Economia polit ica, ccc.

Cod est i scritti, un o dci qua li, il saggio S ui documenti
statistici del R egno d' Italia , era stato parti colarmcnte
apprezzato c lodato, posero in evid enza l'indirizzo
che or mai avevano preso di p referenza gli stud i del
Bodio e rilevarono nel giovane professore attitud ini e
competenze specifiche nel campo della sta tistica.

Era mancato ai vivi da poco (4 lu glio 187r) Pietro
M aestri, che, educato alla scuola di Carlo Cattaneo e
di Cesar e Corren ti, aveva gettate le basi della statist ica
ita liana, e fondato, nel M inistero di Agricoltura, Indu
stria e Commercio, il servizio della Statistica ufficiale
del Regno.

" Vi fu - dis se L uigi Luzzatti, segretario generale
nel detto Ministero - un istante d i trepidaz ione nel
Pa ese: si rice rcava il successore e non si trovava ! lo,
incoraggiato an che da alcuni egregi amici , pensai che
vi era un giova ne ignoto anco ra nella pat ria nostra, a
cu i si poteva affida re questo non facile compito di
succe dere a Piet ro M aestri e ne proposi al Ministro la
nom ina. I! M inist ro accettò la mia proposta e L uigi
Bodio d ivenne il Capo della St atistica ita liana, river ito
in It alia ed all ' Estero »,

Queste parole erano pronunciate dal Luzzatti alla
Camera dei D eputati nella tornata dell ' 8 giugno 1878,

cioè sei anni quasi pre cisi da quando il Bodio (30 giu
gno 1872) era stato nom inato Segretario della Giunta
cen trale d i Statistica (pr esieduta allora dal Correnti)
nel Ministero di Agri col tura, Industria e Commercio;
ed al Luzzatti faceva eco nella stessa tornata parl amen
ta re Fran cesco Crispi , che, d ispensatore abit ua lmente
parco di lodi , definiva il Bodio I ( un dot to, egregio ed
illustr e statista, che ha reso grand i servigi a q uesto ramo
della pu bblica amministrazion e ».

l! Segretario de lla Giunta centrale d i Statistica , dopo
soli quattro mesi e mezzo (14 novembre 1872) fu inca
rica to di reggcrc la Di vision e di sta tistica. Un succes
sivo decreto reale, del r6 novembre 1873, n. r6 g6,
serie 2", nel ri for mare la Giunta centra le di Stati st ica,
stab ilì (art . 3) che la G iunt a stessa doveva avere un
Segretario permanente, il quale avr ebbe eserc itate le fun
zioni d i D irettore della Sta tistica generale del Regno;
funz ioni che fur ono pert ant o att ribuite al Bodi o.

Con R. decreto IO febbraio 1878, n. 4288, serie 2",
su proposta del Mi nist ro Crispi fu bensì ist ituita una
« D irezion e generale d i Statistica del Regno », ma in
realtà l'Ufficio con tinuò ad esse re una semplice D ivi
sionc, e il Bod io, cessando da lle fun zion i di Segretario
perman ente della G iunt a, fu nom inato dirett ore della
S tatistica (Capo Division e) il 28 d icembre 1878 .

Soltan to nel 1883, quando fu riformato l'organico
del M inistero di Agri coltura , In du stria c Commercio
(R . decreto 25 marzo r883, n. 1262, serie 3") fu isti
tuito un posto di I( D irettore generale della Sta tistica »
che fu confer ito al Bodio dal r? giugno r883, e chc egli
occupò fi n~ all'r r ma ggio r8g8, quando fu nomina to
Consiglier e d i Stato. Però anche dopo tale nomina il
Bodio cont inu ò a tenere la direzion e effett iva de ll' Uffi
cio con la qualifica di Pr esiden te del Co nsiglio supe
r iore d i S ta tistica e lasciò l'ufficio soltan to nel r çoo.

Nom inato Senatore del Regno il r4 giugno IgOO, e
chiamato nell 'agosto del rgol all ' Ufficio di Commis
sario genera le dell 'Emigrazion e (cari ca che occupò fino
al 1904), tenendo - com e disse Bonaldo St rin gher , nella
commemo raz ione che fece di lui il 21 novembre 1920
all' Accadem ia dei L incei - « la sua missione nella
conside razione di un apostolato, guardando dall 'una
parte ai doveri dello S tato per la tut ela della popola
zione emigra nte ed emigrata, e, dall'altra, conside rando
a fondo le conseg uenze economiche, politiche e sociali
del fenomeno migratori o », non si straniò dal campo
della St at isti ca. Fu tra i prom otor i della fondazion e
dell ' Insti tu t International de S tatist iqu e e ne fu
Segretario generale dalla data di fondazion e (24 giu
gno 1885) fino al 1905 e Pr esiden te da l 1909 fino alla
morte (2 novem bre 1920); Presidente del Con siglio
superiore di S tatistica dal 5 giugno 1898 e Presidente
del Comitato di Stati stica pr esso il Ministe ro della
G iustizia dal settem bre 1919.
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La Statistica ufficiale, sotto l'impulso luminoso ed
incalzante di Luigi Bodio, estese ad ogni ramo della
vita sociale la sua fun zione di rilevazione e di elabora
zione; raffinò i propri metodi , molt iplicò, abbellendole
di rappresentazion i grafiche, le sue pubblicazioni, si
orientò verso il coordinamento colle sta tistiche degli
altr i paesi.

Economista, demografo, sociologo, Luigi Bodio
aveva tenace e costant e l'abito dell' osservazione scien
tifica: egli inte nd eva la Stati stica qu ale scienza, e tale
riuscì a mett erla in luce colla suggestione dell' ingegno
e della fede , in tempi nei qu ali la Stat istica era misco
nosciuta o poco conosciuta. Si discut eva anco ra fra i
competen ti se essa fosse veramente una scienza , o sola
ment e un metodo; e, nelle Università e negli Istituti
superiori dove veniva insegnata, era tenu ta come
ancella, o un ita ad altre branche di insegnamento, o,
se anche impart ita con insegnam ento distinto, senza
digni tà di corso obbligatorio.

L 'Ufficio di Stati stica, all'atto dell'assunzione del
Bodio, disponeva di mezzi molto limitat i: modesti i
locali in cui era collocato - nella via della Stamp eria 
scarso il personale che ad esso era assegnato.

Tuttavia, mercè una discreta autonomia, compati
bile cogli ord inam enti amministrativi del tempo, il
Bod io potè valersi dell 'opera di funzionar i (dett i " uffi
ciali di statistica »}, che egli chiamò suoi collaboratori,
scegliend oli tra quei giovani che, per gli stud i onore
volmente compiuti, o per le prove già date in altri campi,
erano pro messe di energie intelligenti e fatt ive nella
comp ilazione delle sta tistiche ufficiali, la qu ale compi
lazione esigeva att itudini speciali, molta abnegazione
ed una grande onestà di lavoro .

Furono fra i suoi pr imi collaboratori Carlo Francesco
Ferraris, Vittorio Ellena, Luigi Perozzo, Bonaldo Strin
gher, Carlo Schanzer , Rodolfo Benini e poi il D e' Negri,
il Bosco di Ruffin o, il Raseri, l'A schieri e molt i altri :
di essi, taluno passò presto ad alt ri campi di att ività,
nella scienza, nella politica, nella finanza, nella pu bbli ca
amministrazione, l'aggiungendovi posti eminenti; tale
altro restò più a lun go col Maestro, mentre ad alcuni di
essi era riservato l' onore altissimo di succedere a lui.

La falange di qu est i ingegni chiar i ed onest i, guida ta
dal Bodio nella cost ruz ione delle var ie sezioni de lla
Statistica ufficiale, a ciascuna de lle quali egli aveva
preposto il demografo, l' econom ista, il finanziere, il
matematico, a seconda delle rispe ttive compete nze,
creò qu ella officina statistica che ben presto salì,
anche all' estero, in alta e ben meritata fama, per i
prodotti moltepl ici e pregevoli che essa potè offrire
agli studiosi.

Ins ieme ai pod erosi volumi de lle varie statistiche
ministeriali, che il Bodio personalm ent e curava e rive
deva con meticolosa diligenza, egli dava impulso alla

compilazion e degli Annali di Statistica: tale pubbli 
cazione, che aveva avuto inizio nell'anno 1871, nel
quale erano stati pubblicati du e volumi, grazi e allo
spiri to animatore del Bodio, coadiuvato da valorosi
collabo ratori, assunse via via dignit à di rivista , divul
gatri ce di ogni fatto e di ogni fenomeno di rilievo che
potessero essere tradotti in cifre .

Nell'anno 1878 istituì il Bodio l'Amlllario Statistico
I taliano, int eso a fornire alle classi d irigen ti, agli stu
d iosi ed alle persone colte i dat i statistici fondamen
tali nei riguardi della complessa vita economica, sociale,
cultura le e politica del Paese.

Accan to alla copiosa produ zione uffi ciale sorgeva e
si faceva strada, per imporsi alla generale at tenzione,
l'Archivio di S tat istica; creazione magnifica del Bodio,
insieme ad Angelo Messedaglia, a Paolo Boselli ed al
vecchio Cesare Corren ti, estensore del Il programma n,

Possono in tale pubblicazione amm irarsi classiche
monografìe del Messedaglia, studi sagaci e profondi
di econom ia e di finan za di Vittorio Ellena, scritt i assai
notevoli d i Gi rolamo Boccardo, d i Cesare Lombroso, di
Gaspare Finali, di Emilio Morpurgo, di Carlo F rance
sco Ferraris, di An ton io Salandra e di molte altre
perspi cue personalità della polit ica e della scienza .

I volu mi sui censimenti demografic i, quelli sul movi
men to della popolazione dcI Regno e le altre varie pub
blicazioni statistiche - accolte sempre con plauso
anc he dai più reputat i e meglio ord inati uffici stra
nieri - recavano, per lo più , prefazioni del Bodio.

II T ali prefazioni, meditate e lucide, ricche di con
fronti int ernazionali sopra i più div ersi argome nti
- come rilevò Bonaldo Str inghe: nella sul'ricorda ta tor
nata del 2 1 novembre 1920 della classe di scienze morali
storiche e filologiche dell 'Accademia de i L incci - reca
vano luce sicura intorno alle condiz ion i demografiche,
finanziar ie, economiche, morali del Regno, Egli sapeva
misurare i commenti, non affermava se non era ben
certo di pot er affermare , non correva a conclusioni
affrettate, non temeva di essere tacciare di timidezza ,
per ch è, nei casi dubbi, usava la prudenza più metico
losa, che gli era imposta dalla sua coscienza di scienziato
e di galantuo mo . Egli soleva dire che se la Stati stica
apriva la bocca alle cifre, non doveva farla parlare
che per dire la verità . La D irezione della S tatisti ca
- ammoniva il Bodio - non si propone di provare
alcunchè , Riun isce testimonianze, le discu te, le classifica,
le espone in ordin e chiaro, unicamente sollecita della
verit à: vitam impendere vero »,

Per mezzo delle pubblicazioni ufficiali, per le qu ali
lo stesso Bodio curava che fosse reso ampio conto nei
giorna li e nelle riviste, egli mirò anche ad un altro
compito del suo ufficio: la divulgazione degli studi
statistici, richiamando su di essi l'att enzione non sola 
mente delle persone colte , ma anche del pubblico.

.-
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A mano a mano -- di ce Ari stide Gabelli in « Archi
vio di Statistica »- egli divenne così popolare in Italia,
da fare identificar e il proprio nome con quello della
Statistica « dapprima non sen za una lieve punta di umo
rism o, ma po i con riconoscim ento unanime di un alt o
valore personale.

« Bodio aveva vinta un a nobile battaglia ; e la Stati
st ica ebbe di gnità di insegnam ento nelle Università
par i a quella di altre di scipli ne, ed i giovani furono
att ratti ad essa come a degna palestra dei loro ingegni ,
mentre prima erano rari coloro che vi si dedi cassero
con fervore ».

L 'insigne demo grafo franc ese Giacomo Ber tillon
scrisse di lui: « Bodio aveva dato alla Statisti ca italian a
un magnifico sviluppo, così che essa era, sotto certi
aspe tti , la migliore dell'Europ a "; il che, per qu ei temp i,
voleva dire la pr ima del mondo .

L e numerose e tanto re puta te pubblicazioni ufficiali
di statistica, di cui il Bodio fu l'inspirarore, il d irettore,
il com pilatore , non fanno menornam ent c d imen tica re
parecchi suoi studi personali nella materia, usciti per
le stam pe col suo nome quali lavor i individuali : per
citarne un o fra tutti , il noto c fonda me ntale volume
Di alcuni indici misura tori del movim ento economico in
Italia, appar so nel 1890 negli Atti dell'Accademia dei
Lincei e nel 1896 in seco nda ed izione .

Non può cer to sor prendere che la posizion e del Bodi o
e la rin om an za mondiale dei meriti di lui gli procuras
sero important i missioni, in cu i eb be l'alto onore di
rap pr esen tare l'I talia all ' Estero : così nel 1883 fu col
Boccard o c col!' Ellena al Con gresso d i Berl ino, dove
sotto la sp inta de lla fam osa enciclica « Rerum Nova
rum » di L eone XIII furo no gettate le basi della legi
slazione operaia in tutte le Nazioni ; nel 1897 e nel 1898
fu a Parigi e poi ad Atene delegato dell' It alia nella
Commission e internazionale per il controllo delle
finan ze elleniche e nel 1914 Regio Commissario gene 
rale della Esposizion e internazionale del Libro e delle
Arti grafiche a Lipsia.

Di ciamo per incidenza che il Bodi o fu un raccogli
tore ed un lettore formidabile d i libri (al Senato faceva
part e della Commission e della Bibliot eca e teneva
quell' ufficio come un im piego), come pure fu un
altrettanto formidabile scrittore di lett ere: il suo
epi stolario sarebbe sen za dubbio un pr ezioso monu
mento per sapienza , per vari età , per vivacità.

Egli, nel periodo in cui resse le sorti della St ati stica
del Regno , fu il delegat o ufficiale del G overno italiano
nei Congressi internazionali di St ati sti ca, che si riuni
rono: a Pietroburgo (1872), a Budapest (1876), e nell e
Commissioni permanenti a Vienna (1873) e a Stoc
colma (1874).

Quale Segretario generale e poi Presidente dell' Isti 
tuto internazionale di Statistica, intervenne in tutte

le sessioni che ebbero luogo a Londra (1885), a Roma
(1887), a Pari gi (1889), a Vienna (1891) , a Chicago
(1893), a Berna (1895), a Pietroburgo (1897), a Cri 
stiania (1899) , a Budapest (1900), a Berlino (1903),
a Londra (1905), a Copena ghen (1907), a Parigi (1909),
a L 'Aja (19II) e a Vienna (1913).

Fu altresì membro e vicepreside nte della Commis
sione interna zion ale di S tatistica delle stra de fer rate
nelle sessioni di Roma (1877), Berna (1878), H eidel
berg (1879), l 'Aia (1881), Mon aco di Baviera (1888) ;
membro e vicepr esidente del Con gresso di demografia
nelle sessioni di Parigi (1878), Ginevra (1882), Buda
pest (1894).

Per le sue benemerenze scientifiche nella Statistica
e nella direzion e della St atistica ital iana fu chiama to a
far parte d i numerosissim e Accad emi e e Società scien
tifich e, c cioè :

in It alia :
Ateneo Veneto (1869) ; Società d i letture scientifiche

di G enova (1872); Accademi a di scienze e lettere di
Padova (1877) ; R. Istituto lombardo (1878) ; Società
italiana d 'igiene (1878) ; Accad emi a Olimpica di Vicenza
(1880) ; At eneo di Treviso (1880) ; R. Accad emia dei
Lincei, membro corrispondente (1881) ; socio (1892) ;
G eorgofili di Firenze (1895) ; Istituto Ven eto di scienze,
lettere cd arti (1905).

all'Estero:
Società di Statistica d i Parigi (1872) e d i Londra

(1874) ; Società degli Econ omi sti di Vienn a (1875) i

Cobden Club d i Lond ra (1876) ; Società di Statistica
d i Man chester (1877) ; Società francese di igiene (1878) i

Società svizzera d i statistica (1879) i Società spa gnuola
di igiene (1882) ; Societ à geografica di M anchester
(1885); Società di igiene pubbl ica del Belgio (1885) i

Società di geografia e sta tistica di Francoforte (1886) ;
Imperia! Accad emi a delle Scienze di Pierroburgo (1886) i

Accademi a delle Scienze d i Budap est (1887) ; Com
mission e Centrale di S ta tisti ca del Belgio (1888) ; Union e
internazionale di d iritto penale di Bruxelles (1889) ;
Ist ituto di Fran cia (Accad emia delle scienze morali e
politiche) (1890) ; Associazion e statistica amer icana
di Boston (1890) ; Società per l'incoraggiam ento del 
l'industria nazional e di Francia (1891) i Società dei giu
risti , annessa all' Università di M osca (1891); Società
di geografia di Neuch àtel (1891); Real e Società Geo
grafica di Edimburgo (1894) ; Società Ungherese di
igiene (1895).

Lo nominarono dott ore honoris causa, l'Accademia
di Edimburgo in scienze giur id iche; quella di Buda
pest in scienze poli tiche (1896); lo accolsero com e
membro o soc io, o corrispondente, la Società imperiale
di economia politica di Pietroburgo (1897) ; l'Accademia
Reale delle scienze e lettere del Belgio (1898); la Società
di agricoltura di Francia per la sezione di economia
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politica e di statistica (1898); l'Associazione na zionale
per l'educazione di Washington (1898); l'Istituto inter
nazionale di Sociologia di Parigi (1902) ; l'Istituto colo
niale di Bruxelles (190 2).

L'elenco è lungo, ma è forse non completo : esso
pal esa .111.1 evidenza la fama che l 'Uomo av eva saputo
acquistarsi in tutto il mondo e suona omaggio ai meriti
di lui non m eno che alla rinomanza cui, per l' op era
sua, era assurta la sta t ist ica ita liana.

Creata la Il Soci età delle Na zioni », Luigi Bodio
divenne autor evole m embro della Commissione inter 
nazionale per le stat ist iche ist ituit a presso la Società
m ed esima.

Tale Commission e doveva riunirsi a Parigi alla m età
di ottobre dell'anno 1920: Bodio era già ottuagenario e
le condizioni della sua salute erano grave m en te minate.
Moniti di medici, preghiere di famigliari e d i amici
non val sero a s torn arlo dal proposito di compier e ciò
ch e egl i credeva un « dov er e »; e, docile sem pre sol
tanto all'imperi osa voce di questo, volle, m algrado tutto,
partire per Parigi.

Accoltovi festosament e da un a sch iera elet ta di sc ien
ziati e di ammiratori , che egl i aveva in ogni cen tro di
sapere, fu, per unanim ità di consensi, acclama to Presi 
d ente di quel Con sesso int ernazi onale.

E vi pronunciò un d iscor so -progr amma, sobr io cd
elevato, ch e ch iudeva con una gius t.1 sin tes i d ell a situa 
zione della soc iet à civile di quei tem pi, di chi.ir.indo
esser e orma i dovere d ci govern i di non lasciarsi an dar e
in con scicn tcm eute alla deriva per vive re un giorno
di più .

Vale la penJ di tr adurre dal tes to fr.in ccse (L e T emp s
del 14 ottob re) quest i peri odi :

I ( Si gnori, la guerra finita coll'atterram ento della
G ermania militare, che voleva opprime re il re sto del
mondo colla sua follia di domina zione, ha ceduto il
post o , sven tu ratam en te, ad un 'al tr a gue rra fo rrnida
bile : quell a del bolscev ism o.

« Là è l 'ut opia del com unismo che tende ad impor si
colla violen za.

« Il com unismo ? Victor Hugo 1' 11.1 detto col suo
immaginoso lingu aggio : /I Vecchi o come la bar barie ,
vecch io com e il principio, vecchi o com c l 'infan zia Il '

" Però il bol scevism o non si annuncia immediata 
m ent e nelle sue conclusion i es tre me : m a, pe rsegue ndo
il suo cor so di ide e e la sua logica, esso si manifest a col
corromper e le masse, co l di strugger e og ni sp irito di
di sciplina fra i lavoratori, co l di sor ganizzare i servizi
pubblici attraver so la di soc cupazione, gli sc iope ri, i
sabotaggi, la propaganda impudente. La società , abban 
donata al suo destino, perde la sua coe sione , essa si
sbriciola, essa si di ssolve, e la nostra civilizzazione,
frutto di sforz i accumulati da secoli, minaccia di som
rnergersi. È necessario avvisare ai m ezzi di ripararvi.

« Certo noi non prendiamo mmimamente per sim 
b olo della nostra att ività l' antico Gian o bifronte, ch e
da un lato guarda indietro verso il passato e dall'altra
faccia , che dovrebbe vedere l'avvenire, è cieco . N oi
ci rendiamo con to dell'evoluzione dell e id ee e dei nuovi
bisogni, ma noi non am me tt iamo per nulla che ci si
ven ga a parlar e so lame n te dei diritti di ciascuna classe
e non altresì dei dov eri ».

Come egli stesso, for se presago della sua morte,
sc risse da Parigi a persona sua intima, quel di scor so
di scienzia to e di uomo politico, fu ,( il can to del cigno »,

T ornato eia Par igi con lo sp irito che semb rava rin 
giova nito, la furia del male lo riprese ineso rab ile, e nel
pomeriggio del giorno 2 novembre 1920, in Roma,
nella casa di sua abi tazione, in Via T orino, 153, Luigi
Bodio, sere name n te chiudeva per sem pre gli occh i alla
lu ce: e m oriva in onorata povertà.

Unica sua ricch ezza la cospicua bibliotcca privata
m essa in siem e a poco a po co con infiniti sacrifici e con
in tclli gent e amo re, bibliot eca ch e dop o la sua morte
ha trovato degn o posto .111.1 Universit à com merciale
Luigi Bocconi in Milano, dove oc cupa le par eti di un
grand e salone di stud io in tit olat o al suo nom e.

L 'annuncio dell a sua scom parsa, sebbene non inar
teso, fu acco lto ovunq ue co n un sens o di unanime
dolore : so lenn i i fu neral i, svoltis i nel pomeri ggio del
5 novembre . Al S cn.uo del Regn o, nella tornat a d el
2 di cembre 1920, il Prcsid cnt c - Tittoni - com me mo 
r.1V.1 il Bod io, c, se bbe ne questi avesse nel suo testa 
ment o raccomand ato : " Al S en at o, il P residen te, elica
il mio nom e ai colleg h i, sogg iungcndo : /I era un g.i lan 
tuomo cd ha aiuta to molt o a lavor ar c ., », lo conu nc morava
pon endon e in evide nz a le doti cm incn ti c riaffcnn .uid o
le grand i sue ben em er en ze verso il Pa ese c ve rso la
Scien za; a nome d el G ov erno si associava il P resident e
d el Con siglio dei Min ist l'i, Giovann i Giolit ti , r ibadendo
che il Bodio aVCV.l ono rata l.i sc ienz a in I talia c all'Estero .

N elle Accad emie e nei Consessi, cu i il Bodi o appar 
ten eva , cm inc n ti di scep oli od am m irato ri d i lui resero
oma ggio di devozion e alla sua m em ori a : in isp ccie alla
Accad emia dc i Lincci, al Consiglio superiore di St .it i
s t ica ed al Commissari at o gene ra le deflEmigra zion e,
cu i egli aveva dat o pcr un vcn tcnnio le cure più assidue,
prima come Comm issar io gene rale, poi co me Presi
den te del Consiglio superiore ; in fine co me membro
d ella Com m issione parlamentar e di vigilanz a.

Ampie nccrologie appa rve ro sulla stam pa quoti 
d ian a, e su riviste politi ch e nazion ali cd es te re, special
m ent e di s ta tist ica .

An cor oggi non posson o leggersi senza emozione i
di scorsi o gli ar t ico li, palpitanti di veneraz ione per
l'Est into, d i S . E . Edmondo M ayor d es Pl an ch es, di
Bonaldo Stringh er, di Ale ssandro Aschieri , di Rod olfo
Benini, di Corrado Gini, di Francesco Coletti, di
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Umb erto Ricci, di Alberto D elatour, di G. E. Fritz
sches, e di tanti altri ferventi estimatori del Bodio,
italiani e stranieri.

I resti mortali di Luigi Bodio ripo sano dal marzo
dell'anno 19 21 nel cimitero mon ument ale della nativa
Milano dove gli onorevo li suoi colleghi ed amic i, i
Senatori di Mi lano, vollero elevargli una modesta ma
artistica tomba, disegnata, con squisita sobrietà ed ele
ganza, dall' amicissimo suo, senatore architetto Luca
Beltrami ; il suo spirito vive nella memore ricono 
scenza della Patr ia, nella consapevole ammira zione degli
studiosi.

N è è spenta la tradizione Bodiana; chè l'Istituto
centrale di Statistica, voluto dal Regime Fascista, colla
integrale au tonomia tecnica ed amm inistrativa, su .cui
è basata la sua impostazione, nella comprension e che
i nuovi tempi hanno della provvidenziale funzione delle
statistiche, sulle rovine di que lla che fu l'appassionata
creazione di Luigi Bodio - il cui graduale sfasciamento
già aveva amareggiato di profondo dolore gli ultimi
anni della sua esistenza - ha detto a sè mede simo le
paro le del Poeta:

« La fiaccola che viva ei mi comm ette
l'agiterò sulle più eccelse vette ».

PUBBLICAZIONI DI LUIGI BODIO COL PROPRIO NOME

RAPPORTI, COM U N ICAZ ION I E M EMORIE DI LUIG I BOD IO
PUBBLICATI NEL BULLETTIN DE L'INSTITUT INTERNATIONAL DE STATISTIQUE

1864 - S ul/a dottrina dell'imposta e sui f enomeni dell' incidenz a e diffusi one del
I'imposta (nel Polilecnico).

]864 - Sulla legislaz ione comparata in materia di società commerciali per az ioni
(ne l Politecnico},

1865 - Dei docks e magaz zini generali . Relazione a nome della Commissione
speciale ist ituita dal Muni cipio di Livorno.

1867 - Sa ggio del commercio estero, terrestre e marittimo del Regno d'Ita lia
Firenze, T ipografia Barbera .

1867 - S ui documenti statistici dci R egno d'Italia (presenta to al Congresso
Internazionale di Statist ica di Firenze). T ipografia Barb era , Firenze.

1869 - Della statistica nei suoi rapporti con l 'economia polit ica . Prolusione al
corso di S tatistica dato nella R. Scuola superiore di Commercio in
Venezia. Milano, Tipografia Treves.

1876 - Sul movimento della popolaz ione in It alia e in altri S tati di Europa (in
A rchivio di St atist ica , anno l ° , vol. I) .

1876 - A ppunti di S ta tistica ferroviaria (in Arch ivio di S tatistica , anno i - ,

vol. II ).
1876 - Del Congresso Internaz ionale di St atistica , tenuto a B udapest nel ser

tembre 1876 (in Archivio di S tutistica, anno l ", vol. III).
I b'i7 - Delia statistica eletto rale poli tica (in A rchivio di S tatistica , anno 2 0

,

vol. I).
IE, 7 - Ei ll' cn.igruei ot;e italiana del 1876 comparala a quel/a degli altri S lart

(in A rchivio di S ta tistica , anno 2° , vol. I).
1877 - Della statistica metereologica in Italia (in Archivio di S ta tistica , anno 2°,

vol. II).
1881 - Della statistica delle Oper e pie (in Nuo va Antologia, fase. d el I " feb

braio 1881) .

1882 - S tat istica dell' emigraz ione italiana all' estero nel 1881 confronta ta con
quella degli anni precedenti e coll'emigrazione av venuta da altri S tat i (con
2 tavole). Roma, T ipografia Bott a (Società Ge ografica It aliana).

1882 - Sull'emigrazione italiana . Relazione presentata al Congresso Internazio
nale G eografico tenuto a Ven ezia ne l 188 1 (in R endiconti del Congresso)
Roma, Ti pografia Botta.

\.-' 1882 - Saggio di bibliografia statistica italiana (in An nali di St ati stica, 2a edi
zione , 1885).

1883 - Prime linee di una stat istica delle condiz ioni di vi ta delle classi opera ie in
It alia (in Archivio di S tati stica, anno 7°, vol, I).

Quelques renseignements sur les conditions hygi èniques et sanitaires de r l talie
(T om e II , H ,e !ivraison , pago 264 ).

SUT l' organisation de la statistique jud iciaire p énale CII I talie et SUT les diffi 
cultée qui s'opposent aux comparaisons internati onales dans cett e branche de
la statistique (T orne IV, ae Iivr. , pago 165).

Communication sur le progr ès économique el social de l' It alie de 186/ ù 1889
(T orne IV, 2" Iivr. , pago 219).

R apport sur la statistique [udiciaire p énale (Ann exe: Queslionnaire pour lo
comparaison des statistiques criminelles (Teme VI, ze livr. , pago 122
et 133),

13 - Decennale - Parte II.

1883 - 11 Dottor B ert illon e lo scienz a demografica secondo lo scuola f rancese (in
A rchivio di S ta tistica , anno 7°, voI. IV).

1886 - S ul movim ent o dell'emigraz ione dall'Italia e sulle cause e caratte ri del
medesimo - R oma (in B ollett ino della Socielù Geografica Italiana , novem
bre 1886) .

18go - Di alcuni indici misurat ori del movimento economico in Italia (in Atti del
l'A ccademia dei Linrei, Roma, 2~ edizione, 1896).

1891 - Rapport sur la statistique iiuliciaire p énale (in A ll i dell' Isti tuto Interna
z ionale dt stat istica a Vienn a, ottobre 189 1).

1891 - Elal de la question des accidents du Iravai l en ltu ìie (Rappo r t fait au Co n
grès intcrnational des accidents du travail , tenu a Berne, septe mbre
189 1) .

1892 - Relaz ione sulla questione dell'emigraz ione e del patronato degli emigram i
(in Alli del Congresso Geografico ten uto a G enova nel se tt em bre (892) .

1894 - Su lle condiz ioni dell 'emigraz ione italiana e sulle isti tuz ioni di patronat o
degli emigranti (in Annali di A gricollllra , n. 197 ).

1895 - Del/a protez ione degli emigranti italiani in A merica (in N uova A ntologia,
15 dicem bre).

1895 - Dei provvedimenti che potrebbero rendere più efficace la protezio ne degli
emigranti italiani (in A ll i del Il Congresso Geografico l laliano).

1902 - Dell' emigraz ione italiana e della legge 31 gennaio 1901 , per lo 1IIleia degli
emigranti (in Nuova A ntologia , l ° giugno 1902) .

1904 - T erza relaz ione del Commissariat o sui serv iz i dell'emigrazione, in esecu
zione della legge 31 gennaio 1901 , presenta ta al Ministro degli A ffari esteri

e da questo presenta ta alla Ca mera dei deputati il giorno 25 marzo 1904
(in B ollett ino dell' emigraz ione, anno 1904 , n. 7).

1905 - N otes sur la l égislation et la statistique comparée de l' émigrution et de l 'im
migrat ion. Rapport présenté à l'Institut Colonial Int er national à la
Scssion de Rom e, 1905. T ip . Bcr tero , Roma.

1907 - Sulle condiz ioni degli italiani all' eslero (in R endiconti del Congresso della
« Dante A lighieri . , ottobre 1906) .

1910 - Dell' emigraz ione temporanea dall'Ltalia (in R endiconto del Congresso
della S ocietà « Dante Alighieri 11 tenutosi nel settembre 1919 a Brescia),

19 1/ - Comunicaz ioni sul R iformat orio di El mira (A lli della Commissione di
St atistica e Legislaz ione, Sessione del luglio 19 11).

1918 - Dei problemi del dopo- guerra relati vi all'emigrazione (in Giornale degli
Economisti e Rivista di S tatistica, ottobre 19 18) .

S ulle discordanze che si osservano f ra le statistiche commerciali dei vari S lali
(T ome VII , t ère livr., pago 25),

Observations 5Ur la. stat istique criminelle comparée (Tome VII, r ère livr., pagi
na X LI).

De la méthode à suiv re pour dresser une statistique scientifique de la r éd diue
(T ome VII , t ère livr ,. pago 329 ).

Observations sur la sta tistique de la mortalit é dans les Etat s de l'Europe et dans
une partie de l'Amérique (Tom e IX , 20 livr . , pago LI).

Rapport du Comit é de statistique criminel/e sur la comparabilit é des statistiques
[udiciaires (Tome X I, Ière livr., pago I IO).
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,

(BODIO ET MACOONNEL) . Communicat ion sur l'organisati on de la statistique judi
ciaire civile (To rne XI , t ère livr., pag o 134).

Rapport sur la méthode du bullet in individuel appliqued à lo sta tistique judi
ciaire pénale en I talie depuis l'année 1890 (Tome XII , rere livraison ,
pa go 371).

(BoDIO ET L EVASSEUR), S tatistique de la superficie et de la population des contrées

de la terre {ae éd it io n: Introduct ion , Première part ie, E urop e, (Tome XII
ae livr ., pago VII).

Rapport sur la stat istique des migrations (Tome XIII, r ère livr •• pago 85).

(BODIO ET LEVASSEUR). Statistique de la superficie et de la populati on des contrées
de la terre (Second e parti e, 3e et 4e Secti on : Amerique, T om e XV, t ère livr. ,
pago VII).

N otes sur la l égislation et la statistique compa r ées de l' émigration et de l'imm igra
tion (Torne XV, r èrè livr •• pago 55).

Commemorazioni: di Bosco (T orn e XV I, r ère livr. , pago 141).

di L ampertico (Tom e XV. ae livr ., pag.461).
d i L eroy - Beaulieu (To me XXI . r ère livr .• pago 345).
di R aseri (Tome X IX, r èrc livr .• pago 430).

RAPPORTI, COMUNICAZIONI E MEMORIE DI LUIGI BODIO
PUBBLICATI NEGLI ANNALI DI STATISTICA

N. B . - L e pubblicazioni contrassegnate con >I< sono da trascurars i in
una bibliografia: esse consistono soltanto in una o due pagine c , talvolta , in
poche pa role con le Quali il Dirett or e genera le della stat ist ica (Bodi o) pr esenta
alla Giunta centrale di statistica ed illustra brevem ente qualche pubblicazione
statist ica de ll' U fficio.

Relaz ione alla Giunta Centrale di Stati stica sulle proposte fatte dal Si g. Se menow,
Dirett ore della Stati stica russa , dei temi da trattarsi al prossimo Congresso
internaz ionale di Pietroburgo, Anno 1872, serie I , voI. 3 , pago 94.

"Osservaz ioni sui met odi seguiti nei vari Sta ti per la compilazione delle stati 
stiche della navigazione e del commercio int ernazionale. Ann o 1872, se rie I ,
vol . 3, pa go 106.

Relazione sui risultat i del Censimento degli It aliani all' estero nel 18 71. Ann o 1873 .
serie I , vol. 4, pago 155.

• S ui matrimoni legali e sui matrimoni celebrat i col solo rito religioso. Osservazioni .
Anno 1873, serie I , voI. 4 , pago 23 I .

"Osserva eiotti alla Giunta Centrale di S ta tistica sulla statistica del mov imento
deì ìx navigazi one nei porti del Regno durante gli anni 18 71 e 1872. Anno
1873, serie I. val. 4. pago 249.

"Comun icazion i alla Giunt a Centra le di S ta tistica intorno alla sta tistica dei
bilanci comunali e provinciali per il 1871 e 1872. Anno 1873, serie I , vo
lu me 4 . pa go 262.

Relaz ione sui risultati generali del Censimento della popolazione del Regno nel
18 71 e su quell i in particolare dei diciassett e Comuni più popolosi. Anno 1873,
serie I, voI. 4 , pag o 269 .

'" St at o dell 'istruz ione primaria nel Regno, secondo i risultati del Censimento del
18 71. An no 1873. serie I, va l. 4. pa go 286.

"Programma di una statistica internazi onale degli Istitut i di Credito. Anno 1874,
serie I, voI. 5 , pagg, : I , 117, L ...5 e 133.

Sui risultati ott enuti da lla 5tatistica sulle assicuraz ioni dei trasporti maritt imi e

terrestri in It alia e in alcuni Stat i esteri . R elazi one alla Giunta Centrale di
S tat istica . Anno 1874 , serie I , vol . 5, pagg, 44 e 106.

• S ui risultati sommari della sta tistica internazionale delle Casse di R ispar mio'
Comunicazion i alla Giunta Central e di Statistica. Anno 1874 . serie I. vol. 5.
pag v raa,

• Del metodo seguito per la sta tistica dei bilanci comunali . Anno 1874, serie I,
va l. 5, pago ' 57.

"Programma di una stati stica dei prezzi dei cereali e di al tr i generi di univer
sale consumo. Ann o 187 l , serie I, voI. 5 , pago 189.

• Della classificazi one della popolazione per età secondo i risulta ti dell'ultimo Cen
simento. Comunicaz ioni alla Giu nta Centrale di S tati stica. Anno 1875
(2" ed iz, 1880), ser ie I . val. 6. pag o '4.

• Sul movimento dello S ta to civ ile nel 18 75. confr ontato con fatti analoghi degli
anni anteriori, a cominciare dal 1863, e con quelli dell'ultimo decennio verifi 
catisi in parecchi S tati d'Eu ropa . Osservazioni alla Gi unta Centrale di St ati

stica. Anno 1877 , serie I, val. 9 , pago 6.
"C omunicazi oni sulla statistica dei matrimo ni celebrati col solo rit o religioso dal

1866 a tutt o il 18 73. Anno 1877 . se rie I, va l. 9. pago 8.
• Sulle combinazi oni di età f ra gli sposi in Italia, in confronto cogli altri Paesi.

Osservazi oni alla Giu nta Centrale di Stat ist ica. Anno 1877, serie I, vo 
lume 9. pa go 15.

• Sui matrimoni f ra consanguinei in It ali a. Anno 1877, serie I, voI. 9. pag o 16.
• Su lle nascite distin te secondo lo Stat o Ci vile. An no 1877 , serie I, vol . 9. pa go 16.
• Sulla statistica dei nati morti. Ann o 1877, serie I , vo l. 9, pago 18.
' Cenni sull'ordinamento del servizio dello Stato C ivile in Francia. in In ghil

terra e Ga lles, in Pru ssia, nel Palatinato, in Au stria, in S viz z era , nel
Belgio, in Olanda. in Svezia. Di scussione della Giunta Cent rai- di S ta ti 
stica, Anno 1877, serie I, val. 9 , pago 18.

• Osservaz ioni sopra le tavole di mortalità secondo il metodo di Ha lley , di De B au

mhauer e di L und. Anno 1877 , ser ie I , vol. 9. pagg. 21 e 24.

• Su lla stat istica degli omicidi in It alia in confronto con gli altri St a ti. Relazi one
alla Gi unta Centrale di S ta tistica. Anno 1877, serie I, vol. 9, pago 31.

Pr ogramma di una statistica della proprietà fondiaria . Relazi one alla Gi unta
Centrale di S ta tistica. Anno 1877 , serie I, vol. 9, pago 48 .

"Sull'ordinamento delle! statistiche della navigazi one e del commercio con l'estero,

Relaz ione alla G iunta Centrale di S ta ti stica . Anno 1877, serie l, vo l. 9,
pa go 121.

• S tat istica dell' emigraz ione italiana avven llta nel 18 76. Anno 1877 , serie I ,
val. 9 . pago 160.

'Sta tistica delle Casse di Risparmio per gli anni 18 73 - 76. Anno 1877 . serie I,
va l. 9 . pago 178.

Censimento della popolazi one per professioni. Relazi one alla Giunta Centrale di
S ta tistica . Anno 1877, serie l , vol. i o, pag o 4 1.

"Classificaz ione della popolazi one secondo il culto professato. S ta ti stica dei ciechi,
dei sordomuti , degli idioti e dei mentecaui, Ann o 1877 , serie I , val. I O,

pago 76.
Sui contratt i agrari e sulle candid oni materia li di vita dei contadini in dive rse

regioni d' Ita lia (Estratto dalle monografie agricole). N otiz ie poste in allegato
alla Relazione dell'On. Boselli sul progetto di legge d'inchiesta agraria (Ca
mer a dei Deputati, 16 giugno 1875, n. 68-A ). Anno 1879, serie II ,
val. 8. pago 125.

Comunicazione sulla statistica delle opere di beneficenza per incarico del Mi nistero
dell' Interno al Congresso internazi onale di beneficenz a di Milano del 1880.
Anno 1882 , serie II , vol . 14 , pago 207.

Rela z ione sui lavori eseguiti dall a Direzione di S ta tistica dal maggio 1877 a tutt o

il 1879. Anno 1880 . se r ie II, vol. ' 5. pago I O.

"S tudi .s ulla di stribuz ione della popolazione per età secondo i l Censimento
31 dicembre 18 71. Relazi one alla Giu nta Centrale di StatiSlica. An no 1880,
se rie II , vo l. '5, pa go 12.

N oti z ie sui Registri di popolazi one. Legge di morta lità del L exis e sua applicaz ione

alla statistica ita lian a . Anno 1880, serie Il, vol . 15 , pag o35.
*Sui dia grammi a tre dimensioni o stereogramtni eseguiti da Luigi Perozso, Comuni

cazioni alla Giu nta Centrale di St atistica. Anno 1880 . se rie II, vo l. 15,
pago 56.

• S ui lavori avvia li nel dicembre 1879 per le statistiche internazionali della benefi
cenza e delle banche. Comunicaz ioni alla Giunta Centra le di S ta tistica. Anno
1880 , serie II. vol. 15. pa gg. 71 e 74.

S ull' emigraz ione avve nuta dali' Italia nel triennio 18 76-18 78 paragonata all' emi
graz ione che si effett ua da altri S ta ti. Relazi one alla Giunta Centra le di Sta

tistica . Anno 1880, serie II , vol. 15 , pagg. 103 c 275.
*S ta tis tica delle cause di morte. Comunicazioni alla Giun ta Centrale di S tat istica.

Anno 1880 . serie II. va l. '5. pago 241.
* Sulla mortali tà nell'Esercito It aliano. Comunicaz ioni alla Gi unta Centrale di

S ta tistica. Anno 1880 , serie II , vol. 15, pago 255.
Sull a statistica dei matrimoni civili e dei religiosi. Anno 1880, serie II , vol. 15,

pago 281.
· Relazione sul metodo e sulle istr uzioni da impartire per l'esecuzi one del terz o Cen

simento generale della popolazione del R egno e proposte di lavori sussidiari
al Censimento , concernenti la misura del territ orio comunale, la divisione del
medesimo in zone di montagna, di collina e di pianura. Anno 1881, serie II ,
va l. 20 (I) . pavg. 25 e 89.

S tat istica delle Opere pie in Italia nel 18 78 ed A ppendice: A vvertenze intorno al
metodo co., cui f u compila ta la statistica del 18 78 e tavole riassuntive dei risul
ta ti della medesima . Anno 1881, serie II , vol. 21, pa gg. 80 e 100.

Int roduz ione al S aggio di bibliografia sta tistica italiana. An no 1883, serie I II.
val. 4.

R elazi one presentat a al Consiglio Super iore di St atisti ca sul programma di una
sta tis tica dei salari. R isultati sommari di una indagine iniziata sulla alimen

tazione delle classi operaie. Anno 1883, serie III, vol. 7. pago 50.
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R elazione sullo stato dei lavori avviati presso la Direzione Generale della S tat i
stica alla fin e del luglio 1883. Anno 1883, seri e III , val. 7 , pago 177.

R elaz ione alla Commissione per il riordinamen to della statistica giudiz iaria civile
e penale circa i lavori del C omi ta to esecutiv o. Anno 1884, serie II I, vol. IO ,

pag·5·
Relazione alla Commissione per il riordinamento della statistica giudiz iaria civile

e penale sui risultati della statistica dell' amministraz ione della giustizia civile
e penale per gli anni 1881 e 1882 e sullo stato dei lavori in corso per l'anno
1883. Anno 1884 , serie III, val. IO, pago49.

Relaz ione al Ministro di A gricoltura I ndustria e Commercio (Grima ldi) sullo stato
dei lavori in corso alla fine del giugno 1884. Anno 1884, serie III, vol. 12,

pag·7·
R elaz ione al Consiglio S uperiore di S tatistica sull'emigraz ione degli It aliani

all'estero nel 1883. Anno 1885, serie III, val. 14 (I ) , pago 38.
R elaz ione al Consiglio Su periore di S tatistica sul Censiment o generale della

polazione it aliana nel 1881 : Classificaz ione della popolazi one per età , per
istruzione e per professione, Num ero dei proprietari di terreni e fabbricati.

Anno 1885, serie III, vol. 14 (I) , pagg. 87 e 123.
Disegno di una statistica delle Bi blioteche. Anno 1885, serie II I , val. 14 (I),

pago ' 39.
'Relazione sullo stato dei lavori presso l'Ufficio della Statistica giudiziaria civi le

commerciate e penale. Anno 1885, serie III , vol. 15, pago 9.
R elazione sullo studio retrospettivo della delinquenza secondo le sta tistiche degli

undici anni 1873-1 883. Anno 1885, seri e I II , val. 15, pago 45.
R elaz ione sul movimento della delinquenza nel periodo 1873-84. Ann o 1886,

serie IV, vol. 7, pago 18.
"R elazione circa l' istituz ione di una statistica dei Culti. Anno 1885, serie IV,

vol. 7 , pago 268.
R elazione sul movimento della crimin alità durante l'anno 1885. Anno 1887,

serie IV, vol. 9, pag o roç.
R elazione sul movimento della crimin alit à ne11'nnno 1886. Anno 1887, ser ie IV,

val. '7, pago66.
Risposta alle osservazio ni presentat e da M artin o Beltrani -Scali a sulla statistica

penale in It alia . Anno 1889 , serie IV. vol. 29 , pago 137.
R elaz ione sul movim ento della delinquenza nel 1886. Anno 1889, serie IV, voI. 29,

pa~g. 200 e 210.
"Comunicaz ione sulla stat istica delle Confrat ernit e. Anno 1890, serie IV, vol. 38,

pago 126.
Comu nicazi one sul movimento della delinquenz a nell'a nno 1887: a) delinquenza

in Italia; b) Confronti internazionali. Relaz ione. Anno 18go, serie IV; vol.
38, pagg, 133. 144 e 194.

• Relaz ione sulle mutazioni int rodott e nella compilazione delle statistiche penali

dur ant e gli anni 1880-87. Anno 1890, ser ie IV, vol. 38 , pagg, 155 e 250.

R elazione sulla scheda individu ale per gl' imputati di crimini. Anno 1890 , serie IV,
vol. 38 , pa gg, 163 e 258.

R elazione sul movim ento deIla delinquenz a negli anni 1888 e 1889. Anno 1891 ,
seri e IV, vol. 52, pago 157.

"R elazitme sull 'andamento dei lavori della sta tistica giudiz iaria e sui mez z i neces
sari per eseguirla . Anno 1892, serie IV, vol. 64 , pago 57.

Relazione sui metodi seguiti in vari Paesi per la ricerca dei dat i della sta ti stica
penale. Anno 1892, ser ie IV, vol. 64, pa gg. 105, 121 e 150.

R elazi one sul movim ento della delinquenza nell'an no 1891. Anno 1894, serie I V
vol. 71, pago 226.

• R egistri comunali di anagrafe. Osservazioni. Ann o 1895. serie IV. voI. 76 pag o28.
R elaz ione sul movimento della delinquznza nell'anno1892. Anno 1895, seri e IV,

val. 76, pago 143.
*R elaz ione sul numero dei reati , gli autori dei quali rimasero imp uniti . Anno 1895,

serie IV , val. 76, pago 201.
' Comunicaz ioni sull'ordinamento dei lavori di spoglio delle schede indiv iduali per

gl' imputa ti di delitti. Anno 1895, serie IV, vol. 76, pago 208.
R elaz ione sul movimento della delinquenz a nell' anno 1893. Ann o 1895, serie IV,

vol. 83, pagg, 47 e 226.
R elazione sul Ri format orio di Elmira negli Sta ti Uniti. Anno 1896, ser ie IV,

vol. 86 , pago 281.
Relazione sulla sta tistica giudiz iaria penale l atta col mez zo delle schede. Anno

1896, serie IV, val. 86. pa gg, I O e 294.
R elazione sul movimento deIla delinquenz a nel 189.J. Anno 1897, serie IV, vol. 88,

(I), pago 68 - (II), pago 201.
Relazi one sullo sta to dei lavori della statistica giuiiiz iuria penale concernenti lo

spoglio delle schede individuali. Anno 1897, serie IV, vol. 88 (I) , pago II 

(II) , pago 255.
R elaz ione sul movimento della delinquenza nel 1895 e sulle condiz ioni personali dei

condannati negli anni 1890- 94. Anno 189B, serie IV , vol. 90 ( I) , pa go 72 
(II), pago 183.

Rel azi one sul movimento della delinquenz a in I talia nel 1896 e suIle qualità perso
nali degli imputati di delitti negli anni 1890- 95. Anno 1899, serie I V, vol. 94 .
par g, 60 e 179.

R elaz ione sulla statistica della giustizia amministrati va. Anno 1899, serie IV,
va l. 95, pazg, 49 e 258.

Relazione su!Ia sta tistica dei matr imoni celebrati col solo rit o religioso. Anno r çoo,
serie IV, val. 95, pagg, 56 e 296.

• S ulla darata dei giui izi d'appello e sulle rif orme deIle sentenze di primo grado in
relazione ai tit oli dei reati. Chiarimenti, Anno r çoo, se rie IV. vol. 96, pago39.

·Commemorazionc di Au gusto Bosco di Ruffi no, Anno Ig08 , serie IV, vol . I IO,
pago I O.

" Commemorazione di Giovanni M ontemartini. Anno 1914, serie V, vol. 8 , pago IO,
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A
U G U ST O BOSCO DI RUFFINO, nacque
a Torino il IO luglio 1859. Laureatosi, con
lode, in Giurisprudenza nel 1879, a soli venti
anni, presso l' Università di Pisa, iniziò la sua

at tività dedicandosi alla pratica legal e, ma ben presto
la sua inclinazione agli studi di sociologia e più spec ial
mente agli studi di Statistica si rese man ifesta, sino a
richiamare su di lu i l'att enzion e di Luigi Bod io che nel
1883 desid erò averlo quale dipend ente e, subit o dopo,
quale ap prezzato suo collab orator e, nella Direzione
generale dell a Stati stica della quale era allora titolare.
Due anni dopo il Bosco riu sciva pr imo vincit ore nel
conco rso per Vice Segretario presso la stessa D irezione
generale, entrando così stabi lmente nella carriera d i fun 
zionario statale nella quale rim ase fino all'anno 1901,
percorrendo i vari gradi fino a quello di Capo dell' Uffi 
cio della Statistica giudiziaria .

Nel 1901 fu nom inato Commissario della emigra 
zione, contribue ndo, ancora col Bodio, alla organiz 
zazion e di quel difficile ed importante servizio, ed in
tale incarico rimase fino al 27 agosto 1906 cioè fino
quando una nefri te, tanto più insidiosa, qua nto meno
era sembrata grave, lo colse, a soli 47 anni, togliendolo
alla vita nel pieno vigore della sua multiforme attivi tà
di pubblico funziona rio e di uomo di Scienza.

In pa rallelo con la sua attivi tà di fun zionario statale
egli svolse un a larghissima azione nel camp o deg li
stud i più svariati: la Stor ia, la Filosofia, la Etnogra fia,
la Biologia, erano da lui coltivate col più gra nde amore,
quali contributi a queg li studi di Sociologia e di Sta
tist ica verso i quali egli si sen tiva profondamente incl i
nato. Nel 1898 - a 39 an ni - nella piena maturità
del suo ingegno ed al culmine della pr eparazione scien
tifica e pratica egli in iziò la sua car riera di insegnante,
quale libero docente di Stati sti ca nella Università d i
Roma . Titolare della Cattedra era allora l'illustr e profes
sore Angelo M essedaglia, che inoltrato negli anni e sen
tendo le forze venire meno, lo propo se nel 1900 quale
suo supplente, aven do altamente apprezzato il suo
valore . Nel 1902 divenne tito lare di quella Cattedra e
dopo averla coperta - come straordinario - per circa
quattro anni, l' improvvisa morte, gli tolse il con 
seguime nt o della promozion e a titolare ordinario;
promozione che fu la più alta aspirazione della sua vita
e che per voto concorde della Facoltà , per le simpatie
dei discenti e dei discepoli, da cui era circondato, e per
il favor e del Consiglio superiore della Istruzione , gli
era indiscu tib ilmente assicurata.

Nella vita di Au gusto Bosco di Ruffino possiamo ,
così, discernere per brevement e illustrare, i vari aspetti
della sua attività, come funzio nario pubblico, come
inseg nante universitario, come scienziato e pubblicista.
Sotto di lui le statistiche giudiziarie raggiunsero un
grado di notevole perfezion e, per la intens ità della sua

op era personale e per la rigorosa applicazione dei metodi
statistici. Membro ascoltati ssimo di quella Commis
sione, egli vi por tò un largo contributo con proposte
di mi glioram ento nell e loro rilevazioni ed elaborazioni,
come risulta dalle interessanti relazioni consacrate nella
raccolta degli Annali di S tatistica.

Nel Commissari ato dell'emigrazione, disse il profes
sor e E. Castellani nella comm emorazione da lui fatt a I),

« una poesia d i dovere e di bontà irradiava fino alla
mor te l'opera sua; perchè egli sent iva che quelle inda
gini statistiche e legislative, quelle circolari e quei bol 
lett ini cui collaborava con tanta cura, tendevano e
dovevano tendere a du e fini altissimi: al confor to di
molt i do lori ed alla pr eparazion e di elem enti di futura
grandezza per la Patri a »,

La sua azione nel campo della tut ela dell 'emigrazione
potette conseg uire notevoli risultati per la prat ica dei
luoghi, degli am bient i, e delle legislazioni che egli
acquistò con i suo i freq uenti viaggi, non cost ituent i
per lui periodi di ozio o di svago , ma di mutate
ricerche d i studi oso. Quan to egli vide, sugge rì ed
attuò, dopo i suoi viaggi in America, basta, ad esem 
pio , a dimostr are di qua nto aiuto essi gli furo no
per l' efficace svolgime nto della sua opera di pubblico
funzionario.

Le cogn izioni pratiche e l'esp erienza da lu i acquisite
nella di ut urna risolu zione dei pro blemi inerenti alle
sue mansioni ufficiali , egli amava poi portare nel campo
dell ' inseg name nt o, allo stesso modo col quale il rigore
del metodo scient ifico concretato nei suoi stud i era da
lu i app licato alla migliore risoluzi one delle indagin i
statistiche inere nti a quelle su e mansioni. In tal modo
teor ia e prat ica, nel suo spirito e nella sua opera, tro
vavan o equilibr io e compimento.

Nell 'uno e nell'altro dei Serviz i pubblici affidatigli
il Bosco portò un a caratteristica propria, lon tana da
pasto ie burocrat iche e piena di quel fervore e di quella
bontà che sono il segno visibil e di un a ment e aperta e
d i un cuore elett o: più che a vani formalismi egli badava
alla efficacia del lavoro da compiere. Il suo ufficio presso
la Direzion e gen erale di Statistica era aperto a quanti
volevano approfittare dei dati ivi raccolti e la sua ricca
biblioteca personale d i circa 20.000 volumi era a dispo
sizione d i tutti gli studiosi seri. Le opere d i questa
biblioteca, che si riferiscono ad argomenti di indole
giuridica, economica e sociale, sono oggi a disposizione
di tutti gli studiosi, poichè donate dalla famiglia alla
Biblioteca della Facolt à giur idica dell ' Università di
Roma, di cui costituiscono una sezione apposita che
porta il suo nom e.

Nella sua at tività, poi, di Commissario dell' emi
graz ione, le numerose circolari e le pubblicazioni, sia
pure non firm ate, da lui fatte sul Bollettino dell'emigra
z ione, di cui era fra i principali red attori, dimostrano
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come il suo animo gentile e buono sentisse tutta la
pietà che meritavano le soffere nze da lui vedute e com e
indovinasse quelle nascoste.

Ma la sua suprema passion e fu l 'insegn am ento. Se
la morte non lo aves se colto era suo intendimento di
d edicarsi int eramen te ad esso, lasciando il Commissa 
riato appen a conseguito il grado di Professor e ord ina rio.

Guido Cavaglier i, che col Bosco fu un o dei cond ire t
tor i della Rivista Ital iana di S ociologia, afferma nella
sua commemorazion e 2), che l' insegnam ent o del Bosco
rappr esentava qualch e cosa di ecceziona le.

« N on era soltanto la lezion e precisa, completa, da ta
secondo le ultime espressioni della scienza, con assi
duità pa ri alla modesti a, sia che si trattasse di corso
libero che di corso ufficiale, ma era una spe cie di ap o
stolato che eg li pon eva nello insegn am en to, uscendo
talvolta dalla stretta ce rchia della sua materia per indi 
rizzare i giovani nelle varie bran ch e della scienza. Ed
il suo con siglio li accompagna va anche fuo ri della
Scuola , su qual siasi cosa rich iesto, ed anzi - non schivo
di pr atich e e di no ie - si rallegrava quan do gli s tu 
denti ricorrevano a lui e li incorava e li dirigeva H.

Succeduto come abbiamo dett o al pr of. An gelo M es
sedag lia, ch e già in alto aveva po rt ato lo st ud io della
sta tistica, ci restano, a r icordo del su o insegnam ento,
le L ezioni di metodologia statistica, le Esercita zioni di
stat istica compa rata ed il volume su L o svolgimento
storico della statistica e della demografia , ope ra questa
ultima che egli di ede alle stam pe poco pr ima d i mor ire.

Sotto un certo aspe tto l'insegn am ento da to dal
Bosco, può con sid erar si come l' op era di un innova
tor e. Infatti mentre il suo predecessore, M essedaglia,
con sid erava la Statisti ca come un a Scienza sociale
investi gatrice che nella su a indagine si avvale di osser 
vazioni q uant ira t ive, il Bosco att ribuì alla Statisti ca
il conce tto essenzia le di " metodo nella ricerca H, facen
done così, di pr eferen za, la scienza dc i metodo. Sic
ch è, in luogo di insegnare la St atistica come un a Scien za
sociale ch e si avvale del m et od o quan tit ati vo, egli
pr eferì stu d iare ed insegnare il metod o statistico in
s è stess o, ., per affinarl o ed offrirl o - com e ci di ssc
il Bodio 3) - quale ist rumen to d i induzio ne , non sola
mente alle Sci enze soc iali, ma anc he ad alt re scienze
che ne fanno uso, quali sono la Biologia, la Isrologia, ecc.
E per l' ampiezza che egli d ied e a quell ' insegnamento
del metod o, si può ben d ire che questo ass urga alla
dignità di scienza autono ma H.

N on per questo però il Bosco ebbe a tra scurare
l'insegnamento della Statistica ap plica ta, che, comc
abbiamo detto, ci è stata traman data con tre volumi
della sua op era sulla Stat istica compara ta.

Le pubblicazioni fatte dal Bosco, all ' in fuori del su o
in segnamento, sono influenzat e dai period i d ella spe-

ciale attività da lui eserc itata quale pubblico funzio 
nari o. In fatti nel peri od o dei dic iotto anni in cui fu
addetto o preposto alle Statist ich e giudiziarie le sue
pubblicazioni si riferi scono solt anto a studi su tale
materia. Vanno da l 1889 al 1900 le pubblicazioni
seguenti 4) :

Gli omicidi in alcuni Stat i di Europa;
L o studio della delinquenza e la classificazione dei

reati nella statistica penale;
L'omicidio negli Stat i Uniti d'America;
L'omicidio in It alia;
La statistica civile e penale e la riunione dell 'I stituto

In ternaz ionale di Statist ica a P ietroburgo;
L égislation et sta tis tique comparée de quelques injrac

tions à la loi penale.
N el peri od o che seg na il passaggio prossim o od il

passaggio già avve nuto al nu ovo suo incari co, appa iono
pubblicazion i di gene re di verso, o ispi rat e alla nuova
a ttività o costi tue nti un ri torno all'a ntica materia, forse
pe r post er ior e elabo raz ione, come quelle su L a na talità
in Fr ancia (I899); L a legge e la questione dell' emigra
z ione in It alia (I 900) ; L a delinqnen:a in vari Stati di
Europa (I 903) ; I div orzi e le separazioni personali dei
coniugi (I903).

Succe ssivame nte - essendo suo cos tume di non
trattar e d i m at eri e che non fossero p rofond am en te
stud ia te c vissu te - quando il periodo di p ra t ica e di
esame de lle questioni ine renti al com plesso Ser vizio
dell'emi gra zion e fu in lu i compiut o, compa riro no le
su e pubblica zioni su L e correnti migratorie agricole f ra
i pari Sta ti e il collocamento degli emigranti e L'emi
grazione dal mez z ogiorno.

Non è compito di questa br eve biografia fare l' espo
siz ione critica od apologetica d i tali pubb licazioni , si
rimanda perciò alla bella e sintetica illu str azion e che
Luigi Bod io ne l'ccc all.i R. Accademi a dci Lincei nella
seduta del I8 novem hre I906. S i aggi unge so ltanto
che l'elenco qui dato non pu ò dirsi completo, poi ch è
pa rt e de ll'opera de l Bosco resta igno rata o perch è ano 
nima o perchè andò d ispe rsa , non ama ndo la sua grande
scrupolosità e probità scien tifica , dare alle stampe lavo ri
che a lui parevano incompleti. Così per i suoi stud i
sul Censimento della popolaz ione in Russia, su L 'oggetto
e il metodo della statistica del lavoro e sulla Statistica
e S ociologia. Resta tuttavia ancora vivo il ricordo della
lar ga colla bo raz ione da lui data al Bulletin de l' Insti
tut in ternational de Statistique, al Giornale degli Econo
misti , alla Rivista ita lian a di S ociologia ; al B ollettino
della Emigrazione; ag li H andb ucher ted eschi ed agli
Y earbooks inglesi ed am eri cani.

Appartenne come Socio all'Accad emia dei Lincei ed
all' Isti tuto vene to di Scienze, L ettere ed Ar ti . Fu un o
dei fond atori d ell ' Isti tu to coloniale italian o e M em -
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bro del Comitato di red azione della Rivista Coloniale.
Fu socio dell ' Istituto internazionale di Statistica, del
l'Institut colonial international, del Cobden Club di
Londra, della American Statistical Association.

Infaticabile lavoratore, spesso fino alle ore piccole
del mattino, egli logorava la sua esistenza, nello studio,
nell' insegnamento, nella inda gine scientifica, e nei
doveri del suo ufficio. L'assillo del dovere e le più alte
mete che intendeva raggiungere lo resero poco curante
della sua salute ; sorpassati periodi di esaurimento si
rim etteva al lavoro più pertinace che prima. Il suo

I ) E. CATELLANI, professo re ordinario R. U niversi tà di P ado va , Ri vista
Colonia le, se tte mbre -otto bre 1906 .

2 ) Rivista Italiana di Socio logiu, anno X, fase. III- I V, maggio- agosto 1906 .

Gli omicidi in alcuni St ati d'Europa. Appunti di sta tist ica comparata . (Estratto
dal B ulletin de l'Lnstit ut Lnternational de Sta tistique, Tom e IV, année 1889,
rerè livraison). Roma, T ipografia Eredi Be ffa , 1889.

Lo studio della delinquenza e la classificazione dei reati nella sta t istica penale.

(Est ratto dal B ulletin de l'Lnstitu t I nternati onal de S tatistique, T ome VI).
Roma , Tipografia N azionale di G . Bertero , 18g:2 .

L ' omicidio negli S ta ti Un iti d'America. (Estratto dal Bulletin de l'Lnstit ut I m er

national de St atistique, Tome X, l erè livrai son). Roma, T ipografia Nazio
nale di G . Ber tero , 1897).

L'omicidio in Italia . Roma, Ti pografia N azionale di G. Bertero e C., 18g8.
La schiavitù e la question e dei negri negli S ta ti U niti . (Estratt o dalla Rivi sta Ita 

liana di Soc iologia , anno II , fase. II , marzo 18g8). Scansano, T ipografia
editrice degli Olmi, di Car lo T essitori, 18g8),

La sta tist ica civ ile e penal e e la riunione dell' Istituto internazionale d i sta ti stica
a Pie troburgo, Roma , Ti pografia N azionale di G . Bertero e C., 18g8.

L a nata lità in Fra ncia. (Estratto dalla R ivi sta italiana di Soc iologia, anno III ,
fase. I , gennaio 18gg). Scansano, T ipografia editrice degli Olmi, di Carlo
T essitori , 18g9.

La legge e la questione dell' emigrazione in I tali a . (Estratto dal Gio rnale

degli Economisti, luglio 1900). Bologna, Tipografia Alfonso G aragnani
e figli ,

14 - Decennale - Pa rt e II.

sogno era di acquistarsi al termine dello str aordinariato
il posto di professore ordinario.

La sua perdita destò profondo rimpianto in tut ti
coloro che ebbero la fortuna di conoscerlo e di apprez
zarne la profonda cultura e la grande bontà di animo.

(C Nella sua bontà - dice Luigi Bodio - egli soleva
dir si mio allievo; ed io che l'ebbi collaboratore per
tanti anni, mi compiacevo, ero lusingato, dal sentirmi
chiamare maestro l) .

Ed il Maestro ebbe (C il dolore indicibile » di fare
l' elogio del perduto Allievo.

3) Rendiconto R . A ccademia dei Li ncei, vol. XV , fase, Il O. Sedu ta 18 novem
bre 1906. Commemorazione di Augusto Bosco (L . Bodio) .

4 ) Veggasi anche allegato.

L égislation et statistique comparée de quelques infractions à la loi penale. Homicide
Iésion person nelle, viol et attenta t à la pudeur, vol, rapine et extor sion.
(Ex tr ai t du B ulletin de l'l nstitut International de S tatistique, T omc X I,
deuxième et dernière livraison) (r çoo),

La delinquenz a in vari S ta ti d'E uropa, Roma , T ipografia della R. Accade mia .
dei L incci, Ig03 .

l di vorzi e le separazi oni personali dei coniugi . St udio di demog rafia compara ta.
Roma, T ipografia N azionale di G . Bert cro e C. , Ig03.

Le correnti migrat orie agricole fra i vari Sta ti e il collocamento degli emigran ti .

Roma, Ti pografia Na zionale di G . Bertero e C. , Ig05.
L 'emigrazione da l mez zogiorno , (Estratt o dal Giorn ale deg li Economisti , volu

me XXX III , serie 2:~ , aprile Ig06). Roma, Direzione del Gi ornale deg li

Economisti, 1906 .
L ez ioni d i tnetodologia statistica. Anno 1905 - 1906. Roma, Ti pografia Romana,

I g 0 5·
Svolgimento storico della statistica e della demografia . Roma , Ti pografia Romana,

1906.
Esercita zioni di statistica compa rata. Parte I, anno 1903-1904. Roma, T ipo - lito

grafia Luciani, Ig04 .
Par -t e II , anno Ig04 -1 905. Roma, Tipografia Au disio , 1905 .
Parte III , anno 1905-1906. Roma, Lit ografia Sabbatini , 1906.
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Coll aborò, come già è stato detto, agli studi pr epa
ratori per la riform a del Codice Penal e, ed alt resì atti
vamente, col Ministero dell' Interno per la riforma
elettorale.

F ece part e di numerose Commissioni di cara tte re
amministrativo o giuridi co od assis tenziale: quali ad
esempio q uelle per la benefic enza e l' assistenza, quella
Reale per la rnunicipalizzazione dei Servizi pubblici.
Fu membro del Consiglio superiore della previdenza
e del Consiglio dell'emigrazione, portando in questi
incarich i il valido contributo della sua pr egevole cul
tura giuridica, la sua pratica di statistico e la sua parti
colare com petenza nei prob lemi in teressan ti lo sviluppo
clelia Nazion e.

Carlo D e' Negri fu essenzialmente e pr incipalm ente
un giurista : le pubblicazioni che egli fece, a suo nome,
riguardano esclus ivamente argo ment i di carattere
giuridico oppure argomenti di Statistica giud iziaria.
Tutte mostrano una profonda com petenza specifica
che le fa ancora oggi ricercare dagli studiosi. L'elenco
delle Relazioni e delle M emorie da lui presen tate è
r ipo rtato in allega to e basterà qui limitarsi a segnalare
alcu ne fra le pr inc ipa li, com e: Criteri da adottarsi per
le prossime pubblicazioni S tatistiche civili e penali; S ul
programma per una statistica degli atti notarili: Su lla
istituz ione di registri giornalieri per la statistica dei lavori
penali delle preture; Sulla scheda singolare per le cause
civili; Sui giudiz i di espropriaz ione forz ata degli immo
bili; Sui giudiz i arbit rali; S ulla esecuz ione delle sentenze
di condanna penale; S ulla delinquenza in It alia dal 1890
al 1905; Sulle condanne condiz ionali.

Furono quelli i tempi in cui si accentuarono le cause
che portarono al decadimento dell a organizzazione
della Statistica ufficiale, dovute a falcidie eccessive nei
mezzi a d isposizion e e a ristrett ezze nella autonomia dei
servizi statistici, con la conseguente loro burocrat iz
zazione: questo sta to d i fatt o fu il movente prin cipale
delle dimissioni del Bodio. La reggenza de l D e' Negri
non si iniziava di cer to sotto lieti auspici.

T uttavia, se il Bod io aveva lasciata la D irezion e gene
rale, copriva anco ra le cariche di Presiden te del Comi 
ta to tecn ico permanent e con l'incarico della D irezione
tecn ica dei lavor i dell 'ufficio. Ciò costitu iva pur sempre
un grande aiuto per l'opera del reggen te. Ma perdu
rando le cause d i depressione, il Bod io nel rço r ras
segnò le sue dimissioni anche da Presid en te del Comi
tato permanent e tecni co, e ciò venne a rendere ancora
più d ifficili le condizion i in cui il D e' N egri dovette
svolgere la sua op era e le sue direttive.

Promosso D irettore generale effett ivo dal 7 lu 
glio rç o r egli occupò il posto di Capo della St atistica
statale fino al 18 febbraio I glO data della sua mo rt e.

Nel 18g8 in seguito alle dimissioni presen tate da
Luigi Bodio, che era stato nom ina to Consigliere di
S tato , rimase vaca nte il posto di Diret tor e generale della
S tatist ica ed il dotto D e' Negri fu allor a incaricato di
esercitarne le funzioni .

ACQUE a Loan o (Genova) il rç luglio 1846
c morì a Roma il 18 febbraio IglO. Precoce
negli studi che svolse sotto la guida di suo
zio, il cav. G irola mo D e' Negri, Arcip rete di

G avi, pot ett e conseguire, a Pisa, la lau rea in G iurispru
denza a soli 17 anni . T rasferitosi a G enova fece prat ica
d i avvocatura pr esso gli avvo cat i più insigni di quella
Cit tà, quali il Caveri, il Cavassola e l' on o Casta gnola.
Si dimostrò subito di ingegno assai versatile, di pia
cevole e colta conversazione , nonc hè assai appas
sionato per gli studi giurid ici e lett erari . Quando
l'ono avv . Castagnola fu nominato M in istro d i Agri
coltur a, Industri a e Commer cio, il De' N egri seguendo
il d i lui consiglio ed il proprio desiderio, ottenne
nel settembre 1870 di ent rare come funzionario di
concett o in quel M inistero ove fu addetto ai servi zi
della D irezione generale de lla Statistica, allora retti
da Pietro M aestr i. Poco dopo fu chiamato a prestar
servizio presso l'Ufficio di revisione della Camera dei
Deputati, ove rimase fino a qua ndo l' allora M inistro
de lla Giusti zia ono G iusepp e Zanarde lli, che aveva
avuto mo do di conoscere e di apprezzare la acutezza
de lla sua mente e la vasta e profonda sua cultura giu
ridica, lo chiamò pr esso il Ministe ro della G iustizia
con l' incari co d i collaborare agli studi p reparatori per
la riforma de l Cod ice Penale.

Istituita con R. decreto 20 aprile 1882 la Commis
sione incaricata del riordinamento della Statistica giu
diziaria civile e penale, il D e' Negri ne fu nominato
Segretar io e success ivamente, da l 9 giug no 1885, venne
nominato membro della Commission e stessa. Nel 1883
rientrò pr esso il suo Ministero venendo di poi promosso
Capo sezione il l ° luglio 1885 e prepo sto a di rigen te
l'Ufficio per le Statistiche giud iziarie. Costitui tasi nel
1888 la Di vision e della Stat istica ammi nistrativa e giu
d iziaria, il D e' Ne gri ne assunse la Di rezione, da pr ima
come reggen te e dal l ° luglio 188g come Capo divisione
titolar e.

Nella Commission e d i studio per le Stati sti che giu
di ziar ie e nella carica di preposto alla loro elaborazione
e pubbl icazione egli port ò un efficace contributo al
miglioramento di q uesta part e del Servizio statistico,
riuscendo a dargli un a ch iara impostazione ed una
ott ima orga nizzazione tecnica.

L e numerose sue Relazion i che risultano dai verbali
de lla Commissione sudde tta sono state lar gamente
utilizzate sia a vantaggio dell 'Amministr azion e che a
vantaggio degli studi.

N
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Fece parte dell ' Istituto internazionale di Stat istica
fin dal 1885, dat a della sua fond azione.

Per l'aperta sua inte lligenza e per le alti doti del
carattere, la sua figura assurse ad un alto rilievo
mor ale. Integerrirno, altero, ferr eo, rispecchiava la
figura del superiore autoritario e severo; ma fu so
prattutto severo con sè stesso. Ebbe incar ichi ono
rifici che quasi sempre rifiutò anche se di grande
rilievo, come ad esempio que llo di una missione
presso la Corte imperiale russa, sentendo di non
poterl i efficacemente disimpegnare per l'indeboli
mento della vista, conseguente al diabete che fu
causa della sua morte. Non tenne in conto nè lodi ,
nè biasimi , nè difficoltà, animato solo dal deside 
rio di compiere ad ogni costo il proprio dovere e
null 'altro.

Lo ebbero in grande stima ed amicizia, l'on. Zanar 
delli fin dai primi anni della di lui carr iera e di poi
Francesco Cr ispi, Paolo Boselli, e Luigi Luzzatt i, che
lo chiamava l' « indomabile Genovese ».

Negli ultimi anni di sua vita, malandat o in salute, fu
affett o anche da una quasi tota le cecità sicchè con stento
riusciva ad apporre la prop ria firma in calce agli atti
che gli venivano sottoposti. Mai, tu ttavia, ebbe a dim o
strare impazienza o dolore per la sua grave infermità,
nè mai ebbe a tralasciare lo scrupoloso adempim ent o
dei suoi doveri.

Alessandro Aschieri suo collaboratore alla Direzione
generale delle Statistiche ne fece l' elogio negli Atti
del!'Istituto Internazionale di S tatistica e la Commis
sione di sta tistica e legislazione lo comm emorava nella
seduta del 6 dicemb re I g IO.

RELAZIONI E M EMORIE
DI CARLO DE' NEGRI, PUBBLICATE NEGLI A N NALI DI STATISTICA

Su lle proposte intorno ai criteri da ado tta rsi per le prossime pubblicazioni sta tistiche
civil i e penali (An nali di Statistica , serie III, vo l. I O", pa go 31. Atti della Com
missione per ii riordinamento della statistica giudiz iaria civ ile e penale, Sessioni
d i giugno 1883 e febbraio 1884).

Su i risultati dell'esperimento della scheda singolare nelle cause civ ili (op . cit ata,
pago 76).

S ul secondo esperimento [utto della scheda singolare di affari per la statistica
giudiz iaria civile (Annali di S tatistica , serie III , vol. IS°, pa go 88. A tti della
Commissione per il riordinamento della statistica giudiziaria civ ile c penale,
Session e 1885) . -

Programma di una statistica degli att i nctarili (op . cit ata, pago 126 ).
S ulla statistica notarile (An nali di Statistica , serie IV , vol. 7°, pago 132 . Atti

della Commissione, ecc., Sessione novembre 1885).
S ulla istituzione di registri giornalieri per la sta tistica dei la vori pena li delle Preture

(Annali di S tat istica, anno 1886, se rie IV, vol. 7(), pago 174 , C. s .),
S ulla scheda singolare per le cause civili (op . citata , pa go 253 ).
Su lla riforma dei registri sta tisti ci per gli affari penali e sul loro coordinament o

(A nnali di Stati stica, serie IV, vol. 9°, pago82. Alli della Commissione per
il riordinam ento della statistica giudizia ria civ ile e penale, Sessione 1886).

S u una statistica della composiz ione e del modo di funziona re dei Giurati (An
nali di S tat istica , se rie IV, val. 17°, pago 148 . Atti della Commissione per la
sta tistica giudiz iaria , Se ssione giugno 1887).

Relaz ione sulla scheda penale. (A nnali di S tat istica, Anno 1887, serie IV,

vol. 17, pago 159).
S ulla f ormazione e sulla definitiva composiz ione delle liste dei Giurat i per

l'anno 1889 (A nnali di S ta tistica , ser ie IV, vol. 38° , pago173. A tt i della Com
missione per la sta tistica giudiz iaria , Sessione giugno 1889 ).

Su lle modificazioni da introdursi nei registr i statis tici penali per coordinarli al
nuovo Codi ce e sulla definitiva adoz ione del sistema della scheda individuale
per gli imput ati d i delitti (A nnali di S tatistica, se rie IV, vo l. 38°, pago 273.
Atti della Commissione per la Statisti ca giudiz iaria , Sessione st rao rd ina ria
novembre I 88g).

S ulla verificaz ione dei registri statist ici in materia penale (Annali di Statistica.
serie IV, vol. 52° , pago 228 . Atti della Commissione, C. s., Se ssione 18go).

Su lla statistica compilata col metodo della scheda individuale per ogni imputato di
delitti (A nnali di S ta tistica , se rie IV, vol. 71°, pago 256. Atti della Commis
sione per la S tatistica giudiz iaria , Session e giugno 1893).

Sulla riforma dei registri giornalieri e annuali per la sta ti stica penale (Ann ali di
Statistica , se rie IV, va l. 83° , pag.,!. 44,46 e 212. A tt i della Comm issione per la
S ta tistica giudiz iaria , Sessione 1895.

Sui giudiz i di espropriazione forzat a degli immobili (A nnali di S tatistica , se rie IV,
vol. 991), pa gg. 67 e 362. Atti della C ommissione per la S tatistica giudiz iaria,
Sessione marzo 190 1).

Commemorazioni di An gelo M essedaglia , (A nnali di S tat istica, Anno 1902,

se rie IV, val. 101 , p a g. Il) .

Sui giudiz i arbitrali negli anni dal 1883 al 1899 (A nnali di St atistica, Ann o 1902.
serie IV, voI. 101°, p.lgg . 36 e 149. A tti della Comm issione per la S ta tistica
giudiz iaria , Sessione giugno 190 1).

Su i giudiz i arbit rali nell 'anno 1900 (Annali di S ta tistica , se rie IV, voI. 102°,
pagg. 2 1 e 353 . Atti della C ommissione per la S ta tistica giudiz iaria, Sess ion e
febbraio 1902).

Su i lavori delle A utorit à giudiz iarie in relaz ione alle C ircoscriz ioni territ oriali
(A nnali di Statistica. se rie IV, va l. 106°, pag. 3 IO. A tti della Commissione
per la St atistica giudiz iaria , S ess ione gennaio 1904) .

S ull'esecuz ione delle sentenz e di condanna penale (Ann ali di S tatisti ca, serie IV ,
voI. 108°, pa gg . 37 e 407. Atti del/a Commissione per la S tati stica giudi
z iaria , Sessione luglio - agosto 1905).

Su lla sta tistica giudiz iaria penal e in relazione al casellario centrale. (A nnali di
Sta tistica , Seri e IV, vol. 109°, pa gg, 85 e 349 . Atti del/a Commissione per la
S tati stica giudiz iaria , Sessione ma rzo 1906).

La delinquenza in I talia dal 1890 al 1905 (A nnali di Stati stica, se rie IV, volume
t ro", pagg. 78 e 487. A tt i del/a Commissione per la Stati stica giudizia ria ,

Session e luglio 1907).

Su l/a condanna condiz ionale negli anni 1905-1 907 (Annali di Statistica, serie IV,
vol. Il l °, pagg, 61 e 565. Atti del/a Commissione per la Sta tistica giudiziaria,
Sessione dicembre 19oB).
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15 - Decennale - Parte II.

N
ACQUE in Savi gliano (Piemonte) il 14 gen
naio 1854.

Compiuti nella Città natale i corsi ginna
siali e vinto a concorso un posto di alliev o

del R. Collegio Carlo Alberto, pr oseguì gli studi a To
rino ove intraprese la carriera universitaria nella facoltà
di Medicina e Chirurgia laureandosi nel 1877. Sotto
la guida di Cesare Lombroso ini ziò, fin da quando
era studente, i primi stud i di an tropom etria.

Dopo un imbarco come sanitario d i bord o pr esso la
Società di navi gazion e Rubattino, nell 'anno seguent e
otte nne il posto di Uffici ale di statistica al Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio.

Entrò, dic e il Bodio, nei servizi della Statisti ca, in
quel periodo aureo in cui vi si raccoglievano altri
d istin ti collabora tori, quali Carl o F. F errar is, Bonaldo
S rrin gher, l' ing. Perozzo, il pr of. Cosumano. Fu ben
pr esto ch iamato a far part e, come Segretari o, della
Giun ta centrale di S tatistica (anni 1879 e 1880) pr e
sieduta da Cesar e Corrent i. I suoi stud i, la pr atica
professional e e la sua inclinazion e lo por tarono a ver
sarsi più spe cialmente nel ram o delle statistiche demo
grafiche e sanitarie: fu in fatt i poco dopo nominato
Ispet tore per tale ramo della Sta tistica, carica che può
dirsi egli tenne fino all 'ult imo giorno delia sua vita
(I ~ lugl io 191 I).

T utt i i lavori fat ti (bila Direzion e gene rale della
Statisti ca, sulla popolazione, sulla Sanit à pubblica e
sulla Pubblica ass istenza, ebbero in lu i il principale
au tore. Or gani zzò il servizio delle S tatistiche sanitarie
c q uello della St atisti ca delle cause d i morte che
cominciò a funzionare dal gennaio 1881. D iresse i
lavori dei censiment i del la popolazione del Regno
dal 188 1 al 1901. L e di lui Relazioni in questa mat eria
rimangono tra le sue opere migliori , insieme alla
R elazione statistica sulle condiz ioni igieniche e sani
tarie dei Comuni del R egno, iniziata nel 1885, ed insieme
alle N otiz ie sulle condiz ioni demografiche, ediliz ie ed
amministrative di alcune fra le principali città italiane
ed estere, noti zie che furon o da lui raccolt e nel 1888
e rinnovate nel 1891.

Luigi Bodio, nel rimett er e con sua let tera del 4 feb
braio 1887 al Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio la R elazione Generale Statistica sulle con
dizioni Igieniche e Sanitarie del R egno così esprime 
vasi: « Questo lavoro termi nato ora di stampare è d i
una importanza straord inaria. Sono compe nd iate in esso,
coordinat e ed aggiorn ate, le notizie raccolt e in venti
anni di espl ora zioni statistich e su tutti gli ar gom enti
di demografia e sanità. Esso è opera principalm ent e
del mio egregio collabo rator e il dott . Enrico Raseri »,

D al 1889 al 1896 fu dal Ministero de ll ' Interno inca
ricato dell'insegnamento di G eografia medica, D emo
grafia ed Assistenza pubblica nella Scuola di perfezio-

nam ento di Igiene esistente in Roma (poi soppressa)
e dopo la quale tenne lo stesso corso per gli Ufficiali
sanitari pr esso l'Istitu to di Igiene.

Nel 1890 fu libero docente di D emografia nella
Università di Roma. Com e pubblico funzionar io,
tenne la Reggenza della Direzione generale della Sta
tisti ca dal 18 febbraio 1910 al 12 luglio I9II giorno
della sua mort e.

D elegato sin dal 1880 a ra ppresent ar e il Governo
in vari congressi in ternazionali e nazion ali d i Igiene,
pu bbl icò numerosi lavori sulla Etnologia ita liana
(sviluppo fisico, consum i alimenta ri) e sulla Organiz 
zaz ione della Stat istica Sanitaria nei pari Stati di
Europa . Nel 1906 pr ese parte, in rappresentanza del
M inistero di Agricoltura, al Con gresso int ernazionale
di Assistenza pu bblica, tenuto a M ilano ed in tale
occasione pubblicò un a Relazion e sui mezzi per pre
venire e limi tare la mortalità in fan tile.

Fu membro corr isponde nte della Accademia med ica
italiana, della Società di Igiene pr ofession ale e medica
pubblica di Pa rigi e della Soci età d i Igiene del Belgio.
Fu altresì membro dell ' Isti tut o int ern azional e di Sta 
tistica, fino (b i 1887.

Pur essendo tutt o dedi to ai doveri del suo ufficio,
il Raseri , non lim itava la sua att ività alla pr eparazion e
e pubblicazion e de lle statistiche ufficiali, ma amava
riprend ere l 'esam e dei risultati di qu elie statistiche
per completarle ed illu strarle , con assai utili riflessioni
c comparazioni. I suoi stud i formarono un complesso
d i oltre una q uarantina di monografie pu bbli cate in
parecchi e rivi ste scientifiche.

Notevoli q uelli sulla distribu zione della popolazion e
al piano, al mont e, nei cen tri e nelle cam pagne e sul
fenom eno dell 'urbanesim o: come pure gli stud i sulle
migrazioni in tern e ed esterne. S tudiò la fecond ità dci
ma trimoni alle diverse età dei coniug i e col determi
nare l' età dei genitori alla data media di nasci ta dei
loro figli dette un metodo per misurare la durata media
di una generazione.

Pubblicò poi an che un Atlante di Demografia e
Geografia medica dell' It alia, com posto di 78 tavo le
e d i lar ghe note illustrative, con lo scopo di rappre
sentare graficamente lo stato demografico della popo
lazione italiana, più specialmente nei suoi caratter i
fisici, al pr incipio del secolo XX e nei movim en ti
avvenuti nella medesima nella seconda metà del
secolo XIX, risalend o fino agli anni più remot i per i
quali gli fu possibile avere dati positivi ed omo genei.
Notevoli i comment i contenuti nei Capitoli : « Cen
simenti della po polazione »: «St ato fisico della popo
lazion e " j « M ovim en to naturale della popolazion e »:
«M orbosit à»: « St ati sti ca nosologica »; « Movimento
est rinseco o di slocati vo delia popolazion e ».
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Fra le piu importanti pubblicazioni del Raseri,
va citato il suo studio su lla Demografia e statistica
sanitaria Il nel quale l'autore riassume in circa ICO

pagine le importanti ricerche fino allora fatte in
quel campo così vasto ed interessante della stati
stica.

Numerose tavole e relativi grafici arricchiscono la
monografia, nella quale il Raseri, dopo aver dato una
definizione de lla demografia, ed esposto il suo metodo
di ricerca, passa ad esaminare lo stato ed il movimento
della popolazion e attraverso i fenomeni della nuzialità,
della natività, i riconoscimenti e le legit timazioni
de lla pro le, la natimortalità e la mortalità . Seguono le
tavole di mortalità e di sopravvivenza con accenni
alle mortalità in fantili, negli adole scenti, e negli adult i.

. Viene trattato poi il fenomeno della morbosità ed
espo sto un calcolo sul valore economico della vita
umana.

Nel capitolo della « Stati stica Sanitaria » studia le
cause d i morte, a partire dall'a nno 1887, per passare
po i ad un esam e sullo stato fisico della popolazione,
basando in gran parte le sue ricerche sulle relazion i
dei Ministeri della G uerr a e della M arin a sulle leve
di terra e di mare, e trattando poi la materia relativa
all'ant ropometria ed all' assistenza pubblica.

In appendice al suo stud io, in un capitolo inti tolato
« Noti zie igienico-economiche », forni sce interessan
tissimi dati sull' alime ntazione, sul lavoro , sul suolo
ed abi tato, completando con questi ult erior i dati la
interessante monografia.

Stu di di carattere scienti fico elevato il Raseri fece
su lla mortalità m isu rata col metodo di Lexis e con
le analisi suggerite da Pearson (nel 1897). Di tali
metodi egli fece applicazion e sulla popolazione ita
liana. Nè, nel suo fervore per gli studi egli per
dev a d i vista il lato economico nelle ricerche demo
grafiche: infatti fra i suoi studi uno ve ne è diretto
a determinare qua nta spesa rappresenta la produzione
di un operaio o d i un contadino, dall ' infanzia fino
all' età in cui diventa attivo e può bastare a s è stesso e
produrre anche per gli altri.

M edico colto, lavoratore instancabile, modesto,
per indole buono e mite, egli a volte sembrava estra 
niarsi da qua nt o lo circo ndava, assorbito dai suoi
stud i, da alte idealità sociali e da un vivo sent imento
umano per le classi più miser e che egli aveva pr ofon
dam ent e stud iate come medi co e come stat ist ico.

M olto apprezzato da qua nt i ai suo i tempi, in I talia,
furono cultori degli stud i demografici, può ancora oggi
dirsi che il suo ricordo non è spento in quanti fu ron o
suoi compagni d i st ud i e di lavoro.

Luigi Bodi o ebbe a dire che Enrico Raseri, senza
essere vecchio (poichè morì a 57 anni) era :' un vete
rano della S tatistica ». La sua morte fu una ben dolo
rosa perdita non solo per l'Amministrazione pubbl ica,
ma altres ì per la Scienza demogra fica e per la St ati 
stica del nostro Paese.

l } Ma nuale dell' Igienista ad li SO di ufficiali sanitari , medici provinciali,
ingegneri, chimici c veterinari igienist i, uffici e laboratori d'igiene; VoI. II,
parte l a , Torino, Unione Tip ografica Editrice, 1906.
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Studio antropometrico e medico- legale su 120 giovani minorenni del/a Casa di
correzione ( La Generala ( di T orino. Annali di S tatistica. Anno 1877,

serie I, vol . g, pago 231.
Considerazioni antropologiche e medico-legali sopra alcuni crani veneti , L abo

ra tori o di antropologia e me dicina legale del prof. Lornbr oso, R. U ni

versità di T orino, anno 1877_
Progetto di ordinamento di una statistica delle cause di morte. A nnali di S tati

stica, ann o 1878, serie II, vol. I , pago 145.
Cenno bibliografico sul/'opera intitolata ( Der A lcoholismus, seine Verbreintung

und seine Wirkung auf den individuellen und socialen Organismus, S owie die
Mi tt el ihn zu bekiimpfu ng » von A. Baer , Berlin 1878, Veri. von Aug,
Hirschwald . Annali di St atistica, anno 1878, serie II, voI. I , pa go 183'

Cenno bibliografico: La temp érance, Balletin de lo S oci été Française de temp é

rance, année 1877, nn. 3 e 4. A nnali di St atistica, anno 1878, se rie II , vo l. I

pag o 186.
Cenno bibliografico: Thirty -mintli annual Report of the Registrar general o

births, deaths, and mariages in England. Abstr acts for the year 1876

Lond on 1878. Printed by G. E. Eyre and W. Spotriswoode . An nali di
S ta tistica, anno 1878, serie Il, vol . I, pago 188.

Bibliografia: Intorno all' influenza del/a posiz ione sociale e della professione sul
grado di mortalirà (Cenni sulle ricerche fatt e da [oh , Conrad). Jena , Vcrlag,
von H . D ufft, 1877. A nnali di S tatistica, ann o 1878, se rie Il, vol. 2, pago70.

Cenno bibliografico: S tatistics of mortolity [rom pulmonary phthisis in the Unitep
Sta tés and in Europe, compi/ed [rom Official Healtb Reports and [rom Data
obtained [rom Li]e Insurance Companies, by Wm. Glcitsma nn, Baltim or e
Turubull br .er s 1875. A nnali di Sta tistica, ann o 1878, serie II, va l. 2, pago85.

Cenno bibliografico: La ripartizione dei fr utt i del lavoro. Ricerche sui salari degli
operai e sui profitti dei padroni (Die Gewinnbetheiligung Untersuchungen iibe,
Orbeitslohn Imd Unternehmergewinn von Victor Boh rner t, Leip zig 1878)
A nnali di St atistica, anno 1878, serie Il, vol. 2, paz, 165.

Il personale sanùario in I talia ed all 'estero (studio statistico comparativo). Sta
tistica del persona le sanitario, desunta dagli elenchi nom inativi pubblicati
per l' an no 1878 d ai Cons igli Sanitari circond ari ali e d istrettuali del Rezn o.
A nnali di S tatistica, anno 1878, serie II, vol . 2, pago 171.

M ateriali per l'Etnologia italiana, A nnali di Statistica, anno I87 9.
Congresso internazionale di demografia tenutosi a Parigi, nel luglio 1878. tCompte

rendu st énographique des séances du C ongr ès in ternat ional de d émographie tenu

à Paris en 1878. Ex trai t des • Annales de d émographie internationale •.
Paris, L ib rairie Veuve F. Henry I879), A nnali di S tatistica, anno I379,
serie II, vol. g, pag o 148.

Gli istituti e le scuole dei S ordomuti in Italia. anno 1880.
Sull e condizioni sanitarie dei carcerati in Italia. A nnali di S tatistica, anno 1881,

seri e II , vol. 22, pa go 87.
I f anciulli illegitt imi e gli esposti in Italia. An nali di S tatistica, anno I88r,

serie II, vol . 19, pa go 1.

Le condotte mediche in I talia. A nnali di Statistica, anno 1882, serie II I, vol. I ,

pa go II5.
Relazione sul programma della statistica degli ospedali. Annali di S tatistica,

anno 1883, serie II I, val. 7, pa go 123·
Dei provvedimenti a f avore dell'infanzia abbandonata , in It alia ed in alcuni altri

St ati d'Europa. A nnali di S tatistica, anno 1884, serie I II, vol . 12, pa go215.
Delle condizi oni igieniche e sanitarie d' Italia confrontate con quelle di alcuni

S tati esteri. Bulletin de l' Institut International de S tat istique, anno 1887.
I nchiesta statistica sugli I stituti dei sordomuti e dei ciechi. A nnali di St atistica,

anno 1887, serie IV, vol. 14.
Su lla frequenza delle seconde nozze e sulla durata della vedovanza in Italia

ed in altri St ati . Giornale della R. S oc. I taliana di Igiene, anno 1888.
Provvedimenti a f avore dei fanciulli esposti ed altrimenti abbandonati dai genitori

(1885, 1886, 1887).
A ssistenza pubblica. Conferenze tenut e nel R. Istituto perfezionamento del

l' igiene pu bblica in Roma, anno I8g0.
Produttil'ità del lavoro di un operaio italiano in confronto di operai di altri

St ati . R ivista di I giene e di Sa nità pubblica, anno I 8g2.

Valore economico della vita umana in I talia calcolato per varie classi di popo-
lazione. Rivista d'Igiene e S anità pubblica, anno I 8g2.

Popolazione - Igiene - San ità. D alla Enciclopedia I taliana, vol. IV, anno I8g3.
Il personale medico in It alia. Riv ista d' Igiene e Sa nità pubblica, anno I 8g3.
Das Findelwesen in It alien, anno I 8g3.
N otizie statistiche sulla epidemia di colera in I talia nel 1893 . Rivista d' Igiene

e Sa nità pubblica, anno I 8g5.
Carta della mortalità per infezione malarica nel regno d'Italia . ( 'Cosmos' •

Guido Cara , anno I8 g5.
De lo protection de l'enfance et plus spécialement de l'assistence aux enfants- trouv és

en Italie et dans quelques autres Etaes. M emoria della Sessione di Bern a
dell' Ist itu to int ern azionale di S tat istica, I8g5.

La f requenza delle nascite e delle morti nelle diverse ore della giornata. Ri vista
d' Igiene e di S anità pubblica, anno r8g7.

Su lle variazioni dei quozienti di natività e sulla età media degli sposi secondo
lo condizione economica. A tti Società Romana di A ntropologia, anno 1897.

I nati in rapporto alla età dei genitori. Giornali della R . S ocietà d' Igiene,
anno I8g7.

L'assistenz a ai fa nciulli poveri , orfan i e moralmente abbandonati o maltrattati.
Giorna le degli Economisti, anno I88g.

Su l numero dei consanguinei in un gruppo di popolazione. Atti Società Romana
di A ntropologia, anno I 8gg.

Lu mortalità nei vari stadi della vita . Bulletin de l' Institut International de
St ati stique, anno 19 00.

S ul costo e sul reddito delle carriere universitarie. Giornale degli Economisti,
mag gio rgoo.

L es enfa nts assistés. Bulletin de l'Tnstitut International de S tatistique, anno 1 900.

S ullo stato fisico clelia popolazione italiana. Giornale degli Economisti, anno I8 g8.
Inchiesta sui brefotrofi e studi di legislazione comparata sui provvedimenti per

l'assistenz a dell'infanz ia abbandonata . Relazione della Com missione Reale
di inchiesta sui Brefotrofi, anno 1 9 00.

S ul governo degli esposti. Giornale degli Economisti , ottobre I gOO.
Su lla mortalità dei neonati in I talia. Rivista di Igiene c S anità pubblica,

anno 1897.
L a popolazione del Regno. Secondo i risultat i del Censim ento generale eseguito

il 9 febbraio IgOI. Rivista di Igiene e Sanità pubblica, anno r çor,
Lo stato demografico e sanitario della popolaz ione in montagna in confronto di

quella marittima . Ri vista di Igiene e Sanità pubblica, anno I8g8.
Popolazione. D al volume Diritto amministrativo d i Vitto Em . Orl ando, vol. IV,

Parte 2 &, anno I çor ,
Persone di cittadinan z a italiana che parlano abitualmente in famiglia un idioma

straniero secondo i risultati del censimento generale della popolazione del feb
braio 1901 . Atti S ocietà Romana di A ntropologia, anno I g02.

La popolazione israelita in I talia. A tti S ocietà Romana di A ntropologia
anno I g04.

L'aumento di popolazi one nelle grandi agglomeraz ioni urbane in Italia durante
il secolo X IX. Giornale degli Economisti, an no rg07.

A tlante di demografia e geografia medica d'I talia in 78 ta vole con note illu
st rati ve. Censimenti della popolazione - Stato fisico della popo lazione 
Movimento naturale della po polazi one - M orbosità - St atistica noso
logica - M ovimento estrinseco e dislocati vo della popolaz ion e. Istituto
Geografico De Agost ini . Roma Ig06.

Su l consumo alimentare di carni da macello in Italia. Ri vista di Igiene e S anità
pubblica, an no I g06.

Demografia e statistica sanitaria. Dal M anuale dell'igienista ad uso di ufficiali
sanitari , medici provinciali , ingegneri, chimici e veterinari igienisti , per cura
del prof. A. Cellio T orino V. T. E. T ., Ig07.

S ulle condizioni igieniche e sanitarie della popolazione della Basilicata e delle
Calabrie, anno rçro .

I movimenti migratori nella popolazione italiana. Rivista It aliana di S ociologia,
anno X, fase, V- VI , settembre-dicembre Ig06.

Sur lo statistique de l'assistence publique et plus particulièrement de l'Assistence
hospitali ère, Atti Istituto Internazionale di St atistica.
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N
ACQUE il 17 agosto 1862 a Bologna. Con 
seguì la laurea in G iurispru denza nella Uni
versità di qu ella citt à nel giugno 1885.

En trò, poco dop o, nella Di rezione generale
della St atistica prima come impiegato straordinario e
poi, nel 188g, come impie gato di ruolo chiamatovi da
L uigi Bodio del quale fu allievo prediletto ed un o dei
più fat tivi ausiliari nella grande opera di organizza
zione della Statistica I taliana.

Nella Direzione della Statistica percorse tutt i i
gl'adi della carriera rim anendovi fino alla data della
sua morte che avvenne il 16 settembre Ig25.

La carriera dell 'Aschieri, malgrado l'el evato ingeg no
e l'alta competenza, non fu molto rapida a causa dei
tempi nei quali si svolse; nominato Vice Segret ar io
il 12 gen naio 188g, raggiun se il gl'ado di Ispettore gene 
rale il 16 gennaio IgI4 e quello di D irettore generale
il 16 ottobre Ig23.

Ma, se fu alquanto lenta la progression e nei gl'adi,
fin dal prin cipio, però, l'Aschieri si distinse per fer 
vido ingegno, per profonda e vasta cu ltura e per tutte
le doti che si richiedono per un ottimo fun ziona rio.
Luigi Bodio, che era conosci tore di uom ini di valore,
aveva di lu i grande stima e lo ri teneva come un o de i
suoi migliori collabora tori.

Nel IgOI, pur essendo semp lice Segretario di 3"
classe, 1'Aschieri aveva le fu nzioni di Capo della
Sezione per la Statistica giudiziaria. Nel IgII , dopo
la morte del dotto Raseri che esercitava, per incarico,
le funzio ni di D irettore generale, 1'Aschieri, che nel
frattempo era stato promosso Caposezione, assunse
temp oraneamente la reggenza della D irez ione generale
della St atistica, continuando con grande fervore e
con vivido ingegno l'opera iniziata da l suo grande
maestro Luigi Bodio , pur fra le ristrett ezze dei mezzi
e le innumerevoli difficoltà che fu costretto ad affron
tare, fra lo scetticismo e l'incomprension e degli uomini
del Governo di allora.

Poco tempo dopo con decreto del 3 settembre IgI I,
n. 1087, la Di rezione generale della S tat istica venne
fusa con l'Ufficio del Lavoro for mando un a D ire
zione generale dell a Statistica e del Lavoro. In qu esta
fusione, però , l'Ufficio di St atistica, costi tui to da du e
Divisioni, conservò la caratteristica di un organismo
distinto e rimase sempre sotto la effett iva direzione
dell'Aschier i.

Più tardi , durante la Grande guerra, con decreto
luogotenenziale del 2g aprile Ig I7, n. 679, la D ire
zione generale della Statistica e del Lavoro fu scissa,
dando luogo a un a Di rezione generale del Lavoro e
della Pr evidenza e ad un separa to U fficio centrale
di S tati stica affidato all 'Aschieri, allora Ispettore
generale.

Si può dire, dunque, che 1'Aschi eri esercitò le fun 
zioni effett ive di D irettore della Statistica ufficiale
dal IgII fino al Ig23 , nel qu ale anno fu ridato il ran go
di Direzione generale all' Ufficio centrale di Statistica
e all'Aschieri fu ufficialmente conferito il grado di
Direttore generale.

Furono pro pr io qu elli gli anni più turbinosi dell a
rravag liata esistenza dell'Ufficio di St at istica. Le diffi
coltà e gli imp acci amministrativi che avevano indotto
il Bodio ad abbandonare qu ell 'Ufficio al quale aveva
procurato tanta rin omanza, si inasprirono sempre più
durante la dir ezione dell'Aschieri .

L'incomprensione dei governa nti, le sempr e cre 
scenti falcidi e nel Bilancio, le difficoltà infin e create
dalla guerra fecero sì che 1'Ufficio di St atistica si
riducesse, a mano a mano, ad un a larv a di qu ello
che era stato in passato, rimanend o sprovvisto di
fondi e perd end o qu asi tut ti i suoi migliori impie
gati , che gli venivano continuamente sottratt i per
essere adib iti ad alt ri U ffici.

Mancò all'Aschieri la possibilità di oppo rsi a qu esta
deca denza de ll'Ufficio, che lo attrist ava profondamente.

Costretto per deficienza di mezzi e di personal e a
diminuire il numero e a rita rdare le pubblicazioni
dell' Ufficio, curò che almeno queste pr esentassero il
maggior grado possibile di perfezione; ed egli stesso
stendeva, e, si può dire, cesellava le relazioni illu 
st rative premesse a quelle pub blicazioni, dedicandosi
spec ialmente a qu elle dem ografic he.

Ma, pur nella tristizia de i tem pi, l 'Aschieri fu
sempre animato dalla fede, profond a sincera ed incrol
labile, che l'Ufficio sarebbe un giorno o l'altro risorto
a un a nuova vita, non ind egna del suo glorioso passato.

E fece sempre quanto poteva per preparare qu esta
risurrezione che era la fede e la suprema aspirazione
dell'animo suo, lottando giorno per giorno, ora per
ora, compre ndendo che era necessario soltanto durare,
in attesa che fossero passati i tempi grigi.

Già nel predisporre la legge che ordinava il quinto
Censimento generale della popolazione del Regno,
egli aveva raggiun ta un a prima mè ta facendo inserire
un a disposizion e che prescriveva una riorgan izzazione
dell ' U fficio centrale di Statistica, coordinando ad essa
i servizi della Statistica Agraria e qu elli di altre sta 
tistiche speciali. Questa disposizion e, che avrebbe
dovuto avere pratica attuazione appena terminati i
lavori del Censim ento del IgII , non potè essere appli
cata e dovè più volt e essere rim and ata per le condizioni
create dalla sop raggiunta gue rra europea.

I progetti di riorganizzazio ne che 1'Aschi eri veniva
in tanto preparando rim asero sempre lett era morta
fino alla Rivoluzione delle Camicie Nere. Quando
però venne al potere il Fascismo e il D uce, con la
sua abituale lar ghezza di vedute intraprese lo sforz o
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titanico d ell a ri costruzion e d ell a N az ione, il p rogetto
preparato dall 'Aschie ri po tè aver e una p rima a t tua z ione
co l d ecr eto d el 2 di cemb re 1923, n . 2673, ch e dava
un nuov o ord iname nto a l se rv izio sraristico e con

q uello d el 30 di cem bre 1923, n . 2877, che rendeva
obb liga torio il pa rer e del Consigli o su pe r iore di Sta
t is t ica su i progr ammi e su llo svolg imen to d ei lavori
s ta tis tic i affida t i a lle a lt re Ammini strazioni .

Ques t i d ecret i se rv iro no poi d i ba se p er p reparare

la legge 9 lu gl io 1926 , n . II 62, che rinnovò l'o rdina 
m en to del la S ta tis t ica ita liana e creò l'Is t itu to ce nt rale
di St .i t is t ica .

L ' in compren sione e lo scett icism o, che per tanti

a1111 i avevan o d ominat o anche in q u esto cam po basi 
lare del la vita d ella N azion e, sco m par ivano d i fronte
alla lungimi ran te az ione del Duce, che ved eva sub ito,
ncll 'au ivit à sra tisti ca d ell o Stato , il m ezzo ind isp en 

sab ile per co nosce re la real e siru.iz ionc d el Paese c
per o t ten er e i d .u i ncccss.ui per prcp .ir ar c 1.1vas t.i opcr.i
d i ris.ui .uucn to d el!' I tali .i in ogn i c.u n po d i .u t ivit à.

F u d unque m eri to d cll'Asch icri se l.i Licc, che t.int a

lu ce aveva spa rs a co l Bodio , non s i s pense d ur.u u c l.i
tcm pc s t.i d egli anni success iv i e pot è esse re co nscgn.u.;

anco r.i accesa al F ascismo , che doveva ridon .ul c un

nuovo e in estingui bil e s p lendo re.
Cominciarono d .l q ues to peri odo . dunque , le nuove

so r t i d ell a St ati st ica, e l 'A schi eri v ide così co ro nari i

suoi s fo rz i tena c i, la SU:l fed e, il s uo auacc.uucnto a lla

trad izione d el Bod io.
M em b ro del l' Is titu to int crn.rciou.ilc d i S t.u is i ica .

I'A schicri aveva po tu to o tte ne re che quell ' Istitut o

tenesse a Roma la sua X V I S ess ione all.i fine d i se t 
tem b re 1925. E ra suo viv issim o d esid er io che la D ire 
zione ge ne ra le della S tatist ica, la quale doveva osp i
tare q uel Co ngresso , v i par tecipasse avend o giJ aggior
na ti tu tt i i suoi lavo ri o rd ina r i. L ' jm p rcsa era a rd ua
per ch é d ifett avan o i m ezzi fi n.utz i.tri e non er a possi
b ile aume n ta re lo scars iss imo persona le d cll.i D ire 
z ione ; tut tavia , l 'Asch ic ri riuscì in poch i m esi ad

clim inarc I'nrr ct r.u o di 5 an na te che s i e ra ve nu to Ior
m.uid o dopo il p er iod o d ell a gue rr,l e c io': fin o al 1923.

In pari tempo eg li p red isp ose, anc he ne i m inimi
part icolari , tu t to quello che era n ecessario per l'anzi 
d ett o Congr esso in tcmnzioualc , nel quale c r.ino 1':11'

present ati 31 St :lti olt re l'I tali a .
F ece part e d el Cons iglio su pe r io re d i St.uisrica, e

del Coll egio tecn ico d ell 'Unione s ta tis t ica d elle C it t à

itali an e . Fu m embro co rr isponden te d ell'Accad emia
d ei G eorgofili di Fi ren ze e m embro effett ivo d el l' Ist i
tuto Inr crnazional e di S tati sti ca .

A p roposi to d el!' Union e sta t ist ica de lle Citt à ira 
li:lne, d eve esse re ri cordat o co m e l 'A sch ieri, impossi 
b ili tato a d are all ' U fficio ce n trale la vita litJ e l' or ganiz 

zaz ione ch e eg li so gn:lV.1, favorì in og n i m odo l'org:lni z-

zaz ion e d egli Uffi ci locali di s ta t ist ica ed in particolare
d i quell i comunali , ch e andavano sorgendo abbas tanza
numer osi n ell ' immediat o dopo gue rr a . A favore di ta li
U ffici eg li svolse un'opera preziosa intesa a st im o 
larn e I'a t tivit à e ad accrescerne lo svilup po . Assi

s t iam o così, in d etto periodo, ad una promett ente
attività d egli U ffici local i di SU Iisr ica che con tras tava
co n la mod esta a t t iv ità d el ce n tr o . Quest 'ope ra d ell o

Asch ieri co n t r ib uì a mi gliorare l 'c rgan izzazione peri
fcri ca d ella S i.u is tica itali ana e .1 pre p:lr.ll'e un ter reno
propizio al suo ult e r io re sv ilu ppo .

Tutti g li s tud ios i e ri cer cat ori t ro var ono in Al essan d ro

Aschier i un co nsiglier e di va lo re eccez iona le ed un
uomo di in comparabile bout .i e di sq u is ita finezza.

Co m p leta m en te assorbi to dall' impon ent e lavo ro quo 
t id iano a l quale co n poch iss im o p ersona le e sc.i rs iss im i
m ezzi doveva fa r fro n te, s tret to d a lle lou c in ccss.uu i
per m an tene re in viu q ucll'o raaui cc.icion c che per so lo
m eri to del Fa scism o doveva assu rgere a p iù alt i de s ti n i,
l'A schi cri non potè d ed icare l" SU,l att ivit à ad ope re

o r ig in:l li, :ld ind auini di ca r.n tcrc per son ale. m al ur.ul o il
s uo vivido in gegn o a pparisse versat o in sim ili lavori.

L asc iò, invece, num ero se mon ogr.i fic , a lcu ne d ell e
q uali pu hhli c.u c so t to il suo nom e, m cn t re a l t re h.inno
figur.ltO co me a r i ico li rcd .izion .il i nell e v.ui c pubhli 

c.iz ioni n ell e quali so no com p.nsc.
Pa rti col a rment e important i e m er it evoli d i segna b 

z ionc so no le scg ucn ri:
Le Circoscriz ioni territoriali dal punto di pista sta

tistico (Rc lacio nc prese n tata a l Consig lio S uperi o re di

Stat is i ica - S essione feb b ra io 1913) ; Gli UfJìci di
conciliazione nel triennio 1910 -12 (R elaz ion e prcscnt .u .i

alla Commiss ione d i Stat is t ica e L cgisl.i z ionc ucll.i

sess ione d i lu gli o 1914); Sui discorsi dei Procuratori
Generali presso le Corti d'A ppello per l' inaugurazione
dell'anno giudiz iario 1911 Part e Civile (Rrl .rz iouc
a ll.i Com mi ssione di Sr a ti s i ica e L cgis 1.l zion e n cll.i

sess ione d i lu gli o r ç T I ); Ra pporto per lo studio sulle
condiz ioni dei minorenni delinquenti traviati , orfani ed
abbandonati (A nu.i li d i S t.u ist ic,i, ser ie IV, vo l. 101).

L I mort e, co m e gi.ì s i .: d etto , colse Alessand ro
Aschi eri il 16 set te m b re 1925. Il m ale in sidioso ,
che non era ri usci to a fiacca re la fo rza e la vo lon tà
d ell 'A schi eri durant e il per iod o d el più int en so lavo ro,

lo co lpì proprio q uando sta va per inau gu ra rs i quel
Congresso che sa re bb e sra to, per lui, il co rona m en to
d ell e sue I.it ich c, il premio d ella SU:l tenacia, d ella SUJ
fed e e d ell a SU:l operosi tà in d efessa .

L a sua m emoria res te rà lega ta a l p eriodo più d if
ficile cieli 'ordinamento d ell a Stat ist ica U fficiale ital iana
e rest erà al tresì associa ta a l r ico rdo d ell 'op era cb lui

s trenua men te esp licata p er fronteggia re le caus e d ell a
s ua d epression e e per prep arar e il suo migli ore :lvvenire.
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C ircoscrizione amministrativ a (ne l Digesto I taliano, pubblicat o dalla Unione
T ipogra fica Editr ice T ori nese), 1897.

Deport az ione (nel Digesto I taliano, pub blicat o dall.i Unione T ipoer af ica Ed i
t r ice T o rinese), 18g8.

Esilio (ne l Digesto Italiano, nubblic.tto da lla U nione T'ipograficr Editr ice
T orinese), 1898.

S ul gratuito pat rocinio nelle call se civili durtmte il periodo 1901- 1908 (Re la
zio ne pr esen ta ta alla Comm issione di S tatist ica e L egislazion e nella sessio ne

del di cemb re del 19 10), 19 12 .

Sul gratu ito patrocinio nelle cause civili du ran te il periodo 1909 - 1914 (Re la 
zione pr esentat a alla Commissione di Stati sti ca e L egislazione nella
sess ione d i apri le- maggio 1918), 1920.

L e Ci rcoscrizioni T errit oriali dal p unto di vi'ìta Sta tistico (Relazione p resen 
ta t a al Con siglio Superi o re di St a t ist ica , Sessione febbra io 19 (3) . A nnali

di Stat istica , se rie V, voI. 5, pa g o 2~ I.

S ulle procedur e di f alli mento negli anni 1906 - 1909 (Relazioue presen tata alla
Commissione di S ta t ist ica e L egislazioue nella Se ssione di luglio 191 2,

AIl .1 Relazione fa seg uito una App endice se pa ra ta relativa a lla part e Pe na le
nelle pr ocedu re falli menta ri).

Sul valore proba torio da attribuire alla scheda necroìogica istituit a nel 1881 ,

per la statistica delle ceuse di mort e (Rel.izion e pr esentata al Consiglio supe 
riore di S tat ist ica , Sessione del febbraio 191 3. A nnali di Statistica, se rie V,
vol. 5 , pa g o 20 1.

Gli Uffici di conciliu cione nel tr iennio 1910 -1912 (Rela zione pre sen tata
alla Com missione di St a tist ica e L egislazion e nella S ession e di lu 
glio 19[ 4) .

S ulla rif orma dci modelli per la raccolta dei dati per la statist ica dei la vori

delle Giunte P rovinciali A mministrati ve e delle Sezioni giurisdizionali del

Con siglio di S tato (Rapport o .1 11.\ Comm issione di S t.u isì ica e Legi
stazione . 19 19) .

16 - Decennale - Par re I I.

S ui discorsi dei P rocuratori G enerali presso le C orti d'Appello per l ' inauguraz ione

dell 'anno giudiz iario 1911 - Part e civile (Rela zion e alla Commi ssione d i
S tati st ica e legislazion e n ella Session e di luglio 19II ).

S ul contenut o dei discorsi per l ' inaugurazione dell' am lO giuridico (Relazio
ne alla Com missione di st at istica e legislazione nella sessione di feb
braio 191 5).

N ecrologio di L uigi Grima ldi-Casta (in Gi orn ale d egli Economisti e R ivista

di Statistica , a prile 1917) .

Rap porto per lo studio sulle condi zioni dci minorenni delinquenti trav iati.

orfa ni ed abbandonati (A nnali di S ta tis tica , a nno 19 02 , se rie IV, vol. 10 1,

pa gg . 40 e 168).

R elaz ione sul l'alore probat orio da attribuire alla scheda nccrologica isti tui ta

nel 1881 per la sta tistica delle cause di mort e. (A nnali di S tati stica, anno 19 13 ,

se rie V, vo I. 5, pag g. 57 e 20 1).

R elaz ione sulle circoscrie ioni terr itoriali dal punto di vista sta ti stico (A llnali di

Stati st ica, anno 19 13, seri e V, vo l. 5, pago 22 1).

S ulla statistica dell' emigrazi one i talia na per l' estero e per l ' int erno (An nali di

S ta tistica, anno 1914 . serie V, vo l. 8 , p.l gg. 19 e 117) .

Commemorazioni di L uigi Bodio , di R odoìfo L ivi e L uigi Pero::zo (A nnali d i

Statistica , anno 1925 , serie V, vo l. II , p.lgg. II ) .

S ul V I Cen simen to della popolazione italiana (Relazione prc sen t.ua al Consigl io
superiore d i S t.u isti ca . A nnali di S ta tistica , an no 1 9~5 , se rie V, vol. II ,

pa gg , 14 c 16g ).

R elaz ione sul V I Censimento della popolazi one ita lia na. Com uni cazione dell ' Uf

ficio Centrale di Stut ist ica sul ì'umlomcm o della prima fa se delle operazioni

(Annali di S tat istica, .111110 19 30 , se rie V I , voI. 6 , r .l gL.::. 6 e 9 '5).

Sulla riorganiz eaeione d ell' Uffi cio Centrale di S tatis tica (A nnali di S tatistica ,

anno 1930. serie V I , voI. 6 , pa gg. ~3 e II g).

S ul serviz io celltrale dvlìu S tatis tica (A nnali di S tatis tica , a nno 19 30, serie VI,
voI. 6 , p.lg . 137).
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PRIME MANIFESTAZIONI E SVILUPPO SUCCESSIVO

I
\

N
El documenti d'archivio e negli scrittori di
cronache le notizie stat istiche su singole
città si incontrano più presto e di solito
più abbondanti e particolareggiate e sopra 

tutto più sicure che non quelle per i corrispondenti
Stati. Tale è il caso, non solo per il periodo dei Comuni
e delle Signorie, ma anche successivamente per i grandi
Stati monarchici del XVII e XVIII secolo. « Se la sta
tistica storica, dice Francesco Maggiore Perni I), è quasi
impossibile per gli Stati, mancando in parte gli elementi
delle singole aggregazioni civili che li compongono,
diviene di meno difficile esecuzione nelle città, le
cui personalità non hanno subìto delle serie modifi
cazioni e nelle quali si trovano importanti docu
menti».

Si può dire perciò che le statistiche locali hanno
preceduto quelle generali degli Stati come, del resto,

, a singole città più che all' intero territorio statale, siI riferirono le prime anagrafi e registrazioni demografiche
I regolari della Repubblica Veneta e dei domini austriaci
, di Lombardia nella seconda metà del XVIII secolo,

delle quali si fa altrove parola.
La stessa precedenza delle statistiche locali sulle

generali può affermarsi anche per il periodo napo
leonico quando si osservi come nei due lavori Discus
sione economica sul dipartimento dell'Olona e Discus
sione economica sul dipartimento del Lario, pubblicati
a Milano nel 1803 e nel 1804 da Melchiorre Gioia
e per i quali il Governo della Repubblica italiana
aveva bensì concesso il suo appoggio morale ma nes
suno aiuto finanziario, sia probabilmente da vedere
il primo saggio italiano di una statistica locale, diversa
cioè, e fino a un certo punto indipendente, da quella
riferentesi a tutto il territorio dello Stato.

Che limitazione di confini non significhi per altro
sempre impossibilità di trarre dall'esame delle con
dizioni locali considerazioni di ordine più generale,
è avvertito dallo stesso Gioia quando dice che egli
ha esteso le sue riflessioni in modo « che a tutta la
Repubblica italiana possono applicarsi l) .

Nonostante il titolo Discussioni economiche, queste
due monografie contengono maggior copia di dati
statistici veri e propri che non altre opere dello stesso
autore intitolate alla statistica e il Gioia ne dà la spie
gazione: « Siccome, egli scrive, nella introduzione allo
scritto sul dipartimento dell 'Olona, l'idea che si affigge
a questa parola (statistica) si allarga o si restringe nelle
diverse menti che sogliono giudicarne..... ho creduto
a proposito di lasciar da banda il titolo di statistica
e porre sul mio travaglio Discussione economica, tanto
più che il termine di statistica riesce ancora insignifi-

cante o barbaro per la maggior parte dei cittadini».
Le monografie del Gioia sono divise in due parti,
e cioè « stato del dipartimento» e « influsso delle isti 
tuzioni sullo stesso», titoli che ben chiariscono il
criterio della ripartizione. La prima parte comprende
in distinti capi: lo stato fisico (confini, clima, acque,
terreni, strade e loro manutenzione, popolazione,
malattie), lo stato agrario, con ampia trattazione anche
dei rapporti tra proprietà e mano d'opera, lo stato
industre e lo stato commerciale, mentre la parte
seconda tratta in sei capi delle organizzazioni diparti
mentali e comunali secondo la legge 26 luglio 1802,
della giustizia punitiva, della istruzione pubblica,
della pubblica beneficienza, delle imposte e spese,
della tariffa daziaria.

Un ampio interessante capitolo accoglie le con
clusioni finali e cioè le proposte dell'autore su ognuno
dei numerosi argomenti trattati, nonchè un elenco dei
comuni del dipartimento con la rispettiva popola
zione e con l'indicazione delle circoscrizioni ammini
strative.

Qualche pubblicazione, analoga almeno nel titolo
a quella ricordata, era bensì apparsa negli anni pre
cedenti, come quella del Lizzoli Osservazioni sul dipar
timento dell'Agogna 2) e qualche altra, ma il Gioia
stesso si incarica nella introduzione alla Discussione
economica sul Dipartimento del Lario di mostrarne le
lacune proprio dal punto di vista statistico: « Se io
domando a quegli scrittori il prodotto annuale di una
pertica di terreno, essi non rispondono; la periodica
ruota delle serninagioni, non rispondono; la quantità
annuale delle lane che produce una pecora sui loro
monti, non rispondono; speravo almeno che mi avreb
bero indicato le morti, le nascite, i matrimoni dei
loro comuni, i prezzi dei grani..... le mercedi degli
operai.. ... Ho cercato ma inutilmente ».

Completamente mancante o quasi di elementi sta
tistici è poi la memoria, del resto inedita, redatta da
alcuni deputati vicentini sulla loro provincia dopo
il trattato di Lun éville, per chiedere al Sovrano la
conferma della « avita, non mai degenerata provin
ciale costituzione », nonostante che il titolo pre
messo dal Ciscato alla sua comunicazione su questa
memoria, possa far nascere qualche speranza di
trovarne 3).

Le pubblicazioni del Gioia sono tanto più notevoli
in quanto esse appaiono in un periodo, come quello
Napoleonico, nel quale se, come si osserva in altra
parte di questo volume, fu grande la attività statistica,
pressochè nulla fu invece la parte di questa attività
portata a pubblica conoscenza.
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Chiamato poi nel 1807 a dirigere l'Ufficio di Sta
tistica del Regno d'Italia, il Gioia pubblicò le sue
Tavole statistiche per definire, calcolare e classificare
tutti gli oggetti di amministrazione pubblica e pri
vata 4) e si dette a preparare, prima nel suo ufficio,
poi come privato, le statistiche di alcuni dipartimenti
lombardi e veneti delle quali soltanto quella del
Mincio e parzialmente quella dell'Agogna ebbero po
stuma pubblicazione.

Ma così in questi del Gioia come in certo numero
di analoghi lavori usciti in Italia in quel tempo o poco
dopo (la bibliografia statistica italiana , preparata dal
Bodio 5) ne segnala una ventina), la trattazione, oltre
chè incompleta per le molte difficoltà che si oppo
nevano alla raccolta dei dati, appare confusa per la
mancanza di criteri ben definiti sui limiti e sul carat
tere di tali indagini.

È merito di Attilio Zuccagni-Orlandini, che già
nel suo Atlante del Granducato di Toscana, cominciato
a pubblicare nel 1828, tracciava la divisione del terri
torio dello Stato in regioni naturali e cioè in valli 6),

avere nel suo Modello di statistica comunitativa 7), pre
parato, prima di ogni altro, in Italia e fuori, un quadro
completo e ordinato di monografia comunale 8).

In questi suoi lavori , passati allora e per molti anni
di poi inosservati o quasi , egli segnava così ben chia
ramente i due aspetti sotto i quali può essere consi
derata la statistica locale e cioè, come raccolta di dati
particolareggiati parziali concorrenti a formare nel
loro insieme il quadro statistico del territorio dello
Stato e come descrizione di prevalente carattere mono
grafico intesa a mettere in luce, col concorso di ele
menti quantitativi, gli aspetti caratteristici di una
regione naturale o di una unità amministrativa rurale
od urbana g).

Il desiderio di raccolta ordinata di dati statistici
a corredo di descrizioni di più vasto carattere storico
ed economico era ormai risvegliato in Italia e la biblio
grafia del Bodio già citata registra per il trentennio
che precede la formazione del Regno, e cioè dal 1830
al 1859, oltre cinquanta pubblicazioni di questo genere
riferentisi a provincie, circondari o territori altrimenti
delimitati e una trentina intese a descrivere città o
singoli comuni.

Meritano fra queste di essere rilevate, per la loro
importanza e per il loro significato, le memorie uscite
a cura dei Comitati locali in occasione dei Congressi
degli scienziati italiani; da quella su Pisa (1839) a
quelle su Firenze e sulla valle dell'Arno (1840), su
Padova e su tutto l'agro padovano, su Milano e il suo
territorio (1844), particolarmente importante per
l'ampiezza e l'ordine della trattazione e per la ricchezza
della documentazione statistica. E successivamente:
Napoli e i luoghi celebri delle sue vicinanze (1845),

la Descrizione di Genova e del Genovesato (1846),
Venezia e le sue lagune (1847)'

Nello stesso periodo di tempo, e particolarmente
intorno al 1852, incominciano pure a comparire le rela
zioni annuali delle Camere di Commercio e Industria
del Lombardo-Veneto, come quelle di Milano, Pavia,
Udine e altre di cui dànno ampie notizie gli Annali
Universali di statistica, iniziati fino dal 1823, i quali,
del resto, raccoglievano anche direttamente e pubbli
cavano con una certa regolarità dati statistici su pro
vincie e città italiane.

Nel trentennio tra il 1860 e il 1889 si accresce il
numero delle monografie o pubblicazioni locali occa
sionali con carattere statistico sempre più spiccato
e la bibliografia del Bodio ne raccoglie i titoli di circa
80 per le provincie e una cinquantina per i singoli
Comuni e cominciano pure ad apparire, periodicamente
se non regolarmente, in alcune città, in specie verso
il 1860, bollettini o riassunti statistici di una certa
importanza.

Bollettini di questo genere si iniziarono pure, ma
di rado si continuarono regolarmente, per opera
degli Uffici municipali d'igiene ro) ; vi si davano notizie
specialmente intorno al movimento demografico, alle
cause di morte, alle malattie infettive e qualche volta
anche ai prezzi dei generi alimentari, essendo quegli
uffici incaricati della vigilanza sui pubblici mercati.

Questa saltuaria e, in complesso, assai poco con
sistente attività statistica rappresentava l'unico risul 
tato pratico delle Giunte di statistica istituite in tutti
i Comuni fino dai primi tempi della costituzione del
Regno, con decreto reale del 9 ottobre 1861. Le Giunte
di statistica dovevano, guidate a loro volta dagli Uffici
di statistica creati presso ogni Prefettura, dirigere e
sorvegliare i lavori comunali di statistica e ad esse
apparteneva (( come a giurì di statistica lo assegnare
il posto che compete a ciascun fattore fra le categorie
diverse dei quadri e concretare in tal modo, secondo
la notorietà locale e la coscienza, le unità che debbono
comporre ogni ordine numerico» (art. II del citato
decreto reale) . Supporre che in un tempo nel quale
la Legge comunale e provinciale era costretta a pre
vedere il caso di Comuni ove non si trovassero 15
cittadini capaci di leggere o scrivere per formare il
Consiglio comunale, fosse praticamente possibile l'esi
stenza di migliaia di Commissioni chiamate a discu 
tere di argomenti così elevati e così poco chiaramente
definiti, era una evidente illusione e infatti tutto questo
ordinamento veniva, a meno di un anno di distanza,
con regio decreto del 3 luglio 1862, ridotto pressochè
a nulla finchè il regio decreto 25 marzo 1883 ufficial
mente Il riconoscendo la impossibilità di trovare nei '
comuni persone adatte e volenterose », lo sopprimeva
del tutto lasciando facoltà ai Comuni di istituire
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Commissioni di Statistica per proprio conto, facoltà di
cui certamente non si fece abuso, mentre rimase lettera
morta anche l'altra disposizione del decreto medesimo
per la quale le Giunte provinciali di Statistica, che
si lasciavano in vita, potevano « nella misura dei
fondi che fossero messi a loro disposizione dai
Consigli provinciali, eseguire monografie statistiche ».

Ad alcuna delle pubblicazioni, cui abbiamo sopra
accennato e particolarmente a quelle dei Comuni di
Genova e di Venezia, potè riferirsi la discussione che
si svolse, sul tema appunto della statistica comunale
e sulla relazione stesa in proposito da Cesare Cor
renti, nel Congresso internazionale di Statistica tenuto
a Firenze nel 1867 e in base alla quale furono fissate
nell'ordine del giorno approvato dal Congresso le
richieste da rivolgere alle singole amministrazioni
cittadine.

L'iniziativa del Congresso non -ebbe in verità mi
gliore esito dei provvedimenti presi dal Governo
italiano e già ricordati; nel campo internazionale essa
doveva trovare un principio d'esecuzione soltanto assai
più tardi per opera del Korosi.

Le opere più notevoli di carattere, per quanto non
di origine municipale, comparse verso la fine del
periodo, sono l'amplissima Monografia della città
di Roma e della Campagna romana II) , pubblicata nel
1881 a cura della Direzione generale della Statistica
e Mediolanum, vasta opera in quattro volumi, pubbli
cata nello stesso anno dall'editore Vallardi in occa
sione della l a Esposizione nazionale italiana a Milano
col concorso di numerosi scrittori, con ricca documen
tazione statistica, anzi con un volume, curato da Carlo
Zambelli, tutto dedicato a tabelle statistiche riferen
tisi a ogni aspetto della vita comunale milanese.

Nello stesso periodo, e cioè nel 1884, si iniziarono
a Milano, probabilmente in connessione con le ricer 
che fatte per la monografia sopraricordata, ma questa
volta con carattere continuativo, due pubblicazioni
che sono da considerarsi come punto di partenza di
una attività statistica municipale nel senso col quale
oggi la intendiamo, e cioè un bollettino mensile com
prendente già 8 pagine e 27 tabelle e nel quale, oltre
chè sugli argomenti prima da noi accennati, si davano
notizie sui pubblici macelli, sui servizi funebri, sul
servizio tranviario, ecc.: e un volume di Dati statistici,
vero e proprio annuario curato dalla Ragioneria civica
e che, attraverso varie vicende, fu continuato regolar
mente fino a questi ultimi anni, allo stesso modo
dell'antico bollettino, trasformato nel 1914 nella rivi
sta La Città di Milano, primo esempio anche questo
largamente seguito poi da altri Comuni.

È caratteristico e degno di nota il fatto che que sto
primo annuario statistico municipale italiano abbia
potuto uscire e continuare per un pezzo a vivere senza
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che da parte dell'Amministrazione comunale si osasse
stabilire una particolare dotazione finanziaria per la sua
pubblicazione, resa possibile soltanto facendola appa
rire appunto come dati statistici a corredo del rendi
conto finanziario.

La statistica, anche nei suoi compiti municipali,
nasceva così in Italia un po' di contrabbando, come
di contrabbando, seppure per le ragioni un po' diverse
cui si accenna altrove, aveva cominciato a presen
tarsi al principio del secolo con intenti più generali.
(l Per vivere, la statistica, dice il Lampertico 1 2) , doveva
servirsi di panni altrui e così nei Congressi degli scien
ziati farsi strada di stra foro nella sezione di Geo
grafia o in quella di Agronomia e Tecnologia, ove si
rifugiavano i temi economici e dove si parlava perfino
di asili d'infanzia ».

Nelle amministrazioni locali, la statisnca incontrò,
del resto, fin dalle sue prime apparizioni, non solo la
avversità delle disposizioni della legge, per le quali le
spese, anche più che modeste, da farsi per essa, non
rientrando fra quelle obbligatorie, erano ammesse sol
tanto se gli organi di vigilanza mostravano di non
accorgersene, ma anche la antipatia dei diversi dica
steri municipali che forse temevano nelle cifre
statistiche non desiderati controlli alla loro attività o
alla loro pigrizia mentre la incomprensione degli
amministratori si attenuava quasi soltanto quando
si sperava trar partito dalle cifre stesse per vantare
primati reali o presunti della loro piccola patria o per
celebrare i risultati della loro gestione.

In mezzo a tali ostacoli, che non oseremmo dire
del tutto sostanzialmente rimossi neppure in seguito,
non è da stupirsi se la statistica locale procedè a
stento e soltanto quando potè giovarsi della pas
sione e dell'entusiasmo di singoli amministratori o di
qualche funzionario.

L'esempio di Milano non ebbe neppure esso da
principio molto seguito nelle città italiane 13): Roma
cominciò bensì nel 1885, ma purtroppo sospese già
nell'anno seguente, la pubblicazione di un annuario,
concepito con grande larghezza e che avrebbe dovuto
riassumere quanto Il nell'anno era operato o era avve
nuto in Roma, in qualsivoglia ramo di industria, di
amministrazione, di commercio, di scienza; essere una
cronaca e un resoconto ove tutti potessero attingere
notizie intorno a quanto in Roma ha vita ».

Ma, come si è detto, il primo volume dell'annuario
romano fu, almeno per allora, anche l'ultimo e il
Comune di Roma si limitò a pubblicare un bollettino
settimanale e uno mensile aventi spiccato carattere
igienico e sanitario. Nè carattere differente avevano
i bollettini che intorno al 1903 si pubblicavano in una
ventina di Comuni dell'Italia settentrionale e centrale
e in cinque dell'Italia meridionale e nelle isole.
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Il Comune di Firenze, unendosi al movimento
col riprendere in quell'anno in più ampia forma la
pubblicazione di un bollettino statistico, sospeso nel
1901, iniziava pure un Annuario statistico, continuato
poi senza interruzione fino al 19:n; quasi contempo
raneamente anche il Comune di Torino cominciava
a pubblicare i suoi annuari statistici, anch'essi sospesi
dopo il 1924, i quali conservavano piuttosto il carattere
di relazioni sulla attività dei diversi Uffici municipali,
pure distinguendosi per ampiezza e per ordinamento
da altre analoghe pubblicazioni non infrequenti in Italia.

Intanto nell' intervallo di tempo compreso tra gli
inizi della statistica municipale milanese nel 1884 e
questo risveglio fiorentino del 1903, la Direzione
generale della Statistica, che già fino dallo stesso
anno 1884 aveva pubblicato alcuni Appunti di stati
stica comparata di alcune città italiane ed estere, cenni
statistici intorno alle condizioni demografiche ed edili
zies», raccolti per soddisfare una richiesta del Comune
di Milano, riparava in parte alle deficienze delle stati
stiche municipali con i due bellissimi volumi, Notizie
sulle condizioni demografiche edilizie e amministrative
di alcune grandi città italiane ed estere per gli anni 1888
e 1891 15), preziosi ancora oggi, non solo per la quan
tità dei dati diligentemente vagliati, ma anche per la
sapiente e prudente elaborazione dei dati stessi, in
parte riuniti in tabelle, ma in parte maggiore esposti
in forma monografica come quella che meglio poteva
rappresentare le caratteristiche e i tipici aspetti dei
vari centri urbani esaminati.

Questa pubblicazione della nostra Direzione gene
rale della Statistica, allo stesso modo di altre di carat
tere internazionale uscite in quel tempo e dovute pure
alla iniziativa del Bodio, mentre continuava l'opera
iniziata in questo campo dai Congressi statistici,
rappresentava pure il germe da cui più tardi sarebbero
uscite le analoghe imprese dell'Istituto internazionale
di Statistica.

Nella introduzione al Primo Annuario statistico del
Comune di Firenze sopra ricordato, si chiedeva Il se
non fosse possibile raccogliere in un punto centrale
tutti i principali dati, relativi ai differenti fenomeni
e alle differenti località da ordinarsi poi con un
criterio uniforme in un Annuario delle Città ira
liane » e si soggiungeva che (( in una simile pubbli
cazione verrebbe anche a sparire il grave difetto comune
a quasi tutte le comparazioni occasionaii, la man
canza cioè, non sempre involontaria, di un criterio
direttivo fisso e indipendente dallo scopo della pubbli
cazione nella scelta delle località l) .

L'Amministrazione comunale fiorentina, fatta pro
pria tale proposta, che aveva avuto subito l'adesione
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,

della Direzione generale della Statistica e della Dire
zione dell' Ufficio del Lavoro, chiedeva su di essa il
parere dei Sindaci dei più importanti Comuni italiani
convocati in Firenze nel marzo 1905. Ottenuta l'ade
sione unanime dei Sindaci, nel luglio successivo il
Comitato incaricato di tradurre in pratica realtà il voto
di quella assemblea, riunitosi a Firenze, fissava le
norme fondamentali per la collaborazione dei Comuni,
le materie da trattarsi nell'Annuario e i criteri di mas
sima per la elaborazione e pubblicazione dei dati,
incaricando l'Ufficio di Statistica di quel Comune della
redazione dell'Annuario stesso. A poco più di un
anno di distanza e cioè nel novembre del 1906 si pub
blicava infatti il Primo Annuario Statistico delle Città
italiane che accoglieva, suddivisi in 17 capitoli, i dati
sulla vita e sulla attività di 88 Comuni italiani.

Al primo successo della iniziativa fiorentina, accom
pagnato anche da un certo risveglio di studi teorici
sull'ordinamento della statistica municipale 16), seguiva
subito dopo nel 1907 la definitiva costituzione della
Unione statistica delle Città italiane, presieduta dal
Sindaco di Firenze, amministrata da un Comitato
tecnico di cui facevano parte, col Direttore generale
della Statistica, professori universitari, sindaci, fun
zionari dell'Amministrazione centrale e i capi dei
pochi uffici municipali di statistica allora esistenti.
La preparazione dell'Annuario e delle altre pubbli
cazioni statistiche ad esso connesse continuava ad essere
affidata all' Ufficio di Statistica del Comune di Firenze;
alle spese, del resto molto limitate essendo stata la
stampa dell'Annuario assunta da un editore privato,
si riparava con modeste quote dei comuni sottoscrit
tori e con un concorso finanziario del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio.

L'Unione statistica, dopo aver pubblicato fra il 1906
e il 1914 cinque annuari e, fra il 1914 ed il 1915,
due volumi di Annali di Statistica municipale, nonchè
ampie monografie su Le Finanze municipali e su
L'addensamento e l'affollamento nei centri urbani italiani
nel 1911 17), superate le gravi difficoltà del periodo
bellico, si volse poi a una più vasta attività dando a
questa il carattere di più diretta e pratica collaborazione
in questioni amministrative municipali di importanza
generale quali:

a) il riordinamento dei servizi anagrafici e un
miglior coordinamento di questi ai servizi di stato civile;

b) le condizioni della finanza municipale in rap
porto alle modificazioni introdotte o da introdursi
nel sistema tributario municipale, nel quale campo
l'attività della Unione veniva a svolgersi d'accordo
con quella dell'Associazione dei Comuni italiani;

c) la redazione periodica dei numeri indici sul
costo della vita per la quale era costituito un Comi
tato speciale incaricato della revisione e del controllo
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cipali (anagrafe, stato civile, ecc.), l 'Istituto stesso con
la circolare del 25 gennaio 1935 insisteva perchè nei
Comuni più importanti gli Uffici di statistica avessero
un assetto adeguato ai compiti di studio che son chia 
mati ad assolvere e fossero posti alla diretta dipen
denza del Segretario del Comune.

Accenneremo in breve, separatamente per i due
gruppi di statistiche sopra ricordati, agli effetti delle
disposizioni e della attività unificatrice dell ' Istituto
centrale di Statistica.

della Confederazione degli enti autarchici avvenuta
in quel medesimo anno, ogni attività statistica collet
tiva di carattere municipale veniva a cessare, mentre
alcune delle iniziative prese dall' Unione venivano ri
prese e svolte, secondo che le più ampie possibilità
tecniche e finan ziarie lo permettevano, dall' Istituto
centrale di Statistica, sorto fino dal 1926.

Ma di ciò avremo da dire qualche parola in seguito.
Basti qui ricordare come l'impresa della pubblicazione
dell 'Annuario statistico delle Città italiane sia stata
recentemente assunta dall ' Istituto nazionale di urba
nistica il quale ha pubblicato nel 1935 un Annuario
delle Città italiane comprendente, insieme a un volume
di carattere urbanistico, un altro volume, più parti
colarmente statistico, che intende essere la continua
zione dei precedenti Annuari 19).

Statistiche provinciali.

Le pubblicazioni di carattere monografico, lar 
gamente documentate con dati sta tistici e riferentisi
a circoscrizioni amministrative intermedie fra lo Stato
e i Comuni, che abbiamo veduto seguire l'iniziativa
del Gioia, possono distinguersi in due gruppi in dipen
denza delle diverse origini e degli scopi differenti che
quelle pubblicazioni si proponevano.

Uno è formato da quelle che vogliono descrivere
gli aspetti fisici, sociali , economici, culturali di una
circoscrizione, intesa sia come unità in sè, sia come
riunione di circoscrizioni minori. Furono general
mente opera di amministrazioni provinciali e alcune
ebbero notevole importanza, se di esse il Bodio potè
dire: (( un posto d 'onore nella statistica italiana è tenuto
da un a serie di pubblicazioni felicemente iniziata
dall 'ono seno Torelli nella monografia della Provincia
di Pisa (Statistica della Provincia di Pisa , Nistri 1863),
dal compianto Ranuzzi nell 'Annuario corografico
amministrativo della Provincia di Siena (Siena, Tipo-

Fino dal primo anno della sua esistenza, l'Istituto
centrale di Statistica rivolse l'attenzione alle stati
stiche locali nelle loro due distinte manifestazioni,
e cioè come statistiche di organismi provinciali e come
statistiche municipali 20 ), coll ' intento di promuoverne
lo sviluppo e di conferire loro uniformità di criteri
nella rilevazione e nella esposizione dei dati.

Nuove disposizioni legislative venivano int anto a
dare agli studi statistici in Italia lo svolgimento neces
sario per assicurare una specifica preparazione scien
tifica a chi poteva esser chiamato a dirigere tale attività
statistica tanto nelle amministrazioni statali quanto in
quelle locali. A tale scopo il regio decreto-legge 17 no
vembre 1927, n. 2372, consentiva la istituzione di
Scuole di Statistica annesse alle Facoltà di giurispru
denza e di scienze politiche presso le Università, per
l' ammissione alle quali un successivo decreto del Mini
stero della Pubblica Istruzione del 17 gennaio 1928,
prescriveva lo stesso titolo di studi medi richiesto
per la immatricolazione in dette facoltà.

Altro regio decreto-legge in data 24 marzo 1930,
n. 436, disponeva che gli uffici di statistica esistenti
o che venissero istituiti presso Enti autarchici e para
statali dovessero avere funzioni organicamente distinte
da quelle degli altri servizi ed essere diretti da per sòne
fornite di speciale abilitazione nelle discipline stati
stiche conseguita mediante un particolare esame da
sostenersi presso le Università o Istituti superiori del
Regno.

Mentre con sua circol are del 12 ottobre 1933 lo
Istituto centrale di Statistica chiariva come restassero
esclusi da tali disposizioni i servizi di statistica che si
svolgevano cumulativamente con altri servizi muni-

17 - Decennale - Parte II.

dei numeri indici stessi quali venivano preparati dai
singoli Uffici municipali sulla base di norme stabilite
appunto dall' Unione statistica;

d) il coordinamento dell'attività dei diversi Uf
fici municipali di statistica per conseguire, d'accordo
con la Direzione generale di statistica, una migliore
unità :di concezione e di metodo nella attività stessa.

L ' Unione statistica, che durante la guerra aveva
potuto pubblicare in forma più riassuntiva un sesto
Annuario, si accingeva a preparare il 7° volume dello
Annuario stes so quando, per la riunione nella Con
federazione nazionale degli enti autarchici di tutte
le attività fino allora svolte da associazioni munici
pali, essa fu assorbita dalla Confederazione medesima
la quale curò infatti la pubblicazione del volume sopra
ricordato, avvenuta nel 192918) . Con la soppressione
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grafia sordomuti 1865), dall'egregio consigliere Car
lotti nella statistica della Provincia di Grosseto (Tipo
grafia Barbera, Firenze 1865), e dal Prefetto Campi
nella Monografia della Provincia di Forlì (Forlì 1866).
Se quelle notizie offrono un limitato interesse, sog
giunge il Bodio , in quanto non abbracciano che un
territorio ristretto, esse non sono meno pregevoli
perchè vagliate da chi poteva meglio giudicare del
grado di sincerità delle stesse »21).

È pure da segnalarsi il tentativo, fatto a poca di
stanza di tempo dalle ricordate monografìe, di racco
gliere in un Annuario statistico dati uniformi per tutte
le Provincie del Regno 22) .

Il secondo gruppo di statistiche ha invece i suoi
inizi nelle relazioni delle Camere di Commercio e Indu
stria lombarde e venete, già da noi precedentemente
ricordate, e che si proponevano di illustrare più che
le condizioni generali della circoscrizione, i particolari
effetti della attività pratica dei singoli enti da cui esse
venivano preparate.

Come è naturale, non mancano casi nei quali i due
aspetti caratteristici sopra notati si trovano varia
mente commisti, come trovavansi, almeno in un certo
senso, riuniti nei lavori del Gioia che segnano il punto
di partenza di tali pubblicazioni.

Può dirsi anzi che la proporzione da serbarsi in
ogni modo in siffatti lavori fra la descrizione di ordine
generale di elementi di prevalente carattere statico
e quella dei fatti più connessi ad attività di ordine
pratico, costituisca anche oggi il problema più impor
tante e di più difficile soluzione nella organizzazione
di queste statistiche.

Venute pressochè completamente a cessare le pub
blicazioni ricordate del primo gruppo an, sostituite
qualche volta da lavori occasionali aventi piuttosto
carattere di relazioni amministrative, una vera e pro
pria attività statistica di carattere continuativo nei
riguardi delle provincie si palesa soltanto attraverso
l'opera dei Consigli provinciali dell' Economia corpora
tiva, opportunamente sollecitata e coordinata, secondo
che abbiamo già detto, dall' Istituto centrale di Statistica.

Dal prospetto riprodotto negli «Allegati» a pago *135
si rileva come tutti o quasi gli Uffici provinciali della
Economia corporativa abbiano ormai un Ufficio di
statistica, nel più dei casi con funzioni organicamente
distinte, qualche volta invece collegato con altri ser
vizi. Ma tanto questa distinzione, quanto le altre noti
zie contenute nel prospetto circa il personale addetto
all'ufficio, le spese per l'ufficio stesso e gli eventuali
proventi, sono da intendersi piuttosto come approssi
mazione e non come dati in tutto comparabili fra loro
poichè ben di rado le funzioni statistiche, pur auto
nome, sono del tutto disgiunte da altre forme di atti
vità e più di rado ancora gli stanziamenti di bilancio

permettono una esatta discriminazione delle spese e
dei proventi secondo i differenti servizi.

L'attività statistica di questi Uffici provinciali si
manifesta in modo continuativo attraverso un Bol
lettino mensile e una Relazione annuale.

Ai bollettini statistici che, sotto forme diverse e con
trasformazioni e interruzioni frequenti, venivano già
redatti da un certo numero di Camere di Commercio
e dagli Uffici provinciali che a queste succedettero,
si è ora data dall' Istituto centrale di Statistica (mar
zo 1934) una disposizione uniforme distribuendo la
materia in 24 pagine, di cui 2 per le note illustra
tive, 4 per una parte sintetica e grafica e 18 per la
parte analitica.

Soltanto gli Uffici provinciali di Milano, Firenze
e Genova continuano i loro bollettini nella forma in
cui questi venivano anteriormente redatti, con in più
le nuove tavole comprese nello schema comune.

Il Bollettino mensile viene ora (aprile 1936) redatto
regolarmente da tutti o quasi gli Uffici provinciali.

A pago *136 degli «Allegati» sono indicate sommaria
mente le pubblicazioni aventi prevalente carattere stati
stico fatte fino ad oggi dalle Camere di commercio e
dagli Uffici provinciali sia come relazioni annuali o
pluriannuali più o meno saltuarie, sia come indagini
di carattere occasionale.

A queste pubblicazioni stampate sono da aggiun
gersi le relazioni regolarmente redatte ogni anno
secondo le disposizioni date dall' Istituto centrale di
Statistica con la sua circolare 14 giugno 1933, che in
gran parte rimangono dattilografate e come tali conser
vate presso l'Ufficio che le redige e nella biblioteca
dell' Istituto stesso.

Statistiche municipali

Come presso i Consigli provinciali dell' Economia
corporativa, così anche presso le Amministrazioni
municipali l'Istituto centrale di Statistica, mentre
procurava colle sue circolari, già ricordate parzialmente,
di diffondere l'interesse per una ordinata, metodica
raccolta del materiale statistico di cui esse vengono
in possesso per il normale svolgimento della loro
attività, disponeva pure perchè la pubblicazione dei
dati statistici da parte delle Amministrazioni stesse ,
sotto forma di bollettini mensili, avvenisse in modo
uniforme sì da assicurare la comparabilità dei dati
pubblicati 24).

Il costante interessamento dell' Istituto centrale di
Statistica e le nuove disposizioni legislative sugli Uffici
di Statistica, di cui abbiamo già fatto parola, hanno
portato in questi ultimi anni nei maggiori Comuni alla
istituzione di Uffici di Statistica con funzioni organica
mente distinte dagli altri o almeno con una certa
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autonomia e alla trasformazione in questo senso di
Uffici o sezioni o servizi di statistica preesistenti.

Apag. *138 deglix Allegati» si dà notizia di questi Uf
fici del numero degli impiegati ad essi addetti e delle
spese occorrenti per il personale e per le pubblica
zioni, ma anche qui, come già per il prospetto analogo
degli Uffici di statistica dei Consigli provinciali della
Economia corporativa, è da ricordare che, per le
difficoltà già segnalate, i dati ivi riportati hanno da
considerarsi come largamente approssimativi mentre,
del resto, essi sono ancora lontani da esprimere con
dizioni di fatto definite e consolidate.

L'attività pratica di questi Uffici o almeno quanto
di essa si palesa attraverso pubblicazioni a stampa, co
mincia infatti a delinearsi soltanto per quanto riguarda
il Bollettino mensile, verso il quale, come si è detto
si sono finora particolarmente rivolte le cure e le
sollecitazioni dell'Istituto centrale di Statistica.

Alla fine di settembre del 1935, e cioè prima delle
temporanee restrizioni in materia di stampa, seguite
all'applicazione delle sanzioni economiche, pervenivano
regolarmente all' Istituto centrale di Statistica, 58 Bol
lettini mensili dei seguenti 54 capiluogo di provincia:
Alessandria, Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Asti, Bari,
Bergamo, Bologna, Brescia, Catania, Como, Cremona,
Ferrara, Firenze, Fiume, Foggia, Forlì, Genova, La Spe 
zia, Livorno, Lucca, Macerata, Mantova, Messina, Mi 
lano, Modena, Napoli, Novara, Padova, Parma, Pavia,
Perugia, Pesaro, Pisa, Pistoia, Reggio diCalabria, Reggio
nell' Emilia, Roma, Savona, Siena, Taranto, Teramo,
Terni, Torino, Trento, Treviso, Trieste, Udine, Va
rese, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza e Viterbo, e da
altri quattro comuni: Cesena, Faenza, Monza, Rimini.

Un notevole numero di altri capi luogo compila bensì
il bollettino ma non provvede a stamparlo; di 42 bollet
tini si aveva un riassunto per l'annata 1934.

In alcuni grandi Comuni, e particolarmente a Bolo
gna, a Genova, a Milano, a Roma, a Torino, l'Ufficio
di Statistica collabora anche direttamente con articoli
e comunicazioni alla Rivista municipale che, secondo
l'esempio già ricordato di Milano, è ormai collegata
nella maggior parte dei grandi comuni, e in qualcuno
anche dei minori, al Bollettino di statistica. Collega
mento che, per verità, è spesso soltanto tipografico,
rimanendo le due pubblicazioni, contrariamente al
criterio col quale esse furono prima intese, del tutto
o quasi indipendenti una dall'altra.

La nota bibliografica a pago *138 degli « Allegati» re
gistra, all' infuori della compilazione dei Bollettini, una
attività statistica municipale assai cospicua, ma palesa
insieme la incostanza, già da noi rilevata, di questa
attività, e la assenza quasi generale di scopi precisi
e proporzionati ai mezzi tecnici e finanziari delle ammi
nistrazioni stesse.

Anche nei pochi casi dove non sono mancate nè
una preparazione più seria nè una certa impostazione
programmatica, il promettente svolgimento iniziale nei
primi anni del secolo si è successivamente interrotto.

Così è quasi totalmente cessata la pubblicazione di
Annuari statistici e cioè dei soli documenti nei quali,
per ricchezza di materia, per sintesi più ampia dei
fenomeni e sopratutto per i confronti nel tempo, è
possibile una visione e una valutazione dei vari aspetti
della vita urbana delle quali è invece incapace, nella sua
inevitabile frammentazione, il bollettino mensile e che
il semplice riassunto annuo, di questo, non può dare
che molto parzialmente.

Quando si rilevi che del tutto trascurati appaiono
pure gli studi rnonografici su singoli argomenti di vita
cittadina, per i quali la particolare conoscenza dello
ambiente che deve presumersi negli Uffici locali, è
preziosa garanzia di aderenza dei dati alla realtà dei
fatti, può affermarsi che una delle due forme di atti
vità della statistica municipale già ricordate non ha
ancora sentito gli effetti dei nuovi ordinamenti.

Palesi sono invece, specialmente attraverso le pub
blicazioni dell' Istituto centrale di Statistica, nelle
quali così larga parte è fatta ormai alla esposizione
analitica per circoscrizioni storiche, naturali e ammini
strative fino ai singoli comuni, i progressi della sta
tistica municipale come organo periferico dei servizi
centrali, per la quantità e la qualità dei dati che gli
Uffici locali riescono a fornire, con prontezza prima
insperata, alla statistica nazionale.

Soltanto chi conosce per propria esperienza le diffi
coltà molteplici che i servizi statistici municipali
hanno avuto e hanno ancora da superare, non solo
per la scarsità dei mezzi di cui dispongono e in genere
per le ristrettezze dei bilanci comunali, ma anche
per un notevole residuo più o meno palese di quelle
incomprensioni e antipatie cui abbiamo già accen
nato, può valutare l'entità del progresso compiuto,
sia pure parzialmente, e trarne argomento a bene
sperare anche per la parte fin qui rimasta nell'ombra.
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NOTE AL CAPITOLO III

(

\

I) FRANCESCO MAGGIORE PERNI, S ul bisogno di Ima statistica delle grandi
città , ecc. Memoria presentata al XII Congresso degli scienz iat i in Palermo
1875 e La popolazione di Sicilia e di Palermo dal X al XVII secolo, Palermo
1872.

Cosi pure il Salvioni «La st atistic a nacque nelle ci ttà: ••• se noi possiamo
avere notizie statis tiche del tempo antico e medioevale è sopra ttut to sulle
statis tiche cittadine che possiamo appoggiarci •• Giornale degli Economisti,
anno 18go, I , pago 350.

2) Milano, T ipografia lassi, 1802 .
3) ANTONIO CIReATO, Di una statistica del Vicentino nel 1801. Lettura fatta

all'Accademi a Olimpica nel giug no 1872 , Vicen za 1872.
4) Milano, Pirotta e Maspero, 1808.
5) Annali di S tatistica. Saggio di bibliografia statistica italiana, Rom a,

Tip, F .lli Bencini, 1889.
6) La ripar tizio ne fisica della Toscana, fatt a dallo Zuccagni-Orlandini

e riportata successivam ente ai nuovi confini del Grandu cato dopo l'annes
sione del territori o di Lucc a nel 1847 e la retrocessione ai Du cati di Parma
e di Modena dall'a lta valle del Serchio e della valle di Magra, dà luogo a
18 valli e cioè : valli T ranspennine; val Tiberi na; val d i Chian a; Valdarno
casentinese; Valdarno superiore; val di Sieve; Valdarn o fiorentino; val d'Orn
brone e Bisenzio; val di Niev ole e val d i Pescia; val di Pesa e val d'Els a;
val d'E ra e pianur a pisana livornes e; val di Cecina; valli della Carnia, della
Pecora e della Bruna; valle dell'Ornbrone senese; valle d'Orcia; valli del
I'Alb egna, della Fiora e della Paglia; valle del Ser chio gra nduca le; Isole, Nell a
attuale circoscrizione secondo il catasto agrario a queste diciotto valli corri
spo ndono 51 zone agrar ie e cioè 49 della Toscana e 2 della Pr ovincia di Forli.

7) Ricerche statistiche sul Granducato di Toscana, 1848-1 855.
8) Il Modello di statistica comunitativa pren de come argomento il Comun e

di Cert aldo e contiene i seguenti paragrafi: topog rafia fisica , topografia
storica, amministrazione governativa e municipale , confini, parrocchie, notizia
su ogni singo la località, agricoltura (censim ento delle aziend e agricole e delle
propr ietà, ripartizione del terri tor io pe r colture, rendi ta media annua delle
differenti colture, avanzi o mancanze ai consumi ordinari della popolazione
comunitativa, prodot to del bestiam e con la rip ar ti zione t ra le fami glie che lo
posseggono), arti e mestieri , vie di comunicazione, fiere e mercati. Seguono
le tavole sta tist iche sulla popolazione, sulla quali tà e valore de i generi pro
dotti e consumati,sul best iame , sugli esercizi industriali, loro addetti e loro
produzione. La monografia è correda ta di una particolareggiat a carta top o
grafiea,

9) Con la sua consu eta chiarezza e vivacità di stile, Lu igi Bodio cosi
distingueva , in un a lettera da lui scri tt a il 9 nove mbre 1912, in occasione di
una ad unanza dell 'Unione Statist ica delle Citt à italiane, le due for me di
att ività d i un ufficio municip ale di statistica in cor rispo ndenza ai due diversi
aspetti sopra ricordati :

, È interesse della st atis tica generale, cioè del Go vern o, che in ogni comune
di qualche imp ortanza si costituisca un osservatorio statistico, il quale sappia
rispecchiare l'a tti vità di tutti i serv izi municipali e le cond izioni demografiche
e sociali della città e del contado. Oltre a ciò codesti Uffici, che sarebbero

come organi regionali di un sistema di informazioni, potranno far nascere e
stimolare nelle varie classi della popolazione il desiderio di concorrere a far
conoscere il paese a se stesso . Lo studiare e descrivere il microcosmo della
vita comunale è assunto non meno arduo, nè meno nobile di quello di diri
gere un ufficio centrale di Statistica, potendo quegli uffici municipali esplo
rare i più riposti meandri della vita Iocale »,

IO) Vedansi per questo ri guardo negli , Allegati. le no tizie relative ad
Alessandria, Bologna, Ferrara, Genova, Napoli , Roma, Torino, Venezia ed
altr e città .

II) Roma , Tipografia Elzeviri ana , 1881.
12) Su la statistica teorica in generale e su Melchiorre Gioia in particolare,

Venezia, Antonelli, 1870.
13) Oltre alle città ricordate nel testo, le note biblio grafiche riportate in

Allegato ricordano la pubblicazione isolata di Annuari a Brescia (1907), e a
Peru gia (1906).

14) A nnali di statistica, vol. IX , 1884.
15) Roma , Tipografia Ered i Botta , 1889. Roma, Tipografia N azionale

Ber tero, 1893.
16) C. CAMERA, Per gli Uffici municipali della statistica in Rivista dei comuni

delle provincie e delle opere pie, anno I, n . I, gennai o 1904 .
ALDO CONTENTO, Per la statistica comunale in Giornale degli economisti ,

serie II , anno XVII , vol. XXXII, an no 1906.
17) Sull 'Unione sta tis ti ca vedasi U GO GIUSTI, L'Un ion Statistique des Villes

italiennes in Bulletin de l'Inst, int , de statistique, Session de Paris 1909.
18) Precedentement e e cioè in occasione della XVI Sessione dell'Istituto

internaz ionale di St atist ica - Roma 1925, era sta ta prep arata a guisa di Annua
rio sta tis tico ristretto alle principali città e come n. 4 delle Monografie e Studi
dell'Unione statistica, la pubblicazione d i U. GIUSTI, Le grandi città italiane
nel primo quarto del XX secolo.

19) Ro ma, Società anonima tipografica Castaldi 1934.
20) Vedasi ne gli «Allegat i» a pag o *n 5 e a pag, *138 la ind icazione delle

circolari inte se a questo scopo.
21) LUIGI BODIO, Su i documenti statistici del Regno d'It alia. Cenni bib lio

grafici presentati al VI Congresso internazionale di Statistica. Firenze, Ti po
grafia Barbera , 1867.

Oltre le pubb licazion i citate dal Bodio possono ricordarsi fra le più no
tevoli, que lle pr erarat e d11 Prefet to Gia cinto Scels i per div erse provincie :
di Ascoli P iceno ( 1864), di Sondrio (1864), di Foggia (1867), di Com o (1869) ,
di Reggio nell'Emilia (1870) .

22) Ann uario statis tico dell e Provin cie italiane p er l' anno 1872, com pi
lato sopra documenti parlam entari da Enrico Antonelli. Firenze, Tafani 1872.

23) Alcune notizie st ati stiche , particolarm ente di carattere finanziario, sulle
provincie vengono regolarm ent e pubblicate nella Rivista delle Provincie.
Roma. Edi t, St aderin i, giunta nel 1936 alla sua XXIX annata.

24) Sulle condizioni della statistica municipale prima della fondazione
dell' Istituto centrale d i St atistica e cioè intorno al 1925 . vedasi: U. GIUSTI,
La statistique municipale en Italie in Bulletin de l'Institut International de statis
tiçue, XV I Sessione, Roma.
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ALLEGATO l
UFFICI PROVINCIALI DELL' ECONOMIA CORPORATIVA

CIRCOL AR I DELL' ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA RELATIVE ALL'ORDINAMENTO DEI SERVIZI ST ATIST ICI
DELLE CAMERE DI COMMERCIO E DEGLI UFFICI PROVINCIALI DELL' ECONOMIA CORPORATIVA -,

li

18 gennaio ' 927. Che invita le Cam er e di commercio a dar notizia all' Is ti
tuto centrale di Statistica circa l'ordinamento attuale dei loro servizi stati
stici , i lavori in corso e le proposte sulla eventuale istituzione di un
apposi to Ufficio di Stat ist ica .

3 giugno 1927. Sui servizi statistici delle Camere di Commercio e parti
colarmente sulla relazione annua che esse sono tenute a compilare e della
quale si invia uno schema.

24 ottobre 1928. Per consegui re uniformi tà nelle rilevazioni destinate alla
formazione dei list ini dei prezzi.

2 gennaio 1929; 16 aprile 1929; 20 maggio ' 929. Su i dati relativi al t raf
fico ferroviario.

5 sett embre ' 929. Su lla rilevazi one qu indici nale dei prezz i all' ingro sso.

I O settemb re 1929. Sul conferime nto di pr emi alle migliori relazion i
annu ali dei Consigli Provin ciali dell'Econ omia.

7 marzo 1931. Sulla reda zion e delle statis tiche an nu ali e sulle moda
lità per l'invio delle medesime all'approvazione dell'Isti tuto centrale di
Statist ica.

14 giugno 1933. Circa un nuovo schema per le relazioni annuali, inteso
sopratutto a contenere queste entro i limiti di una illustrazione della attività
economica della Provin cia nel periodo considerato evitando la riproduzione
di not izie precedentemente pubblicate e di dati aventi carat tere essenzial...
mente statico.

12 marzo 1934. Per inviare un o schema di Bollett in o mensile di st atis tica
e le norme per la comp ilazion e di ques to.
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CE NNO BIBLIOGRAFICO S ULL'ATTIVITÀ STATISTICA DELLE CAM ERE DI COMMERC IO
(FINO AL 1929) E DE! CON S IGLI P ROVIN CIA LI D EL L ' ECONOMIA COR PORATIVA

'"','

AGRIGENTO - R elazione stati stica per l'anno 1928.
ALESSANDRIA - R elazi one statistica per l'anno 1929.
ANCONA - Nel 1924 una breve relazione co n noti zie demografiche ed eco -

nomiche. Si pub blicarono po i relaz ioni annue per il 1927-28 e 1929.

AOSTA - Relazion i annua li dal 1927 al 1932 .
AQUILA - Nel 1924 : La struttura economica della Provincia di Aqu ila.
AREZZO - Nel 1902: Le condiz ioni economiche della Provincia di Arezzo.
AVELLINO - Nel 1924: Caratteristiche economiche del Distretto camerale -

Relazioni annue per gli anni 1928 e 1929.
BARI - D al 1924 al 1927: M ovimento del commercio e della navigazione nella

Provincia di Bari.
Dal 1928 al 1930 : Relaz ione sulla struttura economica della Provincia di Bari .

B ELL UN O - Relaz ione statistica per l' onno 1928.
BERGAMO - Ne l 1924: Caratt eristiche economiche della Provincia.
BOLOGNA - N el 1884 e ne l 1888 due monografie dal t i tolo: N otiz ie sulle

condizi oni industriali e commerciali della Provincia di B ologna. Ne l 1924

venne pubblicato un breve C enno storico della Camera di C ommercio e

Industria di B ologna e caratte rist iche economiche del distr ett o camerale.

Ne l 1932 la relazione per il 1931 so tto il titolo La Provincia di Bologna
nell 'anno x.

Dal 1931 a tu tt o il 1933 è stato pubblicato trime stralmente un No tiz iario
stat istico per la Provincia di Bologna , s osti tui to nel 1934 da l Bollettino
mensile di statistica.

B OLZANO - Nel 19 30 : R elaz ione sulla strutt ura e sull 'andamento economico

della Provincia per l'anno 1929.
BRESCIA - Nel 1927: L'economia Bresciana , in 4 volumi. Successivament e

le relaz ioni s tatist iche del 1927-28, del 1929 e del 1930.
C AGLIARI - R elaz ione sopra lo stato e l'andamen to del commerci o e dell e indu

strie nella Provincia di Cagliari dal 1868 al 1870.
Il movimento economico della Provincia di Cagliari e della Sa rdegna dal

1881 al 1912.
Movimento commerciale e di navigazione nei porti della Pr ovincia di Caglia ri

dal 1913 al 1920.
Cenno sulla strutt ura economica del Distretto - 1924.

CAMPOBASSO - R elazi one statistica per l'anno 1930.
CATAN IA - R elaz ione economica statistica amminist rativa, pubblicata annual-

mente dal 1880 al 1898.
Il commercio nel 1911 nella Provincia di Catania.
Un quindicennio di vita economica della Provincia di Catan ia dal 1898 al 1912 .
Il commercio di Catan ia nel 1912.
Il traffico di Catania con gli Imperi centrali nel 1916.
Il movimento commerciale di Catania dal 1913 al 1918.
Catania nel movimento commerciale del 1924.
La Provincia di Catan ia dal 1916 al 1926.

CATANzARO - Nel 1895: L e f orze economiche della Provincia di Catan zaro.
L 'attività economica della Provincia di Catanz aro nel biennio 1927- 28,

continuata nell 'anno 1929.
CHIETI - N otizie demografiche ed economiche del distretto per l'anno 1904.

R elaz ione sull'andamento economico della Provi ncia du rant e l'anno 1927;
id. pe r il 1928; id. per il 1929.

COMO - Cenni demografici ed economici per l'anno 1924.
A ndamento economico del circondario di Como per il 1922.

CREMONA - R elaz ione statistica sull 'anda mento dell e ind ustri e e del commercio

della Provincia di Cremona nell'anno 1895.
L e industrie della città e P rovincia di Cremona, 1907.
L e piccole ind ustrie eserci tate in P rovincia di C remona, 1909.
M onografia statistico-economica della Provincia di Cremona, 1914- 15.
Notizie economiche e statistiche della P rov incia di C remona per l'an no 1924 ,

id. pe r l' anno 1925.
M onografia statistico-economica della Provincia di Cremona , 1927-30.

CUNEO - R elazione sull'andamento dell'in dustria e del commercio in Provincia
di Cuneo nel 1911.

Indici economici della Pr ovincia . I - T erri torio e popolazione , 1932 .

ENNA - Relaz ione sta tistica sulla situazio ne economica della P rovincia , 1928 .
FERRARA - Cenno storico demografico per l'anno 1924 .

Relazioni statistiche per gli anni 1927- 28.
La Provincia di Ferrara nel quinquennio 1919-23 .

FIRENZE - S tatistica delle industrie della Provincia di Firenze nel 1904; id . per
il 1907 .

Andamento dell'industria e del commercio per la Provincia di Firenze nel 1911;
id . per il 1914.

FIUME - R elaz ione sulla situazione economicadi Fiu me nel 1911 ; id. 1912; id. 1913.
C aratteristiche economiche della Pr ovincia del Carnaro nel 1925.

L 'economia della Provincia del Carnaro negli anni 1926 al 1928; id. per
il 1929.

Statistica del commercio e della navigazione di Fiume dal 1926 al 1934.
FORLi - Relazioni ann uali statistiche d al 1927 al 1928.

FROS INONE - Attivit à economica della Provincia di Frosinone nel 1928.

GENOVA - Dall 'anno 1827 all' anno 1927 fu pubb lica ta so tt o diversi nomi
(S ta tistiche sul movimento commercia le - R elaz ione sul commercio sulla

ind ustr ia e sulla navigaz ione - R esoconto statistico del commercio e della
nav igazione - Mo vimento comm erciale e marittimo), una relazion e s ta
ti stica annuale sull'andamento eco nomico del distretto camerale.

T ale pubblicazione è s tata continuata negli anni 1928 e 1929.
G ORIZIA - A gri colt ura industria e commercio nel Goriziano , 1924 .

Relazione sull 'andamento della vi ta economica nella circoscrizione came rale
Goriz iana per l' anno 1924 ; id. per l'anno 1925.

L 'economia G oriziana nel triennio 1926- 28.
GROSSETO - R elaz ione statistica ed economica della Provincia di Gro sseto, 1929 .
IMPERIA - L 'economia della provincia di Imperia nel 1929.

La Provincia di Imperia nella sua economia , 1935.
LA SPEZIA - Il porto mercantile de La Sp ezia nel primo quinquennio del

secolo XX.
N otizie e sta tistiche sul movimen to marittimo ind ustr iale e commerciale del

circondario de L a S pezia per l'anno 1911 ; id. per l'anno 1912.
L 'economia d e L a S pezia e del suo circondario nell'anno 1920.
Il traffico del porto de L a Spezia nel biennio 1921-22, continuato annua l

men te fino al 1927 .

L 'economia della Provincia de La S pez ia nell'anno 1928; id. per il 1929 .

LIVORNO - L 'economia della Pr ovin cia di Li vorno, 1927 -28; id. 1929; id . 1930 .
LUCCA - A ndamento dell' industria e del commercio del D istr ett o camerale,

1910-1914 ·
R elaz ione statistica per l'anno 1926; id. per il 1927; id . per il 1929.

MACERATA - Statisti ca agric ola industri ale commercia le della P rovincia di
M acerata per gli unni 1887-1 888.

R elazione statistica 1907; id . 1908; id . 19 10; id . 1914 .
N oti z ie e dati statistici sull'ec onomia p rovi nciale durant e l'anno 1929.

M ANTOVA - D al 18go s i ha una se rie com pleta e in interrotta di relazioni
annuali sulla vita economi ca della Provincia . L'ultima pubb licata s i riferisce
al bien nio 1931-32. F urono inolt re pu bblicate:

Statistica preventiva dei raccolti agrari, 1926 .

Statistica agraria in Provincia di M antova , 1907 .

Carta economica ind ustriale della Provincia di M antova, 1909 .
Dal 1907 al 1928 venne cur a ta la pubblicazione di relazioni statistiche su l

moviment o della navigazione interna in Provincia di Mantova, continuate
po i dal Com itato m antovano di navigazione in terna.

M ASSA e CARRARA - Relaz ioni statistiche annuali dal 1915 al 1930 .
MATERA - R elazi one statistica per il 1928 ; id . 1929.
M ILANO - N otiz ie sulle condiz ioni ind ustriali della Prov incia di M ilano, 1892.

Intorno all'indennità caroviveri , 192 1.
Il comm ercio di pall e popolare nelle var ie z one della città , 192 1.

Il commerci o di tabac co nelle vari e zon e della città di Milano prima della

guerra , 192 1.

Un indice della situaz ione economica : i fallimenti , 192 2.

11 commercio all' ingrosso del bestiame da macello a M ilano, 1924.
11 commercio delle frutta e verdura a Mil ano, 1925.
S ulle statistiche internazionali dei dissesti . (Memoria present ata alla X VI

sessione dell' Isti tuto Internazionale di stat istica, 1925).
S ta tistica della macellazione e del consumo carneo in I talia , 1925.

Relaz ione sui risultati del censimento indus triale e commerciale del 15 ott o

bre 1927 in Provincia di Mi lano.
D al maggio 1930 si pubblicano in un Bollett ino statistico mensile i dati

più salienti riguardanti i fenom en i economico sociali della Prov incia .
MODENA - Relaz ione sull'andamento economico della Provincia per il 1927-28 ;

id. per il 1929 .
N APOLI - Relazione sul movimento economico della Provincia di N apoli, 1887'

M ovimento del commercio estero di N apoli nell'anno 1913.
Il commercio estero di Napoli durante la guerra e confronti con il periodo

prebellico 1910-1 916.
Attività della Provincia di N apoli nell'anno 1924 , id. 192 5; id. 1926.

Alcuni dati sull'a tti vità produttrice della campagna in rapporto dell'economia
naz ionale, 1927.
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Relazi one sull'a ttività economica della Provincia di Napo li nell'anno 1928;
id. 1929 ; id . 1930.

Statistica della gelsicoltura e industria serica in Provincia di N ovara , 1905.

NOVARA - L a Camera di commercio e industria di No vara dal 1900 al 1905.
St atistica della gelsiceltusa e industria serica in Provincia di N ovara, 1906
Le piccole industrie esercitate nel Distrett o camerale di N ovara , 1909.

PADOVA - L'economia della Provincia di Padova , 193 1.

PALERMO - Commercio internazionale della Provincia di Palermo nel 1902,
continuato sot to divelsi nomi fino al 1928.

St atistica agraria della Provincia di Palermo, 1909.

Popolazione di Palermo e Provincia secondo il censimento del 1911.
Statistica dell'industria nella città di Palermo, 1913.

Le condizioni economiche della Pr ovincia di Palermo, 19 14.

N otizie sulla configurazione demografica e strutt ura economicà della Pro-
vincia di Palermo, 1924.

A lcuni indici statistici , 1927.

Prez z i al minuto, 1927 .
Alcuni indici statistici relativi alla Provincia di Palermo, 1929.

Cenni sull'economia della Provincia di Palermo seguiti da notizi e e dati sta
tistici sugli scambi con la Tripolitania, 1933.

Not izie e dati statistici sull'economia della Provincia di Palermo, 19~4.

PAVIA - Notizie intorno ulle condizioni economiche e civili della Provincia di
Pavia , 1887.

Relaz ione sul censimento industriale e commerciale del 1927.
L 'att ività economica della Provincia di Pavia , 1918; id. 1931.

PERUGIA - Alcuni elementi statistici della Provincia dell'Umbria , 1872 .

L 'Umbria economica industriale, r çr o.
L'Umbria agricola commerciale industriale, 1913.

L'economia della Provincia di Perugia , 1927-28; id. 1929 - 30; id. 1931-33.
PEsARO E URBINO - Andamento commerciale industriule agrario della Provincia

di Pesaro e Urbino, 1913.

Relazione sull'andamento commerciale e industriale, 1928 ; id . 1929 - 30.

PESCARA - Relazione sull'andamento economico della Provincia durante l' anno 1929.
PIACEN~A - Relaz ione sull'a ndamento del commercio e dell'industria nel Distretto

di Piacenza , 1872; id. 1909 ; id. 1915 .
Produz ione e commercio nella Provincia di Piacenza , 1926.

Quadri statistici dell' economia Piacentina , 1926-27.

PISA - S tatistica della provincia di Pisa, 1863.

Relaz ione sull'andamento agricolo commerciale e industriale nella Pr ovincia
di Pisa, 1909; id. 1917-18; id. 1923.

La Pr ovincia di Pisa nel 1929.
PISTOIA - Sull'att ività economica nella Pr ovincia di Pistoia , 1928; id. 1929 ;

id. 1930 .

POLA - Si tuazione industriale e commerciale, 1927 .

POTEN~A - Relaz ione annuale per l'anno 1928; id . 1929 .

RAGUSA - L'economia della Provincia di R agusa nei suoi principali aspetti, 1935 .

REGGIO DI CALABRIA - An damento dell'industria e dei commerci della Provincia,
1864 .

L e condizioni economiche della Provincia , 1888-g0; id . ISgI ; id. 1906-07.

Relazione sull'andamento economico della Provincia, 1928.

REGGIO NELL'EMILIA - Situazione generale della Provincia di Reggio nell'Emilia,
191 0.

Economia reggiana, 1929.

RIETI - L'economia sabina dalla ricostituzi one della Provincia al 1930.
ROMA - Relaz ione sul movimento economico del Distretto di Roma, 1892 ;

id . 1908 , 1913, 1914 , 19 16.
Prezz i dei principali prodotti agricoli nel periodo 1910-26.
Per la vittoria del grano, 1927.

Il commercio internaziona le dell' I talia prima e dopo la guerra, 1927.

A spetti economici del servizio automobilistico del Lazio, 1927 .

Relazione statisti ca economica della Provincia di R oma per l'anno 1929.
ROVIGO - Relaz ione statistica sulla situaz ione economica della P rovincia di

R ovigo, 1924 ; id. 1927 ; id . 1928; id . 1929.
SALERNO - Relaz ione sull'andamento economicodella Provincia, 1928; id. 1929.

SASSARI - S tatistica del commercio marittimo e della navigazione, 1919; id. per
gli anni seguent i fino al 1927.

18 - Decennale - Parte II .

ALLEGATI

Economia e popolazione della Sardegna settentrionale.
SAVONA - Caratteristiche economiche della Provincia di Savona, 1927.

Relaz ione statistica, 1929.

SIENA - R elazione statistica per il 1929.
SIRACUSA - M ovimento agricolo commerciale industriale, 1894 , continuato

fino al 1925.
Alcuni indici dell'attività economica in Provincia di S iracusa , 1926.

L' economia della Provincia di S iracusa , 1927.

T ARANTO - R elazione sull'andamento della vita economica della Provincia di
Taranto, 1925.

M ovimento economico sociale in terra fo nica, 1926 - 28.

TERAMO - Brevi cenni sulla fisonomia economica del Distretto, 1924 .

La Provincia di Teramo nei suoi valori economici, 1932.
T ERNI - L 'attività economica nelia Provincia di Terni , 1930.

T ORINO - Statistica delle industrie del Distretto camerale: Val I: Cenni gene~

rali e condizioni economiche del Distrett o, 1909; Vol. II : S tatistica della
città di Torino e territorio, 1911 .

Industria e commercio del Distretto, 1912; id. 1913.
La strutt ura economica del Distretto, 1924 .

L a potenzia lità economica del Distretto att raverso il reddito dell' imposta
camerale, 1924.

T RAPANI - I porti della Provincia di Trapani - Cenni illustrativ i e statistici,
1883.

R elazioni sulle condizioni economiche della Provincia di Trapani, 1891 ; id.
1895 -g8; id. 1899-g02; id. 1903-906.

R elazione statistica del movimento commerciale nella Provincia di Trapani,
1891-92; id. 1893-94.

Il porto di Trapani; sua illustrazione storica topografica e statistica , 1914 .

R elazione annuale 1928; id. 1929.

T RENTO - I comuni del Trentino (demografia e finanza), anno 19o5 .

A spett i dell'economia del Trentina, 1927-29.

R ilievi statistici e considerazioni sulla viticoltura trentina , anno 1932 .
TREVISO - R elazione sulla configurazione demografica e sulla strutt ura econo·

mica della Provincia di Treviso.
La Provincia di Treviso e la sua economia, 1927-30; id. 1931 ; id. 1932 .

T RIESTE - Indicazioni sulla navigazione dei porti erariali austriaci, anno 1838
e seguenti.

Importazioni e esportaz ioni di merci via mare e via terra in Trieste, 1845-46.

M ovimento della navigazione e commercio di Trieste, 1856, conti nuata fino
ad oggi .

L'economia triestina nel quinquennio 1919- 23; id . 1928; id ' 1929.

UDINE - R elaz ione sul movimento economico della provincia di Udine, 191 3.

La provincia di Udine e la sua economia , 1927 -28.

VARESE - S tatistica agricola industriale e commerciale del circondario di
Varese, 1873.

Relazione sull'andamento dell'industria e del commercio nel distretto di
Varese, 1923.

La Provincia di Varese nei suoi valori economici, 1928.
VENE~IA - Prospetti statistici della navigazione e del commercio di Venezia .

186 1; id. per ogni singo lo anno fino al 1908; 1910-II; 1914 - 15; 1923 .
Notizie sul movimento economico della Pr ovincia di Venezia , 1913; id . nel

periodo bellico, 1921 .

Caratteristiche economiche e notizie demografiche della Provincia di Vene
zia, 1924 .

L'attività economica della Provincia di Venezia, 1924-25; id •. 1929 - 30.
VERONA - Industrie e traffici della Provincia di Verona nell'anno 1913; id.

1914- 1919; id. 1920-21; id. 1924 -1927.
Cenni sulla struttu ra economica del distretto camerale, 1924.

Urbanesimo e movimenti demografici in Verona e Provincia , 1929 .

Relazione statistica sull'attività economica in Provincia di Verona, 1928;
id. 1929.

Il mercato granario di Verona, 1933.

VICEN~A - Le industrie e i traffici della Provincia di Vicenza , 1914 -1 922 .

L 'atti vità economica in Provincia di Vicenza , 1923- 25; id . 1926; id. 1927-28;
id. 1929.
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ALLEGATO 2

SERVIZI STATISTICI COMUNALI

CIRCOLARI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI ST ATIST ICA
RELATIVE AI SERVIZ I SUDDETTI

NOTE BIBLIOGRAFICH E SULL'ATTIVITÀ STATISTICA
N E I COMUNI ITALIANI

ALESSANDRIA - A cura dell'Ufficio d'Igien e fu ini ziato nel 1875 un bollet
tino me nsile di s tat istica ("),

BARI - Ini ziò nel 1914 la pubblicazione di un bollettino semes trale di ta
tis tica (').

BOLOGNA - L ' U fficio di stato civile iniziò nel 1873 un B ollettino mensile muni
cipale cont inuato fino al 1901. Ripreso nel I9 II dall'Ufficio d'I gie
ne con l'aggiunta di dati sanitari, fu poi ampliato nuovamente nel
1915, come parte integ rale della rivi sta mensil e La vita cittadina (fino
al 1920).

N el 1922 fu pub blicat a una relazione su l VI censimento generale de lla
popo lazione .

Le pubblicazioni stat isti che furono ri prese nel 1923 con un ampio
bollet tino formante pa rte essenziale della Ri vista mensile comunale.

BRESCIA - Nel 1907 fu istituito un Ufficio del lavor o e de lla Statis tica alle
dipendenze della Segret eri a gene ra le e si iniziò la pubblicazion e di un
bollett ino mensile e di un annuario statistico, sospesa nel 1916. Ripresa
nel 1920 quella del bollettino , sospesa di nuovo nel 1924 e ri att ivata
nel 1928.

CAMERINO - Fu pubblicata una relazion e sul VI censi mento generale della
popolazione 1921.

CARRARA - In iziò ne l 1923 la pu bblicazione di un bollettino mensile (').
CASERTA - Pubblicò pe r il solo 1922 un bollett ino m ensile dell'Ufficio muni

cip ale del Lavor o (*) .
CATANIA - Nel 1920 iniziò so tto il nome di Cronache cittadine un bollet

tino comunale del lavor o e della sta tis tica (').

ESENA - Per il so lo 1921 una rivista mensi le del Comune (Ufficio del lavoro) ("),
COMO - Dal 1916 al 1922 un bollett. mens ile dell'Ufficio comunale del lavoro (').
CREMONA - Dal 1889 al 1922 pubblicò la Vita cittadina, orga no negli ulti mi

anni dello Ufficio com un ale del lavoro (').
FAENZA - S i pubblicar ono le seg uen ti ope re:

R elazione sul VI censimento della popolaz ione, 1921. Relaz ione statistica
sui dati dell'anno 1923; id. 1924 con dati comparativi relativi ai cen
simenti del 1812 , del 1861 e seguenti.

La demografia in Romagna , confron ti sta tistici fra i dat i del 1932-33 e
anni pr ecedent i . Cancro e tubercolosi in un ventennio (1914-1933).
M ovimento demografico nelle Pr ovincie di Ra venna e di Forli nell'anno 1933.

FERRARA - Nel 1869 fu pubblicato il volun.e Statistica del Comune di Ferrara.
Ini ziata nell' an no 1876 1a pubblicazion e di un bolletti no tr imestra!e fino
al 1909 , poi mensile, interrotto nel 1917 , ripreso nel 1924.

Dal 1909 al 1918 si ebbe una serie di Annuari statistici: in occasione
dei censimenti della popolazione dal 1901 al 1931 furon o pubb licate
apposite relazioni.

FIRENZE - Dal 1890 al 1900 un bollet tino mensile con relat ivo ri assunt o
annuo. N el 1903, con la costituzione di una sezione di statistica alla
dipend enza della Segreteri a generale, fu r ipr esa la pubbli cazi one del
bollett ino e iniz ia ta quella dell'Annuario Statistico del Comune, uscit o
poi annualmente fino al 1921.

Furon o inoltre pubb licate le segue nti monografie:

I - L'inchiesta sulle case popolari (ottobre 1907).
2 - La mortalità infantile in Firenze nel triennio 1905-07.
3 - La mortalità per tubercolosi a Firenze nel quinquennio 1907-11.
4 - Il Comune di Firenze e lo sua popolaz ione al l O giugno 1911.
5 - Le abitazioni e i redditi delle classi popolari fiorentine nel 1914.
6 - Demografia fiorentina (1862- 1914).
7 - 1/ 'Comune di Firenze e lo sua popolazione al I » dicembre 1921.

FOGGIA - Ini ziò nel 1925 un bollett ino demografico poi sospeso (').
FORLI - A cura dell'Ufficio d' Igie ne un bollet ti no demografico m ensile.

Fu pure pubblicat a nel 1926 una M onografia industriale di Forli.

GENOVA - Ini ziò nel 1874 un bollett ino me nsile di pr evalent e cara tt ere
igienico sanitario, trasformato nel 1921 nella rassegna Genova , continuata
poi a cu ra dell'Ufficio di Statistica. Nel 1929, in occasione del Con gresso
della Union internationale des villes a Siviglia, fu pubblicata in francese
un'ampia monografia cultura le e statistica su lla città di Genova .

Ne l 1935 un a Relazione sul VII censimento demografico.

( Il segno (.) sta a indicare eh. lo pubblicazione di cui è parola fu sospesa
successivamente)
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a) Comuni di oltre 100.000 abitanti

Bar i - . I - - 12,3 9,8 - 22,1 - -
Bologna. I 2 -- 23,2 120 - - 143, 2 I -
Brescia " - - - 12 - - 12 - - -
Caglia ri • 2 - I 25,6 - - 25,6 - -
Catania .. 4 I (2) 2 2 , 6 22 , 1 I - 45 ,7 I -
Ferrara • I 2 - 31 - 63 - 0,2 94 ,2 - -
Firenze Ife 6 I I 80 - 25,4 4 - 109,4 I I

Ge nova '" 2 4 - 50 - 20 - 5 75 - I 2

La Sp ezia 2 - 2 15,3 25 , 4 I - 41,7 - -
Messina. 3 I I 50 - ro- 6 ,2 66,2 - -

I
ilano * 18 9 II 189 - 30 - 25 - 244 - 4 4

apo li " 6 4 I 95 - 60 - 15 - 170 - 4 3

adova • I I 3 37,4 23 ,8 2 ,6 63,8 - J

a1errno • 6 - - 60, 1 6 - - 66 , 1 - I

eggio CaI.* 3 - - 29,4 4 - 2 - 35,4 - -
oma * 7 5 2 65 - 40 - II,5 II6 ,5 5 4
aranto . 3 2 - 35,8 18 - 2 - 55,8 I -
orino *. 7 9 9 162,9 28 - 13 - 203,9 2 1

rieste * I 9 4 61 - 45 ,9 13, 2 12 0 ,1 I I

enezia * 2 4 - 44 ,5 25 - 2 ,8 73 ,3 2 I

erona * 2 - 4 20,3 9,4 0, 1 29,8 I I

b) Altri Comuni

ergamo * . 2 - 2 13 - 4 - I - 18 - 1 1

iume* . 2 I - 21,8 15 - - 36,8 - 4

odena * 4 4 5 83,5 17 - 1, 5 10 2 - I -
esaro * . I - I 8,5 7 - 2 ,6 18 ,1 I -
avona * . I - 2 27,3 8 - 2 - 37, 3 I -
arese . 2 - - 18 - 4 ,5 5 - 27,5 I -
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7 giugno 1927. Sulle pubblicazioni statistiche municipali in genere e, in
particolare, sul bollett ino mensile, del qua le si d ànn o du e distinti modelli:
uno con un minimo di notizie e uno con notizie più estese e con particolari
is truzioni per i Comuni maggiori.

19 dicembre 1929. Dispone per l'unificazione , a partire dal l ° gennaio 1930,
dei modelli anzidetti in un modello unico, cui dovranno pure conformarsi
i bollettin i già esistenti.

9 ma rzo 1931 e 23 dicembre 1931. Por tano modificazioni al modello anzi
detto,

12 febbraio 1933. Predispone due tavole per una rilevazione annuale degli
ist ituti pubblici di is truzione e della istruzione eleme ntare privata, da allegarsi
al bollettino mensile del mese d i luglio.

l 'l febbr aio 1934 e 17 febbra io 1934. D ànno istruzioni e norme pe r la com 
pilazione dei bollettini.

24 dicembre 1934. Dà nor me circa la compi lazio ne de l riassunto dei bol
lett in i mensil i per l'anno 1934.

UFFlCt COMUNALI Dt STATISTICA
ORGANIZZAZIONE E SPESE - ANNO 1935
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(Sono indicati con asterisco gli uffici aventi f unzioni organicamente
dist inte dagli altri)
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GORIZIA - Iniziò nel 1866 e continuò fino a l Ig14 una relazione sanitaria
annua. Nel Ig22 si pubblicò una relazione per gli ann i IgI5-1g22; la
pubblicazione fu ripresa nel 1931.

LA SPEZIA - Iniziò nel 18g8 e continuò fino al Ig06 un bollettino sanitario
annuale; l'Ufficio della Statistica e del Lavoro, fondato nel Ig21, non ebbe
modo di funzionare e soltanto nel Ig28 fu iniziata la rassegna 11 Comune
de La Spezia, sospesa nel 1933 e ora ripresa . Si fecero inoltre le seguenti

pubblicazioni:
Dati statistici sugli approvvigionamenti a La Sp ezia negli anni 1917, 1918,

1919, 1920.
La Spezia alla l ' Mostra italiana d'attività municipale in Vercelli, Ig24·

LIVORNO - Il bollettino mensile edito a cura dell'Ufficio d'Igiene fu sospeso

nel Ig22 (').
MANTOVA - Bollettino sanitario mensile (').

Le variazioni del costo della vita a Mantova dal 1914 al 1920.
Sul problema demografico della città di Mantova, Ig33·

MASSA - Nel Ig27 la monografia Massa nell'anno V del Littor io.
MILANO - Iniziata nel 1884 la pubblicazione di un bollettino men sile con

relativi riassunti annui e dell'Annuario statistico; continuato poi regolar
mente (in corso di stampa il volume per gli anni 1931-1933)·

Dopo il IgII furono fatte le seguenti pubblicazioni:
La popolazione di Milano al lO giugno 1911.
I prezzi dei generi alimentari dal 1798 al 1918.
Le variazioni dei salari in rapporto al costo della vita, Ig20.
Inchiesta sulla composizione delle fam iglie milanesi, Ig20.
Come si calcolano le indennità per caro-viveri, 19 21 ..

Affitti e subaffitti a Mil ano, Ig22.
La febbre tifoidea a Milano, Ig22.
Morbilità e mortalità precoce nei tipografi milanesi, Ig22.
L'ampliamento del Comune di Milano, 1924.
Il rifacimento del centro edilizio di Milano.
Milano (3 edizioni).
La popolazione di Milano al l° dicembre 1921.
Relazione sul VIl censimento della popolazione (in corso di stampa).

MODENA - Dal Ig00 al Ig22 la Rassegna statistica mensile dell'Ufficio di

Igiene (').
L'amministrazione podestarile nel quinquennio 1927-31.

MONZA - Per il solo Ig22 Il comune di Monza, bollettino mensile dell'Ufficio
di previdenza sociale, sanità e igien e (').

NAPOLI - Iniziò nel 1875 un bollettino trimestrale di demografia e di sta
tistica più volte trasformato, sospeso e ripreso.

PADOVA - Iniziò nel 18g7 un bollettino mensile di prevalente carattere sani
tario; nel Ig0g il bollettino, molto ampliato, fu redatto dalla Segreteria
generale, trasformato nel 1919 in trimestrale e poi di nuovo in mensile
nel Ig28.

Il V censimento della popolazione e il ls Censimento industriale, IgII.
Il VI censimento della popolazione, Ig21.
Padova alla l' mostra d'attività municipale a Vercelli, Ig24·
Aggregazione a Padova dei Comuni attigui, Ig27.

PALERMO - Su Palermo e sulla sua popolazione fra il 1858 e il 188g dànno
ampie notizie le numerose opere del prof. Francesco Maggiore Perni.

Nel 18g8 fu iniziata la pubblicazione di un bollettino mensile a cura
dell' Ufficio d'Igiene: nel Ig20 quella di Panormus rivista semestrale;
ambedue successivamente sospese (').

PARMA .: Iniziò nel Ig00 a cura dell'Ufficio d'Igiene un bollettino mensile
poi sospeso (').

PAVIA - Iniziata nel Ig01, sospesa nel rçro e ripresa nel Ig28 la pubblica
zione di un bollettino mensile.

PERUGIA - Nel Ig08 fu pubblicato un annuario st atistico per l'anno Ig06.
RAVENNA - Dal r8go un bollettino amministrativo e statistico, trasformato

nel Ig24 .
RIMINI - Iniziò nel Ig21 e sospese nel Ig22 il bollettino Notizie statistiche,

dell'Ufficio del lavoro.
ROMA - Dal 1877 al Ig13 un bollettino settimanale a cura della Direzione

di statistica e stato civile, trasformato in mensile e sospeso nell'anno 1914;
ripreso a cura dell'Ufficio municipale del Lavoro dal Ig18 al Ig22 , conti
nuato poi nella Rivi sta mensile di statistica per gli anni Ig23-24 e suc
cessivamente col bollettino mensile allegato alla rivista Capitolium. Dal .
Gennaio 1936 il bollettino mensile viene pubblicato separatarnente dal
nuovo .. Bollettino della Capitale" che ha sostituito la Rivista "Ca
pitolium v..
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Dal 18g8 al Ig08 si pubblicò pure un bollettino mensile di statistica

sanitari a.

Altre pubblicazioni:

Rapporto sul movimento dello stato civile nel 1871; id. fino al 1878.
Annuario statistico di Roma per l'anno 1886.
Le elezioni generali politiche nel 1913.
11 serviz io veterinario durante il sessennio 1908-13.
11 censimento 10-11 giugno 1911 nel Comune di Roma.
Annuario statistico per l'anno 1913 e precedenti.
Vita demografica economica amministrativa della città di Roma, Ig25·
Annuario statistico per gli anni 1914-24.
Lo sviluppo di Roma dall'avvento del Fascismo a oggi, Ig27.
Un ventennio di attività edilizia a Roma, Ig09-2g.
Annuario statistico 1925-27.
L'industria e il commercio a Roma secondo i risultati del censimento 15 otto-

bre 1927.
ROVIGO - Dal rçro al Ig20 un bollettino mensile (') .
SASSARI - Nel Ig21 un bollettino mensile (').
SIENA - Dal Ig27 al 1933 i dati statistici vennero pubblicati bimestralmente

nella rivista di attività municipale La Balzana (').
TORINO - Più volte furono intrapresi e pubblicati lavori di statistica: Dati

di statistica comunale per gli anni 1851-52; Dati stati stici a corredo del
bilancio 1882; Statistica finanziaria dal 1849 al 1882; Accenni sull'ultimo
trentennio di vita amministrativa di Torino, 1863-18g2.

Rilevazionisistematiche di carattere sanitario furono iniziate nel 1861 con
bollettini trasformati poi nel Rendiconto annuale statistico demografico
sanitario; inoltre dal 18g8 al Ig01 venne iniziata una pubblicazione annuale
sotto il nome di Allegati statistici del conto consuntivo, trasformati poi nel
Ig02 in Annuari continuati fino al Ig23-24·

Altre pubblicazioni:
Cenni statistici sull'epidemia di vaiolo in Torino nell'anno 1858.
Riassunto statistico del movimento professionale e industriale avvenuto in

Torino nel quadriennio 1858-61.
Notizie statistiche sul lavoro dei principali stabilimenti industriali di Torino

considerato sotto il rapporto della salute degli operai, 1873.
Dati relativi alla città di Torino (Relazione sul censimento dell'anno 1881).
Attraverso un secolo di vita amministrativa a Torino, 1797-goo•
Popolazione della città di Torino. Confronto tra i risultati dei censimenti

1881-1901.
V censimento della popolazione e I censimento industriale, rçr I

VI censimento della popolazione, Ig21.
TRENTO - Si pubblicarono:

Condizioni di abitazione della città di Trento 1888-89; La popolazione della
città di Trento nel 1890;

Tre Annuari statistici per gli anni fra il rçro e Ig13·
Il bollettino statistico , sospeso nel rg24, fu ripreso nel 1934·

TRIESTE - Iniziò nel 1877 la rivista semestrale Bollettino dell'Ufficio del lavoro
e della statistica. Si pubblicarono inoltre:

L'amministrazione comunale di Trieste nel 1870 con i risultati del censimento
generale della popolazione del 31 dicembre 1869.

Resoconto ufficiale del censimento generale della popolazione nel 1885.
Le condizioni delle abitazioni a Trieste al 31 dicembre 1890 e il problema de i

quartieri minimi.
Il censimento della popolazione a Trieste al 31 dicembre 1900.
L'amministrazione comunale di Trieste nel triennio 1900-02.
Il Comune di Tri este nel quadriennio 1922-26.
Il Comune di Trieste nel l° decennio fascista 1922-31.

VARESE - Fu iniziato nel Ig21 e sospeso nel Ig22 il bollettino dell'Ufficio
del lavoro Vita comunale ["},

VENEZIA - Si iniziò nel 1870 la pubblicazione di un bollettino mensile di
statistica continuata poi regolarmente sotto diversinomi e diversa periodicità.

Altre pubblicazioni:
Popolazione di Venezia per condizioni, professioni, arti, mestieri e religioni

secondo il rilievo comunale del 1869.
La popolazione veneziana dopo il 1871 comparata con quella delle maggiori

città italiane, Ig06.
Il V censimento demografico e I censimento industriale, IgII.
Il censimento generale del l° dicembre 1921 della popolazione di Venezia .

VITERBO - Pubblicò la monografia Attività cittadina nel 1927.
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NEL PERIODO NAPOLEONICO

NEL PERIODO DEI PRECURSORI
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C
OME tante altre scienze, essa (la Statistica)
nacque in Italia ma crebbe altrove ed essen
dosene partita di qui bambina, ci tornò adulta
e mutata di fattezze edi aspetto », Così Aristide

Gabelli I), alludendo alle relazioni ordinate dalla Serenis
sima ai suoi ambasciatori fin dagli ultimi anni del
secolo XIII, nonchè agli scritti di Francesco Maria
Sansovino (Del governo e dell'amministrazione di diversi
Regni e Repubbliche, così antichi come moderni, 1567, e
Ritratti delle più nobili e famose città d'Italia, 1575); di
Lodovico Guicciardini (Descrizione di tutti i Paesi
Bassi, 1567); di Paolo Giovio (Descriptio Britanniae,
Hiberniae, Scotiae, Orcadum nec non Moscoviae, 1571);
di Giovanni Botero (Rela zioni universali, 1589 e 1599).

Anche dai semplici titoli delle opere di questi pre
cursori italiani appare evidente come l'attività loro
si svolgesse prevalentemente fuori dei confini della
loro patria dove essi sapevano valersi, oltrechè delle
dirette loro osservazioni, anche di comunicazioni e
notizie, attinte, nei diversi luoghi visitati, dalle persone
colle quali venivano in contatto 2).

Del resto il Gabelli, ricordando quei nomi , avrebbe
potuto risalire anche al Machiavelli che, nei suoi Ritratti
delle cose di Francia, in cenni brevi e schematici, quasi
primo spunto di tabelle, raccoglie una quantità di
notizie esprimendosi quando può in numeri.

E se il più delle volte non può, non è certamente
colpa sua : « La entrata ordinaria e straordinaria della
Corona non ho potuto sapere , perchè ne ho domandato
molti e ciascuno mi ha detto essere tanta quanta ne
vuole il Re », Più oltre, pur riuscendo a dar notizia di
parte dell'ordinario e cioè delle gabelle, soggiunge che

Ai primi del secolo XIX il rovesciamento dei vecchi
Governi, l'aggregazione di parte notevole del territorio
italiano all'Impero francese, cui rimaneva pure dipen
dente, in una od altra forma, il rimanente della Peni
sola, e sopratutto il forte accentramento del potere in
quel Governo e nel suo grande Capo, dettero un nuovo
e più vasto impulso ad una sistematica raccolta di dati
numerici su tutti gli aspetti della vita pubblica.

Segnò veramente il governo napoleonico un pro
gresso per le discipline statistiche e merita davvero
Napoleone di essere . considerato, anche in questo
campo, un innovatore o un precursore?

Molto diversi sono a tal proposito i pareri, da quello
assolutamente negativo di Fernand Faure « On est

« per lo straordinario, cava di taglie quanto lui vuole;
e queste si pagano alte, basse come pare al Re ».

Possibilità di statistica, nel senso di raccolta più
o meno ordinata di dati numerici sicuri sugli ele
menti che formano la potenza degli Stati, non c'era
come si vede, nè ci fu infatti finchè non si ebbero
liberi reggimenti o, almeno, finchè i Governi, ancora
assoluti, non cominciarono a sentire la necessità di
dar conto in qualche modo dell'opera propria e delle
condizioni della pubblica cosa.

Il movimento filosofico ed economico della seconda
metà del secolo XVIII, facendo nascere il bisogno
di conoscere in modo più preciso le condizioni dello
Stato e delle popolazioni, spingeva infatti i Governi
a raccogliere sempre più intensamente dati di ogni
genere, anche se soltanto per proprio uso e per tenerli
gelosamente custoditi come segreto di Stato. Così
Venezia, cui pur non mancavano, anche a questo
riguardo, cospicue tradizioni e vere e proprie istitu
zioni statistiche, colle sue anagrafi del 1768; così
l'Austria in Lombardia colle regolari registrazioni
anagrafiche istituite in seguito alle riforme del Kaunitz
intorno a quel medesimo anno.

Ma anche quando, come in questo secondo caso,
il movimento riformatore veniva dal di fuori, esso
trovava pronta comprensione e valida collaborazione
nella popolazione; ben a ragione quindi il Castiglioni
può attribuire in gran parte il carattere di maggior
precisione e certezza delle statistiche lombarde del
XVIII secolo «alla natura perspicace degli abitanti
dai quali non si chiese mai indarno la cooperazione ai
nobili scopi della scienza »3).

obligé de reconnaitre qu'il ne fut rien fait, sous
son règne, ni pour le développement de la statistique,
ni surtout pour la diffusion de ses données so, a quello
entusiasta di Alfred de Foville, che, ricordando come
tutti gli autori ben informati riconoscano in lui « un
comptable vigilant, un calculateur perspicace, un stati
sticien passionné », conclude: « nous pouvons donc sur
la liste de nos précurseurs inserire avec conscience
et non sans quelque orgueil, le nom de Napol éons v,

Ma, in fondo, il dissidio dipende, più che dalla
sostanza, dal punto di vista dei critici, secondo che
questi considerino l'attività statistica del primo
Impero per quel che ne è apparso al di fuori, o piut
tosto, senza tener conto della pubblicità invero assolu-
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tamente mancata, per tutto quello che effettivamente
fu innovato o iniziato o messo allora in valore nel
campo delle ricerche statistiche.

« La statistique c'est le budget des choses n, avrebbe
affermato Napoleone secondo il memoriale di Las
Cases, e avrebbe soggiunto « Sans budget, point de
salut n. È chiaro che con questa frase, spesso citata,
egli intendeva riferirsi all'opera sua di governo e allo
ausilio che la statistica gli aveva portato, non ad un
eventuale giudizio del pubblico sull'opera dei gover
nanti in base ai risultati delle statistiche.

A una pubblica critica fa invece evidente allusione
il grande suo contemporaneo e ammiratore Volfango
Goethe quando, a proposito delle grosse somme assor 
bite per il mantenimento del clero inglese e denun
ziate da una rivista francese, si esprime con un giu
dizio anch'esso più volte ricordato: «Man hat behauptet
die Welt werde durch Zahlen regiert, das aber weiss
ich, dass die Zahlen uns belehren: ob sie gut oder
schlecht regiert werde »6).

L 'allusione ai numeri che reggono il mondo potrà
riferi rsi a idee cabalistiche riprese dagli umanisti e forse
allora rispuntate, ma l'affermazione 'che « i numeri
ci insegnano se il mondo sia bene o male governato n,

concorda perfettamente con le teorie che, proprio un
paio di anni innanzi, il Romagnosi aveva esposto a
questo proposito negli Annali Universali di Statistica 7)

e che implicitamente ammettono la pubblica notorietà
dei dati. Non diversamente, a un secolo di distanza, il
Capo del Governo italiano affermava essere il segno
della Statistica quello della piena verità: solo a tal
patto esser possibile che essa abbia « un 'alta fun 
zione educatrice e morali zzatrice per i singoli e per
i popoli n 8).

In ogni modo la dipendenza da un grande Stato
potentemente accentrato, premuto da nuovi e imperiosi
bisogni, e nel quale i governanti, al contrario di quanto
accadeva nei piccoli principati soppressi, non avevano
conoscenza diretta nè di cose, nè di persone, rese neces
sario un afflusso continuo di notizie dal nostro paese
verso il governo centrale e verso l'imperatore, mai
sazio di raccoglierne.

Partivano così da ogni dipartimento rapporti bime
strali e trimestrali minutissimi che, cominciando dai
dati metereologici, davano not izie del numero delle
nascite, con la distinzione per legittimità e per sesso,
di quello dei casi di morte, distinti per gruppi molto
numerosi di età, con notizie particolari sui centenari
secondo le speciali rich ieste del Governo, delle malat
tie epidemiche, delle vaccinazioni, delle condizioni
dell'agricoltura e del bestiame, dei raccolti e del prezzo
dei generi, del commercio, delle manifatture, delle
recenti scoperte e delle loro applicazioni (in modo
particolare riferendosi alla preparazione di succe-

~-~.---

danei ad alcuni alimenti, come allo zucchero di canna ,
la introduzione del quale era troncata dal blocco conti 
nentale) , dei fallimenti, dell 'interesse del denaro, ecc 9).

Frequenti erano pure le inchieste straordinarie,
come il vasto censimento sulle industrie e sulle mani 
fatture per il quale il Ministro delle Manifatture e del
Commercio, Conte dell ' Impero, trasmette norme e
modelli uniformi a tutti i Prefetti con circolare del
maggio 1812 avvertendo in modo ben chiaro che tale
inchiesta « est un travail indépendant de celui des
états bimestriels qui vous ont eté demandés, soit
par le Ministre de l' Intérieur, soit par moi n.

Per tutte queste noti zie, i Capi delle Giunte di gover
no e i Prefetti, ex rivoluzionari o aristocratici « ralliés n,

tutti generalmente attivi ed energi ci IO), si rivolgevano a
loro volta ai Maires, o ai Capi delle diverse istituzioni
locali, a cura dei quali si raccoglieva un materiale ab
bondantissimo, fino allora trascurato, che veniva poi a
Parigi esaminato, analizzato, criticato con una diligenza
di cui restano nei nostri archivi prove numerose. Il
ricchissimo ancora pressochè interamente inesplorato
materiale, relativo al periodo della dominazione fran
cese esistente nei nostri Archivi di Stato, in parecchi
Archivi municipali italiani e sopra tutto negli Archivi
Nazionali di Parigi, mostra con quanta comprensione
e anche con quanto slancio gli italiani, funzionari e
privati cittadini, abbiano corrisposto alle rich ieste
imperiali II).

È noto come Melchiorre Gioia , conseguito il premio
sul tema proposto nel 1796 dalla Repubblica Cisalpina
« Quale dei Governi liberi meglio convenga all' Italia n,

fosse chiamato, prima come redattore nei Consigl i
della Repubblica, poi nel 1807 dal Vice Re d'Italia
nell' Ufficio statistico, allora istituito, ove non rimase a
lungo ma dove iniziò, conducendole poi innanzi come
privato, pur con aiuti del Governo, le sue Tavole sta
tistiche, ossia norme per descrivere, calcolare, classificare
tutti gli oggetti di amministrazione privata e pubblica,
intese appunto a formare un progetto completo di rile
vazione statistica per il Governo francese. Una piccola
parte di questa opera, e cioè la statistica del Diparti
mento del Mincio e parte di quella del Dipartimento
dell 'Agogna, vide più tardi la luce mentre le carte rima
ste, depositate nella biblioteca di Brera, furono poi esa
minate dal Lampertico, che ne dette cenno nell'opera
da noi altrove ricordata.

Ma , se per la notorietà del Gioia e per l'attività svolta
successivamente da lui, quei lavori non sono del tutto
sconosciuti, maggiore, proprio dal punto di vista
statistico, è il valore di gran parte dei documenti ano
nimi giacenti negli archivi, come abbiamo sopra accen 
nato. Tale, per citarne uno fra i tanti, il Censimento
industriale fiorentino, compiuto nel 1812 in ordine alla
ricordata circolare 12), e tali pure i molti documenti,
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volontarie con la statistica estera e se, in un certo senso'
le relazioni medesime hanno da considerarsi piuttosto
un affare interno dello Stato, non sono da tacere nè
l'importanza di questa scuola feconda di pratica atti
vità, nè il valore del contributo italiano a un'opera cui
mancarono soltanto la notorietà e la pubblicità per
conquistare il posto che le sarebbe spettato nella storia
degli studi statistici.

che lo irrigano, dei mari che bagnano le sue coste...
si dà la geografia fisica e non la statistica »16).

Ma in un ultimo articolo del settembre 1827, pubbli
cato, come il precedente, nella Revue Encyclopédique, il
Say ritornava sullo stesso argomento facendo intendere
come per la scelta dei fatti da segnalarsi dalle stati
stiche fosse necessario conoscere « la fisiologia di questo
essere vivente e complicato che si denomina la società,
gli organi per mezzo dei quali essa opera e si conserva l) ,

aggiungendo che « la fisiologia della società è l'econo
mia politica quale è intesa e coltivata ai dì nostri »,

Più che le restrizioni nel campo delle statistiche, cui
si era opposto particolarmente il Gioia, il Romagnosi
prendeva di mira nel suo scritto quest'ultima afferma 
zione dell'economista francese, dist inguendo dalla sta
tistica in senso generale una statistica in senso speciale
o statistica civile e comprendendo nella prima, contra
riamente al Say, tanto gli elementi costanti quanto quelli
variabili intesi peraltro non come un ammasso di noti
zie singole e staccate, come comportava il metodo del
Gioia, bensì come immagine unita e vivente di un
popolo.

La statistica civile era poi intesa dal Romagnosi
come « l'esposizione complessiva delle notizie che si
riferiscono allo stato economico , morale e politico di
un dato popolo , fissato su un dato territorio e convi
vente in civile colleganza », Cosicchè la parola stato
(( non indica più soltanto una mera situazione ma ezian
dio la persona stessa collettiva della data società », Ora
la statistica civile dovrà ( servire immediatamente di
lume per conoscere con pienezza e per agire con sicu
rezza in ogni parte della pubblica arnministrazione », Ma
per corrispondere a questo ufficio, e più specialmente
( per ben ricercare, per ben esporre, per ben giudi 
care » ossia, in altre parole, perchè riesca non già una
statistica materiale o empirica ma una statistica vera
mente magistrale, le occorre una nozione direttrice e
cioè « uno specificato modello ideale, mediante il quale
lo statista possa conoscere non solo quello che manca
allo Stato ma altresì a quale grado di civiltà sia posto
il dato popolo e per quali mezzi possa progredire ed

almeno in largo senso statistici, relativi ai dipartimenti
Romani e depositati negli Archivi nazionali di Parigi
fatti conoscere dal Bourgin come fonti di grande valore
per la storia dei dipartimenti medesimi nel periodo
1809-181313) e sfruttati in parte dal Madelin nella sua
Rome de N apoléon,

Se dunque in questo periodo di attività statistica ita
liana, non può parlarsi di contatti normali e di relazioni

IO - Decennale - Parte II.

Se le restaurazioni del 1815, riconducendo con pochi
cambiamenti l'Italia nella precedente situazione poli
tica, venivano a togliere le condizioni materiali e spi
rituali che avevano dato motivo nel periodo napoleo 
nico alla improvvisa fioritura di inchieste demografiche,
economiche, sociali, largamente documentate con dati
numerici e se in tal modo, nel campo pratico, anche la
documentazione archivistica di questo genere si fa d'un
tratto scarsa e senza interesse, non tardano a farsi sen
tire delle voci dalle quali traspare il senso nuovo col
quale gli italiani intendono di ricercare la conoscenza
di loro stessi.

È del 1824 la fondazione, per opera del barone Pietro
Custodi, degli Annali Universali di Statistica che, seguìti
sempre con grande interesse anche dagli studiosi. e
dagli uomini di governo stranieri, dovevano durare,
diretti dal Gioia, dal Romagnosi, dal Cattaneo, dal
Lampato, dal Sacchi , fino al 1871, quasi che, col con
seguimento della unità patria, fosse finito il compito
per il quale essi erano stati creati. È del 1825 la risposta
di Melchiorre Gioia alle affermazioni fatte da G. B.
Say 14) sulla poca utilità delle statistiche, e del 1827
l'ampia trattazione di G. Romagnosi, in relazione
essa pure alle affermazioni suddette, dal titolo Questioni
sull'ordinamento delle Statistiche 15).

Da una discussione con uno studioso straniero
nasceva così proprio quello scritto che avrebbe poi
segnato per anni su questo campo le linee direttive del
pensiero italiano.

In fondo la discussione si basava, almeno in parte,
su un malinteso: il Say non aveva davvero tutti i torti
quando dubitava della utilità per gli studi economici
delle farraginose statistiche di vecchia data che egli
aveva a disposizione, quando asseriva che, ad ogni
modo, soltanto «un autore che sa di economia politica
(e cioè a dire un competente in materia), parlando di
statistica, ha il vantaggio di sapere donde provengono
i risultati che essa registra e qu ali conseguenze se ne
possono dedurre », quando infine aggiungeva che « con
la descrizione fisica del paese, delle sue montagne, delle
sue valli, degli accidenti che vi si trovano, dei fiumi
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essere migliorato o essere conservato ». Questa idea
direttrice è appunto « quella di uno Stato politicamente
forte, atteggiata con tutti i costitutivi della potenza e
tratteggiata in tutti i periodi della vita degli Stati».
E siccome la vera potenza di uno Stato non è altro che
« il prodotto di una libera e universale concorrenza
sociale considerata nei suoi tre aspetti essenziali ed
inseparabili e sempre cooperanti, e cioè nell'aspetto
economico, nel morale e nel politico», così essa non
può esser conosciuta se non si conoscono « le leggi
essenziali della vita degli Stati e l'economia necessaria
del loro buon temperamento » e cioè « la fisiologia
politica, la storia nazionale delle civili popolazioni e
la scienza dell'ordine naturalmente necessario della
potenza degli Stati », non già, come vorrebbe il Say,
l'economia politica soltanto; imperocchè se questa «non
volendo essere una scienza chimerica » deve giovarsi
della statistica « considerata come una mera collezione
dei modi di essere delle cose, degli uomini e delle loro
produzioni », non è però vero che possa servire di
fondamento alle statistiche civili « non potendo la
teoria del tornaconto privato delle ricchezze servire di
norma direttiva per indovinare lo stato intiero di un
dato popolo e per darne ragione »17).

« Noi siamo ben lontani, prosegue più oltre il Roma
gnosi, dal voler sbandito dalle statistiche l'uso delle
cifre numeriche e dei calcoli delle proporzioni. Noi
crediamo anzi che, siccome lo spirito umano vuole
riposare su un finito certo, nè può agire con sicurezza
che con la cognizione di questo finito certo, così si
debba, dove si può, riferire le cose con quantità finite,
come si debbono circoscrivere col luogo e col tempo.
Ma altro è dire che gli oggetti concreti finiti e visibili
si debbono descrivere e computare e altro è dire che
nel loro computo consista la civile statistica ».

Dalle quali affermazioni appare ben chiaro come il
Romagnosi concepisse l'analisi quantitativa bensì
come un progresso sulle antecedenti generiche nota
zioni qualitative, ma pur sempre come uno stadio tran
sitorio da conchiudersi con una sintesi di tutti gli
elementi, quantitativi o no, del problema esaminato
e con un giudizio, in definitiva qualitativo, (la sua
«nozione direttrice ») che permettesse di dar norma ai
pubblici poteri nella loro azione.

Alle dottrine del Romagnosi che collegavano la sta
tistica agli svariati rami della filosofia civile e che fissa
vano l'idea di uno stato politicamente forte « come
mezzo pieno, criterio sicuro, nozione direttiva per ben
ricercare per ben esporre, per ben giudicare » aderivano
tutti gli studiosi italiani desiderosi di non discostare
dalle meditazioni scientifiche il pensiero della Patria.

I burrascosi anni napoleonici avevano maturato negli
italiani, quasi loro malgrado, una coscienza politica;
la coscrizione, mal sopportata, aveva rivelato in loro e

a loro, qualità militari che potevano sembrare spente:
il nome d'Italia, pur limitato a piccola parte del terri
torio della Nazione e venuto quasi a sanzionare una
nuova spartizione territoriale e a stabilire una nuova
forma di dipendenza, aveva pur risuonato dopo tanti
secoli, come precisa denominazione politica, e ne era
nata negli italiani quella tragedia intima che il Heine e
lo Stendhal compresero così profondamente 18), ma che
inevitabilmente doveva rimanere per il più degli stra
nieri del tutto ignorata o fraintesa.

Eppure se non si intende questo dissidio fra il senso
risvegliato negli italiani, non solo della passata gran
dezza ma della possibilità di conseguirne una nuova
e la miseria delle circostanze di allora, non è possibile
interpretare nè le secrete aspirazioni del Gioia nel suo
ansioso, farraginoso raccoglier di fatti, nè le conside
razioni di etica civile del Romagnosi,

L'opera di questi pionieri della statistica italiana può
essere degnamente valutata quando si pensi alle enormi
difficoltà, e non soltanto a quelle di natura tecnica, che
essi dovevano affrontare. Racconta lo Zuccagni-Or
landini 19) che nel 1828, quando si propose di pubbli
care l'Atlante geografico, fisico, storico del Granducato di
Toscana, gli fu imposto con aspri modi di toglier via la
qualifica di statistico che, con piena corrispondenza al
contenuto, egli voleva aggiungere al titolo. Anche suc
cessivamente, e cioè nel 1835, l'avviso stesso gli venne
per la sua Corografia dell' Italia, con la proibizione di
trattare in essa di statistica, senonchè, come egli riferi
sce, « il censore, distinto soggetto e molto dotto, volle
usarmi una amichevole cortesia dichiarandomi riserva
tamente che nulla avrebbe tolto al mio originale; ma
il censore non la passò liscia ».

Dopo il 1849, lamentandosi lo Zuccagni-Orlandini
del rifiuto opposto dal direttore di un pio Istituto a
comunicare i dati richiestigli, si sentì rispondere dal
ministro da cui dipendeva la Statistica: « nemmeno
io li avrei dati e non comprendo come mai debbasi
scendere in piazza a palesare cifre numeriche che deb 
bono essere tenute segrete );20) .

« Alcuni economisti di Parma (è sempre lo Zucca
gni che racconta) volevano affidarmi il patriottico pro
getto di fondare in Firenze un Comitato centrale di
statistica italiana e di assumerne la direzione. Sotto
posto tale progetto all'esame del Governo granducale,
intesi domandarmi con amara ironia se con la stati
stica si presumesse da chi la coltivava di voler cambiare
la faccia politica dell' Europa».

Con tanti ostacoli frapposti perfino all'esercizio dei
più elementari doveri d'ufficio e ai più innocenti ritrovi
professionali, non c'era davvero da pensare a contatti
con studiosi di altri paesi ed era molto se si osava
sperare di stabilirne tra italiani, politicamente sepa
rati e stranieri gli uni agli altri.
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Eppure, nonostante le diffidenze che le cifre sveglia
vano nei governanti, queste costituivano sempre, come
dice il Correnti, « un'arma meno logora e spuntata
delle lamentazioni storiche e degli anatemi poetici ma
neggiati da tanti, tanto bene e tanto inutilmente »:u).

Proibizioni e difficoltà non avevano infatti impedito
ai nostri statistici di farsi vivi a dispetto di chi li voleva
morti. Così quegli stessi congressi degli scienziati, che
tanto contribuirono all'avvicinamento degli intellet
tuali italiani, dettero occasione alle numerose pubbli
cazioni locali, destinate come dono ai congressisti e
importanti anche come raccolta di notizie statistiche,
che noi abbiamo ricordato altrove.

Nè erano mancati tentativi di presentare insieme le
statistiche dei vari Stati italiani , di fare cioè quello che
Cesare Balbo in una delle sue prefazioni al«Sommario
della Storia d'Italia » (9a edizione, 1850) chiamerà
« inventario delle forze vive o morte della Nazione »
e indicherà come uno dei compiti « severi ma magni
fici » dei giovani scrittori italiani; prima dal Serristori
nel suo Saggio di un Atlante statistico dell'Italia , pub
blicato a Vienna nel 1833, continuato a dispense negli
anni seguenti e rifuso poi in una seconda edizione sotto il
titolo di Statistica dell'Italia nel 1842, nella quale i dati
riuniti sotto una stessa copertina rimanevano peraltro
distinti per singoli Stati; poi, con ben altri intendimenti
e con ben altri risultati, nell'Annuario economicopolitico
pubblicato a Torino nel 1852, continuato nell'anno
seguente sotto il nome di Annuario economico statistico
dell' Italia da Pietro Maestri, profugo politico in Pie-

Prima di dare un rapido cenno della collaborazione
che gli statistici italiani, pure nella impossibilità di
congiungere i loro sforzi attraverso le molte barriere
politiche che li dividevano, riuscirono a portare ai Con
gressi statistici internazionali, e cioè alla prima orga
nizzazione statistica di carattere internazionale, è utile
ricordare, con le parole di un contemporaneo, come
quei congressi nascessero e come a questa nascita non
fosse estranea l'opera di un italiano.

« Allorchè Melchiorre Gioia pubblicava fino dal 
l'anno 1809 le sue prime tavole statistiche, cercava di
raffrontare i metodi seguiti dai vari cultori di questi
studi nelle tre Nazioni più colte d'Europa : l'Inghil
terra, la Francia e la Germania.

II Egli trovava nel metodo seguito dagli inglesi un
senso più pratico: nei francesi scorgeva una tendenza
tutta industriale e mercantile e negli scrittori tedeschi
ravvisava il forte pensiero di raccordare le cognizioni
statistiche alla scienza dell'uomo di stato.
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monte, e interrotto subito dopo per l'allontanamento
del Maestri stesso dal Piemonte in seguito ai moti di
Milano.

Nel secondo di questi annuari il Maestri, che a To
rino in quell'anno poteva esprimere i propri intendi
menti in modo più palese che non i compilatori degli
Annali di Statistica a Milano, così manifesta il suo
pensiero: « Noi abbiamo creduto, dirigendo le nostre
indagini verso uno scopo nazionale, di compiere, in
sieme ad una opportunità statistica, un atto patriottico,
sembrandoci doveroso che ogni ricerca scientifica qual
essa sia, vi debba essere costantemente rivolta. Se con
tinuando in questa maniera, stringendo in un'unità
complessa i disgregati elementi della vita italiana, noi
potremo venire a capo di conoscere con precisione la
vera consistenza delle forze nazionali e accanto all'unità
geografica ed etnografica, rafforzare l'ideale politico
col rintracciamento dell'unità economica, il nostro
intento sarà pienamente raggiunto »,

L'annuario del Maestri, mosso dalla speranza di poter
presentare «se non i muscoli almeno l'ossatura del corpo
nazionale » e che realmente raccoglieva in quadri, per
quanto era possibile omogenei, i dati non pure dell'at 
tuale territorio nazionale ma quelli ancora del Canton Ti
cino, delle valli italiane dei Grigioni, di Malta, di Mo
naco e della Corsica, riuscì per ogni riguardo, se si tien
conto delle circostanze, un capolavoro degno dell'am
mirazione di chiunque in Italia e fuori avesse animo di
comprendere la genialità e lo sforzo richiesti per prepa
rarlo.

Il Tutti conoscono il metodo tabellistico introdotto
dal Gioia e l'esagerazione da lui data al principio di
mettere in evidenza piuttosto la ricchezza di ogni
Nazione, anzichè la potenza complessiva della vera
civiltà. Giandomenico Romagnosi rettificò le vedute
un po' grette di Melchiorre Gioia e nelle sue Questioni
nell'ordinam ento degli studi statistici seppe con metodo
filosofico collegarli coi rami svariati di quella scienza
che egli stesso fondava e a cui dava il titolo di civile
filosofia. Mercè gli studi di questi due sommi ingegni
italiani non si ebbe più alcuna grande discrepanza nel
metodo di trattare la scienza statistica ed ora i nostri
scrittori seguono una via pressochè uniforme e diremo
quasi normale.

« Quello che è già avvenuto in Italia non si verifica
ancora in tutta Europa. Fino dall'anno 1838 il francese
Ferry, illustrando la parola « statistica » nel Dizionario
di conversazione e di lettura pubblicato a Parigi, espo
neva il vivo desiderio di vedere questa scienza model-
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lata a vedute uniformi e proponeva all'uopo uno
speciale Congresso di statistica. Questo suo pensiero
veniva meglio svolto nell'anno 1847 dai membri del
Congresso storico della Germania (Germanisten-Ver
sarnmlung), i quali si proponevano di aggiungere al
loro Congresso una speciale sezione per trattare temi
statistici. Gli avvenimenti dell'anno 1848 interruppero
il corso di cosiffatto pensiero, allorchè durante la Espo
sizione universale di Londra dell'anno 1851 nacque a
un nostro italiano, Leone Levi 22), il progetto di riordi
nare gli studi statistici .di tutta Europa sotto forme
comuni. Egli espose questo suo progetto alla Società
di Statistica di Londra e questa, postasi d'accordo con
i due illustri statistici belgi Quételet e Visschers, deli
berò di promuovere l'esperimento di uno speciale Con
gresso di Statistica da tenersi due anni dopo a Bruxel
les »23).

Quel Congresso si tenne infatti nel 1853 e gli stu
diosi italiani poterono finalmente incontrarsi coi col
leghi di fuori , ma purtroppo né gli Annuari di cui ab
biamo parlato, rei di voler tracci are il profilo stati
stico di una patria politica inesistente, né, in genere,
le aspirazioni del Maestri e degli altri patrioti italiani
erano davvero merce da esportazione, eal Congresso
di Bruxelles non se ne poteva certamente parlare.
Presero parte a quel Congresso, che pure aveva avuto
dall' Italia numerose e cospicue adesioni, due soli
italiani: il dottor Bernardino Bertini, delegato del Pie
monte, della città di Torino e dell'Accademia reale di
Medicina e, come rappresentante dell'Austria, l'abate
Francesco Nardi, «dottore in filosofia, teologia e ambe
le leggi, decano della facoltà teologica, professore
pubblico ordinario di diritto ecclesiastico presso la
L R. Università di Parma e supplente di statistica »,
secondo quanto è scritto sul frontespizio dei suoi Ele
menti di Statistica, opera uscita proprio in quegli anni.

Non si potè discutere, per l'assenza dell 'autore, la
relazione presentata da Pasquale Stanislao Mancini :
Sulle uniformità nelle statistiche e particolarmente nelle
statistiche giudiziarie dei differenti paesi e dei mezzi per
prepararne l'introduzione.

E neppure fu possibile , per la stessa ragione, presen
tare acconciamente l'atlante dello Zuccagni-Orlandini,
già da noi ricordato, e che formava forse il contributo
più importante che fino alla fondazione del Regno sia
stato portato a quei Congressi dalla Statistica italiana.
In esso infatti per la prima volta si prende per base la
circoscrizione fisica in valli, «come la più semplice, la
men variabile, la più certa », criterio largamente poi
imitato all'estero, prima che trovasse sviluppo presso
di noi, senza che della sua origine italiana nessuno
facesse menzione. A mostrare la serietà degli studi
che avevano dato origine a quel lavoro, occorre av
vertire che per eseguirlo l'autore percorse palmo a

palmo il paese, non permettendosi di dar notizia del
l'opera sua agli altri Stati italiani ed oltremontani
finchè non fosse ultim ato 24).

Mirabile esempio di probità scientifica e di stretto
collegamento dei dati puramente statistici alla cono
scenza diretta delle condizioni ambientali cui essi
si riferiscono, che non è ozioso ricordare oggi fra
tanta dovizia di pubblicazioni, che di questa necessità
tengono spesso assai minor conto 25).

Nella discussione interloquì il delegato del Piemonte
che salutò il Belgio, facendo voti per la conservazione
delle norme costituzionali comuni ai due Paesi, presidio
della vera libertà e indipendenza nazionale , e riferì
poi sui servizi statistici del Piemonte, in verità assai
cospicui per i tempi. Riferì anche il Nardi prendendo
argomento del Catasto e dei lavori iniziati intorno ad
esso dal Governo austriaco nel Lombardo-Veneto.

La seconda sessione del Congresso internazionale
degli statistici fu tenuta a Parigi nel settembre del 1855
fra le magnificen ze dell 'Esposizione universale e del
rinnovato Impero napoleonico, mentre....

Europa ammirava:
la Colonna splendea come un faro.

I partecipanti italiani erano saliti a nove, compresi
pur sempre il dotto Bertini e il prof. Nard i, il quale
ultimo fece un'ampia esposizione delle condizioni della
statistica in tutti gli Stati italiani ricordando anche i
lavori dei privati studiosi salvo, s'intende, quello del
Maestri, il quale, proprio in quegli anni, nel [ournal
des économistes, faceva conoscere ai franc esi l'attività
economica dell'Italia.

Contributo italiano scarso in complesso come non
era immaginabile diversamente dato che a quel ritrovo,
ove a discutere su un programma troppo grandioso,
abbracciante si può dire tutti i temi dell'organizzazione
statistica, si incontravano, per citare soltanto alcuni
nomi, il Farr per l'Inghilterra, lo Czoernig per l'Au
stria, il Quételet e il Visschers per il Belgio, il Bioch,
il Say, il Garnier, il Bertillon padre per la Francia, il
Mittermaier,il Virchow, il Wappaeus, il Dieterici,
l'Engel per la Germania, non ci sarebbe stata davvero
comprensione per un'esposizione delle condizioni ita
liane meno particolareggiata forse di quella dell'abate
Nardi, ma più aderente allo stato delle cose, nè gli ita
liani , tutti investiti da un unica idea, avevano ab
bastanza tranquillità per trattare da un punto di vista
puramente scientifico, come potevano fare quegli illustri
stranieri, gli svariati argomenti in discussione 26) .

Nè, come è evidente, occasione migliore poteva offrire
la terza sessione del Congresso apertasi a Vienna nel
settembre del 1857, non ostante una preparazione accu-
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rata dei lavori e un programma meglio proporzionato
alle possibilità pratiche del Congresso. Erano otto gli
italiani presenti, mancando per altro la rappresentanza
piemontese; l'abate Nardi di Padova, relatore anche
sul tema della statistica dell'insegnamento, riferì con
la consueta larghezza e precisione sui lavori statistici
nei vari Stati della Penisola. C'era pure lo Zuccagni
Orlandini, il quale peraltro, per -la sua Toscana, non
poteva presentare un quadro altrettanto ottimista
quanto quello esposto dall'abate Nardi; a causa della
riunione del Ducato di Lucca al Granducato, chiamati
altrove i pochi impiegati rimasti nel suo ufficio, i lavori
così brillantemente iniziati nel r848 erano infatti rima
sti in tronco, senza speranza alcuna di essere ripresi.

Lo Zuccagni non poteva naturalmente, in quella
occasione, accennare al fatto che, subito dopo il Con
gresso di Parigi, privatamente sollecitato dal Legoyt,
direttore della Statistica francese, a informarsi se il
Governo toscano avrebbe approvato che il III Con
gresso internazionale di Statistica si riunisse in Firenze,
aveva ricevuto dal Governo stesso « l'umiliante inca
rico di far sapere al Governo francese che quando in
Vienna fossero stati accolti i componenti di un'Assem
blea statistica si sarebbe imitato, quell'esempio anche
dal Granduca » ~7).

Vienna accolse l'invito, ma al Governo toscano non
fu dato più il tempo di seguirne l'esempio.

Mentre alla IV sessione del Congresso (Londra,
luglio r860) l'Italia, in tutt'altre faccende affaccendata,
non prese parte alcuna , essa potè in quella successiva
(Berlino, settembre r863) presentarsi degnamente per
la prima volta come Stato unitario ed esporre, per bocca
del Correnti e del Maestri, l'ordinamento dato alla
Direzione della Statistica del nuovo Regno, i lavori
compiuti e fra questi la grande operazione del Censi
mento generale della popolazione italiana (3r dicem
bre r86r), operazione della quale i relatori potevano a
ragione vantare la buona riusc ita e lo scarso costo (640
mila lire e cioè un decimo appena della spesa corri
spondente per l'Inghilterra).

Notevoli sono nelle relazioni del Maestri, in tale occa
sione, le dichiarazioni contrarie alla consueta distin
zione della popolazione urbana e rurale, come soleva
farsi e come si è continuato a fare in seguito da
molti Stati europei, riferendosi a una corrispondente
distinzione dei Comuni secondo un determinato nu 
mero di abitanti, in luogo della quale egli proponeva
una distinzione basata sulla reale distribuzione topo
grafica, in centri principali, centri secondari e case
sparse. Sostenne ' ancora, riprendendo i concetti già
esposti dallo Zuccagni-Orlandini che, oltre le distinzioni
amministrative, i censimenti avrebbero dovuto rilevare
anche la distribuzione della popolazione per divisioni

naturali di territorio: pianura, montagna, sponde del
mare, valli dei fiumi principali. Proposte respinte
allora, ma delle quali l'importanza e la opportunità fu
riconosciuta in seguito in Italia e fuori .

Se, già nella sessione di Berlino, il vecchio Engel,
portando il saluto augurale alla statistica italiana poteva
felicitare il Governo italiano per avere scelto a diri
gerne i lavori un uomo come il Maestri, la sesta
sessione del Congresso, che ebbe luogo nel r867 a
Firenze, mentre rappresentava già per la scelta della
sede un omaggio reso alla più giovane consorella, segnò
per questa e soprattutto per il Maestri un vero trionfo,
dovuto non solo all'ammirevole preparazione del pro
gramma di lavoro ma anche ai risultati conseguiti, in
così poco tempo fra tante difficoltà e con mezzi tanto
limitati, dall 'ufficio italiano. L'inglese Farr espresse
questo sentimento dell'assemblea dicendo che « ora
che le notizie dell'Italia, prima disjecta membra, sono
mercè le cure del Maestri unite in un unico corpo, siamo
obbligati a riconoscere che il tutto è più ricco delle sue
parti »,

Non è possibile qui neppure un breve riassunto del
lavoro svolto dal Congresso, tanto più che i temi trac 
ciati abbracciavano, secondo l'uso d'allora, pressochè
tutta la materia di governo e di pubblica amministra
zione, mentre d'altronde l'enorme massa di invitati,
estranei per la maggior parte agli scopi del Congresso,
in questo anche più che nei precedenti, fu di intralcio
a un più proficuo corso di discussioni e a chiare e impe- 
gnative deliberazioni .

Della ampia collaborazione italiana ai lavori sud
detti fa del resto chiara testimonianza anche il sem
plice elenco dei rapporti presentati dai nostri conna
zionali nelle varie sezioni del Congresso:

I Sezione. - TEORrA E TECNOLOGIA DELLA STATISTICA

C. CORRENTI, Costituzione delle statistiche ufficiali.
G. ANZIANI, La popolaz ione ufficiale degli Stati.
F . BRIOSCHI, Leggi. di mortalità e tavole normali per le

Società di Assicurazione.
P. MAESTRI, Nomenclatura uniforme nelle statistiche.

II Sezione. - METEREOLOGIA.

G. CANTONI, Organizzazione di stazioni metereologiche
e forma zione di una carta diurna dell'Europa.

III Sezione. - AGRARIA

A. RABBINI, Determinazione del reddito netto delle col
ture e del valore del prodotto.

F. RESTELLI, Economia del credito fondiario .
F. LAMPERTICO, Bestiame: suo prodotto. Importazione

ed esportazione.
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IV Sezione. - BANCHE E CIRCOLAZIONE

A . ALLIEVI, Statistica della circolazione monetaria e
fiduciaria.

V Sezione. - STATISTICA MORALE E GIUDIZIARIA

P. MAESTRI, I miserabili.
A. MESSEDAGLIA, Delle cause di infrazione alle leggi.

VI Sezione. - STATISTICA MILITARE

BAROFFIO, Statistica medica militare.

i
VIl Sezione. - SCUOLE, BIBLIOTECHE, MUSEI

P. MAESTRI, Scuole di Belle Arti.
P. MAESTRI, Conservatori di Musica.
BONANNI, Gli archivi.
FIORELLI, I musei.

Alla settima sessione del Congresso all' Aia (settem
bre 1869), cui aderì pure il Governo Pontificio rimasto
invece assente dal Congresso di Firenze, gli italiani
presenti in numero di nove e fra questi il Correnti, il
Maestri, il Bodio, il Castiglioni, il Cossa , presero at 
tiva parte alle discussioni su svariati argomenti, fa
cendo sulla legislazione italiana, i pubblici servizi, e
sulle statistiche italiane, numerose ccmun.cazioni sulle
quali non è il caso di soffermarsi qui.

Nella ripartizione del grande lavoro di statistica
internazionale approvato definitivamente in questo
Congresso secondo le proposte dell' Engel, furono
affidati all'Italia i temi sulle casse di risparmio e sulla
pubblica assistenza.

All'ottava sessione del Congresso che si apriva a
Pietroburgo (agosto 1872), poco tempo dopo la morte
del Maestri, il Bodio , delegato del Governo italiano
doveva dichiarare che per quella morte e per le incer
tezze circa la sorte dell'ufficio, non era stato possibile
di continuare i compiti affidati all' Italia dal prece
dente Congresso. Nè l'Italia era davvero la sola che si
trovasse in queste condizioni chè nè allora nè più
tardi l'ardita iniziativa dell ' Engel potè tradursi in
realtà . A quel Congresso il venerando Quételet, inter
pretando il pensiero dell'Assemblea pronunziò parole
di affettuoso rimpianto per la perdita dello statistico
italiano.

« C'était un homme remarquable sous tous les rap 
ports, un homme du plus profond mérite et l'un de
nos statisticiens les plus distingués. Il avait établi
en Italie une statistique qui à etonné les statisticiens
de tous les pays par le soin, la correction et la pr éci
sion qu'il avait apportés dans l'élaboration des chif
fres; d'un autre còté, M. Maestri était un confrère
aussi modeste que bienveillant »,

Gli italiani accorsero in numero notevole alla nona
sessione del Congresso a Budapest (agosto-settem
bre 1876), che doveva rimanere l'ultima manifestazione
di quella istituzione , la quale conchiudeva i suoi lavori
commemorando gli eminenti inizia tori belgi Quételet
e Visschers, morti a pochi mesi di distanza l'uno
dall'alrot nel 1874.

Fu discusso e approvato in quella sessione, nella
quale i delegati italiani parteciparono specialmente
alle discussioni sul casellario giudiziario e sulla sta
tistica del commercio internazionale, un rapporto
del Bodio sulla qu estione della scelta della pop olazione
da prend ers i per base dei calcoli per le tavole di mor
tal ità, che riescono p. ù d iffidi quando si passa dal
complesso degli Stati a territori più ristretti o a singole
città, per le modificazioni continue cui va soggetta la
popolazione di queste.

Come si è già detto, dopo quella di Budapest, non
si ebbero altre sessioni del Congresso internazionale
statistico. Ne resero impossibile la vita i gravi difetti
di organizzazione derivanti principalmente dalla fre
quente prevalenza di elementi profani, dal carattere
più o meno ufficiale della istituzione e dagli stretti
legami in cui il Congresso veniva per questo a tro
varsi con i Governi presso i quali esso era volta per
volta ospitato, cosicchè nella stessa relazione prepara
toria alla riunione di Budapest si chiedeva il riesame di
tutte le deliberazioni precedenti « prese spesso in con
seguenza di influenze locali e delle quali perciò i rap 
presentanti e i delegati ufficiali non potevano in co
scienza raccomandare l'esecuzione ai loro Governi »,

Dovevano passare undici anni prima che i rap 
presentanti degli studi statistici in tutto il mondo,
memori dei grandi vantaggi che i Congressi interna
zionali avevano pure portato nel campo scientifico e
pratico degli studi stessi, riuscissero a fondare una
nuova istituzione colle modifìcazioni che l'esperienza
aveva suggerito e potessero nuovamente riunirsi a
Roma nel settembre del 1887.

Nell' intervallo avevano offerto agli statistici occa
sione di graditi e proficui incontri le riunioni dei Con 
gressi internazionali di Igiene e Demografia, iniziate
nel 1878, continuate fino alla guerra mondiale e non
più riprese in seguito. Al l° Congresso (Parigi 1878)
assistevano per l'Italia il Bodio come presidente di
Sezione e il Raseri 28) ; più notevole fu la parte presa
dagli italiani al 4° Congresso e cioè a quello di Gine
vra del 1882, nel quale il Bodio , delegato italiano,
eletto per acclam azione fra i presidenti di onore, riferì
sulle statistiche internazionali dell'emigrazione pre
parate dall'Ufficio italiano, ampio lavoro che ottenne
il plauso dell'assemblea e al quale il presidente del
Congresso augurò che tutti gli Stati si decidessero a
collaborare. Notevole è pure come contributo italiano
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il rapporto del dotto Pagliani, allora professore d'igiene
a Torino, dal titolo: «Etude sur le développement
de la famille », basato su dati raccolti in quella città dal
dotto Bianco e relativi a circa 3500 nati, per ognuno dei
quali la scheda, compilata personalmente dal Bianco,
teneva conto dell'età della madre, della data del matri
monio, del numero dei parti precedenti, della mortalità
dei nati dai parti suddetti, del tempo trascorso dal

matrimonio e dal parto precedente, del grado di svi
luppo del feto, della costituzione dei genitori, della
profess ione e condizione economica di questi (ricca,
mediocre, povera), della religione, del modo di allat
tamento, delle eventuali consanguineità. Ricerche delle
quali il Bertillon rilevò la novità e la importanza, feli
citandosi col relatore e augurando di poterle svolgere
in più vasto campo a Parigi.

:1
!'

STATISTICA
CARATTERE

Si era così avverato l'augurio espresso dal Bodio
nella sua relazione al Congresso di Budapest e sul
contributo portato dagli italiani ai lavori di quel con
gresso: « l'Italia non ha fatto l'ultima figura in questo
Congresso ma noi non ci chiameremo contenti finchè
essa non possa prendere uno dei primi posti »:19) •

Circondato dall'ammirazione e dall'affetto dei colle
ghi, tenne il Bodio per 20 anni il posto di Segretario
generale, cui rinunziò nel 1905 ritenendo di non poter
continuare in quelle mansioni quando, passato al Con
siglio di Stato, aveva dovuto abbandonare l'ufficio di
Direttore generale della Statistica italiana.

Fu reso omaggio alla sua infaticabile attività eleg
gendolo in quello stesso anno (Sessione di Londra)
Segretario generale onorario e poco dopo (Sessione di
Parigi 1909), chiamandolo con voto unanime a succedere
al Von Inama-Sternegg nella Presidenza dell'Istituto.

Un esame, per quanto rapido, della parte avuta
dagli italiani nella attività del nuovo Istituto non può
dunque iniziarsi se non ricordando l'opera di colla
borazione del Bodio e del suo ufficio, cui abbiamo
sopra accennato, e che valse a dare a quella attività
il suo peculiare carattere, mantenutosi poi attraverso
gli ulteriori sviluppi.

Importante è soprattutto l'iniziativa presa dal Bodio
per una Statistica internazionale dell'Emigrazione,
già raccomandata dal Congresso internazionale fin
dalla sua prima sessione di Bruxelles (1853), ma che
non aveva ancora trovato un principio di esecuzione.
Il lavoro dell 'Ufficio italiano, continuato attraverso
una serie di anni, costituisce « il primo saggio di riav
vicinamento in una collaborazione internazionale dal
punto di vista dei metodi di rilevazione e di spoglio
delle statistiche nazionali delle migrazioni e cioè della
emigrazione per 15 Stati europei e della immigrazione
per 9 Stati di oltre Oceano. Il Bodio ha per il primo
studiato in questo lavoro i fondamenti teorici delle

CON L'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI
ALLO STUDIO DI QUESTIONI DI

INTERNAZIONALE

RELAZIONI
E CONTRIBUTI

Proprio in qu esto periodo fra il 1876 e il 1887,
superata la crisi seguita alla morte del Maestri, la
statistica italiana, a capo della quale, su proposta del
Luzzatti, era stato chiamato il Bodio, aveva ben presto
preso, anche in confronto ai più antichi e meglio prov 
visti Uffici esteri, una posizione così elevata che, rian
nodandosi sotto il nuovo nome di Istituto internazionale
di Statistica e sotto nuova forma la organizzazione
internazionale degli statistici, il Bodio fu eletto per
acclamazione al posto di Segretario generale dopo che il
Neumann Spallart ebbe dichiarato di poter rimanere al
posto di Vice Presidente soltanto se (( il Direttore gene
rale della Statistica italiana, Luigi Bodio, quest'uomo
altamente stimato da tutti, avesse consentito a con
servare in tale sua posizione le sue cure all'Istituto »,

Sono anche gli anni nei quali dalla cattedra univer
sitaria risuona la voce di Angelo Messedaglia e si
pubblica il primo trattato italiano moderno di stati 
stica: La teoria generale della Statistica di Antonio
Gabaglio,

Sui centosette nomi di membri onorari, effettivi
e associati proposti dal Comitato provvisorio dal nuovo
Istituto ben 13 erano italiani e cioè: 4 onorari: Giro
lamo Boccardo, Francesco Ferrara, Fedele Lamper
tico, Agostino Magliani; 6 effettivi: Luigi Bodio,
Cesare Correnti, Vittorio Ellena, Carlo Francesco
Ferraris, Luigi Luzzatti, Angelo Messedaglia; 3 asso
ciati: Antonio Gabaglio, Aristide Gabelli, Luigi
Perozzo,

Opera pressochè completamente italiana possono
del resto dirsi i primi fascicoli del Bulletin sia per il
numero e l'importanza degli scritti italiani, sia sopra
tutto per i lavori di statistica internazionale sul movi
mento della popolazione, sulle cause di morte, sulla
emigrazione affidati alla Direzione della Statistica
italiana e nei quali è da vedere il nucleo da cui si sono
successivamente svolte le pubblicazioni di carattere
internazionale dell'Istituto.
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diverse statistiche delle migrazioni e messo a con
fronto, da una parte l'immigrazione e l'emigrazione,
dall'altra l'emigrazione e l'accrescimento naturale
della popolazione »30) •

Anche il quadro comparativo internazionale del
« Movimento della Popolazione », preparato dall'Uffi
cio italiano e pubblicato nei Tomi VII e X del Bul 
letin, veniva a soddisfare voti espressi dal Congresso
internazionale prima che dall' Istituto, i quali avevano
avuto un principio di esecuzione nei lavori pubblicati
nel 1865 dal Quételet e dal Heuschling. Le statistiche
raccolte e ordinate a cura del Bodio fino a tutto il
1894, furono parzialmente continuate dall' Ufficio
centrale ungherese, poi da quello francese finchè,
con la creazione dell'Ufficio permanente, esse ebbero
stabile assetto nell'Annuario internazionale di Statistica
pubblicato dall'Ufficio medesimo.

Di un confronto internazionale di statistica delle
«( Cause di morte » dà pure saggio fino al 1894 nel
Bulletin (Tomo VII), entro i limiti concessi a un
simile tentativo prima che lunghe e laboriose discus
sioni portassero a convenienti accordi internazionali
per là nornenclatura, la direzione della Statistica
italiana, accompagnando le tabelle comparative .da
note illustranti i metodi seguiti nei vari Stati per la
compilazione di quelle statistiche.

Se ai lavori precedenti si unisce quello sulla Stati
stica della superficie e della popolazione di tutti gli Stati
della terra alla fine del secolo XIX, dovuto alla colla
borazione del Bodio col Levasseur, è facile ricono -

scere come il contributo portato dalla statistica italiana
alla diretta preparazione di statistiche comparative
internazionali sia senza confronti superiore al concorso
prestato in questo campo da altri Stati e da altri uffici 31 •

Nel far ora cenno della collaborazione degli ita 
liani fra il 1885 e il 1934 alla attività dell'Istituto inter
nazionale sotto la forma consueta di relazioni, di rap
porti, di comunicazioni, di articoli, terremo presente,
anche per facilità di ravvicinamenti con l'opera dei
membri stranieri, la ripartizione della materia seguìta
dal Presidente Zahn nella già citata pubblicazione fatta
in occasione del cinquantenario dell' Istituto inter
nazionale. Incominciando quindi dalle QUESTIONI DI

ORGANIZZAZIONE, ricorderemo subito un altro lavoro
dell'Ufficio italiano, Dell'ordinamento degli Uffici centrali
di statistica in Italia e in alcuni altri Stati. Dei lavori
che sono ad essi affidati e dei mezzi di cui dispongono
(I , 3, 4), documento storico interessantissimo anche
perchè nella sua severa obiettività e con le ampie riserve
che in esso si fanno sulla possibilità di confronti in
tale materia, quello studio mostra con evidenza come
al grande sviluppo preso dai servizi statistici italiani,
corrispondesse un aggravio finanziario proporziona
tamente meno elevato di quello richiesto da altri
Paesi.

In questo stesso paragrafo sono da segnalare le comu
nicazioni del Rossi, Degli Uffici di statistica del lavoro
negli Stati Uniti (IV -I), del Serpieri, dello Zattini
e del Carloni, L'ordinamento delle statistiche agrarie
e forestali e delle indagini di economia rurale in Italia

LUIGI BODIO ALLA PRESIDENZA DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STATISTICA (lo LUGLIO 1909)
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(XXII-3) , del Sitta, Il nuovo catasto agrario e forestale
in Italia (XXVIII), del Gi usti L'Unione statistica delle
città italiane (XVIII-2) e la Statistica municipale in
Italia (XXII-2).

Di QUESTIONI DI METODO, includendo in questo
gruppo soltanto gli argomenti di ordine più generale,
si trattò quasi soltanto nelle ultime sessioni; fra i
contributi più antichi possono ricordarsi quello del
Grimaldi Casata, sopra un Saggio di rappresentazione
della densità della popolazione mediante curve di livello
(III-2), e quello del Perozzo sulla Applicazione del cal
colo delle varia zioni a certe questioni di statistica demo
grafica (XVIII-I). Negli anni più vicini a noi, il
Benini nella sua comunicazione su Gruppi chiusi e
gruppi aperti in alcuni fatti collett ivi di combinazioni
(XXIII-2), a proposito di unioni matrimoniali, osserva
come in esse o in altre analoghe combinazioni abbiano
da distinguersi i gruppi chiusi che ammettono certe
forme combinative ma ne escludono altre (per divieto
di leggi, spirito di casta, rappresentazione numerica
disuguale dei caratteri), dai gruppi aperti a combi
nazione libere. Intorno alle Curve di concentrazione
(XXVI-2) portò ampia messe di osservazioni il Gini
e, nella stessa riunione, il Pietra col suo contributo
al Metodo del calcolo del rapporto di concentrazione
(XXVI-2) . Com e continuazione di quegli studi,
secondo il desiderio espresso dal Verzijn Stuart, deve
riguardarsi la comunicazione del Pietra alla sessione
di Londra, Intorno alla discordanza fra gli indici di
variabilità e quelli di concentrazion e (XXVIII). Nella
sessione medesima il Mortara nella sua comunicazione
sulle Disuguaglianze statistiche (XXVIII) , mostra
come non ci sia ragione di ricorrere nelle applicazioni
statistiche a indici della disuguaglianza quando si
disponga di metodi atti a dare dir ettamente la misura
delle disuguaglianze stesse. In Due osservaz ioni a pro
posito delle rappresentazioni grafiche (XXVII) il Gini,
dimostrando come nei diagrammi a coordinate polari
la congiunzione degli estremi delle ordinate con seg
menti rettilinei porti a inconvenienti notevoli quando
due raggi vettori consecutivi siano uguali o differiscano
di poco, propone che tale congiunzione sia fatta me
diante archi di spirale di Archimede. Osserva anche
come nei diagrammi a coordinate cartesiane che con
tengono due o più curve sovrapposte, sia opportuno
accompagnare queste curve colla rappresentazione
delle differenze assolute tra 'i ' valori corrispondenti
delle due funzioni.

In questo gruppo può comprendersi la comunica
zione del Coletti su La Demografia come scienza so
ciologica (XXII-3), nella quale egli rileva come la
demografia, pur essendo nata colle prime applicazioni
del metodo statistico, ne'n debba restar legata a que sto
in modo assoluto; se dalle descrizioni quantitative dei
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fatti e dalla constatazione esteriore e meccanica di
leggi demografiche si voglia passare alla ricerca di spie
gazioni int egrali, occorrerà pure la frequente applica
zione del metodo sociologico.

Alla STATISTICA STORICA, cui non è fatto particolare
riferimento nella pubblicazione dello Zahn sopra ri
cordata, possono riportarsi gli studi dei Beloch, La
popolazione di R oma antica (1-1 ,2) e La popolazione
d'Italia nei secoli XVI-XVII-XVIII (III-I), come
pure quello del Giusti, Un censimento fiorentino sotto
Napoleone I (XXII-2), nel quale sono esposti i risul
tati di una elaborazione fatta secondo la tecnica mo
derna delle notizie contenute in un registro di popola
zione del 1810. Vi può rientrare anche il rapporto del
Camavitto su L e condizioni demografiche del Messico
durante il XVI secolo (XXVII).

Fra le STATISTICHE DEMOGRAFICHE in largo senso,
potremo riunire in un primo paragrafo quelle che in
un modo o nell'altro, si collegano allo STATO DELLA
POPOLAZIONE, e così gli studi del Perozzo, Della com
posizione della popolazione per sesso e per età in molti
Stati europei secondo gli ultimi censimenti (1-1 ,2), del
Raseri , Famiglie italiane parlanti abitualmente idiomi
stranieri (XII-2) , quelli del Gini su una Applica
z ione del metodo rappresentativo ai materiali dell'ul
timo censimento della popolazione italiana (XXIII-2)
e Sui risultati in un calcolo di previsione della popolazione
italiana dal 1921 al 1961 (XXV -3) e del Giusti, Su al
cuni aspetti dello sviluppo demografico italiano con
confronti internazionali e con particolare riguardo alle
caratt eristiche sociali della popolazione (XXVIII).

Su « Le grandi città italiane ed estere e sulle condi
zioni loro demografiche, edilizie e amministrative »

riferì la Direzione generale della statistica italiana
(VII-2), mentre il Giusti espose alcune considerazioni
su La misura delle agglomerazioni urbane (XX-2).

Sulla NATALITÀ e sulle questioni che ad essa si ricon
nettono si hanno comunicazioni: del Raseri, L e nascite
in rapporto con la età dei genitori (X-2), del G ini Sulla
misura della fecondità dei matrimoni (XXVII) e Sulla
curva della fecondità matrimoniale della donna secondo
l'età (XXVIII), del Savorgnan, La f econdità dell'ari
stocraz ia - Case sovrane e mediatizzate (XXII-2) , del
Raseri, Su le variaz ioni del tasso di natalità e della età
media degli sposi secondo le condizioni economiche (XI-I).

Livio Livi ha riferito,prima su La fluttuazione
stagionale della natalità in Italia (XXIII-2) , poi su
L 'influenza delle varia zioni dello stato economico e sani
tario del popolo sul movimento oscillatorio della nata
lità (XXVII); il Gini, a più riprese, in ultimo come
re1atore di apposita commissione, su La portata e gli
effetti delle false denuncie di nascita per i nati denun
ciati al principio dell'anno (XXIV-2;XXV-3; XXVII),
mentre il De Berardinis espone alcune considerazioni
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sul calcolo della nati-mortalità (XXVII). Oltre una
comunicazione del Raseri su Le nascite e i decessi
secondo le ore della giornata (XI-I) e un'altra dello
stesso autore su La mortalità nei vari stadi della vita
(XI-I), sono da segnalare, nei riguardi della morta
lità, le comunicazioni del Vinci (XXII-2) , del Gini
e del Galvani (XXV-3) sulla Uniformità delle tavole
di mortalità.

Fanno parte di quella collaborazione diretta della
statistica italiana alle pubblicazioni dell' Istituto, di
cui si è parlato agli inizi di questa rapida esposizione,
i rapporti sulle Condizioni igieniche e sanitarie dell'Italia
confrontate con quelle di alcuni Stati esteri, presentate
successivamente dal Raseri (1-3,4), dal Bodio e dal
Perozzo (II-I) e di nuovo dal Raseri (IV -I) nonchè
quelle su L'alcoolismo in Italia e in alcuni altri Stati
(VII-2). Si ricollegano a tale specie di studi le comu
nicazioni del De Berardinis su La diffusione delle
malattie veneree in alcuni eserciti prima e dopo la guerra
mondiale (XXII-3) e quella del Mortara, A proposito
della mortalità italiana durante la guerra. Un'epidemia
ignorata di encefalite letargica (XXII-2), mentre il
De Berardinis sviluppava la comunicazione già ricor
data sulla nati-mortalità con altra su Le causedi nati
mortalità in Italia nel 1931 (XXVIII).

In due sessioni dell 'Istituto, Ridolfo Livi dava
notizia dei risultati del suo vasto lavoro su l'Antro
pometria militare (VII-2; XV -2).

Abbiamo veduto come le migrazioni siano state
particolare oggetto di studio della Direzione generale
della Statistica italiana fino dai primi anni di vita
dell' Istituto; su questo argomento il Bodio preparò
anche alcune note sulla legislazione nei differenti paesi
(XV-I). Recentemente tali studi sono stati ripresi,
dal punto di vista rnetodologico, in una comuni
cazione del Molinari, quale relatore di apposita
commissione. Progetto di un metodo internazionale
uniforme per le statistiche delle migrazioni (XXVII),
argomento sul quale si era pure soffermato il Vagnetti
(XXIV-2).

Nel vasto campo degli studi di STATISTICA
A GRARIA sono da ricordare, oltre la più antica co
municazione di Sbrojavacca sul Valore della proprietà
fondiaria rustica e sulla gravezza delle imposte che la
colpiscono in -alcuni Stati (1-2) , i vari rapporti" del
Ricci, come relatore di speciali commissioni, su la
statistica internazionale delle colture e della produ
zione agricola (XIX-3; XX-2; XXI) e su la statistica
degli stocks di cereali e particolarmente del frumento
(XXIII-2); lo studio del Porri su Impressioni e ipo
tesi sul numero e sulla ampiezza delle proprietà rurali
in Italia (XXII-3) e di L. Livi sui risultati di Una
indagine sul frazionamento della proprietà fondiaria in
provincia di Firenze (XXVII), mentre il Dore ha

esaminato la statistica forestale internazionale e i suoi
problemi (XXVII).

Sull' impiego del metodo demografico negli studi
di economia agraria e più specialmente su Una nuova
serie di monografie di famiglie agricole in Italia riferì
il Giusti (XXVI-2).

A proposito del COMMERCIO INTERNAZIONALE, il
Bodio segnalò le Discordanze fra le statistiche com
merciali dei vari Stati (VII-I) , lo Stringher estese le
sue osservazioni alla Bilancia dei pagamenti fra l'Italia
e i Paesi stranieri (XIX-3) , mentre il Bachi riferì sui
Numeri indici delle variazioni di quantità e di prezzo
negli scambi commerciali con l'estero (XXII-3). Il
Molinari, come relatore di apposita commissione,
ha riferito su La statistica delle spese di distribuzione
(XXVII), con uno studio inteso a determinare i
numerosi elementi che concorrono a formare la diffe 
renza fra il prezzo di una merce conseguito dal pro
duttore e quello pagato per la merce stessa al minuto
dal consumatore.

Il Ferraris comunicò in due riprese i suoi studi
sul Movimento dei metalli preziosi nel commercio interna
zionale (II-I; IX-2); il Bachi quelli su La statistica
dei prezzi dei titoli del movimento degli affari nelle
Borse e delle liquidazioni per titoli nelle stanze di com
pensazione (XXV-3) e sul Saggio di capitalizzazione
delle azioni. Dinamica attraverso il tempo. Dispersione
dei saggi relativi alle singole società (XXVIII).

I CONSUMI furono oggetto di comunicazione per
parte dello Zingali, La bilancia alimentare prebellica,
bellica e post bellica in alcuni Stati di Europa (XXII-3);

Idel Molinari, Le statistiche internazionali sul consumo
della carne, con speciale riguardo al consumo nelle grandi
città (XXII-3) ; del Mortara, Le modificazioni dei con
sumi (XXV-3), mentre su gli Indici del costo della
vita ebbe a riferire, come relatore di apposita com-
missione mista, il Giusti (XXII-2).

ARGOMENTI DI CARATTERE FINANZIAEIO furono trattati
dal Luzzatti in alcune note sulla Comparabilità della
statistica dei debiti pubblici (II-I) , dal Ricca - Salerno,
Il debitopubblico in Europa e negli Stati Uniti d'America
(III-I) e L 'imposta progressiva e le riforme tributarie
di alcuni Stati europei (VII-2), mentre si occuparono
specialmente di finanza locale: Sbrojavacca, Delle
finanze delle ammittistrazioni locali in alcuni Stati euro
pei (1-3 e 4) e Répaci, Le Finanze locali in Italia du
rante e dopo la guerra (XXII-3).

Sulla RICCHEZZA DELLE NAZIONI e argomenti affini si
ha un rapporto del Bodio Sul progresso economico e
sociale dell'Italia dal 1861 al 1889 (IV-2), uno del
Gini su La determinazione della ricchezza e del reddito
delle Nazioni nel dopo guerra e il loro confronto con
periodo prebellico (XXV-3), cui fa seguito un altro
pure del Gini, Di alcune circostanze che nei tempi
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moderni tendono a far apparire l'incremento del reddito
nazionale maggiore del vero (XXVIII) e uno del
l'E inaudi su La inclusione del debito pubblico nella valu 
taz ione della ricchezza delle Nazioni (XXVIII) . Il Gini
e il d'Addario hanno dato notizie su La distribuzione
dei redditi mobiliari in Italia (XXV -3), mentre il
Savorgnan riferiva su Alcuni metodi per misurare la
distribuzione dei redditi in Austria (XXV -3) e L. L ivi
e S. Golzio su Lo sviluppo della capacità di produ
z ione e la sua influenza sui movimenti della vita eco
nomica (XXVIII).

Son poi da segnalare alcune comunicazioni su QUE
STIONI SOCIALI tra le quali una del Rossi su La questione
operaia nel Belgio (IV -I) e una dell'Istituto Nazio
nale di assicurazione contro gli infortuni del lavoro
per la Venezia Giulia e Zara su La previdenza degli
infortuni (XXII-3) ; sulla Statistica internazionale
dell'assistenza ospitaliera riferiva il Raseri (XVIII-I),
il qu ale si era già occupato della Assistenza all'infanzia
e specialmente ai trovatelli (IX-2; XII-2).

Sulle CRISI E SUGLI INDICI MISURATORI DELLE MEDE
SIME si ha una nota bibliografica del Ricca-Salerno,
Della depressione industriale nella Gran Bretagna e negli
Stati Uniti d'America (1-3,4), una notizia del Mor
tara , Numeri indici delle condizioni economiche del
l'Italia (XX-2), una relazione del Gini, Indici e
barometri economici dell' Italia (XX IV-2) e una del
Tagliacarne , Sulle statistiche internazionali dei dissesti
(XXII-3)·

Scarsi sono i contributi relativi alle STATISTICHE
INTELLETTUALI sulle quali sono da ricordarsi i rap
porti del Ferraris su La statistica internazionale del
l'insegnamento superiore (XIII-I e XIV-2) e più
tardi quello del Castrilli (XXII-2) sullo stesso argo
mento.

Notevole appare invece il contributo degli italiani
nel campo delle STATISTICHE GIUDIZIARIE, coi vari
rapporti del Bodio su L a organizzaz ione della stati
stica giudiziaria penale in Italia e sulle difficoltà che si
oppongono alle comparazioni interna zionali in questa ma
teria (IV -2), su La statistica giudiziaria penale (VI-2),
sul Metodo da seguire per preparare una statistica scien
tifica della recidiva (VIII-I) e sul Metodo del bollettino
individuale applicato alla statistica giudiziaria penale
(XII-I), nonchè con quelli del Bosco su Gli omicidi
in alcuni Stati di Europa (IV -I ; X-4), su Lo studio
della delinquenza e la classificazione dei reati nelle sta
tistiche penali (VII-2) , su Legislazione e statistica com
parata di alcune infrazioni: omicidio, lesione personale,
violazione e attentato al pudore, furto , rapina e estor
sione (XI-2) e su La delinquenza in vari Stati di Europa
(XIII-4) . Il Ferri riferì su Un secolo d'omicidi e sui
cidi in Europa (XXII-3) , il Gini e lo Spallanzani, Sulla
comparazione dei dati di statistica criminale dei diversi

stati (XXVI-2). Accenneremo per ultimo alle STATI- '
STICHE POLITICHE, di cui toccano due comunicazioni
dello Schanzer su L'ordinamento del potere legislativo
e su L e elezioni politich e nei principali Stati di Europa
(II-2 ; VII-I).

Iniziata con l'anno 1933 la Revue de l' Institut inter
national de statistique allo scopo di collaborare allo
sviluppo e al perfezionamento della statistica interna
zionale, non è mancato ad essa fino dai primi numeri
il cont ributo dei membri italiani: Savorgnan, La sta
tistica delle nascite secondo l'ordine di generazione
(anno I, I); Gini, Di un metodo per determinare il
numero medio dei figli legittimi per matrimonio (anno I, I)
e Di un metodo per calcolare la mortalità infantile secondo
il mese della morte (anno II, 3); Mortara, Sulle sta
tistiche degli impianti elettrici (anno II, 4); Livi,
Sulla fecondità della donna coniugata secondo l'età
(anno III, 4).

Della parte che gli italiani prendono all'attività dello
Istituto internazionale, si ha un' idea notando come,
al principio del 1936, essi siano rappresentati nelle
5 commissioni miste e in tutte le altre 22 commis
sioni proprie dell ' Ist ituto, con la sola naturale ecce
zione di quell a per la uniforrnazione per le stati
stiche dell'America latina. Le funzioni di relatore
sono affidate a un italiano in 7 commissioni: Stati
stica forestale (Dore) ; Rappresentazioni grafiche (Gini);
Nati-mortalità (De Berardinis) ; Fecondità matrimo
niale (Gini); Migrazioni (Molinari) ; Spese di distri
buzione (Molinari) ; Ricchezza e reddito delle Naz ioni
(Gini) , mentre un altro italiano, il Mortara, fa parte
del Comitato consultivo per le pubblicazioni del
l'Istituto.

Per la prima volta dopo la morte del Bodio, e cioè
nel 1920, un italiano, il Savorgnan, è stato chiamato
a far parte dell'Ufficio direttivo dell'Istituto, come
Vice-Presidente (Sessione di Londra 1934).

I membri italiani dell'Istituto sono ora (giugno
1936) in numero di 20, e cioè I membro onorario e
19 titolari 32) .

Per quanto vasta, ques ta par tecipazione degli ita
liani alla attività dell'Istituto internazionale di Stati
stica è ben lungi dal rappresentare tutto il contributo
che i nostri studiosi hanno portato e portano allo
sviluppo della statistica, sotto i suoi diversi aspetti,
nel campo internazionale.

È da ricordare in primo luogo la collaborazione
di italiani come rappresentanti dell 'Istituto interna
zionale di Statistica in Commissioni miste internazio
nali, e così, fra le altre , alla Commissione mista per
gli studi preparatori della revisione decennale delle
nornenclature nosologiche, adunatasi a Parigi nel-
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l'aprile del19::q (Giusti); alla Commissione interna
zionale incaricata della revisione suddetta nella sua IV
sessione di Parigi nell'ottobre del 1929 (Gini, Lutrario,
De Berardinis) ; .alla commissione mista per la co
operazione intellettuale (Gini); a quella per le Stati
stiche delle grandi Città (Gini, Giusti); alla Com
missione internazionale Penale e Penitenziaria (Gini,

, Benini, Mortara, Molinari). Il Molinari è stato anche
nel 1934 nominato rappresentante dell'Istituto inter
nazionale presso la Camera di Commercio interna
zionale.

Notevolissimo è poi il concorso dato da statistici ita
liani agli studi promossi dalla Società delle Nazioni e
dalloUfficio internazionale del Lavoro, come già consi
derevole è stata, fino dall' inizio, la collaborazione
loro all' Istituto internazionale di Agricoltura fondato
in Roma fino dal 1905.

Limitandoci strettamente a manifestazioni di parti
colare carattere statistico, ricorderemo, tra le altre,
l'opera del Boldrini nella preparazione e nella compi
lazione del Bulletin mensuel de la Société des Nations
(1921) e poi, insieme allo Zugaro, per la prima inchiesta
sugli armamenti (1922), e le relazioni del Gini, che ebbe
a collaboratori il Vinci e lo Sloutski, sui risultati della
inchiesta, promossa appunto dalla Società delle Nazioni,
sulla questione delle materie prime e delle derrate
alimentari (1921).

Ricorderemo pure la relazione su la Mortalità
per cancro dell'utero e delle mammelle in Italia
nel periodo 1919-1921, redatta per incarico della
Società medesima dal Niceforo e da lui presentata
nel 1925, nonchè quella, collegata a tutto un pro
gramma di più vaste ricerche su La mortalità injan
tile nel Governatorato di Roma (1927-1928), prepa
rata dal Gini, in collaborazione con diversi studiosi
italiani (De Berardinis, D'Ormea, Flamini, Giusti,
Maroi).

(

S tatistici italiani furono chiamati dalla Società delle
Nazioni o dall'Ufficio internazionale del Lavoro a far
parte delle Commissioni incaricate dello studio di
questioni statisti .he internazionali, e così, fra le altre,
presso la Società delle Nazioni:

a) Commissione per la valutazione del reddito e
della ricchezza delle Nazioni (1921, Gini);

. b) Commissione di esperti per la determinazione
I degli otto Stati di maggior importanza che hanno
diritto ad un seggio permanente nel Consiglio di
Amministrazione dell'Ufficio internazionale del Lavoro,
secondo l'art. 393 del Trattato di Versailles (1922 ,

Gini; 1933, Molinari):
c) Comitato di esperti statistici presso la Sezione

di Igiene (1927, Gini);
d) Comitato di esperti statistici per la convenzione

delle statistiche economiche (1928, Gini);

e) Comitato di esperti statistici per lo studio
della dinamica dei prezzi nei vari paesi (1929-1930
Gini, Molinari, Coppola d'Anna).

Presso l'Ufficio internazionale del Lavoro:
a) Fra gli esperti per la inchiesta sui salari

internazionali (inchiesta Ford) sono compresi nel 1929,
e nel 1930: Gini, Molinari, Cibrario, Bernardi;

b) Del Comitato di esperti statistici, nominato
per decisione della quarta conferenza internazionale,
fanno parte Savorgnan e Molinari.

Costituito nel 1925 dalla Società delle Nazioni
l'Istituto internazionale di Cooperazione intellettuale,
con lo scopo di mettere in luce le più importanti
manifestazioni della vita intellettuale dei vari Paesi,
l'Istituto centrale di Statistica vi prese attiva parte,
dando vita fino dal 1927 a una apposita commissione,
perfezionando indagini preesistenti e introducendone
delle nuove in modo da mettere in debita luce i
diversi aspetti e il notevole sviluppo della vita cultu
rale italiana.

Nè mancò mai la partecipazione e la collaborazione
dell' Istituto centrale di Statistica nella persona del suo
Presidente o del suo Direttore generale, alle varie inizia 
tive internazionali nel campo economico e statistico,
(Vedasi Allegato n. 7), alcune delle quali, come. la
conferenza su Le statistiche economiche (Ginevra,
novembre-dicembre 1928) e quella Sui prezzi all'in
grosso e al minuto (ottobre 1929), dettero luogo a
continuate e vaste indagini. Anche in altre conferenze
internazionali, come in quella su Le statistiche della i

emigrazione (Ginevra 1932), nella quale il Molinari fu
nominato Vice-Presidente, i metodi italiani furono
presi per base nello studio del procedimento inter
nazionale di rilevazione.

Occasione di numerosi e fecondi rapporti fra stu
diosi italiani e stranieri fu poi il Congresso interna
zionale per gli studi sulla popolazione che, promosso
e presieduto dal Gini, si tenne in Roma nel settembre
del 1931 e del quale nel 1934 si pubblicarono gli atti
in IO grossi volumi. La metà circa delle 289 relazioni
presentate a quel Congresso è dovuta ai partecipanti
italiani così ripartiti: Sezione di storia, 25; Sezione di
biologia ed eugenica, 16; Sezione di antropologia e geo
grafia, 36; Sezione di medicina e d'igiene, 14; Sezione
di demografia, 24; Sezione di sociologia, 9; Sezione
d'economia, 18; Sezione di metodologia, 4.

Importantissime fra le altre, le relazioni presentate
in quella occasione dall' Istituto centrale di Statistica
su L'ammontare e il movimento della popolazione attra
verso il tempo (Gini e Somogyi) e su La provenienza
e la destinazione delle correnti dell'emigrazione italiana
dal 1876 al 1930 (Antonucci e Trillò), le quali pos
sono considerarsi come la continuazione dell'opera di

c
c
]
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collaborazione internazionale iniziata nei primi anni
dell'Istituto internazionale di Statistica dalla nostra
Direzione generale della Statistica.

Attività di carattere internazionale svolge pure la
rivista Metron, fondata nel 1920 e diretta dal Gini
« con lo scopo di far ne organo di collegamento e di

Fino dalle sue prime manifestazioni, la tendenza
italiana nei riguardi dell'ordinamento statale dei ser 
vizi statistici si palesa chiaramente:

a) nel segnalare l'importanza fond amentale che
in paese libero ha, per un normale sviluppo dei serv izi
stessi, la simpatia e la collaborazione del pubblico,
intese nel loro più vasto significato;

h) nel sostenere la necessità che di tale organiz
zazione debbano far parte anche personalità com
petenti, scelte all' infuori degli elementi burocratici;

c) nel riconoscere l'utilità dell'accentramento dei
lavori in un Ufficio autonomo.

Cesare Correnti, che nel Congresso internazionale
di Firenze nel 1867 riferì appunto su questo argo
mento, così si esprimeva nell'ordine del giorno da lui
presentato e votato poi dal Congresso:

« Occorre che a capo di tutta l'attività statistica sta 
tale si abbiano :

I. - Un consiglio di uomini, autorevoli non sola
mente per la loro posizione gerarchica ma anche per
la loro particolare competenza in materia, capace
di tenere nel debito conto gli elementi scientifici e
gli elementi pratici, che possa deliberare sul metodo,
sulla raccolta delle notizie, sui piani per coordinare
e riassumere le notizie stesse e sulla forma da dare alla
loro pubblicazione.

2 . - Una Direzione o un Ufficio , quale che sia il
nome che ad essi venga dato, cui facciano capo tutti i
lavori statistici e che abbia l'incarico della redazione
di questi »,

Il Correnti, che pure nella sua relazione aveva ricor
dato come i frequenti casi di dipendenza degli Uffici
di statistica da singoli dicasteri (Interno, Finanze o
altri) erano la naturale conseguenza del punto di vista,
esclusivamente amministrativo e governativo, sotto il
quale sim ili servizi erano stati considerati da i Governi
autocratici, non volle aggiungere al suo ordine del
giorno altre considerazioni che ne avrebbero pro
babilmente messa in pericolo l'approvazione, ma il
Congresso, votato l'ordine del giorno suddetto, credè
opportuno di raccomandare pure alla attenzione dei
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coordinazione scientifica tra tutti gli studiosi che nei
campi e coi metodi più disparati coltivano la statistica l) .

Alla rivista, che pubblica articoli originali in italiano,
francese, inglese e tedesco, portano prevalente contri
buto gli studiosi italiani, pure in mezzo a una viva e
importante partecipazione straniera.

delegati ufficiali la proposta fatta da un altro italiano,
il dotto Pietro Castiglioni, secondo la quale la Direzione
generale di Statistica avrebbe dovuto costituire un
Ufficio autonomo, sotto l'alta dipendenza della Pre
sidenza del Consiglio, con l'incarico di raccogliere,
coordinare e pubblicare i dati statistici su tutti i rami
della pubblica amministrazione e su tutte le manife
stazioni che interessassero la vita fisica, economica e
morale del Paese.

Unitario e accentratore fu infatti, più per le doti
degli uomini ad esso preposti che per tassative dispo
sizioni di legge, l'ordinamento dei nostri Uffici sta 
tali della statistica nei periodi del loro maggiore svi
luppo e se, all 'incontro, all'affievolirsi di tale indirizzo
corrisposero periodi di decadenza, resta difficile sta
bilire quale dei due fatti abbia da considerarsi come
causa e quale come effetto . Decadenza che, ad ogni
modo, è da imputare soltanto a incuria o scarsa valu
tazione di governanti e nonostante la quale, la salda
organizzazione originaria e le tradizioni fedelmente
mantenute da chi ebbe a continuare l'opera degli ini
ziatori, riuscirono, attraverso sforzi tanto più meri
tevoli di ammirazione quanto meno destinati a suc
cessi esteriori, a salvare quanto, nella povertà dei mezzi
disponibili, era possibile salvare.

Dire in questo volume dell a ricostituzione dei ser
vizi di statistica compiuta or son dieci anni con la fon 
dazione dell ' Istituto Centrale ricollegandosi ai criteri
formulati e fatti approvare dagli italiani nel Congresso
internazionale di statistica del 1867, è compito affidato
ad altri.

Ma non esce forse dal quadro di questo breve studio
rilevare come, conseguito ormai nel più dei Paesi, aper
tamente invocato negli altri, un forte accentramento
dei servi zi statistici, resta pur sempre campo vastissimo
di discussione la applicazione pratica di questo criterio
che non trova ormai quasi più oppositori di principio .
Le difficoltà di tale applicazione sono tanto più ardue
in quanto esse manifestamente si ricollegano al pro
blema fondamentale sulla essenza e sui limiti della sta
tistica, problema che, se pure l'affermazione possa sem 
brare ardita, è oggi presso a poco quale si presentava



PARTE II - PAGINE DI STORIA DELLA STATISTICA ITALIANA

un secolo fa al Gioia e al Romagnosi. Nell ' intervallo,
è vero, i progressi in estensione e in intensità delle rile
vazioni statistiche sono stati immensi ed è sorta e si è
perfezionata la dottrina metodologica. Ma questa fa
ormai corpo a sè e non sono più da confondere, anche
se compresi sotto un medesimo nome, modo di osser
vazione e fatti da osservare, restando per altro così
sotto la generica denominazione di statistica nel suo
secondo significato, soltanto per la omogeneità del
tutto esteriore della segnalazione numerica, una massa
enorme di fatti naturalmente ripartibili per natura loro
in gruppi del tutto indipendenti gli uni dagli altri.

Tale ripartizione avviene bensì da tempo con l'appli
cazione di aggettivi sempre più numerosi e più vari
(statistica economica, finanziaria, bancaria, intellettuale,
corporativa, ecc.) quanto più si estende il campo delle
ricerche, rispondendo a necessità pratiche di ordina
mento sia nelle pubblicazioni ufficiali, sia in alcuni trat
tati e così anche nell'ultimo di questi in ordine di data ,
e cioè nel Trattato elementare di statistica (elementare è
nel titolo), pubblicato sotto gli auspici dell' Istituto
centrale di Statistica e diretto dal Gini. Ma sorge qui la
domanda se quelle ripartizioni o capitoli siano anche

capaci di vita a sè come discipline autonome che avreb
bero o dovrebbero aver base soltanto nella espressione
quantitativa dei fatti e se in altre parole sia possibile
uno studio numerico dei fatti sociali (secondo la espres
sione accolta nello statuto dell 'Istituto internazionale
di Statistica) indipendentemente dallo studio senza
aggettivi dei fatti stessi .

Problemi antichi come abbiamo detto, nella loro
sostanza se pure riproposti ora con impostazioni nuove
secondo i nuovi sviluppi e che qui sono accennati
soltanto per mostrare quanto siano gravi e sostanziali
le difficoltà che inevitabilmente si incontrano nella
estrinsecazione pratica di un ordinamento statistico.

Prezioso contributo all'esame di questi problemi che
gli italiani ebbero 70 anni or sono a proporre alla atten
zione degli studiosi stranieri, portano ora, ad ogni
modo, le esperienze che anche su questo campo può
raccogliere l'Istituto centrale italiano di Statistica, cui
non mancano nè valore di uomini nè larghezza di mezzi
nè soprattutto l'appassionato impulso di un grande
Capo di Stato, perchè le esperienze stesse acqui
stino un'importanza non limitata ai confini del nostro
Paese.
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I) Gli scettici della Statistica in Archivio di Statistica, anno II , fasc. I O, Roma
2) Il BURCKHARDT nella sua ope ra Die Ku ltur derRenaissance in l talien, m ett e

in evidenza più volte il senso statistico degli italiani e l'inter esse che questi,
come scrittori o capi di governo, hanno sempre dimostrato per la conoscenza,
aiutata da precisazioni numeriche, delle condizioni economiche casalinghe e
forestiere. Egli ricord a il disc orso del mor ente doge Mocenigo ad alcuni senatori
(1423), riportato nelle Vite de' Duchi di V enezia di MARIN SANUDO, che
ha quasi l'aspetto di un testamento statistico; i dati sulle condizioni finanziarie
non solo della Repubblica fiore ntina ma anch e di Stati stranieri in relazione con
que lla, con ten uti nelle Cronache del Villan i, e afferma nella prima parte del suo
lavoro intitolata, Lo S tato come opera d'arte, al cap . 8 Politica estera degli
Stati italiani: « Quei governi, come desp oti intelligenti, conoscono il proprio
paese e i paesi dei loro vicini meglio senza paragone di quanto i loro nordici
co ntempo ranei conoscano i loro e calcolano con estrema esattezza la poten 
zialità di amici e nemici cosi nei riguardi economici come in quelli morali;
pur non riuscendo ad evi tare gravi errori , essi si manifestano statist ici nat i ».

3) Statistica del Regno d'Italia; Censimento degli ant ichi Sta ti Sa rdi (1858)
e Censimento di Lombardia, di Parma e di M odena (1857-18 58). Torino St am 
peria reale, 1862.

4) Les pr écurseurs in La Société de Statistique de Paris, Nancy, Berger
L evraul t e Cie. , 1909.

5) Napoléon statisticien in B ulletin de l'Instit ut l nternational de stati stique,
Tome XIX , r ère livraison, pago98.

6) E CKERMANN, Gespriiche mit Goethe, voI. II , 31 gennaio 1830.
7) Annali Univer sali di Sta tistica, anni 1827-1828. Anc he ne lle parole di

Alessandro di H umboldt (poste dal Cor ren ti in fr onte all'Annuario statis tico.
it alian o del 1864 , insieme a quelle del Goethe) che tanto nelle indagini sui fen o
meni della natura quanto nella economia degli Stati (im politischen Hau shalt),
elemento decisivo e supremi inesorabili arbitri (die letztenn , unerbittlichen
Richter) sono i numeri, appare evid ent e il riferimento alla possibilità di una
pubblica critica .

8) D iscorso di S. E. il Capo del Governo Benito Mu ssolini nel I OAnnuale
della creazione dell'Isti tuto centrale di Statistica il 15 luglio 1927.

9) UGO GIUSTI, Un censimento jiorentino sotto Napol eone I (1810) in Bulle
tin de l'Lnstitut international de statistique, tom e XVI.

I O) Dello zelo post o nel loro mini stero, nonch è della vasta cultura da ess i
pos sed uta, sono esempio gli scritti sulla pubblica ben eficenza del De Gerando,
autorevole membro della Commissione di governo a Roma e, particolarmente
interessante per noi italiani , il libro che il conte DE TouRNo N, Prefett o di Roma
dal 1809 al 1814, pubblicò a Parigi nel 1831 Etudes statistiques sur R ome et sur
lés departements occidéntaux de l'Etat R omain,

II) Sulla prontezza con la quale gli impiegati romani avevano saputo ada t
tarsi alle nuove di sposizioni del Governo fr ancese, lo STENDHAL riporta nelle
sue Promenades dans Rome, Calman L evy, Paris , val. l ° , pag, 252, una curiosa
testimonianza di persona che espressamente viene detta non favorevole ai
romani « L'adrnini strati on des Droits-réunis leur envoyait de Paris cles circu
laires avec des registres imprimés extrèmement difficiles à rempIir; en trente
six heures ils comprenaient ce qu 'on l eur demandait et faisaient réponse: le
m èrne travail exigeai t six mois à Cologne »,

12) U n saggio delle rilevazioni fa tte con questo censime nto viene dato, in-
sieme ad altri esemp i di statis tiche napoleoniche in Italia, negli allegati a pag.*26

13) A rchivio della società R omana di S toria patria , 1906.
14) Annali Universali di S tatistica , voI. VII I, 1826.
15) Annali Universali di S tatistica , VoI. XIV, 1827, pago 281 e continua

zione nei volumi seguenti.
16) I gi~dizi dati dal Say sulle sta tis tiche, pr ima nel suo Trai t é d'économie

politique, Paris , 1814, poi nella sua recensione di un'opera del Lowe nella Revue
B ncyclop édique, mag gio 1823 nonchè nell'articolo del 1827 sulla stessa enciclo
pedia, ricordato nel testo, son qui citati neitratti fra virgolett e secondo quanto
ne riporta il Gabaglio nel volume I Odella sua T eoria generale della statistica,
Mil ano 1888.
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17) GABAGLlO , op. cito
18) H EINE, R eisebilder, l talien (1828- 1829), cap . XXVII . particolarmente

manifesta è questa espressione di sofferenza negli italiani quando si parla con
loro delle sventure della loro patria. È qu esta la feri ta più dolorosa nel petto
degli italiani ed ess i fremono se ci accade di toccarla appena I .

Per St endhal non occorrono ci tazion i o sarebbero troppe.
19) Elementi di St atistica, Firenze 1869.
2 0) Non oseremmo affermare, nè lo potremmo , dopo le personali esperienze

fatt e , che la ment ali tà di quel direttore di pio Istituto sia da considerarsi scom
par sa de l tu tto.

21) C. Correnti a L .Bodio in una lett era del I O marzo I 876,ripor tata in Archi
vio di Statistica. Anno lo Fascicolo I. 1876.

22) L eone Lev i, nato ad Ancona nel 1821 e na turalizzat o inglese nel 1847,
fond ò a Uverpoo l la prima Camer a di Comm ercio in glese: fu dopo il 1852 pro
fessore al Ki ng's College di Londr a: ebbe amp ia e varia attività, prese parte a
tutt i i Congressi di statist ica e fu t ra i fonda tori dell' Isti tuto int erna zionale di
St at istica ; mori nel 1888.

23) GIUSEPPE SACCHI, in A nnali Universali di S tati stica, voI. IO, serie III,
anno 1854, pago 17.

24) A nnali Universali di S tatistica , vol. XXXVII, anno 1833, pago238 nella
recensione del Romagnosi ,

25) È doveroso ricorda re qui an che la grande opera di EMANUELE REPETTI
uscita nell'anno stesso dell'Atlan te , come ri sul tato di inda gini che occuparono
tu tt a la vit a dell'autore e cioè il Disionario geografico. fisico, storico della Toscana
contenente la descrizione di tutti i luoghi del Granducato, del Ducato di L ucca,
Garf agnana e L unigiana. Firenze 1833. Nè, dopo quanto si è detto , può far
maraviglia se manchi tra gli aggettivi del titolo que llo che pur avrebbe corri
sposto alla grande copia di da ti statis tici raccolta nei cinque volumi dell'opera.

26) A proposito di que sto congre sso, Giusepp e Sacchi scriveva nei suoi
Annali Univ ersali di Statistica (anno 1855, vol. VII , ser ie 3, pag o332) • Ci occor 
rerà di avvertire che più volte i membri del Congresso non osarono di trattare
qu estioni di sta tis tica comparata per paura di ent ra re nei campi della pubblica
economia od in quelli vas tissimi della scienza dell' uomo di S tato. Noi rispet
tiamo questa giusta suscettività degli statistici ma non vorremmo che riduces
sero la scienza ad una mera espo sizione di cifre crude che nu lla dicono e nulla
insegna no. In Italia la statistica fu dal Romagnosi chiamata col titolo di stati
stica civile perchè deve dar lume a chi regge la cosa pubblica e non istarsi appiat
tata ent ro nu de tabelle o. Già dopo il Congresso di Bruxelles , il Sacchi aveva
lamentato che per la scarsa par tecipazione italiana non si fossero potuti mostrare
agli s tr anie ri i prog ressi fatt i in Lombar dia specialmente nell'esame delle que
stioni dell'agricoltura, progressi di cui è documento mirabile il primo scritto
dello JACINI, L a proprietà fondiaria e le popolazioni agricole in Lombardia, uscito
proprio allora.

27) A. ZUCCAGNI ORLANDlNI, op. cito
28) Vedasi la relazione del Raseri in A nnali di S tatistica, serie 2" vol. 9, 1879,

pa go 148.
29) A rchi..io di Sta tistica, vol. III , 1876, pago 140.
30) FRIEDRICH ZAHN, Pr ésid ent de l ' In stitut In tero ational de Stati stique,

SO A nnées de l'Lnstitut l nternational de Statistique, 1934.
31) L a par te avu ta da l Bodio nella prima attività dell' Is ti tuto interna

zionale non è interamente risp ecch iat a dai lavor i ricor da ti e in ti tolat i a lui
o alla D irezione de lla Statist ica ita liana, Assai di fr eque nte il suo nome è
infatti citat o da alt ri autori come quello di un prezioso collaboratore e cosi
dal L évasseur, nella sua comunica zione su La superficie et la population de
l'Bthiopie (. Bulle tin de l' l nst itut in ternational de Statistique », To me IV,
I re lìvr.) , ove egli ricorda come al Bodio stesso si debba la prima accurata
misurazio ne di tutto il territorio africano comp reso fr a il Nilo, il Mar Rosso
e l'Oceano indiano e fra l' Eq ua to re ed il 200 grado d i latitudine No rd, distin
guendo il territorio stesso in olio regioni, t re de lle q ual i in dicate com e
formanti l'Etiopia propriamente detta.

32) Se ne veda l'elenco nominativo nell'Allegato n. 6.
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ALLEGATO N. 5.

\
\

RAPPORTI, COMlJNICmONI, ECC.

conten uti n el B ulletin de l' Tnstitut int ernat ional de S tatistique

fino al tomo XXVIII

"à E .. .. .,(.. " 'a .. °5
Tome Liv raison Anno a Ti ] ..

.~o
~ § .<: ::i 'Cu = ee

~ ec
" " :3 ~.5 ,::; u. .s Cl « ui

I. . 1°-20 1886 9 5 I I - 2 - - -

3°-4° 1886 6 4 I I - - - - -
II .. l ° 1887 16 I 3 4 I 2 2 I 2

'l0 1887 5 2 I - 2 - - - -
III • • l ° 1888 6 3 2 - I - - - -

'l 0 1888 6 3 - I - - - 2 -
3° 1888 I - I - - - - - -

IV •• l ° 188g 7 4 I - 2 - - - -
'l 0 1889 26 3 IO 5 I - 2 I 4

V 1890 2 - I - I - - - -

VI. I O_~O 1891 47 2 12 7 4 5 2 I 14

VII l ° 1893 4 2 - - I I - - -
'l 0 1894 8 6 - - - - I - I

VIII • • l ° 1895 32 I 6 3 - 2 2 17 I

'l0 1896 I - I - - - - - -
IX • • l ° 1895 I - - - I - - - -

'l0 1896 43 2 14 4 5 4 - 2 12

X l ° 1897 I I - - - - - - -
'l0 1897 4 2 I - I - - - -

XI • • l ° 1899 17 2 3 I I I I I 7

'l 0 1899 3 2 I - - - - - -
XII I°-2° 19oo-02 21 3 7 4 - - I l 5

XIII • 1°-2°-3°-4° 1902-03 40 I II 2 3 2 12 - 9

XIV. XO- 2()-3()-4° 1904-05 35 I I O - 12 5 2 - 5

XV •• 1°_2° 1905-06 27 2 5 4 3 4 3 - 6

XVI • 1° - 2° 1907- 08 I - I - - - - - -
XV II . l ° 1908 25 - 5 I 2 2 3 - 12

XVIII X°-2n 1909 53 3 17 4 4 3 3 I 18

XIX • 1°-2 °-3° 1912 33 2 9 I 6 I I 13

xx 1°-2°-3° 1914 50 3 14 2 8 2 3 2 16

XXI l ° 1924 13 I 4 I - I 2 I 3

XXII . 1°- 2°-3 ° 1926 , 47 19 5 3 3 - I 3 13

XXIII 1°""20 1928 29 4 4 5 2 - 2 3 9

XXIV 1°-2° 1930 31 3 4 I 6 2 2 I 12

XXV . 1°-2 °-3° 1931 60 8 5 3 4 I I 3 35

XXVI. 2° 1931 34 4 5 2 8 I 3 I IO

XXVII . 1933 32 ro - 2 3 - - 5 12

XXVIII
1

1935 43 ro 5 8 6 I 4 I 8

- - -- - - - - - - -- - - - -

819 II9 170 70 91 42 53 47 227

I

R ELA2;IONI E COMUNICA2;IONI PRESENTATE DA STUDIOSI ITAUANI ALLE SESSIONI
DELL' IsTITUTO INTERNA2;IONALE DI STATISTICA FINO ALLA XXII (LONDRA
1934).

D IRE2;IONE GENERALE DELLA STATISTICA.
(I , l ° , 'l 0, pago 191-207), 1886.

Dell'emi grazi one dall ' It alia , comparata a quella che avviene da alcuni altri
Stati europei •

(I , l ° , 'l 0, pago 209-219) , 1886.
Confr onti inte rnazio nali sull'is truz ione elementare della popolaz ione.

(I , 3°, 4° , pago 231-254).
Dell' ordinamento degli Uffici centrali di S ta tistica in I talia e in alcuni altri

Stat i . Dei lavori che sono ad essi affidati e dei mez z i di cui dispongono.
(II, 'l 0 , pago 25 - 162), 1887.

Dell'em igraz ione dell' I talia comporata con quella che avviene da altri Stat i di
Eu ropa (seguen te alla precedente) .

(III , 'l 0 , pa go 95 a 158), 1888.
Appunti di statistica comparata dell'emigrazi one dall' Europa e della immigra

zi one in America e in A ustralia.
Segue nel tom o IV , IOliv. ,pag. 136; nel tom o V, pago188; nel tomo VII,

'l 0 l ìv. , pago 165.
(VII , 'l 0 , pago I a 164), 1894.

M ovimento della popolazi one in alcuni Stat i dell'Europa e di Am erica, Parte I:
M atri moni e nascite negli anni 1874-92 .

(VII, 'l 0, pago 286-306), 1894.
Confr onti inte rnaz ionali di statistica delle cause di morte.

(VII, 'l 0, pa go 307 - 321) , 1894.
N otiz ie sta tistiche sull' alcoolismo in It alia e in alcuni altri S tati .

(VII , 'l 0, pago 322 a 364), 1894.
Sulle condiz ioni demografiche, edilizie e ammin istrat ive di alcune grandi città

It aliane ed estere.
(X , l °, pago I a X L I e pago I a 126), 1897.

M ovimento della popolaz ione in alcuni S tat i di Europa e d·A merica. Par te I :
Stat istica delle morti negli anni 1874- 94 e aggiunte alla Part e l: M atrimoni
e nascite negli anni 1892-94.

BACHI RICCARDO (XXII , 3°, pago 78 a 105).
Numeri indici delle variazi oni di quantità e di prez zo negli scambi commerciali

con l'estero.
ID. (XXV, 3°, pa go 537 a 559).

L a statistique des prix des titres, du mouvement des affa ires dans les bourses
et des liquidat ions pour titres dans les chambres de compensation.

ID. (XXVIII) , 1935.
Il saggio di capi talizzazione delle azio ni - Dinamica att raverso il tempo 

Dispersione dei saggi relativi alle singole società.
BELOCH JULIUS (I, l °, 'l 0, pago 63 a 79), 1886.

L o' popolazione di Roma antica.
ID. (III, l °, pa go I a 42), 1888.

L a popolazi one d'Italia nei secoli XVI-XVII e XVIII.
BENINt RODOLFO (XXIII , 'l 0 , pag o 362 a 383).

Gruppi chiusi e gruppi aperti in alcuni fa tti collettivi di combinaz ioni .
BODIOL UIGI E PER02;2;O L UIGt (II, l °, pago 264 a 287 con ta vole), 1887.

Quelques renseignement s sur les conditio ns hygiéniques et sanitaires de l ' It al ie;

BODIO LUIGt (I V, 2°), 1889.
Sur le progr ès économique et social de l' It alie de 1861 à 1889.

ID. (IV, 2°. pag o 163-1 64), 1889.
Sur l'organisation de lo statistique judiciaire p énale en It alie et sur les diffi cult és

qui s'opposent aux comparaisons int ernati onales dans cette branche de la
statistique,

ID. (VI , 'l 0, pago 122 a 166), 1891.
R apport sur lo statistique judiciaire p énale,

ID. (VII , l °, pag o 25 a 34), 1893.
S ulle discordanz e che si osservano f ra le statistiche commerciali dei vari Sta ti.

ID. (VIII , l °, pa go 329 a 343), 1895.
De lo méthode à suiv re pour dresser une statistique scientifique de lo récidive.

ID. (XII, l °, pago 371 a 377) , 1900.
R apport sur lo méthode du bulletin indiv iduel appliqué à lo statistique judiciaire

pénale en It alie depuis l' année 1890.
BODIO L UIGI et E MILE LEVASSEUR, l e part ie (XII, 2 ° , pago I a ilO) ; 2 e pa rt ie,

(X V, l °, pa go I a 48).
Statistique de lo superficie et de lo population des contrées de lo terre.

BODIO L UIGI (XV, l ° , pag o 55 a 76), 1905.
N otes sur lo l égislat ion et lo statistique comparées de I' émigration et de l' im

migration,
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Bosco AUGUSTO (IV, l° , pago 191 a 245), 1889.
Gli omicidiin alcuni stati di Europa. Appunti di statisticacomparata.

lo. (VII, 2°, pago 167 a 214), 1891,
Lo studio del1a delinquenza e lo classificazione dei reati nel1a statisticapenale.

lo. (X, 4°, pago 8 a 75), 1897.
Della statistica dell'omicidio negli Stati Uniti d'America.

lo. (XI , 2°, pago 52 a 266), 1899 .
L égislation et statistique comparées de quelques infractions (homicide, lésion

personnelle, viol et attentat à lo pudeur, val, rapine et extorsion).
ID. (XIII, 4°, pago 19 a 300), 1903.

La delinquenza in vari Stati di Europa.
CAMAVITTO DINO (XXVII), 1933.

Le condizioni demografiche del Messico durante il XVI secolo.
CASTRILLIVINCENZO (XXII , 2°, pago 487 a 502).

La statistica dell'Istruzione superiore.
COLETTI FRANCESCO (XXII, 3°, pago 5 a 12).

La demografia come scienza sociologica,
CORA GUIDO (II I, 2°, pago 166 a 175), 1888.

Carta altimetricae barometrica dell'Italia, con note illustrative.
DE BERAROINIS LUIGI (XXII, 3°, pago 398 a 417).

La diffusione delle malattie veneree in alcuni eserciti prima e dopo lo guerra
mondiale.

lo. (XXVII), 1933.
Alcune considerazioni sul calcolo della nati-mortalità.

lo. (XXVIII), 1935.
Le cause di morti-natalità in Italia nel 1931.

DORE VALENTINO (XXVII), 1933.
La statistique[orestièreinternationale et sesproblèmes,

EINAUDI LUIGI (XXVIII), 1935.
La inclusione del debito pubblico nella valutazionedellaricchezza delleNazioni.

FERRARIS CARLO FRANCESCO (II, l°, pago 235-248) , 1887.
Examen desdifficultés particulières que rencontre lo statistique du mouvement des

métaux précieux dans le commerce international.
lo. (IX, 2° , pago 115 a 116), 1896 .

Statistique de lo production, du mouvement international et de lo consomation
des mètaux pr écieux,

lo. (XIII, l°, pago 62), 1903.
Sulla statistica internazionale dell'insegnamento superiore.

lo. (XIV, 2°, pago 203 a 257), 1904.
programmepour une statistique internationale de l'emeignement supérieur,

FERRI ENRICO (XXII, 3°, pago 418 a 440).
Un secolo di omicidi e suicidi in Europa.

GINI CORRADO (XXIII , 2°, pago 198 a 216).
Application de lo m éthode représentative aux matériauxdu dernier recensement

de lo population italienne,
l o . (XXIV, 2°, pago 3 a IO).

Intorno alla portata e agli effetti dellefalse denuncie di nascitaper i nati denun
ciati al principio dell'anno.

ID. (XXIV, 2°, pago 240 a 267).
Indici e barometri economici in Italia.

ID. (XXV, 3°, pago 3 a 34).
Intorno alla portatae agli effetti dellefalse denuncie di nascitaper i nati denun

ciati al principio dell'anno.
ID. (XXV, 3°, pago 35 a 40).

Calcolo di previsione della popolazione italiana dal 1921 011961.
GIN I CORRADO e GALVANI LUIGI (XXV, 3°, pago 99 a 105).

Uniformità delle tavole di mortalità.
G INI CORRADO E D'ADOARIO (XXV, 3°, pago 321 a 330).

La distribuzione di redditi mobiliari in Italia.
GINI CORRADO (XXV, 3°, pago 358 a 366).

La determinazione della ricchezza e del redditodelle Nazioni neldopo guerrae
il loro confronto con il periodo prebellico,

ID. (XXVI, 2°, pago 423 a 484, 1931).
Intorno alle curve di concentrazione.

GINI CORRADO e SPALLANZANI A. (XXVI, 2°, pago 705 a 716), 1931.
Sulla comparazione dei dati di statisticacriminale dei diversiStati.

GINI CORRADO (XXVII), 1933.
Su lo portata e gli effetti delle false denuncie di nascita per i nati denunciati

al principio dell'anno.
lo. (XXVII), 1933.

Sur lo mesure de lo [éconditédes mariages,
ID. (XXVII), 1933.

Due osservazioni a proposito del1e rappresentazioni grafiche.
ID. (XXVIII), 1935.

Di alcunecircostanze che nei tempi moderni tendono a far apparirel'incremento
del reddito nazionale maggiore del vero.

ID. (XXVIII), 1935.
Su lo curva dellafecondità matrimoniale della donnasecondo l'età.

GIUSTI UGO (XVIII, 2°, pago 491 a 495), 1909.
L'union statistiquedes villes italiennes,

ID. (XX, 2°, pago 224 a 241), 1913.
Sur lo mesurede lo densité desagglomérations urbaines engènèral et en particuler

des agglomérations italiennes,
ID. (XXII, 2°, pago 280 a 298).

Les nombres indices du cout de lo vie.
l o . (XXII, 2°, pago 421 a 434).

La statistiquemunicipale en Italie,
I D. (XXII, 2°, pago 435).

Un censimento fiorentino sotto Napoleone I (1810).
ID. (XXVI, 2°, pago 7'9 a 724), 1931.

Une nouvelle sériede monographies de[amillesagricoles en I talie,
ID. (XXVIII), 1935.

Alcuni aspetti dellosviluppodemografico italianoconqualche confronto interna
zionale e con particolare riguardo alle caratteristiche socialidella popola
zione.

GR IMALDI-CASTA L UIGI (III, 2°, pago 159 a 165), 1888.
Sopra un saggio di rappresentazione della densità della popolazione mediante

curve di livello, eseguito da G. Fritsche per le provincie di Genovae Torino.
ISTITUTO NAZIONALE D'ASSICURAZIONE CONTRO GL'INFORTUNI SUL LAVORO PER

LA VENEZIA GIULIA E ZARA. (XXII, 3°, pagg. 472 a 527).
La previdenzaper gli infortuni sul lavoronellaVenezia Giuliarulla statisticadei

sette anni.
LIV I Lrvro (XXIII, 2°, pago 190 a 197).

Sul1a fluttuazione stagionale della natalità in Italia.
l o . (XXVII), 1933.

Un'indaginesulfrazionamento dellaproprietàfondiariain provincia di Firenze.
l o . (XXVII), 1933.

Influenza delle variazioni dello stato economico e sanitarionelpopolo sul movi
mento oscillatorio della natalità.

L IVI LIVIO-GOLZIO SILVIO (XXVIII), 1935.
Ledèveloppement de lo capacitéde production et saninfluence sur les mouvements

de lo vie économique,
LIVI RIDOLFO (V II, 2°, pago 273 a 285), 1894.

Essai d'antropom étrie militaire, R ésultats oblenus du d épouillement des feuilles
sanitaires des militaires des classes 1859 à 1863.

ID. (XV, 2°, pago 46), 1906.
Sulla inchiesta antropologica e sanitaria sui soldati dell'esercito italiano.

L UZZATTI L UIGI (II, I, pago 349).
Sulla comparabilità della statistica dei debiti pubblici.

MOLINARI ALESSANDRO (XXII, 3°, pago 187 a 269).
S tatistica internazionale sul consumo dellacarne,conspeciale riguardo al consumo

delle grandi città.
ID. (XXVII), 1930.

La statistica delle spese di distribuzione.
ID. (XXVII), 1933.

Projetd'une méthodeinternationale uniformepourlesstatistiques desmigrations,
MORTARA GIORGIO (XX, 2° , pago 663 a 674), 1913.

Numeri indici del1e condizioni economiche dell'Italia.
l o . (XXII, 2°, pago 362 a 366).

A proposito della mortalità italiana durante lo guerra. Un'epidemia ignorata
di encefalite letargica,

lo. (XXV, 3°, pago 490 a 504).
Sulle modificazioni deiconsumi.

ID. (XXVI II), 1935.
Sulle disuguaglianze statistiche.

PANTALEONI MAFFEO con R . W . RAWSON (IV, 2°), 1889.
Sur un pian de bibliographie statistique,

PEROZZO L UIGI (I, l° 2°, pago 183 a 189).
Dellacomposizione dellapopolazione per sesso e per età in Italia, Francia,Ger

mania, Svizzera, Svezia, Austria Cisleitana, Gran Bretagna, Stati Uniti e
Regno di Prussia, secondo gli ultimi censimenti.

ID. (XVIII, l °), 1909.
Applicationsdu calcul des variations à certaines questione de statistique démo

graphique.

P IETRA GAETANO (XXVI, 2°, pago 568 a 574).
Contributs à lo méthodologie du calculdu rapport de concentration,

ID. (XXVIII), 1935.
Intorno alla discordanza f ra gli indici di variabilità e quelli di concentrazione.
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A LLEGA TO N . 7.

A L LEGA TO N, 6.

l '

MEMBRI ITALIANI DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STATISTICA.
(Giugno 1936)

M embro onorario :
R. Benini.

M embri titolari:
R. Bach i - M. Boldrin i - C. Bresciani Turro ni - L . D e Berard lnis
A. D e Stefan i - V. Dore - L. Einaudi - L. Galvani - C. Gini 
U . Giust i - P. Jannaccon e - L . Livi - A. Mo linari - G. Mort ara - G . Pietra
- U . Ricci - F. Savo rgnan - P . Sitta - F. Vinci .

CONGRESSI AI QUALI HA PARTECIPATO L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
DURANTE IL SUO PRIMO DECENNIO DI ATTIVITÀ.

TAGLIACARNE GIUSEPPE (XXII , 3°, pago 343 a 363).
Sulla statistic a internazi onale dei di ssesti .

VAGNETTI LEONIDA (XX IV, 2°, pago 179 a 188).
Statistique int ernationale des migrations,

VINCI FELICE (XX II, 2°, pago 503 a 515).
Per l'uniformità del metodo di costruzione delle tavole di mortalità.

ZINGALI G AETANO (XX II, 3°, pag o380 a 397).
L a bilancia alimentare prebellica, bellica e post bellica in alcuni Stati di Europa .

1926 - V Congresso Nazionale d' Igiene. Rom a , da l 12 al 16 ottobre - Rappre
senta l'Isti tu to: dott. De Berardinis,

1927 - X ill Congresso Internaz ionale di A gricoltura. Roma , dal 23 al 28 rnag

gio. - Il prof. Gini figura per il Comitato organizzatore.
X Congresso Geografi co I taliano. Mil ano, dal 6 al 15 settembre - R ap
presen ta !'Istituto: prof. Gini .
XVll S essione dell' Lstituto in ternaz ionale di Statistica. Cairo, dicem
bre 1927- genna io 1928 - Rappresent ano l'I sti tuto: prof, Gini , pro 
fessar Benini, pr of. Sitta ,

1928 - Congresso In ternaz ionale dei M atematici. Bologna , settembre - L'Isti
tuto non vi prese parte perchè non ricevette l'avviso di convocazione
in tempo. Negli atti del Congresso appare che l'Istit ut o è rappr esen
tato dal prof. Gini.
IX A ssemblea Generale dell'Istitut o Int ernazionale di Agricoltura. Roma,
IO ottob re - Il Mi nist ero degli Esteri nomina il pr of. Gini a rappre
sentare l'Italia.
Conf erenza I nternaz ionale delle Statistiche Economiche. Ginevra, 26 no 
vemb re - Rappresenta l'Ist ituto : prof . Gini.

1929 - Confe renza I nternaz ionale per la comparabilità dei salari reali . Gi 
nevra, gennaio - Rappresentano l'Isti tuto: prof. Gini,ing. Bernar di ,
do tt o Cibrario.
l Congresso Mondiale delle Biblioteche e di Bibliografia . Roma ,
19 giugno - Rappresenta l'Istituto: comm . Antonucci .
I V Congresso Internaz ionale di Organizzazione S cientifica del L avoro,
Parigi. L'Isti tuto aderisce senza fare alcun nome.
XVlli S essione dell'Istituto I nternazionale di Statistica. Vars avia ,

agosto - settembre - Rapp resenta l ' Is ti tut o: prof. Gini .
1930 - Xl Congresso Geografico Italiano. Napoli, dal 22 al 29 aprile - Rap-

rresenta l'Istitu to: prof. Ga lvani.
Conferenza Interna~ionale per la comparabilità dei salari reali. Gine
vra, 20 maggio - Rappresen tano l' Istituto: dott . Molinari , in g. F u
sconi ,
X IX S essione dell'Istituto intern azi onale di Statistica. Tokio, dal 15
al 19 settembre - Rapp resenta l'Istituto: pr of. Gini,
X V Congresso Internaz ionale di A ntropologia. Lisbona , sett embre 
Rappresenta l'Istituto: t en , col. medico Balest ra.
Congresso Nazionale per il Progresso delle Scienze. T ren to e Bolzano ,
settembre - Rappresentano l'Isti tuto: pro f. Ga lvani , prof. Mazzocchi
prof. Mochi .

JCommissione sui Prezzi della Società delle N az ioni. Parigi , novembre,
I - Rap pr esentano l'Istituto: prof. Gini, dott. Molina ri .

Congresso N azionale di Ostetricia. Roma, dicembre - Rappresentano
l' Istituto: prof. Gini , dotto D e Berardinis.

1931 - l Congresso di Studi Coloniali. Firenze, dall' 8 al 12 aprile - Rappre
senta l' Ist ituto: pr of. Gini.
XX S essione dell Istituto internazion ale di Statistica. Ma drid, settem
br e - Delegazione italiana: prof, Gini , dotto Molinari; pro f, Sitta ,
prof. G alvani.

PORRI VINCENZO (XX II, 3°, pag o 364 a 379).
Impressioni e ipotesi sul numero e sulla ampi ezza delle proprietà rurali in Itali a.

RAsERI ENRICO (I, 3°, 4°, pago 163 a 198).
Delle condizion i igieniche e sanitarie dell' Italia confrontate con quelle di alcuni

Stati esteri .
l o. (II I, l °, pago 121 a 140), 1888.

114° Congresso in ternaz ionale per lo demografia tenuto in Vienna dal 26 settembre
012 ottobre 1887 - S ui lavori p resentati e sui voti espressi dal medesimo.

l o . (IV , l °, pag o 103 a 135), 1889.
Di alcune statistiche sanitarie in I talia e in altri Stati Europei .

l o. (IX , 2°, pago 187 a 210), 1896.
De lo protection de l'enfan ce et plus sp éd alement de l'assistance aux enfants

trouvés en Ital ie et dans quelques autres Etat s,
lo . (X , 2°, pago 95 a 111) , . 1897.

Les naissances en rapport avec l'tige des parents,
lo. (X I, rv, pag o 144 a 148), 1899.

L es naissances et les décès suiuant les heures de la jou rn ée,

lo . (XI, l °, pa go 149 a 162), 1899.
Sur les uariations du taux de natalité et sur l'dge moyen des époux, suivant les

conditions économiques,
lo. (X I, l ° , pago 267 a 285), 1889.

La mortalità nei vari stadi della vita .
lo . (XII, 2°, pa go III a 120), 1902.

Familles italiennes qui par lent habituellement des idiomes étrangets, recensées dans
le Royaume le l O Féurier 1901 .

l o . (X II, 2°, pago 121 a 138), 1902.
L es enfa nts assist és, Notes de l égislation et statistique compar ées,

lo . (XVIII, rv, pa go 438 a 461), 1909.
L a sta tistique int ernationale de l'assistance hospita li ère,

RÉPACI F . A. (XXII, 3°, pago 120 a 186).
L e finanze locali in Italia durante e dopo lo guerra.

RICCA SALERNO G. (I , 3°, 4°, pa go 133 a 162), 1886.
Della depressione industriale nella Gran Breta gna e negli Sta ti Uniti d'America.

N ote bibliografiche e appunti raccolti da alcune pubblicazioni su tale questione.
lo . (I II, l °, pag o 81 a 120), 1888.

I l debito pubblico in Eur opa e negli S ta ti Uniti d'America. N ote di statistica
comparata .

lo . (VII, 2°, pa go 227 a 255), 1894.
L'i mposta progressiva e le riforme tributarie di alcuni Stati europei.

RIccI UMBERTO (XIX, 3°, pago I a 92), 1912.
S tati stique int ernationale des états des cultures.

l o. (XX, 2°, pa go 675 a 763), 1913.
S tatistique internationale des superficies et des productions agricoles,

lo . (XX I, pag o 168 a 259), 1924.
Statistique de lo production agricole.

l o . (XX II I, 2°, pago 506 a 547),
Statistique des stocks des céréales et particuli èrement du froment,

ROSSI E. (IV, l °, pag o 246 a 256), 1889.
L a questione operaia nel Belgio secondo l'inchiesta eseguita dalla Commissione

del lavoro istituita con decreto reale del 15 aprile 1886.
l o. (IV , l °, pa go 257 a 262), 1889.

Degli Uffici di sta tistica del lavoro negli Stati Uniti• .
SAVORGNAN FRANCO (XX II, 2°, pago 464 a 486).

La fecondità dell'aristocrazia - Case sovrane e mediatiszate.
lo . (XXV , 3°, pago 331 a 357).

Di alcuni metodi per misurare la distribuz ione dei redditi in Austria (1903-1910).
SBROjAVACCA L UIGi (I, l ° , 2° , pag o93 a 121), 1886.

Su l valore della proprietà fondiaria rustica e sulla gravez z a delle imposte che
lo colpiscono in alcuni Stati .

l o. (I, 3°,4°, pago 199 a 229).
Delle finanze delle Amministrazioni locali in alcuni Stati europei.

SCHANZER CARLO (II, 2°, pago 243 a 321), 1887.
Notizie sull'ord inamento del potere legislati vo e sulle elezioni polit iche nei princi

pali St ati di Eu ropa - A ppunt i di legislaz ione e stat istica comparata.
lo . (VII, l ° , pa go 47 a 94), 1893.

Su ll' ordinament o del potere legislativo e sulle elez ioni polit iche nei principali Stati
di Europa. Appunti di legislaz ione e statistica comparata .

SERPIERI ARRIGO, ZATTINI G., CARLONI (XX II, 3°, pag o 106 a 119), 1926.
L'ordinamento delle statistiche agrarie e f orestali e delle indagini di economia

rurale in I talia .
SITTA PIETRO (XXV III) , 1935.

Il nuovo catasto agrario e forestale in I talia.
STRINGHER BONALOO (X IX, 3°, pago93 a 126), 1912.

S ur lo balance des paiemetits entre l'Ttalie et l' étranger,

,

- - - - - L
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CAP. IV - LA STATISTICA ITALIANA NEL CAMPO INTERNAZIONALE

I~

'.

1931

1932

1933

1934

1934

7 Congresso Internaz ionale per gli S tudi sulla Popolazione. Roma, se t 
tem bre - L ' Is tituto partecipa con relazione e memorie da parte di:
dott o Molinari , prof. Galvani , dot to D e Berardinis , comrn, An
tonucci , prof. Scrittore, dott oBalest ra, dott oSpa llanzani, dottoSpina ,
dotto D 'Addario , dot t o Somogyi.

- III Congresso Internazionale di Eugenica e Genetica. New York , dal
22 al 24 agosto - Rappresenta l'Istituto: prof, Gi ni. .
Conferenza 'Internazionale delle S tatistiche dell'Emigrazione. Ginevra ,
ottobre - Rappresent a l'Istituto: dott o Molinari.

- V Congresso M ondiale di Pollicoltura. Roma, dal 6 al 15 sett emb re 
Rappresenta l' Istituto: prof. Alber tar io,
XXI S essione dell'Istituto Internazionale di Statistica. Messico, xx
15 ottobre - Rappresentano l' Isti tuto: prof. Livi , dottoD e Berardinis.
Congresso per il Progresso delle S cienze. Bar i , dal 12 al 18 ot tobre 
Rappresenta l'Istituto: prof . G alvani.

) XXII S essione dell'Istituto Internazionale di St atistica. Londra , dal
I 16 al 21 aprile - Rappresentano l'Ist ituto: prof, Savorgnan , dott or

Molinar i , prof. Galvan i.
Congresso Internazionale di Geografia. Varsavia , dal 23 al 31 agosto 
Rappr esent a l' Istituto : prof, T oniolo.

- Congresso Internazionaledella S ocietà di Econometrica, St resa .dal aj al27
sett embre - Rappresent ano l'Istituto: prof, Amoroso, dottor Barber i.

II Congresso di Studi Coloniali. Napoli , dal l ° al 5 ottobre - Rappre
senta ('Istituto: Gallo.
XXIII Ri unione annuale della S ocietà It aliana per il progresso delle
S cienze. Napoli , dall'xx al 17 ot tobre - Rappresenta l'Istit uto: pro
fessor Galvani.
VI Congresso Int ernazionale di Organizzazione S cientifica del Lavoro.
Londr a, dal 15 al 20 luglio 1935 - Rappr esent a ('Isti tut o: prof. Maz
zocchi (Riunione pres so S. E. Serpieri il 14 novembre per il Con
gresso di L ondra nel 1935).

XXII S essione dell'assemblea dell'Istituto I nternazionale di agri coltura.
Roma , 22 --27 ott obre - M embro della D elegazione italia na il pro'
fessor Savorgnan.

1935 - V Conferenza per lo Regolaz ione del Traffico stradale. Napoli, ap rile
- Rappresenta l' Is ti tuto: comm . Ant onucci.
Congresso Internazionale per lo Studio dei Problemi della Popolaz ione.
Berlino, dal 26 agosto al l ° set tembre - D elegazione ita liana: pro
fessore Savorgnan , ono prof, Biggini , prof. Frasset to,
Congresso N azionale delle Assicurazioni Popolari. Ven ezia , dal 28 al
30 sette mbre - Rappresenta l' Istituto: prof. Savorgna n , f
XXIV Riunione della S ocietà Italiana per il Progresso delle S cienze./
Palermo, dal 12 al 18 ottobre - Rap present a l' Istituto : dot to Mo
linar i,
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